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Proprietà Letteraria ed f\rtlstlca per .tutti I Paesi 

della DITT/9 R. BEl'\POR/9D Si FIGLIO - FIRENZE 
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È vietata la riproduzione anche parziale 

3?3-020 - ll'iren,e, 1'ip. "L'Arte doli a Stampa", Suco. Laudi, Via S. Caterina, 14. 

PREFAZIONE 

necessaria la prefazione? poichè restiamo più 
che mai fedeli al nostro principio di rispec­
chiare la vita femminile in tutti i campi e di 
suscitare nuove ènergie, c'è bisogno di dire al­
tre parole ? Le nostre attente lettrici vedranno 
da sè che abbiamo aggiunto nuove rubriche, che 

abbiamo sostituito ad alcuni nomi cari e ben noti di collabora­
tori altri nomi -ugualmente reputati p~r farci eco di tutte le voci, 
per dare varietà a questa nostra serie di volumi, che ci auguriamo 
lunga e prospera. 

Ma quello che non possiamo om~tte1'e è l'espressione del no­
stro grato animo non soltanto verso gli amici benevoli, ma anche 
verso i critici sia pur severi, perchè, più che la lode, ci piace e 
ci è utile la valutazione esatta dell' _opera nostra. 

E vadano i nostri ringraziamenti ai collaboratori tutti; dalle 
autrici celeb_ri al revisore, al tipografo che, con fervore orinai ec­
cezionale, ha lottato contro la stretta del tempo e le circostanze 
avverse per fare uscire in tempo utile il nostro volume. 

E per tutti gli amici, per le lettrici cortesi, per noi stessi for­
miamo l'augurio che il 1921 sia l'anno della pace vera, apporta­
tore di serenità e fecondo di lavoro. 

Firenze, dicembre 1920. 
SILVIA BEMPORAD. 

GIUSEPPE FUMAGALLI. 
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•. Pe_r combatte,., a oltranza 

Apporlatore d'ogni malattia 
Premunrtev(in tempo usando il SIA . 
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Il "SIA" 

tutte 

Sciroppo: 
Pastiglia: 

è in vendita presso 
le Farmacie . 

L. 12,- al 
L. 4,40 la 

flacone . 
scatola. 
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I. 

Concorso per un'artistica copertina a colori 
per l'Almanacco della Donna Italiana per il 1922 , 

Premio di L. 500 
La scelta del soggetto è libera., purohè sin conso1m nll' indole del volume. 
li disegno deve potersi riprodurre preferibilmente con non più cli qu11ttro 

tinte piatte; o altrimenti in tricr6mia o con nitro sistema fotomeccanico. 
Trattandosi di una pubblicazione che intende mettere iJ1 valore le ene1•­

gio femminili, possono pt·c11de,·e parte a questo concot·so soltanto donne. 
I disegni saranno mandati, entl'o il 15 maggio 1921, allo.« Sezione Arte» 

del Lyce1i1n lli Firenze (via Ricasoli, 28), anonimi e contmsseguati da un 
motto che sarù. ripetuto sopra ad una busta chiusa entl'o la quale saranno 
inclica.ti il nome, il cognome e l' inclirizzo delln concorrente. 

L'esame dei disegni sarà, deferito a una Commissione cli artisti scelti 
d'accordo trn la« Sezione Arte» del Lycemn e la direzione dell' .d.lmanacco • 

Il vincitore riceverà il premio di L. 500 e il disegno premiato rimarrà. 
proprietà. della Casa Editrice la quale si riserva, di acquistare per un com­
penso da. convenire quegli altri lavori non premiati ohe fossero di sua sod-

disfazione . 

II . 

Concorso per il frontespizio interno 
per l'Almanacco della Donna Italiana per il 1922 

Premio di L. 200 
Anche per questo, coruple-ta libertà. nella scelto. del soggetto, espresso in 

uno stile puro o secondo il sentimento personnle, senza stile determinato. 
Dovrà. essere riprodotto in un solo colol:e. Il conco1·so è riservnto alle donne • 

Per il recapito e l'esame valgono le stesse norme ohe per la copertina. 
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UI. 

da pubb~on~orso . per una novella inedita 
1cars1 nell'Almanacco della Donna Italiana per il 1922 

Premio di L. 500 
Anche a que to . 
1 s concorso come · d 80 
ta11to le do111ie. ' :u ue precedenti, 11oaso110 11arteoipat·e 
Ogni argomento potrò. essere sv 

~noli. possono es~ere seguit ,olto, ·qualunque tendenz11, qualunque 
imposte dalt' arte. e, senz altra linutazione all' infuori cli quelle 

La novella d 
' ove occupare ali' • • 

vohn_ne, lu corpo 8. moucn l6 pagine clel formato del presente 
. Gli originali, scritti a macchina . 

gi~ 1921, alla « Sezione Lett . tur' saranuo mandati, entro il 15 mag­
soli, ll8), anonimi e cout era . n. l> del ½co1mi di Firenze (via, Rica.-
una bn tn. h. rassegnati cln. un motto h 
l'. . _s O men entro li. quale 

8 
an . . e e sar:\ ripetuto sopra nel 

m:ur1zzo della concorrontc. ru; no inclicnti il nome, il cognome e 
L esame dei man . . 

d' accor l oscn t tt sarà deferito II un c • . 
< 

0 
tra la « Sezione Lett t a omrruss1one cli letterati scelti 

manacco. em um » del LiJcounl e la direziono dell' Al-
La novelln. prescelta · 

della Cnsa Edit . riceverà il premio d· L 5 
eonve • rice, la quale si riserva d' 1 

• 00 o resterà. proprietà 
L nue quegli altri lavori non pr . .1 acquistare per un compenso da 

a novella che ò. • erniati che foe cli 
premio <li L 2 ve1: ?1udicn.ta la. migliore do soro sua soddisfazione. 

• 00 in libri da scegliersi nel C pt o quella premiata, avrà un 
a alogo Bemporad. 

IV. 

Concorso per un romanzo inedit 

Premio di L. sooo 0 

La Casa Editrice R. BEMPORAo 
per un romanzo inedito. Il romanzo potrò. es& FI~LIO apre un concorso 
ammesso tutte le scuole e tutte lo tenclcnz sere cl, qualsiasi genere. sono 

Il COtlCOl'BO è apm·to a tnttt. e. , 

I llll1noscritti, dattilografati, sm·anno manda . 
cembre 1921, alla « Casa Editrice R B t1, non più tardi del 31 di 
via del Proconsolo, 7 ; dovranno ess~re o:!:~nd_ & Figlio » in Fironzo -
motto che sarà ri potuto sÒpra ad u11n bus•-- I i_m, e contrassegnati du. u~ 
• d' t· ·1 " uu c nusa entr 1 m 10a; 1 1 nomo, il cognome e l' ind' . d O n qnnle saranno 

L'osarne dei manoscritti Sllirà dcfou-_1zzo el concorrente. 
scelti dalla; Cnsn, Edit.rice. rito nù una commissione di letterati 

- L"\'. -

L'esito del coucorso sarà. reso puùùlico entro il mese di maggio 1922. 
Il manoscritto prescelto riccYerà il premio di L. 5000 è rimarrà 

proprietà. della Casa Editrice la quale si riserva cli trattare l'acquisto per 
un compenso da co1wenirc di quegli ~Itri lavori non premiati che fossero 
cli sua soclclisfazione. 

@~©©©@@©@~ 

Relazione dei Concorsi a premio 
dell'Almanacco della Donna Italiana 

La Casa Editrice Bempornd o la direzione cloll' Àl111a11acco desiderano an­
zi tutto porgere vive grazio al L11cc1ini di Firenze, ohe cortesemonto nderl al 
loro dcsidorio di Jlntrociuaro i concorsi per la Novella e per la Copertina, 

8 
che ha dato alla giuria giudici vnJentissimi, scelti tra i suoi soci ecl amici. 

Anche e specialmento a questi artisti coscienziosi e generosi - Amelia Ros­
selli, S0611 llficbcli Pellegrini, Galileo Chini - che hanno Yoluto aiutami e 
illuminarci nella paziento o faticosi~ disamina elci manoscritti, nel fare una 
prima cernita, e stabilire una grncluatoria cli merito dolio novelle o dei boz­
zetti per la copertina,, vadano i nostri più vivi e cordiali ringraziamenti. 

Ancora non ò possiùilo far conoscere l'esito del Conco?·ao pm· il ~oma11.co 
perchè questo concorso si obiuclo col 31 dicembre 1920 o altri mauosoritti 
nrrivcmnno, specialmente negli ultimi giorni, come accadde per la novella. 

Ci piaco intanto far noto che hanno accettato di far parte della giuria; 
Térésah, Ugo Ojetti e Guido Biagi, elci ·quali tutti co_noscouo la gonialiti\. 
e il gusto squisito. 

Ed orn diamo la parol:L ai benemeriti relatori. 

Relazione per il Concorso per una Novella da 
pubblicarsi nell' "Almanacco ·della Donna" 
per il 1921, bandito dall'editore Bemporad. 
Le novelle prose in considerazione furono solt~nto ventinove, perchè 

molte, che recavano il nome clell' Autrice coutrarmmente alle norme del 
Concorso, si dovettero elirninure. . 

I voti dolla Commissione giudicatrice si raccolsero ail' unanimità, 1101-

1' assegnazione del premio di L. 600 con diritto alla pubblicazione nol­
i' 4lmanacco <lolla Dom1a edito dn.lla Cosa Bemporad, snlla novella La lettem 
eB1weBao, contrassegnata dal motto « Non ò necessario parlare». Questa no­
vella, rispondente in tutto allo qualità essenziali che ,si richiedono a tale 
gouero di composizione, rivel:),va uol suo autore una ram paclronn.uza cli 
stile, vivace fruitasia e un' abiliti\ tecnica veramente notevole. 

Pur riconoscendo elle nosstw' ultra fra le novelle presentate al Concorso 
l>Uò ga1·eggiare con questa, la Commissiono ne Ulldit1t tre che ritiene merite­
-V-oli di menzione, e cioè: Anima clel mondo, sori tta con virile forza d'ingegno, 
llla non 1·ispondente al carattere di novella e dallo stile soverchiamente 
enfatico e involnto; La zitella, buono studio cli carattere e ambiente fami-
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liare, ma di conte11uto alquanto vecchio e sfruttato; Capinera, troppo sche­
matico, ma con una chiusa ispirata a uno squisito senso d' arto. 

Altre, malgrado un folico spunto iniziale, erano oltremodo difettoso uollo 
svolgimento o avevano ·uno sviluppo eccessiva.mente tenue o mancavano 
aJfatto dell~ caratteristiche richieste dal Concorso ; molte infine erano al 
disotto di qualsiasi critica. 

:E: mancata in complesso quella nota interessante e originale di femminilità 
ohe ora lecito aspettarsi da questo Concorso, al quale partecipavano sol­
tanto donne; si è manifestata invece palese in troppe una superficiale imita­
zione, nello stile e nel pensiero, della corrente letteratura. m=!,schilo nelle 
sue varie espressioni. 

La Commissiono invita le Autrici dello tre novello più su menzionate a 
far noto il loro nome alla Casa Editrice Bomporac1, cib che potrà riuscire 
utile acl esso per oven tunli future trattative. 

Aperta la busta ohe conteneva il nowo dell'Autrice cli La lettera e~preBso, 
risultò vinci trico I OLANDA DE BLASI. Alla valorosa scrittrice, i più vivi 
rallegramenti per questo' successo, nuova o simpatica prova del suo forte 

ingegno. Poi· In Commissione <lelln Cns" Bempornd 
o por il Lycoum di Firenze 

relatrice ÀMELIA ROSSELLI. 

Relazione per il Concorso copertina dell' "Al­
manacco della Donna", bandito dall'editore 
Bemporad. 

La Giuria chiamata ad esaminare i lavori per detto Concorso, mentre 
vivamente plaudo all'iniziativa della Casa Bomporad, d!lplora che le artiste 
italiano non abbiano presentato in più gran copia il frutto doll' opéra loro, 
e fa voti che in avvenire esse seguano con maggiore attenzione e con 
maggior fervore i vari movimenti dovuti alla bella o generosa attività ili 
ohi htL a cuore lo sorti artistiche del nostro paese. 

I lavori presentati sono stati oinquo; o i Commissari si son trovati 
d'accordo nell'indicare come meritevole ili premio quello contrasseO'nato 
dal motto « Con la fiamma, per la fiamma». Detto lavoro è risultato ~pera 
della signorina MARIA .DE MAITEIS, un'artista valentissima alla quale fac­
ciamo lo nostre. congratulazioni (1): 

Meritevoli di considerazione sono stati giudicati anche due lavori i qua.li 
sono contrassegnati rispettivamente dai motti seguenti: 1 ° « Manne pinxit 
animam » ; 2° " Donec ad metam ». 

Qualora I~ Autrici di questi du~ lavori volessero for conoscere il proprio 
nome, l' editore Bomporad su.rà hcto di poter mostrar loro il suo inte­
ressamento. 

Per In Commissiono delln Cnsn Bemporacl 
e per il Lyceum di Firenze 

relatore GAI,ILF.O Cnrm. 

(1) Alla aignorinn MARINA IlATTIOELLt che presentò 110 bozzetto degno di encomio ma 
meno n'.latto per In :iproduzione, fu ~fl'?1-tn dnlln Cnsa Bemporn,l in omaggio In Ool1etion, 
d•lle V,te del VaaaT1 a curn dr Ocol1101 e Cozznui. (N. del!' E.). 
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• • 
: Dell'insuperabile : 

j "ACQUA COLONIA ULRICH" j 
• • • • • • • • • 
: 1nsuperabile 

_ gran marca italiana - : 
l'egregio Sig. Jeannette : 

• in " Donna" nei consigli : 
alle Signore scrive: : 

: 6ran Marca ----=-- L'acqua di Colonia della : 
■ Ditta Domenico ULRICH : 

• • 

: Italiana _ TORINO _ è indispen- : 
• ■ 
: sabile alla toeletta di una : 
: Signora, come I' aria al : 
: respiro, e come il pro- : 
: fumo ai fiori. : • • 
• lè'\, ... =9(L..,, Essa è, cioè, 1g1ene e ■ • • 
: poesia ; giova ai tessu~i : 
: •.a..,,== dermici dando loro toni- : 
: l~,..J....----- cità e freschezza, e con lo : 

: squisito olezzo aumenta : 
: 0co ULRICH il fascino della persona. : 
•• Quest'acqua pretta_me~te_ ■• Corso Rt: um0erto. 6 _ 

: angolo Corso Oporto italiana Sintetizza In Se I : 

: TORINO più graditi aromi di_ q_ue~ : 
: sta classica terra dei f1on : 
• ■ 
• e dei profumi. • 
: Deposi lo presso le principali. Protumene. • ■ • • ■ 

11 
•• • : 

\ i1iii1iJ1i1i1tl1i1iiJi 1ii1iiiiii1foi1i1!1!1j1j1j1j1!1j1\1i1ii!ij 1!1!1!1!1!1!1!1!1!1!1!1!1l j 
••••u ■■■■ m ■■■■■ m ■■ 



Conoscete Lldel? 

Leggetela sem­

pre, tenetela nel 

vostro salotto, 

diffondetela fra 

i vostri amici, 

datele tutto il 

vostro appog­

gio, tutta la vo­

stra simpatia, 

la preferenza a 

qualunque al­

tra rivista del 

genere. Essa li 

merita. 
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LI ù EL 

LIDEL 

Lldel, nella sua 

giovinezza fre­

sca e vibrante, 

è un alito di 

eleganza, cl' ar­

te, di moderni­

tà elle rinnova 

le vecchie tradi­

zioni, che sol­

leva lo spirito, 

pe_r I a sua pra­

ticità, alle sfe­

re serene della 

Bellez~a eter­

na. 

•··········· .... 
Fondata e direlta\da LYDIA DE LIOUO!W DO O 

Rluista Mensile Illustrata stampata col tipi dell~ Casa f\lf'e • & L 
51 

d· M 
ti I d . 1 r1 acrolx I ilano 

con ene n ognuno e1 suol eleganti fascicoli : • 

LETTURE improntate a fresca nttnnlità senza. ole • b 
velie, profili di artisti, rceon'sioni dp r "!1c e e ~ormo pesnuti: no• 

abili penne o di forti intelligenze. 1 tbri, eclotticbo espressioni di 

ILLUSTRAZIONI di mondanità 1l'n1-te' d. t • 
I \ ziono fisica di nrr l ' i !11or ·' d1 b!3noficenzn., di eclucn.-

vitn vnrin, e multiforme dolio metropoli, 'clollo o!~~m~r;~t'-1\"rc~,~rturn, riflessi della 
que sia nun. emnuazione vin1. o bella e degna. .dell1 Itnlin.1~~~'t,,;, n. compagna. ovn.n-

D I SEGNI scelti frn, lo_ iruprcs~ioni più puro O nobili dei n . . . 
tnro d1 rnp,dc mntit.e, espressioni veloc· 11• 't 0str1 nrtisti: cnricn-1 1 vi ,n mon<lnun 

ELEGANZE neilaCnsn.o ucllevcstl.Lnmodaint tt 1 • 
I\ che, prnticho cd cconom· h . . u_ ~ 0 .s ue evoluzioni nrtist"• 10 e. cronz1on1 1tn.hnno • cr , . . 1 

LJ:llìQRQ d'nrte applicntn, clni gioiellini ferri b . • ona,om estere. 
l I V ai mobili, ai pizai, gloria e vanto d 1~tt~ill

1
, dallo vetrerie alle stoffe 

e " m1 ustro attivi!/\ itali ' 
La Commissione. Artistica e. Letteraria i co lLDa. 

GIUSEPPE AMISANI e. di SALVATOR GOTTA, H•rom~~=:a del_ !loto e valoroso pittore 
il pubblico segue con tanta simpatia. e sqtlrsito e profondo, che oggi 

Dfreziouc. ed Amniiniatrazione: 1'EIL.tL..YQ, y,[a Man.zon:L 
3

. , 
Abbonamento: L. 80 00 • Estero L 100 00 . L ' 1 <~•1•f. 14-16) 

' ' • ' ' a copia L 8 00 
LIDEL offre l' nbbonamento gratuito 1· • ' 

di 10 1rnout abbonali. pe,· mrno 192 1 a clii proc1'rerà 
È noceasarto accOmJJ«gnara ti i:aglia alla riclli t d. b non meno 
oppure, O\ld ri preferisca euitare it fa&licUo clella es a . i « bonomento; 

della RidskJ provved~rà per suo conto a ritira,·e il ,nr:f::
1J~0 ",~1.~ci taglia, t·ammi,iistra , 

swle det luogo dj runlen:a dell'abbonato. •· 'avvu11am~nto presso L't,1]1ci~1~ 
Quegli abbona.ti che voleucro garantirsi l • ~ 

itl vista dei co,!li1_mi dis91dtH po,,iali, potrattno t:i~~ 111l!~h~à 11ell'arrit:o,.dclfa pubblica,:· 
dtllc !f)tse .speciali 111 L. 8,40 pt,- 1m cenno. . g e ni:io raccotuondato chctro rim;:,~:o 

I 
/ 

xv -

Calendario delle semine 
Feb. Mag. Ag. Nov. 

Mar. Giug. Sctt. Dlc. 
Apr. Lug. Ott. Gcn. 

Fcb. Mag. Ag. Nov. 

Mar. Glug. Sett. Dic. 
Apr. Lug. Ott. Geo. 

•-------- --- --- --- ---1---------1--- --- --- ---

SEMI DA ORTO SEMI DA FIORE 

.Asparagi . . 

.A glie (spicchi) 

.Alchcchongi 

.An1,urio . 
Basilico . 
Bnrbabiotolc 
Biot.e 
Carciofi 
Cardi 
Cnrot.e 
CnNolfiori 
Cavoli 
Ccci. 
Cicoric . 
Cipolle. 
Cipol!etto 
Citrioli. 
Fagioli . 
Finocchi 
Indivie. 
Lattughe 
L<>ttughiuo 
Lenti 
Meloni. 
Peperoni 
Piselli 
Pomodori 
Porri 
Prezzemoli 
Rapo . 
Rnvanolli 
Rn.moln.cci . 
Scor?.oòinncn 
Scot·zonorn, 
Sedani . 
Spinaci. 
Tnccole. 
Zncohe. 
Zncchotto 

. 

• 

• • • • 
• • -. • 
• 
• • 
• • • 
• 

• • 
• 

• 

• • I 

• 

• • 
• 
• 
• • • 
• • • • 

• 
• • • • • • • 
• • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Astri 
Dnlsnmino. 
Bocca cli leone 
Cn,pnccino . 
Crisantemi 
Garofani 
Ipomee. 
Myosotis 
Papaveri 
Potuuio 
Pblox 
Portulnccho 
Reseda. 
Sileno 
Tngotcs \ 
Verbene 
Violo dol pensiero 
Violo dol corno 
Violnccioccho. 
Zinnie 

FORAGGI DIVERSI 

Erbi\ Med.icn • 
Trifogli . • 
Lupinolln, . • 
Sulla • 
Senape. . • 
Loiotto Ital. • 
Loietto Iugl. . • 
B1>rbnb. cla for. • 
Rapo ,la forng. . 
Miscugli p. prnto • 

• . . 
• 

• 

• 

• 

• • 
.. 

• • 
• • • • 

• .. 

PIANTE - (si t.-apiantano) 

Frutti foro . • 
OrnnmentnH • 
dn imhoschim. .,, • 
tln siopi • 

• • 

• 

• 

• 

• • • • 
Questo cbin.ro spocohio ricnvn.to da.i cataloghi dello Stabilimento Ay1·a1·i.o 1Jotanico 

Fratelli l11gegnol.i 1li Milano dà un eeatto criterio sullo epoche nello quali possono 
eseguirsi semine o pinutngioni. .-

Lii stessa Ditta spedisco confezionati iri cnrtocci sufficienti por un orto ed uu glnr­
clino di famiglia tutti i semi sopra elencati al prez•o di L. 1,- nl cartoccio o spedisco 
nuche n. domicilio confezionato in scatola un nasortimou.to <li 25 qualit:à semi ol't0 por 
L. 25,- cd uno <li 20 varietà di sementi di fiori por L. 15, -

Per sementi n,;rnrie ed orticole cl' ogni genere uon elenonto qni o 1>or Je piante, 
ùu1bi, rosni, conitcro, ccc. chic(lcro cntnlogo ll, 

FRATELLI INGEGNOLI 
MILANO - Corso Buenos Aires, 54 - MILANO 

I 
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lng. MARIO GREGOTTI 
2. Baluardo Lamarmora - NOVARA -Tel.1-78 

Forniture elettriche e meccaniche 
di qualunque entità e natura 

Apparecchi razionali termo-elettrici 

brevettati 

A. B. C. Code 5 ed. 

~==========·~ 
~r==-============~ 

Le livre de la Mode à Paris 
Esce il 10 cli • ogru mese - Originale -: a forma di volume 

Cir.ca 100 pagine, 150 modelli, copertina a colori 
,ti-ticoli 11m•I elci mus .•. i 
(la:ntL 

I 
l : . Si,no 11..tm•ésse pm• lo Signore o Siancn""ilnc, 1•iyu,a1·• 

u o, 0 Vtta, lei-lo1·0 sc,l·u.tc, la loro llcllc::zn, i Zo1•0" d i:vm·ti111e11ti, ccc, 

Abbon . Ogni volume L. 6,25 
a.menti: J anno L. 70,-; a mc;,i L. 36,-; 3 mesi L. 18,50 

r., "e" <lita p,•esso lit tt l z • Soc· t' G ' 6 e ~b,·twle. - DEPOSI7.'0 ESCUSIVO JH•csso la 
ie a enerale delle MESSAGGERIE ITALIANE - Bologn~ 

=~~ 

. l'R.ES p ARI SI EN .... 
La mode• Le cihic • L'él, ', . 

È ILv1r.uo FIOUl-tINb. egance "-----:.:::::! 
OilANDI SARTOlll~ E "i,fS'rQCRA.'l'ICO PER LE ,:: 

Si Pubblica ogni mese 1 • ' SIGNORE ]JLEOANTI ~ 
In carta velina n veste olegantlslma. un 
della moda del •reclalo resistentissima, lllusirat copertina di cartoncino con soprac~P?r!II 

e di g orno e circa 20 tavole di a a colori, racchiude 4 pagine di descr1z1one 
vero pregio artistico, raffigura~~nm lusso a colori, In pittura uso ~cquarollo 

UN NUMERO LIRE a odelll ultra eleganti e moderni. 
O,- "' I • 

n 1/endita presso tulle le librene 

. Generalità del Calendar'io 

L'anno 1921 è anno comune, oioè di 365 giorni (7 mesi di 31 giorru, 
4 di 30 e uno, il febbraio, di 28). • 

L' anno 1921 corrisponde ali' auno: 
6634 del periodo giuliano; 
7429 dell' èra bizantina '(dolla creazione del mondo); 
2697 dolle olimpiadi (I0 dolfa 675" olimpiade, anno che va dal 1 ° lu-

glio 1921 al 30 giugno 1922); 
2674 dalla fondazione di Roma, secondo Varrone; 
2668 clell' èra cli Nabonassar; 
5681 dell' èra israelitica, anno ohe va dal 13 settembre 1920 al 2 otto-

bre incluso 1921; 
1339 clcll' ègirn, (èra maomettana), anno ohe comincia il 15 settembre 1920 

e finisce il 3 settombre 1921. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Equinozio di Primavern. . 
Solstizio di Estate . . 
Equinozio di Autunno 
Solstizio cl' Inverno . . 

il 21 marzo 
)) 22 giugno 

» 23 settembre 
)) 22 dicembrn 

alle 4h 51m 12• 

» o 35 54 
)) 15 19 43 
)) 10 7 23 

Entrata del Sole nei Segni" dello Zodiaco 

Nell'Aquario 20 genn. alle 1411 55111 Nel Leoue 23 luglio alle Uh 31111 

Nei Pesci 19 febbraio. )) 5 20 Nella Vergine 23 agosto » 18 .15 

NeU' Ariete 21 marzo . )) 4 51 Nella Libra 28 settem. )) 15 20 

Nel Toro 20 aprile .. 16 32 Nello Scorpione 24 ott. » o 2 
)) 

Nei Gemelli 21 maggio 16 17 Nel Sagittario 22 nov. » 21 4 
)) 

Nel Cancro 22 giugno o 36 Nel Capricorno 22 dio. » 10 7 
» 

1 - .4.1111. Donna. 



Numero aureo . •. 
Epatta ... 
è"iclo Solare : : 

-2-

Co~puto Ecclesiastico 

3 Lettora Domen.icnlo 
21 Indizione Romana . 
26 Lettera del martirologio 

Feste Mobili 
Settuagesima. . 
Quinquagesima. 
Ceneri , .. 
Pal!qua. 

23 gennaio Ascensione 
6 febbraio Pentecoste 

5 Jllnggio 

15 )) 

9 » ,Trinità .. 22 )) 

• 27·marzo Corpus Domi11i. 26 )) 

Rogazioni 2-3-4 marrrrio 
p Domoniéa dell'Avvento Roma:;, 27 novembre. 

Quattro ·Tempora 
16, 18 19 febb • ' raio; 18, 20, 21 maggio; 21, 23, 24 setteml>ro; 

14, 16, 17 dicembre. 

Tabella d 
ei giorni festivi per nli effetti ci-vili 

(stablllta co R D o 
Tutte I n • ecroto ùol 4 ngosto 1013, n. 10~7) 

, 6 domeniche.· . ~ ,., sto), 
11 primo giorno d ll' Il giorno dell' .Assunzione (1:> a,,o 
Il ·· e anno. -

giorno dell' Epifu . (G » del XX setteml>ro. ) 
» doli'' n~a gennaio). » di Ognissanti (1 o novembre • 

..... acena1one (5 . ) 
maggio). » di Natale (25 cliceml>re • 

Feste p t • . 
• a ri~ ttiche e civili,' anniversari 

8 gennaio 
9 )) ... 

10 marzo 
14 ..... 

» 
18 aprilo 
21 .,, ...... 

10 maggio .. ., 
5 

15 
18 
24 

.,, 
l> 

2 giugno .... 

e ricorrenze storiche 
- Natalizio di s M: 
- Anniv . . • • la Regina Elem1, (1873), ,,8) 
_ A.n . ers..1,rio della morte di Vittorio Emanuele Il <18 ' • 

uiveraario d ·11 . • · ·8"2) • _ e 6 a morte cl1 Giuseppe M:izzwi (1 ! 
0 mmemor• • I _ O . ,\zione nffioialo della morte di Umberto • 
nomast100 d" 8 - Natalo c1· R 

1 
• • M. la Regina Elena. 

1 oma. 
- Festa • internazionale d l L 
- Centena . o n.voro. 'Jl) 

rio della ·t . • (18.. • - Festa d mor o di Na,polcono I a S. Elena 
ella Demo . 

- l!'eat craz1a Cristiana. 
- A.n ~ annuale della Pace . 

n1vors•1rio d Il • J"o, al· 
l' Au'stri~ (lg O a (licbiaraziono di guerrn doli' Itil• 1 

.._ 15). 
- =niversario cl ll 2) 8 a morte di Giuseppe o"aribaldi (188 • 

-3-

5 giugno ... , - Festa Nuzionalo dello Statuto. 
6 )) - Anuivorsm-io clolltt morto cli Cavour (1861). 

22 )) - Annivorsario della vittoria italiana sulla Piave (191'8). 
28 ,) - Anniversario della pace di Versailles (1919). 
12 luglio ...... - Anni rnrsario del supplizio cli Cosnfo Battisti (1916)_. 
1'l " - Festa Nazionale della Repubblica Francese. 
20 ,, - Onomastico di S. M. 1!1 Regina ìifadJ.·e. 
29 )) - .Anniversario della morto di Umberto I (1900). 
10 a.gosto ..... - Aunivorsario della dichinraziono di guerra della Germruiia 

alla Russiit, principio della Gnerm delle Nn.zioni (1914). 
10 settembre. - Onomastico di S. M. il Re Vittorio Emn.nuele III. 

3 » - Aunivorsario della elezione a Sommo Pontefice di S. S. Be-
nedetto XV (1914). 

10 )) - Anniversario delhi paco di St. Gormain-on-Laye (1919). 

13 o 14 » - Sosto centenario delln. morto di Dante Alighieri in Ra-

15 » 
20 )) 

2,1 ottobre .... 

25 )) 

3 novembre. 

11 » 

venna (1321). - Le feste dantesche sono fissato per i giorni 
13, 14, 15 a Ravenna; 16, 17, 18 a Firenze; 21 a Roma. 

- NatnJizio dol Principe cli Piemonte (1904). 
Anniversario cloll' entrata degli Italiani in Roma (1870). 

- .Airniversario della battaglia di Vittorio Veneto, finita con 
fo. totale disfatta clell' esercit'o austriaco il 31 (1918). 

- Anuivorsario della dolorosa sconfitta di Caporetto (1917). 
- Anniversario dell'armistizio italo-austriaco di Villa Giu-

sti, della liberazione cli Udine, dell'ingresso delle truppe 
italiano in Trento o Trioste (1918). - La commemorazione 
delln vittol-ia di solito è fatta il 4 novembre. 

- Natalizio di S. M. il Ro Vittorìo Emanuele III (1869). 
» » - Anniversario dell'armistizio di Rethondes fra la Germania 

e l' lutesa (1918). 
20 » - Natnlh1io cli S. M. 1n, Regina Madre (1851). 
21 » - Natalizio cli S. S. Benedetto XV (185•1). 
20 dicembre .. - Anniversario del supplizio di Gugliclm? Oberdan (1882). 

Ecclissi 

Avverranno nel 1921 quattro ooclissi; due di Sole o duo di Luna.: 

1 ° Ecclisse anulare cli Solo il dl 8 aprile. l\Inssimo ciroa le 10,15. ParzinJ­
meuto visibile a, noi. 

2• Ecolisso totale di Lmrn il 22 aprile. Principio 5,57. Modio 8,44. Fine 11,32. 
Grandezza. clell' ecclisso 1,073. Invisibile a noi. 

3° Ecclisse totale cli Solo il 1 ° ottobre. Invisibile n noi. 
4° Ecolisse par11iale di Luna il 16-17 ottobre. Principio il 16 nJle 21,1. 

Medio nlle 23,51. Fine dell' ecclisss il 17 allo 2,46. Grandezza. clol-
1' ecclisse 0,937 .. 
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L. P. 
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Fasi astronomiche della Luna 

Lunazioni 
GENN~IO 

LUGLIO 
il 1 alle 5h 34,m L. N. il 5 allo 
)) 9 )) 6 27 P. Q. 12 )) )) 
» 17 7 31 L. P. 20 )) 

)) 
)) 

» 24 o 8 u. Q. 28 » 
)) 

» » 30 » 21 2 
AGOSTO 

FEllllRAIO 
L. N. il 3 allo 

il 8 alle Ih 37m P. Q. 10. )) )) 
» 15 19 53 L. P. 18 )) 

» 
)) 

" 22 10 32 u. Q. 26 )) 
)) 

)) 

MARZO. 
SETI'EMBRJ~ 

il i alle 15h 3m L. N. il 2 alle 
)) 9 19 9 P. Q. 9 " )) )) 
)) 17 4 49 L. P. 17 " )) )) 
)) 23 21 19 u. Q. 24 

)) 
)) )) » 31 )) 10 13 

APRILI;; OTTOBRE 

N. il 1 alle L. il 8 alle lOh 5m P. Q. 8 » )) 
)) 15 )) 11 12 L. P. » 17 » )) 22 )) 8 49 2,.1, )) u. Q', » )) 30 )) 6 9 31 L. N. )) )) 

MAGGIO 
NOVJ~MBRE il 7 alle 22h 1m P. Q. il 7 alle )) 14 )) 16 25 L. P. 15 )) )) )) 21 )) 20 16 u. Q. 22 )) " )) 29 )) 22 46 L. N. 29 )) » 

GIUGNO 
DICEMBRE il 6 alle 7h 16tn P. Q. il 7 alle )) 12 )) 21 59 L. P. 15 )) )) 

" 20 » 10 41 21 )) u. Q. » " 28 " 14 17 N. 29 )) L. » 

i,th 
5 
1 
3 

2Jh 
15 
16 
13 

4h 
4 
8 

22 

1311 

21' 
o 
5 
o 

16h 
14 
12 
14 

1411 

3 
20 

6 

36Dl 
16 
8 

20 

17"' 
H 
28 
51 

33"' 
29 
29 
18 

26,n 
12 
o 

32 
39 

54m 
39 
46 
26 

20m 
51 
54 
39 

-

t 
J 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

s 

D 

L 

j\J 

M 

G 

V 

s 
D 

L 

M 

M 

G 

V 

s 
D 

l 
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Circoncisione 17 L s. Antonio ab. 
rii N. S. G-. C. 18 i\I Catt. s. Pietro R. 

s. Macario alJ. 
19 M 1,. Beatrice d'E. 

s. Antero p. 
20 G s. Sobnati,ano 

s. Tito v. 
21 V s. Agnese v. 

s. Telesforo 
22 s s. Vincenzo d. 

Epif. del Signore 
23 D Sposai. M. V. 

s. L
0

ucin,no p. Settuagesima 

s. Massimo v. 24 L 8. Timoteo v. 

s. Marcellino 25 M Conversione 

8. Tecla v: m. di a. Paolo 

s. Igino p. 26 M s. Polica.rpo 

s. Modesto m. 27 G 8 , G. Crisost. 

s. Leonzio v. 28 V s. Cirillo v • 

s. Ilario v. 29 s s. Frano. di Sal. 

s. Mauro ab. 30 D s. Ippolito 

SS. Nome di Gesù, 31 L s. Giulio prete 
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GENNAIO 

• •t r dovere). -In Casa. Visito di Capodanno (specialmento ,1s1 e e 1 . ne 
B r Coltivazto ' Preparazione dei regali por la c1ana. - . . e in 

in casa, cli giacinti, tulipani, ciclamini, e sitnili. - Colt1rnzion ' 
onntina, dei funghi prataioli. . 

~el giardino. Senza aspettare oho il fredd~ IDC~1,~~ ie aiuole • I • e il gelo 
- _ indurisca troppo il terreno, s1 zapp, . or-d 

• . ru a, p1es cst1onte alle nuovo piantagioni. Si attendo con og~1 on . ,,m-
vare con appositi ripari, le semine e lo piantino; o, intanto, 81 ·por 
manni_scono concimi, terricci, vasi, e quant' aUro possa occorre~o li 

0 lo seminagioni primaverili. - Si provvede anche a sistem~r vmltre 
corsi d'acqua o a rimontar lo siepi. - Si piantano ranuncolt edl ·~ 

0 • t· 11 
1

• b ' di pa"' i:1, · pum ice e vul ose, covrendo, poi, la terra, con un po . 
0 

le tr 
• • I te Fioriscono s ame, massimo so s'abbiano a temoro le ge a • - . -

camelie, i ciclamini, le iridi, le primule dell:t Cina,, gli o.morun. 

• l culture Nell'orto Poco o nulla richiedono in questo mese __ 0 ri-
-----· ortivo; o si approfitta clcl tempo dispomb~e pe~ di 
montar lo siepi, por livollo.ro i piccoli viali, per sistenmre 1 ~0 ~~ 1,.,ni 
scolo, onde, ai "iomi di pioggh non s'abbiano a formare 11st. 0 d

J b '- ) . IJ" prllllO,­acqna, - Noi siti caldi e bene esposti si semiuauo P166 · 1 _ 
ticoi, favo, cipolle· e poi s11inaci J~ttng'· o r1wo.nolli

1 
prezzemolo, 

• .' • , .. u , . . . 1· di co-
81 

fauno semeuza1 di pomodori di caroto precoci d1 cetno 
11 

•t 
• di • 

1 
1 

• . pp08I e oomeri, poponi c1trando ben inteso di rramntirl1, con a t 
' ' ' "' • . olo por cover uro, clai rigori dell'inverno· e si prepa.rauo nuovo iuu • 

tra • •· • • ' l o sed:
1111

, p1an.,..rv1 cavolfiori o cavoli JJrimaticoi. - Si racco gon 
finocchi, spinaci, cavoli, curoto, lattughe cl' inverno. 

N 11 • . • . . d in questo e a Vigna Anche la vigna poco o nulln. 1·1chie e te-
~ • mese. - Fro.ttanto, si allestirnnno pali dn. stos ·a 
"no vim• • · a 11otn ui, · " • mi, e quant'altro possi~ occorrere per fo pross11n, . 
I • • • to in vasi n cantina Se il Vlno fu ben coufo?.iouato o conserva o.d 

• , ] · contro -~~~~~-- aau1, v' ò poco da to11Jere cho vnc a _111 f·e-altora • o • 'I' · · tarlo 
1 • zi JU. nttavin, poichò altre canse possono detcrm 11 ' ._ q

uont· a I • b ua consor 
1 

arauno e 1apo1.ioui alla cauti na, vigilando alla uo , . 
vnziono del • •, t ai proV\ e vino o, so alterazioni accon nino a manlLCS nr '. . 
deu

d
o,_ senz' indugio, n. risnnnrlo con opportuno aolforazwu,, con travasi con eh· •ifì • · · 1 1 1

,1r caz1ou1, con colmnLure, e .v a. . 
N 1 

re il pol-e pollaio. In questo mese si provvedo a restaura 1-
1. - • rne In con • • • uno, a rtclipiugorlo; non seuza trascur~ · ·umto 

piota d1s1nfez1one con latte di calce o con soluzioni di subii al 3 per mille, 

1 M 

2 M 

3 G 
,:. 

4 V 

5 s 
6 D 

7 L 

8M 

9 M 

10 G 

11 V 

12 s 
13 D 

14- L 
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8 . Verdiana v. 15 M ss. Faustino 

Pu1·ificazio11e e Giovito 

di 111. JT. SS. 16 M s. Samuele p. 

Giovedì Gmsso 17 G s. Donato 

8.-Biagiom. 18 V 8, Simeone m. 

a. Veronica 19 s 5. Corrado er. 

8 , Agata v. m. 20 D 8. Leono II 

8- Doroteo. v. 21 L 8 , Massimfano 

8 . Romualdo 22 M 8. Margherita 
s. Giov. di Mat. da Cortona 

Le Ce1101·i 23 M 8. Pier Damiano 
s. Appollonia 24 G e. Mattia ap. 

8 . Scolastica 25 V s. Felice IV p. 

bb. 7 Fondatori 26 s s. Servolo v. 

8 , Ga'udenzio 
27 D ss. Alossaudro 

8 . Caterina cle' R. e Fortnno.to 

s. Valentino 28 L s. Romano 
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FEBB~AIO 

In casa. Preparazione dello marmollato cli ara.neo o ~anùar~n~: 
del vino di arance. - Conservazione dei carciofi• - 0 

locaruento in vaso delle piante per appartamento. 

Nel giardino Si completano i la.veri cli sistemazione c1el ;[j!ar~ 
---.:::;._ ____ • ùino, rigovernando viali, rimontando sp3: ier 
e siepi, rassettando fossi di scolo, e via; mentre proseguono 1 pre­
parativi per le prossimo seminagioni primaverili. - Continu~ l_a ~mn~ 
tagione di ranuncoli e di pianto bulbose. In buone oond1ziom, 51 
piantano le ùalie, si trapiantano i garofani o s' innest~n~ 1~ r~s~. ~ 
lo camelie. - Fioriscono gli anemoni, le freosio, i oroch1, ! g•!1°1_n /' 
o via via, lo mammolo, le violo del pensiero ed altre speo10 di VlO e, 
le primule, lo cinerarie, lo malcohuie, le bellidi, eco. 

Nell'orto Si attende a, dissoùare 6 preparare le aiuole por le 
------• seminagioni di primavera, provvedendo, nelcontemp~, 
ad ultimare tutti gli altri lavori cli sistemazione cloll'orto. - In ques 0 
mese si seminano fa.ve tardivo cd anche piselli per un tardivo ra~colto, 
cavoli primaticci, caroto d'Olanda, porri, prezzemolo; e via vm, c~ 
vol~ori . primaticci, ravanelli, lattughe, av,ertendo cli spargere 8111 
sem,~a~ _un po' di paglia o strame, per preservarli dal troppo freddo: 
- No, siti calùi si se,rumino anche le cipolle e s'inizia la cultura de• 
s~dnni. Si _fanno ancora semenzai d' enclivie; di pomodori, di J?0tron-01

0.ne; e s1 piantano spicchi d'aglio e tuberi di patate primat1ooe. 

Nella vigna. So nella vigna devono farsi nuove piantagioni, 
• si escavano le corrispondenti buche. - Fx:att:"11to, 

ove il frc~~o ,~on sia intenso al punto di impedire i lavon, B! ~1?­
gano le viti, s1 rimondano da og1ù sorta di seccumi, e se no "'.

1
zm 

la po~tur~. llfan mano poi cho lo viti son potato si rilega~o ~1 so­
stegni e s1 sarchia por mantonere aeroa,te le radici. - Comm01a la 
preparazione dei miigliuoli per le prossime propagazioni. Opportu­
namente recisi, si aflàsciano e s'interrano iu sito asciutto, in attesa 
del momento propizio per piantarli. 

In cantina. Anche durante questo mese s'invigilerà attenta­
monto alla. buona consorvnziouo del vino. Come 

orùinarii lav~rl, si attende a proparnro vasi vinnrii o qua~t• nitro 
occona per 11 secondo travasamento. - Nelle località ove s1 profo: 

• ris_oa imbottigliare il vino tra la fine clell' inverno o i principt _d, 
prim_avera, e n?n già in autunno, si provvede a preparare bottiglie, 
tappi, ? tutto il llln.teriale neces511,rio alla bisogna, avvertendo che! 
por 1188icurare la buona conservazione del vino bottiglie e tappi 
dovono essere di ottima qnaliti\. ' 

Nel pollaio. Nnun: di spooiale riobiodono i polli in questo mese. 
• • • • ~a s1 comprc,ndc cl.io i consueti lavaggi ncoom_pa-

gnat, da d1s111fez101u non dovono trascurarsi. _ In taluno localJtà, 
approssimandosi la stagione propizia per la. covntura delle nova, si 
attende ai necessari preparativi. 

1 M 8• Ermete m. 

2 M s. Simplicio 

G s. Cunegonda 3 

4 V s. Ca,Simirro 

5 S 8. Lucio papa 

6 D 8 . Basilio v. 

7 L s. Tommn~o 
d'Aquino 

8 M s. Giov. di Dio 

9 M s. Frano. a Rom. 

10 G ss. 40 Martiri 

11 V e. Eulogio prete 

12 S s. Gregol'io M. 

13 D s. Cristina v. m. 

14 L s. Matilde imp. 

M s. Lougino 

b. Torcilo 

9-

1.7 G 8. Patrizio ap. 

18 V 8. Gabriele aro. 

19 s 8, Gina. sp. M. 

20 D dello Palme 

21 L a. Benecletto 

22 M 8. Paolo v. 

23 M 8. Turibio 

24 G 8 . Simonino m. 

25 V À 1mmi&iae-io11e 

di M. V. 

26 s 8. Tcocloro v. 

27 D Pasqua di Res111'-

1·czio11e 

28 L s. Cirillo d inc. 

29 l\I s. Eustasio mon. 

30 M s. Quirino 

31 G 8. Balbina v. 
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lVIA~ZO 
I asa Conservazione di nova, per-1' estate. - Raccoltn. cd ossic­n C ' caziono dqlle viole ruarumolo; pralinaturn, dolio sto~so. -:­
Preparazione del siroppo o del profu!no di violetto. - S~ontatu:a deg!J 
apparecchi di riscaldamento, doppio vetrato, o relative _pnh~~- -
Pulitura dei vetri, porte, eco. - Pulitura delle canne dei camlllI. -
Preparazione degli al>iti per la mezza stagione. 

Nel giardino. È q_uesto ~o d~i mes~ di mag~iore _attivi_tà. Si 
scmrnnno, 1ufott1, ogni sorta dt fiori. - S1 pro-

pagano i polargonii, o si piantano. le dallo, le canne, i gladioli. - , 
Si trapiantano gli arhustini e le pianticelle da fiori seminato nell' a?--
tnnno. - Le piantine bulbose, già sfiorite, si tengono al secco; m 
seg11ito, si dissotterrano i ùulhi, ai fanno prosciugare o si conservano 
in sito asciutto ed noreato. - Fioriscono, intanto, i tulipani, le free-
aio le fritillarie, lo scille, i giacinti; e via via, le calondllle, le col-
lin~ie, le oaoterc, i gn.rofoni della Cina, le malcolmie, le nigelle, i 
tlaspi, le cinerarie, le miosotidi, le primule, le bellicli, le viole del " 
pensiero ed altre specie di_ violo. 

Nell'orto. In questo mese tu~ti i _lavori di sistema:-ione dell'orto 
• devono essere ult1mat1. - Proseguono, mtanto, le se-

mino di piselli, di. fave, di cipolle, cli caroto, di cavoli primaticci e 
tardivi, di cavolfiori di mezza stagione, di sedani, cli ravanelli, di 
spinaci, cli pomodori, cli potronciane. - Man mano che lo ainolo re­
stano libere, si dissodano e si sistema-no, per seminarvi fogiuoli nani, 
barbebititolo, cardi, fmocchi, cicorie, e per trapiantarvi 1-ittnghe, 
enclivio, cetrioli, poponi. Si trapiantano anche cavoli, ra-vyivandoli 
con ingrassi liquidi, e si sarcWano e si concimano i cavoli primaticci 
cli Milano. - Si piantano le fmgole e si piantano nuche erbe nroma­
tiohe, come la salvia, la lavandula, il tin>o, la mnggiorana, il rame­
rino. - Sì rincalzano i piselli e le fave; si rincalznno, nltresl, pet 
averli teneri e bianchi, i sedani ed i finocchi, o, per l' istesso scopo, 
si legano le onclivie. - Si raccolgono in questo mese oavolllori, ca­
voli di Milano e di Bruxelles; e via via, spinaci, cardi, radicchi, carote, pon·i, finocchi, sedani, ln.ttughe. 

Nella vigna. Ne~n ~igna pr~seguono i lavori per le nuove pian-
tagiom e quelli della pota.tara. Questa deve essere 

completa nel mese o non più oltre difl'orit11, e seguita da un'accurata 
snrcbiatlll'a per man tenero aoroate le radici. -Nelle locali ti\. bene esposte si inizia In piantagione elci nuovi ti-alci. 

In cantina. In cantina si attendo ai preparativi poi secondo 
travasamento del vino, curando la nettezza dei lo­

cali o provvodeuclo a rahbonir lo botti con lavaggi e solforazioni. 
- Nelle località. ove non si reputi convonioute aspettare l' autmmo 
per l'imbottigliamento del vino, si attende a tale pratica, dopo, per 
altro, d'essersi assicurati oho il vino cla imbottigliare abbia raggiunto 
completa chiarificazione e clep11razione. L'imbottigliamento si opera­io giornate asciutte e serene. 

] I V 

2 s 

3 ]) 

4 L 

5 ~[ 

6 M 

7 (J 

8 V 

9 s 
10 D 

11 L 

12 M 

13 M 

}11 G 

15 V 
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A. Ugo v. Ul s s. Contardo 

s. Frn.ncesco 17 D s. Aniceto p. m. 

cli Paolti 18 L s. Galclino a. 

8 , Riccarclo v. 19 M 8• Leone IX P· 

s. Isidoro v. 20 M s . .Agnese cli M. 

8 , Vincenzo 21 G s . .A.nsolmo v. 
Forrori 

22 V 8 , Caio p. m. 
8 . Celestino P· 

23 s s. Alessnmlro S. 
s. Amatore Y • 

24 D s. Fedele m. 
s. Dionigi v. 

25 L s. ]l[arcoEv. 
8 , Maria cli Cl. 

26 M 85 , Cleto p. 
s. Ezeohiolo 0 :!\farceli. PP· 

8 . Looue M, 27 M s. Zita verg. 

8, Zenone v. 28 G s. Vitale e Valer. 

8, Ermeneg. re 29 V s. Pietro m. 

s. Lamberto v. 30 s s. Caterina 

s. Paterno v. da Siena 
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RPRiù:E 

In casa Noll' imminenza della Pnsqna, ricordarsi cloi rogali ni 
_____ • parenti o agli intimi, dello rnaucie ai clipouclontì: in 
molto famiglie nella settimana cli Pasqua si fa tilla pulizia generalo 
della oasa. - Per gli abiti da iu,Terno, polliccerio, coperte cltt lotto 
provvedere alla battitura, collooamonto pegli armadi, con le cure per 
preservarlo dalle tarme •..• Per le pelliccerie~ consigliabile (in città) 
cli consegnarle agli specialisti (pellicciai) che sanno consen·arlo debi­
tamente e che spesso dispongono tli frigoriferi. - Materassi o guan­
ciali: rifacimento a nuovo. - Tappeti: battitura o conservazione. -
Tendo: smontatura, battitura, lavatura o stiratma a nuovo. - Abiti 
da estate: fava.tara. e smacchiatura. - Cappelli cli paglia o cli feltro, 
da estate: lava.tura. - Preparazione dogli indumenti estivi: maglierie, 
calzature, ecc. - Smontatura e ripulitnrn tloi lotti. - Riaccorcbtnra 
doi pianoforti. - Cure primaverili (arsenicali, iodiche, di salsapari­
glia, iniezioni, ecc.). - Raccolta cl_ei b~uc~i per allevamonto di farfalle. 
- Da oggi al 30 settembre, agli eflett1 della legge sul lavoro dello 
donne e dei fanciulli il lavoro notturno .è fissato dallo 21 alle 5. 

Nel giardino. s~ attende ancora a sorn(nare a~~i:ati, astri_clolla 
Cma, citmpanulo, potame, fioss1cl1, tropeoli, an­

tirrini, crisanterni, verbene; mentre continunno lo piantagioni di ca.uno 
e dalie, di gladioli e tuberose. - Si dividono, ripiantandone i getti i 
crisantemi; e si propagano, per blee, i pelargonii. - Continua Ja fi1o­
ritura delle piant!} bulbose mentre vengono iu fiore lo amarillidi ecl 

1 i narcisi. Fioriscono le glicinio, e fioriecono ancora le cinerarie le mio­
sotidi, le primule, i tropeoli, le aquilege, le peonie, le.flossidi' le elar­
ehio, lo giunchiglie, le tazzette, le deutzie, le veigelie, lo spu'.ee, ecc. 

Nell'orto. Proseguono g~ ordinari lavori cli sistemazione del­
------ l'orto, e spec1~lmente l_e sarchiature che in questo 
mcs~ no~ sono_ da trasnnclars_1. - Contmua la semina clei fagiuoli, 
specie di quelli cla consumarsi allo stato verde; e si seminano an­
cora, cavolfiori, cavoli cli Bruxelles, poponi, cocomeri cetrioli sedani 
finocchi, pomodori, carote, barbebietolo, lattughe. ~ Si rinc~lzano 1~ 
fave! i pis~!li, le patate; e si attende all'imbianch.imento dei finocchi 
trapi~ntat1 .1~ autunno, ?PPOrtu_nament~ rincalzandoli. - Si trapiantano 
cavoli tarcl~v1, cavol~or1, sodam o mirdi, consoeiandoli alle oarote allo 
l~tt~~be, a1 mva_uell1, e non mnn<;anclo ~i ravvivar le pi:mtino cdn co­
p_1os1 maffiam~nt1. - Prosegue 1~ puintag1one delle fragole e delle pian­
ticelle aromatrnhe. - Frattanto s1 raccolgono piselli, spinaci, lattughe .... 

Nella vign~. Proseguono le nu~ve p_iantagioni di viti. - Du-
rante questo mese BI praticano leggiere sarchiature. 

In cantina. Continl~II, l' '.mbottigliamento dei vini vecobi; avve1·­
-----.--. tenc~o _cli ~lt1marlo per la metà del mese; giacohè, col 
sopravvemrn dei calori, 11 vwo potrebbe anelare incontro ad alterazioni. 

Nel pollaio. Dove le condizioni sono propizio ei attende alla 
cova.tura della U\)Ta. 

, 

1 D 

2 L 

3 M 

4 M 

6 G 

6 V 

7 s 
8 D 

9 L 

10 M 

11 ì\1 

12 G 

13 V 

14 s 
16 D 

16 L 

- 13 -

MAGGIO 
s. Filippo np. 17 M s. Pasquale B. 

s . .Antonino are. 18 M s. Venanzio m. 
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s. Monica 20 V 

ÀBCe11$i01U1 di G. 21 s s. Felice ·da, C. 

s. Giov. Damaso. 22 D 88. Trinità 
• s. Giulia 

8; Stanislao v. 

s. Amato 
23 L 8 . Desiderio v. 

8; Gregorio Naz. 24 M 8 . Donaziano m. 

8 . Niccolò Alb, 
25 M s.M. Madd. cle'P. 

26 G Coi-p11B Domini 
8 . Mamiano 

8 • Filippo Neri 

8. Pancrazio 
27 V 8 . Restituita v. 

8 . Giov. il sil. 
28 s s. Elconide m.' 

8 . Bonifacio m. 
29 D s. Massimo v. 

Pe11tec0BUJ 
s. Isidoro agr. 30 L s. Ferdinando 

s. Giov. Nep. 31 M s. Petronilla v. 
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lVIAGGIO 

In casa. Raccolta. ~ell'_a8pir1tl1' OÙOl'08a e l?reparazio~1e allo st~to 
secco od m liquore. - Couser1•nz1ono degli asparagi. -

Pmlinatum doi fiori d'arancio. - Conservazione in salamoia dolio ac­
ciughe. - Il 1 ° maggi_o a. Firenze si comincia a cambia-re gli alloggi. 
Il 4 a Napoli e in molte altre città•dell' Italia meridiona.le scadono 
gli n.ffitti annui delle case e si fanno i trasloobi. L' 8 si call}biano gli 
alloggi a Bologna. 

Nel giardino. 11:1 que~to mese _si fan?-o altre semin~ di ag~r~ti, 
d1 nstn della Cma, di cn-mpanule, di nmor1lll; e 

si piantano ancora le tuberose o talee di pelargonii. Si riruondano 
i garofani o s'innestano i gelsomini. Si cavaiio i bulbi di giacinti, 
cli ranuncoli, di tulipani. Frattanto, le pinnticelle allevato in semen­
zaio si trapiantano o in altri s~monzai o direttamente in aiuole, in 
attesa che vengano in fiore. - Fioriscono rose cl' ogni specie, pelar­
gonii, gelsomini, azalee o rododendri; 13 poi, gigli, tuberoso, glnclioli, 
ornitogali, iridi, tulipani, amarillicli, e poi ancora, begonie, petunie, 
calceolarie, tropéoli, cinerarie, ecc. - Comincia la raccolta, la soloziono 
e la conservazione dei semi. 

Nell'orto Proseguono le semino cli poponi, di ·cocomeri, cli ce­
______ • trioli, di carote, cli harbebietole, di ramolacci, di ra­
vanelli; e se ne fanno nitre cli broccoli, cli cavolfiori t,arclivi, di cavoli 
di Bruxelles, di onrdi per l'autunno e per l'inverno, di pctronciane, 
cli peperoni, cli cicorie, di la.ttughc, cli finocchi, cli visolli rampicanti 
e, nei luoghi freschi, anche cli spinaci. - Si legano le· omlivie, por 
averle tenere e bianche. Si concimano e si sùratiai10 lo fragole. Si 
smozzano le fave, i cetrioli, i cocomeri, - Si raccolgono i piselli ca­
voli o cavolfiori primaticci, radicchi, ravanelli; ~ via vfa cho si s~om­
brano le aiuole, Ili sistemano e vi si tmpia11tano cnvoli tardivi rli 
Milano, ca.vo\fiori, broccoli,_ lattugh_e, ~nclivie, oa:rdi, sedani, pepe­
roni, potronciane, po1uodor1. - Comrncm la raccolta, la selezione e 
la. conservazione dei semi, con le stesse cure già indicate per i semi 
cla. fiori. 

Nella vigna. A:gli ordinari lavori ~el mese, che, por altro, si 
r1cl°:cono ad una s:uch1a.tura, sono da aggiungersi 

la spampanatura e ~a cunatura. - ~nrant_e qnesto mese le mn,ggiori 
eure devono esser rivolte a p~evomro le invasioni dell' oiclio o della. 
peronospora, solforando le v1Ll allo spuntare de!Jo prime foglioline· 
e verso la metà e poi sul finir clol mese, irrorandolo con solfato di 
rame o asporgeudolo con la comune miscela.. cupro-colcica, 

In cantina. Cou_ii~Jciano i cal_oi:i, e perciò pitt fre']uenti saranno 
le v1s1te alla oantmn:, cm:audo la notteirna dei locali, 

morlera.ndone la luce e regolnnclone rn grnsto grado la ventilazione, 
al che la temperatura non subisca variazioni, 

Nel pollaio. Continuano a preparru·si nuovo covate mentre da 
quelle in corso cominceranno a dischiude;·si i pulcini. 

1 M 

2 G 

s V 

4 s 
6 D 

6 L 

7 M 

8 M 

9 G 

10 V 

11 s 
12 D 

13 L 

14 M 
• 15 M 
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s, Panfilo m. 16 G s. Quirico m. 

s. Marciano v. 17 V s. Ranieri di Pisa 

s. Clotilde 18 s s. Calogero 

s. Quirino 19 D s. Giuliana Falc. 

Lo Statuto 20 L é. Silverio p. 

s. Bonifazio 2l M a. Luigi Gonz. 

a. Norberto are, 22 M s. Paolino v. 

a. Roberto o., 23 G s. Zenonem. 

s, Vittorino m. 24 V Natività di 

ss. Primo o Felio. 8, Giov. Batt. 

s. Margher. reg. 25 s s. Guglielmo aù. 

s. Bo.rnaba ap. 26 D ss. Giov. e Paolo 

s. Onofrio orem, 27 L s. Ladislao re 

s, Antonio 28 M s, Leone Il p. 

da Padova 29 M 88, Piet,·o 

s. Basilio Magno e Paolo 

ss. Vito e Mocl . 30 G s. Adele abbad. 
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GIU Gf-10 
In casa. Pratiche per accaparrare allog~i por '.'illeip;iatom, al 

mare od in montagna; e capanm alla spmggm. - Prepa­
razione dei costumi per bagno, accappatoi, cùffio impermeabili, scarp~ 
di corda o di gomma, eco. - Preparazione degli indumenti ecl attrezzi 
per esc1irsioni in monta.gna. - Conservazione dei piselli verdi. - R:10-
colta ecl essiccazione dei jio1·i cl-i tiglio. - A Palermo il 24 del mese 
comincia la passeggiata. serotina alla Marina ohe cessa alla rinfrescata. 

Nel giardino Durante questo mese si cavano ancora i bulbi 
--------• e le rnclici delle pianticelle sfiorite e, con le de­
bite cautele,• si conservano in siti asciutti ed aerea.ti; si rimonclano 
le spalliere, raffol'Zandone i sostegni; ai propagano le pianticelle 
crasse e, reputando~enc la nocessi tà, •ai mutano di terra o cli vasi ; 
a' innestano le rose, o si COI)tinua a piantar talee cli pelargoni; ai 
trasportano in sito ombroso le camelie e, in goncrn tutte le altro 
piante che soffrono al sole. - Si seminano calccolario, cinernrie, pri­
mule, bellidi, viole del pensiero. - Fioriscono i gigli, i tnlipaui, i 
gladioli, lo canne;- e poi, ortensie, begonie, rose, garofani, petunie, 
flossidi, tropeoli, ogni sorta di pelargonii; o poi ancora, campanule, 
begliuomini, margherite, miosotidi, antirrini, amorini, verbene, va­
niglie, centauree, garofani della Cina, eco. 

Nell'orto Frequenti devono essere in questo mese le sarchia­
------· ture, le l'Jlschiature, gl' innaffhtmenti. - Continua la 
semina dei fagiuoli e dei piselli; e se ne fanno altre di cavoli di 
Milano e di Bruxelles, di cavolfiori, di caroto, di barbobietolo, di 
lattughe, di ramolacci d'estate, di sedani, di ondivie, di cicorie. -
Si trapiantano peperoni o porri; si svettano i pomodori ed i poponi; 
ei rincalzano e si legano i sedani. - Si raccolgono le fragole. I cavoli, 
le carote, le patate, le cipolle, i sedani, le lattughe, forniscono buoni 
prodotti i.11 q nesto mese. - Prosegue la raccolta delle sementi. 

Nella vigna. Sf completano la spampanatura. e la cim_atura, e 
si di\ mano alla mozzatura, la quale consiste nel-

1' accoroiare i tralci legnosi, riducendone la lunghezza a poco più di 
quella dei tralci destinati a fruttificare l'anno successivo. -Nel corso 
del mese. si_ pratic;1'. un' a(tra s~lforl!zione e, dopo pochi giorni da 
questa, s1 ripete 1 1rroraz1one dt solfato di rawe e calce. 

In cantina. ~nc~hmuo i calori, _e, perciò, con maggiore faciliti\. 
11 vrno può andare mcontro acl altemzioni. Sì visiti, 

dunque, sposso la c::1J1tum. 

Nel pollaio. Prosegn_e _l'a~lovamonto elci pulciµi. - Dove tuttora 
le con,cl1z1om sono propizie, continuano le covate; 

diversamente, si scompongono i nidi, si lavano si clisinfettauo o si 
conservano per poterli a tempo opportuno reimpi~gare. - Disponendo, 
intanto, di molte uova, per non cloveme più destinare all'incubazione, 
e volendole te1!ore in serbo, si consiglia, a tale uopo, di deporle II strati 
con sale, meglio con salgemma, in cassette di legno foderate di carta: 
cassette che ben chl use, van poi riposte in sito asciutto ed aereato. 

! 
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1 V s. Tebaldo men. 17 D 

2 s Visitazione 18 L 
di J(. V. 19 hl 

3 D s. Dato v. 

4 L e. Uh-ico v. 20 M 

5M s. Cirillo 21 G 

6 M e. Romolom. 22 V 

7 G s. Claudio 23 s 
8 V e. Elisabettareg. 24 D 

9 s s. Veronica Giul. 

10 D e. Felicita 25 L 

11 L e. Pio I p. m. 26 M 

12 M e. Giov. Gualb. 27 M 

13 M s. Anacleto p. 28 G 

14 G s. Bonaventura 29 V 

15 V s.' Enrico imp. 30 s 
16 s B.V.delCarwine 31 D 

2 - .4.lm. Donna. 

s. l\Iarcellina v. 

s. Camillo De L. 

s. Vincenzo 
de' Paoli 

s. Elia prof, 

e. Vittore m. 

e. Maria Mad. p. 

e. Apollinare v. 

s. Francesco 
da Solano 

e. Iacopo ap. 

s. Anna 

s. Pantaleone 

e. Vittore I p. 

s. Ma.rt.av. 

s. Alessio p. 

e. Ignazio di L. 
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1.ìUGl.ìIO 

In casa. Disinfezione dello cisterne, pozzi, Jatriue. -Preparazione 
di si.roppi{ marmollate, mtttfià. di ciliege, amarono, o 

dolci, ribes, ecc.; di mru:mellato di regino-claudio o prugno in ge­
nere, albicocche, ecc. - Preparazione del vino di oiliogo o _c~i _ribes. 
- Conservazione doi fagiolini verdi, cetrioli, peperoni, oipoll_1m, ecc. 
- Preparazione dellajulien11e (legumi od erbaggi secchi, p~r nnnestra). 
- Raccolta di alghe marino per collezioni. - Raccolta. di farfalle, co-
leotteri, ecc., per collezioni. 

Nel giardino. L~ s~c~iature _ed inaffiamen_ti oo~tituiscouo i 
prmc1pah lavori del mose. - S1 sommano ancora 

calcoolarie, cinerarie, primule, miosotidi, bellidi, viole del pensiero, eco. 
- S'innestano le rose. - Si ammanniscono concimi e terricci, rivol­
t::mdoli, vagliandoli, e, all'occorrenza,, inaffiandoli, affinchè ragginu­
gttno b perfezione desiderata. - Con ogni cura e diligenza si attenderà. 
a raccogliere o seleziona.re lo sementi. - Fioriscono lo garclcnie, i gel­
somini, i gnrofani, le ortensio, lo petunie, i ciclamini, le campanule, 
lo begonie, le flossidi, i tropeoli, le vorbcno. Continua. la. fioritura. 
doi gigli, dei tulipani, dei gladioli, dello __ canno, mentre vongonq in 
fiore lo prime tuberoso. 

Nell'orto Assiduo euro richfode l' orto in questo mese: lo sar­
______ • chiaturo e gl' iua.ffiamonti, sopratutto, non sono da. 
trasandarsi. - Si sominouo ca.voli tnnlivi, broccoli, ramolacci, rape, 
ca.rote por l'inverno, sedani, spinaci, endivie per l'autunno e per 
l'inverno, lattughe, porri, cipolle, cicoria, cetrioli, cetriolini por con­
serva.rii noli' aceto. - Si sarchiano e si rincalzano i ca.voli, i faginoli, 
i piselli; o, a fin d'ottenere prodotti bianchi e teneri, si rincalzano 
i sedani ed i ca.r<1i, e si legano lo ondivio. - Si svetta.no pomodori 
e poponi per provocare lo sviluppo c1ei frutti. Si sa.rcliia.no, si con­
cima.no o s' inaffiauo lo fra.gole, rocidondono gli stoloni. - Si raccol­
gono agli, cipolle, ca.rote, barbabietole, cavoli, fa.ve, fagiuoli, poponi, 
ooco~eri, cetriuo~.i, sedani, oicorie, on di vie, spinaci, pomodori, po­
tronc1a.ne. - Couturna la raccolta clollo sementi. 

Nella vigna. -Nelle lo~a.lità b~no cspost~, ai primi accenni della 
mntlli'aztono dei grappoli si inizia il diradamento 

dello foglie. Una buona snrchiutum, in6.uo, co1i::plotor1\. i lavori del mese.· 
In cantina. Prosoguo110, senza intenuzione lo visite alla cantina 

ed ni vasi vinari, non trascur;ndo le colmature che 
tanto efficaci riescono nel preservare il vino da. o.Iterazioni. 

Nel pollaio. I?- questo mese, iucalzitndo i calori, maggiori oure 
. . r1cb1odono i polli. Questi, massime d'esbto, vnuuo 

tim~o più sog~ett1 :L malrLttio, so l'igiene del pollaio è tmsnuclata,, 
so 1 al_u11entnz1~no 11011 l) sana o raziono.le. In questo mese, dunque, 
o?mo 111 tu~to ti clc?orso doli' estate, con maggior frequenza si pra­
t1ob_eranno 1 hwa.gg1 o le disinfezioni al pollaio; sa.no., nutriente, 
va.nata o, sopra.tutto, ben regolata, sarà l' alimentazione del pollame. 
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AGOS1~0 
s. Pietro in Vine. 17 M s. Ma.mmete m. 

s. Alfonso clo' L, 18 G s. Elena imp. 

s. Asprono v. 19 V s. Donato pr. 

s.:qomonico G nz. 20 s s. Bernardo ab. 

M. SS. d. Novo 2l D s. Gio. Fmncesca. 

Trnsf. N. S. G. C. di Cha.ntal 

s. Gaetano 'l'b. 22 L s. Timoteo m. 

s. Ciriaco 23 M s. Filippo Ben. 

s. Formo e Rust. 24. M s. Bartolommoo 
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s. 'fibmzio m. 26 V s. Zeffirino pr. 

s. Chlara v. 27 s s. Gius. Calas. 

ss, Ippol. o Cass. 28 ]) s. Agostino v. 

a. Eusebio pr. 29 L Dccollaziouo 
cli s. Giov. B. 

À88U11ZÌ01t6 

di M. V. 30 M s. Rosa di Lima 

s. Rocco pell. 31 M s. Rnimonclo 
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AGOSTO 

In casa Maucio di ferragosto (15 agosto). - Conserve ed essic­
_____ • cazioue di pomodori, basilico e capperi. - Prep:wuziouo 
di marmellate di pesche, mirtilli, fragole selvaticho; di siroppi o 
mnrruellate cli more e cli lamponi. - Smacchfaturn. degli abiti da 
mezza stagione. - Pulitura clei cappelli di feltro. - Iu Lecce e in alt1·i 
luoghi delle Puglie il 10 agosto si fanno• i traslochi. 

Nel giardino Ancho in questo mese lo sarchiature e gli inaf-
__ .....;;;.,.. ____ • fiawenti non sono da trnsnudnrsi. - Si cavano 
ancora bull>i e radici, e si preparano aiuole e vasi por nuovo pian­
tagioni di ranuncoli o cli narcisi. Si seminano tuttora miosotidi, bellidi, 
viole del pensiero, o, per averli in fior~ nell'inverno, gli amorini. Si 
continua ad innestar le rose, mentre in talune bono esposte località. 
so no pinn tano lo talee. - Fioriscono lo tuberose, le <lalie, i gigli, le 
canne, lo begonie, i oiolamini, le miosotidi, le ortensie, le fiossicli, 
le salvie splendenti, le violeciocche quarantine, eco. 

Nell'orto j;; questo uno dei mesi di maggiore produzione, e, 
------• quindi di maggiore attività. Via Yin. oho lo aiuole 
rostauo sgombre, si zappano o si propurano per trapiantarvi C!bvoli, 
cavolfiori, cavoli di Bruxelles, sedani; o per seminarvi cavolfiori pri­
maticci, fagiuoli ta.rclivi, piselli quurantini, cipolle bianche, finocchi 
pi-imaticoi, ravanelli. - Si seminano ancora durnnto questo moso broc­
coli, rape, ramolacci, caroto di primavera, endivie d'autunno, lat­
tughe cl' inverno, porri, spin11ci. - Si attende l' imbianchi monto dei 
scdnui, dei cardi, delle lattughe, delle cicorie. Si concimano con in­
g_rnssi liquidi cavolfiori e broccoli. - Si raccolgono pomodori, petron­
cmne, peperoni, cetrioli, poponi, cocomeri; e poi, cavoli, sedani, 
lattughe, endivie, spinaci, fagiuoli, carote, cipolle: 

Nella vigna. Prosegue il gradualo diradamento d~lle foglie. 
. Prattanto, si zappa fra i viali, avvertendo di fa-

scmre 111 ton11 bono smossa, afilnohè l' 1:n-fa vi circoli liberamente. -
Appross:mandosi la veullemmia, si avrà cura di preparare tini, oesto 
0 quant altro possa occorrere por la raccolta dell'uva. 

In cantina. ?ltre alla vigilanza dei locali o dei vasi vinari, ohe 
l' . . in questo 'mese dov' ossero ancorn pi iì intonsa dol­
t· ordinario, sono anche da consiglinro frequenti solfora2ioni in c:in­
dn~a, _non seu~a. trascurare le colmature, impiegando, a preferenza, 

0 VIno previa.mento solforato. - In attesa di racco<Ylioro l' uva, si 
provvede_ a rabbo~ire i vasi destinnti a contene~e il nuovo vino o 
ad allestire tutto I I materialo necessario por la vinificazione. 

Nel pollaio. Con le stesse cnre gill, indicato in luglio si at-
. tende ali' allevamento del pollame Quanto aU'nli-montaz1oue si soro • • tr • • . · . , mm1_s oro.uno 1n maggior copia alternandoli m 

paStcm ed alle granaglie, verdure, insalato, rllllioi tagliuzzate, e poi 
acqua, acqua, acqua sempre fresca o sana. 
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M s. Regina v. 
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V s. Claudia v. m. 

s s. Nicola da Tol. 

D SS. Nome di Jd. 

L s. Guido sagr. 

M s. Eulogio 
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della S. O,·oc11 

G B. V. Addolorata 

16 V s. Cipria.no m. 

17 s Stimmate 
di s. Francesco 

18 D s. Gius. da Cop. 

19 L s. Gennaro m. 

20 M Festa Nazio11al" 
s. Eustachio m. 

21 M s. Matteo ap. 

22 G ss. Maur. e Lazz. 

23 V s. Lino papa m. 

211 s s. Gerardo v. 

25 D s. 'fom. da Vili. 

26 L s. Guerino mon. 

27 M ss.CosmaeDam. 

28 M s. Venceslao re 

29 G s. l';ficl.telo aro. 

so V s. Gerolamo d. 
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SETTENJ:l3~E 
In casa. Conservazione cli UO\;U per l' iuvorno. - Fanghi e fiulli ~ 

essiccazione. I primi si possono anche conscrrn:e 6~~ 
t'olio I> sott'acoto. - Cnt'a d'uYa. - Pnliturn ùci tetti e ~ronclai~, ~\ 0 

si voglia raccogliere l'acqua piovana. - Rinccorclaturn <lei pia~iofortiÙ­
Il 29 del mese a i\Iilnno e in molte altre città della Lornbnrclta O ~o a 
Romagna scadono gli affitti annui delle case e si fanno i traslochi. · 

Nel giardino Si prep:wano concimi, terricci e vasi i;icr le_ se= 
• minagioni clei fiori di primavera o P":l trap;:-n 

tnmeuti. E intanto si allestiscono semenzai cli caleuclulo, cli clarc_ 1~! 
cli centauree, di cou.olvuli, cli gode1,io, cli malcolmic, cli a~1tirri111

61 
1 

amorhii, cli verbene, di garofani dolla Cina, di mi moli, d.1 ncm_o . e, 
cli delfinci, di plaspi, di sghizanti, di sileno, cli enotorc, cli c~llmsi~­
- Damnto le giornate asciutte, si piantnno, prcfcriuiln~c!1te _m var~ 
ranuncoli, anemoni, tulipani, narcisi, gladioli, ixio, fnt1llar1e. -./ 
pianto sinora tenuto al riparo del sole, si rimettono al loro posro, 
dopo averle cliligentementc ripulite e rigovornn.to. - Fioriscono _cln !0 • 

begonie, ciclamini, tuberose, glossinie, flossicli, verbene, fnxic, z1.muo, 
sahio splendenti, ecc. - Continua. In. raccolta. clollc sementi. 

Nell'orto In questo mose si raccolgono svarinti pro?ot~i j ~a­
------· giuoli, ca.voli tardivi, carote, sedani, spinaci, cicori~, 
cnrdi,. ondivie, 1:ittugbo, ci pollo, pomo,lori, pctroncin.no, p~pe~0111: 
popom, cocomeri tardivi, cetrioli. I! rnttanto si dissodano e s1 P1 opa 
rano le aiuole por trapiautan·i c:i.voli, cavolfiori, cavoli di BrlL'\'.e_llea, 
broccoli, porri, endivie, htttughc; per seminarvi Io varietà P1:una: 
ticcie di ci1voli o cli cavoli di limano i porri lo carote, gli sprna~i 
por l'inverno o per la primavera lo e~divio l~ Intturrhc, i r:w:mol!J · N li I l ·t• b t ' ' b t· · li qu· 1-o ? . oc~ 1 " cne cs~os ~ si seminano n ncom piselli o ng_m? . lJe 
rn11t1m. S1 attoncle al r1111b1n11chime11to dei seclrmi clollc omhv10, clc 
cicoria, dei cardi. Si pia ulano le fragole a frutto piccolo. - Si. allo: 
stiscouo, per lo prossimo semine nuovi somemmi costrueucloli no1. 
siti meglio esposti e ben ripnmti' e si am111u11nisc~ il necessario ma­
te1fale por garantirli ùai primi u'.cddi. 

Nella vigna. S'inizia la vendcnmti11. Allorchè i grappoli sono 
ben maturi o bene ascintti, ai staccano con cn~a 0

_ deposti iu canestri, ai portano iu ,sito riparato; quindi mondati, 
s1 passano nei ti11i e si dà pl"iucipio alla pigi:itnrn. 

In cantina. Mentre si attouclo aUn, pigiatura, in cantina si prri 
• vedo ai preparativi per un terzo travasamento. 0 

vino da eseguirsi verso la metà del mese. Se vi sono vini dn. mi­
bottigliare, e l' imbotLirrliameuto non fu fatto u1 ririmavcra, si pra­t· b" • " n 1

c i 10 questo mese, che ne seg1m l'epoca piìì propizia, o no 
aspettare l' autnnno come in varie locali ti\. si costuma. 

Nel pollaio. ~ei pulcini, ormai fatti adulti, comi noia la solo-
• zione, destinando i migliori galli alla consorva-

z1~ne cl_elle r?z~c1 _ le più bello galline allri produzione dolio ltova, 0 
gh n.ltn polh nll 111grnssamento o al pronto consnmo. 
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s. Remjgio v. 17 L s. Edvige matr. 

Mat·ia V. SS. 18 i\f s. Luca, ov. 
del Rosai·i o 19 M s. Pietro 

s. Candido ~- d' Alc:mtarn 
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s. Placiclo m. 21 V s. Orsola v. 

8 . Brnnono ab. 22 s a. Donato v. 

8 . Giustina v. m. 23 D s. Giov. cla Cap. 

s. Ropamta v. 24 L s. Ralfoole Aro. 

8 . Dionigi n.rcop. 25 i\[ s. Crispino 

s. Frnnc. Borgiii 26 ~[ 8. Evaristo p. 

6 • Firmino v. 27 G s. Frumenzio v, 

8 . Serafino 28 V ss. Sim. o Giuda 

8 . Eclotuclo re 2!J s s. Narciso v. 

5 . Callisto I p. 30 D ss. Marcello 

8 • Torcsn. cli G. o Cassiano 

s. Gallo ab. 31 L s. Alfonso Rod. 
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OTTOB~E 
In casa Entro la prima quindicina dol mese,·1e mamme prov­
_____ • ,,cdano alla iscrizione dei loro bambini alle scuole ele~ 
montru·i. - Riparazioni o cure floreali ai sepolcri. - Preparazione ~eglt 
abiti, mngliorio, effetti letterecci, tappeti per l'inverno. - Riparnzrnne 
e ripulitura doUe stufe, caminetti, caloriferi. - Provviste di corubu~ 
stibili por l' inverno. - Consorvuziono doli' uva. - Preparazione di 
marmellata, gelatina di mole cotogno, di marmellata. e vino di mele 
0 

pere. - Coltivazione di narcisi in casa. - Dal 1 ° del mese al 31 marzo 
il lavoro notturno, agli effetti della legge sul lavoro delle donne 0 
dei fanciulli, 1:1 inteso fra le oro 20 e le 6. 

Nel giardino. Continua la piantagione di anemoni, di mnnn-
• • . . . ~oli, di _tulipani, di gladioli, e si piantano an­

cora gincmt1, fnt1llane, frees1e, ed altre pianticolle bulbose; mentr~ 
proseguono le seminagioni di 11,morini di antirrini, di verbene, dJ 
centauree, e d' altre specie por averle in fiore durante la primavera. 
- Nei. si ti bono esposti si attende alla potatura. delle rose e alla pro­
pag~z1ono p_er talco delle rose o dei garofani. - Durante ques~o m~se 
fioriscono cr,s:tntemi, amarWicli, colchicbi, tazzette, semprevivi, dnlio, 
verbene, tuberoso, begonie, salvie splendenti, eco. 

Nell'orto Fervono i proparntivi por le seminagioni di primavera 
• ' e pei trapiautumenti. Si diss<Jdauo e si· concimano le 

amole! o si allestiscono semenzai. - In questo mese si praticano fre­
quenti sarchiature e moderati inaffiamenti. - Continua la. semina delle 
varietà primaticcio, di c:woli e di cavoli di Milano o se ne fanno altre 
d! porri, ?i, c!polle, di spinaci per l'inverno, di o~divie, di ravanollii 
dJ cerfogli,. d1 1>rezzomolo. - Prosegue la piantagione clolle fragole. Si 
propagano il rosmarino ed altro pin.uticeUo aromatiche. Si trapiantano 
cavolfiori o_cavoli cli primavera; o via via, cipolle, finocchi, endivie, 
!attughe d'.1n:"01·no. -:-I fagiuo!i,, i ~avoli, i broccoli precoci, le cip?l~e, 1 

po~odo!1, .' s~dam, 1 cardi, gli spinaci, le lattughe, le ond1v1e, 
sono 1 prmc1pali prodotti del mese. Si estirpano lo burbobictoJe. 

Nella vigna. Si completa la vendemmia, provvedendo in p~r! 
• • tempo ali!!, sistomn.zione della vigna. Dalle v1t1 81 

~op~r11nono le f~glie man mano che ingialliscono. Se nuove pian­
tagiom son da farsi, si iuizia il dissodan1outo del suolo, lasciando brulla la torrn. 

In cantina, Continua la pigiatura. Se le uve pigiate son già. 
• nei tini, si attenclo alla follat1u-a. - Compiuta la 

fermentaz1~ne tumultuosa, si pratica la svi.natura ossia il travaso 
del m_osto m o.Itri reci1>ienti, _pot· compiervi la fer~entazione lenta. 
La sv,natu~a va es_eguita souz' indugi; ritardandola, il vino, pru· gua-
dngnando m tamuno, BCf!.piterebbe in alcool. -

Nel pollaio. Prosegue la selezione clel pollame nel modo indi-
• cato nel mese preccclonto. Quanto agli ordinari 

l~vo!'J, sono ~ racco,mandarsi i soliti lavnggi e le consuote disinfe­
z1om nl pollaio, e 1 assoluta nettezza dei recinti. 

-= 

.., 
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NOVEMBRE 
1 M Sole1111itcl di tutti 16 M s. Diego mon. 

i Santi 17 G s. Grog. Taum. 

2 M Com111emora:1io1w 18 V s. Frediano 
dei feà. defunti 

19 s s. Elisa.b. reg. 
3 G s. Uberto v. 

20 D s. Felice Valois 
4 V s. Carlo Borrom • 

21 L Pr68entazio110 
5 s s. Magno v. ài M. JT. 

6 D s. Leonardo 22 M e. Cecilia v. 

7 L s. Ercolano v. 23 M s. Clemente I p. 

8 M s. Goffredo v. 24 G s. Giov. d. Croce 

9 M s. Aurelio v. 25 V s. Caterinav.m. 

10 G 8• Andrea Av. 26 s s. Alipio stilita 

11 V s. Martino v. 27 D de!Z'Avvc11to 

12 s s. Martino I p. 28 L s. Giacomo 

13 D s. Stanislno Kos. della. Marca 

14- L s. Giocondo v. 29 M s. Sa.turnino m. 

15 M 8 • Geltrude v. 30 M s. Andrea Ap. 
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In casa Conservazione delle castagne o dei tartufi. - Propnra­
_____ • ziono dei ma,.,.ons-glacés o delle cnstngne nl siroppo. - . 
Prepara?.iono di carni suine. - Collocamento delle doppie vetrato alle 
finestre. - Cure preventive per i geloni. - Il 1 ° del mese a Firenze 
si cambiano gli alloggi. 

Nel giardino In questo mese si piantano in vasi b~lb_i (~i 
--------• anemoni, di ranuucoli, di tulipani, di giacrnti, 
di freesio, avvertendo di eollocaro i vasi in siti riparati dal freddo 
e dall' umidità. Prosogne la potatura e la propagazione per talee 
~elle rose; le roso cl' ogni mese, intanto, si rimoudano, riduce~don_o 
1 rami, per rinvigorirle e por ottenerne_ una più rigogliosa n~on­
tura. Coutinua, del pari, la, propag:\zione per talee dei garofam._ I_n 
lmoue condizioni, si fanuo ancora semine di antirrini, di nmonm, 
di verbene o delle altre specie già imlicatc nei due mesi preceden~. 
- Fioriscono crisantemi e dalic, cclosio o amaranti, tagete e zinme, 
e poi, begonie, verbeue, olicrisi, pentstomon, salvie splendenti, ccc. 

Nell'orto Continnano il dissodnroento e la sistemazione di n_iuolo 
• • per seminarvi. fave p1·imaticcio e piselli; mentre si al­
lestiscono altri semenzai di caroto a radico corta, cli lattughe, di 
enclivio, di cicorio, cli cerfogli. Si seminano anche poponi e cetrioli 
o, in buono condizioni, spinaci di primavera e finocchi. Si trapiantano ' 
cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe cl' inverno, o comincia la pro­
pagazione elci!' aglio. - Si rncoolgono • cavolfiori, ca.rote, finocchi, se­
dani, e gli ultimi pomodori e poponi. E poi, barbcbietole e oarote, 
patate o rapo, cavoli e broccoli, sedani e carcli ; prodotti tutti, c11e, 
diligentemente raccolti, e acconcia111ente deposti in cnntina, possono 
anche serbarsi per l'inverno. 

Nella vigna;. Si co111yletano i lavori fil siste~1iazio~e c~oll~ vigna.; 
e so v1 sono cla f.'\ro nuove p1antag1om, si nppro­

fitti <I.elio buone giornate por dissodare i tratti di terreno a tale scopo 
destinati. - Si provvedo, intanto, àUa potatura dei traloi, sopprimendo 
le foglio man mano che ingialliscono e si prepamno i mao-liuoli per'le 
nuove propagazioni, rinnendoli in fnscetti e interrandoli i';; siti asciutti 
e riparati. 

In cantina. Compiuta lo, s:viu~tt~a si sottopongono al torchio 
• . lo vrnacc_e, o 1I hqu1do spremuto si aggiungo al 

Villo. La to_rcl11at11ra '"."' ripetuta._ Se non cbe, volendo anche pro­
durre del vrnello, le vmacce, anzi cbe risottoporsi al torchio si de­
pongono in tini e si tmttan_o, agitandole di frequente, co; acqua 
zuccherata e !eggermonto acidulata con acido tartarico. Non tardor:\ 
a mnni_festnrs1 la ferm~ntazi?ne; compiuta la quale si svina, otto­
nenclos1 por tal modo 11 dos1clornto vincilo. 

Nel pollaio. ~•aoc?ntna il froc~clo, e maggiori rignardi richiedono 
---------. 1 polli_. Co~ tettoie, con op1iortuni ripari, si provve­
derà. a presorvarh dalle p1ogg1e, dal frecldo e, sopratutto, dall'umidità. 
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DICEWIBliE 

In casa. Comperare, appena escono, l' Àlm~naoco Italiano e l' Al-
. ma:1~000 del~ Do11!1a Italian_a. - R(n?ovamonto degli ab-

bonamenti allo rivisto e giornab. - Rogali nataliz1i. l\foQcie di Natalo 
-'_P~eparaziono degli albori di Natalo. - Visito por gli auguri di Nata!~ 
e-di fin_o d'anno. - Conservazione dei sedani.-rnpa (detti di Verona). _ 
~ena di fine d'anno. - Col Natale comincia la st11gione carnova,Jesca 
c~oè la stagione dei teatri e dei balli; quindi pensieri pet' la preparn,: 
z1one dello toilettes, dei costumi mascherati, dei doni per ootillons, ecc. 

Nel giardino. Quanto agli ordinari lavori si provvede a ras-
. settare viali e scoli d'acqua, si attendo ancora 

a r!pararo lo seminagioni e le pianticelle dal freddo e dalle intem­
peri?. F~attanto si ammanniscono concimi e terricci, e si provvedo 
al rifornunonto del materiale di giardinaggio occorrente per le cul­
t~re. - In buone condizioni e con le dovute oautole si continua •1 

Pianta b lb' • ' ' ' i re . u !, ~entro contmuano a propagarsi por talee le 1·0s0 od 
garofom. F1or1scono crisantemi e dalie, tazzette, vorbono, elicrisi. 

Nell'orto. Nell'orto proseguono i lavori di sistemazione del 

t 
- s_uolo, rassettando scoli di acqua raschiando viali 

osando siepi l d • • ' • t t'J' . , ac~~mu an o m ap11os1te buche, per formarne materio 
e~ 1 izzanti, tutti 1 resiclui dello culture. - Si scompono-ono i scmcn 

zai,. e so no preparano altri per nuovo sominngioni. : Continua 1~ 
se~ma ~elle fave primaticcie, dei poponi, dei cetrioli dei finoc~hi. 
~as~::::an~ anche, so. l? condizioni del clima lò con~entano, cavoli 

. o, et~olle! on~v~e, lattughe, ramolacci, ravanelli. - sr tra-
pia°:ta?o °"'\Voli pr1mat!cc1, cavolfiori, lattughe e via via O oni 
cetrioli. - S1 raccolgono cavoli, cardi, sedani, fin~cchi s;in1:icf e 8~ 

raccol~ono an?or~, per conservarli anche per l' invon:.o, cavoii c~ 
volfion, cavoh di Bruxelles, sedani cardi endivie • • ' • 
carote, barbebietole, patate. ' ' • cicorrn, e poi 

Nella vigna. Ov? .la stagione lo consenta si dissoda il terreno 
e si preparano le buche per Je nuovè i . . 

provvedendo, nel contempo, alla rimondatura dello . ~ antagwm, 
stemazione dei viali e degli scoli d'acqua. siepi, ocl alla si-

Jn cantina. A misura che la fermentazione lenta va . 
dosi e il vino acquista li • . comp1on-

botti si forma un deposito feccioso che co~npidozz~, 1
_11 foudo nlle 

primo travasamento. Questo si opera vera 1vieno elimtnaro con un 
esser fatto con apposite pompe. Se però fi :i:età _dol mese e vuole 
aspro, o anche troppo dolce, 86 per caso abb' 

0 
prndotto è grosso, 

devoti, converrà, invece, travasarlo arie . t' contratto odori sgra­
per farlo rifermentare. Comunque trava;!t

1
a\o ?, m~gari, sbatterlo, 

nelle botti di elaborazione, per rìt~·ava~a.rlo ~ 1 
li Vlno, 8 ~ lasoia riposnre 

I 
. e a prossima primavera. 

Ne pollaio. Le stesse curo e le stesso cautelo • di t 1 
novembre, richiedono i 1 . . m ca o ne 

correndo, i pollai potranno anche trasporta P? ~ ":1 _questo mese. Oc­
rei 1D siti meglio riparati. 

l 
• La lettera espresso 

1 

E
. RO a Marina di Pisa, ospite in una casa amica. Non 

è molto tempo: estate I 9 I 8. Trenta giorni di svago 
solatìo, tra onda e rena; trenta sere di luccichii splen­

didamente cosparsi, e riscintillanti dal mare, dal cielo e dalla 
terra. Allora un benessere pacato in mezzQ alla cordialità 
dell'affetto ospitale: e tutto quieto, senza un presentimento 
oscuro. Oggi un ricordo accorato, perchè la signora che mi 
prodigava tanta schietta e materna sollecitudine fu portata 

,; via in quell'autunno da un male violento. Non di lei debbo 

parlare. • 
Margherita, la figlia della mia buona indimenticabile ospite, 

era in subbuglio per iscovare, in una pensione o in un al­
bergo, due camere che una signora sua amica le implorava 
da Roma in quell'estate ;fitta e formicolante di gente che 
aveva occupato fino all'inverosimile ogni buco disponibile 
sui monti e sulle marine d'Italia. L'avevo aiutata anch'io 
nell'affannosa ric~rca, sfidando i risolini di compatimento e 
pur la ,yil]ania delle padrone e dei gerenti di quegli « om­
nibus » immobili dove si mangiava poco, si dormiva così e 
così e si spendeva un occhio. Tutto inutile. Una umiliante 
disperazione. Per Margherita poi un furore. La sua amica 
- io non 1~ conoscevo affatto - mi veniva descritta con tutti 
i segni di un fascino singolare: buona e intelligente - ma 
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questo vorrebbe dir poco -, bella, bionda, alta, sottile, nobile 
di sangue e di modi, e, specialmente, diversa dalle altre 
senza che si riuscisse ad afferrare il perchè della diversità'. 
Ragioni per le quali si desiderava molto il suo arrivo, e si. 
faceva ogni tentativo per renderlo possibile. Furono mobi­
litate alla caccia anche le bagnine e alcune ciarliere donnette 
del luogo. E, mercè la chiacchiera e l'implacabilità d'una 
di esse, si seppe finalmente che le Suore di San .... - frugo 

nella memoria, ma non ram­
mento a che santo fossero vo­
tate - avevano per il quindici 
agosto una camera libera nella 
raccolta e quieta pensione che 
conducevano. Corsa vertigi­
nosa di Margherita e mia 
sotto la violenza di un sole po­
meridiano. La camera c' era, 
in una palazzetta semplice e 
linda che stava rasente al pri­
mo bordo scalpicciato e spe-

Le Suore contrattanti erano due.... lacchiato della pineta; ma dal-
. , . le finestre si vedeva il folto, 

pm m fondo, gremito di ciuffi. verdi che buttavano fin là 
l'odore intatto delle resine. Le Suore contrattanti erano due. 
un~, giovine, senza bellezza, che taceva e guardava; l'altra: 
anziana, con gli occhi sfuggenti di sorniona che sa fare gli 
affari, p~rlav~ molto, ma senza tono e senza gesti. Bisognava 
sp1cc1ars1, e mtanto non si sapeva se la s.ignora si sarebbe 
adat~ata, almeno per i primi giorni, con una camera sola. 
Partirono i colpi del telegrafo: « Forse ho trovato. Segue 
espresso ». Il quale espresso non potè essere scritto subito 
per~hè a casa c'erano visite. Sicchè la busta col prezioso ~ 
an swso m:ssaggio fu pronta solo poco avanti l'ora di cena. 
!~gommati_ ~utti i francobolli che raccomandavano la mag­
gwre celenta del recapito, ci avviammo alla stazione del 

J., 
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tram a vapore per impostare nella cassettina gialla sospesa 
ali' esterno del bagagliaio. Il cielo s'era annuvolato, e l' ul­
tima luce :filtrava. scarsamente in mezzo a qualche folata 
calda e scapigliata di vento polveroso. La macchina del 
tram ansimava e sbuffava fiotti di carboncini rossastri. Un 
diavoleto di gente che chiamava e salutava. Presto presto 
lungo le vetture del _tram, ma la cassettina gialla era in..: 
trovabile. 

- Hai visto bene? 
- Per lo meno, ho guardato bene. 
- Proviamo un'altra volta. -:--

' Secondo esatl}e rapido e infruttuoso. 
- Oh, bella I Eppure è il tram delle otto e venti I -
Interpellammo un fattorino. 
- O non è il tram della posta? 
-- No, signora. Oggi è domenica. La domenica il tram 

che porta la posta è quello delle tre. -
Ci guardammo. Margherita era, come suol dirsi, per le 

terre. Ebbi un lampo di genio. 
- Lascia fare a me. -
Mi impadronii della busta, e mi appressai al finestrino 

della vettura che avevamo più vicina . 
- Perdonino, signori I... È una lettera urgente, e la posta 

è già partita. C' è nessuno tra loro, signori, che voglia es­
sere così cortese? ... Prendere e impostare a Pisa? -

Margherita mi tirava per la manica. 
- Sei matta? ... -
.Non ero matta. Tanto è vero che una voce rispose su­

bito, e una mano tesa si sporse dal finestrino. 
- A me. Stia tranquilla, signorina, - mi disse « signo­

rina». - Appena sceso dal tram, imposto immediatamente 
alla ferrovia. -

Distinguemmo poco, così io che Margherita, chi fosse pre­
cisamente il gentile interlocutore. Un marinaro certo, con 
l'uniforme bianca: ma era a capo scoperto, e, in quella pe-
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nombra, non potemmo, senza i lumi del berretto gallonato, 
capire se si trattasse d' un ufficiale o d'un sottufficiale. Del 
resto aveva un accento correttissimo e un modo signorile e 
garbato: ma anche i sottufficiali, come i viaggiatori di « ar­
ticoli al minu~o », presentano, lì per lì, quell'aspetto che con 
improprietà di linguaggio ci si ostina a· definire « distinto ». 

Il tram si svincolò dal torpore della fermata con un fischio 
straziante, e l'urto delle vetture propagò uno sbatacchìo fer­
rato che teneva bordone all' asma fragorosa della macchina, 
partita nel trionfo del suo scintillìo fuligginoso. Il marinaro 
compiacente ebbe la discrezione di non affacciarsi, e Mar­
gherita sospirò.: 

- Sarà sicura, poi? I. .. -
Io ne avevo la certezza, e la trasfusi nella mia compagna 

contro lo spettro della Suora sorniona che esigeva una pronta 
decisione. Tornammo a casa. Le • nuvole, nel buio, non si 
vedevano più ; ma dovevano essere minacciose, perchè poco 
dopo, si rovesciò un acquazzone, e tuonarono una mezza doz­
zina 'di saette non eccessivamente lontane. 

- Quel povero signor.e I... Avrà impostato con un tem­
paccio simile? -

La fervida espressione dei miei affidamenti pacificò un'altra 
volta Margherita, e andammo a letto. 

Forse perchè ho l'abitudine di sognare, sognai quasi co­
stantemente la famosa busta illuminata dal roseo vivo dei 
francobolli espressi. Sogni senza nesso, dei quali non avrei 
saputo _ricordare. la t~am~; ma la busta c'era sempre nel 
mezzo, 1m~lacab1le. S1cche la mattina dopo io, alzandomi, 
vestendoi:111, _facei:i~o colazione, eppoi andando sulla spiaggia, 
non potei dtstoghere dal mio " sguardo interiore » la busta 
c~iusa, con l'indirizzo e con i francobolli espressi. L'indi­
rizzo suonava bene: un bel nome. Non posso trascriverlo 
tal quale, perchè la storia èhe racconto è quasi vera, e non 
è delicato mettere in piazza la gente, sia pure con iscopi e 
conseguenze di ·assoluta innocenza. Era un bel nome. Ne 
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cercherò dunque· nella fantasia uno equivalente in sonora 
e dolce armonia. E ora sì, dopo queste preçauzioni, trascrivo 

• l'indirizzo: 

<1; Per la Signora 

Simona D'Andria 

presso la contessa Barbarelli 

Via Salaria, 94 
ROMA». 

' Simona D'Andria I... Alta, bionda, bella, sottile, e, per 
giunta, « quel certo non so che>. E la sera innanzi, in mezzo 
all'ombra e alle raffiche d'una bufera, un ufficiale di marina 
- senz'altro lo riconobbi o lo promossi ufficiale - incaricato 
così romanticamente di impostare una lettera che portava in 
quel nome un magico presen_timento di nobile e perturba-
trice grazia femminea. • 

Sdraiata. sulla· sabbia - letto morbido, fluente e cocente _. 
sotto il sole; in mezzo ad un ardore temperato dal refrigeri~ 
dell'aperta marina; con le pupille ora chiuse dietro il velo 
delle pàlpebre che, così, doventano un fondo gorgo di tenui 
viluppi rossastri, come la palma immensa d'una mano gio­
vine e sana posta a trasparenza contro la luce; con le pu­
pille ora spianti nell'azzurro infinito dell'aria, sull'azzurro 
infinito delle onde, - e qua e là la nota garrula d'una veste 
d'un ombrellino, d'un accappatoio - ; con negli orecchi i 
trilli e gli spruzzi, e, interminato e potente, l'eterno sciacquìo 
del gran mare .... ebbene, ce n'era abbastanza, con quello 
scenario, per avviare la vagabonda disposizione dello spirito 
a cullarsi nel sì e nel no dei sogni e della realtà. 

Ecco un principio di novella, o magarj anche di ròmanzo: 
- osservai, abbandonandomi al galoppetto della mia fanta­
sia - : una signora bella e un ufficiale di marina, ignoti di 
persona l'uno all'altro, pur legati per una vicenda impre­
vista nel filo sottile e invisibile d'una misteriosa relazione. 

3 - .4.lm. Donna. 

L 
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E non s • apevo persuad • · • Ora come . . ermi che fosse un brutto princ1p1o. 
' Intrecciarne I . 1a conclu · 0 svolgunento? Come suggellarne s1one ? ... L' uffi • 1 . . . 

scello _ per h, h cia e di manna, anzi il tenente d1 va-
e e o st bTt • • scello grad . ~ 1 1 0 che s1 tratti d'un tenente di va-

' o simpatico I che rassomigl' ' mo to, e giovine, ma non troppo, 
Ia a una ca • b te nora squilla d' armoniose e ro us 

··••Ce n'e b 
. . . _ra a bastanza, con u U . • da 

dispos1z1one d Il . . q e O scenano, per avviare la vagabon 
e O spinto .... 

eleganze - ·1 
' 1 tenente d • da quel nome s . 1 vascello, assillato ossessionato 

I cntto con a Tt' • . ' . ·na 
sa da e venata b gi 1 a in Inchiostro azzurro sopra u 
h• usta griai 1 l'in-c tostro azzu ,:,•ogno a - Margherita adopra 

rro ed ha una • . • bria-mente grazios provv1g1one di cancelleria so . 
a - penet t • la segreta mi·s • .' ra O da quel profumo· soave di cui s1va e tutt • • lla biancheria e Il a impregnata Margherita usa ne 

I tt ne a carta d I d. yio-e e -, il tenente . a ettere un'essenza :fina 1 

colei che si h.. di. vascello farà il possibile p·er trovare 
D 'A c iama col . s· ona ndria I a t nome dolce e strano d1 un 
• • ' roverà e l' , • elle imprevedibili . amera: si améranno. Una d1 qu 
• , . circostanz h . d Jore nvelera al . e c e riportano l'amore nel 0 

. manto di s· dia: 0 il marito imona la passione dei due: trage 
11 ammazzerà l' d' va-

sce O uccider' il una e l'altro o il tenente 1 . 
a marit ' t1 troncheranno v 1 . 0 per difendere l'amata, o gli aman 

1 ° ontana eon-e amare alto e • mente la propria: esistenza per 
. . irrefutabile ·1 I . nere 

umtt. In ogni moct 1 oro diritto ad essere e rima 
o, sangue. Ah M h ·t I Ah Suora , arg en a... , 
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sorniona I... Ah, tram domenica_le che non facevi servizi~ di 
posta I Quanti _« galeotti » insospettabili!. .. E allora sì, Mar­
gherita, avresti avuto ragione di domandarmi se ero matta 
quando lanciai nell'ignoto d'una vettura sgangherata il mio 
appello alla cortesia del prossimo I 

Fui interrotta - rammentate che ero sdraiata sulla sabbia 
e che _attorno a me sciamava una legione di bagnanti -, fui 
interrotta dalla cameriera d'una 
signora conosciuta d'occasione 
a Marina, la quale mi chiese no­
tizia della sua padrona. 

- Mi scusi. Non ha mica ve­
duto la mia signora? -

No, non l'avevo veduta; pro­
babilmente perchè, dietro a per­
seguire le trame inconsistenti del 

. pensiero, non avevo badato nè 
a lei nè a nessuno. Si capisce che 
questa ragione psicologica non 
la comunicai alla cameriera. Ma 
fu proprio la cameriera quella 
che diede un altro avviamento 
al mio suddetto pensiero. Costei 
si chiamava Dolores e sembrava 

>= \""-
' ...f\ ,-
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-_-""~' i:jlu_ 
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Il tenente cli vascello, assillato, 
ossessio~ato da quel nome .... 

una duchessina; la sua padrona,invece si chiamava Filomena 
e sembrava una cuoca. Si dànno di questi scherzi. Dunque, 
vagando alla ricerca d'un nodo di novella, si poteva anche 
legarlo così : il tenente di vascello, ossessionato dal nome 
penetrato dal profumo, eccetera eccetera come sopra, si mett~ 
allà caccia di Simona D'Andria. Ella non può non essere 
una dama del gran mondo; e già l'ufficiale vede in lei la 
donna fatata che lo getterà in piena avventura d' ori e di 
corope. Presso la contessa Barbarelli I. .. Titoli, stemmi, sale 
sfolgoranti, salottini intimi come trappole sentimentali, au­
tomobili, pariglie .... tutto uno sfondo creato per lui, per la 
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sua sete· di possedere, finalmente un' a·mante fastosa e invi­
diabile. Ahimè!... Simona D'Andria non è che la gua rd a­
~

0~.e~a della contessa Barbarelli, m_a, tale essendo, ha tutt.0 

mtto che le Jettere inviatele portino questa scritta mi­
racolosa: 

« Per )a Signora 

Simona D'Andria 

presso la contessa Barbarelli 

Via Salaria, 94 
ROM.A». 

Un confuso ' . ì vocio sulla spiaggia. • Accadeva sempre cos ' 
quando spuntav 1 1 1 • si L , a a argo la sagoma d'una nave qua s1a • 

unedi. La matf d , • • :fila 
0 n ina el lunedi, di solito passavano, in ' 

ove o undici p· fi . ' no e alt b trosca : si sapeva che portavano gra . 
re,, ro e a. Li p di-

stanti dall . vorno. rocedevano lenti, non molto . 
• a nva uno p"' • , golar 1 

come i se . . ' iu in qua e uno più in la, re 
. gni onzzontali d' • mpre una si 1 . una <greca»: producevano se . 

ngo are impress· e -11 
mare era ." e ione, perchè venivano di lontano 
. in1estato da.i tt . . . 1 loro nga d 11 so 0 manm tedeschi. Lungo a 

' a a parte est 'bile su e ·, . erna, correva un nostro sommergi ' 
g1u, instancab"l • ·1 . ane 

da guardia . fi i e, v1g1 e, veloce, come un inquieto c . 
a1 anchi d' u • Si ri-conosceva . na carovana di carri pesanti. 

. per 11 fiotto d • . . aila 
piccola astic 11 

1 spuma che dislocava intorno 
e a nera del • • . . alche cosa di spett 

1 
penscop10. Il naviglio aveva qu 

ra e· non 1 ne-cessità d' i • ne_ sd bene la causa ma forse a. 
ngannare il rfid ' {or· mato così l' pe o agguato nemico aveva. _tras . 

• aspetto d • • d" navi 
fantasma. Tutt· d et pirosca.fi. Tragici. Un che 1 

i esol f • lo 0 
col fumaiol a. 1 in coperta con un albero so ' 
d. 0 contorto q • • ' , data 

1 furiosa te ' uasi spazzati e spezzati da un on 
, mpesta. Alcu • t· . , l'altra meta confusa m intt di nero per meta, e 

e ' per una· 1 • n lo s1ondo del}' ac co ontura grigioverdastra, co . 
qua: si h . • in-

naturali d'un fr c, e _sembravano tronchi, rottami . 
nau agio Al 1- 1tn· • cuni percorsi da inegua i e 
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gueggianti verniciature di rosso, come se fossero predà alle 
fiamme. Truccatura di guerra, insegna di pericolo imminente 
e mortale: eppure andavano adagio, maestosi anche nella 
maschera lugubre della rovina, tranquilli, solenni. Mi sollevai 
un poco e guardai il convoglio. La guerra. Impossibile di­
menticarsene per troppo tempo. E forse il mio tenente di 
vascello, o il sottufficiale - questa volta, in piena realtà, la 
differenza del grado non contava più nulla - era un mori­
turo della guerra. Chi sa che quel suo gesto cortese della 
sera innanzi non fosse uno -degli ultimi consentitigli dalla 
vita? ... E che nel n~me di Simona D'Andria non avesse 
egli sognato, senza saperlo, l'ultima leggiera illusione? ... 
Senza saperlo. Se lo avesse potuto sapere,' chi sa quale pro­
digiosa mèsse di sentimento, d'angoscia, di nostalgìa, di au­
daci irrealità, di commozione e di passione vi avrebbe pro­
fuso 1... Ecco. Questo non è mai dato a nessuno. Sapere con 
certezza che è l'ultimo giorno della vita; ma saperlo non 
come un moribondo di cui è fiaccata ogni energia, nè comè 
un suicida che è in una condizione anormale di spirito; rio ; 
sani di corpo e sani di mente. I condannati alla ghigliot­
tina? ... Sono già fuori del mondo: non hanno seco che il 
prete e il carnefice. No. Saperlo, ma essere ben vivi, liberi, 
forti. Impossibile. Sarebbe curioso, però, assistere ad uno 
degli ultimi atti d'un uomo cui fosse concesso questo ter­
ribile dono grandioso, d'un uomo che avesse animo impa­
vido e indagatore a comprenderlo e a sostenerlo. Bell' eroe, 
che volto avresti? ... Inutile saggiamente rispondere che, di 
fronte a una simile altezza morale, l'apparenza, l'esteriorità, 
l'aspetto fisico passano in seconda linea. Certi gesti, almeno 
idealmente, non si ·possono scompagnare dalla bellezza. Un 
ufficiale di marina avrebbe già un'aureola conveniente per 
attribuirgli « a pri_ori ~ l'eccellenza atroce e magnanima di 
questo privilegio: è stato per tanti giorni e per tante notti 
tra cielo e mare, contemplando la purità degli elementi; ha 
preso esperienza dei vizii e delle virtù degli uomini, viag-
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giando terre lontane; ha veduto il casto lucore argenteo dei 
ghiacci senza confine; ha veduto fiammeggiare i rutilanti 
dardi del sole sull'aridità del deserto sulle chiome dense 

' . delle foreste vergini; ha triturato coi denti forti le carni 
~ecche e stoppiose delle cacciagioni glaciali; ha assaporat? 
1 succhi dolci e stillanti dei frutti che si fondono come 11 

miele; ha udito il rugghio 'possente delle fiere regali, il si­
bilo. stris~iante dei rettili, l'urlo dei lupi e delle Jene: 10 

s,gh1gnazz10 delle scimmie e dei pappagalli ; ha conosc1ut~ 
1 ,amore d~lle donne di molti paesi, ha conosciuto i canti 
d a~ore di tutti i paesi.... Egli è degno, egli ha ricchezza 
~a riassumere, egli ha coraggio e dolcezza, egli che ha veduto 
11 

sangue e la turpitudine, e anche il tremito delle st elle. 
Ignoto marinaro che prendesti dalle mie mani nelle tu~ 

1
~ lettera per Simona D'Andria, sai tu che voglio caricarti 

di tutta questa d • • ? S' , , . h donare ov1z1a 1, perche vorro-po1 anc e 
a te la vicenda • • . busta . . . quasi mverommile - la serena e ro 
pre1sc1enza dell t . . . t della . a mor e -, e avvilupparti mtorno la re e 
mia .novella. 

Ormai dunq 1 tt • . fino 
d ue, e on, voi sapete in che modo avesse 

a allora v· t ·1 • 1· un • issu O 1 mio tenente di vascello: Diamog 1 
nome, perchè altrimenti l'appellativo è troppo lungo. Io 
scelgo per lui u . . t r}ato 
d 1 n nome v1nle, non eccessivamente a . 

a romanticume. A d ma il r • n rea, che vuol dire « uomo », 
gdag tardo. significato è corretto dalla mollezza finale delle 

UP. vocah che s' • . h non 
t d' incontrano. Ed un cognome sobrio c e 
ra isca volgarità : Dialti. 

Andrea Dialti . t nel-
1' • t aveva risposto alla preghiera getta a . 

in erno della vett l'ab1-
tudin d 1 ura tranviaria, perchè aveva pronta 

e e la cortesia I . . . . . 1 osser-
. • suoi compagni d1 v1agg10 ° . varono curiosam t h1ata 

distratta e~ e, epperò egli, affi.nchè una sua occ . _ 
tezza mi;onl vbenisse interpretata come un atto di indeltc;e 

' e a usta in t M mette in tasca u 1 asca senza guardarla. a .. •· ve 

hè . ~a ettera che si deve i~postare è una cosa gra ' 
pere s1 rischia di d' . · rr 1 rifles-

tmenticarla lì per un pezzo. J. a e 

... 
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sione lo spinse, dopo cinque minuti <lacchè il tram soffiava 
e cigolava nell'andatura. traballante, ad alzarsi dal suo posto 
e a mutare scompartimento. Allora riprese la busta, ed anche 
- bisogna confessarlo - la considerò con una certa attenzione. 
S'era annoiato tutto il giorno .nel chiasso domenicale e plebeo 
di quella sua gita; e, quando ci si annoia, si fanno con una 
specie di cura meticolosa delle cose che, occupati o divertiti, 
non ci passerebbero nemmeno per l'anticamera del cervello. 

« Per la Signora 

Simona D' AndFia 

presso la contessa Barbarelli 

Via Salaria, 94 
ROMA». 

Il nome lo colpì. Pensò se conosèesse nessuna donna che 
si chiamasse Simona, e non ne trovò. D'Andria gli era un 
cas.ato ignoto. Non così Bar barelli. 

Dove diamine aveva conosciuto un Barbarelli .... una Bar­
barelli ? ... Non si raccapezzava, e s'arrabbiava nel vano sforzo 
della memoria. Cercò di identificare, almeno, la via; egli era 
stato parecchie volte a Roma, ma si vede che non gli eran 
bastate per arrivare a distinguere via Salaria da via Porta 
Salaria: ragione per cui rinunziò al tentativo di fissare l'ubi­
cazione di quel numero 94. Barbarelli: un assillo che non 
gli dava requie. Dove diamine? !... Ah, sciocco, doppiamente 
sciocco I Ma B_arbarelli, figurarsi, si chiamava un pittore vis­
suto cinque secoli fa: Giorgio Barbarelli, ossia Giorgione .... 
E lui che s'era messo in capo di conoscerlo davvero di per­
sona, un Barbarelli I... Basta: liberato da questo esame se­
condario per quanto infruttuoso, Andrea Dialti converse tutta 
la propria attenzione sul nome trionfante che non rievocava 
nessun ricordo reale, ma evocava tutto un mondo di sogni: 
Simona D'Andria. Gli tornò per un istante nel cuore la pic­
cola Nao-Sim, una e musmè :I) dagli occhi a mandorla sempre 
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colmi di mar • 1 • • av1g 1a, spesso naufraganti nella passione; e gll 
tornaron nel cuore • • h" • d" . . • 1 smg 1ozz1 1 lei quand'egli era partito; 
e pensò che sarebbe stato tanto dolce avere Nao-Sim stretta 
sul petto, per chiamarla invece, co·n tanta dolcezza Simona .... 

Quando, ~ Pisa, scese dal tram, pioveva. Mise 1~ lettera in 
tasca per difenderla dai fitti goccioloni ormai certo che non 
l'avrebbe dimenticat D' lt d , . . . . . a. a ron e la stazione ferroviaria era 

R
a pochi metri dalla stazione del tram. Il direttissimo per 

orna passava alle d" • E • , . 1ec1. sito, ma poi si decise ad entrare 
ed aspettare 11 t s· · . reno. 1ccome vestiva la divisa per lm non 
vigevano i ri • d" , 

, . gon 1 guerra: nessuno degli impiegati gli do-
man~o _mente, nè gli furono mosse osservazioni. Sull'ampia 
tettoia 11 roves • d 11' . . cio e acqua strepitava; le grida erano as-
sordanti 1 rum • • . . . 
t ' on mgigantiti. Anche i pensieri assumevano 
empestose ed en • d" . . .. 

e . ormi 1mens10m: se invece d'impostare, 
10sse partito lui • ' • ? 
S. d' e avesse consegnato da mano a mano ••• 1 tede dell' as· , . . , • 

M 
mo, e s impazienti perchè il treno non arri-

vava. anca va b • no ancora due minuti alle dieci. Andrea avreb e 
giurato che foss . 
· . e mezzanotte. Quando finalmente il direttis-

simo giunse 11 r 
corse i ' scro and0 dalle fondamenta le banchine, eg 1 

n cerca della vettu · t' e agli sp· t . ra p<;>stale senza badare agli ur 1 
m 0 m della foll I 1· ra tutt a. mpostò, mentre il convog 10 e 0 ancor caldo e fr d o 

mezz' or N emente della corsa .... e ripartiva op 
a. on seppe • 1 • v vingh· t 1. riso versi ad andarsene. Gli s'era a -

ia a ieve lieve 11 d" ro fumava 1 1 ne e ita l'essenza di violette che P ~ 
a ettera ep , nzt 

mutò il f 
1 

' pero non accese una sigaretta; a 
azzo etto da Ua 

dove la bu ta una tasca all'altra, e lo pose in que 
s aveva trov t 'f . . • ti. :Non appena il d' . . a O n ugro per pochi minu • 1rettiss1tno f • • ne 

Non pioveva ià ., u partito, egli uscì dalla stazio • 
serena ramp lgl piu, e dalla profondità di qualche radura 
, o avano le lu 'd . ò l ngo I aroma sottil d" . ci e stelle. Andrea resp1r a u . 

e 1 cui s' • rise della sua astu • era imbevuto il fazzoletto, e sor 
Zla sentirne t 1 . g· rie-

VOCÒ il sapore d 11 n a e. Poi ripensò a N ao- 1m, 
nata e la chiam~ \ bocca della piccola orientale abba ndO~ 

' a to e dolce nel cuore: Simona, Sirnona 
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Dopo tre mesi, passando in viaggio di serv1z1O per· Fi­
renze - dove aveva agio di trattenersi otto giorni-, si lasciò 
condurre da un amico nella sala da thè di Orsanmichele. 
Egli guardava il soffitto frescato d'azzurro a stelle d'oro, le 
pareti torturate dai raspi per riporre in luce i· tenui e pallidi 
dipinti antichi, gli arredi di legno bruno e di ferro battuto: 
e trovava un gusto perverso nel vedere, su quello sfondo 
che sapeva un po' di notarile e un po' di conventuale, le 
signore modernissime sbocci~re come fiori di carne dalla 
ferina opulenza delle pelliccie che il novembre precocemente 
rigido aveva messo in moda. D'un tratto fermò gli occhi 
sopra una consumatrice solitaria che portava una maravi­
gliosa collana di perle; era bruna, e aveva denti bellissimi 
che sembravano un baleno di luce. Ne.domandò all'amico 
il quale dovè voltarsi per vederla. 

- Ah!... La contessa Barbarelli, una romana. Se vuoi, 
mi rischio ad accostarmi e ti presento. -

Bar barelli f... Simona D'Andria, la lettera espresso, la se­
rata alla stazione di Pisa, il profumo di violette, Nao-Sim: 
un viluppo rapido e violento .di ricordi, di desiderii. 

- Perchè ti rischi? N Òn la conosci abbastanza? 
_ Oh Dio I La conosco così e così. È a Firenze da poco 

tempo e per poco tempo, ospite di amici miei. L'ho incon­
trata proprio in casa loro. 

- Rischiati, va' là I - disse Andrea, senza nemmeno render 
conto a sè stesso dei misteriosi moventi di quella premura. 

S'avvicinarono al tavolino della signora, la quale fu gen­
tilissima, ma non espansiva: non li invitò a prender posto 
accanto a lei. Avevano appena scambiato i complimenti 
d'uso, quando il compagno pronunziò le parole che fecero 
trasalire Andrea. 

- E la signora D'Andria? 
_ Sta bene - rispose la contessa Barbarelli. - Avevamo 

anzi combinato di ritrovarci qui, ma ormai Simona è troppo 
in ritardo. Me ne vado. -
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Si alzò, tese la mano ai due giovani, si raccolse nell'ampio 
colletto di lontra, e uscì dalla sala. 

- Mi dirai infine chi è questa Simona D'Andria? - do­
mandò impetuosamente Dialti all' amico·. 

Dovè poi giustificare con una magra s~usa l'ansietà con~ 
tenuta ir{ quella frase. Ma intanto ottenne le informaziom 
richieste: Simona D'Andria era la _moglie d'un archeologo 
insigne, direttore da qualche anno del Museo Antiquario di 

Firenze. 
- Com' è? - interrogò Andrea. 
_ Mah !... Le opinioni sono disparate. Quando si vede 

per la prima volta, tutti sono d'accordo nell'affermare che 
è bella. Poi le categorie si dividono. 

- Ossia? 
_ Ecco: alcuni retrocedono dalla prima impressione, e 

convengono che è carina; altri invece si infiammano_ e pro­
clamano che è bellissima. 

- Vorrei conoscerla - disse Andrea semplicemente e se-

riamente. 
L'amico si grattò la fronte, perplesso. 
- Gli è che.... Non sono mica troppo intimo dei D' An­

dria!. .. Eppoi tu parti così presto!. .. -
Pensò un momento. 
- Fai una cosa. Mercoledì della settimana ventura il Pre­

fetto dà un ballo. Il Prefetto so che lo conosci. Procì1rati 
un invito. La signora D'Andria, in Prefettura, ce l'ho in­
contrata due volte. Chi sa? ... -

Mercoledì era per Andrea l'ultimo giorno di permanenza 
a Firenze. Egli si procurò l'invito. E passò anche due 
o tre volte innanzi alla villa abitata dai D'Andria: senza 
alcun successo. Dall'amico • seppe che Simona era bionda, 
alta e sottile. È un fatto che quella sera - al ballo della 
Prefettura - Dialti, non appena ella entrò, compr~se imme­
diatamente eh' era lei; e la trovò subito bellissima: vestita 
di nero, le spalle e le braccia nude, il profilo bianco e fino 

dei elli il sorriso quieto 
illuminato dal barbàglio d'oro cap 

1 
' rima di farsi 

altero e grazioso. Andrea la guardò a lulngo ~a era molto 
• a non ba ava, 

presentare. Vide che la s1gnor . t e che con facilità 
. ' h' • dente e anima a, . attormata; noto e era ri .

1 
lto. una punta di 

1 l cendeva i vo • a fiamma del rossore e ac ella sua conver-
. . t t si mostrava n 

signorile lusinga, ogni an o, . 1 bocca anche, una 
• • a sulla picco a ' sazione con gli uom101 i m uando a quando, 

. . • d" gnava a q 
piega tli lontana tristezza si ise t pesanti sopra le 

, • e no ombra e e 
e allora le palpebre -si ,aceva . petali molli d'un 

. • . si fossero 1 
pupille palhde e oscure, qua della sua corolla. 
fì 1, ffusa dolcezza 

ore che nascond~sse e t bato· piì1 che preso 
A . . . . rmemente ur • d 

ndrea Dialt1 s1 sentiva eno . egli era gravato a 
d . , d improvviso, . d. alla vampa d1 quell ar ore a voglia furiosa 1 

Aveva un 1 un sordo invincibile malessere. . -1 numeroso stuo 0 
. la violenza 1 . 

attaccar lite, di cacciare con . . tt·, brillanti, dei vec-
• d • g·10v100 1 

degli imberbi impomatati, et 
1 

t· delle signore bel e 
. . • petu an 1, . • 

ch1oni decorati delle signorine • centi • gettarli tutti, 
' 1· compia • • e brutte delle madri insonno ite e e rimanere con 

tutti fu~r delle porte e delle ~ne stre •••• i \~p~~~~vi? Sono ve-
1 • . d. 1 . " Simona, m nza e1, solo con lei, e 1r e· . e di andarsene se 
nuto ». Pazzie. Ebbe anche la tentahz1onlo sconvolgeva a tal 

d na c e • nemmeno accostarsi alla on d va allora per la prima 
tito la ve e te segno: domani sarebbe par ' no bellissime - ma aper., 

volta le sale della Prefettura era . 1 prudente galanteria 
' 1 rte con a 1 1 visibili affollate - : farle a co bbe voluto, par ar e , r non avre 

di un fuggevole incontro eg 1 ·t n~n avrebbe potuto •••• 
lt nella v1 a d' • ni. come si parla una solavo a d olate me 1taz10 • 

Il 1 e torve e es D'An-Prefetto interruppe e su •1 gruppo della ·, verso 1 . 
lo prese a braccetto e lo avvio Del resto Dialti e ~1mon~ 
dria: la presentazione avvenne. 1 t mente insignrficanti. 

le asso u a . 
scambiarono pochissime paro ' d Andrea ebbe la sicu­
l\T to quan o d li ,:~on ci fu che un momen , . a essere ascoltato ag 
r . . • 1 re a lei senz ezza d1 potersi rivo ge 
altri. Le disse : ? 

, . ' vero -- Lei si chiama Simona, e 
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Il tono, più che la domanda in sè, colpì la ·signora,. Lo 
guardò, prima di rispondere. . 

- Sì, mi chiamo Simona - ed arrossì; ma Andrea aveva 
già notato eh' ella arrossiva facilmente.· 

Dialti, anch'egli, la guardava. 
- Simona! - ripetè a mezza voce. 
La signora distolse gli occhi, un po' sorpresa. Disse sùbito: 
- Si _chiamava così mia nonna. Un nome venerando. -
Alzò la voce·, all'indirizzo d'un vecchio alto .e solenne: 
- Senatore, non mi ha nemmeno salutata stasera. -
La conversazione generale riprese e s' afforzò. Parve ad 

Andrea che Simona, per tutto il resto della serata, mettesse 
un certo impegno dissimulato ad evitare la parentesi di un 
pur breve discorso da sola a solo con lui. Quand'ella se ne 
andò, molto presto, il giovine dovè rassegnarsi al profondo 
inchino del saluto, senza essere riuscito a fermare in altro 
modo l'attenzione di lei. 

Son passati dei mesi. È estate. Posso prendermi la licenza 
di spezzare le unità di tempo e di luogo, perchè - non lo 
dimenticate - io sono ancora, mentre accadonò queste cose, 
sono a~cora sdraiata sulla rena, e nessuna corsa è più furi­
bonda e scapigliata di quella che si muove dal cervello di 
un ·corpo immobile nell'ozio beato della sabbia dorata, della 
nuvoletta azzurra che naviga lassù come un fiato sereno, 
della vela bianca che si culla laggiù sulla via imbrillantata 
del riflesso solare, dell' ondatina fresca e leggiera che fa 
« sciù-sciùuù :1> sulla spiaggia bagnata. Alzo la testa un poco: 
il convoglio dei piroscafi è di fronte a me: doppia le isole 
dantesche. Il sommergibile, nella luce potente e diffusa, si 
perde : un piccolo cratere di candida spuma che gli occhi 
ritrovano ·a fatica. La guerra. Ho bisogno che l'estate in 
cui di nuovo incontriamo Andrea e Simona sia un'estate 
di guerra; e perdonatemi l'anacronismo. 

Ecco il tenente cii vascello Andrea Dialti, terribilmente 
baciato dalla Morte la . quale a lui, libero sano e forte, ha 
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A a pochissimi giorni, dato un glorioso appuntamento. ncor . 
l ' • . 1. • , 1 ntariamente votato, sba-e impresa eroica cm eg 1 s1 e vo o . 

• ' Ch importa? lordirà il mondo e frantumerà il suo corpo. e d d' 
A ' 11 benedetta lo atten e « 1 ndrea non ha piu la madre: e a, ' 

1 
• .e: ti 

, , immorta e, nei 1as la>. Che importa? Il suo nome passera, . h on-
. • Spiegare m c e .c della. patria. E Andrea adora la patna~ . . • t e 

• . ' . fl E utile soltanto npe er sista la missione dell'ufficiale e mu 1 e. • fì · sarà 
h • • he l'estremo sacn c10 c e egli ha la certezza matematica c . . . . e-

• . t Con questi pens1en m 
coronato da un successo rad 1<:1-n e. ·n· lti viaggia in 
b • d' Ilo Andrea ia nauti e fatali il tenente 1 vasce B • d' · eh' è il 

d lasse verso rm 1s1, 
uno scompartimento di secon a c . t 

O 
all~ fulgida 

. , tt ppresso mcon r porto dond' egh salpera la no e a un marinaio 
• C rmelo Massaro, 

av.ventura.. Lo accompagna a arabo: e gli sarà 
Pu 1· • • t bruno come . un . g 1ese, agile ascmt o e . t di gloria Gmn-

. o dimore e • . 
anche fedele ed umco compagn . Andrea s' è quasi 
o- • • • 1 ttina alle sette. .. c,eranno a Bnnd1s1 a ma . • ata nella c1t-

. . . 1 ultima giorn 
Pentito di. dovere scmpare a sua 'ndi fino all'ora 

• • ' d' osto e qui , 
tadina meridionale: tutto ,e i?p ' 

1 
fi estrini che affac-

d 11 d .e: E notte. n e a partenza, nulla a 1are. a· calate: dall'altra 
• d' ~ • dalle ten JDe ciano verso il mare sono 1 esi , , tato aperto: non 

lcuno n e s Parte, verso la campagna, qua . . 
1 

e sebbene la luna 
' è . 1 • etino il cie o, , . 1 . c barriera di monti c 1e vi fi ccole e Je picco e 
• • 11 dono come a sia piena, le grandi ste e a.r 1. bissi eterei. Notte 
t 1 Uuto deg 1 a d s elle luccican fitto fitto su ve . . a- nel sapido o ore 

1 • I iro s1 tuua sp endida e immensa. 1 resp na bevanda aro. 
d 1 • 1 gusta come u al 

e l' erbe di pastura e quasi O tratto rallenta -
. e· e a un 

rnatica. E il treno corre, corr. ' t • de e pare che on-
l' • • cigola, s n . improvviso, bruscamente, e . h' dato sulle rotaie. 
d • ferma mc io 11· eggi • poi una botta, e 51 ' . ieni . gli sporte 1 
,-- ' . Un vai e v , . 
.i.errore, sorpresa, confus10ne. . h' ende chi nsale .... 
• • 1 h grido. e i se , 81 ·aprono e sbattono; qua e e ' 

- E dunque? Che e' è? - . U a ruota spezzata, bal-
N" ull~. Un guasto alla macchina. n 

zata via non si sa bene. un controllore . 
. ' . _ avverte - C1 staremo per un pezzo 

-
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Infine, dopo una ventina di minuti d'incertezza e di fan­
donie, si _mettono in chiaro la cose. La macchina è inser­
vibile. Bisogna aspettarne un' altra di ricambio che sarà 
mandata da Foggia. Conclusione, due ore di ferm~ta. 

Andrea calcolò che, anche con due o - nella peggiore delle 
ipotesi -, anc!te con quattro ore di ritardo, sarebbe giunto 
ugualmente in tempo. E quindi non gli dispiacque_ di pro­
lungare il suo viaggio, tanto più che 1e ore dell'indugio 
non sarebbero state il solito e noioso sballottìo del treno, 
ma egli avrebbe potuto passarle giù, nella notte, lungo la· 

· riva del mare. Invitò Carmelo Massaro a scendere con lui. 
Gli offrì un_a sigaretta, e ambedue s'allontanarono un poco 
dal tumulto del treno bivaccante in aperta campagna. La 
luna faceva chiaro come di giorno. Il mare era deserto. La 
pianur~ limpida e infinita. Il cielo formicolante di luci vive. 
Carmelo Massaro era pugliese, e diede al suo tenente tutte 
le indicazioni dei luoghi. Per raggiungere la stazione più 
prossima ci sarebbero voluti tr_entacinque minuti ·,di buon 
cammino. Incontravano qualcuno - :viaggiatori al par di loro 
che ing~nnavano l'attesa -, ma sempre più rado. Si ferma­
rono sulle pietre del greto. Andrea quasi si sdraiò, fumando. 

- Carmelo, pensaci - egli disse. - Non ti dispiace pro­

prio morire ? 
- Signor no, signor tenente, - rispose Carmelo. 
- Carmelo, pensaci- ripetè Dialti; e sorrideva, ma come 

un bimbo. - Non vedi quant'è.bello il mondo? Non capisci 
quant' è bella la vita? 

- Signor sì, ma non fa niente. -
Tacquero. 
Un· passo s'avvicinava, nitido sul fruscìo della risacca; 

un passo breve e lieve, sebbene così sonoro. Andrea guardò 
distrattamente: era una donna. La sconosciuta s'arrestò pro­
prio· Jì, senza essersi accorta di loro. La luna la investiva 
tutta. Portava un velo lungo intorno al volto, un velo che 
sembrava anch'esso color di luna. Levò le braécia in alto, 

L 
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e, in quell'atto, si udì il tinnìo di qualche invisibile monile; 
e tolse il velo. Allora Andrea balzò in piedi.; chiamò: 

- Simona! -
Un grido subito soffocato, e la signora diede un piccolo 

balzo di· difesa e di sorpresa. 
- Chi è?-
Andrea s'avanzò, a capo _scoperto. , 
- Sono io, signora. Mi perdoni d'averla interpe:lata cosi 

bruscamente, ma volevo essere sicuro che fosse lei. -

S' inchirn:--. 
- N · · d · d" Sono il tenente di va-, on s1 ncor era certo 1 me. 

~cello Andrea Dialti. Ho avuto l'onore di esserle presentato 
11 novembre scorso a Firenze. . 

- Ma sì _ ella disse non ancora interamente riavuta 
dall.' improvviso sussulto. '_ Mi ricordo benissimo. Alla Pre­
fettura._ 

F con tanta prontezza ).a 
orse si pentì d'avere ammessa 

tenacia della sua memoria. . . • - A · un bnc10lo d1 con-
lmeno .... mi pare - aggrnnse con 

fusione. 

Un attimo di silenzio. 
E d dò Simona. 

- ra in treno anche lei? - omal.1i 
- Anch'io, signora. -
Un altto silenzio brevissimo. 1 

T 
' . ho visto, è tutto ugua e. 

- orno indietro. Il paesaggio, 
- E bello 'però I -
Sim • ona non si mosse. • E • 1 fermate 
- In treno c'è caldo - insistè A nd rea. - "ppoi e • 

irnp . . a· iaggio ad una espa11s1va 
re"Vlste dispongono i compagni 1 v . • 1 

confidenza che, almeno io la trovo così, è molto spiacevo e. -

La ~ignora rise. 
-E ! ~ vero , . • ~ 

- Perchè non siede qui? - domandò il g10vme. -
ta t . • ontro eh' ella non 

n ° manifestamente fortuito il nostro mc ' d • 
eve nulla temere. -
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Parve che Simona fosse punta da quell'osservazione. 
~ E di che dovrei temere? - esclamò imprudentemente. 
Dialti non raccolse la piccola sfida d'alterezza. 
- C'è. un marinaio con me. Se lo chiamo senza avver­

tirla, lei crede.rà che gli uomini scaturiscano dalle tenebre. 
Vuole che lo faccia restare o che 1o mandi via? -

La signora si voltò, e vide, a pochi passi, Ja • figura im­
mobile di Carmelo. Intanto s'avvicinava un gruppo rumoroso 
di viaggiatori: questa circostanza contribuì a rendere Simona 
più disinvolta e più sicura. 

- Mi è proprio indifferente - rispose, e sedè su una 
pietra massiccia, piegai:ido con cura il suo velo. 

Il gruppo dei viaggiatori li oltrepassò: s'interpellavano ad 
alta voce, ridevano, qual<:uno cantava. 

- Carmelo I - disse Andreà - Vai a prendere i biscotti. 
Li trovi appena aperta la valigia, sopra, sopra . 

. - Signor sì, signor tenente - e Carmelo girò sui tacchi, 
e via. 

La comitiva vociante s' era fermata non molto lontano, 
<;lietro una breve insenatura. Simona si sentì dunque tutta 
a suo agio. 

- Mi offre un biscotto? - fece, ridendo. - Non ne 
mangio. 

- Un po' di cioccolata, allora. Ne ho dell'eccellente. 
- E se non mi offrisse nulla? Non sarebbe più semplice? 
- Nemmeno una sigaretta? • 
- Mi dia la sigaretta. -
Chinandosi verso lei per porgerle il fiammifero acceso, An­

drea la guardò profondamente negli occhi, ed ella se ne accorse. 
- Simona I - disse, lento: ma più come una vaga escla­

mazione, che come un'invocazione diretta. 
La signora non pensò ad offendersene; e tuttavia osservò: 
- Le piace questo nome, vedo. Ma forse non è corretto 

ripeterlo troppo in presenza mia, perchè anch' io mi chiamo 
Simona, e noi non siamo parenti, eh' io sappia. 

f 
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- Conta dunque molto la pa'rentela? Conta piì1 del de-
st ino? -

Simona si strinse nelle spalle, evidentemente contrariata. 
- Lei parla per enigmi. -
Dialti sedè vicino a lei, piì1 basso, quasi ai suoi piedi. 
- Ha ragione. E i_l tempo è breve. È da sciocchi sper­

perarlo così. Guardi. E una cosa che risale a un anno .... N 0 , 

non al novembre fiorentino, ma all'agosto, al sette. agosto 
dell'anno passato; ~ non la conoscevo affatto, non sapevo 
chi fosse, non l'avevo mai vista. Fu a Marina di Pisa, e 
lei, i~ sette agosto, era a Roma: come avrei potutò vederla? 
Non sospettavo nemmeno la sua esistenza. D'un tratto. Sa­
ranno state le nove di sera: e alle dieci, un'ora, dopo, io 
avevo già spiritualmente commesso per lei un'infinità di 
pazzie. -

Simona era palesemente sorpresa. 
- Ma tenente I... - lo interruppe. - Debbo credere che 

questa sia la continuazione della serie? -
Andrea protestò, senza impazienza. 
- Non mi dica delle cose futili, non mi rimetta al mio 

posto. Noi non ci _incontreremo, non ci vedremo mai più. 
Se fossi vivo, è vero, la cercherei. Sciuperei, facendo così.. .. 
non so, forse la felicità o la sensazione della felicità; ma 
sarebbe più forte di me .... -

S'interruppe. 
- Non ha mica fresco, vero? 
Quèsta domanda, piegata in un accento di morbidezza 

tenera come una parola d'amore, fece trasalire leggermente 
Simona. 

- Ma no I... È una nottata così calma I -
Il g.iovine continuò: 
- Non crede lei che due persone oneste dtie . . , persone 

smcere: ~?~iano il diritto, in. certe ore, di abolire tutte le 
suscett1b1hta dovute alle leggi dei salotti, alle falsità mon­
dane, ai trucchi dei rapporti sociali? ... Tanto più se· una di 

,J - LI 1111. Donna. 



- 50 -

esse, io - e le giuro che non è un tranello, non è una stu­
pida o romantica vanteria -, io non ho che tre giorni, esat-
tamente contati, di vita? - • 

Gli occhi di Simona lo guardarono. 
- Ma sa .che lei dice delle cose ·enormi?!. .. 
- La verità - affermò Dialti, tranquillo; e aggiunse, con 

infinita dolcezza: - Vede dunque che avrei ragione ad aver 
fretta di dirle: Simona, le voglio tanto bene? - -

Non posso spiegarle. Vorrei che pensasse 
questo : non ci vedremo mai più. 

La signora gettò la 
sigaretta; e rise, un 
po' nervosa. 

- Mio Dio I ... Sia-· 
mo già alla dichiara­
zione? ... 

- Ma no: ho usato 
un verbo al condizio­
nale, dunq~e è un'ipo­
tesi. Dichiarazione? ... 
È un vocabolo anti-
patico; in questo ca­
so, poi, è falso. Chi 
sa? ... È, piuttosto, un 
compimento di for-

tuna; un punto fermo, un segno da nulla, ma che b~ta 
per concludere. Forse la conclusione piena, intera, mi sa­
rebbe mancata, se non ci fossimo incontrati. Debbo es­
sere molto grato al destino che mi concede di concretare i 
miei sogni. Per esempio, quando lei dianzi ha detto: « È una 
nottata così calma I... >, ho udito veramente una voce che 
aspettavo, dolce come una carezza: l'ho sentita sulla fronte, 
nei capelli, sulle labbra .... No, signora, no: non dico. nulla 
di male.... Dico; se mai, delle parole che fanno male a me, 
tanto son riboccanti di ricordi, di fantasie, di desiderii, tanto 
mi frugano il cuore fino allo spasimo. Non per sofferenza, 
sa? ... La sofferenza non penetra così.. .. Non posso spiegarle. 
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Votrei che pensasse questo: non ci vedr_em_o mai ~iù. Avre! 
Prob abilità· domandarle di nceverm1 domani ancora una • . . 

d 1 dove Può. Fino al tramonto sono hbero; poi ove vuo e, . . 
i appartengo più. Ma lei non consentirebbe, ed 10 

non m · h · 1 
1• lo domando Se lei immaginasse con e e v10 enza non g ie . • . . 

di tormento si può evocare una donna, anche p1:ma di averla 
• • • ntirla così vicina, tra stelle e mare, m una notte vicma, se • 11 · 

divinamente serena, nella notte più bella della vita, a a vi-
gilia della morte f... Se immaginasse _coni.~ può ~ser forte 
l'illusione di aver respirato l'odore de1 su?i capelh, e, tenuta 
la sua testa bionda sul cuore, e dettole mille volte: T adoro, 
ti cerco, ti voglio .... -

Simona si alzò di scatto; e Andrea non badò che <: quel 
movimento, senza por mente alle interrotte parole dt pro-
testa eh' ella proi:iunziava. . 

_ Se ne va? - disse, fatto triste e supplichevole. - Se 
va via non mi muovo, non fo un passo per trattenerla. Ma, 

dando sene lei offenderebbe qualche cosa che non so come 
an ' d è ., chiamare, e che pure grandeggia tra lei e me, ora, e pm 
forte dell~ morte, più forte ,dell'amore, più immensa, irreale, 
ma profondamente vera. E tutto quello che non è st~to, 
tutto quello che non sarà mai.... Perchè non ascoltarmi? ... 
N ho toccata neanche la sua manp, vede? ... Poco fa, quan-on 

11
. . 

d'era seduta accanto a me, avrei potuto e marmi, appog-
giare la fronte sulle sue ginocchia ..... e no_n l' h~ fat

1

to. D~ 
h teme dunque? ... La signora D Andria, se 10 1 avessi 

~o:teggia~a con ambigua sapienza mondana tJei salotti degli 
• • ella sua stessa casa, e avessi potuto lungamente co­amici, n . . • . . 

noscerla, sapere del suo passato, delle sue abitudm1, dei suoi 
usti la signora D'Andria sì, avrebbe il diritto di liqui-

g ' L • D'A d. . t darmi con una frase altera. a signora n na, npe o: 
non lei. Lei per me è Simona, lei dinanzi a me non ~i ap­
p~rtiene, perchè è la Simona che ho creato io. Non so nulla 
della sua vita, non so se sia felice o no, se sia buona o cat­
tiva, non so chi sia la gente con la quale vive e con la 
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·quale si• incontra. N essùno mi ha bisbigliato all' orecchi_o 
una malignità sul conto suo: non so nemmeno se ne esi­
stano o se av bb . . . . esat-' re ero ti dmtto di esistere. Non cqnosco 
tamente - pens· I ·1 ' , o che • 1 • - 1 colore dei suoi occhi • m e pars 
siano p 11'd• ' • 1· al 

1 
a ~1 1• con una stellatura dòrata • io li rassomig 10 , 

co or malinc • ' puo 
d . onico e costellato delle violette doppie, ma 
arsi che m'ing • Q 1 vedo; ed anni. uesta è la seconda· volta che a 

era notte an h I . • • luce 
di 1 . c e a prima volta. Luce di doppierl,. 
• una. M1 doma d m1 ap- . 
Parirebb 

1 
. n ° con un piccolo brivido come . 0 e a mia s· • p1en '()'io • imona se la vedessi avanzare in 

•t, rno, &otto il . s·gnora, 
che d . miracolo del sole.... Non capisce, 1 

avvero esiste t . d' diverso 
da tutte ·1 1 ra noi, su noi, qualche cosa 1 . 1•va 

e a tre cose 1· I e si- e ora d 11 . • e atta nel vento - sente? - e 1 
1_ 

a a manna t . :b ndo a 
l' an • ' e rema con l'aria e penetra in ° • 

ima, e fa grop il ' h noll e 
possibile . po a a gola come una parola e e ? 

pronunziar t ' dolce ••• 
. Ma le parle . e, anto e dolce, perdutamente . av-

rei così os • 1ess1 viare con 1 . ' ' erei tanto o tanto ·poco, se vo flO 
e1 una dell 1· e bal1 

per i combatt . e so ite avventure? ... Le donll or-
, . enti del 1 . . . erezza 
gogltosa che d oro paese una specie d1 ten . dalla 

per ona m lt . . fi rati morte, e 1 , 0 e audacie: lt sanno s O !le 
. a morte e s 1 . tre se .ricordi_ 1 • 0 enne. Fra pochi giorni - ·'. io 

' ei comprend ' . t 11 rri 
nome: e ali era, se non avrà dimentica O tata 
per me l' ~ra p~msi che Simona la mia Simona, è 

5 

unico v1 f ' 
Un'ombra s' a ico _sentimentale. - • cofl 

i b' arrestò d' • M ssaro, tscotti e la . . manzi a loro: Carmelo a d.i.lle 
m • cioccolat A ·1 eco an1 del ma • . a. ndrea si alzò prese 1 pa 

nna10 - ' 
- Che cl' • ·!la 

quando ar . icono al treno? d dò. - La macchl riva? -. oman . 
- Non si s . . be si 

:aspetta. - a, signor tenente. Il controllore dice e 
• Simona s·1 s - so 
1 cosse le ' • • ver 
. a profonda sere . : vo le braccia in alto e le agito di 
1rreq • nita con 1 ·t 1u11go . u~etudine. ne la persona un fremi 0 

-E tarct·, • . 1 
• - esci , 

arn©. -;- Che ore sono? -
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Tanto lei che il giovin~ guardarono l'orologio, fissandolo 
sotto .il raggio della luna. 

- Le tre e dieci - disse Simona. 
_ Le tre e diciotto - corresse Andrea gaiamente. - Ga-

rantisco. Ho sempre ragione io, sa? -
Simona rise di quella prontezza giovine lieta e sicura. 
_ Che ragazzo è lei! - mormorò blandamente. 
_ Carmelo I - ordinò Dialti - Tienici al corrente delle 

notizie di partenza. -
Il marinaio si allontanò. 
La brigata dei viaggiatori era ancora là, dietro a loro, 

tumultuosa. 
_ Si divertono - commentò Andrea, con un gesto. - Lei 

si annoia molto, invece? Rimpiange l'angolo del suo scom­
partimento? - • 

Simona, per tutta risposta, sedè; ma non disse nulla. 
Dialti era occupato a sciogliere i nastri del pacchetto. 
- È sola? - domandò. 
_ Io? - fece Simona. - Ma sì, sono sola. -
Un istante di silenzio. 
_ Come sono poco bravo a sciogliere i nodi! egli 

esclamò, alle prese col fiocchetto ins_idioso. . 
- E a legarli? ... -
Fu certo un irriflessivo i~pulso di civetteria un po' aspra 

e un po' ironica; ma il giovine lasciò ~avallerescamente ca­
dere ra frecciata pericolosa. 

- Dove va? - le domandò. 
- A Bari. 
- Ah i ... Scende prima di me. -
Simona non interrogò. Dopo un momento, con una pun-

tura di scherzo, disse: 
- Lei è un poeta, no? -
Andrea sorrise. , 
- Sono un tenente di vascello. -
Simona, invece, diventò seria. 
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- i:ion è mica vero, ... - esitò. - Non è mica vera la 
profezia catastrofica dei tre cnor • ? -n· 1· b" ru ia ti, venuto finalmente a capo del nodo tenace, aprÌ il 
pacchetto. 

-.Ma sìl-
Simona, con scherzo. un po' di dubbiosa trepidazione, ritentò 

10 

- Cos'è? ... Medita il • 'd' • sca-denza fi · suici 10 ? ... Una consunzione a 
ssa, nuovo Gioff è R 1 n· tana? r udel, per l' amore di terra 

0 

-~-~~Ad ~ dato e c'è 
1 

n rea semplicemente. - Sono un so_ 
' a guerra· i s ld • • babt· lità di so . • 0 ati, m guerra, hanno la pro 

praVV1vere· ma , , • erra, 
che ha la cert '. ce n e anche qualcuno, in gu 

ezza • di morire 
- Presentimenti? • 
~ No - ripetè il · • · ca.l, colata. _ giovme. - Azione prestabilita e 
Off • 

riva i dolci chin d . uel 
gesto e gu dò' an osi su lei. Simona non badò a 4. 

' ar l' ampi . •~,;a1va 
e tremava: a manna fragrante che rabbrl v-

verso la care • • • - Prenda 
1 

. . zza immmente dell'alba. di 
biscotti e d' ~ mvitò Dialti, porgendo la piccola rnèsse 

S
. 1 c1occolata. 
imona 8,, • impazientì 

- Ma no • 
E li ' ma no non V r g depose ·1 ' og io nulla. - aflto 

a lei, quasi d 1 _pacchetto, si mise un'altra volta ace 
a agiato all - Simona I _ e sue gipocchia. 

Un lungo min t • al'' 
larono. u o durante cui nè Andrea nè Sirnona p 

- Un'alt • - N ra sigaretta? 
0 -era 

11.T una neg • 
- J.'l emrneno azione dolce, molto dolce, ? 
- N per darla • er rne h O - la dole a me? Accenderla lei P ·fillto 

e e non VUol f e negazione aveva la voce di un r1 
Silenzio. ar troppo male. 
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- Penserà a me qualche volta? -
Nessuna risposta. 
- Simona, mi dà la sua mano? -
La mano bianca e sottile si concesse. Egli la carezzò ti-

midamente; qua~do fece per accostarsela alla bocca, la mano 

si sciolse e sfuggì. 
- È tardi - disse Simona. 
- L'aurora- è vicina. -
Sul confine del mare una lama adamantina balenava. 
Andrea porse a Simona una medaglietta che portava al 

polso sospesa a una catenella. d'oro. 
- È un San 0iorgio. Non negherà di baciare un' imma-

gine sacra? -· 
Ella non obbedì, ma, con la medaglia stretta tra il pollice 

e l'indice, accennò i quattro tocchi lievi di un segno di croce. 
- La tenga ancora un momento - disse Andrea, quan-

d'ella fece per ,restituirgliela. 
La zona fresca e bianca dell'oriente veleggiava sul mare. 

Il cielo impallidiva, e le stelle smorivano lentissimamente. 
Passò una pattuglia armata che veniva dalla parte del treno, 
e per questo li )asciò indisturbati. 

- È la prima che vediamo - osservò Dialti. - Buona 

guardia? -
Laggiù, lontano, palpitava un impercettibile fremito di 

vita, roseo e soave. La luna, dall'altra parte, sull'arco ca­
lante dello spazio, luceva come un monile. 

Il gruppo dei viaggiatori sorse dal riparo: si movevano 
alla spicciolata per tornare ai loro posti. 

- Andiamo anche noi? - e Simona si alzò, riappuntò il 

velo sui capelli. 
- Così presto? ... -
Ma non era presto. Carmelo giungeva', recando la notizia 

che tra poco si ripartiva. 
S'avviarono, preceduti dal marinaio. Ella giuocherellava 

con la catenella e la medaglia. 
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- San Giorgiò è un d. fì intenzion 
1 

. .1 ensore potente - disse con dolce 
. e, evandogh gh_ occhi in volto. 

Egh crollò il capo. 
- No e '· . ' ara, e inevitabile. D 1 difesa potente. _ e resto la morte è, sì, una 

Simona diede la medaglia polso. , eh' egli riallacciò intorno al 

- Verrà con me· sa ' • 
S

. , ra con me • 1mona si· ra 1 - promise. 
di freddo. eco se nel velo, come assalita da un brivido 

Il treno era là. 
- Qual' è il suo scom . . 
Ella accennò parhmento? - domandò Andrea. 
- Vuole che ~~gamente, senza rispondère. 
- No . a~compagni? 

• A Bari m1 saluterà 
- Ha gente eh . • 
- Sa che nelle e v1:ne_ a prenderla alla stazione? 
Egli esitò u staz10111 non si entra. -
- Mi . . n mom_ento, poi disse: 

. gmn che m1 ris d ' 
interrogazione. _ pon era la verità, se le faccio una 

Poichè ella ind . ug1ava And 1 - Non tema È ,. ' rea a persuase. 
V 

• un mterro • d - a benè L . gaz10ne a cui può rispon ere. 
• a verità 

- A Bari l'as • 
Nella timid 1 petta suo marito? -

risposta d . a uce, Simona arrossi' la , ec1sa v violentemente; ma 
. - No. ' enne subito: 

· - E .... e mi p d . 
Q er om 

uesta Volt s· ' nessun altro? -a tmona . 
- Ma no sorrise, senza adontarsi. 
Dialti resp' /òagazzo I Nessuno. 

, r . 
- E m 1· eg io così I . 
- Ed ora mi 1 • . ~a ringrazio. 
Il • asci - pr ' S g1o~ine si fermò. ego imona. 

Arrivederci • 
' signora. -· 

-
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La vide sal1're 1·n una tt d' • I ve ura 1 prima e asse, la quarta 
dopo il bagagliaio. 

. A Bari, con centotrentadue minuti di ritardo, il treno 
giunse alle otto meno un quarto. I pochi alberi che si scor­
g~vano, avvicinandosi alla stazione, erano bianchi di ·polvere, 
b1ancl_1e le strade larghe e lunghe su cui cav~lcavano i ponti 
della ferrovia, bianchi i casolari e i blocchi della costruzione 
cittadina, e azzurro il mare, e implacabilmente azzurro il 
cielo: l'estate meridionale si versava in fiotti di sole. 

Andrea saltò sulla banchina, prima che il treno fosse 
fermo. Acciuffò un vecchio facchino, gli diede un biglietto 
da cinque lire : 

- Tieni e vieni con -me. Dirai poi alla signora che sei 
pag~o.- . 

Precauzione necessaria, perchè la folla s'agitava e urlava 
senza venir a capo d'un aiuto. 

Simona s'affacciò allo sportello, lo vide e gli sorrise. In­
dicò la sua roba al facchino, poi balzò giì1 agilmente. Era 
molto pallida, ma arrossì, e di nuovo si scolorì. Invece del 
velo, portava un cappello di paglia, piccolo, con dpe alette 
grigie; e grigio aveva anche il vestito. Andrea la guardava 
con un'avidità piena di dolcezza. 

Il facchino scese, carico di una valigia, una cappelliera, 

una busta da ombrelli_. 
Ella, rapidamente, disse a Dialti : 
- Non le ho domandato com'è stato che abbia sentito 

Parlare di me. Ma non ha importanza, vero? 
- Non ba importanza. Una cosa sola ha importanza, Si-

mona: che io le voglio .... -
Simona lo interruppe. 
- Zitto. Me l'ha detto. Lo so. -
Il facchino aspettava. 
- All'uscita - gli comandò la signora. 
Quindi si volse a Dialti, e gli tese la destra che aveva 

libera dal guanto. 
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-: Addio, dunque. -
Andrea si chinò, baciò la mano candida e fresca. Risol­

levatosi nella rigida posizione d'attenti, i loro occhi. si in­
contrarono: quelli di lE?i ebbero, per un attimo, la potenza 
miracolosa d'una vera carezza che lo sfiorasse, lo toccasse, 
s'attardasse su lui. Un attimo. Simona D'Andria era già 

( 
I 
I 

- Non ha importanza. Una cosa sola ha importanza, Simona •••• 

lontana, e non si voltò. Ancora il piccolo cappello con le 
due alette grigie, alte sull' ondeggìo della folla, poi ..•• più 
nessuno. 

Non passò una settimana, e i g_iornali riferirono che il 
tenente di vascello Andrea Dial~i, seguìto e aiutato nella 
magnanima impresa dal marinaio Carmelo Massaro, si era 
gloriosamente immolato per la grandezza della patria. Alla 
memoria dei due eroi si decretava la medaglia d'oro al 
valor militare. 
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Non avrete dimenticato, spero, che quelle tali ~uèore aspdet-
. fu .a- • ativa Sicch quan o 

tavano una risposta. La quale auerm • . . ' . 
l' . . t Marina d1 Pisa, w, con 

amica di Margherita fu gmn a a 11 .d. mattina avanzare su a 
una certa commozione, la v1 1 una 

. . d ttile Avevo una gran 
spiaggia: era alta, bella, b10n a _e so . • h". _ trovai per 

- . ' . ·1 1 dei suoi occ i. e ' cunosita d1 scrutare i co ore . •. stellato 
l' ·1 1 mahnconico e co 

appunto, eh' essi avevano 1 .co or • 

delle violette doppie. !OLANDA DE BLASI, 

eco della Donna Italiana. 
N, • d Il' Atmnna 

OVella pruniata al concorso bandito a . M,UUNA BA'rTIGELLl• 

u jig:,re sono della Signonna 



Lezioni di felicità 

Il. - Colloqui con Dora 

UNO dei precetti fondamen­
tali delle mie " Lezioni cli 
Felicità" è racchiuso in una 

sola parola: " Eliminare ". 
Un americano ch'io conobbi mi 

disse un giorno : « Voglio darvi la 
ricetta del successo e della letizia. 
È questo: "Travel lightly ". Viag­
giate leggiero ! » 

" Viaggiate leggiero ? Che cosa 
significa ? » 

" ~ignifica ", disse lui, « non por­
tarsi attorno delle cose inutili. 
Nessun bagaglio superfluo nè ma-
teriale nè spirituale. ,, ' 

Ecco : è una cosa che le donne 
non sanno fare. Nè moralmente 
nè ~aterialmente sanno viaggiar 
leggtero: No. Se ne vanno per il 
mondo mgombre ecl ingombranti. 
In viaggio si portano dappresso 
bauli~ valigie, cappelliere e plaids, 
pacchi e borsette, ombrelli e pa­
rasoli. Nella vita si trascinano die­
tro ansie e ricordi, preoccupazioni 
e speranze, reminiscenze e rim-

pianti.... tutGa· una quantità di 
bagaglio da1moso. Non sanno viag­
giar leggiero. Non sanno "elimi-
nare". •• 

Tutto questo io dico alla mia 
amica Dora, che è seduta in treno 
davanti a me e va a passare quin­
dici giorni a Roma. Una marea cli 
bagagli le oscilla sopra al capo, 
sotto ai piedi e d'intorno. 

« E che cosa vuoi che elimini, 
io ? ,, esclama. 

"Elimina tutto! » sentenzio se­
vera;' e i miei occhi vagano da _un 
capo all'altro della rete canea 
d'effetti. ,, Comincia dalla cappel­
liera! ... » 

cc E vuoi che giri il mondo con que­
sto pentolino da viaggio in testa ? " 

« ~ semplicissimo ! si mette nella 
valigia un'aletta bianca da appun­
tare sul pe,ntolino,la mattin8:; un9: 
ghirlandetta cli rose da apph~arv~ 
il pomeriggio ; e un pennacchio d'. 
Paradis da piantarvi la sera. Cosi 
si hanno tre cappelli di ricambio. ,, 
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":Tu 1m'idea », osserva Dora, fis­
sandomi in volto gli occhi ceruli 
\lll po' vacui. <<Non ti credevo così 
pratica.» 

"Neppur io. li: la vista del tuo 
esecrabile bagaglio che m'ispira 
questi concetti assennati. Di' un 
po': cos'è quella cosa lunga? Una 
canna da pesca ? » 

« E il resto? II plaid, la valigia, 
i pacchi, la borsetta ? .. _. » 
. " Tutto indispensabile», dice 
Dora. 

9 
• 

" Avrai anche un baule • » 
Ho anche un baule. » 

"Ebbene. mett.ii pacchi nella bor­
~~a la bo{-sett,a nel plaid, il plaid 

::ua'valigia, e la valigia nel baule.» 

,, eli.Dliun.re ,,. 
. o Non sanno 

Non snnno viaggiar Jeggier • 

(( No. Due parasoli e un ombrel­
lo "• dice· Dora seguendo il mio 
S. ' o . , 
~al'do. « Capirai .... a Roma puo 

Piovere .... ,, 
(( Allora se piove ,von avrai bi: 

:f.gn? di parasoli. Quelli li puoi 
lU:.!.inare. » 

« Già. E se e' è sole ? » 
, (( Se e' è sole non avrai bisogno 

d 0rnbrello. Puoi eliminare anche 
quello. È logico ? " 
al« Pa1·e logico,,, risponde Dora 

quanto incerta. 

. E il baule lascialo a casa!» 
« Già, . 

. lei sarcastica. 
terrniPa be J' ideale. " • 

« Sareb ira «L'ideale sarebbe 
Dora sosp . •. ta a casa on­

stato che fossi ri~as 

eh' io. " . ià nella giungla o 
Non vai g • Se 

« N rd,, proseguo 10. « 
al Polo • 0 ' t lo pro-ti manca e 
qualcosa A Roma si trova 
cw·i a Roma. 
tutto." il apo « Eh no, 

Dora scuote e • · questo 
I Non tutto !Il Non tutto, .. 
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momento si trova a Roma! n E 
Dora emette un altro sospiro. 

« A che cosa alludi con quel­
l'aria sentimentale? Forse a. quel­
l'ufficiale di cui sei innamorata? 
Ebbene, non vi sono forse degli 
ufficiali a Roma? ... Non ve ne sono 
già qui, nel treno ? Guarda ! là un 
colonnello! ll un maggiore. Nel cor-
ridoio un tenente. E .... si! si! Vedo 
anche un capitano .... » 

Dora scuote sdegnata il ca.po. 
a Come fa.i a dire codeste cose ? 
Credi forse che un ufficia.le equi­
valga. a un altro ? Che quando si 
ama un capitano si p~ssano amare 
tutti i capitani?» 

« Questa immensa differenza io 
non la vedo "• mormoro sommessa. 
Ma Dora per fortuna non m''ode. 
Ha coperto gli occhi con la mano 
inguantata e sospira: 

« Ah ! quando ricordo Alfre­
do!. .. n 

o Tu non devi ricordare Alfredo n, 
.sentenzio io recisa. « Non vi è nulla 
di più pernicioso del ricordo, nulla 
di più snervante del rammarico, 
n~a di più deprimente del rim­
pian~. Il passato, vedi, è quello 
che c1 rende inetti alla vita pre­
sente.» 

Dora mi fissa stupita. ~ Ma tu? 
Tu non ricordi niente e nessuno?» 

«Ma.il» 
a Quelli che sono assenti .... ,, 

. « Non"esistono per me. Io non 
rico rd _o che la gente che vedo. » 

« Mi meraviglio! ... » fa Dora. in-
credula. ' 

, « Mia cara; è questo una. regola 
elementare del mio Corso di Feli­
cità. Per la felicità nostra e altrui 
bisogna imporre a. sè stoosi di non 
pensare mai a quelli che sono lon­
tani. Fa' una nota in questo senso 
nel tuo taccuino l Appena uno esce 

dalla tua porta, 
0

deve uscire anche 
dal tuo pensiero. n 

« Ma perchè ? ,, 
a Perchè tu possa. occuparti 

esclusivamente di chi ti vive ac­
canto. Ba.da-, non è soltanto un 
dono divino, ma. un sacr.o dovere, 
quello di ~spénsa.re la felicità. 
E comprendi che se, a. chi ci sta 
vicino, noi non prestiamo che metà 
della nostra. attenzione, metà del 
nostro pensiero, metà del nostro 
cuore - mentre l'altra metà di noi 
brancola nel passato o Ìnllegue chi 
non c'è - noi non possiamo nè 
godere di quanto ci circonda nè 
tanto meno rendere felici quelli 
che ci stanno d'intorno. 

« Hai mai provato a parlare con 
qualcuno che, pur ascoltandoti, ha 
un'aria.inattenta.e distratta? Qual­
cuno che s'occupa d'altro che di 
ciò che tu stai dicendo ? Qualcuno 
di cui gli occhi, ogni tanto, ti sfug­
gono per seguire chi passa? ... Non 
è forse una cosa che ti offençle e ti 
agghiaccia? Ebbene, noialtre donne 
nella vita giornaliera usiamo quasi 
sempre verso il nostro entourage 
questa. scortesia e scorrettezza. ,, 

« È vero », dice Dora con fare 
pensieroso, mentre distrattam<'lnte . 
il suo occhio vaga pel con:idoio 
dove passa. della gente. " È vero. ,, 

« E nota che non è cosa tanto 
facile render felici chi è con noi. 
Soltanto quando il nostro spirito 
non è distratto e preoccupato d'al­
tro, possiamo talvolta riuscirvi. Ma 
invece di concederci con siI1cerità 
e intensità a loro, noi vaghia.m:o 
nel malinconico egoismo dei ric<;>r­
di, ci chiudiamo nella sentimentale 
nebulosità del passato .... » 

« È vero », ripete Dora, e vedo 
le sue narici dilatarsi in uno sba­
diglio represso. 
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Q F orse sai anche molti nomi 1 

. « uanto poi agli assenti, che • ·, E dove 
~ gente che non conosci • 

ricordiamo con tanto strùggimen- f 
t il stanno ,· e ciò che_ ann?• • 
o, se essi ci amano davv?ro,_ s· ":è>» asserisce ]01. 

nostro rimpianto non contnbuu·à « ICUl ' to mi mane& il 
per nulla alla loro letizia; tutt'al- P~r un mo_men • 
~ro I Il nostro dolore li addolorerà;· respiro'. ~o 1 • ansimo. «Perchè, 
il à Sventura.w- • ta E nqstro tormento li tormenter • « è t· porti nella testa tut-

se, viceversa non ci amano, eb- ·pe,cli 
1
bn? Perchè vai a Roma 

be ' • D quella ro '" • r • ne .... tanto vale scordarli ! un~ tt" quei nomi e queg 1 m-
que, per ria'lSumere: il ricordare e C?I: t~ 

1 
uei pettegole:i;zi nel cer­

UU'ab"t din · • ' ba- du·1zz1 e q h 1 cose 
. 1 _u . e-perruc10sa1 e_ un ello ? E 1~ cose f~es~ e, e 0 

~aglio mutile che va ehmmato. - v 1 impress1om nuove d?ve 
E chiaro? » bell?, e ~terle? E per le cose im· 

eh . . . . D ol· vuoi me t· ima.ne? » • . iar1ssuno • dice ora c t" che posto 1 r 
l' occhio assente' di chi non ha port:,_n 

1 
cusa. ,, m' interromP? lei'. 

Udit li • b' n • 1ua s ' • • omi de.1 o nulla. «Haivistoque a 10 - tu? Non conosci 1_ 7:1 . •• 
da che è passata un momento fa?» • 0 . • i? E degli ·a:rruc1 dei tuo'. 

.,.,. . tuoi an:uc • d e stan- di 
• .1.,on l'ho vista.» . •ci? E non sai ov 
• È la.... è la.... Aspetta che ti amla ? E che cosa. fanno ? » 

dico chi è. • E Dora si batte pen- cas I ? ! Ma tu sei pazza I Ma me 
sosamente un dito ·guantato sul • ct:arderei bene!" • . . 
labbro. ne Tu non conosci i nonu .... • ri· 

T • a· 1 escla.· • D • 1 prego cli non 1rme o», roi,ncia. ora. t 
mo io ; e penso che Dora. ha il ?er· co • Conosco tutt' al più tre _o 4:ua • 
Vello d' li d' un canarino. • cli gente che mi piace • 

un po o o 1 ? » tro nomi d e a 
• E perchè non devo dirte ? E anche quelli d~vo a.n ar 
• Perchè il.nome di quella b1on· cadi in fondo m fondo alla 

d ' il che non cer 
a e un bagaglio inut e _ mente. » D' 

!In men bb ? • chiede ora Voglio portarmi attorno ne ~ . « Chi sare ero 
te. Se tu me lo dici, io dovrò ftl,re curiosa. 
la 'fatica di ridimenticarlo. » • . Io faccio uno sforzo. . 

• Sei strana• esclama Dora r1- • Eamonn de Valera •••• Gabpr1elile 
de d 

' te strana. • 1•0 Silvia Rho.... er 
n o. « Sei vera.men tto d'Annunz •••• • 
« Sei più strana tu. Scor(ll'.Ile te roornento non riesco a trovar altri.~ 

che sai i nomi di tutta la gen Dora ride. . . 
che conosci. » con- • Quanto poi al s~p?r dei nomi 

« Credo bene I • fa Dora con di strade, dei n_umen. di ca~~• de~~ 
Vinzione. . . date di avvenunen~1 •••• ~ : s~re~ 

• E probabilroente sai anche i ben infelice se roe li sent1ss1 ch1~1 
loro indirizzi.,, qui dentro!» E mi tocco_ con l'l· 

« Certo! » esclaroa lei: 0 E verenza la fronte. 
E · • · m· cui r1cevon • Doi·a tace fissandomi in volto • i giorm . E le pro-

la dote delle loro fighe, anti i suoi occhi un poco rotondi e in· 
fessioni dei loro figli. E le am tontitii. . . 
dei loro mariti. » 

1 
. a Dora Ed io proseguo. « Non cap1Sct 

« Sì, sì, so tutto », dic uar che il nostro cervello - come 
soddisfatta. 



ogni altra cosa· umana è li­
mitato. Ha un certo numero di 
milioni di cellule. Riempite quel­
le, non resta più posto per al• 
tro. Ora, visto che nella vita 
molte cose è indispensabile sa­
perle, tutte quelle altre, tutte 
quelle che non servono, bisogna 
scacciarle, buttarle via, eliminarle. 
Pensa che tu occupi col nome di 

anche a tenere delle cellule vuote; 
delle cellule sgombre, nitide, pu­
lite! Anzitutto per séntirti il cer­
vello libero e leggero; e poi per 
lasciar posto alle idee nuove. Tu, 
vedi, tieni il tuo cervello come un 
veèchio albergo, soffocante e pol­
veroso, pieno di mobili usati e di 
antichi clienti tediosi che non si 
muovono, che non se ne vanno. 

Dora tace fismndom.i in volto i suol occhi un poco rotondi. ... 

quella bionda una celhùa del tuo 
çerv.ello che potrebbe contenere 
ben altro.» 

"Che cosa?» salta su a dire 
Dora; « sentiamo ! » 

« Ma .... non so .... Un verso di u~ 
b~l poem~···· una battuta di gran-
diosa mustca .... Una massima di al-
ta filosofia! ... O anche una ricetta 
contro il raffreddore, una formala 
per un piatto dolce.... insomma 
qual_c~e cosa ~ beli? o di utile. ; 

Vi e un attimo di silenzio. 
« E poi», continuo io, « impara 

Ora, se batte alla porta nn lumi­
noso pensiero nuovo .... un Prin­
cipe azzul'l'o tra i pensieri.... o 
una fulgida idea novella, o una 
impressione fresca e sublime, ecco 
che non possono entrare perchè 
è già tutto occupato. » 

Dora, sembra cfmisi persuasa. 
« Hai forse ragione», sospira. « Ma 
come potrei fare, io ? Dimmi tu I 
Come dovrei fare ? » 

• Basta riç_ordarti queste tre p~­
role: Semplificare. Eliminare. Di· 
menticare. » 

.,. 
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Sorgono ali' orizzonte gli snelli 
archi degli acquedotti romani. 
Dora li contempla con occhi so­
gnanti e mormora fra sè e sè: 

«Semplificare!... Eliminare!. .. 
Diment-icare! ... » 

Ho incontrato Dora al Pi.ocio or 
ora. Mi è corsa in,!ontro, raggiante. 

« Sappi che ho adottato il tuo 
sistema ! » esclama abbracciando­
mi. « È straordina.i·io ! ... È ammi­
revole!» 

« Che sistema ? " 
« Ma sai bene: quello cli " viag-

...... 

6 - .tJlm. Domw. 

giar leggiero " .. Di tenel' vuote le 
cellule. del cervello. Di non por­
tarsi attorno dei pensieri inutili. 
D'alt.ronde, è vero, è perfetta­
mente vero che a Roma si trovo. 
tutto! ... » 

« Spiegati, Dora; ma spiegati 
brevemente. » 

• « Insomma, t'ho obbedito. Ho 
semplificato, Ho eliminato. - Ed 
ho dimenticato .... » 

« Che cosa?,, 
«Alfredo!» 



DALL' ALFIERI bIBogna 
sempre incominciare, quan­
do si tratti del nostro Ri­

sorgimento; ma, per l'appunto, 
della madre dell'Alfieri, Monica 
Maillard di Tournon, savoiarda, 
poco sappiamo, nè certamente 
essa esercitò grande efficacia sul­
l'animo del proprio figljuolo : lo 
dice lui stesso nell' A utobiogrofia 
con queste parole : « Partito da 
Torino, mi ·trattenni tre giorni in 
Asti presso l'ottima e rispettabilis­
sima mia madre : ci separammo 
poi con gran lacrime, presagendo 
ambedue eh~ verisimilmente non 
ci saremmo più riveduti. Io non 
dfrò che non sentissi per lei quanto 
affetto avrei potuto e dovqto, 
atteso che dall'età di nov'anni in 
poi non mi ero più trovato con 
essa se non alla sfuggita per ore .... 
Ma la mia stima, gratitudine e 
venerazione per essa e per la di lei 
virtù è stata sempre somma e lo 
sarà fin ch'io viva.» Parole fred­
dine anzi che no - nè più calore 
emana da un sonetto che l'Alfieri 
diresse da Parigi alla madre nel­
l'occasione ch'ella compiva il set­
tantesimo anno, nè dalla dedica 
della tragedia 111 erope - ma dello 

quali nessuno potrebbe far carico 
·al Poeta, pensando che noi amia­
mo i genitori n,on porchè ci hanno 
messo al mondo, ma- per quanto 
si sono mostrati pronti al sacri­
ficio per noi, per quanti dolori è 
costata ad essi la nostra vita, per 
lo gioie con le quali hanno saputo 
temperarcene l'amari.tudinc. Sino 
ùalla infanzia lontano da casa sLm, 
ove altri non aveva tardato a 
prendere il posto lasciato vuoto 
dal padre, cresciuto in collegio, 
minacciato freqt\entemente da ma­
lattie gravi, e dominato, però, dal 
pensiero della propria conserva­
zione, poi, lontano dall'Italiii, per 
vari anni e col cuore più o meno 
indegnamente e tenacemente le­
gato, qual meraviglia se l'Alfieri, 
pu/ così bisognoso di affetti, non 
accenni che poche volte a sua 
madre, e con freddezza parli della 
sua morte? 

Non così Ugo Foscolo che per 
sua madre, Diamante Spaty di 
Zante, ebbe tale adorazione che 
parola umana non varrebbe a 
significarla. Il marito, Andrea Fo­
scolo, dottore in medicina, le morì 
nel 1784, od olla rimaso, giovano 
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anc6ra, col carico di quattro fi­
gliuoli, dei quali il maggiore era 
U~o. Egli capì quanto fosse dolo­
rosa e clifficile la condizione della 
povera donna, e cercò di renderla, 
con le continue e delicate premurè, 
meno aspra e meno penosa. A lei 
dedicava, nel 1795, il sonetto in 
memoria del padre -

Era la notte ; e stù funereo letto 
Agonizzante il geni tor vid' -io -

accompagnandolo co·n una lettera, 
dove, se non manca un po' di re­
torica, inevitabile in chi muove i 
primi passi nel cammino dell'arte, 
non fa difetto però il sentimento : 
cc Madre »·, con queste parole ohiu­
cleva la breve lettera di offerta, 
cc se i talenti e l'età non mi conce­
dessero versi migliori, il mio core 
saprà comprendere, amandoti, tut­
ti i loro difetti " ; lei ricordava con 
affettuoso dolore nel sonetto che 
compose per la morte del fratello 
Giovanni -

Straniero genti, almen l'ossa rendete 
Allorii al petto della madre mesta ; -

La mach·e, Jacopo Ortis, in cui 
è tanta parte clell' anima fosco­
liana, esule dalla sua Venezio o tor­
mentato dalla sua passione per 
Teresa, ricordava e raccomandava 
all'amico Lorenzo Alderani nella 
prima e nell'ult.ima delle sue let­
tere : cc Consola mia madre : vinto 
dalle sue lagrime le ho ubbidito, 
e ho lasciato Venezia per evitare 
le prime persecuzioni, e le più 
feroci », e, poco prima di mori.re : 
cc E tu, Lorenzo mio - ·1eale ed 
unico amico - perdona. Non ti 
raccomando mia madre ; ben so 
che avrà in te un altro figliuolo. 
O maclre mia! Ma tu non ·avrai 
più il figlio, stù petto del quale 

speravi di riposare il tuo capo ca­
ndto, nè potrai riscaldare questo 
labbra morenti co' tuoi brLci, e 
forse tu mi • segufrai. » 

Nel 1815, presa, dopo un periodo 
non breve cli lotte o cli dubbi e per 
l'aspro e quasi brnta-ie a~et·ti­
ment.o di Giuseppe Pecchi o; - « Se 
tu continui queste tue tresche con 
gli Austriad, i tuoi nemici diranno 
ohe ~ei una spia di loro ,, -, la 
magnanima risoluzione di non ac­
cettare i patti ohe l'Austria gli 
proponeva, di passare nel suo eser­
cito col grado stesso ohe aveva in 
quello italiano, e di assumere la 
clire~ione cli tm .giornale che pa­
trocm~sse la causa dei nuovi do­
minatori, clisposto ad affrontare 
tutti i dolori e tutte le miserie 
dell'esilio, si congedava dalla sua 
famiglia con quella lettera del 
31 marzo che ogni buon Italiano 
dovrebbe sapere a memoria o al­
meno conoscere ; nella quale, ri­
volgendo la parola alla madre, le 
cliceva: cc Se io mi esilio e mi av­
venturo come profugo alla fortìma 
ed al Cielo, tu non puoi nè devi 
nè vouai quorelar1ni, perchè tu 
stessa mi hai ispirati e radicati 
col latte questi generosi sentimenti 
e mi hai più volte raccoma,ndato 
cli sostenerli. » In !svizzero., a 
Londra, fra mezzo a rlissipazioni 
di ogni genere, sempre in hAlìa 
di nuove e cocenti passioni a.mo­
rose, nellP strette dt>Ua più feroce 
miseria, non dimenticn mai la de­
solata sua mach·e, le invia rlenaro 
ne conserva con gelosa cura I; 
lettere, ritagliando e portando 
seco 1:~l portafogli le espr~ssioni 
che p_1u profondamente gli toc­
ca.no il cuore, e la notiz,ia della 
morte cli lei, avvenuta nel mag­
gio del 1810, lo getta in tanta 
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disperaziOfie che non valgono a 
consolarlo le mille dimostrazioni 
di affetto che riceve da"li amici 
e dalle amiche sue, in is;ecie da 
Lady Holland e da. Lady Carlotta. 
Campbell. ·-

Giuseppe Parini, L'Educazione. 
L'Imbonati· mori nel marzo del 
1805, a Parigi, assist-ito da Giulia 
che, trasportata la salma del­
l'amico a Brusuglio, ritornò in 
Francia col figlio, lasciando solo 

Alessandro M . il conte Manzoni. Può facilmente 
anzom era firrlio i • • I b" 1· t di Giulia lì li 
1 

di C o mmagmars1 c 1e tur me e 1 pet e-
caria a~t g uf. a 

1 
e~aro Bee- golezzi suscitò la condotta di Giu­

delitti e de~re e 1 1ue hbro. Dei· lia Manzoni, tanto più che essa 

1 
· . e pene e 18 , pubblicato aveva accettata l'eredità lascia-

a prima volta nel 1764 1 ' • , corse ta e dall'amico Imbonati. Il gio-

GruirA BECéARIA MANZONI 
Da madre di Alessandro Manzoni. 

( un disegno ~cl 1827, ritenuto 
Ful~ia Bisi). 

vane Alessandro, che adorava la 
madre e che, scrivendo di lei nel 
1807 a Giovan Battista Pagani, 
gli diceva non potersi dare al 
mondo gioia pit1 grande " di avere 
per madre ed amica una donna, 
parlando della quale trovava sem­
pre più ogni espressione debole e 
monca n, pensò, con un generoso­
atto di amor filiale di tro.ncare, o 
deviare lui stesso' il corso delle 
chiacchiere e delle ~nldicenze, as­
sumendo la difesa della madre ed 
esaltando le virtù d(;Jll' estinto; 
onde, nell'occasione che compivasi 
l'anno della ~na morte, scrisse e 
pubblicò i versi sciolti in memoria 
di C:'1-rlo Jmbonati, nei quali _irn­
magma che l'ombra dell'estinto 
gli apJ?aia in sogno indicandogli il 

di camnuno da segui.re nella vita o 
nell'arte; versi che, senza esa­
gerazione, possono dirsi perfetti 
p~r ciò che esprimono e per la te~­
ruca con la quale sono condotti, 
~anto più se si pensa che, quo.odo 
11 Manzoni li com;1oneva, aveva. 
compito da poco il ventunesirn? 
o.uno. L'affetto verso la ma.dre n­
mase per tutta la sua lunga vita 
uno dei più profondo.mente sentiti 
nel cuore del grande Lo1nbardo, 
e certamente, tra le figure :mo: 
glio delineate de' Promessi Sposi 
è quella di Agnese, così affettuosa 

t~ionfalm~r1:te tutto il mondo ci­
vile, suscito fiere polemiche e in­
~~nse la scure nella mano stes~a 
c:~ _carne~ci. Non bella, ma vh;~_ 

una d mgegno e fornita d • 
sta cult , a· . 1 va-

l . ma, llÙ10, Manzoni finl 
~o 1 chsg_ustarsi della compagnia 

e mar~to volgare ed incolto il 
conte Pietro e dètt .1 , 

1 ' e 1 suo cuore 
a c~>nte Carlo Imbonat· ·1 . n , I i, i cm 

ome e egato con _una delle iù 
note, se non delle più belle od[ di 
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verso i suoi cvuc figliuoli e così 
prntica delle vicei1de del mondo 
(sebbene non." allontanatasi mo.i 
da' suoi monti), così rlisposta a 
tutto per il loro bano e così ras­
segnata, senza ostentazioni, a eop­
port.are i 1110-li che le piovono ad­
dosso allorchè più avrehbe biso­
gno •di riposo e di pace. E chi può 
dimenticare l'episodio della infe­
lice mii,dre ché, dopo aver placata 
l'avidità clei monatti con una horsa 
di danaro, compone da se stessa 
sul carro il cadaverino della sua 
piccola Cecilia ? 

È davvero commovente il ri­
spetto con cui Massimo D'Azeglio 
parla nel volume dei Ricordi della 
madre sua : egli è trepidante nel 
trarne la memoria ·fuori dell'om­
bra, a.lla viva luce, e si domanda se 
ciò non sia una profanazione. Ma 
la speranza che si adamantina 
fermezza, che tanto squisito sen­
tire possano giovare a render più 
salda la tempra degli Italiani, al 
qual fine egli mira principalmente 
scrivendo il suo libro, lo persuade 
a po.rio.re. Il padre di Massimo si 
presentò la prima volta a Cristino. 
Morozzo di Brianzè, che doveva 
divenire _sua moglie, senza scintillio 
di decorazioni e senza lusso di tmi­
forme, semplicissimo nell'abito e 
nelle parole, affinchè _ la fon?iulla 
non si facesse illusioni che poi, nel­
l'intimità della vita coniugale, sa­
rebbero andate disperse. Le pre­
sentò pure (e qui la sincerità de-

genera, mi sembra, in affetta­
:i:ione) una hmga lista dov! erano 
emunerati i suoi difetti. :popo la 
battaglia di M~rcmco, nel giugno 
del 1800, quando il Piemonte fu 
riunito alla Francia, Cesare D'Aze­
glio .estùò con lo. famiglia a Fi­
renze, e quivi, in compagnia cli 
Vittorio Alfieri, di Prospero Bal­
bo e cli altri, visse come vivono 
i controrivoluzionari francesi ne­
gli Envers de l'histoire conlem­
poraine del Balzac, nutrendosi di 
memòrie, rimpiangendo i propri 
ideali, rivolgendo ogni ora pre­
ghiere a quel Dio, nel quale sin­
ceramente credono, per il ritorno· 
del Re fogittimo, a cui correranno, 
appena lanci l'appello ai suoi fe­
deli, a porgere l'aiuto del loro 
braccio e della loro intelligenza. 
Cma principale del Marchese 
D'Azeglio nell'esilio fiorentino fu 
l'educazione dei figli, un'educazio­
~e soda, tanto per i maschi quanto 
per le femmine, senza caricature, 
qualche volta cli tm rigore, forse, 
eccessivo, talchè Massimo scri­
veva cli lui, molti anni dopo, ohe 
« fra i suoi rammarichi più acuti 
vi era quello di aver conosciuto 
e apprezzato suo padre quanto lo 
meritava soltanto quando non era 
più di questo mondo "· La Mar­
chesa Cristina, di cagionevole sa-. 
Iute, soggetta di continuo a con­
vulsioni, a smanie, a stirature 
muscolari, nella impossibilità, per 
lunghi pet"iodi, cli pronunziare una 
sola parola., e obbligata, per farsi 
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in~enclero, a ricorrere all'alfo.boto 
dei sordo-muti, uon potè occuparsi 
tanto quanto avrebbe voluto del­
l'cducnziono dei figli. Se non che 
la presenza, sia pur tacita, di un~ 
?uono. madre ò tale pm· sempre 
~ uno._ famiglia che se ne irrag­
~°:00 mnumerevoli ed inestima­
b1h benefici : un suo gesto, un 
suo s~ardo sono comandi, inci­
~~mtt1, leggi imprescindibili per 
i_ •~i: un sorriso che, tra gli spa­
~1.rru del male, sfiori le sue lo.bbro. 
e p~r ?ssi _gioia profondo.. Quante 
fa~$he s1 mo.ntennero unite fin­
che run~e tra esse quella dolorosa 

d
l°:rval di creatura vivente : poi si 

1ss0 sero ! 

Quando scoppiarono i moti del 
1821, Ceso.r_e D'Azeglio era tornato 
da parecclu anni in Piemonte • 
affr tt • . , e s1 e o.°' porsi o. fio.neo del suo 
con o.ltn vecchi pronti a dif dre, J • . ' , en er­
o m ogm occasione : • Ceso.ro » 

cosi scrivevn in un suo di . 1 , r . . a.rio o. 
m~g ~e _Cr1s_tmo., • passò quei tre 
primi giorni d'agonia. o.I suo posto 
co~e gro.nde. dt Corte, in antica­
~e1a ~el_ re, m compagnia d'o.ltri 
signori d1 settanta ottantn e ·, o. • d' , "' p1u 
ci:1 d età, che aspetto.va.no gli or-
der li e~i re,. p~r seguirlo e per en-

d l
g piedi, se occorreva • Al 

o ore d' d • . i ve ere il Sovrano o.bdi-
co.re o.1 propri dir'tt' 

• 1 1, se ne ag 
giunse per Cesare D'A 1· -
alt1·0 fo zeg 10 tm , rse ancor p'ù quello di . 1 cocente : 
co sapere il figlio Roberto 
no.~~r:x:pe:so nei moti rivoluzio-

er re un coso. simile fu 
;tess':c1~i::n cli quo]]~ stampa lo 
con lui. R poter p1t1 convivere 
casa pa~rnaoiecroton labbanclonò la 

' o.mogli l ad abitare o. p • . e, o.ne ò 
con la famiglia :~~gium'. 

0nd
~ tomò 

N 
. anm dop 

on c1 vuol molto o.cl imma • 0
• ginare 

quanto si accorasse la ì\farchcsl\ 
Cristina di tali dissensi, tanto più 
cho suo mo.rito o suo figlio non 
erano uomini che, una volta "'11a­
st atisi, potessero mai tornare

0 

nei 
r'.1-pporti di prima : essa vide mo­
ru·o noi 1831 il ì\Inrchese Cesare, 
e lo vide spegnersi devoto com'ero. 
stato sempre n.lla monarchia di 
Sa':oio., pronto a scusarne gli er­
r~r1, lo colpo, gli eccessi, implaca­
bJ!o contro chiunque a.vesso osato 
n~n ·solo di cospirare contro di 
lm, ma cercato di incammina.rin. 
sulla via. dello riformo, nollo quali 
solo avrebbe trovato lo. propria 
salvezza: ella morì nel 1838: " con 
lei •, scrive ì\Iassimo nei suoi Ri­
?0 rdi, "è sparito l'angelo tutelare, 
11 legame- <lolla famiglia». 

Orribile, come essero nati privi 
della vista, non avere conosciuta 
la propria mamma ; più orribile 
o._nc6ro. averla, perduta in età. da 
ncordarsene por tutt.a la. vita e 
da ~es~d~ra.re, scmm pro, i suoi 
con_s1?h e le sue care7,zo ; ma più 
orr1b1_le anc6ra avere uno. di quelle 
madl'l - raro, per fortuna., noi 
mondo - che non amano i loro 
fi_gli o, se li a.ma.no, li tormentano 
con la intolleranza dei princìpi, 
con l'asprezza. del carattere, con 
la durezza. dei modi : da tale sven­
tura furono affl.itl;i, come Giorgio 
By1:on in Inghilterra, così Gia.· 
como Leopardi e Francesco Do­
menico Guerra,zzi in Italia.. 

Il Conte M:onaldo Leopardi 
sposò o. ventun anno, nel 1797, la 
Marchesino. Adelaide Antici che 
aveva conosciuto l'anno o.vanti a 
:ecn._nati il _16 cli giugno, per la Ie­
dt:1diRan Vito. I genitori l'avevano 

issuaso quanto o.vevano potuto da 
quel matrimonio, mo. il Conte avrà 

\ 
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probabilmente dotto quello che di­
cono tutti gli uomini quando sono 
innamorati : elio solo quella don­
na avrebbe potuto d[l,l·gli la foli­
citù.,-che non no avrobbo sposata 
nessun' altro. o simili cose. Non 
molti anni dopo nella propria 
Autobiografì,a il Conte i\Ionaldo 
scriveva : « Io res~ai inesorabile 

.A.DJ;LAJOt: .AN1'1Cl LEOPARDI 
morlro rll Giacomo J,eopnrùi. 

(Do. un qunùro ùcl tem110). 

passatempi, i ritrovi, le chinc­
chiore, o fosse un'amrninistrn.trice, 
come Cado Gozzi dicevo. cli sua 
cognata Luisa Borgo.Ili, « pinda­
rica»; tuLt'altro ! EnLrata in casa 
Leopardi, (wevn. trovato il patri­
monio familiare in assai tristi con­
dizioni, e, C{)n una mano di ferro, 
fnccnrlo economia su tutto, tutto 
sorveglio.nclo, tutti richiamando al 
loro dovore, in poco tempo aveva 
rimesso il bilancio domestico in 
buon ordino. Ma, con quella stessa 
mano di feno, aveva anche preso 
pet· il collo il proprio marito, che 
fece interdire,sen~a però che la cosa 
fosso pubblica, e tutU i figliuoli, 
por i quali non ayeva tenerezze, 
non riguardi, non mai una parola 
cl' affetto : "papà è buonissimo ", 
scriveva Paolina Leopardi ad Anna 
Brighenti, « di ottimo cuore e ci 
vuolo molto bene; ma gli manca 
il coraggio ili o.ffrontare il muso di 
mamà anche per una cosa lievissi­
ma, mentre ha quello' di affrontare 
il nostro assai spesso .... ». E Gia­
como nei Pensieri di varia filosofia 
e cli bel la letteratura traccia il ri­
tratto cli una madl·o che (non ci 
vuol molto a capirlo) è quello della 
mad1·0 sua.: quella madre «non solo 
non compin.ngcya quei genitori che 
perdo,·nno i loro figli bambini, ma 
gl'invidin,va intimamente e since­
rruuente pcrchè questi erano volati 
al paradiso senza pericoli e avean 
liberato i genitori dall' incomodo 
di mantenerli"; quella madl·e 
« trovandosi piì.1 volto in pericolo 
di perdere i suoi figli nella. stessa 
etù, non pregava. Dio che li fa. 
cesso morire, porchè la religione 
non lo permette, ma gioiva cor­
clinlmcntc; e vedendo piangere o 
affliggersi il marito, si ra1micchin.vo. 
in sè stessa e provavo. un sensibile 

al pianto cho lo. mia cara madre 
versò a.i miei piedi e no sono pu­
nito terribilmente. Gli arsenali 
dello vendette divino sono ine­
sausti, e tremino quoi figli oho ar­
discono di pro,-ocarle. Il no.turalo 
o il caro.ttore cli mio. moglie o il 
natumle e il carnttere mio sono 
diversi, quanto sono rlio;ta1Lti frn 
loro il cielo e la torra.. Chi ha mo­
<' ]io conosco il ,-a.lore di <]Ucsta cir­
~osto.nza, e chi non l'ha non si 
curi di sperimentarlo. » TuUo que­
sto non perchè la Contessa. Ade­
laido fosse donna cnpaco di man­
care ni suoi doveri, che amasse i 
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dispetto » : quella madra « consi­
derava la bellezza come una vera 
disgrazia, e, vedendo i suoi fìgii 
brutti e deformi, ne ringraziava 
Dio, non per eroismo, ma di tutta 
voglia. » Con una madre simile e 
con un padre che aveva rinunziato 
nelle mani di lei a tutta la sua 
aut,orità., era inevitabile che l'ani­
mo di Giacomo si intristisse, che 
egli cercasse nello studio pazzo e 
~terrotto un sollievo a' suoi do­
lori, che, fatto pitt grande, ane­
lasse di varcare i monti e il mare, 

Arcani mondi, 11rc11n11 
Fcliolt,à, fingendo 111 viver suo, 

e ohe ripetesse in6nite volte a se 
medesimo la dolorosa interroga­
zione del pastore errante nel-
1' Asia: 

Ma porchò dnre 11! sole, 
Pcrohò reggere in Yita 
Chi poi di quc!Jn cousolnr convenga 1 

Teresa Guerrazzi era di sangue 
siciliano: d'immaginazione arden­
te la descrive Fran<:esco Dom.e­
nico, furios·a, ardita, qualche volta 
sublime. Di attività prodigiosa, 
lava.va, stira.va, cuciva, attingeva 
l'acqua per i bagni, ma non col 
sorriso bonario che rende ai fìa]i 
più, ammirevole ed accetta l'op0e­
ros1tà materna, bensì u con una 
specie di rabbia, tempestando, ur­
lando », e, manifestazione note­
volissima cli un carattere patolo­
gico, « irritandosi persino contro 

• • te clo qual-le cose mamma quan 
cw1a le si parnva dinanzi, e per: 
fino mordendole». Nei momenti 
non rari in cui l'agitava il demo­
nio dell'ira aveva per fra.se pre-

TERESA RAMPO;'! 'l'IIZZi, 
mnclre ùl Francesco Domem1;0 GuctGucr­
(Dulle Noie autobioora/ìchc cli F. D. 

mzzi, cd. Guastalln, Fircnzo 1899>· 
• ' . • • la diletta : " Prenderei Cristo pei 

barba! » Irreligiosa. il pili dell~ 
, • ' SI volte aveva perioch m cui 

1 ' te al o abbandonava fe1·vorosamen ' 
p mtiche del culto. Proterva, oon-

ar tumeliosa pronta cli mano, P 
' on di vederla questa donna n 

brutta ma resa tale dall'ira e dalla 
' , car-nonouranza della pe1·sona, , sulle 

m.igliata, scalza, con le mani,s 
anche, continuare per ore ed 0~: 
a litigare con le vicine, ohe, 
ohiam:wano « il gallo », nella viuz· 
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• a cella. non lontana. dalla. 

za fangosa do] ì\'Iuliuo a Vonto, ma m un altro livornese, Ca~lo 
o smettere un istante, e poi t?r- ~a,. :iudeva il suo Manoscr~tto 
naro indietro a vomital' nuove m- ~• ,· ioiiiel'O con tale pagma 

• • cce di itn P1 ia che una giurie o a lancrn,re nuove inma '. , . Ila sua mnm:ma '. 
, 1 o.le eh mto1no a . , dimentico.re o rincorrere gtù J?er e se ·t· ,olta letta, non si pno Ind • ate 

casa i figliuoli che cmn sfuggi 1 ' . 'ù. ricordate ? « ovm_ 
1 alla sferza e alle tana.glie dC'lle sue m~i pi 

O 
·più di tutti sulla terro._ù. 

• , • • •• a per- chi aro .,., . ·0 l'amo p1 dita. I fìgltqoh mfatt1 ess I mo mio. :Mo.Ule, i . . a11-
te quando o a , cl O 11 mio s cuoteva spietato.men e, d' d Ila Patria, cm_ on , T*"'* 

l'im l'aveva invasa, era capace I e lo vuole, più della mia , 
1
~ 

1 • , a "ue se t Se voi " stl'oncarli. Una volta anc10 ..,h'io amo pur tan o. . a ireste 
Francesco Domenico un coltello, e este forse non ci e P ele-

• una conosc , , donna ed egli portò per sempre. m 'Io, n'lùla ; no, non ~ una., a non sa 
coscia il segno della fenta. 11 te non sa d1 music, ' ru·e . è 

d • una "an • l ceruno ' gnai se qualcheduno icova , ?1 fi•nnceso, non ia un ciel 
, t' 'n cm 1 "" · ta come ~arola, pure nei mom.en 1 

,
1 

6 li I uno. donna qwe lla buona, che 
h malmenava, contro 1 suoi ~ d •. areno, una donna a ni giorno 
Lasciava immediata.mente la P10 hi1'.' s ·ecle in Dio, che va og un' o. per 

• l'' tro e c1 ego.re pr per nvolgere tutta u·a con Ila messa, a _pr: doru
1
a alla 

aveva sparlato del suo sangue. a 
0 

poi per se ; 0 uno. tto . crede D t donna me d 'n tu , • avanti alla morte, g~ie~ a he buona, che ere 8 1 orti sciaguro. 1 
s1 armava di tale cmIBmo e ' 1 l'olio versato P nto porti 

' 'one C 10 , • o versu qualunque sia !a nostra op_llll recle che 11 VI? bre 1827, es-5
ull'-a.l-di-là, invece che pia.cere, cf r·twia "· Il 2 ch~em mpagru'a di di • letto o B' i m co sturba. Una volta ero. m d ' 

1
c10 Carlo m della città, 

spacciata dal medico, abban °: s~;c 1· in un sobbobrgo uesti ed al-
, t' rosi a,= , o. ·a q nata. da tutti i parenti, uno . insorta unn, nss 

I 
be ft1 grave-

di vederla agonizzare, col croci: mi nomini della P e sda colpo. e 6 I t ola sm Cl •t senza sso al cappezzale e a s nte fori o, . . fu portato a. 
• 1 • Fran- me zione • d 1· Ptedi. La vecrliava so tan,,o n. provoca dde in e 1-0 • • •1 IJol- senz~ . ute ca . cesco Domenico. « Prendi1n 1 1 non a,cton1zza .',. 

0
. "al nsen-

• • • che Cc,-,u o. tte plll or . M -so», dice Teresa al fìgho • " ·0 e viste 'J Bini nel J a 
t, • • ale ». qm d anela I l i e ne pare ? » « :M:1 par_e m o sarmi u, o~ r·igioniero, "e _1 

« !)unque non c'è rimedio ? " ';;
0

_ noscritto rl un atletto ? Era. nu~ 
dicono ». « Raccogli tutte le . trovai press~ . ina a me, che d 
dioine, e gettalo fuori di fii~es~ra : Madre, e cosi vic I suo fìoto caldo 
Poi po1•tami un bicchie1·e di vmo • certo inten~ev:a ~:re il gelo della 
voglio morire allegra». Francesco d'mnore di V1Il l'An"iol custode. 
Domenico ubbidì pensando "che orte, Mi J?arve , ci:i con lei ~m P ' te ,a» 0 r1l • a1 com1n nooio-oggio cli mori:rn non po ' ' ' l\I' r•avv1.v ' loce P""" 

• e ? I I ero ve ' , . quale ne sarà stata la ragion J)onuio un::, ' _, 1\fodre mi ri-
1' co ., bi' e. mia , el-.oresa guarì, . . no.to, su .® ,', ttamente; io o .. 

QL1e.'3to narrava F. Domeruco ~ oncleva !Ilteno 
0 

ne accorsi' 
quelle Note autobiografiche che ne slfesaltazione non mulso., ella no~ 
183 cl' I:>orto- ·a conv ' fossi , l scrisse uel carcere 1 ·n Madre er . me ne 
I • • • 1 1900 mi,. Se 10 er1•a10 e che io pubblicai no o' 1Jiangero, , , e. pu • 11

PPt'esso il Lo Monnie1· di Fu·onz ' 
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avvcdut?, forse sarei morto ». Lo. 
m~dre d'. Carlo Bini morì nel 1835, 
e il figlio le sopravvisse deholc 
e ~offer~nte in consegueu'za delle 
ferite riportate in quella tra ica 
sera, fino al 1845. g 

specie cli prosa. poetica, l'csiinla: 
• Ritorno dopo molt'a11ni sotto al 
tetto della casa paterna mia: e 
non troyo che duo pictl'e fredde 
che non possono nò scniiro nè 
vedere lo voci nè lo ]ao-ri.me mio. 

Cate · Cl i\Ia tu, madre diletta.. s;nti o vocii 
rma ' essevich, dalmatn fu lo. cl "'• quant'io dico nel fondo dell'anima 

ma re cli Niccolò Tommaseo e da , mia. contrita: tu mi conduci per 
d" bessa. egli riconosceva quel poco mano nel luno-o mio e duro carn-

i ene che era in lui « non solo del o I 
cuore ma dell'' mino; tu mi·parli sommesso paro e 
essa ;. mgegno •; a.llol'chè di senno non umano e cl'infaticatn 

unase vedova nel 1835 ·1 • d figlio cstùe a p . . , • 1 pietà. Or mi conosci : ora. per ona 
tava. 'il dolore : a.rigi, 00st ne can- i miei folli. Sii meco sempre ama­

-tissima: do.mmi sofferen\l:O. e ca­
rità: che il dolore purifichi, ~ ]~vi 
ad alto sempre più i miei pens1on •· 

:P' un~ gioconda immagino 
Gioir nel sonno breve . 

DestarRi a un tratto, o ;edo'l'o 
Sentire il letto, o aperto 

Presso la soglln un foretro . 
Lento vedersi intorno ' 

1!:rrnr lo pio memorie 
Della passatn vita ; 

• 'r-: ·P~l· 1~-~~~br~ ·si:;n~l;o 
Al ~et~o ingrato togliere, 

E d una i.n rutra stanza 
L' intermn tun co.nizlo 

E l Ùlgrlmo.U Preghi 
Tr~rre deserta, e nll' unico 

ruo figlio sventurato 
Pensar; Qncst'~ 'I tuo 

llllsern madre mln. vivere, 

Nello stesso a . 
cline della t Inno, nella sohtu-

umu tuosa Po.,· • · tato da tutti i • . . 11g1, agi-
proprio avvo . dol_ori, mcerto del 
d • · • rure, mvocava 1v1rutà, protett . , come 
suo. madre 

0 
cl' rice, la lontana 

f . ' icevo. • a Oh . 
ossi certo d'esser cl • . , so 10 

to, nesstmn . e . a lei bencdet-
" m1Ser10. m • f 

paura! ». Piit tar . . 1. arobbe 
• sentire · di, dicluo.rava cli . rimorso, di n . 
prima r;aputo 

0 
. on o.vero m 

tare con a· poi potuto, rimeri-
, imostrazioni 

e a lri note cli· presenti, • veuoraz' 
gratitudine la 8 

10ne e di 
• 1 • ' ua tenerez m mgua eia.Imo.La 1 1· za • e 

.,. • ' a tngua.mater 
na, g1u. vecchio, ricordava . -, m una 

Giuseppe Giusti ebbe la sven­
tura. cli un padre un po' b9:l~rdo, 
tutto taccagneria, tutto arob1z1one! 
e cosi vanesio cho quando morì gli 
t~o~arono noi guardaroba ~onto­
chc1annove paia di pantalo111 ; rna 
ebbe in compenso una madre, 
Este1· Chiti, cli vivace intelligenztL 
e cli grande cuore. Essa aveva nello 
vene so.nguo cl i po.triotti ed era 
figlia di Celestino Ghiti, del quale 
Giuseppe narrò le vi cencio, che noi In 
reazione toscana dol 1799, avev8: 
sofT01·to pe1·secuzioni da parte doi 
clericali. Il Poeto. - • tutti lo sanno 

t • co 
- non fu da movane uno s in 
d . o· · 'clW 1 santo e se durante gli anni 
frequentò l' t;nivorsitò. di Pisa, fece 
ali' Ussaro studi tanto seri iptorno 
al biliardo da potere scrivere in~or­
no ad esso un trattntollo in latino, 
rimase affatto digiuno cli scienze 
giu1·idiche e consumò abitualm 011

\~ 

molto più di quanto il padr_e g 1 

. . n· li uno invia.va meso per mese. 1 ql 

scambio di letwro acl'i o dispot~ 05
1° 

cli• u1 a 
tra padre e figliuolo, q. • 
tensione dei loro rapporti, cli qt.~: 
il malumore e lo. discordia. t;r·a 1 
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cavalier Domenico o sua moglie, 
che prendO\·a le parti di Giuseppe 
e che, sotto sotto, gli mandavo 
denari pcrchè non facesse brutto 
fìgut~ o perchè potesse continuare 
o. ?"·e1·tirsi a suo piacimento. 
Strmgono veramente il cuore lo 
lettore di Giuseppe o.Ila madJ·e 
sul cadoro ciel '3G e sul principio 
del '37, perchè ci rh·elano un pe­
noso dramma domestico o ci di­
c~no in quali afflizioni dovevano 
vivere quella madre, quel figlio, 
quel padre, o anche la I!degardc, 
sorella del Giusti, che, natural­
mente, non poteva rimanere estra­
nea a. quanto avveniva nella sua. 
casa. La signora . Giusti aveva 
sessantatrè aru1i quando le morì 
nel 1850 il suo adorato o glorioso 
figliuolo, o rimase nel mondo a 
pio,ngorlo per diciassette anni. 

,.Infelice quanto la madre do! ?1usti, guclla dei fratelli Ruffini, 
a i\farchesa Eleonora Curio di 

1'a • gg,a, porchè sposato. ad un uo-
mo, un avvocato genovese, che 
non no comprendeva, anzi, ne irri­
cl~va lo aspirazioni, e continua.va 
~. 1ntogmva nella famiglia i sistemi 
e 1 oppressione adotta.ti dal gover­
no piemontese, com'è vivacemente 
narrato in quel dilettovolissimo 
roma • • • 
1 

nzo intitolato Lorenzo Benoni, 
~i1,0 ?iovanni Ruffini scrisse o pub­
Ei'co verso il 1850. La ma.1·chesa. 

_eonora riversò sopra i suoi fi­
gliuoli tutti i tesori di affetto onde 
era colmo il suo cuore, tutta la 

sua intelligenza : \'isso della loro 
,;ta, feco suo lo loro aspirazioni 
alla libertà o alla indipendenza, ne 
compatì gli impeti giovanili, sentì, 
por essi, la felicità che prova un 
cuore gentile quando sa cho il suo 
palpito d'amore ha trovato rispon­
denza: v' ò una scena. nel Lorenzo 
Be.noni cli una semplicità o cli una 
gentilezza meravigliose : Lorenzo 
(Giovanni Ruffini) torna a casa 
une. sera, inebriato del primo collo­
quio d'amore con Lilla, e trova la 
madre che l'aspetta alzata: essa 
Io guarda affettuosamente, lo ab­
bra.coia e pa.ssandogli, commossa, 
la ma.no sui. capelli gli dice : 

- Come sei bello stasera, figlio 
mio!-

Quando Jacopo si fu stoica­
mente ucciso nella prigione cli 
sta.to genovese o Giovanni ed.Ago­
stino anelarono disporsi per il mon­
do, elio. visse doi ricordi del suo 
fio-lio morto e fece quanto fu uma­
n~mento possibile per rendere 
meno aspra la condizione degli 
altri due, esiliati e privi di tutto. 
L'infelice visse fino al 1856, e il 
1\Iazzini, sebbene già da te~11po s~­
parato da Giornnni R~n Rer cli­
yergenze politiche, gh mv10 un~ 
lettera veramente fraterna., una d1 
quelle Je~te~·e _che lui soltanto era. 
capnce d1 scnvere. 

È generalmente noto ciò ~ho 
Giuseppe 1\Jnzzini racconta. al p1·m­
cipio clolle sue pagine autobiogra­
fiche : una domenica d'aprile do! 
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1821 passeggio.va con sua madre 
e con un vecchio amico dello. sua 
fa.miglfo., Andl'ea Gambini, in Ge­
nova, sulla Stmda Nuova. L'in­
suuezione piemontese, che aveva 
avuto per ispiratore e duce So.n­
torre cli Santa.rosa, era stata sof­
focata nel sangue e chi poteva, 
cercava salute nel mare e doman-

i\[AruA ìl.IA;,.ZJNT. 
(Dal ritratto dei pittore Bor?.iuo nel Mu-

sco dei Risorgi.mento d1 Genova). 

dava soccorsi per recarsi nella Spa­
gna dove la Rivoluzione ero. tut­
tora trionfante. « Un uomo cli 
sembianze severe ed energiche 
s'accostò nd un tratto fol'mando la 
madre dol Mazzini e dicendo : 
"Por i pl'ofughi d'Italia". La si­
gnora Mazzini e l'amico ve1·sarono 
nel fazzoletto alcune monete "· 
« Que) gio~no, :- scrive l'Agita.toro, 
-· fu il primo 1n cui si (iffacoinsse 
confusamente all'animo. mia non 
dirò un pensiero cli Pa.Lria o di li­
bertà, ma un pensiero che si po­
teva e cho quindi si doveva lottare 
per la libertà della Patria». E porò 
queste due supreme idealità fu-

rono per tutta la vita del l\Iazzini 
inseparabili dal ricordo della ma­
dre sua. "La quale - secondo il 
Bolton King, - brava donna e 
piena di abnegazione, poco parte­
cipava della indulgenza ohe è pro­
pria delle mnclri italiane e allevava 
i figliuoli per modo da prepararli 
a sopportare i contra-sti della vita; 
si appassionava ai grandi rivolgi­
menti che a quel tempo veniYa!1o 
riformando l'Em·opa, e dalla quie­
te della sua casa criticava mordo.­
cemento governi o governatori ''· 

i\Ia la signora l\fario, che con?· 
scova la vita del Mazzini mogho 
forse che non la conoscesse il bio­
grafo inglese, ci dipingo con tratti 
molto diversi l'ambiente ove si for­
mò la coscienza del grande Gei:io­
vese: a La madre cli lui" scnv~ 
essa« accoglieva quali amici tuU.~ 
gli amici di suo figlio; cosi ogni 
pensiero, ogni speranza furono nel 
essa affidati e nonostante la fru­
galità casalin;a e i.I molto ohe s! 
spendeva per socconere i poveri 
e i malati, la. borsa di Giuseppe, 
per cura di lei, non era ma.i vuot.a; 
essa. trova,va a tutto ricompensa 
nella tenerezza app11Ssionata. ciel 
figlio; questi un solo dolore le 
aveva dato, si era. nauseato alla. 
confessione da, quando aveva po­
Luto intenderne il significato"· 

Giuseppe Garibaldi, nelle sue 
11!lemorie, dopo avor affol'mato con 
logitt,imo orgoglio che sua ma~re 
era il modello di Lutto le roadn e 
che uno dei rammarichi della. sua. 
vita era quello di non p~teri~e 
rendere felici gli ultimi !P.orn• : 
« Oh, abbonchè non super 3t11:!oso,,, 
esclama, « non di rado nel P1~ ar­
duo della mia sti-opitosa. ca.rrioi·a, 
sorto illeso dai frangenU dell'Ocea-
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no, dalle grandini del campo di 
battaglia, mi si è presentata ge­
nuflessa, curvo. a.I cospetto dell'In­
finito l'amorovolo mia genitrice, 
imploro.ncl~lo per la vita del nato 

nos,1 R,u~10:-.nt 0,1111n,11,n1 

mndrc dcli' Eroe. 
(Dn un ncqunrcllo del tempo)-

animo commosso le vicende alla 
lontana sua modre, _ed C:>'>a, c~me 

iù. aveva incoraggiato il manto, 
!snle pel' i fotti del 1831, a sop­

ortare con animo eretto l_a sua 
rventura, così scrive a! figho pa.: 
rolc cli consolazione e tiene per se 
<>li affanni che le procurano ~e quo­
tidiane contingenze della vita do­
mestica,. 

La maclre cli Goflre~o i\Iamel! 
A delaide dei i\forches1 era. Donna . . · r r cli anticluss1ma. fa.mig 1°: 

Zoag i, h ave\"&- nei secoh 
genovese, o e d 

. .• o decimoquarto e o-
d_eoun:~ato numerosi dogi o.Ila. 
cimo~ p . hè il padre di Gof­
Pa.tna. . o1f o come ufficiale della. 
frcd?, G1c;!.c1~ doveva passare 
ì\Ia.rma. . I 'n•~no do Genova, I. mesi o .,., 
lnng 11 

. cl i figli rimase affi-
l'eclucaz10~e-nt:ramente a.Ila ma.­
data quas\ i amicò della. fa.miglia 
d1·e, 1~ ~ua. o, Colomba. Caffa.relli, 
Ma1:z1m (co1:no B" rio) aveva fatto 

--'·· di NU10 LX .. 
• ma.w.e. lità politiche e rehgioso 
sue le ide~ . tto serio e cogita-

d Il · J • cli quel giovwe ò e che e e sue ,riscore. Rd 10 bene 10 
1 e forse essa am 

P '. cl li boudo, e 1 . ·to del suo 0 co c1·cdento ali' officac1a e a bbo un g10rno empi . 
Pl• h" r 1· 0 avre Q ndo nella. mia. og 1era n'ero cormnosso, e ic • l'Em·opa. « .,ua . 
o ' • . bbo nome orte clnuse», lllcno sventurato». E ci so.re • trovavamo a. P li 1· 
d b ca.sa. ci 1 li frate o c • a crcdore che lo spfrito della uo- n. Nicola. i\ ame ' 

1
. l 

• narrav.. te sog 10 e o-
na donna vegliasse veramente so- G ff. i·edo « nello se~e d"so del-pl' l'E te o ' 11 para 1 o. ' roe tanto mu:acolosamen • t"che che sono . cli ole 

]' ' J" )11CS I ' gtO S 
e~ 1 passò traverso alle battag 18 l'infanzia, allora un ,r~o di noi 
P1ù sanguinoso, tanto volto la. ndevo. anch_o s_ull O mndre, 
tno1·te gli passò vicina o puro non sco "ulli po1che nos~ra d 
lo cols . fanc1 . •••• tltura vana e so a. .• _.. 

e. • ca d1 una Cl cli bn ttaglie 

r Anche Aurelio Saffi erodeva 
erto.amento, religiosamonte nel!a 

Protezione della madre sua., Mari~ 
~ 0 lllagnoli e nei tragici giornJ 
IQ ' • 
lt cui la giovinetta Ropu~bh~a 

0 ~ana., senza speranza d1 vit­
toria., resisteva eroicamente allo 
ll.l°frti francesi, egli no narrava con 

rie le gran ~ 
oi raccontav~ "bertà e a bassa voce 
passate deJJa • .. ·taliani "· Nelle 
• InsWdei inà~·tll"l i d l 1847, i11 
i orna.te e cli 
tumultuose gi tt le :muro 
quelle del '48, so j o della Trinità 
Roroo, nell'~sl?ed~~ffi·eclo tien~, 
dei Pellegnn1,_ U"bilo vòlto il 

•t,a infn I ' come a me 
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pensiero alla 1 . do l mac ie e anche quan-
d _a sua sorte è irrevocabilmente 

t:::~t~e scr\~e: "Vo sto.nclo to­
mo meg io. Sta di buon ani-

' come lo sono io U b • • 
papà Ama . • n acio a 
porU.: 1 d m1 "· Questn. lettera 

il 
a. ata del 28 di ofoono 1849 

e 4 d1 luglio o o , 

Goffredo Ma­
meli spirava. 

Adelaide Bo­
no, pavese era 
fi?lia prm:oge­
mta dell'avvo­
catoBenedetto 
prefetto dell' A'. 
gogna durante 
la Repubblica 
Cisalpina, poi 
Conte durante 
l' Impero na­
poleonico, indi 

S
Consigliere cli 

tato nel Re­
gno d' Itali. 
Poichè Adela~: 

~oi sui_ campi di battaglia non 
e comp 1t • ' cl O mio : a me basta ricor-

are che, essendo il professor Co.rio 
rorto n_el !849, la loro educazione 
u quaSi tutta opera di Adelaide 

che essa nutrì ed o.limentò nell'an.i: 
mo loro l'affetto alla Patria, e, 

non con lo stoi­
cismo antipat,i­
co di una donna 
spartana, ma 
col cuore tut­
to consapevole 

• della grandezza 
del sacrificio 
che compieva, 
li animò ad ar­
ruolarsi e a non 

de ebbe a sof- A.DET.AIDE c,unou 
frire nella sua col nutrito o I primi figliu;li ' 

mancare, a co­
sto della vita, 
al proprio do­
vere, che per­
sino nel suo te­
stamento que­
sta eroica don­
na, ricordava 
con l'animo 
commosso la 
Patria diletta: 
«Mi conforta in g~ovinezza gra- (Dulia Nuova Àntolooia, fuse. sf!.J). 

VI d' t 18 urbi nervosi f h • q u~sta nostra dolorn.sissima sepa­
raz10ne ,,, ella scriveva, "la certezza 
del non lontano trionfo di questa 
nostr~ sant~ causa. Con questo 
augurio aggmngo ancora siccome 
sempre l'Angelo Tutelare della·no­
st ra p-overa Italia, nella sua Ca­
prera,• e con questo tributo della 
i~a fervida affettuosa ammira­
zione. '' Adelaide Cairoli morì il 
21 di marzo del 187l'. 

to a cur .
1 

. • , u e iama-
Cairol' alr a il • professor Carlo 

1, ce ebre d' clell 'U · . me ico e decoro 
mvers1tà di p • bb 

egli fosse di • ~via : se ene 
chio cli lei f ~::~chi anni piì.1 vec­
pure la Cont . se anche vedovo, 

essma se ne i , 
pazzamente . . . . nnamoro 
menti di ' e tutti i bei ragiona-

. sua madre • a· 
gherla dall'id d' pe1 1sto-
monio non eal 1 un tal matri-
182 va sero a null I 

4 si celebravan l a : ne 
1825 nasceva B od e nozze; nel 
Ernesto, nel ,3:nt e_tt_o, nel '32 
Enrico e o· . ,ugi, nel '40 

iovanm nel 1842 
guire le vicende di quest· .' Se­
g· · . 1 cmque 

iovam, prima nella loro città, 

Sfilano dinanzi al mio pensiero 
al tre madri : ecco la madl·e di 
Silvio Pellico, che, dopo aver te­
nacemente e duramepte lottato 
per strappare il su.Q debole fì-

d 
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~iiuolo alla morte, dopo aver lot­
,ato per strapparlo alle lusinghe 
uhe a lei , 1· • • • tl . , Ie 1g1os1ssuna, parevano 

cmonmche, di un'attrice, Teresa 

ANNA PoMA • 

(Da mndro di Curio Poma, 
1 '.'0 1. di A.lcssnndro Luzlo, I ;l[artiri 
di Bel{ìore, voJ. I, Milano 1005), 

Ba.r~lozzi, at,tende per quasi dieci 
aiuu che dagli orrori dello Spiel­
~erg, egli esca novamente alla 
uce ; e, riavutolo presso di sè, lo 

esorta, lo consiglia a narrare in un 

libro - che diverrà immortale -
quanto ha veduto e sofferto; ecco 
le madri di Enrico Tazzoli, di Carlo 
Porna, cli Tito Speri, strozzati sul 
calvario di Belfiore; ecco Laura 
Solèra-1\fontegazza che « al letto 
dei feriti come sul campo di bat­
taglia - so1io parole di suo figlio 
Paolo-nelle patriottiche dimostra­
zioni come al Varignano, nei forti 
di Exilles, di Vinadio, dappertutto, 
dove si combatteva e si soffriva, 
si cospirava e si esultava per le 
vicende fQrtunose d'Italia era pre-

. sente, portando seco tutti gli im­
peti del suo cuore magnanimo, 
tutti gli accorgimenti del suo 
cuore ingegnoso, tutte le mille e 
una tenerezza d'una natw·a di­
vina " ; ecco la madre di Vince~o 
Maisner, il modesto ed eroico li­
braio delle Procuratie.di Venezia, 
che grida baldanzosamente al figlio 
quando lo vede partire incatenato 
per la fortezza di Theresienstadt : 
« Dieci anni che sono? Ritornerai, 
ritornerai ! " Ecco le madri dei no­
vissimi màrtiri e dei novissimi eroi, 
dal Sauro al Fil7,i, clall' Oberdan 
al Rismondo, da Filippo Corridoni 
a Giosue Bo1-si, da Jacopo Novaro 
a Giuseppe e ad Eugenio Garrone. 

ROSOLINO GUASTALLA, 
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E DI GIACOMO PUCCINI 

.... ... !jjj••·············. 
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UN collaboratore dell'Alma­
nacco della Donna che si re­
cò a Torl'e del La.~o dal pi, 

popolare mnest ta • u 
quanto d . ro nto dei nicchi 

e1 nuo-
vi continenti e 
~a cui musica so 
e cl' ispii-aziono 
melodica italia­
na, è nondirne­
~o di carattere 
ll1 terna.zionale, _ 
e veramente le 
sue opet·e tengo­
no il cartello dei 
principali teatt-i 
del mondo _ eb­
be do. Giacomo 
P~1cc~i quesLo 
d1ch10.ro.zioni 
appena ebbe e: 
spresso il desi­
derio della signo­
ra Silvio. Bem­
porad di cono­
scere cl ire tta-

tavo, il povero i\Iicholino, che ò 
morto in America, doveva nncoro. 
veclero In lnco. Giovanni Pocini, 
l' autore della SaOo, pronunciò 

mento dal figlio L qualche notizia a mndro òcl Mncstro Puccini, 

l'elogio funebre 
dol babbo e di­
resse ai funerali 
In ,llessa cli Re­
quiem. i\Iio. rno.­
dre n.vevo. tren­
tatrò anni. Si 
chiomtwo. Albi­
na Magi od ero. 
sorella cli unodoi 
migliori allievi 
di mio pad1·0• -
hn dotto Pucci­
ni. "La signora. 
BQmporacl do­
vrebbe inòmT0 
suomaritoo.faro 
scrivere un libro 
sullo madri cele­
bri e lo. roo.mnm 
mio., modesto. o 
ignota, dovreb­
be aver certo un 
posto d'onore. 

sulla mamma dell' 
noii e della B hè a~tore ~e!lo,Ma-
·1 o me. - • Mio p cl 1 qun.rto di uno. lin . . a re, 
sti, morì dopo .t fl.St ia d1 musici-

. cmquantun • • 
v1ta operosa e inte anni d1 
23 

merata. e -1 
gennaio del 1864. 1 • ' ro. 

1 

mo~lie con otto b~mnsb_c1_anLdo lo. 
llll, 'ot-

• Quando muortl il capo di caso., 
tutti i giorni le bare - dice uno. 
fìo.bo. dei monti lucchesi - man­
dano i loro panni funebl'i per 
asciugare Io lacrimo delle vedovo 
o degli orfani. Le bare debbono 
a.ver mandati molti drappi fune-
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rari in casa di ruccini, per asciu­
gare le nostro lacrimo tanto co­
piose e così pietose. Mio. roo.c:lro 
vinse il dolore mettendosi faccia 
o. faccia con la sventura. .... Visso 
cli sacrifici, lottando sempre e tro­
vando nell' oducm,;ione doi suoi 
piccini, poesia. bastante per of­
frontnro lo. prosa. brutta dei biso­
gni materiali, temprando l'anima 
olettll, anzi veramente intrepida, 
ai piì1 crudi comb1;1.ttimenti. Da 
mgo.zzo io non o.vevo voglia cli 
far nullo. o non avevo nè verso, 
nè manico, scarabocchiavo in por­
sia o t·endovo o.i passerntti. Lo 
1.io Magi si era messo in testo. di 
formi cantare, o mi cspo::e perfino 
ai pericoli e ogli onori del solista. 
A ,·c,·o uno. vociaccin di gola da 
contralto! Lo zio darigova i ser­
vizi ,di chiosa e rni sto.va vicino. 
Per ogni stono.tura ora un calcio 
negli stinchi. Il mnestro i\Iagi, mio 
zio, avevn poca fiducia. nelle n,io 
attiLuclini musicali, la mamma in­
yeco ero. più ottimista. Già, gli oc­
chi ciel cuore vedono lontano! ••• 
Elln volle a tutti i costi che io 
seguitassi lo Lmclizioni cli fami­
glia .. .-. Io potei finalmente andare 
a Milano per studiare perchò mia 
madre volle così o invocando 
l'aiuto della Regina i\Iarghorila 
o quello di un fìlantropo lucchese, 
il dott. Nicola.o Cerù, ci riusci e 
mi aprì lo sportellino della fortuna. 
L1;1. mia compianta sorella Ramel­
de detto o. Cado Po.ladini tnLte 
le lettore che in quel tempo io 

O - À/111. Donna. 

scrissi alla mamma da Milano 
quando studiavo al Conservatorio 
fino al saggio famoso il Capricci~ 
sinfonico e alle Villi. Questo epi­
stolario rico1·do. a me delle cose 
dolcissime e contiene degli episocli 
o delle osservazioni interessanti 
anche por il pubblico. i\Iia madre 
mol"Ì nel luglio del 1884, subito 
dopo il mio primo trionfo con le 
Villi al Dal Verme. Io corsi a Luc­
ca. o arr_ivai appena in tempo per 
abbro.ccutrla. Le recavo in clono la 
corona cl' alloro a foglio di velluto 
e bacche di legno cho mi avevano ~ 
rc>galato l'ultima sera. dello. rap­
presentazione delle Villi. Le feci 
vedere la corona.... La povera 
d~nnn _ sorriso e volò al Signol"O ! 
R1rnas1 a. Luccn. qualche giorno 
per con~olaro od essere o.Ilo. mio 
voi ta conPolato. ... poi torno.i a 
l\Tilano a lavt•rare. Il dolore non 
mi lnsciavll,. ,. 

Così il l\Io.estro. 
E comi:' chiusn ecco il brano cli 

tmn letterina. eh<' il i\Io.estro scri­
veva alla soro Ila Rmnelclo: u Pen­
so sempre a Lei ()1;1. mamma) 0 

stan?tto i_ne la sono ano ho sognata. 
Oggi, poi, sono pit1 triste del so­
lito. Qualunque trionfo potrà dar­
mi l'arte, sarò sempre poco con­
tento mancandomi la cara ma,m­
ma. ~ta' soll~,-ata piìt che puoi 
e fo.tt1 coraggio che io ancora non 
ho potuto farmi. ,, 

La benedizione della mamma 
morente ha portato fortuna o.I 
maestro lucchese. 
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m~ -~~~·m I . IL voto ALLE DONNE I 
m~~Sifki>~ 

IL direttore dell'Almanacco nel 
chiedermi un articolo sul voto 
alle donne mi avvertiva che esso 

doveva essere espositivo e non po­
lemico perchè la questione si ptiò 
di.re, almeno in Italia, in via teo­
rica ri!lolta (1). Lascio o.li' egl'egio 
direttore la piena responsabilità 
cli questa affermazione alla quale 
avrei sottoscritto for.;e un anno fo 
e sulla quale ho ora qualche dub­
bio, ma ne approfitto volentieri 
perchè ]a parola d' or~ine delle 
suffragiste sembra proprio da qual­
che tempo: non viù volemich~ I 

Infatti da.I momento che glt uo­
mini politici, i partiti, i governi di­
chiarano di esser teoricamente con­
vertiti al $uffragismo, le suffragiste 
non hanno ne!:lsun interesse a met­
tere -in dubbio la loro teorica vit­
toria e preferiscono portare la que­
stion~ sul campo pratico. 

Si può diJ:e che in_ Italia questa 
nuova fase del movimento suffra­
crista si sia iniziata nel Congresso 
feinrniniledi Roma del 1917, e si sia 
affermata nel gro.ncle CongL"esso N a--l) J\{cntre l'Almanacco vo. in_ ~ac-

. ( (
30 

novcm1>rc) il Pnrltimento •~­
~brna ppi•ovo. lo. Jegi:o per il voto o.mm•· 
ho.no o. 
nistcati vo allo donne. 

zionale suffragista di MilA,no ~el 
1919: anzi qualche giornalista ne fu 
quasi scandolezzato, e non com­
prendendo com~ inai 300 suffragi­
ste potessero cl1scorrere t,re !riorni 
senza tirare in ballo la dichiar:zione 
deidiJ:itti della donna e Olimpia de 
Gouges, le questioni femminili e i 
soprusi maschili, clicl1iarò ·ac!dirit­
tma morto l'o spirito animatore del 
movimento per il voto! Chissà come 
si sarebbe meravigliato qnel gior­
nalista se avesse assistito que­
st'anno al Congresso mondiale di 
Ginevra ove 500 fra le più accanite 
suffragiste dei cinque continenti 
non hanno. d('/clicato neppure una 
mezz'ora in sette giorni a-Ila tra­
dizionale polemica. 

La questioJ?-e infatti non è più 
se la donna abbia o no il diritto 
di partecipare con l'uomo alla 
vita politica: ma quando e come 
questo dfritto debba esserle con­
cesso. Nota giqstamente il Ga­
sparotto che « comunque si con­
sideri il d.il'itto di voto, sia come 
attributo della proprietà, sia come 
prerogativa dell'individuo, sia co­
me manifestazione cli interessi di 
classe lavoratrice, ·nessuna ragione 
può escluderne la donna, proprie-
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tarfa, • individuo, lavoratrice. Ma 
se per la prima concezione le donne 
po~erono ~o dal medio-evo par­
tecipare direttamente o incliretta­
mente _al!a formazione dei corpi 
consultivi o deliberativi in rappre­
sentanza delle proprietà territo-

fu ancora nej paesi latini (ove 
pure sorse e giunse al riconosci­
mento del suffraofo universale 
maschile) complèi:ta con la di­
chiarazione dei diritti della donna 
formulati nel 1792 da Olimpia cl~ 
Couges ». • 

La seùuto. ino.ugur I d I C 
noi Pnla1,zo Comunnle ll Pi°'~ e . ongrosso suffrugisto. 

' ainpo.luis o. Ginevra il 6 giugno 1020. 

riali o delle comunità cl •. a e~e 
arnm.1.mstrate; se per l'ult' • 
tutti i p • una 1n 
l' ae~1 ormai, compresa l'Ita-
1a, le è r'.conosciuto. il cli.ritto cli 

voto e eh elegrnb1·1·tà · o· 1 a tutt· • 
corpi specifici ( colleg· 1• . ~ .

1 
· 1· 1 e 1 problV1r1 

cons1g 10 superiore e del 1 , 1 . avoro ec) 
a concez10ne invece del di' • • 
1 tt 

. 
1 

. . ntto 
ee 01aecomed1.ritton"t . 1 "' U.Ja o non 

Un poco di storia 
del suffragismo italiano. 

Senza, risalire a ccisì lontane 
?ri~ini il movimento suffragista 
itahaJ?-0 non è tuttavia tanto re­
cente quanto generalmente si cre­
de. A:1 1~63 risalgono le prime 
pnbbhcaztoni cli Anna :Maria J.\lloz-
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zoni, ma giù prima di lei le teorie 
femministe erano state formulo.t,e 
in maniera defuutiva negli scritti 
del Mazzini e non sarebbe cliffi­
cile rintracciare ·verso il '48 le 
pioniere del movimento, fra ,le 
quali ricorderò solo la Cimino, una 
delle collaboratrici della dimenti­
cata CordcUa. 

Ma una caratteristica del suf-
fragismo italiano è quella cli esser, 
si può dirn, cominciato nel Par-

negli anni successivi fra i quali si 
ricorda, più che altro per le buone 
intenzioni di quel sincero, ma cli­
sgraziato campione del femmini­
smo che fu il suo presentatore, il 
progetto cli Salvatore Morelli. 
Avversario accanito dell'elettorato 
femmi.uile fu il Cri.spi che, oppo­
nendosi nel 1888 all'accettazione 
di una proposta cli lt>gge accompa­
gnata da una famosa relazione 
del Lacava, chiuse il primo pe-

Un gruppo di sutrrugistc nlilnucsi n Ginevra. 

lamento. Nel 1863 un conserva­
tore, il Peruzzi, propose per l_a 

• prima volta cli dare il voto ammi­
nistrativo alle donne, per n01~ 
privare dei clirit~i che go~evano 
sotto la dominazione austriaca le 
donne della Lombardia, come ac­
cade ora per quelle dei paesi re: 
denti. La proposta del I:eruzz1 
cadde, benchè la relazione della 
prima commissione fos~e favore­
vole : 0 caddero success1va_me~~e, 

]grado pareri favorevoli d1 11-
ma . . di • 
lustri parlamentari e . comnus: 
sioni, tutti i progetti presentati 

riodo, diciamo così, purmnente 
parlamenta1·e del movimento suf­
fragista. 

Se infatti in quei primi anni 
molte donne si interessarono al 
femminismo, non vi fu una orga­
nizzazione, neppure embrionale : 
solo dopo il '90 con la fondazione 
a Milano rlella Lega per la tutela 
degli interessi femminili, a cui 
seguirono altre grandi associazioni 
nazionaLi, cominciò il vero e pro­
prio movimento suffragista fem­
minile. Ad esso diedero gmude 
impulso le socialiste che formarono 
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fin dal 1894 le prime leghe di 
donne, ed ottennero (per opera 
specialmente delle signore Ku­
liscioff e Malnati) che il partito 
accogliesse ne~ programma il prin -

sere iscritte alle liste olcttbrali. 
Benchè la sentenza fosse cassata 
dalla Corte di Cassazione di Roma, 
essa servì a richiamare sull'argo­
mento (che fu dibattuto molto 
dalla stampa e dai gimisti) l'at­
tenzione del pubblico, e a prepa­
rarlo alla discussione che l'anno 
dopo fu suscitata alla Camer~ 
da una petizione che portava 11 
nome di Anna Maria Mozzoni. 

Anna llforla lliozzoni, lo. dcco.no. dello 
sufl'cagiste ltruianc, m. il 14 giu­
gno 1920 o. 84 nnni o.I Policlinico 
di Romo.. 

cipio dell'elettorato femminile. Le 
socialiste parteciparono alle as­
sociazioni suffragiste fino al 1911 
in cui fu votato nel Congresso di 
Reggio il principio della intransi­
genza. 

Nel 1906 alcune suffragiste chie­
ser.:i, in base all'articolo 24 deJ]o 
S~tuto e al silenzio della legge, 
d1 essere iscritte nelle liste elet­
torali politiche : fra i magistrati 
cui furono sottoposte queste do­
mande, si trovò il Mortara, il quale 
nella celebre eentenza di Ancona 
giudicò che le donne potevano es-

Si può dire che la questione non 
ha fatto, in Parlamento, un passo 
innanzi dal 1907 al 1919, all'anno 
cioè in cui fu approvata la legge 
Sacchi che conferisce i diritti ci­
vili alla donna (Vedi Almari,acco 
della Donna, 1919, pag. 139). In 
queJ dibattito infatti l'on. Giolitti 
pose la pregiudiziale che non ~ 
possibile dare i diritti politici a chi 
non gode i diritti civili : e questo 
concetto, combattuto allora dal­
I'on! Sonnino, uno- dei più _sinceri 
e convinti suffragisti italiani,. f~ 
sempre sostenuto dall'on. Giohtt1 
e da tutti gli avversari, più o meno 
dichiarati, del voto alle donne 
tutte le volte che se ne trattò in 
Parlamento. 

La più importante discussione 
si ebbe nel 1912 su una proposta 
dell'on. M:irabelli, trattandosi alla 
Camera la questione del così detto 
suffragio universale, cioè· del con: 
ferimento dei diritti politici agi~ 
analfabeti. I/on. Giolitti procuro 
in quell' occasione uno sgradito 
omaggio alle donne : per toglier!~ 
dalla compagnia dei pazzi e dei 

( 
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delinquenti, fece approvare un 
articolo in cui è espressamente 
detto che le donne non possono 
essere elettrici politiche, ment,re 
l'antica leoge elettorale, tacendo, 
permettev: di ii1vocare_ lo St.at_uto 
di Carlo Alberto, che sanct~c_e 
l'eguaglianza di tut;t,i i cittadmt. 

Intanto la propaganda suffra­
gista si allargava con la fo~n~3:­
zione di associa:t.ioni femmmilt, 
con riunioni conferenze e con-

' t'l tranne grassi : la stampa os 1 e, . . 
. • llfl ri·vond1ca· poche eccez10ni, a • , 

zioni femminili, contribui sen_za 
volerlo a ·far conoscere la que st io~ 

• • 6 a tra-ne, accogliendo, sia pur rn-
• • e con co 

l'o inione pubblic~ di~e':110 fav~: 
p I Ile rivendicazioni femm revo e a _ 

nili. . 1 uffragiste, oc-
Naturalmente es . 

]le opere· di ass1stenz1L o cupate ne 

verso a deformaz1001 del 
menti ostili, tutta la. cronacad u~ 
movimento militante mglese, 0 

così elette su'{jragette. delle 
V . il lavoro enne la guerra • . non 

d •·velaz10ne, • onne parve una 11 • ssero 
perchè le italiane. non :a~e 1913 
lavorato anche prima ( -"' a-

. . f t dalle slmr 
una statistica at 11 ]la sola 
g!ste climo_strav8'. . eh~ ne 10o.000 
c1t,tà di M:1Jano vi eiano a pèrchè 
donne che Javoravan~), rn Jta si 

!. . . I pr1111a vo 

• . . Gnuntlett mpprescnto.ntc 
La stgnorn Gfo.ppnnese, ol Con· 

del QoV'crno . 
gresso su!l'rng1stu.. 

g 1 uonuru per a . . J)]O con 
t I ·are ms1e t o rovavano a avo1 m.rnesse ll professioni, 11011 po ,er?n 
le donne, e c1ues_te_ eran~ a ~estieri ne e propao-anda attiva: .. , .. t' ,are t.u1a "' . 
ad uffici dirett1v1, 0 

0 state con 111' t~nuti alcuni congress1, 
. • cl i eran •. f11rono v • 

e profess10m a _cu . capacità ma llo del 1917 maugu-
1 •etesa in tavole que --"'-· • t ciel esc use p01· una P1 ]turale. no discorso swu·ag1s a 

fì 1 o cu 1 . to con un . sica., intellett11a e vertiti a in._ . . Sacchi, e chmso c_o1~ nn 
M 11,· • • furono con iu1rust10 ffrorr1'stn del numstro r .o 1ssrm1 )I 01.1,0 0 fu pre- 0 su ~ u 
.ff l a gu •· • discors . . 0 

su I'agismo e a la ouerra (1n Con1anclm1. 
cisamente durante . "'paeei) che •• r ltri ~ ., • • 
Italia come neg 1 a ERTELLI 

FulVIERIA B , 
• • I ne ozi di PR {! , ientemente ordina.ti e dispo~ti 

s!no veri emport, s~P..1esiderio delle Signore s01lec1te 
ua1s1as1 o , •. 

-

-~a~s~o~d;d~is~fia~r~e~q~:,_:n~e~l~la:_1~o~r~o~a:::c:co:::,n:::c1::a::tu_:_ra_. ______ •• 
. • d' ogni eleganza .. 
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l\Io. la. propoSta di concedere il versa eia quella dei soldati e cli 
altre categorie di elettori. vot~ alle donne fatta o.lla Camera 

cl( all on. So.~d~ini e da altri nel l!H8 
quando s1 discuteva la. p. • 

deU' on. Salanclrà per il croopofs~ 
men•~ cl • a· • n 011-. "." 01 mtti politici ai • 
1enn1 combattenti) non fu mmo­
e solo nel 1 n 1n f accolta., 

" " n votata. la 1 
~lacchi'. che conferisce o.lle d:gge 
i goclunento d • di . . nne 
toglie r· . e1 ritti civili e 

rmpechmento • ·d· ' 
posto dall'o . . _giuri 1co op-
o.I nf , n. G10htt1 fin dal 1907 

co erimento d • • 
t
. · ei du·itt1· li 
ICl. po ; 

La prima vittoria. 

La v·otazione a.n·enne il G di 
settembre o fu certo una. da.ta ino· 

mora.bilo nella storia del fe01mi· 
nìsmo italiano : mai infatti prima 
d'o.llora si ora ayuta una votazione. 
favorevole benchè non è malo 
ripeterlo, la questi~ne del suffra· 
gio femminile fosse stnta discussa 
nel Parlamento italiano non mono 
di 20 volte, dnl 1863, quando il 
Pemzzi propose che alle do~no 
fosse dato il voto amministrativo, 

. fmo all'a,prile H)l8, quando fu 
concesso il voto ai minorenni com· 

Che la l]_Uestion f • battenti. • 
cono, matura · 8 ?sse, come cli. l\fa la gioia dolla vittoria f_u d• 
nel grande è 81 senti specialmente breve durata. : le complicazioi'.il P

0
: 

?i Milano e inf:~~resso _Suffr?'gist,a litiche, crea.te dalla iroproso. _d• 

1 morituri cl ,_rochi mesi dopo D'Annunzio a Fiume, fecero scio· 
gislatura eputa.ti della XXIV le- ·1 Se votarono · gliere la Camera primo. che 

1 
• 

~ortia, un progetto <l' in artic1do nato discutesse ii progetto da esso 
z1ativa ministeri 1 ~ l~gge cli ini- approvato. Non vi ò dubbio clJO 
(tranne che . a e, smule in tutto A.nche il Senato avl'obbe o,Uo~·~• 
al progetto in qualche p11,rticolare) to p1L revoli M presentato dagli votato favorevolmento e ta,n 

(
v. Al o.rtmi, Gasparotto ono- grande e giust.ifìco.ta. fn la d~lul: 

manacce del[ ' ecc. s· cl Il • spoc10 pug. 141) p . a Donna., 1919 • ione e o suffra.g1sto _e I o n,vo· 
er cm o.li d , mente dello associazioni e 

1 
• 

vano estesi i cl' .· . e onne veni- • d. pcrsuo u . mtti p rt· . vano mvo.no cercato 1 
0 

orruni: solo, • o,1 tc1 degli dere Governo e pa,r]ainento to 
compilo.re le /er la. difficoltà di unire la questione dell'elettoro r­
avrebbero com\:te. elettorali, esse femminile o. quella dello. proP011e 
dalle elezioni· n cia.~o-°' esercita.1·li • do e 1920 ununm_ t ZIOUA.le, quasi l)resoute_n .... n.d 

anzichè 18 rative del .,.. •· 
~e\ 1919. Our':s quelle politiche sola essa. non era destina. 
invero la s·t . A. sarebbe stata avcere fortuu~- • deJlo co· 
del 1 11az1one di on lo so10gl11nento per 
. corpo _elettor J 

80
una metà mera. il progetto decadde, 

0 

cio­
toto, ina "'UJ•i 1· a e Bpeea dal , • • ·c1eroto • .,. e tea.mente c11r rneal10 fu cons• dirsJ, 
....... non di J o ' a, :■: ............ - cac,uto, porchè strano 
: .. : STEF ......................... ' ······••:ii: : : :A.No p A ................................ :•': 
: ~ SPEc - NZANI - Via Ronclinelli 4, rIRENZ.6 i i 
•• DI IALJT À .... ---- • • iii nnchc~n Confeziona {N FASCETTE su MISURA • i i 
................ ~~Clicrlo o l•'o.~o~•~L~o.tlsto. o Seta - Ql'nndc nssorLitno11to Jll :ii: 
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i rogola.menLi dolio due Co.mere 
non contomplo.no il caso cli una 
legge rimasto. o. m<"zzo. stra.do. fra 
l\lontocito,·io o Pa,la,zzo l\Ta.do.rua.: 
solo lo. consuetudine 6nol'a vuole 
cho in simili casi tutta la. proce· 
dura dobba ricominciarsi. Pit1 for· 

Lo. sl'!'noro. SchJum!Jor~or prcslùC11Lo 
dcll'Union Frt1ncnlso pour lo sntTro.· 
go tlcff !cmmcs o vJoc111-c!lldcnt.o del· 
l' Allonnzn. rntornnztonnlo. 

tuna.te cli noi lo Francesi, che vi­
doro pure l'anno scorso votare alla. 
Camera dei deputati un pl'Oget~ 
di legge su.ffrogista., possono, ~e~· ~ 
regolamenti pitl l<Jgici ed csphc1t1 
clol Joi·o pa,do.mento, attendere con 
serenità che il Senato discute. il 
progetto, senza timoro d~ v~derlo 
na.u[ragai·o pei· un qunlsms1 scio· 
glunonto dolio. Camera. 

Le promesse 
del nuovi candidati. 

di legge suffragista, in modo do. 
dare il tempo cli forme.re le liste 
elettorali per le prossime elezioni 
a.mministrative. All'inchiesta· i so­
cio.listi non risposero : l'isposero 
invece, con entusiastiche a.ffermo.­
zioni di fede suffragista, candido.ti 
cli tutti i partiti : vi fu, per verità, 
chi si mostrò un poco offeso della 
<lomanda, che lasciava supporre 
una. certa diffidenza. verso la coe­
renza politica di qualche ex-depu· 
tato, ma nessuno si ricordò e. ele­
zione avvenuta delle promessa e 
delle affermazioni suffragiste : e il 
191 O finì senza ohe si parlasse del 
voto alle donne. 

Tl'e progetti di leggo nuovi, si-

Durante le elezioni del no,·em­
bro 1010 le suffragiste, specin.1-
mente in Lombardia. e in Pie­
monte, vollero chiedere ai candi­
dati nna forma.lo promessa di ri­
presentaro entro il 1!)19 il progetto 

mili in tutto a quello l\Iartini­
Qaspo.rotto, forono ripresoutati 
olla Camere. nel 1920 : uno da.I -
l'on. Gaspo.rotto stesso, l'altro dal­
l'on. ì\licheli, il ter-LO dall'on. Mo­
digliani. Essi o.vrebbc-ro dovuto es­
sero esamina.ti a.Imeno durn,nte lo. 
discussione sulla rifol'ma dolio. leg­
ge elcttora.lo o.rruninistra.tiva ; ma. 
la caduta del rninistoro Nitti, che 
ora in quakho modo impegnato a 
sostenere uno. riformo. già eia lui 
valirlomente pa.trocinata., e l'as­
sunzione al potere dell'on. Giolit­
ti, antico ovvorsario del suffragio 
femminile, la.'lcia,va.no credere che 
difficilmente la proposta sarebbe 
stata portata innanzi alla Ca.mero. 
ove n.Jmeno i due pitl forti gmppi 
politici, il socialista. e il popola.re, 
avrobb01·0 vot,a.to necessaria.mente 
per ragioni programmatiche o per 
impegni precedenti in favore del­
l'elo_ttoro.to_ fenm1inilo, e in tutti gli 
ol tr1 settor1 della. Co.mera. si sareb-
bero trovati numerosi, a,ntichi e 
sinceri suffTagisti. Infatti il voto 
allo donne non è mo.i stato in Italia 
una. questione di partito e fra i 
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liberali o i conservatori non meno 
che fra i melica.li o i socialisti, vi 
sono sempre stati, dal tempo del 
Peruzzi in poi, validissimi soste­
nitori cfelle. riforma : basta. ricor­
daro Luigi Luzzatti e Siclnpy Son­
nino. 

Purtroppo le previsioni pes.'>imi­
ste si avverarono. Durante le la­
boriose trattative politiche e le 
discussioni parlamentari sulla ri­
forma della IPgge elettorale am­
ministrn tiva.( e:1tate 1920) vi furono 
accenni al suffragio femminile e 
una mozione del popolare on. Ca­
vazzoni feèe credere alla. fine cli lu­
glio possibile e prossima. una di­
scussione e una deliberazione. Ma 
l'on. Giolitti aveva. affermato che 
l'estensione del voto alle donne 
avrebbe fatto rimandare le ele­
zioni al 1922 pei· la difficoltà di 
compilare le liste .elettorali e que­
sta. affermazione, benchè priva di 
fonqamento, non lasciava dubbio 
sui propositi del Governo. L' 8 a­
gosto fu votato alla Camera un 
ordine del giorno del socialista. 
on. Buffoni col quale la Camera l'i­
: 0nfermava ~l'impeqno di discutere 
immediatamente alla 1•iavei-tura dei 
lawri parlamentari la. riforma elet­
torale, l' est.e.nsione del 1:oto alle. 
donne, e la riforma della legge 00. 
~unale _e provinciale». Ordini del 
gio~·n~ simili furono proposti evo­
ta.ti già molte volte, a comincini·e 
d_al 1 ~07 o le ele-.1:ioni amministra­
tive mtanto saranno fatte senza 
la partecipazione delle donne. 

1'1ovirnento suffragista. 

Non mi sembra dunque oggi (I) 
ohe il movimento suffi:agista doulm 
cessare in Italia molto presto per 
aver raggiunto il suo scopo, e le 
associazioni femminili avranno an­
co1; molto da lavorare. 

Non vi è, a dir il ve1·0, nel no­
stro paese una. organizzazione suf­
fragista paragono.bilo a q~e!Ja. clol-
1' Inghiltena. o dell'America._: ma. 
acoa.nto a.Un. Federazione Nazionale 
pro Suffragio Femmùiile che. ha 
sede in Roma e raccoglie le soo10tiì 
pura.mente suffragiste, lavora.~o 
per la causa anche tutte le assooia.­
zioni femminili e femministe. Ne! 
1917 cinque grandi a.ssociazio~ 1 

(Federazione pro suffra.gio femmi­
nile, Consiglio Nazionale delle Don· 
ne, As.c;ocia.zione per la Donna.. 
Unione Femminile Nazionale, A;s­
sooia.zione laureate in legge) indis· 
sero insieme un Congresso a Roma: 
In molte cit,tà tutte le a.ssociazioni 
formarono un blocco stabile (come 
il Fascio cli Milano oho riunì ,.1.7 
società) o occasionale in determi­
na.te circostanze, per colla.bora.re 
alle lotte suffragiste. Si può ora. 
dire ohe la. ca.mpa.gna in favore 
del voto alle donne sia fotta ?a. 
tre gruppi femminili : da.Ile so.:: 
liste nel seno del loro part~ • 
dalle oa.ttoliche con la U';,~ie 
Femminile Cattolica ; da.Ila '. ·t 
razione pro Sutfragio Femmini e, 

~;":"":-::-:::-:~--------"'.'~·: 

I

• La MfRdcAU,B(LfS compoetn della Pasta trent'erbe - Crema di fiori -

(1) 25 settembre 1920. 

- Polvere d • opale - ò ln sola cura per restaurare 
Ditta A. NOVERO TJositi van~nte l' cpldermldo sciupnta. 

Via S. MaHlmo, 12 - Contro cartolina-vaglia di L. 32,50 ..,... 
T e J.>reeso lo buono Farmacia o Proturuorlc. 

1
.
6 : , ORINO Jstru-::ione uro i ·,: 
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con l'aiuto di tutto le grandi asso­
ciazioni na.ziona.li e di minori so­
cietà locali. 

d0,lle snf­
va.ta. dalla Allea~za. d:bbio il più 
fra.giste) e fu_ senz_a ricevimenti e 
sfarzoso. per i suloi al ore delle di­
il più vivace pe c 
scussiou.i. 

. Il prog1·amma. della. Ferlera~i~n_e 
El la conquista dei diritti• po~1t101, 

nelle stesse condizioni clegh uo- ' di Ginevra. 
lllini e con mezzi lega.li : essa ade- .Il Congresso . . . . 
• • S / . • nt1 ne v1· l'lsceallalnternational lfioman u - ,..

11 
fnrzo di ncevune •.. ce I • ,.,onsu . ·rumve rage Alliance la m-ande orgamz-. .,.,. di· discussioni V1 •u 

• ' .,. • t di va.e,,,.,, u'fr rrista ri -za.z1one delle società suffragis e 
11

,80 Congresso st a.,-
tutto il mondo, che ha. il suo qua.r- ne 

• azionalo 
, A)Jcnnzn. rntorn • 11 sutrrnglsto. 

Il Consiglio d~!dcrnzJonl No.zlonn 
o le prc.•lùcntl dclJe • 1 12 giu-

G" evra d0,l 6 o 1 
n.itosi a . JJl di delle. guerra, o. 

tier genera.le a Londra. (Il, Ada~) gno. I ri~o~ rimo incontr~ ~ra 
Street-Adelphi London W. C. difficoltà di . p · i scons1gba-
e b ' f se una d" paesi nemic • . l'im· pu blica. in inglese e mnce 1 donne i . osto mondano · . 
rivista. mensile Jus S,uffragii e ie rono ogn~ ~le vittorie suffragiste! 
raccoglie le notizie suffra.gi5 to dolle portanza e che ormai ~- quasi 
ci~que pa.rti del mond_o. <?gni ~u~! i1 fa,tto 5tos~~ diritti polit1c1 s?n~ 
tro anni l'AJleanza nun1sco m tutti i paes1_·\,mente riconos~1uti 
Congresso le società affilia.te e J_e aJrneno teoii~lsero ogni ragion~ 
Porsona.lità più note de! _rooVJ- allo do~e, li dibattiti ardenti. 

• tnento suffragista e femmllllSW.• di polemiche e e del Congresso 
L'u1t· d" ta.r Conm•essi fu te- 1\1:a. l'interesse rotazione imo i i .,. tre. ella cons d 1 

nuto a Budapest nel 1913 (men fu appunto n . e teorico e 
ferveva in Jnghiltena la ca.mpn.· del trionfo pratico 
gtia delle sutf ragetle, non a.ppro-
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. • • =·a«i·sta o nell'aura pr1nc1p10 suu.1. 0 , . 

politica creata dalla ~resenza cl~ 
un numero impressionante d1 
donne poli ti che ( depu tat~, sena­
trici, consigliere comunah e pro­
vinciali, semplici elettrici) in mezzo 

italiano fu con la Svizzera uno 
dei pochi che. non mandarono un 
clele"ato ufficiale : la Federazione 
pro Sufjragio Femminile, fu rap­
presentata dalht signora Valeri di 
Roma, dalla clott. Ancona di Mi-

Le delegate italiane al Congresso di Ginevra. 

1. Signora. Valeri di Roma; 
2. Dott;. M. Ancona di Mila.no (autrice del presente articolo); 
3. Signora Lilli Gay cli Torino. 

alle quali le congressiste non eman­
citpate, cioè ancora senza voto, for­
mavano la minoranza. Anche il 
nmnero non m.ai prima raggi unto 
cli delegate venute dai cinque con­
tinenti (una quarantina di nazio­
nalità erano rappresentate), di de­
legati ufficiali dei governi contri:­
bufrono al successo veramente 
grande del Congresso. Il governo 

)ano, e dalla signora Lilli Gay di 
Torino. 

La presenza cli un gr_ancl~ nu­
mero cli don.ne e1ninent1, cli ora­
trici provette, fu abi11:1~nte sfrut­
tata dalle organizzatrici, cl~e non 
dimenticarono di essere = un 
paese non e1nancipato, ove Ja pro­
paganda è ancora ne~ess~n~. Fu­
rono infatti indette 1·1uniorn pub-

I 
l 
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bliche s::irali con oratrici scèlte 
fra le delegate governative (come 
]a clott. Luisi per l'Uruguay, la 
signora Daniels per gli Stati Uniti, 
Ja signora Gauntlett pel Giappone, 
la signora Ter-

clim·ne, sotto l'energica presidenza 
della americana signora Chapman 
Catt. La proclamazione delle vit­
torie suffragiste (così nun1.erose da 
occupare due sedute). la discms-
• sione del nuQ,;; 

v o O\'dina­
n1.en to del­
l'Alleanza, re­
so necessario 
appunto dal 
grande nume­
ro di paesi re­
oen ten-1en te 
e1naucipati, 
l' ammissione 
cli nuove as­
sociazioni, le 
elezioni del 
nuovo Consi­
glio, la pro­
posta di un 
ufficio femmi­
nHe in relazio­
ne con la Lega 
tielle Nazioni 
o finaln1.ente 
la co.mpilazio­
ne di un pro­
gramm~ di r·i­
vendicazi on i 

rouk Kibl'icty 
per la Tul'­
chia), fra le 
orientali (in­
cliane, tul'che, 
giapponesi), 
fra le deputa­
te senat.rici, 
a~basciat1· ic i 
(applaucli~is­
sime special­
mente Lady 
Astor delln. 
Cn,mcra clei 
Comuni ingle­
se, Ja danese 
011 . ì\'[unch, la 
ex-ambascin.­
trice unghe­
rese signora 
Schwimmer). 
Il pnbblico, 
che forse era 
stato attirato 
prima. dall~ 
curiosità cli 
vedere le per­
sonalità più 
note del mon­
cl o politico 
femminile o le 
orientali dalle 
sfarzose vest;i 

In alto: Lnrly A.stor, deputata nl Pnl'la­
mento Inglese e llolegntn ufficiale del Go­
vci·nn Dritrulnico. 

f cmminili oc­
cuparono qua­
si tutte le se­
dute. 

ln basso: La signora Chapma,n Catt, pre­
siclente ùcll' Allennza, Internnzionale Pro 
SnlTragio Fenm1i11Ue. 

A mala pe­
na potè riu­
nirsi una Oon-

seriche, fu poi avvinto dall'elo­
quenza abile e varia delle o1·a­
trici e di sera in sera la sala delle 
riunioni fu sempre pi,'t affollata da 
un pubblico sempre piì:1 calorosa­
mente planclente. 

I lavo1·i veri e propri del Con­
gresso si svolsero nelle sedute 

f crenza contro 
la tratta clelle bianche e il 'Vizio 
quasi preparatoria al Con«rnss~ 
abolizionista inclet,to pol settem­
bre nella stessa Ginevra, ed al­
cune_ ~ezioni, come· quella sulla 
conclizione gi11,ridica della donna 
(nella quale riferì sulla ]ego-e Sac­
chi la delegata di ìVIilano

0 

dott. 



Ancona), quella sulla naziona­
lità delle donne maritate e poche 
altre. 

Le nuove direttive 
del movimento suffragista. 

Il Congresso di Ginevra indicò 
le nuove direttive del movimento 
suffragista internazionale. Il gran-

delegate dei paesi emancipati, or­
ganizzate in un grnppo sotto la 
presidenza della decana delle don -
ne parlamentari, la deputata fin­
landese signora Furnhjelm. 

Pei· le questioni femminili in­
ternazionali (la nazionalità delle 
donne maritate per esempio) che 
possono essere utilmente sotto­
poste alla Lega delle Nazioni, si 

cercherà di costituire un se­
gretariato femminile in rap­
porto con la Lega ste~sa. Un 
con"resso annuale di dele­
gat: tecniche dovrà studiare 
le questioni e preparare le 
conclusio1u da presentare al­
la tega .. 

Un programma 
di rivendicazioni 
femminili. 

Il monifosto sutl'rnglstn censur 11to noi 1912 
che servi nl Congresso di Ginevra. 

La compilazione di una 
carta della donna era stata 
proposta dalle d~legate dei 
Domfaions inglesi alla Oon_­
ferenza interalleata suffragi­
sta cli Parigi nel 1919. La 
difficoltà di trovare un accor­
do su talune questioni pure 
importantissime, e la consta: 
tazione gradita che in alm.~1 
paesi (p. es. in quelli ~candi: 
navi e in alcuni degli Stati 
Uniti) le donne hanno gi~ ot­
tenuto tutto quello che 61 po­
teva ragionevolmente chie: 
dere in un docUIQ.ento cli 

de numero di paesi emancipati carattere internazionale, hanno 
rende necessario che lo scopo della consigliato cli ridurre la carta alla 
Allea_uza Iut~rnazionalo suffragi- più modesta forma di progr~'ln?n~. 
sta. 81 allarghi : non solo del voto E come programma pe~· . 1. opern 
potranno occuparsi le società affi-· delle associazioni femminili esso 
li~te,. ma a~~~e delle o.ltre que- potrà infatti servire, c?mpre_nclen­
st10m femm1ruh. In ogni congresso do il mini?wum dei des1clerat1 delle 
una giornata sarà riservata alle suffragiste di tutto il mondo. 
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Eccone il testo : 

Diritti politici : 

1 o Che sia concesso il voto alle 
donne, e sia riconosciuta la loro 
parità di dil'itti con gli uomini 
nei riguardi dei corpi legislativi e 
anuni.nistrativi, sia nazionali che 
intemazionali. 

Diritti pei-sonali : 

20 Che le donne, come gli uo­
mini, siano legalmente protette 
contro la schiavitLI, quale ancora 
esiste in alcune parti dell'EUL·?pa 
orientale dell'Asia e clell' Affrica. 

ao cÌ1e la donna maritata. ab­
bia, come l'uomo, il diritt~ di 1n1.1:n­
tenere o mutare la propna nazio-
nalità. 

Diritti domestici : 
40 Che in regime m!_l-trimo­

niale la donna abbia la pienezza 
. dei diritti personali e civili, com: 

cl• e disporre dei preso quello I nsare • . 
. • cl • uoi belli e che su01 guadagm e 01 s ' . 

non sia sotto la tutela del manto. 
50 Che la madre maritata ab­

bia gli stessi diritti del padre sopra 
i figli. 

Go Che i fi"li di madre vedova 
sprovvista cli ~ezzi di sussistenza, 
debbano avere il diritto al mante­
nimento da parte dello 8ta to, e 

· • aao,to che questo contribut~ sia P o 

alla madre come tutnce. . 
70 Che sia concessa la r1?erc~ 

della patemità naturale, che_ 1 figi~ 
natmali abbiano il diritto di esser 
mantenuti e educati dal padJ~ 
dtu'ante la minore età come fig 
legittimi e che la madre dlll'ante 
il period~ in cui è incapace a_l la­
voro abbia pure il diritto di es: 
ser mantenuta dal padre dei suoi 
figli. 

DiriUi cultttral,i ed economici : 

8° Che tutte le opportunità di 
cultura, generale, professionale, 
tecnica, siano offerte a entrambi i 
sessi. 

9° Che le donne abbiano le 
stesse possibilità degli uomini di 

MiSs Roydeu esce dnila Chiesa d'. 
S Pietro a Ginevra, dopo aver p~o 
dtcato alle 00 ugréss.iste do.I pulpito 
di CruvinO, - G g[U!!UO 1920. 

f la pratica e di esercitare le 
ar • • di cce industrie, le prof~s~1on1, . ~ . -

ffiel• pubblici ammm1strn-
dere u ' 
tivi e giudiziari. 

100 Che a parità di lavoro le 
donne ricevano la stess~ pa~a •. 

11 o Che sia riconosciuto il cl~-
ritto al lavoro per la donna man­
tata e non maritata : che nessuna 

. • 1 tare sul la-dispos1z10ne rego a~uen ella 
vorò delle donne, chversa d~ qu ta 
degli uomini, possa essere unpos 
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con'tro la volontà delle donne stes­
se : che. le leggi suJla maternità 
siano compilate in modo da non 
nuocere alla posizione economica 
delle madri, e che tutta la legisla­
zione del lavoro tenda all'egua­
glianza degli uomini e delle donne. 

DiriUi rnorali : 

12° Che sia riconosciuta una 
morale più elevata eguale per gli 
uomini e le donne : che il traffico 
delle clonne sia soppresso, e sia 
abolita la regolamentazione del 
vizio e tutte le leggi e pratiche che 
in questa materia creano delle dif­
ferenze in danno delle donne o di 
qualche categoria di donne.• 

Ql1esti saranno i capisaldi della 
propaganda femminista : essi rien­
trano, come si vede, nel numero 
delle così dette questioni fe1nminili, 
che sono erma.i risolte o in via cli 
soluzione dovunque le donne han­
no da qualche tempo ottenuti i 
diritti politici. 

II suffragismo ali' estero. 

Questi paesi erano così pochi al­
cuni anni fa, da rappresentare ve­
ramente delle eccezioni che pote­
vano sembrare trasclll·abili : ora 
tutte le donne cli lingua inglese, 
tedesca, finnica, magiara, gran 
parte delle slavo sono emancipate : 
negli stati latini (comprese molte 
delle repubbliche, sud-americane) 
la questione suffragista è nello 
stadio, diciamo così, parlamen­
tare : nei paesi asiatici cominciano 
a formarsi associazioni femministe 
e suffragiste. 

È noto che il più antico stato 
suffragista fu il Wyoming, che 
diede il voto alle donne nel 1869 : 
molti altri degli Stati Uniti, specie 

quelli dell'ovest, seguirono il suo 
esempio. In taluni i diritti eletto­
rali erano completi, in altri le 
donne avevano solo il voto muni­
cipale o primario: in taluni non vi 
fu lotta, in altri la vittoria suffra­
gista fu aspramente contesa. Ma 

La. signora Danicls~ 1noglie (1Cl 1nlni• 
stro dello. Marino. umet·icn.un. o rn.p· 
preBcnt.n.nte del presidente ,vilson. 

in nessuno (nè in America nè 
altrove, del resto) furono tolti i 
diritti conquistati dalle donne. 

Il l !) maggio dello scorso anno 
( 191 !)) fu approvato dal Congresso 
1111 emendamento alla legge federa­
le per cui il principio del suffragio 
femminile sarebbe entràto a far 
parte della Costituzione degli Stati 
Uniti quando esso fosse stato rati­
ficato dai Parlamenti di 36 s,tati. 
E il 26 agosto 1920 il Segretario 
di Stato proclamava avvenuta la 
ratifica che 1·ende valido l'articolo 
19 dello Statuto per cui « il d-i-ritto 
dei cittadini degli Stati Unii~ a_l_ 
voto non vuò essere ner1ato ne h­
mitato dagli Stati Unit'i o da itn 

singolo stato ver causa 1el se~so ». 
Qualche tentativo clegh ant1-suf­
fragisti per infirmare le tùtime 

J 

97 -

ratifiche è stato sventato e tutte ma pure la madre patria, che non 
le cittadine degli Stati Uniti han- fu certo sollecita nel riconoscere 
ho oramai i diritti politici. i dii:itti delle sue cittadine. 

Invece- nel Canadà le donne, In Europa il primo paese su.ffra-
che hanno avuto durante la guerra gista fu la. Finlandia. (dal 1905). 
una forma cli suffragio limitata Tutti gli altri emanciparono le 
(alle parenti dei soldati) aspettano donne durante il periodo della. 
di giorno in giorno la completa guerra o in conseguenza di essa. 
parificazione. ' Alcuni pacificamente· come la Nor-

Tutto il resto dell'America, cioè vegia, la Svezia, la Danimarca~ 
l'America latina dal Messico alla· l'Inghilterra, l'Irlanda, l'Olanda, 
Papuasia il Lussem-
nonèeman- btu·go, altri 
cipata : ma in seguito a. 
nellerepub- rivoluzio-
bliche sud- ni, come la. 
americane Russia, la. 
vi è un vivo Ungheria, 
fervore nel- la. Germa-
le associa- t nia e P Au-
z ioni fein- stria; altri 
m.inili,. e in infine, quel-
nove di es- ··,rmrc...-. li di nuova 
se, tra cui .Jr_,.... formazio-
l' Uruguay .ne, intro-
e l'Argenti- •- ---'- ... •---'-'-'..:....----~---l clussero il 
na, la que- Lo. signora Despard (•), presidente della suffragio 
stione è già Freedom Lengue, In un gruppo ùi suffragiste inglesi. feinminile 
stata por- • nella loro 
tata innanzi al Parlamento. Que- costituzione stessa, come la. Ceco­
st'anno avrà luogo, probabiln:tente Slovacchia, la Lituania, l'Ucraina, 
a Buenos-Aires, un congresso fem- la Polonia, la Lettonia. In tutti 
minile pan-americano che senza questi paesi le donne hanno tutti 
dubbio risveglierà le energie delle i diritti politici a parità di condi­
suffragiste. zioni con gli uomini: solo in In-

Tutta l'Australia fin dal 1902 e ghilterm il voto femminile è li­
la Nuova Zelanda dal 1893 hanno mitato per ·il censo e per l'età 
concessi i diritti politici alle don: (30 anni). 
ne, precorrendo ancho in questo Si capisce che nei nuovi stati, 
non solo le altre colonie inglesi, specie quelli formati sul territorio 

7 - Alm. Domia. 

Cura della pelle che abolisce le dan­
nose truccature deltt usuale sistema 

di toelette. Istruzione gratis. 
A. NOVERO, Via S. Massimo J2, Torino 
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dell'antico impero russo i' ..,,_•tt· 
fenuniniJ' 1.un 1 
t . • ~ ~ono, come tutti gli al-
dr1, iubor?IDati al riconoscimento 

eg ~tati medesimi da parte delle 
grandi Potenze e alla vita. t ~!: nu_ove. nazioni. E ne/p:~s~ 

ra m rivoluzione non si può 
~p~re qua.le sarà la sorte delle ;!r suffragiste, Questo si può 

anche della repubbli T 
tara di Crim ca a-ea. il • ma.ometta ' primo paese 
le do no eh~ abbia. emancipato 
l nne (16 dicembre 1917) ma 

c le ora è nelle • d . ' 
Una . • maru e1 bolscevichi 

siuuazione st , • 
dell'Un h • rana e quella 
il g er1_a! ove le donne hanno 

voto poht1co 
ani-:_, . ' ma non quello ·-.uuistrat1vo pe 1 . 
gione che ' r a semplice ra-
uomini . ìnf' non ~ hanno neppure gli 

, atti non • te una le esJS ancora 
mente gge comunale. Proba.bil­
ie d quando la legge sarà fatta 
nel o~e non saranno escluse ma 

caso, a dir vero, della semplice 
concessione del voto amministra· 
tivo : sono pochi, del resto, i paesi 
che conserva.no ancora. il pregiudi­
zio della gmdualitù, : generalmente 
quando un Parlamento si decide a 
riconoscere i diritti delle donne, 
li riconosce completi ed eguali a 
quelli degli uomini. 

Un'eccezione fu a. suo tempo 
l'Olanda che prinm diede alle 
donne l'eleggibilità, poi l'eletto­
rato, sicchè si vide una deputa.t~ 
che non era elettrice ! Eccezioru 
sono ora la Jugoslavia e il Belgio 
che banno dato alle donne il solo 
voto amministrativo : e non si 
saprebbe in che categoria mettere 
la città di Fiume ove le donne 
ebbero gli stessi di/itti degli uorni· 
ni e sedettero nel Consiglio Na· 
zionale. 

ricevere un diri ' 
insieme con gli u t~o. elettorale Elettrici ed elette. 
ranno state Ollllru., esse sa-
afirica~o . l~ue~ute da uno stato È quasi impossibile, anche per­
tannica dov . rica orientale bri- cbè l'assetto dell'Ew·opa non è de­
egualmente e il voto fu concesso finito, dire quante sono le elettrici 
te ai citt~ 0;t:emporaneamen- nel mondo : 50 milioni si ca.lcola-

P . 61 due sessi vano nel 1918; ad esse bisogna 
ure lil Affrica. la R d : SI I emancipato 1 • 

0 esia ha aggiungere ora tutte le ave,. e 
In As· • e sue donne. Affricane, le Austriache. Quasi tut· 

si suffr ia .1n:7ece non esistono pae- te hanno già esercitato i loro di: 
p J • ag1st1 : solo i Sionisti di ritti elettorali ,· molte appena h a estJna. hanno da.tal' . 
politica alle loro do eguag~a.nza. avevano ottenuti, . come le Lus­
cuni luoghi I d nne, e m nl- sembw·gbesi che votarono 8 giorni 
l\rnministratfvo~nne hanno il voto dopo ·la conquista del voto. . 

In tanto fervore di vitto . Inutile dire che nessuno degh 
suJiragiste non fa . rie, le inc~nvenienti ta7:1to te~uti dagli 

nno più gran ant1suffragisti s1 verificò nelle 
~llt1t1111 ... 

11 
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calde regioni affricane o ne1ie ge­
lide terro dell'Islanda. La percen­
tuale delle elettrici (nei pochi paesi 
dove è nota, perchè generahnente 
le donne votano nelle stesse sezioni 
degli uomini) non risultò inferiore 
sensibilmente a quella degli uo­
mini, anzi in taluni paesi fu supe-

nel approfitta.re del diritto di eleg­
gibilità siano le più acca..nite o.nti­
suffragiste : questo almeno è ac­
caduto nella Rodesia .... 

Le deputate si occupano gene- . 
ro.lmente di questioni sociali e la 
diminuzione della mortalità in­
fantile nei vecchi paesi suffragisti, 

Un gruppo di donne politiche. 

Da sinistra a <lestra. - On. Knuffmann (Wilrtonberg). - On. Bopp 
(Ausirin). - Ou, Furnhjclm (~inlanclln.). - On. Munch (Dn~­
mnrr,n). - Senatrice Ring Robmson (Colorado). - Ambns01ntr1co 
Schwlmmor (Ungl\erin). - On. Aetor (Inghllterrn). 

riore, nè si ebbero- grandi sposta- e il grande numero di leggi sociali, 
menti nei partiti politici, sebbene igieniche, di previdenza, ecc. vo­
sia difficile ancora, s specialmente tate per iniziativa. delle donne nei 
in tempi ttu·bolenti come questi, parlamenti dell'Australia o dei 
giudicare di siffatta materia in paesi Scandinavi sono giusto mo-
maniera generale. tivo di orgoglio per le suffragiste. 

Relativamente piccolo è finora Numerosissime invece sono le 
il numero delle deputate, sebbene donne nei consigli com1mali e pro­
in tutti i parlamenti de~ pae~i ~ vinc!ali : 4000 ne ha. la sola Ger­
cui le donne hanno'esercitato 1 d1- marua, che conta. anche una sinda.­
ritti elettorali vi sia tma rappre- • chessa. Perfino paesi ove le donne 
sentanza. femminile. Si dice anzi non hanno alcun diritto politico 
nel mondo sufu·agista che le prime han visto entrare delle donne nei 
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consigli com 1• . l'ese . una I : BI ricorderà 

l
' mp10_ della Francia dura t 
occupazione ted n e 

è h d 
esca. Meno noto 

c e el Co • 1· B ns1g io comunale a· 
ucarest fu chiamata f I 

una donna e I a ar parte 
speciali d ' _P r e sue ben~merenze 

mante la guerra. 

suffragiste cont1nuer1tnno sernpi·e 
più numerose o facili, non solo 
perchè ovunque il principio teo· 
rico del suffragismo è accolf:<>, xn~ 
porchè l'esempio dogli altl'l stati 
conta suJlo. decisioni doi parla· 
menti. 

SutrrD.gisto lntlfnno . -
' ll'IUPponcsi, turche o nmerJcano-

Le probabili vltt l L . questo 
Le or e. a Francia è certo 1~ . fo· 

bi" suffragiste d" momento nelle condizioni piò 0 • 
icarono qualche 

1 
Zurigo puh- vorevoli : una legge è sta ta v Jo 

ca~ geografica i tei_npo fa tma tata alla Camera e deve essere solo 
cqat1ll1' paesi ove 1: cdu1 erano indi- sanzionata. dal Senato. Anche 

ue 1 ove onne vota 0 cco· 
cui Voteran non vota.no e que11 ·n?, R~enia, non fosse che p~~ 11ia, 
Pio.mo 

8 

, no fra poco N 1 
10 ghore i voti della Transi vo. 

0
• 

fondo.sa u quali basi 1~ z 0°. sap- dii1cuterà probabilmente entro p e 
è ~rf, le_ l?ro profezi~1ghesi co tempo una legge sufu:agista ~e 

0Pm1one che 1 •. certo una legge suffragista è sto.t& p 0 • • • • e Vitto • m•eC • • L • • • • • • • • ne presentata. al Parlamento i:,· 
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Meno prossimo sembrano lo vit­
torie nella America do! Sud, che 
sarà probo.bilmento provonutn dal­
l'India britannica. È noto elio l'In­
ghiltorro. ha dato a.Il' India una 
specie di autonomia : alle suffra­
giste indiane che si erano recate a 
Londra per chiedero parità di di­
ritti con gli uomini fu dal Governo 
risposto che la coso. doveva. essere 
decisa do.I nuovo Parlamento in­
diano, ed è difficile che esso neghi 
·a.Ile donne di partecipare a quella 
vita politica alla quale tanta parte 
presero fin noi più antichi tempi 
le abitatrici dell'India. Forse una. 
dello più difficili e lontano vittorie 

sarà quolla dalla troppo domocra­
tica Svizzera: in essa. infatti non 
ba.sta un voto del Parlamento, ma 
occorr~ ~m referendum popolare, 
sul cw risultato le suffragiste non 
hanno molte speranze. 

Ma. chissà che non abbiano esso 
a partecipare a qualche refere,i­
dmn prima che l'Italia, che nella 
carta delle Zurighesi era sognata 
fra i paesi prossimi acl avere il 
voto, veda varare la legge già 
votata nel 1919 ? 

Milano, 25 settombrc 1020. 

M. ANCONA. 

I 
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TRATTARE a d Il e! problema 

8 
~ a donna lavoratrice nel 
uo compi dosi di rac . ess?, proponen-

ta di • . cogl~ere m un' occhia-
ms1eme I vast· 

lavoro femminile . I campi del 
na esplichi la s - sia ~h? la don­
~rofessioni o ne ~f. att~vit~ nelle 
1 industria g impieghi o nel-
non è ~ nell'agricoltura _ 
difficile co~p1to molto facile . è 
ma le c~:tracciare del proble-
sta.t1.9· ,. assolute perchè 1 01ca, dop il a 
1911 non h o . censimento del 

a più d t' • qua.Ii posare 1 . a i_ sicuri sui 
tazione coscie:/1etre_ di_ una trat­
scerare il probtosa, e difficile svi­
non:ùco perch, ema dal lato eco. 
secondo i PU:tf e~~nd? le scuole, 

1 vista sa.ltano 

fuori giuorhi di luce e di ornbre 
diversissime è problema estrema· 

' 1 • rnole mente complesso se o s1 ' 
considerare dal lato sociale. 

Quindi noi ci limiteremo a sfio· 
rare vari argomenti che riflettono 

)• do 
la donna lavoratrice • raccog ien • 
quelle· notizie gener;li cha rigu~r­
dono la operaia delle induS trl~• 
cercando di rintracciare cc le vie 
nuove », le orientazioni modti~•ne'. 
• • 10111 1 rapporti con le organ1zzaz . 

. h . . i vari economie e e d1 mest10rti, . )le 
atteggiamenti, di accennare a_ . 
lotte economiche e infine, seguH~ 
d . •ogress1, 

appresso, segnandone 1 ~r d l 
quella legislazione ,e speciale " : 
lavoro che si propone la tute a, 
della, donna, lavoratdc.e in genere, 

Ecco 8 b' 
Smobilitazione femminile. 

. u 1to un 
viene al pett· gran nodo che 
Pal 't me, un a• 

.,PI ~nteattualità igomento cli 
p1u vive, più . . , una delle note 
r~ggiano e ha~~~1stenti che ama.­
Vita delle lavora• ~~areggiato la 

Ci f ••l'ICI . , u un vero e • 
cito fernrninil proprio ese. 
quante unità e d~obilitato ? ~: 

e I quo,]' f i 1 orze era 

• du· formato? Da quale posizione 111 t· 
t . 't a,VIJ,fl l s r1ale la donna era parti a r 

che. ~coppiasse 1 , gue1:1•1.1,? ~~:/ 
pos1z1oni guadaanò negh annt ? 
) • . o t ente 101, e come si trova presen ern 9 
Ra conquistato posizioni nuov~~ 
Quale spostamento e assestarnen • 
d • ile e ella mano d'opera fem01tn,a,1 ? 
avvenuto nel campo ir;idusti·i e 

I 
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Quanta parte di maestranza è 
sta.ta riassorbita dall'istituto fa­
migliare e quanta dall'industria? 
C'è una vera e propl'Ìa disoccu­
pazione femminile ? Ripeto, nella 
valutazione del lavoro femminilé 
non si può restare nel solo ter­
reno economico, ma per forza si 
è trascinati in quello sociale, in 
quello morale e famigliare e le ri­
sposte sono tante e diverse secon­
do la lente colla quale si' osserva; 
ad ogni modo noi rifuggiremo da 
giudizi assoluti, e nell' impossibi­
lità di armonizzare le varie vo­
ci le a·ccenneremo tutte col mas­
simo senso di obiettività che ci 
ispira. 

Il passato. 

È noto come al sorgere della 
grande incluatria manifatturiera 
largamente vennero utilizzati la 
rnan'o d'opera femminile e il lavoro 
dei fanciulli, creando talora gravi 
abusi, ritenendosi l'uno e l'altro 
di qualità inferiore e quindi no~ 
meritevoli di un trattamento pan 
a quello che si faceva alla mano 

• d'opera maschile. 
Chi non ricorda le proteste de­

gli igienisti, foschi quadri tracciati 
dagli scrittori, le critiche degli eco­
nomisti, le richieste esplicite delle 
classi operaie fìnchè fu richiamata 
l'attenzione del Governo su tale 
problema. e si _otte~nero quel_)~ 
provvidenze leg1slat1ve che pm 
tardi, col rafforzarsi sempre più 
deJr organizzazione operaia, rego­
larono tassativamente il lavoro 
della donna nelle industrie, distin­
guendolo da quello ~as~hile. per 
tutto il complesso d1 leg1slaz10ne 
speciale che protegge la maternit~, 
proibisce il lavoro notturno, di-

fende l'incolumità fisica e Ja sa­
lute delle lavoratrici. 

Fino alla vigilia della guerra la 
mano cl' opera femminile adibita 
nelle industrie, anche in Italia 
presentava una proporzione assai 
considerevole se si riflette che 
nel 1913 essa ·ara il 51 °lo di t,utta 
la mano d' opera complessiva e 
che sempre nel 1913, sopra un 
totale di 1.000.000 cli operai oc­
cupati negli opifici soggetti alla 
legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, le donne superavano il 
mezzo milione. Dagli ultimi dati 
che si riferiscono ancora al can­
simento 1011 si può calcolare che 
le donne ohe lavoravano nelle in­
dustrie soggette alla.legge sul lavo­
ro delle donne e dei fanciulli erano 
circa 000.000, alla quale cifra biso­
gna sommare tutte le donne im­
piegate nella piccola industria, nel­
l'agricoltura, nel lfworo a domici­
lio : si oltrepassano i 4 milioni ! 
È facile vedere quindi in quale 
misura si facesse uso prima della 
guerra nel campo della produzione 
del lavoro femminile. 

La tecnica 
del lavoro femminile. 

Quando scoppiò la guerra, dopo 
un breve periodo di disoccupa­
zione nell'autunno 1914, le ope­
razioni belliche richiesero uno svi­
luppo impreveduto delle industrie 
e basterebbe ricordare l' indu­
stria del vestiario e le industrie dei 
proiettili per spiegare l'enorme re­
clntamento di mano d'opera fem­
minile chiamata. nei ranghi a sosti­
tuire quella maschile e a rispondere 
allosviluppostraordinariochepren­
,cJeva l'industria. 

Negli anni di guerra la donna 
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direttive, nell'assistenza al ma- g!i uomini nell_e industrie a pa­
rito, nell'educazione dei figli, la r1tà assoluta di condizioni, si ag­
donna adempie, per la utilizza- giunga che le donne hanno sem­
zione e la reintegrazione della rie- pre da adempiere una quantità di 
c~ezza, a~ una missio':1e . essen- faccende domestiche alle quali ac­
zmle. Perciò occorre restituire alla_ cudiscono in quelle ore che po­
casa la m~ggio~ p~rte dellt3 donne trebbero essere per,loro di riposo 
che, negh anru di guerra, se ne non curanti dell'esaurimento fisico 
sono allontanate». V'è chi - specie che può derivarne. Conviene dun­
in Inghilterra - fa continui studi que chei il lavoro femminile sia 
per meglio utilizzare tutte queste regolat-0 con strette norme dal lato 
energie, incanalandone verso una dell'igiene, degli orari, dell' assi­
bene disciplinata produzione; vi ·stenza in genere dall'ispezione sa­
sono i fatalisti che seguono «l'eter- nitaria. 
no anelare,, ; vi sono i ribelli che Per ovviare al pertcol~ che le 
imputano tutto allo sviluppo del donne possano in· alcun modo dan­
capitalismo borghese, alla iniqua neggiare gli_ uomini in quanto, 
costituzione sociale .... Ad ogni mo- . contentandosi di minori paghe, 
do osservando la moderna industria rappresentano una economia per 
di fronte al lavoro delle donne, pare. i padroni, conviene che il motto 
che si rafforzino alcuni principi « paga uguale P':'r uguale lavoro » 
fondamentali; rispettando i quali sia interpretato in modo equo in 
il lavoro femminile può scavare base a un calcolo esatto della po­
un alveo più profondo e più ampio. tenzialitò. media di produrre che 

Il lavoro affidato alle donne deve hanno le donne a confronto degli 
essere commisurato ai loro bisogni uomini nei singoli rami dell' in­
economici (minimo di salario) e d~tria. Tutto ciò segna seco_ndo 
alle loro attitudini industriali. noi un progresso nella valutazione 

Tale lavoro deve essere fisiolo- del lavoro femminile il quale va 
gicamente compatibile con le ca- sempre più imponend?. ~ e_same 
ratteristiche del sesso tenendo serio inspirato a strett-i cr1ter1 eco­
presente che le donn~ sono le nomici industriali e basat? ~u una 
« madri della specie » quindi aiuti tecnica ~e~ lavoro _f~m~il:· 
alla maternità lavoratrice, crèches, Osservando _da v1cmo_ il p~oble: 
asili, assicurazione di maternità. ma nella realtà _della ~t-a d1 0~1 

Le donne non debbono esercì- giorno vi sono mdustne proprm­
tando il loro lavoro tagliare la mente_ fem~inili _ le_ quali data la 
~trada agli uomini e togliere loro neces~1tà ?1 molt1phcare la produ-
1 posti. zione 1mp1egano un numer_o semp~o 

Non è chi non veda le diffe- più notevole _di donne, mdustrie 
renze sostanziali che distinguono le quali aprono un nuovo camp_o 
l'_o~erai~ donna dall'operaio uoÌno alle ~on_ne. come J:>· e. l'aeroi:iaut~: 
cioe: nnnore forza fisica minore ca, 1 av1az10ne, gh strumenti ele 
resistenza minore riserv~ di ener- trici, industria nelle quali le d~°;°e 
g. ' 1· • • a<l1b1te 

16 ; e la sua potenziale O reale collaborano con g 1 uommi . 
tnaternità. Ne deriva che le donne a mansioni qualitativamente m· 
no 1- • • non conten-n potranno mai ~ompetere con feriori che g 1 uomm 1 
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dono loro, distanziandole però con 
una scala. cli salari diversi. 

Ho sott'occhio l'ultimo concor­
dato dei lavoratori della carta nel 
quale sono specificate le varie ca­
tegorie maschili e femminili. 

Le donne possono essere lega­
trici, c-ucitrici cli registri, taglia­
trici, cernit-rici di st,rncci, rigatrici, 
scatolaie, cernitrici cli cartaccia. e 
infine mett.ifoglio, • ma a questo 
punto la loro carriera si spezza, 
non possono essere incisori, lito­
grafi, tipografi e addette a quelle 
lavorazioni cli ordine superiora. 
Però un uomo può arrivare a L. 18 
come massimo, una donna solo a 
L. 10, un uomo parte dal minimo 
di L. 12, la donna di L. 7. Quindi, 
in questo campo, la concorrenza e 
la lotta di sesso non sono possibili 
percbò le mansioni sono già ben 
distinte e ogni lavoratrice ha il 
suo posto stabilito. 

Le dolenti note. 

non vi flll'ono altri movimenti con­
tro il lavoro delle donne. 

Invece il mondo degli impieghi 
risuonò per tutto il 1920 del grido 
crociato « fuori le donne ». Gli 
ex còmbattenti furono i più fe­
roci e non passò giorno senza che 
i giornali recassero proteste con­
tro il lavoro fèmminile e la « signo­
rina impiegata» parve una calamità 
generalmente deplorata, impazien­
tementfl sollevata, rassegnatamen­
te mantenuta! Furono lotte senza 
carità di prossimo, spietate, nelle 
quali si rimproverò alle signorine 
impiegate di non sapere la gram­
matica, cli non sapere la dattilo­
grafia, l'ortografia.... Si rimpro­
verò loro, mettendole tutte in un 
fascio - e questo è stato il torto 
della campagna - le sposicciole vo­
luttuario nelle quali profondono lo 
stipendio: calze di seta, caramelle, 
cinema, collanine, profumi, vestiti, 
cappelli .... 

La smobilitazione segnò pagine 
dolorose nel campo degli impieghi 
dove si deplorarono violenti con­
trasti fra uomini e donne, mentre 
nel lavoro industriale e agricolo 
la smobilit01Z.ione non si manifestò 
come lotta acuta di sesso perchè 
forse la concorrenza del pane è 
meno aspra, forse sono lavori meno 
ambiti anche dagli stessi ex, com­
battenti i quali preferiscono al la: 
voro agricolo, fare l'usciere t,utta 
la vita, inoltre erano già prece­
dentemente lavori qualificati, con 
categorie nette nelle quali sono 
impossibili gli sconfinamenti! E la 
smobilitazione fu automatica. 

Il grido crociato 

Se si eccettua l'atteggiamento 
delle organizzazioni :11111sohili . per 
fare allontanare tutte_lo trnmv1ere, 

" fuori le donne ". 

Per mettere in evidenza tutto 
il malanimo che gli uomini met­
tono nell'affrettare la smobilita­
zione femminile, basteranno alcuni 
bran_i to!ti q~a ? là da articoli ap­
p111-s1 nei van giornali. 

« Ecco il baldo, irrequieto, fru­
sciante, saltellante e gaio sciame 
delle impiegate, dattilografe, cas­
sie~e, c~mmesse, contabili; in parte 
- m piccola parte - preesistenti 
a~la guerra, ma nella loro mag­
g1?r~nza li'ene_trate negli uffici pub­
blici e pr1vat1 nel periodo durante 
il quale gli uomini baaivano cli 
freddo nelle trincee alpine o san­
guinavano dinnanzi ai reticolati 
nemici .... 
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« Una volta erano poche orn 
sono legioni ! Esse non IJanno più 
nulla di comune con le midinettes 
di qualche anno fa, non sono più 
le tenere, affettuose ed .... economo 
<'Ompagne dello studioso abitatore 
dello soffitte del quartiere Latino, 
non hanno neppure più la lontana 
somiglianza con le lavoratrici clel­

incaricati di fornir loro le pelliccie 
e le piume onde si completa il loro 
complicato e raffinato corredo .... » 

Ecco la nota che in varie to­
nalità risuona e che so qualche 
volta si ispira a verità, spesso ò ca­
lunnia. 

Per la verità bisogna ricono­
scere che il giorno in cui le don­

l' ago dalle dita 
punticchiate, da­
gli occhi cerchiati 
cli nero perle lun­
ghe veglie, dal vo­
stitino succinto e 
scolorito .... Le di­
ta si coronano cli 
unghie lucidissi­
me, il vestito si 
rifà della rigoro­
sa economia del 
taglio- profonda­
mente scavato da 
capo,raclicalmen-
te accorciato da PAOLA ALFERAZZI BENEOE'l'TINI 

clircttricc del Giornale della Donna 

ne rimaste sole a 
provvedere ai bi­
sogni della fami­
glia, al sostenta­
mento dei vecchi 
genitori, agli stu­
di dei fratolli1ù 
e delle sorelline, 
vennero ammes­
se a sostittùre gli 
uomini negli uf­
fici rimasti va­
canti durante la 
!luerra, venne_ sa,. 
lutato con arumo 
reverente. Tutte 
le agitazioni suc­
cessive tendenti piedi - nella lus- di Rom:i.. 

suosaqualitàdeJ-· . 
la serica stoffa le calzo e le scarpllle 
sono un vero' poema: la seta e il 
camoscio modulati in tutte le più 
tenere tonalità cli colore si àrmoniz­
zano rigorosamente col vestito ... : 

"All'uscita delle signorine clagl~ 
uffici una inebbriante ondata cli 
profumi im;ade la strada: Cotty, 
B:oubigant, essenze muschiate, es­
senze cli rose offrono il loro con­
tributo alle laboriose signorine che 
prelevano onerose decime sulle fa­
ticose veglie dei cacciato1·i esotici 

a migliorare le condizioni economi­
che delle nuove lavorati-ici furono 
sostenute cordialmente flllchè un 
giorno cominciarono le insinuazioni 

0 
si disse che molti stipendi anda­

vano ad aumentare i dividendi agli 
azionisti delle seterie, si dissero_ le 
cose che riportai pi~ sopr~ ~ co~n~­
ciarono gli attacchi qnot1dia1:1; n­
s11.lendo da casi singoli, da p1cc~le 
minorn.nze, si arrivò a generaliz­
zazioni che, ingiustamente, tra­
volsero persone degnissime e lavo-

... ... . • pori dell'epidermide .., 
'Per rassodare depurare e astringere l e d' lì . .., 

usare 1d Pasta trent' erbe con la rema . 1 on 
'Per dare la \Jellutata finezza e trasparenza chiedete la cura 

A NOVEUO • '.l'o••IJtO À 
" MIRABILIS " n L. 32.60 ulla n1ttal"' • - Jat1~1rio11a yrati• - A 

Via s. 1tl1U1§lmo, -• 
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ratrici alle quali gli u9mini dovreb­
bero fare tanto di cappello imitnn­
done la serietà e laboriosità. 

piegati inviarono o.I Presidento del 
Consiglio un telegramma di sim­
patia. .... 

Ad ogni modo a torto o a ragione 
i compagni di lavoro ripetono fino Smobilitazione e avventiziato. 
alla noia che le donne impiegate 
portano via il posto nd altri uomini 
i quali invece convertirebbero lo 
stipendio in pane per la famiglia .... 
Ogni uomo disoccupato, ogni gio­
vane che vuole aprirsi una strnda.. 
incolpa della sua disoccupazione, 
delle difficoltà che incontra, la 
donna.... Così è, la. « smobilita­
zione » si compie fatalmente, ma 
gli uomini stanno dietro, aizzati 
come cani. I disoccupati ex-com­
battenti (e forse non combattenti) 
sono instancabili : ora -vanno da. 
un ~inistro, ora da un altro per 
chiedere il licenziamento in massa 
delle donne, e infatti apparvero 
comuni<'ati che impressionarono le 
lavoratrici, sopratutto le impiegate. 

« Il Sottosegretario alle Pensioni 
on. Bianchi procedendo alla orga.­
nizzaziono dell'ufficio di ammini­
strazione da In.i dipendente, ha 
disposto il licenziamento di 100 si­
gnorine impiegate avventizie e alla 
loro parziale sostituzion'3 con 60 in­
validi di guerra ». 

Mentre scriviamo è diffuso su.i 
giornali un altro comunicato non 
meno doloroso per le lavoratrici. 

«È intendimento del Governo di 
licenziare entro l'anno tutto le 
donne degli uffici pubblici. Sa­
ranno intanto licenziate subito le 
avvent-izie. Si calcola che la Di­
rezione generale delle Ferrovie li­
cenzierà non meno di 4000 signo­
rine assunte avventizie durante la 
guerra,,. La cronaca aggiunge che 
appena alla Direzion~ ~lolle ~er­
rovie si spaz·se la notizia dell al­
lontanamento delle donno, gli im-

Il problema è questo: o riconosce­
re con un atto di giustizia il diritto 
delle impiegate che ha~o prestato 
lodevole servizio o licenziarle sen­
z'altro. A quest'ultima soluzione 
sono informa.ti i telegrammi, gli 
ordini del giorno, le lettere che in­
calzano e premono il Presidente 
del Consiglio. Pare però che si farà 
stra.da. il buon senso e il provve­
dimento, lo anguria.mo, sarà preso 
distinguendo e selezionando. Ecco 
il parere di una brava impiegata: 

• Molte donne, pur troppo, fuori 
delle pareti domestiche hanno fatto 
cattiva prova e negli uffici hanno 
portato il mal costume; è spesso 
manifesta la colpevole indulgenza 
degli uomini che hanno saputo ab­
barbicarle al loro ufficio anzichè 
svellerle, ma sono invece proprio 
queste che devono cedere per pri­
me il posto agli smobilitati. Vi 
sono pure quelle che figlie di be­
nestanti, si concedono il lusso di 
spendere tutto lo stipendio per 
adornarsi, e considerano l'ufficio 
come un palcoscenico ed un sa­
lotto in cui spandere grazie e pro­
fumi. Anche per queste non vi deve 
essere perplessità da parte dei mi­
nistl'i, come non ve ne deve essere 
per le maritate che hanno dovbto 
trascurare i doveri casalinghi e ma.­
terni durante l'assenza dogli sposi, 
ma che ora possono ritorna.re alle 
loro case. 

• Però vi sono anche le vedove, 
lo orfano; vi sono le pov<J1·e 01·ea­
turr. divenute per sventure fami­
gliari il sostegno d'uno e d'en-
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trn.mbi i genitori, vi sono _le ~lonn~ 
dei morti in guerrn. e dei g1ovaru 
ritornati. inabili al lavoro, crea­
ture che lavorano sor'iamente, che 
non folleggiano, che non sciupano'. 
che hanno necessiti.\ di gundagna.1'81 
la vita. Quale differenza fra queste 
disgraziate e gli uomini che re­
clamano il posto che ad esse dà 
un pane necessario ? 

«Poi non si deve dimenticare che 
la produzione cli lavoro della.donna. 
in certi uffici ò superiore a quella 
dell'uomo, perchè dove occorre pa­
zienza, diligenza, attenzione, me: 
ticolositù, l'uomo non regge, s1 
esaspera, si avvilisce e cliveuta o 
un ribelle o uno sfaccendato por 
i corridoi. Il problema dunque del­
!' impi~gata è nel tempo stesso P"?· 
blema di utilità e di economia 
olt-re che di giustizia sociale .... " 

La questione resta aperta e non 
si risolverà tftnto presto. Cento 
posti più, cento posti meno, non 
risolvono il problema della diso~­
cupo.zione; oggi fa comodo attri­
buirne lo. colpo. alla donna come 

se non si sapesse che anche prima 
della guerra per ogni: conc_o1'So d! 
applicato e anch? ~ usc1e1:e, ~• 
presentavano centmaia e centmaia 
di concorrenti, taluni a~~h? co_n la 
lo.ui·eo. e con diploma di ist1tut1 su-
periori. 

È nat,uroJe quindi che ~nche 
oggi perduri questo stato di cose 
poichè l'aver comba~tut_o _non P?rta 
come conseguenza il drr1tt? di es-
sere impiegato. . . . . . 

Sfolliamo la umvers~t~, gh isti­
tuti superiori, di uomm1 e anche 
di donne, creiamo delle s?uole pr~-
f • nJi' e di commercio che ri-ess1onu · 

dano veramente al loro scopo, spon . . 
e il fenomeno della d1S?ccupaz1one 
si elimiòerà di anno m anno ? la 

• e risorgerà a nuova vita. 
naz10n I t tte le Senza di questo ano 10 se u . 
donne attualmente oc?upate n~• 
ministeri o nelle pu~bhch~ ~­
nist,razioni venissero hcenz1a. , non 

. bbero egualmente da occu-tro, ere . . • , tutt' 
• nà gli smobilitati, ne 1 

parsi, li n 
uelli che ogni ~~o e~cono ?e _­

;iati dai nostri istituti superiori. 

La donna lavoratrice . 
e l'organizzazione economaca. 

Sindacati, sc_loperl, 
cooperative. 

La donna lavoratrice in que­
st'anno nel quale le clussi opo~aie 
lottarono continuamente, sotto lo 
st~olo dei «caro vita», per unmi­
ghoramento economico e, per una 
oquti valutazione ùol lavoro, fu 
sempre a fianco de:,11' uomo e in 
molti scioperi le donne rappresen­
tarono una forza eminente. Le 
donne organizzo.te nei va1·i sinda-

t • d1· inesLiere sono in aumento 
ca 1 ·1· • d' • • ò dire che dei due rru IOlll J 
e Sl pu I e nf de 
organizzati che conta a o e ~ 

• Generale del Lavoro mezz 
razione d • 2~0 000 
milione siano donne e . e1 o • 

• nti' che denuncia la Confe-organizz.,, . t i 
• Italiana dei Lavora or 

dern1.1one . 100 000 sono 
(quella cattolico.) • 

donne. . . d' esLiere 
Fra le Federnz10m i m 

li 101·0 file un nu· che hanno ne e . bisogna 
·ore d1 donne 

mero maggi d •oue tessile, la 
ricordare la Fe erazi 

l' 

I 
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Federazione del libro, lo.Federazio­
ne dei lavorant,i prodotti chimici, 
lo. Federallione dell'abbigliamento, 
1a Federazione dei lavoro.tori della 
terra col suo esercito formidabile 
delle « risaiuole "· Lo. Federazione 
tessile raggiunge le 100.000 orga­
nizza.te nella. pmpor:done del 7 6 
per cento su gli 
uomini. 

disciplinate, entusiaste e ferme, re­
sistenti alla lotta, incuranti del pe­
ricolo malgrado le molte preoccupa­
zioni della famiglia, ecco come sono 
e quo.li sono le nostre organizzo.te,,. 
Così mi scriveva il segretario ge­
nerale della Federazione te;;sile. 

Vi furono anche delle agitazioni 
serio fra lo operaie 
delle manifatture 
militari, infatti es­
se ottennero che il 
lavoro fosse affida­
to alle cooperative 
di classe. • 

Fra gli scioperi 
che reclutarono un 
esercito femminile 
imponente, vi fu 
quello dAlle risaiuo­
le, mondarisi, col 
quale ottennero la 
giornata di otto ore 
e lo. paga di L. 1,50 
all'ora; quello di 
Torino negli stabi­
limenti Mazzonis e 
poi quello dei Co­
tonifici Meridionali 
nel quale su 16.000 
scioperanti 8000 e­
rano donne. Sciope­
ro che dw·ò per ben 

Un' organlzzat1·!co: 

Le addette ai la­
vori ,di stampa nel­
le tipografie ebbero 
anche loro una se­
rie di agitazioni e 
cli scioperi con le 
quali raggiunsero 
uno stipendio setti­
manale che varia da 
un minimo di 24 
lire o. un massimo 
di 3G per ot-to ore di 
lavoro, però la Fe­

ARGENTINA d.LTODEtLJ 
f:ìegrctnrla. clclla. Fcclcrnz. Nn1.. 

del la.voro.torl dello. terra.. 

due mesi, ohe costò o.Ila Federa­
zione 600.000 lire, e ohe trovò nel­
!' elemento femminile compostezza, 
disciplina e forza di sacrificio per 
conseguire gli scopi ohe la lotta si 
era proposta: cioò lo.difesa del con­
cordato già accettato do.Ue ditte 
dell'Alta Italia. 

" Saremmo confusi ed imbaraz, 
zati se dovessimo enumerarle dei 
fatti per provare la resistenza delle 
nostre donne sempre battagliere, 

derazione del libro presenterà pre­
sto nuove richieste anche per le 
donne. 

Le custodi delle scuole di Roma 
non mancarono di elevare la voce 
per reclamo.re la parificRzione dello 
st.ipendio o. quello maschile e lari­
chiesta fu aC'colta. 

Fm le Rgitazioni più movimen­
tate vi fu quella delle sartine che 
in Roma scoppiò nel mese cli aprile 
(non è più il mese del dolce dor-

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••················ 
: CALZOLERIA CASALEGNO : 
: Ricco assortimento Calzature Negozio: Via Milano, 10 
• per Signora, per uomo e fanciulli Telefono 42-18 TORINO • 
=•••••••••••••••••••••••••••••••••••e•••••••••••••••••••••••••••••• 
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La. moglie dello sclopei'nnte. - ta lotta per Il vnne. 
(Qnaclro di Herkomcr). 
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mire) e che durò un mese chiu- un periodo iniziale di formazione 
dendosi con un contratto il quale e di impianto, però intorno ad esse 
accordò loro dei notevoli miglio- lavorano attivamente anche molte 

• ramenti morali e finanziari. donne le quali hanno anche la di-
Anche le tabacchine ebbero le rezione del movimento e fanno ot­

loro agitazioni e fra esse si distinse tima prova. 
la classe delle verificatrici le quali Ma ne J campo mutualistico e 
sono -fortemente organizzate e so- cooperativo è bene seg_nalare_ altre 
lidali tra loro. • iniziative. A Roma e m altri cen-

Fra le organizzazioni sindacali t,ri esistono rigogliose e r_obus~ 
femminili dirette dalla cattolica sezionl femminili nelle Società di 
Confederazione Italiana dei Lavo- M:. S., vi sono cooperative di lavoro 
ratori vi è la Federazione dell'Ago e ·anche cooperative di ~onsumo. 
che ha tenuto anche un congresso Ci piace ricordare la Sezione fem­
nel settembre a Bologna nel quale rninile del Consorzio regionale_ ro­
esordirono anche molte donne. La mano della Federazione del hbr~ 
Federazione ha creato anche una che ha più di 2000 socie le quali 
cooperativa di lavoro, la Casa del- pagano una quota che ·per~ette 
l'Ago, che si propone di aiutare le di percepire sussidi i~ ?aso ';1ì r_na: 
lavoratrici a domicilio che produ- lattia e dare un sussidio agli eredi 
cono lavori di una specialità carat- in caso di morte. Molte di ess~ ~ono 
teristica locale, agevolando l'acqui- contribuenti alla Ca-ssa invalidi fr~ 
sto e lo smercio della produzione. operai tipografi. Anche queSto e 
Inoltre essa ha nel suo programma un sintomo che il sentimento della 
delle esposizioni permanenti dei previdenza si fa strada in mezzo 
lavori di specialépregio per la con- alle donne contemporaneamente 
fezione, la fattura e produzioni lo-. alla sua « maturità " ne~ cam1

1
Jo 

I•• • lt • • 1 u1 terreno smdaca e. ca i, mo re s1 propone di creare del avoro e s 
laboratori di .sartoria, biancheria, 
modisteria,, pellicceria non escluso La lavoratrice emigrante. 
un laboratorio di sartoria ecclesia, 
stica e un laboratorio di facile con­
fezione per ammettervi a turno le 
_socie , dw·ante la morta stagione. 

La Gasa dell'Ago ha creato due 
suc~ursali, una a Cantù_per la pro­
duzione dei famosi merletti e l'altra 
a V arali o Sesia per le celebrate trine 
valsesiane. 

Tutte queste iniziative sono in 

La nostra rassegna non sarebbe 
completa se non ricordassimo . i! 
forte contingente delle lavoratr1~i 
emigranti. L' emigrazion? femi_w­
uile è in aumento e le emigranti le 
trovate ovunque, in ogni p~·te de~ 
mondo, ma sopratt.utto agh S~ati 
Uniti e a New York. Nel pnmo 
que,drimestre 1920 circa 30.000 

SORELLE ANTONINO - TORINO 
Via Garibaldi, 4/ - Via Siccardi, 2 - Tel. 93-46 
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donne emigra-tono e quasi tutte mero cliemigranticherimpatriano, 
agli Stati Uniti, eccetto un piccolo nel 1913 circa 30.000, nel 1919 
numero all'Argentina e al Brasile. 14.000 donne ritornarono in patria. 

L'emigrazione femminile è in aumento, 
E1nioranti. - Quadro di Vico Viganò (1897). 

Si può calcolare _che i~ 60 o/o. del­
l'emigrazione agh Stati Umt-i at­
tuale sono donne! Nell'anno prima 
della guerra, 1913,avemmo 100.000 
donne emigranti, nel 1919 furono 
25.000 e nel 1920 ci si avvicina a 
50.000 I Vi è anche un piccolo nu-

8 - Alm. Donna. 

Esse partono a squadre come gli 
uomini, giovani e non più giovani 
coUa speranza, le une, di farsi la 
'dote, le altre di ricongiungersi al 
marito. E quest' ultime partono 
spesso coi figli e allo sbarco dei 
piroscafi ohe recano al di là del-



l'Oceano le nostre lavoratrici offro-
no ' h, uno spettacolo pittoresco, per-
e e 1;!1°Ite scendono coi loro co-
8,turni paesani, del giorno di festa. 
Essenon"Imnno più quell'aria spau-

un elem<1nto intellettuale ed eco· 
nomico • che valorizzerà la no st ra 

h 'a,p· mano d'opera femminile e e e 
prezzata dai padroni sebbene non 
sia sempre ben vista dalla mano 

Ln. donna. emigra • . . 10 ò 111·r~-
vato, U Pa.ssn~o~tom~rito l'attende in Americo.: il biglietto cli t~ro FaJdt, 
nUn. Go.Ucria No.zl vi~mnto .... Dio z; accoinpauni (Qmulro cl 

onaJe d Arto Moderna di Roma). 

rita cli altri tempi· h , essa si pres~ 
notato e vi ' anno tutto an- d'opera locale parche n orari 

presentano d • f . . ,jffa e co 
" vadEll:nec . 61 oglietti a lavorare sotto ta 1 _ , , um» ne1 q li • I 
e e tanto d. . ua. per loro gravosi. . N w Yor t 

a 0 rienta • • 1n 6 • • gantesca metro . rs1 nella gi- Per la statist.ica: la,voratr1c 1 

Le nostre e~t
1
• . vi sono circa 300._00

2~ 0.ooo s0 n_0 

sogno sopratutto f~ft1 hanno bi- ita.liane -delle qual\ delle nostre 
scrivere di un , e. eggere e dello nell'industria. La ".1. ateOSO lavoro 
I ' po più cli· t . . . ••n di 1n Jtre 
a quale si risolv 'à 18 ruz1one emigranti è v1.,.,, 'i) c]eJle a 61 certamente in e dura. Risentono pi 
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classi della crisi delle abitazioni di assistenza collettiva: ospedale 
che affligge anche l'America, esse o ambulatori; è sobria, dolce, ge­
si adattano a vivere in piccoli am- niale, versatile con spirito di adat­
bienti affollati nei quali i casi di tabilità merav.iglioso senza più per­
tubercolosi sono frequenti. dere le sue caratteristiche, è sempre 

Nondimeno la nostra emigrante poco istruita, spesso analfabeta o 
non perde l'amore della casa e della semianalfabeta, sprovvista di ogni 
famiglia, mantiene la dipendenzà preparazione professionale .... Ecco 
dal marito o dal fratello,riiugge dal- la nostra emigrante che s'inquadra 
la vita collettivizzata, dalle associa- per tanta parte nel vasto fenomeno 
zioni, assorbe poco le abitudini li- emigratorio il quale, come fiumo 
bere e indipendenti delle ameri- fertilizza, alimenta il nostro paese, 
cane, è restia a ricorrere alle formo pure recando dolori e lagrime. 

La donna lavoratrice 
e la sua legisÌazione del lavoro.· 

Progressi sintomatici. e ad estendere le norme legislativo 
che tutelano sempre più la donna 

È bene segnalare che quest'an- lavoratrice e le organizzazioni fem-
110 , nel campo della « legislazione minili, le leghe di mestiere sono 
speciale,, a favore della donna la- per il lavoro «protetto». 
voratrice si sono venute accen- La legislazione protettiva a fa­
tuanclo due correnti, la prima pa- vore della donna lavoratrice si 
trocinata sopratutto dal grnppo rafforza sempre più e estende i 
femminile Anglo-Sassone e da noi· suoi benefici con criteri che dimo­
latine che sostiene la necessità di strano quanto il lavoro della donna 
una legislazione « speciale >1 a fa. sia messo in relazione al fattore 
vore delle operaie, l'altra che ha sociale. 
origine nei paesi ScandinavieNeer- Si va diffondendo la tendenza 
lanaesi che 1·ifiuta ogni legislazione a valorizzare sempre più la ma­
restrittiva anche se è protettiva ternit,à ddla lavoratrice. 
a favore della donna. La protezione vigente in Italia 

Vi sono due correnti: una la chia- in materia cli lavoro femminile si 
meremo protezionista, l'altra li- fonda sui seguenti capisaldi: 
berista. Quest'ultima però non ha Nessuna restrizio_ne è imposta 
molto seguito, tanto più che i vari prima del parto. L'art. 6 della 
governi continuano a miglioraa:e legge sul lavoro delle donne e dei 

··-----------------------------
.•Dare la preferenza ai sontuosi Magazzini BERTELLI • • 

significa appa1'tenere, senza distinzione di ceto, alla classe 
deHe persone più accorte nella scelta di quanto conferisce 

all' igiene e alt' eleganza personale. 

-----------------------------== 



Quando il lavoro è ripartito in 
due mute, ciascuna con non più di 
8 ore e mezzo; il lavoro d11lle 
donne può cominciare alle 5 e 
terminare alle ore ventitrè, e le 
donne che lavorano in uno dei 
due turni· non possono lavorare 
nell'altro turno. Il Ministero per 
r industria, il commercio ed il la­
voro può, su parere favorevole 
del Consiglio sanitario provinciale 
a del Comitato permanente del 
lavoro, variare i limiti del lavoro 

• notturno nei luoghi ove ciò sia 
richiesto da condizioni speciali di 
clima e di lavoro. 

II divieto del lavoro not,turno 
delle donne può inoltre essere tolto 
in quelle stagioni e in quei . casi 
in cui il lavoro delle donne s1 ap­
plica sia a materie in lavora~ione 
suscettibili cli rapida alterazione, 
quando ciò sia ~1ecessario per s~l­
vare tali matene da una perdita 
inevitabile. 

Ma la nostra legislazione sul 
lavoro delle donne ha ricevuto no, 
tev.ole impulso dalla Conferenza di 
Washington. Infatti il nostro Par­
lamento probabilmente alla riaper­
tura dei prossimi lavori parlamen­
tari dovrà ratificare le varie Con­
venzioni stipulate alla Conferenza 
internazionale del làvoro e con le 
quali l1t nostra legislazione sul la­
voro delle donne sarà costretta a 
fare notevoli passi innanzi. 

Infatt.i la Convenzione relativa 
all'impiego delle donne prima e 
dopo il parto, va notevolmei;i.te 
oltre il limite raggiunto in mate­
ria di protezione della lavoratrice 
madre dalla nostra legislazione, 
poichè la nostra legge a~tuale, 
come s'è detto, non prescrive al­
cuna restrizione ali' impiego delle 
operaie prima del parto, limita la 

restrizione dell'impiego di donne 
dopo il parto alle sole operaie del-
1' industria soggette alla legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli 
e soltanto per queste prevede il 
sussidio cli maternità è fissa il pe­
riodo cli riposo ad un mese ridu­
cibile a 21 giorno, invece se essa 
sarà modificata e posta in armo­
nia con gli obblighi che lo Stato 
assume ratificando la sopracitata 
convenzione, ogni donna impie­
gata in uno stabilimento indu­
striale o commerciale avrà facoltà 
di abbandonare il lavoro su pre­
sentazione di un certificato me­
dico il quale dichiari che il suo 
parto avrà luogo probabilmente 
nei termini cli sei settimane, non 
sarà autorizzata a lavorare durante 
un periodo di sei settimane. dopo 
il parto ed avrà diritto in un 
caso o nell'altro a sussidio. 

È bene però richiamare alla no­
stra attenzione il disegno concer­
nente provvedimenti per l' assi­
curazione obbligatoria contro le 
malattie: « le donne assicurate de­
vono astenersi dal lavoro nelle ul­
time sei settimane dopo il parto 
con diritto ali' indennità fissata pel 
ca-so di malattia. L'indennità sarà 
pure dovuta per la maggiore du­
rata di astensione dal lavoro pre­
scritta dal medico n. È chiaro che 
con questa cli~posizione la legisla­
zione italiana verrebbe ad essere 
posta in armonia coi principi adot­
tati a Washington e che pertanto 
la convenzione in esame può es­
sere ratificata con la certezza che 
la sue clausole non impongono al­
cun obbligo che non sia già stato 
riconosciuto come rispondente ad . 
un bisogno impellente da persone 
competentissime come i compo• 
nenti la Commissione che preparò 
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il_ disegno di legge sull'assicura- rio normnle dello stabilimento 0 
z1one malattia e nel quale pro- l b dnl getto • a oratorio. Entro un anno .. • 
te 81 dà tanta parte di assi- l'entrata in vigore della le?ge, 8 

~a alla madre e al bambino. sarà provveduto alla estensione 
delle disposizjoni sulla Cassa N~­
zionale di maternità alle operate 
a domicilio. Le norme di caratter~ 
igienico e sanitario da applicarsi 
agli ambienti degli operai che la­
vorano a domicilio saranno det­
tate da speciali r:golamenti. La, 
vigilanza sull' applicazione dollG 
legge è dAvoluta all'Ispettorato 
dell'Industria e del Lavoro. Por 
determinate industrie, in cui il 
lavoro è compiuto in provole_nz_a, 
fuori dello fabbriche, saranno 1st1• 
tuitc Commissioni do! lavoro a do­
micilio che dovranno essere coin: 
poste di un numero uguo-le di 

Il lavoro a domicilio. 

d ~ne. legge che è in cantiere e 
r:_. r ~ua)e fruiranno migliaia e 

ig taia di donne lavoratrici è 

dq~ella sul lavoro a domicili·o Sul 
1segno di le . • '· 

pronunciarsi tgeC~à .fr~ntò deve 
nente del :t rru a o perma­
esso trover avoro: ma pare che 
arr· . à venti favorevoli per 

tvare in porto . 1 
quest· . ' riso vendo una 

ione che s1 d'b tt d a anni. 1 a e a anni 

Il disegno r l 
che ogni im r: 1 _egge stabilisce 
mette ad p . nd1tore che com. 
d operai lavor • d . 

a eseguirsi 11 li' b. 0
. 
1n ustrrnle 

sti ·ultimi . e a '.taz1one di que­
siano sot~ in ~ltr1 locali che non 
Vigilanzn, 1~

81! 
0

~]18: sua diretta 
nl corrente ?hgo di tenere 

un reg t essere sern . .18 ro, che deve 
l' Ispettoraice a ?1sposizione del. 
Lavoro. Ali'. dfell !ndustria e del 
fn • 1. in uor1 de1• m b . . ""nug in gli o . em r1 d1 
lavoro a. d P7r~~ che compiono 
I\ onuc11io no d 
vere nella loro . ~ evono 

persone. A e ab1taz1one altre 
tore di lavo:a/d a. spese del da. 
gna,to ad o i eve. essere conse. 
8?rverà.) u.~b~!:raio (che Io con. 
risultare le ~ ~Il cui devono 
e il co1ru:r11ss10 • 1 • 

. salario. Le . ni . e I lavoro 
genti sul rip d1Spos1zioni vi 
stivo e que~l:o :ettimanale e re: 
don.ne e doi fa _ul. l~voro dello 
anche agl' notulh st appli 
operai d' L operai a, dornic•u can~ 

. l uno at b· . i o. Agli 
striale O d' a ilimento • d 
prenditore I un laboratorio 11?. u-
1 non p ò 1m. 

t~?ro cl_a. eseguirs~n l~~rn.rnettere 
azione in o1·e ag . e·'." loro abi­

gtunt1ve nll' ... ora. 

• d.. . d' • Le "Peso unpren 1ton e 1 operai. -
per il funzionamento clolle Co'.n­
missioni saranno sostenuto pc~· '.11

" 

tiero dallo Stato se la giurisdizio~ 
ne delle Commi.s~ioni si estende~· 
a tutto il Rogno, e dallo_ qta~~:. 
concorso con le Provincie e 1

. . 
. . . . di· u1tu·1· 

m'.11:1 1nte~·essat1, in c~so O arti 
sd1z1one limitata a smgole P 
del territorio. 

La donna lavoratrice 
e J suoi rapporti 
Jnternazi_onali. 

• !I, 

Fu di grandissima importa~ 
11 

per la donna lavoratrice la pnr 
Conferenza Internaziona,le del .,a· 
vo1·0 che si tenne a ·washington• 

, .. 1 • 0 trat 0 
L elemento fcmmlJll e e e del 

.alla Conferenza. Internazionale a 
L_avoro di Washington p~r o~Af­
v1a secondaria sebbene gh ero 
no.menti della Conferenza dess •:i-

d Il organi mo o ai Governi e a e , le· 
• . c1· • ·aro I e zaz1om di classe I mvi coi 

mento stesso a Washington 
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medesimi mandati conferiti a ·l'ele­
mento ma'lchile. Nessnna donna 
infatti partecipò alla Conferenza 
in qualità di delegala, perchè nes­
suno dei 41 paesi volle essere rap­
presentato do. donne. Le donne 
invece costituirono un buon grup­
po cli consigliere. Erano 23; e fra 
le consigliere si t-rovat'ono ispet­
trici del lavoro, donne politiche, al­
cune delle quali deputatesse, delle 
consigliere di stato, consigliere co­
munali, delle giornaliste, operaie, 
professoresse, maestre di scuola._. .. 
Numerosi el'ementi di valore e spic­
cate ihclividualità. Tr!!, queste: la 
belga Vittorina Cappe; la polacca 
Sofia Prauss; l' operaia autodi­
datta socialista temperata, la fran­
cese Jeanne Bouvia1·; la olandese 
Suze Groeneweg pure socialista; la 
slovaccn. Majerova, e fra le ispet­
trici colte e appassionate al lavo­
ro, la francese Letellier, l'inglese 
Smith, la norvegese Bertzy Kjel­
sberg: fra le deputatesse la olan­
de,;c Groeneweg, la danese Hjelmer 
e la glovacca Landova Stychova; 
il Ginppone aveva mandato la 
dott." Tanaka; le otganizzazioni 
del Co.ne.dà avevano mandato la 
Derry. Vi erano due tra.de-unio­
niste inglesi, la Bondfield e la Ivlac­
arthur del Labour Pa1·ty e candi­
d~ta alle passate elezioni (1). 

{I) Lo don no in vinte allo. Conferenza. 
fntcrnnzionnlo do! lavoro in Wnelùngton 
ncll'ottnhro•novombro JlllO sono sto.to lo 
seguenti: 

Belgio: Slg. Vif,toria Cappe, Presidente 
dei Sindncntl CrlEtiani, Consigliera Ope• 
roio. Prof. Elena Bm·11iaux, Conslglicrn. 

c,mad<l: Slg. Kathlecn Dcrry, Consi· 
gliera OpPrnin dcli<' Trnde-Unioos. 

C::eco•Slouaccliia: Sig. Slivinovn l\fajc­
rova, Consig11crn Com. ,1 Praga (pubbll· 
clstn), Conslglicrn Opcrnln; Sig. Lulsu 
Lnndova Stycllova, Deput.atessa.. 

Per il fatto che le consigliere 
erano mandate a vVaslùngton in 
buona parte dai Governi, vanne 
agevolmente a formarsi una spe­
cie cli zona temperata, nella quale 
per altro più di una volta alcuni 
elementi si mostrarono dominati 
dalla preoccupazione di non ur­
tare gl' interessi della classe indu­
striale o la posizione internazio­
nale della propria nazione. Si è 
visto più volte la consigliera indu­
striale, e anche la consigliera go­
vernativa sacrificare il sesso alla 
classe o alle direttive della poli­
tica statale. 

Cuba: Slg. Lnura De Za.yas Bn'zo.n, 
Prof. n.llo. Scuola Normale di A vnna, Con­
sigliera di Stato. 

Danimarca: Slg. Maril1 JTJclmnr, De­
putatessn, Consi,;llcrn di Stato. 

Francia: Sig. Letclllcr, fapcttricc La­
\"Oro, Consigliera di Stato, Sig .. Tciurno 
D•rnvicr, Comitati SoJnri o UOlclo lavori 
a domiciUo, Consigliera. 011ernia. 

Gran Brellaqna: Sig. Costanza. Smlth, 
Ispettrico Lavoro. Consigliera. cli Stato, 
Slg. B. l\foinribnnkR, Consigliera Padrotli­
Slg. l\farghcri ta Bonn ficld, Trn do Un lons '. 
Sig. l\fory l\Incarthur, Tracle Uuions, Con'. 
slgllero. Operaio. 

Italia: Sig. Lnuro Cnsortclli Cabrlni, 
Commissione Centrale UIHeio Nnzionn.lc 
collocamento e disoccnpnzlono, Consiglie­
ra di Stato. 

Gia1monc: Slg. 'l'nka. Tnnako., ConsJ• 
gliera di Stnto. 

Olancla: Sig. Suzc Groenewcg, Dcpu­
tntcssn, Consigliera. di St.nto: l\liss Enrica 
Euypcr, Consigliera ,11 Stato. 

Norvcaia: Sig. Dctzy Klolsbcrg, Is11ct­
trlcc, CoJL~iglicra di Stato. 

Pol01,ia: Sig. Sona. Pranssowa, Ispct• 
trlce La.varo, Consigliera. di Stato. 

Serbia-Croazia: Slg. Mabcl Gronlsch 
Consigliera. di Stato. ' 

Svuici: Slg. Kcrstin Rcssclgren, Ispet­
trice Lavoro, Consigliem di Stato . 

Spagna: Mnrchosa Do Ca.sa Coi·tcs 
Consigliera. di Stato; Prof. 'l'crcsa Esco'. 
l'iazzn, Consigliera. di Stato. 

Searclm·ie <lella Cnn/crcn:;a: Miss Graco 
AIJhott (Stati Uniti); Miss Sophy Snngcr 
(Gran Brettagna.). 
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. Ancora una volta è emeraa. la 
dunos_trazione che il movimento 
opE>_ra1? converge verso le rivendi­
:zion1 femminili ond'è che si deve 
_ugurare che la. classe lavoro.trico 

nesca a.d ~sercitare una semprEl 
maggiore influenza. sulla Confe­
renza. 

mini vi furono le donne che, però, 
non poterono essere mai in mag· 
gioranza, perc4è troppo poche : e 
qualche volta certi punti che avreb· 
bero meritato difeso. strenuo. dnlle 
a consigliere» trovarono lo. posi­
zione scoperta per mancanza di 
soldati. 

PRIMO CONGRESSO INTERNAZIONALE DEL LA.-VORO 

Anderson. Bondllold. Schwartz. RoblJins. LaUoU.X• 

Le conclusioni 
della Confe della d renza a favore 

onna lavoratrice. 

~li argomenti che d . 
chiama.re tutta !'atti . ovevnno n-
sigliere era.no il la\' Vltà dello con­
na. nel periodo dell oro d~lla. don­
puerperio 1, . a gravidanza. 0 
• • assicura. • B1Rtenza. del] L_ z_101:1e e l' a.s. 

d · a·matcrrutà ·1 i 81 fanciulli -1 • 1 a.voro 
delle donne' e1 dla.v_oro notturno 

Per studiare la egli a_do!esconti. 
voro femminile questione del la.­
ragazzi - furono- co~e quello dei 
Commissioni nel~o~li~te sp~cia.Ii 

q a cogh UO· 

La Commissione per il lavoro 
per le donne fu presieduto. d9: u:~ 
donna molto equo.ni.JDe, la sign_ 
ra Smith, ispettrice del la.voro in 

Inghil teno.. • 
L 

. t· l1e esan11· a prima ques 1ono c 
nò, fu la Convenzione di Bernn 

b so· 
la quo.le non ebbe rnoclific e 
stanziali. 

Convenzione di Berna, 
. . 00 tevO· 

La solo. moclifico.zione deJlo 
le, per altro, l' abba nd ?noe dol· 
esclusione do.Ila protezion d. tut· 
la Convomdone di Borno., 

1 

te quelle donne che lavoravano 
in aziende con meno cli dieci 
opero.i. 

L' abolizione del lavoro nottur­
no per le donne fu un argomento 
importante. Tra. le consigliere tec­
niche si manifestarono opinioni 
diverse. Ad aprire la serie delle 

affermando che con ciò si viene a 
intaccore il principio cli eguo.glio.n­
zo. fra il lavoro femminile e ma­
schile, e che inoltre si vengono a 
danneggiare alcune categorie di 
donne, esc~udendole da posti bon 
rimunerati, come per esempio dal­
!' arte tipografica. 

FEMMINILE .. W A.SHlNGTON 2S OTTOBRE 1910. 

Bou.lllot. Bouvlor. J\Iarla LosoW. 

dichiarazioni cominciò la signora 
Maria Hjelmar la quale fece pre­
sente che la Danimarca non ha 
aderito alla Convenzione perohè 
le donne do.nesi non vogliono 
creo.re una situazione -cli Iavore 
0,lla donna, intacco.udo il princi­
pio della libertà ! Se si devono 
escludere le donne dal lavoro not­
turno lo si faccia solo per lo. don­
na incinta e per le donne ohe 
a.Uattano. 

Anche Miss Hesselgren della 
Svezia e Kjelsberg della Norvegia 
non ftu·ono favorevoli o.li' interdi­
zione assolnla del lavoro notturno 

La coscienza di alcune consi­
gliere, davanti a queste dichia• 
razioni, rimase un po' perplesso.. 
mo. poi, considerando l' elemen~ 
umnno che è nel lavoratore e ol,e 
sopratutto è n?lla donna la quale, 
c?oservo. e contmua lo. specie; con­
s1dera_ndo la complessione delicata 
orgaruca della. donna, la. maggior 
parte delle consigliero si trovò 
d'accordo nel chiedere l'abolizione 
de_l ~avoro notturno per tutti, uo­
m~i. e donne, ma intanto inco­
mmciando gradualmente a recla­
marne 1~ abolizione per le donne 
e per gh adolescenti. 
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Lavoro a squadre successive. 

Una proposta che avrebbe se­
gnato un altro passo avanti fu 
quella che tenendo ben presente 
le conquiste delle classi lavoratrici 
in It,alia, e per non creare delle 
condizioni d'inferiorità e di con­
correnza industriale; tentò di far 
abbreviare la durat-a del lavoro 
a due squadre successive in uso 
molto nelle industrie tessili che 
impiegano prevalentemente mano 
d' opera femminile. Si cercò di ab­
breviare più che possibile quei pe­
riodi che si confondono con il la­
voro notturno e si 'tentò di mo­
dificare il periodo fisso, di riposo 
sulle 11 ore coòsentite raggiun­
gendo di fi~sare il rip9rn assoluto 
anche per quelle che lavorano a 
squadre, dalle 9 di sera alle 5 del 
mattino oppure dalle 10 alle 6, 
la.sciando a dic;posizione dell' indu­
stria solo 16 ore invece che 17. 
Ciò ribadirebbe una volt.a "di pii:i 
il- principio sancito nel 1906 che 
le lavoratrici a squadre debbano 
lavorare con qualche concessione 
in loro favore. La proposta era 
sostenibile tanto più se si osserva 
che il lavoro a squadre dà al-
1' industriale un rendimento inten­
sivo e l' utilizzar~iono massima del 
suo macchinario. ' 

Gli industriali avrebbero accet­
tato una modifica nel senso di 
far attaccare alle 4 del mattino, 
garantendo un'ora di riposo a 
ogni squadra che avrebbe avuto 

8 ore di lavoro effettive. Troppa 
graziai! 

Ad ogni modo due questioni re­
stano sul tappeto della prossima 
Conferenza e delle future: l' abo­
lizione del lavoro a squadre, e in 
questo senso lavorano le organiz­
zazioni sindacali e ricordo articoli 
di organizzatori nei quali si chie­
deva di abolire il lavoro a squa­
dre, oppure di escluderne le donne. 

Ma potrebbe anche darsi che 
l' industria fosse obbligata, per 
dare un rendimento intensivo, ad 
applicare su vasta scala il lavoro 
a squadre, e allora ? All'avvenire 
la, risposta! La questione è aperta. 

Assistenza 
prima e dopo il parto. 

La Convenzione intorno a cui 
si svolse assiduo il lavoro delle 
con,igliere fu quella sulla materni­
tà della quale abbiamo già parlato. 

U ua donna non può essere oc­
cupata per un certo periodo _su­
bito dovo il parto, e per l' _ult~o 
periodo della gra':idanz9: s1 lascia 
alla volontà dell operaia ed al 
parere del medJco di clùeclere il 
riposo che in tale caso l' indu­
striale ha ·r obbligo di concedere. 

La Convenzione fissa in sei set­
timane l' obbligo cli astenersi da~ 
lavoro dopo il parto; per le sei 
settimane prima l' operaia è in fa. 
coltà di prendere o no il riposo: 
pu.rcliè essa presenti il certificato 
medico che provi che ella si sgra-

SCOPERTA. PER LE SIGNORE cbe dlsa.pprovnno vernici, belletti, trucca· 
t\ll-c del viso e desiderano ringiovanire pos-Ui1:lmie-nte l'epidermide: 

Chiedere " MIRABILIS n della DITTA A. NOVERO 
la TOUINO - Via S. Massimo, 12 

Contro cartol.-voglla di L. 32,50 - Iat,ruzione gratis. 
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verà nelle sei settima.ne può la­
sciare il la.varo e il padrone deve 
conservarle il posto. La Conv:e1:­
zione fissa inoltre il periodo eh n­
poso per permettere di aUat-tare 
alla donna che 
lavora nello sta­
bilimento. 

Alla rappre­
sentante inglese 
parve che le di­
sposizioni rela­
tive al!' allatta­
mento_fossero un 
passo indietro e 
vi fu anche la 

.proposta di in­
vitare i governi 
astndiare la pos­
sibilità di per­
mettere 'all' ope­
raia di sospen­
dere il suo lavo­
ro dopo, il parto 
per un periodo 
superiore alle sei 
settimane assi­
curando una in­
dennità che con­
senta all'operaia 
cli non abbando­
nare il suo bim­
bo e di allattar­
lo. Come si ve­
de si profilarono 
soluzioni assai 
ardite e anche 
il sic;tema della 
" dotazione na­
zionaiedellama- . 
ternità » trovò il suo eco, ma st 
dovette lavorare su cli un terreno 
minirnista; e a stento furono strap· 
pate le sei settimane. . 

Dopo una viva discussio~e SL 

ottenne anche cli estendere I be­
nefici della Convenzione alle donne 

del commercio, e questa fu una 
grande conquista. Qualche donna 
votò contro la. proposta di com­
prendere la maclre comunque le• 
gittùna. o no. Però, per la verità,, 

eccetto un'ingle­
se e qualche uo­
mo di pa-rte in­
dustriale - il 
principio cbe la 
madre lavora.­
trice anche 
senza presenta­
zione doli' ·atto 
di matrimonio, 
possa ricevere 
assistenza e l'in­
dennità trovò u­
na concordia di 
voti 0he esprime 
meglio di ogni 
p_a.i;la i senti­
Jnfmti cli alta di­
fesa della ma­
ternità did qua.li 
era. a.nimata la 
Commissione. 
Anche il prin­
cipio introdotto 
nella Convenzio­
ne che l' assi­
stenza e l'inden­
nizzo di mater­
nità deve proce­
dere senza pre­
giudizio di na­
zionalità, ha se­
gnato una. bella 
vittoria massi­
me per l'Italia 

0 le nostre donne che emigrano ne 
sentiranno l' utili~à. 

La tesi della"maternitàdi statOl> 
apparve quando si discusse a chi 
tocca.va l'onere del!' Assicurazione. 
Le francesi (e si capisce, data la 
loro preoccupazione demografica!) 
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furono per la. formula .... « i figli Trade-Unions femminili. Il movi­
eono della. patria.'"· Tesi oltremodo mento sindacale femminile ameri­
pericolosa che venne battuta. dalla. ca.no è legato a quello maschile del­
soluzione dell'indennità a. ba.se del la American Federation o/ Labour 
triplicecontributo.L"a.Convenzione cli Samuele Gompers, gode cli una. 
è sta.te. comunque la. sanzione cli un grande autonomia, è ricco cli so­
principio palpitante cli umanità. cie - 600.000 - ha un personale di 
Tra i 41 stati ve ne furono alcuni organizzazione intelligente, segre-

Un gruppo di congressiste 
del Congresso Internazionale del Lnvoro Femminile. 

che, come l'India, il Siam e la 
Cina, si ponevano il problema per 
la prima volta.. 

li Primo Congresso 
Internazionale 
del Sindacati Pemmlnlll. 

Mentre si a.prive. la Conferenza. 
del lavoro si svolgeva il primo Con­
gresso Internazionale del Lavoro 
Femminile. 

Ii Congresso si proponeva cli 
riunire le rappresentanze dei Sin­
dacati di mestieri femminm ; le 
promotrici del Congresso erano le 

tarie cli leghe colte e ben pagate. 
Sono però organizzazioni forte­
mente corporativiste, molto lon­
tane dallo spirito socialista, e dal 
metodo della lotta cli classe che 
caratterizza tanta parte del movi­
mento sindacale latino. 

Il Congresso, dal quale furono 
escluse le rappresentanti cli asso­
ciazioni fem.ministiche generiche, 
doveva pronunciarsi sulle varie 
questioni all'ordine del giorno deJ1a 
Conferenza internazionale; presso 
a poco si manifestarono le stesse 
correnti, soltanto che le donne fu­
rono più audaci e più estremist.e. 
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Le conclusioni 
di avanguardia. 

Richiesero per esempio la gior­
nata cli 8 ore e la se~timana cli 
44 ore; come età minima cli am­
missione al lavoro sedici anni; 

Signorina JEANNE BOUVIER 
della "Bourso du 'l'mvnll" di Pn.rlgl, 

dclc"nta francese nl Opngresso Iutornnz. 
0 

del Lavoro Femminile. 

l'obbligo che il ragaq;~o pr_ima cli 
incominciare la sua vita di lavo­
ratore, presenti un certific~to me­
dico rilasciato da un medico spe­
cializzat,o ; la giornata ridotta per 
gli adolescenti dai 16 ai 18 anni, 
collegata allo sviluppo della istru­
zione professionale. 

Questi voti sono lo specchio fe. 
dele ji quello che è la legislazione 

degli Stati Uniti, la quale, a lato 
di queste provvidenze legislative, 
ha organizzato nei suoi maggiori 
stati degli Uffici cli collocamento 
per i minorenni i quali controllaho 
le offerte d'impiego e i certificati 
scolastici, e sottopongono i mino­
renni ad un esame fisico, dopo di che 
viene fatta. la dichiarazione se il 
ragazzo può o meno assumere l' im­
piego offerto e li sorvegliano anche 
in fatto di frequenza_all,e scuole pro­
fessionali. 

Le altre conclusioni furono an­
che più ardite abb.i:_acciando esse 
sempre tutte le donne salariate e 
non solo quelle dell'industria come 
fece la Conferenza internazionale 
del lavoro. 

Il Congresso insistentemente 
inoltre ha reclamato per tutte le 
nazioni un servizio d' ispettorato 
completo, con ~elle ispettrici desti­
nate soprattutto alla vigilanza del 
lavoro delle donne e dei fanciulli. 

In fatto di assicw-azione e assi­
stenza aJ1a maternità il Congr~so 
la richiese per tutte le lavoratrici 
e anche per le mogli dei lavora­
tori. Il voto non fu molto preciso, 
ma. ha un gran valore come ten­
denza. 

Un voto importante fu quello 
per rendere obbligatorio per ogni 
stato lo studio della migliore as­
sistenza alla madre e al neonato 
e l'applicazione cli pratiche prov­
videnze. 

Tutti questi studi dovrebbero 
mettere capo all'Ufficio interna­
zionale presso la Lega delle Na­
zioni. 

Il Congresso richiedendo la isti­
tuzione di Uffici g1·atuiti sostenne 
I~ necessità che quelle Sezioni che 
s1 occupano dt?l collocamento delle 
donne siano affidate a donne. 
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ca11ico cli convocare il futuro Con­
gresso e cli creare degli Uffici cor­
rispondenti in tutte le nazioni. In 
Italia l' r fficio • di Corrispondenza 
dell'International Working Women 

Fn un Congresso oltremodo in- è stato . affidato aUa sottoscritta, 
teressantc, nel quale figuravano le molte sono le nazioni che hanno 
consigliere della Conferenza, più risposto e sono già nati rapporti 
molti elementi americani. Il Con- stretti che hanno agito su vari rno­
gresso fu C'ircoscritto alle organiz- vimcnti intesi alla difesa deUa la­
zazioni cli mestiere, ma a poco a voratrice. Ad ogni modo se si pensa 
poco si fece strada la necessità che che tutte le lavoratrici americane, 
in un secondo Congresso flutto ii, le anglosassoni, le belghe, le scan­
lavoro femminile sie. rappresen- dina.ve sono elettrici, non può che 
tato; lavoro intellettuale, lavoro giovare un'intesa, che ad un tempo 
manuale, pur<.>hè organizzati in un valorizzerà loro, ma aiuterà noi 
aggruppamento professionale. latine. 

Le maestre, le insegnanti, le me- Presidente doU' Internazionale è 
dichesse, le impiegate pubbliche o la signora Robins cli Chicago che 
private, formino dunque in ogni ò anche Presidente generale delle • 
nazione i loro sindacati per la di- Trade Unions americane. 
fesa dei propri interessi; e parte- L'Ufficio permanente ha rac­
ciperanno senz'altro all'Interna- colto dolle notizie interessanti e 
zionale del Lavoro Femminile. in quest-0 primo anno ha saputo 

Si votò anche la necessità di mantenere dei contatti continui 
costituire un Ufficio internazionale con le delegate conispondcnti che 
del lavoro femminile che avrà l'in- sono state molto utili. 

LAURA CAsARTELT,t-CAmirnr. 

Lr, nostro. collt,t,oratrico 
LAURA OAS.urmLLl 0AnJUNr. 

DA decenni le donne lottano 
per la conquista ~ell'incli­
pendenza economica, dol­

i' uguaglianza. gitu·idica •. 
Primo. lentamente, poi con 1;1no. 

ro.piclità determinato. do. cause im­

provvise e formidabili, come la re­
cente guerra, hanno potuto da~ 
prova della loro capo.citò. in ogni 
campo dell'attività umana ~• con­
seguentemente, dimo stra~i . 1;11a­
ture per l'esercizio cli ogm dintto 
civile e politico. 

Chi prima aveva guardato con 
scetticismo e diffidenza 10 svo~­
gersi, anche in Italia, del movi­
mento femminista, non se~pr~ 
simpatico nelle sue man~esta.ziom, 
ha. dovuto finalmente ricon~sc~re 
che la parte d'umanità cos~1twta 
da donne porta un tesoro d1 f~rze 

fì . h m· tellettuali nella so01ale 1s1c e e .. 
convivenza., contributo ormai m-
dispensa.bile. "bil 

L fi ,n a tutte prefen e, a gm .. , 
11 della donna. dedita solo a. e cm·e 

d t . be non 1,uò far velo alla omes 1c . . bl . 

specie fra noi, ho. fat_to sl la~ga 
messe di gioventù e ~1 f?rzo., _un­
pone a molt~ssime cli _rmuncrn.re 
o.ila loro funz10ne mateu:i:a e, c~n­
scie O no, liete o dolora.nt1, le spm-

e a cercare nel. lavoro un mezzo 
ignitoso di sussLStenza. . 

S volessimo fare solo un ro.p1do 6

0 di tutta l'attività femmi­cenn 
•1 occorrerebbe un volume. Do.I 

ronse iroento 1911 degli opifici o 
ce 'li ·i1 dello ,impres~ i?d~istna._ .' ~-LS~ ta 
che tra i capi e 1 direttori cl azien­
da, v'ero.no 13.607 dor~ne, fr°: 
l'impiegati 8665, fra gh operm 

~88.103 6 altre 105.859 in età in­
feriore ai quindici anni! In com­
plesso 606.324 donne su 1.525.243 
uomini (Direzione Generale dello. 
Statistica o del Lavoro, voi. 5°, 
aprile 1916) e non bisogna dimen­
ticare che queste cifre hanno pro­
fondo.mente alterato il loro rap­
porto durante la guerra. o dopo. 
Come si vede una falange femmi­
nile, che potentemente contribui­
sce, con faticoso lavoro, alla ric­
chezza. nazionale. mente cli chi studia l pro emi 

socia.li nella. loro com~less~ strut­
tura La costante d1spantò, nu­
merica fra i due sessi, aggravata 
enormemente dalla guerm, che, 

Quante donne invece attendono 
allo tranquille opere casalinghe, 
custodi vigili della salute, dell'agia­
tezza, della pace famigliare. Il 
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!oro lavoro ha pure una. grande 
rmportanza, che dovrebbe essere 
tradotta. in cifre, come lo merita 
ogni opera che, indipendentemente 
dal vàlore sentimentale, ne abbia 
uno economico tangibile. 

Molte poi, senza abbandonare la 
casa, si dedicano a confezioni di 
ogni genere; tale occupazione con­
facente alla donna, specie se ma­
dre, ha lo svantaggio di offrire un 
potente mezzo di sfruttamento. 
La mancanza dell'obbligo di at­
tenersi a un minimo di salario la­
scia arbitro il datore di lavoro di 
pattuire, con la folla disorganiz­
zata e inconscia delle offerenti, 
salari di fame, mentre egli trova 
modo di esimersi dalle spese di 
locale, macchine, luce, assicura­
zione obbligatorio., può control­
lare meglio la produzione e non 
corre il rischio di scioperi. Le 
mercedi infime costringono le ope­
raie ad orari prolungati oltre ogni 
limite, e perfino allo sfruttamento 
dei fanciulli nella più tenera età. 

Stanche, sfinite, nell'assoluta 
• impossibilità di accudire ai figli, 
invece di ritrane da un sano, re­
golato lavoro, la coscienza del loro 
valore, nella collettività, e abi­
tuarsi a considerarlo come il più 
potente mezzo di vita. e di eman­
cipa:i;ione, lo maledicono, schiave 
di un salariato inumano. 

Abbandonate le domestiche mu­
ra, ogni giorno una folla varia 
s'irraggia verso i campi le officine 
i laboratori per opere 'nelle quali 
le donne superarono la difficile 
prova quando urgeva sostituire 
milioni di soldati. L'agricoltw·a 
fiorente, le prospere industrie at­
testarono ognora che il braccio 
fatto per curvarsi in dolce atto 
di amore, sotto il capo dell'inno-

cente bambino, sapeva, con disci­
plinata compostezza, tutto pro­
durre per difendere la vita del-
1' intera nazione, in uno slan­
cio di vasta, possente maternità.· 
Ugualmente numerosa è la schiera 
di impiegate nelle opere di com- • 
mercio. Quante giovinette della 
borghesia, temendo di abbassarsi 
nell'esercizio di un'arte, quante 
ciel popolo, bramose di elevarsi, 
quasi sempre sfornite del minimo 
di cultura indispensabile a ren­
derle conscia e partecipi della. 
complessa. vita del commercio, si 
danno alla ricerca. affannosa di w1 
modesto, spesso meschino impie­
go, e, ognora turbate per l'incerto 
domani, nessuna gustano delle 
gioie, che un regolare lavoro, ri­
spondente alle attitudini muliebri, 
sempre inclini ad arte e poesia, 
potrebbe loro dare. 

Gioconda o triste, con suo dan­
no o vantaggio, l'umanità fem­
minile poderosamente lavora, si 
afferma ; disconoscerlo sarebbe sta­
to impossibile, ed ingiusto il voler 
insistere sulla sua presunta infe­
riorità, per cui il Governo Ita­
liano, pervaso dal bisogno di fare 
opera equa, si occupò del diritto 
di voto e della capacità giuridica 
della donna. La legge elettorale 
approvata dalla Camera dei De­
putati il 4 settembre 1919, de­
cadde prima di giungere in Se­
nato per la sopravvenuta fine 
della legislatura 24". L'altra, ap­
provata il 17 luglio 1919, e che 
trattava dell'abolizione dell'auto­
rizzazione maritale, della capa­
cità commerciale, della tutela dei 
minori, ecc., stabiliva nell'arti­
colo 7: 

« Le donne sono ammesse a pari 
titolo degli uomini ad esercitare 

-- li 
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tutte le professioni ed a coprire 
tutti gl'impieghi pubblici, esclusi 
soltanto, se non vi siano espressa­
mente ammesse dalle leggi, quelli 
che implicano poteri pubblici giu­
risclizionali o l'esercizio di diritti 
e potestà politiche e che atten­
gono alla difesa milita.re dello 
stato secondo la specificazione 
che sarà fotta con apposito re• 
gola.mento u, che, con R. Decreto 
4 gennaio 1920, fu approvato 
in esecuzione della legge mede­
sima. 

La donna, dunque, può di diritto 
esercitare oggi ogni professione, 
ricoprire ogni impiego purchè non 
implichino poteri giw·isdìzionali o 
potestà politiche, per cui, nel com­
pilare il regolamento, la n1aggio­
re attenzione è stat.a fissato. su 
quelle professioni, che richiede­
vano l'iscrizione in speciali col­
legi professionali e che potevano, 
in qualche modo, costituire ma­
teria d'esclusione. Questa non esi­
ste per le professioni di sanitario, 
ragioniere, avvocato, procuratore, 
notaio, agente di cambio e media­
tore; ma quelle marittime, che 
richiedono l'iscrizione nelle matri­
cole della gente di mare, sono vie­
tate perchè la donna non può di­
vénire capitano o padrone (art. 1) 
mentre è ammessa negli Uffici do­
ganali dei porti e in quelli degli 
spedizionieri. 

Pubblico impiego è il disbrigo 

bonifica, istituzioni pubbliche di 
beueficenza ecc. 

Dalle caricbe alle quali è con­
nessa la rugnità di Grande Uffi­
ci1:le dello Stato (art. 2), perchè 
hanno ingerenze politiche o giu­
risdizionali o militari, le donne. 
sono escluse, quindi non possono 
aspirare a quelle di Primo segre­
tario del Re per il gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano, di Mini­
stro della Real Casa e di Prefetto 
di palazzo, anche se dovesse ri­
conoscersi a eletti uffici il carat­
tere pubblico. 

Sono Grandi Ufficiali dello Stato 
anche l'Avvocato Generale Era• 
ria.le, il Primo Presidente del Con­
siglio cli Stato, della Corte dei 
Conti, gli alti Comandi dell'Eser­
cito e della Marina, i Ministri Se­
gretari di Stato e i Sottosegretari, 
che in Italia rivestono il carattere 
di pubblici impiegati. La funzione 
di Ministro Plenipotenziario, cli 
Ambasciatore, di Governatore del­
le Colonie è essenzialmente poli­
tica e le donne non vi possono 
aspirare. 

L'articolo 3 stabilisce: « Le don­
ne sono escluse dai seguenti pub­
blici impieghi: 

« di grado superiore a Diret­
tore generale; 

« di grado cli Direttor gene­
ra.le presso qualunque Ministero, 
oppure 

« di grado equiparato a Diret­
tor generale, ptu·cbè vi sia an _ 
nessa la direzione di un servizio 
od ufficio presso l'Amministra­
zione CentraJe ; 

cli mansioni relative a fini cli pub­
blico interesse, con carcttere per­
manente e con determinata re­
tribuzione, per cui è indubbia 
l'ammissione della donna nell'am­
ministrazione dello Stato, di Enti 
pubblici minori, come Provincie, 
Comuni, Camere cli Commercio, 
consorzi industriali iclra11lici e cli cli 

« cli Ragioniere generale dello 
Stato; 

« di Prefotto ; 
« di Minist t·o ple1ùpotenziario 

20. classe; 

9 - .&lm. Donna-. 



- 130 -

• di Console generale di l" ne di orcÌini, cieli' impiego dellr. 
classe; 

" di Presidente del Magistrato 
delle acque nelle provincie Venete 
e di Ivfontova. 

• Sono inoltre escluse dall' im­
piego di: 

" Direttore generale delle Fer­
rovie; 

. • di Commissario generale e 
~1cecommissario dell'Emigra­
zione. » 

Nel ?onsiglio di Stato, organo 
cot1;3ultivo, sono escluse da ogni 
ca~1ca \art. 4, § 1) e parimente 
dai ruoli dell'Amministrazione cen­
tr~le e provinciale deJJ'in.terno per 
cw, oltre che di Prefetto, non pos­
s~no avere l' ufficio di Consigliere 
di ~refettura., nè di Consigliere 
aggiunto. 

Nella pubblica. sicw·ozza anche 
gli impiegati hanno funzioni di 
polizia. amministrativa ed è lo­
gico che ne siano escl:1se. • 

E~cluse sono pure dal corpo deJla 
Regia Guar_dia (art. 4, § 5), da 
quello preposto alla custodia delle 
carceri (§ 7), dei canali di in-i­
gazione e forza motrice di patri­
monio dello Stato, de' Tratturi 
Regi di Puglia, della Regia Guar­
dia di Finanza (§ 12), degli 
agenti giurati dell'Agro Romano, 
dal novero delle Guardie marittime 
e della Sanità Pubblica, ed in ge­
nere, da. qualsiasi corpo a1·mato 
alle dipendenze di Enti Pubblici, 
e al quale siano inerenti funzioni 
di polizia, il potere di esecuzio-

forza. 
Il legislatore si è preoccupato 

di stabilire lirniti, che, nella pra­
tica, sarebbero naturalmente sorLi 
di fronte all'attività femminile, 
poichè è logico.pensa.re che simili 
uffici non ne formino l' a.spira­
zione. Nei ruoli del personale su­
balterno e d'ordine lo donne sono 
ammesse tanto nella Amministra­
zione Ccntr~le, quanto nelle locali; 
ma da quelli di concetto sono gone­
rahnente escluse. 

Per altro esistono carriere cli 
natura tecnica permesse : nella 
Sanità Pubblica., negli Archivi di 
Stato, nella. direzione delle tipo­
grafie, archivi e biblioteche di­
pendenti dal Ministero degli Affari 
Esteri, nella scuola dell'Arte della 
medaglia., Officina. carte e valori, 
R. Zecca, Delegazione del Tesoro, 
dipendenti dal Ministero del Teso­
ro e, alle dipendenze rlel Ministero 
degli Interni, nei ruoli direttivi ed 
ispettivi dello Carceri o dei Rifor­
matori anche maschili. Nessun di­
vieto esiste per le carriere riguar­
danti. il Ministero dell'Industria. e 
Commercio e Lavoro, quello delle 
Poste e Telegrafi e quello dell 'Istru­
zione Pubblica. Anzi le donne pos­
s?no anche ricoprire l'ufficio di Re· 
~10 Pro:7veclitore agli Studi, perchè 
l esservi connessa la carica di Pre­
sidente del Consiglio Provinciale 
scolastico, clie non ha attribuzioni 
gi;1ri~dizionali o politiche, non co­
stitwsce legittimo impedimento-

:•••••••••••••••••••••••••••••••••••• . 
I CALZOLERIA CASALEGN·o·· 
: Ricco assortimento Calzature 
: per Stgnora, per uomo e fanciulli 
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Nelle amministrazioni muruc1- Stato, non sono accessibili (arti­
pali le donne possono essere a.n- colo 4, § 14) come accade dei 
che Segretario Comunale. L'art. 4 posti per i quali è richiesta. Ja. pa­
ne! § 8 ne stabilisce l'esclusione tente di capitano O padrone di 
dal personale di ragioneria. ed am- nave, dipendenti dal ministero dei . 
ministrativo del l\'.linistero delle Trasporti e di quelli riservati, nel 
Colonie, e dai ruoli organici spe- ministero d'Agricoltura, a.I per­
ciali della Colonia. Eritrea e della sanale tecnico : ispettori, sotto 
Somalia Italiana. ispettori centrali e provinciali 

La legge sulla capacità giuri- (art. 4, § 16). 
elica non era stata estesa alle Co- Passando dall'amministrazione 
Ionie ; ma, duvendosi procedere in statale .P~"OJ?ria~ente detta a quel­
Roma alla nomina degli impiegati, la degh 1St1tut1 ed enti pubblici 
il regolamento provvide a.ll'esclu- il Regolamento, nell'art. 5, di~ 
si.one, perchè chi appartiene a detti spone l'esclusione delle donne dal­
ruoli deve presta.re servizio in Co- l'impiego di : 
Ionia, ove la sua funzione he. ca- Primo Ufficia.le del Gran l\1a­
rattere politico, come lo ha anche gistero dell'Ordine Mamizia.no e 
quella di Direttor generale delle cli Vicecancelliere dell'Ordine del­
Scuole all'Estero e più ancora cli la Corona d'Italia ; 
diplomatico, di console, d'inter- cli Direttore generale del­
prete. Nel ramo dell'emigmzione l'Istituto Nazionale delle Assicu­
in.ibiti sono i gradi di Commissa.- razioni; 
rio, Vicecommissario generale ed di Direttore generale dei 
Ispettore (art. 4, § IO); in quello Banchi cli Napoli e di Sicilia; 
del Tesoro tutta la. carriera. di con- di Presidente del Consorzio 
cetto presso la Corte dei Conti, Autonomo del Porto di Genova e 
l'ufficio di Ispettore e Vice-Ispet- di qualsiasi altro ente con analo­
tore per la vigilanza degli Istituti • ghe attribuzioni ; 
cli emissione, sui servizi del Te- da ogni.corpo armato da qua-

. soro e sulle opere di risanamento lunque istituto od ente pubblico 
di Napoli (art. 4, § 2); nell' or- dipenda. 
cline giudiziario; oltre che dalla Da.Ila. legge, dal regolamento e 
magistratura giudicante e requi- dall'annessa. relazione eme1·ge evi­
rante, le donne sono escluse dagli dente la volontà di inibire al­
impieg!1i di 8?'nc_e~er~a, segreteria'. l'_ elemento _femminile ogni fun­
d' ufficia.le gmdiz1a.r10, da quelli z1one, che rmpliohi l'esercizio di 
dell' Ammiois~,ra.zione ~entra.l_e e, p_ot~r~ discrezionali in materia. giu­
per quanto l'lguarda gh affa.n del nsdiz1onale e politica in conse­
culto, dalla carriera. amministra- guenza. della •sua inferiorità no 
tiva. d~gli Econo~n.ati e. B~nefici intellettuale, che, se vera, d~ sol: 
Vacanti, compresi I posti di sub- basterebbe ad eliminarlo nelle one­
econ?mo (_art. 4, § 13). . . s

1
~e gare con l'altro sesso, ma per 

Gh uffici comunque dipendenti l inveterato concetto d'inferiorità 
dai Ministeri d~lla Gue~ra e dell_a giuridica di fronte a qualunque cit­
Marina., se abbiano attmenza di- tadino, il cui carattere solamente 
retta con la difesa militare dello « si completa nell'esercizio dei di-
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ritti politici ed amministrativi 
per i quali concorre all'esercizio 
della .sovranità» (relazione mini­
steriale del 1877 del codice penale 
n. LXXXI). 

La soluzione delle questioni 
femminil~ presuppone, adunque, 
la conqUISta del diritto elettorale 
a~chè, in avvenire, una legi­
slaz1on~ non più ispirata da pre­
conc~t~1, possa porre, come unica 
c?ndiz1one di preferenza, la sola 
giusta: quella del maggior merito. 

I~ una società come la nostra, 
a . tipo maschile, . çon caratteri­
stiche prevalentemente rnili·t • 

à 
. ari, 

n?n sar facile giungere ad una ra-
pida e:'oluzione di coscienze pron­
te a l'lconoscere e a rispetta • 
atto 1 re m . . a proclamata parità dei di-
r~tt1. Ingiustificate 'sono l'avver­
s10ne. e la preoccupazione con cui 
;:lum. ~ardano. la collaborazione 
. mminile, che p11,1ttosto chiamano 
:vadenza, e del pari antipatica è 

a i:iarte di alcune donne l'oste ~ 
tazio di , ' n ne atteggiamenti maschil' 
S? nell'aspra lotta pel diritto ~i 
v~vere. accade che sia maggiore la 
disoccupazione maschile la 
s~?ns.abilità non è dell; dow::­
C1ulio .s1 deve al fatto che l'attività 
m ebre per 1 . . .' a sua magg 101, ca-
ps1·act1tà fdi adattamento, facilmente 

ras orma • . f • e, più ancora alJa 
pre erenza h ' 
sfrutta c 8

' !?0r ragioni di 
L mei:i,to, :e viene concessa. 

teli a retnbuz1one del lavoro in-
attuale, ormai è if . 

due sessi e . ' un orme per 1 
di simile co gmr_i parte del merito 
lange delle nqtusta spetta alla fa-

maestre ele t • 
strenuamente lotta men an, che 
do il principio cher:~o afferman­
voro debba c .· uguale la-

onuspondere u 1 
compenso, norma cui d gua e 

'f • avrebbero 
uru ormars1 anche i sal • ari. 

Le· donne chiedono non tratta­
mento di favore, ma giustizia, 
mentre per una resa di lavoro, 
uguale nella quantità e nella qua­
lità, si corrispondono mercedi di 
gran lunga inferiori. 

Sarebbe interesse di tutte le or­
ganizzazioni operaie pretendere il 
giusto pareggio affinchè cessasse 
la principale ragione di preferenza, 
e, se anche una parte delle donne 
dovesse rimanere temporaneamen­
te senza lavoro, il danno non po­
trebbe esser grave, per l'adattabi­
lità cui prima accennavo e pel van­
taggio che avrebbero le famiglie 
dalla permanenza della donna in 
casa, specialmente se coniugata. 
Bisognerebbe che anche da noi, 
come accade in America, le donne 
tentassero di accrescere il senso 
di responsabilità· dell'uomo e lot­
tassero con ogni mezzo contro t~t: 
te le spese causate da abitudin 1 

intemperanti o viziose. Quante 
mamme, non più strette dalla dur!3-
necessità di integrare il magro bi­
lancio famigliare, potrebbero ~e­
dicarsi con vigile cura ai fi~h. e 
lasciare il loro lavoro agli uo)D]Jll .e 
a~le nubili, che pure hanno ~ d~­
ntto di assicurarsi un'onesta. l.lldi­
pendenza. 

Si otterrebbe naturalmente una 
più equa distribuzione della fern· 
minile attività, che, non più per­
turbatrice, meglio compensa.W, 
contribuirebbe efficacemente ad 
accrescere la considerazione, che 
le spetta in ogni campo. 

Nel decidere la scelt,a di u.119: 
carriera, vari sono gli elementi 
di giudizio che vi contribuiscono: 
i fondamentali vanno ricercati : 

nella. durata e difficolt•à de-
gli studi indispensabili; . . 

nella spesa ch'essi ricJnedono, 
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nel vantaggio economico che 
possono garq,ntire, o almeno pro­
mettere; 

nella simpatia. che ciascuna 
famiglia, sostituendosi a.Il' indivi­
duo, incapace per età ed inespe­
rienza. a decidere, manifesta in 
sua vece. 

Il primo richiede che l'osserva.­
zione sia diretta al vasto campo 
degli studi, che si svolgono me­
diante corsi di vario tipo e durata.. 

Tn sei anni la scuola primaria 
conferisce la licenza elementare, 
che procw·a un minimo ~ col,tur!1' 
appena sufficient~ ~~ ap~·rre ~ a.~­
to ai più mesch1m rmp1eghi, 10-

dispensabile per l'ammissione, con 
età inferiore ai quindici anni, nelle 
officine e nei laboratori. 

Chi aspiri ali' esercizio di pro­
fessioni libera.li, agli impieghi nelle 
a.mministra.zioni, ben più lungo 
cammino deve percorrere al fine 
di provvedersi dei titoli indispen-
sabili. 

Le scuole medie sono di tre 
tipi: normali, tecniche,. cla.ssiche: 

Le prime constano di tre corsi 
complementa.ri, ai qua.li si accede 
mediante l'esame di maturità, e 
delle normali propriamente dette, 
anch'esse, per ora triennali, che 
conferiscono il diploma di abilita­
zione all'insegnamento elementare, 
diploma sufficien~ p~r pa.rt;e~ipai:e 
11, esame di mnm1ss1one agli Ist1-

a ' M . d.,.,,. 
tuti superiori di agrste1_-o, 1 J! 1-

renze e. cli Ron:ia, esclusivamente 
femminili e che abilitano ali' in-

segna.mento dell' italiano, della 
storia e geogra.fia, della storia na­
turale, della pedagogia, delle lin­
gue straniere nelle scuole pubbli­
che medie d' Italia, delle Colonie, 
e nei Regi Conservatori. 

Per le licenziate dalle normali 
esiste a.nche un Corso di perféziona­
mento presso le principali univer­
sità, indispensabile a chi a.spiri 
al diploma di Direttrice Didattica 
o alla carica di R. Ispettrice, la 
cui carriera si svolge, come quella 
degli ispettori, senza limitazioni 
od esclusioni dai più alti gradi. 

Detto diploma serve pure per 
l'ammissione agli esami di abili­
tazione all'insegnamento delle lin­
gue straniere, che annualmente il 
Ministero indice presso a.letme Re­
gie Università. 

Gli studi normali non sono lun­
ghi, nè gravi le tasse, sempre con­
tenute in ristretti limiti per in­
cora.ggiare i giovani a dedicarsi 
all'educazione del popolo. 

Che questa sia una delle car­
riere• più adatte a.Il' attività fem­
minile lo dimostra. la spontanea 
diserzione maschile dalle scuole 
nonna.li, in, gran parte spopola.te; 
fenomeno che, se prima poteva 
trovare la sua spiegazione in ra­
gioni d' .indole economica, oggi, 
per le nugliorate condizioni degli 
insegnanti, rivela chiaro che la 
sua fondamenta.le causa sta nel 
carattere prevalentemente mater­
no, animatore di tutt,a l'azione 
educativa. svolta per l' infanzia. 

·,··La CREMA DI FIORI - la POLVERE D'OPALE - La PASTA TRENT'ERBE 1· 

componenti la meravigliosa cura derma/e " MIRABILI$" 
della Ditta A. NOVERO - TORINO, Via S. Massimo 12 
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Ite.!ia ignorare che in 
Cr ' come asseriva il mirus' tro 

oce ' • di . ' . e m spensabile l' istitu-:~::! :1!~ v~~timi~a scuole ele-
lastica è e_l 1Struz1one pre-sco­
rudime taqul asi OVUnque allo stato n e .. 

Quando tal bi 
breve speriam: pro _erna sarà, fra 
cessità sociali ' per ?11Pellenti ne­
complesso e riso~tudiato .' n~I suo 
segnanti oc to, rnolt1ssune in­
d' infanzia correranno pei giarcUni 

. Il titolo. che ahi!. • 
gisterio è rilasciato ita a _tale ma­
che frequentin alle diplomate 
speciali sezionio, per un anno, le 
mali, annesse alle nor-

Le scuole clas . 
frequentate da J1che (sempre più 
dalle ginnasiali o~e) . costituite 
tono il libero e hceah, Permet­
versità dove d accesso alle Uni­
riano da qu~tt~po co1:li che va­
studenti conse o a sei anru, gli 

. d?t_tore in lett!.tono la laurea di 
dic1na, legge s . e e filosofia, Ine-

D ll , c1enze n t . 
. e a facoltà medi a ,urah, ecc.' 

ginecologica ca e la clinica 
nale, al ' co~ un corso bi 
sola l' quale s1 acced en -1cenza el e con la 
ferisce il di I ementare, e che 

p orna di con-
Le università . ostetrica. 

stante i disco ~n genere, nono­
PortUnità di rdi pareri sull' 
nnn· arnr.nette 1 °P-

il I accolgono l'el r o, da molti 
n e, che le f amento feinmi 
sem requenta • -

Lp~e maggiore. in numero 
lStruzione t . 

e secondo ecn1ca è di . 
Qu 11 . grado. primo 

. e a ltnp '-t' • d 1 Pri.tn a, 1 ta nell 
. 0 graao h 8 ~cuoJe 

c?mp1ere ed a Per oggetto d' 
z1om acquistaestendere le _ 1 
in te neU cogm_ 

modo che . . e elernenta . 
atti ad I giova, • . r1, 
d e_~tra.re nelle . ru riescano 

e e ne1 minori ~c?ole azien-
ci atnrnini-

strativi e ad ottenere l' aminis· 
sione agli istituti tecnici. 

Con R. Decreto 25 ottobr~ 18: 
alcune scuole esistenti in città_ 
speciale importanza venivano ui­
dir' • del· 1zzate a speciali bisogm 1 l'agricoltura, dell'industria, ~~ 
commercio e dei pubblici servizi. 

' ' dat& Quella cli secondo grado e 
negli istituti tecnici, che com· 
prendono più sezioni, ciascuna 
delle quali mira a speciale . 5:;~ 

In esse sono insegnamenti . 
. . • altri avvi.ano a studi superiori, 

che abilitano all'esercizio di par· 
ticolari professioni ed uffici, per 
cui i rami si distinguono in: 

fìsicò-matematica; 
agrimensura ; 
agronomia; 
commercio e ragioneria; 
industriale. re 

, La licenza, di oiascun~ rp di 
l adito alle scuole superior . , 

. {erJSC€ corrispondente tipo e con , . 
il diritto di ammissione all es~_ 
me 'indispensabile pel conse~i • a,Je e mento del titolo profess1on . _ 
perito in aorimensm·a, in a,gr? 

. o ·tolD 
nom1a, in commercio _priva ' b· 
amministrazione e ragioneria. pu •. 
blica, e l'abilitazione all' es?rci . 

1 
. • 01ere-

z1o e ella professione d1 ~-ag1<: ure 
Dalla i::ezione prima s1 puo Ptte· 

accedere alle università per ? ]le 
nere la laurea nelle materria,t~cl 0 ' 

i.rrJJC 1 , 
nelle scienze fisiche e eh . oi 
n• Il' • e1 st1 

e ingegneria, distinta n 
Svariati rami. . . oJJO 

N ?n _tutti gli istituti t?c~ci ~eJlo 
foggiati sul medesimo tipo' q -O11e 
di Firenze dal 1910 ha una sazi li 
fi • ' • Na.PO ' s1co-artistica; quello di doJ'.lO 
ha ~cuole speciali, che . ten deJla 
a~ risorgimento economi_co '(]di· 
città; quelli di Roma, Torrno, cor· 
ne, Terni, Venezia, ne ba.01l0 

- . 
l 
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risponclenLi a vari fini, 
bisogni locali. 

secondo i zio delle aziende •cli cornmernio e 

Degli istituti nautici, che apro­
no l'adito alle professioni cli mare 
e di quello cli scienze sociali, che 
avvia alla carriera consolare, è 
inutile dire, poichè le donne l;!Ono, 
per le vigenti norme, esclusè dal-
1' esercizio cli quelle !),tt-ribuzioni 
ritenute solamente maschili. 

L' insegnamento professionale, 
disciplinato da11a legge 14 lu­
glio 1912 e dal conseguente rego­
lamento 22 giugno 1913, è impar­
tito nelle scuole di primo grado, 
popolari, operaie 1 per arti e me­
s~ieri e in quelle di secondo _e terzo 
grado. 

Esse si classificano in maschili, 
femminili, e miste. 

Quella di primo grado, in tre 
anni, dò. la cultura elementare 
professionale, che serve al razio­
nale avviamento alle arti e me­
stieri; l' industriale di secondo 
gra.do fornisce, i_n. p°:ri te1:1po, il 
corredo cli cogniz10n1 teonche e 
pratiche necessarie ai !uturi ?8-Pi 
di determinate industrie manifat­
turiere o artistiche. 

Le sezioni commerciali, aggre­
gate alle Regie Scuole_ Industr~a)i: 
le sezioni per industrie femrru~ul'. 
e le· Regie Scuole Commerciali 
esclusivamente femminili, svolgo­
no i loro insegnamenti in quattro 

' anni. 
Quella industriale di terzo_ gra-

do O semplicemente R. Istituto 
Industrialo, fornisce la cultura 
teorica e pratica piì1 elevata, ne­
cessaria per le funzioni di capo 
tecnico, di perito in~ustriale; e 

uolla commerciale cli terzo ?1'a-

dq O Regio Istituto commercmle, o, . . 
. tende a dare m quattro anm 
in • l' • 
1
a cultura necessana per eserc1-

per le funzioni di perito commer­
ciale. 

Presso lé scuole industriali di 
terzo grad? e presso quelle di se­
condo, per le industrie femminili, 
possono essere sezioni di magi­
stero, che abilitino agli insegna­
menti tecnici ed artistici, negli 
istituti dipendenti dal Ministel'O 
di Agricoltura Industria. e Com­
mercio. 

Fra tali abilitazioni è quella. 
pei lavori muliebri. • 

Vi sono studi di natura. esclu­
sivamente artistica, che offrono, 
.solo a chi abbia speciali attitu­
dini, la convenienza di coltivarli 
nelle Accademie di Belle Arti, nei 
Licei e Conservatori Musicali, nelle 
Scuole di recitazione. 

Non tmsclll'abile, specialmente 
per le famiglie del me~io ceto, è 
la considerazione delle spese ne­
cessarie, maggiori dopo i recenti 
inaspriment,idelle tasse scola.'ltiche. 

Questo gra.vame, che mira allo 
sfollamento delle scuole, è ingiu­
sto quanto mai perchè colpisce i 
meno abbienti, anche se più me­
ritevoli per doti morali e attitu­
dini intellettuali. 

Possibile ne è l'esenzione, ma 
per tale evenienza debbono con­
correre tante condizioni, che ra­
ramente si verifica. 

Più logica e giusta sarebbe 
un'imposta proporzionata alle con­
dizioni economiche delle famiglie, 
che si valgono di pubbliche scuole. 

La durata degli studi e le spese 
che impongono, naturalmente so­
no elementi non indifferenti nel-
1' apprezzare e valutare l'impor­
tanza morale ed economica del la­
voro, che l'individuo svolge nella 
sua carriera; ma non sono i soli, 
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ve ne concorrono altri assai im­
portanti, che vanno dagli speciali 
meriti personali, alle condizioni 
d'ambiente e, perfino, alla fortu­
na, mutevole dea, che capriccio­
samente guarda con occhio bene­
volo o maligno i mortali. 

Quindi determinare quali pro­
fessioni o impieghi siano i più 
convenienti dal lato remunera­
tivo è sempre arduo ma specie 
in questo momento in cui nessun 
valore è costante, e manifesto è 
il grave deprezzamento del)' opera 
intellettuale in confronto di quella 
materiale. 

Chi esercita libere professioni 
può sempre ristabilire l'equilibrio 
fra il valore della propria opera 
e quella degli altri; non spetta 
che alla sua volontà; ma chi di­
pende da pubbliche o private am­
ministrazioni, incontra tenaci re­
sistenze e deve compiere immani 
sforzi perchè la retribuzione cor­
risposta al suo lavoro, possa sop­
perire alle necessità della vita. 

In un periodo di penoso asset­
tamento economico, azzardato sa­
rebbe ogni giudizio particolaristico, 
assoluto, mentre è possibile e lo­
gico asserire che, in una società 
civile, i valori intellettuali do­
vi-anno meritare sempre maggioro 
considerazione, per cui, anche nel 
campo economico, più varrà chi 
più saprà. 

È indispensabile che tale sensa­
ta_ convinzione penetri nelle masse 
popolnri poichè, a garantire il be-

nessere sociale, non basta il lavoro 
materiale, costretto ad attingere 
vita e luce da quello intellettuale, 
che, nell'infinita scala dell' uman: 
attività occupa il primo poSto e 

' I ente è la sola guida atta a rea m 
il t • fo della condun·e verso non 

giu{ltizia e del bene comuna. 
Le considerazioni general~ente 

pos.te in sottordine, si riferiscono 
all'individuale inclinazione, cl~~ 
dovrebbe essere l'ispiratrice 1 
ogni deliberato. . . 

Se ciò avviene spesso pei gw~ 
vani è norina quasi costante pe~ 

' J'bere di le donne, sempre meno 1 . 
decidere secondo la 101·0 volont?', 

• ho la quale dovrebbe trane_consig _ 
da ragioni d'indole igienica. e mo 
rale oltre che dalla convenienza 
economica e indurle, nel loro inte-

' • • à' mo-resse ad esplicare l'att1v1t m .. 
' ·t din 1 do da non comprimere le atti u 

femminili ma da renderne ognora 
possibile l~ sviluppo. D'alt~a p9:rt~ 
la collettività ha l'obbligo un 

• d' ·1 di por'l'e con Prescm 1b1 e com il 
'd nze um ane adeguate provvi e 

' 'tà, e grave contrasto fra materlll • 
. • tà in fatica. Spetta alla collettivi 

1 
. 

• ere 1e tutti i suoi nuclei operanti, P 
bia~imevole è l'inveterato cos~ui:~ 
di a.spettare sempre tutto d~ g e 
verno, di cui l'azione r,pesso ~a; .. 
inefficace per la mancanza 

1 
e til, 

rispondente, consapev~le_ v~;~u­
nella stessa massa, che mten 'aie 
telare. Siccome è interesse so_c\ ·n. 
risvegliare l'amore della farrng 1

0
: 

dovrebbero ap1·irs_i numero-se scu 

SORELLE ANTONINO -TORINO 
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le di economia domestica ove, ol­
tre che provvedere ad una prepa~ 
razione tecnica. per l'ufficio d1 
massa.io. e di madre, se ne dovreb­
bero_ 11:1-meggiaro la bellezza., e l~ 
poesia m modo da formarne 1 aspi­
razione delle anime <Tiovinette. Si 
avrebbe allora lo sfollamento degli 
uffici, nei quali molte sacri.fica.no 
la salute e lo sviluppo della liberà 
personalità. Efficacemente potreb­
be contribuire a ciò anche l'isti­
tuzione di numerose scuole d'agro­
nomia, per l'orticoltm·a, il giardi­
naggio, l'apicultura, l'allevamento 
del filugello, l'industria del latte, 
scuo~e già fiorenti in Inghilterra, 
in Germa.nia, in Francia e nella 
Svizzera. La ricchezza cli un paese 
come il nostro molto dipende dal 
suo sviluppo agricolo, e le donn~ 
P0 ssono validamente collaborarvi, 
00 n grande vantaggio della loro 
salute. . 
. Tra le professioni quelle sa.nita­

r~e rnolto si addicono alla. donn_a 
che, per la sua ricchezza di senti­
Illento, è incline a, lottàre strenu~­
Illente contro il male, specie m 
:lifesa dell'infanzia. dolorante cl~e 
0 sempre decimata da mala t tie 
acquisite e congenite. 

Oitl·e il ma.le fisico ella coro­
?atte con vigore quello moral~ e 1
n val'i congressi nazionali ed m­
ternazionali la donna italiana ha 
dÌillostra.to d'interessarsi con pro: 
~onda. competenza dei proble~i 
lnerenti nlla polizia dei coSt WJll, 

alla delinquenza minorile. 

Da vario tempo si reclama l'ist~-
t • e di tribunali per minorenru, uzion . h' a 
nei uali la donna sia anc . ess 
I • q •n a giudicare. Vero e che 

c uama.... il' din ·u 
l • ieta l'accesso ne or ~ ~ -
~ s_i v_o ma in effetto, pel diritto 

dizmr1 , l'. •nt1· di lifendere g rmpu= • 
che h~ allc'aroministrazione del-partecipa · · J 

• t' ·a A che· i patrocrm e­
la gms 1z1 • il potere r non avessero 
gainfl1, s~ sulle sentenze che sono d' • ture 

te ? Se così non fosse, tanto 
emanbab abolirne l'istituzione. . 
varre e 'ù he ogru l\I l'insegnamento, P1 e 

a si addice alla donna, 
alt_ro ~avo~~• dere le intelligenze, 
porche 5? 11'.1 in ùna parola d~r 
educare l arumto, a morale è la più 

• ta. )lo. crea ur 
VI a • ·itualizzozione della_ m~­
bella spu . un· 1• scalini a1 piu 

·tà Dm pr à terlll • . • dedica con volont 
alti ella VI sti ce Sparse tra le •teeena. h 
cosc1en i.m ervie, nelle plag e 
montagne P 1 • nelle ru-1 ila ma aria, 
infestate e a 'ù di ottantamila 
morose città, pi n portare • • ffannano ~ 

inse~uan~i ~~t popolo luce cli sa.-
tra i figli . 

di amore. l pere e . Italia le scuo e 
Ptu·tropp~ U:· molte male orcli­

sono insuffic1en ~• e dell'aria e della 
l•fì.no pr1v . nate e pe t terra mcan-• ques a 

luce, che m il loro trionfo. Per 
•nta. celebrano te l'analia-.,.. vera.men 
combattere . bbe creare, non correre 
betismo 0

~ • uffici centrali, ma 
roastod~nt1~ templi sacra.ti al­
tan ti picco impartì t.n al-• ove fosse 'I~ . 
l'infanzia, . . di cultura, cm 

il mmrmo 
me~o . dino ha diritto. ogtU c1tta 

::}; ACQUA DI COLONIA AMBRATA 

BERTE~L~ e straniera._ .. ·. • di· • • • I md1gena -• . trionfa qualsiasi nva e · ··------
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Il ritmo rapido col quale l'urna- mater1ùtà. Sorelle doloro.nti, che 
nità incede verso nuove conquiste irrorate col vostro sudore le aspre 
socia.li avviva la speranza che zolle, che passate nel fragore delle 
l'esercizio di nessun diritto sia più molteplici industri opere, creatm-e 
vietato alla donna, il di cui buon miti e forti lottatrici, umili e colte, 
senso non le permetterà di var- fiere per l'onestà degli intenti, non 
care i limiti, che natura stessa le dimentichiamo che il nostro po­
impone. Nesswlo ma'i potrebbe di- tere supera quello cli clù regge 
struggere nell'anima femminile gl'imperi, perchè, come dal s~ 
l'istinto materno, che, fin dall'in- fecondo sorge in eterno la vita dei 
fanzia., traluci:'. nei più ingenui tra- popoli, dal nostro illwninaCo amo­
stulli, nessuno cancellare l'aspira- re può scaturire la guida att~ °: -
zione verso il più grande e sacro volgerli verso più alti e ro.diosi 
mistero della vita universale : la destini. 

l\'LIBIA CERVONE Brccr. 

CASTROCARO è celebre per le sue acque 
che ridonano salute e gioventù ; ma può anche menare 
un altro vanto : la Signora GIANNINA - proprietaria della 

PENSIONE BARBONI 
- che è la più esperta e la più amabile delle padrone 
di casa. 

Che dire poi della sua cucina'? Anche quando· non 
si ha più bisogno della cura miracolosa, bisogna ritor• 
nare a CASTROCARO per- gustare le vere tagliatelle 
alla bolognese, i deliziosi fritti dolci e salati, i manicaretti 
più delicati, i dolci squisitissimi 'e tullo ciò servilo con 
buona grazia e con abbondanza veramente rara in questi 
anni di carestia. 

La Signora Gionnina è proprio una 
ideale, più ancora una benefattrice .... 

padrona di casa 

__ _\ 

' SE è vero ohe il nostro è, un 
paese essenzialmente agrico­
lo e che dalle sue due mas­

sime forze, la t~rra e la popola­
zione, deve trarre partito nella 
crisi_ che lo travagliA,, per la pro: 
spel'ltà avvenire la donna oggi 
non può nè de~e disinteressarsi 
dell'industria dei campi, come non 
può disinteressarsi cli tutto ciò che 
riguarda il benessere delln. colletti­
vità nazionale, verso la quale, chie­
dendo giustamente nuovi diritt.i'. 
ella assume ineluttabilrQente nnovi 
e Più ardui doveri. 

Ma necessità sociali a parte, al­
t~e ve ne sono cli carattere indi­
v.1duale e perciò maggiormente sen­
ti~e,_ ~he spingono le attività. fern: 
lllinih verso fonti di lavoro e di 
guadagno, che non siano le solite 
tt•oppo sfrnt,tate dal concorso so­
verchio od aspramente contese 
dalla concorrenza maschile. Sono 
le necessità economiche, che il:n­
P?ngono ormai anche nlla donna 
e~ trovarsi <la sola" il -posto nella 
Vita", cli bastare a sè stessa ed ai 
P~'?Pri bisogni. Necessità sempre 
P_iu pressanti, che spingono alla 
ricerca affannosa di nuove occu-
Pa.ziob.i. • 

Ow di queste occupazioni l'~g~i­
coltu1·a appunto ne offre a dovizia'. 

)tanto e non tanto nelle rudi 
non so . 1· ppro 
fat.iche dei campi, meg_1? a i~ 

rio.te alle forze maschili ~• P 
P ,,, n]l'applicnzione la più lar-ancoip, ~ · I .bile di forze meccaruc 1e, ga poss1 'di • 1 lle industrie suss1 arte c ie 
ma ne , li . la flori-
da essa clenvauo, qua • , . 

I frutticoltura, l orhcol-
coltura, a , • 1 l 

. l'apicoltura, 1 avico t.m-a, a 
tma, di conseguenza 
bachicoltura, e . ,. d 
l'inlballaggio dei prodotti, 1 m u-

. d lle frutta secche, delle mAr• stna e 
mellate, ecc. 

' ·•nte "[)COl'a - là dove non Eserci.,.,. '" • 1 • • to forme industria 1 
abhdiano asssuencondo pratiche tradi­
rno erne - . • 

. li ed empiriche, pmttos~ pei 
z1ona . . h pet mer-
bisocrni domest1c1 c e non . 

t' ~ di consumo e ad ogm mod~ 
ca i a collegamenti diret~i _con i 
senzd ;~; queste che cost1tmscono 
me es ........ , -" oc:c:ono • 1 ·ndustrie rLu'u.u P --le picco e t . d. , • di dare 

sser messe m con iz1on1 . .· 
;~ndimenti di gran lunga maggJOll 

e migliori. d' 
Ed è un vastissimo campo a-

zione che s'apre a tutte le ,nostre 
donne: a quelle delle. classi Jav:: 
ratrici perchè vi trovmo o~cu_P . 
zioni facili, leggore e remune1 at1ve, 

• 
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a quelle delle altre.classi perchè vi 
trovino utile impiego sia con in­
traprese proprie sia conducendo 
un'opera di direzione e di istru­

miottare, ma per apprendere dagli 
nitri quel che di buono e di utile 
hanno saputo compiere, dobbiamo 
da.gli esempi fortunati trarre am­
maestramento e conforto ad emu­
larli. 

zione che è anche una delle loro 
, più alte funzioni sociali. 

Ricordare qui quanto in tal sen­
so è stato fatto in America, in In­
ghilterra, nel Belgio, nella Polonia, 

Esprimendo il voto che le atti­
vità femminili si rivolgano alle 
sane opere dei campi, non si vuol 

ALLA SOUOLA .aORART.A FEM!\II1'ILE DT NIGUARDA. 

dire alle donne delle città 
cl' Italia: Andate in cam­
pagna a cercare lavoro; 
ma a quelle della campa­
gna: Restate; la citt~ no~ 
vi offre l'agiatezza eh cm 
anelate in cerca. Questa 
la troverete vicino a voi, 
nella terra che vi darà i 
suoi frutti migliori se alla 
coltivazione di essa ac­
compagnerete le minori 
attività che hanno nei 
campi la loro sede na­
turale. 

Lavori• primo.verill. 

sarebbe lungo-ed anche un po' mor­
tificante. 

Noi non siamo di quelli, schiavi 
dell'abitudine servile di citar sem­
pre a modello gli stranieri per de­
primere noi medesimi, ma dob­
biamo pur riconoscere che in que­
sti paesi, opportunamente aiutate, 
le donne hanno conquistato nella 
.agricoltura posizioni e vantaggi in­
vidiabili. E non per smania di scim-

Ed alle proprietarie di 
terre: Non vi recate nelle 
vostre campagne sol.o po­
che settimane all'anno, 
assenti dalla loro vita an­

che durante quel tempo. Voi avete 
la possibilità, e quindi _il dovere, 
di farle prosperare, e di dare la­
voro a chi ne ha bisogno. 

Ed alle donne della città: Rac­
cogliete in centri di . smercio la 
produzione agricola della campa­
gna di maniera che la piccola 
1avo'ratrice sia sicura del profitto 
che ricaverà dal suo lavoro. Si­
mili centri di emercio completa-

CAMPERIO Ing. CAMILLO ,., MILANO 
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mente femminili costitui~cono in 
Pol_onia i migliori e più accredi­
tati fornitori delle città, oltre ad 
essere focolai di educazione sociale 
e di elevazione morale delle con­
tadine. 

E fin~lmente si dice al Governo 
8 ! Municipi agli Enti pubblici: Ab­
bisognano scuole agra.rie, atte a 

Il corso biennale (triennale per 
le fanciulle inferiori ai quattordici 
anni d'età) è sufficiente per pre­
parare delle esperte lav~ra~ric! _del-
1' azienda agricola. P01che 1 idea 
informatrice della scuola è stat.a 
appunto questa: creare la scuola 
per la borghesia della campagn8:, 
affinchè, terminate le elementan, 

formare buone e prati­
che insegnant-i direttrici 
di aziende ao-1:ico!C', alle-

ALLA SCUOLA L\GRARL\ FEM~rINILE DI 1'°IG CJ,\RDA, 

vat. . o 
ric1 e colt.ivatrici pro-

vette; aiutate quindi a 
provvedere ! 

Tali scuole mancano 
:nc~ra in Italia. Se si 
oghe quella di Niguarda 

dovuta più che ad altro 
alla tenacia solitaria ed 
allo sforzo amorevole di 
Volontà di Aurelia Josz, 
ll'l.a che non è nè vuole 
e ' ~ere una scuola di ma-
gistaro, ma che ha lo stes­
so una altissima funzione 
sociale; e quella di l;cu-
:~ che ha dato insegnanti 
. 

1 agraria veramente geniali ma 
11

. cui diploma non è titolo uffi­
ciale di stato sibbene un 'semplice 
attestato che nei concorsi cont,à 
Per qualche decimo, null'altro esi­
st e, mentre da noi si ricercano 
P~r aziende agricole direttrici stra­
:ere, _inglesi specialmente, che sono 

elle impareggiabili ed esperte la­
voratrici. 

~eraltro la Scuola di Niguarda ll'l. • . 
trita. un po' più che tuia sem-i ice citazione. Io che l'ho visi-
~ta.. recentemente so che quello 

0 
e lil principio è stato un mu:a­

Colo d' a.more e di fede, oggi rap­
Presenta un gran passo compiuto 
O.e! canunino dell'insegnamento 
agl'ario femminile. 

La muc-co. o,! pascolo. 

le ragazze potessero, ?ompletare la 
loro istruzione con 1 msegnamento 

rofessionale rispondente alle loro 
p d' • • d' ·t particola~i c_on 1z1?m i v1 ~-

• Sono richieste, e vero, le licen­
ziate della scuola cli Niguarda, 
quali propagandj~te ~elle :attedre 
di Agricoltura, po1c~1espem~lmente 
per gli allevamenti e massU?-e per 
quelli dei baclù e ~el~e api sono 
bravissime· sono richieste anche 
per qualch~ piccola . a~iencla ru­
rale • 1na la loro missione vera, 
esse~do in genere figliuole di p_ro: 
prietari, di 6.ttabili e di coloru,_ e 
di restare nel proprio pode1·e o ~ 
quello del padrone per aiutare g!• 
uomini deUa famiglia o pel' sost1-
tuixli addirittura como per molte 



142 -

sono più scarsi, si cledicano ai la­
vori donneschi. Roba utile: fanno 
da sè la biancheria, i grembiuli, 
le bluse ; rattoppano e ram.men­
dano benissimo; poi si occupano 
di indumenti mas.chili per potere 
a suo tempo provvedere ai loro 
uomini e sanno mettere magnifi­
camente un paio di fondi ai cal­

zoni, con le righe che com­
ALLA SOUOLA .A.ORARIA FEmllNILE DI N!OUAROA. baciano che è una mera­

è avvenuto durante la guerrà: Pic­
cola, purtroppo, la ·scuola di Ni­
guarda, poichè nè il locale nè i 
mezzi finanziari finora. permettono 
di accogliere più di 24 alunne. 
Piccola, quindi, 1'.aziendo. che le 
alunne devono condur1·e; ma per 
compenso la conducono bene rica­
vando buoni frutti (che vanno na-

Nel pollnlo. 

turalmente a beneficio della scuola) 
e. sempre nella maniera migliore, 
più moderna e razionale. 

Quest'anno l'allevamento dei 
bachi ha fruttato 4000 lire ; con 
un'oncia di seme si sono ricavati 
105 kg. di bozzoli: -uh risultato 
come si vede sodisfacentissimo. 
L'allevamento fu condotto dalle 
allieve sotto la direzione di una 
dell'ultimo anno. • 
• La ~cuoia, em_inentemente agri­
cola, e anche di economia dome­
stica. A squadre le allieve badano 
alla ca.sa, alla cucina, alla dispensa, 

-al bucato. Alla sera e durante 
l'inverno, quando i lavori agricoli 

viglia. 
Completa la loro e?u· 

cazione nn corso teorico­
pratico d' igiene, fisica, 
chimica, zoologia, zoote­
cnia, còntabilità, cultura 
generale. Disgraziatamen­
te la Scuola di Niguarda 
è unica in Italia. Quando 
Aurelia J osz precorrendo 
i tempi la fondò attra­
verso ostacoli e difficoltà 
d' ogni genere, speravi 
che il germe da lei tm­
piantato fecondnss? pre­
sto irt ogni parte di que­
sta. nostra cosi detta "pa­
rens frugum». Ma ahimè, 
dop.o più di tre lustri, al­

tri germogli non se ne vedono 
ancora. 

Qualcuno però sembra in via di 
nascere. La scuola che sorgerà a~ 
Atina (Caserta) è una filiazione di 
Niguarda e della sua direttr~ce. F~ 
il ministro d'Agricoltura VL<;occh1 
che ne aiutò e decretò la fonda­
zione, o meglio lo stanziamento 
dei fondi. , . 

Il risveglio, come si vede, e e. 
Un po' lento, dovuto più eh~ altro 
a pochi volenterosi; ma bisogna 
aver fedoe cercar cli aiutare con tut­
ti i mezzi le iniziative che sorgono. • 

Il Ministero cl i Agricol tu'.·a - per 
opera in special modo del direttore 

I 
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genero.le dell'Agricoltnm, il comm. 
Brizi, cho reggo il .suo ufficio con 
crittlri informati veramente allo 
necessità del paese o dei tempi. -

, vi lm la suo. parte di merito che 
non vn taciuta. 

Alle donne sono sto.ti aperti i 
concorsi pc1· insegnanti nelle scuole 
di agricoltura cli materie tecniche 

dopo la prova della guerra - ben 
riuscita checol1è né dicano gli scet­
tici - è ricercata molto di più di 
quanto comunemente si creda. 

ì\Ii sia permef'so un semplice ac­
cenno personale. Alla rivista che 
io dirigo ( l ), a.Ila Unione Agricola 
Femminile !!. cui partecipo, non 
sono poche le richieste che gitm-

e cli cultura genornle, le 
quali ul~ime possono avo­
re una grande importanzn. 
non soltanto per l' istm­
zione dell'allievo ma per 
la formazione della « co­
scienza agraria», che man­
ca ancora quasi totalmen­
te e che .è il prf'supposto 
necessario del grande au­
spicato ridestarsi di atti­
vità agricole nel nostro 
paese. E due donne sono 
già entrate in queste scuo­
le vincendo regolarmente 
il concorso : una è la 
dott. Anna Foà risultata 
insegnante di bachicoltu­
ra nella R. Scuola Supe­
riore di Agricoltnra cli 

ALT.A Scl"OLA. .AcR_\JlIA FE)DllNJLE DI NIGUARDA. 

Portici, l'altra è la prof. . 
Eleonora Imparato insegnante cli 
cultura generale nella R. Scuoi~ 
Pl'atico. di Agricoltura di Eboh 
(Salerno). . 

La flmzione cli queste insegnanti 

La conigliera. 

aono di ragazze abili, intelli~en~i, 
"' • a· un· piantare un apmno, capaci 1 . . b hl 
di curare ollevament1 d1 ac. e 

iù ancora di animali da cor~1l0 e 
~i conigli, che s'intendano di c_a: 

ifi . in uno. parola. di dÌl'ettr1c1 so CIO, • l 
di iccole aziende agr1co e, ~pe-
cial~ente nuove. Si ricerca. cosi un 

• e di· queste scuole risponde a.cl ~ 
vero e sentito bisogno dei tempi 
(ho voluto perciò indugiarmi qual­
che poco sull'argomf'nto) in quanto (l) La Donna nei Campi, Roma. 
che la mano d' opera femminile, •• 

::_- ' trovare altrove un rimedio ••1 
Re~matizzatit non illudetevffi a e 

1 
questo non può esseret 

efficace conh'o le vostre so erenz h '1 portentoso 
, d' , e-pte e e i oggi e 1man1t e s •i> t ) 

.. CEROTTO BERTELLI (ARNIKOS :: 
··--

J 
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tipo cli agricoltrice che da noi man- nere, e con un confronto positivo 
ca ancora completamente ec;l al e concludente della maggior con­
quale urge provvedere nell' inte- venienza delle innovazioni sugge­
resse stesso della produzione na- riie persuada ad imparare pratiche 
zionale, oltrechè cli tante creature nuove, a seguirle fedelmente, a 
che potrebbero trovarvi la loro in- sfruttarle per intero nelle loro sue-
dipendenza economica e morale. cessive applicazioni industriali. 

* Ma, più che parlare in termini 
* * generali, sarà forse utile passare 

Se la donna agricoltrice colta ed in rapidissima rassegna le varie 
esperta per virtù di studi manca- industrie rnrali, notando la parte 

ALLA SCUOLA .AGRARIA FEMMINILE DI NIOlJARD,\. 

che vi harmo e quella che 
vi potrebbi>ro avere le at­
tività femminili. 

.Ali' apiario. 

non completamente però, come ab­
biamo potuto constatare - ci sono 
per contro senza numero donne 
che coltivano le industrie rurali 
~a in maniera rudi.mentale, senz~ 
ritrarne, anzi senza nemmeno so­
spettare le utilità che sarebbero 
capaci cli dare. 

. Si trat~a cli fare che esse sap­
piano, pnma ancora, eh~ vogliano. 
. ~ far che sappiano, non è pos­

s1b1le senza. un'opera assidua e 
p~zient~ di _assistenza, la quale 
dimostri praticamente il poco che 
ora si fa o si ottiene, e il molto 
più che è possibil~ fare ed otte-

La flor[coltura, , per e­
sempio, questa n'ostra ma­
gnifica fonte di ricchezza 
così poco curata e messa 
a profitto, è nella Riviera 
Ligure - unica zona di 
grancle produzione- quasi 
interamente in manO"a.lJa 
donna. Per le violette la 
mano d'opera è tutta fem­
minile; specialmente per 
la raccolta a mazzi, che 
richifide una certa abilità, 
poichè i mazzi si vendono 
a peso e devono esser tutti 
di egual misura e con 
un dato numero cli fo. 

glie intorno; anche pel garofano 
che con la rosa tiene il primato, 
tutto è affidato all'opera della don­
na. La rosa specialmente nelle sue 
coltivazioni specializzate vuole un 
diligentissimo lavoro cultmale, M· 
fidato, appunto per questo, alle 
mani femminili. 

Sarebbe utile ed interessante 
aver esatte notizie delle donne im­
piegate nelle riviere di Levante e cli 
Ponente nella coltivazione dei fio­
ri; in generale però sono mogli e 
figlie dfi floricoltori, i quali ~ppo~­
giano sulle donne della fam1gl1a il 
lavoro import.ante dell'azienda. 
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-L'imballaggio dei fiori viene poi 
fatto completamente da giovani le 
quali preparano ogni singolo fiore, 
avvolgendolo in carta velina, e ne 
riempiono le cassette speciali de­
stinate alla eE<portazione. 

A proposito di imballaggio, que­
sto da noi, specialmente per la 
frutta, dovrebbe esser cw·ato assai­
più che non sia. Gli imballatori 
dovrebbero essere veri ar­

rata in Italia potrebbe essere in 
gran parte una coltivazione e una 
industria femminile. L'Italia è il 
paese dell'albero: e tuttavia si·fa 
battere ali' estero - e talvolta: an­
che in patria - dalla concorrenza 
cli altri paesi, pur meno dotat-i dei 
benefizi di natw·a. E ciò perchè nel­
la maggior parte della penisola, 
specialmente nel merid~ona-le, la 

tisti del loro mestiere, ed Al.LA SCUOLA AGRARIA l?K)[MlNILE DI NlOUAllOA. 

esser guidati da capi esper-
ti dei gusti della clientela • 
e delle esigenze del traffico. 

Sui mercati, ,;pecialmen­
te esteri, la nostra inferio­
rità nel commercio deJla 
frutta dipende in buonn 
parte da imperfezione nel· 
l' imballaggio. In questi 
grandi centri di consumo 
si richiede non soltanto 
frutta bene scelta, ma an­
che bene imballata in im­
ballaggi solidi, uniformi 
per ogni cat,egoria cli frut­
ta, e non privi cli eleganza. 
È nn grande errore quello 
di risparmiare nell' imba.l • 
]aggio come facciamo noi. 

Il segreto del succes~o non sta 
soltanto nel produrre della frutta 
buona, ma anche nel presentarla 
bene. E perchè a ciò non potreb­
bero attendere le donne, visto che 
"li uomini non vogliono cw·arsene 
:bbastanza ? • 

Ma la frutticoltura stessa, così 
abbondante, e ahimè, così mal cu: 

10 - Alm. Donna. 

L» smolatura. 

produzione della frutta troppo 
spesso è abbanclonat.a a sè stessa, 
giacchè con pochissima cura i gran• 
di frutteti producono una. frutta 
abbondante e squisita. Questa pro­
duzione però non assume il carat­
tere di grandi masse uniforxni, 
della stessa varietà scelta e assor­
tita; essa non è curata come do-



---: 146 

vrebbe e non è poi messa in valore 
come potrebbe. Gli agricoltori in­
somma, mentre trascurano le buo­
ne norme ài tecnica culturale di­
menticando che bisogna coltivare 
la frutta più-per la.qualità che per 
la quantità, ignorano o trascurano 
le esigenze dei grandi mercati di 
consumo nazionali ed esteri. Il 

frutti eia un albero cercando i più 
matlU·i. Una profusione cli mano 
d'opera femminile potrebbe dun­
que essere utilizzata nelle mille 
lievi cure dell'orto. 

Che dire degli allevamenti? 
Il coniglio, che si presta più 

pei piccoli che non pei grandi al-· 
leva-menti, è capace cli dare guada­

gni non disprezzabili, ecl 
À.LLA SCUOLA .o.GRARIA FE~L\UNUE DI NIGUARDA, è consigliabile per chiun­

.:iue possieda un locale di­
sponibile o possa eserci-

• tarvi una diretta sorve­
gEanza, a patto però che 
non s' attenga alle solite 
pratiche irrazionali c spes­
so disastrose in uso nella 
maggior parte dei casi .. 

Piccole conigliere che 
assicw·ano con l'impiego 
di un modesto capitale 
proventi superiori a gu~lli 
di molti redditi professt0· 
nali, ne ho vedute an· 
ch'io, e non poche tenute 

...... ___ """'_.;;;.;.:..;....:..._~ ..... ---'Jt,;.;.;,:,;aw I da signore della borghe-
sia. Occorre molta cu1·a 

li lavoro <li blnnoherla. sì, ma non soverchia fa-
. . tica. 

commer_c10_ di esportazione special- L'il).dustria cru,alinga del polla-
mente richiede prodotti sceltiRsimi • me e delle uova aveva, avanti la 
conformi ai gusti e alle richieste guerra, uno dei primi posti ne)­
delle singole località. l'esportazione nei n,ostri prodotti, 

!-.' orti?oltura più si presta ad ed ancora dà un contributo co­
utihzzaz1oni in piccolo, e quando spi_cuo. 
fra poco le città giardino si dif. Oltrechè migliorarla nella scelta 
fo

nd
e~anno maggiormente, offren- delle razze, nei modi di alleva­

d? a ciascuna famiglia un pezzetto mento e nei sistemi cli vendita, ae­
di terra, il piccolo orto domestico correrebbe collegarla strettamente 
attorno alla casa, pot,rebbe, in alla utilizzazione in g1·ande delle 
mano al~e ~onne, provvPdere al- piume dei volat.ili. . 
~eno ai bisogni domestici. Le Al qual proposito mi piace _ri­
p_iante :>r.tensi debbono essere col- cardare che la prof. Giuseppina 
t1vate m morlo singolo,· si trapi'an. D s la ucatto, clirett.rice della ,. cuo 
tano ad una ad una le piantine di Agricoltura di Roagli.e, presso 
come ad uno ad uno si colgono i Torino, ha proposto recentem1:mte 
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la costituzione di tma società fem­
minile per la raccolta e lo smercio 
delle piume, che formano parte 
importante dell'industria dell'ab­
bigliamento e ornamentale. 

L'apicoltura, trascuratissima nel 
nostro paese, e in molti luoghi in 
uno stadio veramente barbarico, 
è pmticata da noi un po' dapper­
tutto. 

Oggi tende a risollevarsi, chò il 
consumo ciel miele in un paese 
come il nostro in cui abbonda 
una flora magnifica, è destinato ad 
avere un àvvenire sicuro. Molte 
donne vi si sono dedicate; ma mol­
tissime ignorano come si tiene e 
quanto può rendere un apiario 
modello. 

Veramente regina è la donna 
nell'industria della seta .. 

Da.li' allevamento• dei· bozzoli a 
cui nelle campagne, specialmente 
del Milanese e del Friuli, ogni don­
na attende, sia pure in piccola 
quantità, dalle maestranze tessili 
quasi tutte composte anch'esse 
in massima parte di donne, alle 
consumatrici del mnrbiclo tessuto, 
donne anch'esse, l' indnstria della 
seta è quasi un'industria femmi­
nile, che ha conquistato, per me­
rito cli tante ignote e modeste la­
voratrici, il primo posto nell'espor­
tazione italiana, ed è nostro le­
gittimo orgoglio. . . . 

Vero è che le sete 1tahane 11 
più delle volte vanno ali' es~ero 
per prendere la marca stra.mera 
e ritornare in Italia battezzate 

coi più svariati e sensazionalì no­
mi esotici e che .... siamo purtrop­
po proprio noi donne ad alimen­
tare questa dannosa e indecorosa 
frode verso il nostro paese, insi­
stendo nella ricerca snobistica 
cli prodotti stranieri anche quando, 
come avviene per le sete, si sa 
che per lo più sono italiane! 

La stessa origine della setà è le­
gata nella leggenda, a una donna. 
Si dice che una antichissima im­
peratrice cinese, meravigliata allo 
spettacolo dei festoni di bozzoli 
gialli tessuti dai bruchi tra le ra­
maglie dei gelsi, cominciasse a stu­
diare l'intreccio dei sottilissimi fili, 
e poi a dipanarli e a tesserli, ri­
cavandone un drappo di mai ve­
duta lucentezza e suscettibile di 
ritenere, -con stabilità rara, tutte 
le tinte dei più svariati colori. 

Anche la leggenda serve a dimo­
etrarci la parte che la donna ha 
avuto ed ha nella industria della 
seta in og1ù tempo e in ogni paese. 

Questi rapidi cenni alle piccole 
industrie rurali ed alla parte che 
in essa hanno, e più dovranno ave­
re, le donne, non vogliono se non 
adclitare il vastissimo programma 
che a loro s'offre noll'agricoltura. 
Programma che per la sua novità 
stessa non è esente - tutt'altro! -
da difficoltà ed ha bisogno cli es­
sere compreso prima ancora di po­
ter essE're applicato. 

Persuaderne gli altri: questo è 
il compito iniziale ed importan­
tissimo, di quanti.lo comprendono 

(
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cli già. Un a\t,ro è cli aiutaro e di 
incoraggiare tutte le iniziative che 
miranq praticamente a svolgerlo. 

Nella corsa rapida .à traverso 
questo campo attraentissimo. do­
vunque abbiamo potuto indugiarci 
un momento, oltre la semplice elen­
cazione, abbiamo veduto che la 
donna vi ha o può avervi il suo 
posto e il sno compito: dai bran­
?hi fecondi del coniglio al miracolo 
mdustr~ del fìlugell?: dalla gar­
rula tribù del pollaio allo sciame 
ronzante delle api : dalla bellezza 
del giardino alla ricchezza del frut­
teto e dell'.orto. Dovunque una 
profusione di mano d'opera fem­
minile, attenta delicata e minuta, 

è richiesta per mille lievi cu1·e che 
nulla tolgono di grnzia e rli sanità 
alla donna e molto po;:;sono con­
ferirle cli dignità e di benessere: 

Ma le risorse materiali delle quah 
oggi la donna ha bisogno, con le 
e~r~disfozioni morali alle quali ha 
d 1ntto, I.e troverà soltanto quando 
sarà divenuta lfl. moderna coltiva­
trice delle industrie dei campi che 
noi vagheggiamo, guidata dall' i­
struzione e sorretta dall' organiz­
zazione, con \.ma piì, alt.a. coscienza 
sociale che la farà più che mai la 
custode del focolare. 

Allora, la donna nei campi tro­
verà vera.inente il_ suo regno. 

ES'l'F.R LOMB.;\RDO-
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Il Principe di Ligne inte1-rogato 
dal gran Federigo su quel che bra­
merebbe di divenire per gode1·e di 

La primavera scorsa Lina Ca­
valieri venne a Firenze per pochi 
gionii allo scopo di rivedere la Gal­

leria degli Uffizi, visi­
ta.re i"l 1l1'·useo Etrusco, 
e la cappella di Be­
nozzo Gozzoli; era ar­
rivata in ·automobile 
dalla sua splendida 
villa solatia e fiorita 
di Eze sitr Mer, t1·a 
Montecarlo e Nizza. 
Agli Uffizi e al 1l1'u-

itna f01·tunata vita nel 
mondo, rispose che vor­
rebbe essere una bella 
donna fino a trent'.an~ 
·ni, un felice e fortu­
nato generale fino a 
sessant'anni e da ses­
santa in là un Cardi­
nale. l'Yl a se la beltà -
soggiunse - durasse fi­
no a tarda età, egli ri­
nuncierebbe volentieri 
al bastone di mare­
sciallo, alla porpora 
cardinalizia e magari 
al triplice .diadema del, 
Papa. Crediamo che . 
questo miracolo sia 
1·appresentato da Lina 
Cavalieri che pur aven­
do passata la trentina, 
si conserva bella e se­
diwente, di quella f or­
ma ideale vurissima 
della bellezza che non 

LINA CA,-ALrnm. 

- seo di San l'Ylarco ave- • 
va ritrovato i costumi. 
che tanto predilige: ab­
bigliata con un abito 
semvlice, stretto appe­
na alla vita come 'quelli 
con cui Luca della Rob­
bia ha vestito i suoi 
cantori, e sulle spalle 
un manto cel,este quale 
si compiaceva di di­
pingere Fra A ngeUco 
sulle svalle dille sue 
111' adonne, pare'l:a pro-

invecchia, la quale faceva esclamare 
a un gentiluomo di spirito: « Vorrei 
essere piuttosto Madama di l'Ylon­
tespan che Luigi XIV». 

prio discesa da itn qua­
dro classico dei nostri ll([usei. Poi­
chè non è tanto la sua bellezza che 
ìmvone quanto la sua grazia inte( 
ligente e la sua elegante e vezzosa 
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semplicità che a .. • .. nce L • , ll vv• • a grazia 
e z° a beltà quello che è lo spirito 
~ corpo. La beltà senza la grazia 

un amo. senza esca : se l bel 
lezza 1 d a -
1 

u~ egli adoratori, la grazia 
i~ degli amanti. Si può dire ben • 
simo d,i Li is­è se na Cavalieri che la beltà 
lo rrvp7:e la stessa, mw che in lei 

svirito è sempre nu • 
lo bb" l ovo. 

C. e i a fortuna di farle da 
icerone tanto al ll!l useo Et 

quanto a Palazzo Riccardi rusco 
pagnandola all' alb e accom­
cantibus ebb. _ergo pedi bus ca!-

, i agio e o • 
conversare d • l ccasione di 

i mo le cose I 
altre anche di . • . e ra le 
brillanti e . p~i ~cc~ii indovinati, 
la diva gm~1,ziosi articoli che 

ha scritto pel m ·l • • t ionm•io 

ONO un'artista di 
canto e natural­
mente comincio 
dalla voce. 

Ogni signora do. 
vrebbe desiderare 
una voce • gr d I a !.t)-
vo e. Essa è real-

"ù mente u d 
p1 belle attrattiv • na elle 
Secondo il mi _e 1?-:una donna. 
maggiore e la o if m~z10, ~ssa è la 
doti femminil· PS sunpa.t1ca delle 

1• entoch • 
pete questo. mia di . e mterrom-
ma.ndo: - Ciò chiarazione escla.-
turale, voi sieteè abbastanza na­
Ma anche se .t!na canto.nte ! -
fo~se esagerato :1~ ~he ho detto 
ghere, prima a· e 10 dovessi sce-
una faccia l tutto sceglierei 

H earSt - proprietario di una dieci­
na f~a i principali quotidiani degli 
Stati U ·u· • ni - intorno all'igiene e al-
l' tet. ~ tea femminile sotto la rii-
brica : " La bellezza la grazia e la 
salute>>. Un sncces;o ! 

. Ecco dunque un saggio dell'arte 
d1, scrivere e di consigliare le si­
gno'.·e di Lina Cavalieri che è, in 
ventcì, ima deUziosa donna di ta­
lento_ in tutte le sue varie e geniali 
manifestazioni. 

Qualunque cosa dica ima bella 
donna è sempre dolce e graziosa: ma 
tia ndo si ascolta o si legge ciò che 

na Cavalieri dice o scrive, c'è da 
esser gel • 1 • • osi anc ie del suo spirito. 

C.ilRLO PALADINI• 

nanti. Lasciate che io vi bisbigli 
un segreto: - La voce piuttosto 
che ~li occhi, è la sede del ma· 
tnetismo personale di ciascuno. -

elle donne che non sono belle 
ma che posseggono una voce len­
ta, ben modulata e suagestiva 0 

che san • " t no mettere m essa le no e 
d~ c •• . uore, sono delle rivali piu 
pericolose delle donnine graziose 
le • r · • qua I stndono come pavoni. 

Sp~sso accade, lo noto con rin· 
crescrmento, che un.volto leggia-
dro ed una figura distinta sono ac· 
CO • d mpagnate anzi.... scompagnate 

a tma voce aspra ed acuta .... 

• d" vezzosa qum i una b li e amorosa ea.fi ., 
una voce incantavo gura. E dopo 
quelle che ci re d le, 1;1.Ila voce di 

V
. n ono irre • t·b· 
1 sono delle b n · . s1s 1 1 li. 

Le belle donnine fanno tropP
0 

affidamento sulla loro fisonornia, 
e non s'ingegnano di custodire il 
p~te!e di ?'llet~are, quello cioè ch

0 

g mgles1 chiamano felicernente 
~-the. power of chann ». Contento 

1 ciò che la natm-o, ha lol'O con· 
ce~so, esse non si sforzano di rio· 
s~ire interessanti e di compagni

0 

piacevole. Le loro voci solleticano 

e e 1ss1me cl 
on una voce sgradevo onne 

non potranno ma· . 
1
.e, ma esse 

I rmscu·e affasci-
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soltanto i loro orecchi trastulla.ti e 
viziati do.i complimenti sussurrati 

. a vicenda,. Vero che non tutte le 
donne possono avere una voce dol­
co, ma ogni donna che ci pensa 
su e sa come educarlo., può riu­
scire agevolmente a p-ossedere una 
·voce gradevole. Niente ,è così su­
scettibile di essere coltivata come 
la voce. Le voci dolci e insinuanti 
sono il più delle volte u fatto » 

senta una seria minaccia. ai più 
dolci suoni della voce. Siamo nel-
1' inverno e bisogna po.rlarne e 
pensarci I 

La raucedine scinpa la bellezza. 
della voce, èome un velo fitto 
nasconde una. bella faccia. E biso­
gnerebbe proprio evita.re cli pren­
dere dei ra.ffreddori.. .. Oppure, so 
si pigliano, dovrebbero essere cù­
rati rapido.mente e immecliata-

non «nate». 
La voce eh~ non ha. saputo, 

che non ha voluto educarsi, ri­
flette le emozioni tanto candida­
mente e semplicemente come gli 
occhi rispecchia.no l'anima. 

Uno persona bene educata an­
che nella voco, gradualmente sop­
primo o almeno mitiga questo di­
fetto. Se la voce è grodevolo, essa 
dove soltanto manifestarsi nelle 
cose piA,covoli. Non mi riferisco 
dunque, ben s'intende, alla voco 

elci cantanti. 
La rn,bbia, il sospetto, la gelo 

mente. 
Il vecchio rimedio sempre nuo-

vo ed efficace è quello di ritirarsi 
prest.o, coricarsi presto o coprirsi 
in modo do. provocare un' o.bbon­
dante traspirazione. A ciò si può 
a.ggiungere benissimo un bicchiere 
di una bevanda calda. Una dose 
moderato. cli chinino, è pure con­
siglia.bile per sopprimere un raf­
freddore. 

Un rimorlio ·popolare è quello di 
t,imr su dal naso delle forti dosi 
cli acqua salata, oppure <;I.ella can­
fora polverizzata o anche - me­
glio, se si crede-delle inalazioni so­
vra una catinella di a.equa bollente 
con dentl'0 una dose abbondante 
di bicarbonato di soda, agitandolo. 
poi per bene con un cucchiaino 
e tenendo un pannolino grande 
sovra la testa affinchè l' evapora-, 
zione non si disperda. 

Jn America usano anche dello 
compresse fredde da applicarsi du­
rante la notte. Immergono in oc­
qua diacciata un panno di cotono 
poi lo strizzano pe1· evitare che 
goccioli, indi lo applicano ben 

' sia, la premeditazione, se si sen­
tono, devono rimn,nero imprigio­
nate nello spirito. Le cosi elette 
« emozioni nere » s6gu1·ano il volto 
e la voce. Se esse non possono 
ossero estirpate da.Il' anima, deb­
bono essere almeno soppresse nella 
voce. L' « emozioni nere» rendono 
la voce aspra. L' « emozioni scioc­
che ,, Ja rendono invece infantile. 
Una mentalità calron. e nn carat­
tere ben equilibrato assicurano 
una parola modulat.a od una voce 
piacevole. Il raffreddore rappre-

i"' ........... : .... s .. ··; .. ·"n" ... o. ra non dimentichi di usare la Nev~ Il La Velliè·r·;~·;:·" 
l Off ll} IO perchè oltre ad aumentare la bellezza naturale 

I 
della pelle, la rende morbida e vellutata. 
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. . . su a gola e d cli B1Curezza on elle spille Dio fascia di fla ~7ttendo sopra una bia. mi ?ual'cli dal voler oam-
del collo ne a. Presto il cald 10 questi ammirevoli tratti di 

. provoca l' . . 0 caratter • • • • sc10irlie il = e,aporaz1one e lim e, n1a 10 cons1ghere1 non-
~ raul'erld e en Evitate l' . o.re. d O un po' di 1nassacr,,.io per • aria I · ren • • • oo • • 

b1enti stao- . e nusa, gli am- . ur~ 1 muscoli non cosi st1rat1 
l' . . onanti fate . e tll'at1 afiln l • • • • aria circ r ' m modo clie . ' e 1e non nvehno JU 
occupate. ;~te nella camera che :::e.ra_ troppo acèentuata le ca-
rente d'aria f si che una ·cor L rIStiche dianzi accennate. 

Il resca c · 1. , - a boe • , I ne a vostra rrco 1 sempre . ca piacevole e quella c 1e 
no che. cli ~~mera tanto cli gior- :; moStra_ con la piega del labbro 
tempo e in tte. In qualunque q~al~ e sottile dove la piega 
~ete le finestqu~lunque modo te- commcia, e raggiunge invece una. 
sere più es~t:.e aperte o per es- matura rotondità nel mezzo. D 
troverete ott· 1 socchiuse, e ve centro della bocca deve mostrarsi 
s· I imame t ue come • ia a tem e n e qualun ue una cleli:r.iosa apertw·a re-

p ratura. q golare nel bel oent,ro del labbro 
superior·e U , f d * · n Hpr-irtura pro on n,, 

Dopo la voc: *. . ~arnosa pr?prio _nel centro del Iab: 
parlare della b viene naturnle "l ~o ~uper10re; è uno dei tratti 
meno di una boeclla bocca, 

0 
a{_ bpiù srmpatici e riconosciuti della 

benr,, dovete a ca amorosa. eb ellezza. 
un'· ve!' sem · ' - Il labb • f • . lllUnagine cli . pl'e m mente ro m eriore dovrebbe es-
SH:leriamo ciò che noi sere più diritto e non così pieno 
mi una bo con- co • permE>ttete ct· c~a perfetta. S me quello supAr-iore. Molto ~ 
penso della m i _du·e che cosa . e ~tato detto da parecchi scrittori 
gnore che aggioranza del] 1~ 111 lode della meravigliosa beJlezza 
·cament I co_nosco, io dir' e s1- d~lle_ labbra, e clifatt1' niente vi è 
lissimi e e ie I loro occh· o fran- li . , ma eh 

1 
1 sono b l e . più espressivo e di piil « iUu-

r1esce · , 8 a loro b e· mu t· d. . lU pan grad occa no 18 Ivo >> del cosi detto arco i 

aggiungerei pur bo attraente, E ~ Oitpido. • 
, sono t e c e le 1 VI Pe l1e sciup roppo sottili M olro labbra no· ~·sonalmente io ammetto e ,o 

ano l' · 0 te d I signore dobbiamo perll1ette
1

':' 

perchè ,non apparenza della onne alla b c1· cf se 
difetti d . curano abb bocca occa 1 prender cura 

1 

• I 
01 

denti astanza · ~edesima. Sono i suoi accesso
1
•

1

• 

,e labbra h. ~ 1 1 _suoi contorni ohe hanno la rriag-
sottili o tro e 8 ~ono o tr g_wre importanza. Osservate e con-
principalm ppo dtritte . oppo s1derate le linee dalle narici alle 
tere. M.olt en~ i difetti ,drlivelano labb 1a e s1g e ca . ra. E, se è necessario, rego -
notevole nore posa rat- rizzate) unnte 
di dee· . controllo e eggono un il e esteticamente mec .. 

loro c::t~ ~remendes-ono C!J,paci massaggio. 
presse suUerl1stiche si; de queste Circa il colore io ho già eletto 

e abb e ono ·· ohe_ le labbra non dovrebbero a~ 
no così dm•e h ra pe1•ch' un- panre sove1·ch1·arnente rosse- >-' 
sovra e e pa· esse so- 1 b e un granit Iono t a bro normale dovrebbe esser 
giohe che o rosa, labb , agliate p • • ]ore non cedono, ia ener- recisamente del medesi.Jr.i.O co 

dAlle gengive, e cioè cli un ~~: 
SCLu·o O cli un rosso leggier 0• - • 

I . 

- 153 

dunque il I cordatelo io ore del sangue, ri-

g
rad· ene, ma almeno tre 

I- o « omb· • I cl . te " - più tenue. 
enti clov1·elJb lari. Noi ero essere rego-

fo!lat· .1 c)ovrebbero mostrarsi af-
1 ins•eme. l ma.i v d • . , e non e ovrebbe 

tro e erSi fra un dente e l' al-
- e CO . • se c'è nverrebbe farlo SJJanre 

-uno • chio I d _spazio che dia nell'oc-
bian· 

1 
. enti dovrebbero mostrarsi 

e i1. o s b verità. : 
1 

em 1·are bianchi. La 
lll . e e 1e i denti non sono 

a1 realme t b. l trasto e n e ianc 1i. i\fa in con-
bianchi :n. le labbra appaiono 
e rosse· . più le labbra sono sane 
latt· ggiano come una rosa scar-

ma mag • con la •
1 

. giormente contrac,tano 
sta . 

1 
)!anchezza dei denti. Que-

e a rag· 1 sup 10ne per a quale, io 
di _-pon~o, troppe sigi1ore pensano 

nusmre .,. b -bra · pm olle con delle lab-
u · • spaventevolmente rosse ver­

ici~te di carminio. 
Nient • • rità e 8 più lontano dalla ve-

glior:ome ta:le presunzione. La mi­
colo mamera cli preservare il 
tn re delle labbra, è quella di 

antener il circ 
1 

. e corpo sano. Se la 
cl. 0 azione è difettosa le labbra 

tverra ' uno d .nn? ~)alliçle manifestando 
di i91 priln.i segni del vostro stato 
ret sa ute. Se, al contrario, riusci­
ga,: a far si che le la.bbra cliven­
il O rosse vuol dire che è salito 
fìsi~rado delle vostre condizioni 
àt 18 • Cercate di dormire abba-

anza p • • • ott .... otete aver bisogno d1 
siet O nove ore. Ma voi stessa 
stree la mi_glior_ ~iuclire delle vo-

necessità d1 riposo. 

Seguite dunque l'istinto - sem· 
pre felice - della vostra conserva­
zione. 

* * * 
Mi è stato spesso richiesto se 

realmente il massaggiò applicato 
con intelligenza riesca di un così 
gran beneficio. A spiegarvi ciò è in­
dispensabile che come preambolo 
io faccia alo1me osservazioni. Lo 
scheletro osseo è responsabile clel­
l' incorniciatura e dell'apparenza 
del meccanismo WJlano, però si 
deve interamente alla presenza e 
alla funzione dei muscoli, se il per­
sonale, o ç:omeormai si cl ice in qurn:i 
tutte le lingue, « la figura " riceve 
si o no le sue piacevoli roton­
clità che ne rappresentano la vera 
e sana attrattiva. Non soltanto la 
intelaiatura clell' apparenza fisica 
umana in generale, clipende dalla 
quantità di muscoli e dai tessuti 
adiposi che la ri.erµpiono e la ri­
vestono, ma il peso generale e 
l' aspetto di· tutto il meccanismo 
umano dipende dal grado di svi­
luppo muscolare dei tessuti e dei 
p·annetti adiposi. 

I muscoli, inoltre, non soltanto 
intreccia.no e coprono lo scheletro, 
ma si trovano così inseriti e im­
medesimati nelle coperture ossee, 
che se i muscoli sono sviluppati, 
le ossa hanno seguito o seguono 
medesimamente lo stesso sviluppo. 

Esistono circa cinquecento mu­
scoli nel meccanismo umano i q un li 
sono sistemati in va-de forme e 

-
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~ensioni, secondo la loro posi. 
z1one sovra o sotto le ossa e second 
le f~~ioni che essi compiono. I mu~ 
scoh s1 trovano combina.ti in f . . di asci, 
cias~uno essi consistendo di due 

d?' st anchezza, mancanza. di ener­
gia'. rilassamento; carlono ciondo­
loni le braccia e le gambe, e la 
fi_gnra tentenna; e' ò in conclu­
s•o~e, in tutto il corpo, un' atti­
tudine senza vita. 

parti antagonistiche, valo a dire 
la. parte la quale contrae e I~ 
parte rhe si lascia andare No 
t • • • • n uso 
e~m1ru scientifici perchè niente 

S~ i muscoli, non soltanto quan­
do s'. trovano in queste condizioni, 
ma 111 tempi ordinari, subiscono 
regolarmente un massaggio, tanto 
u~ rna~sa.ggio che ognuno può ap­
plicarsi da sè medesimo, quanto un 
ma~sa~gio applicato da. un pro-

m1 esaspera.. come farmi credere 
0 p~sare da dottoressa. 

Crnscuna oppos•- b' r tes . ""' com mazione 
e I suti muscolari,' devo dun ue 
sopraffare la. forza e . . q 
d li ' ornspondente e altra. nell'atto . . reciproco di 
co_ntraz1one o di obbediente riJa-
sciamento. Por tale · ragiono, consè-
guenteme_nte'. i muscoli producono 
un°'. specie d1 tossina della fat' 
cagionata da.Ila forza . ic?', 
esercitata di di energia 

è. me nnte tale l 
• l'.d principalmente dovut~v:~~ 

~osl1 ette ~ssine della fatica Ù 
e eno manifatturat d . , 

nell'atto di d O ni muscoli 
che dà il pro une l'energia 
d gesto e l'azione. cio, 

opo un dato contributo d' 1' e 
quel meccanismo a . I a_voro 
accennato com· . cw abbiamo 
ma, la sua g m?1a a perdere, pri-razia · ,, 
forza di resiste e Dpo1 la. sua 
m • nza. • •• opo che i 

uscoh ha.ano prelevato 
sa severa sul! . una tas-

a reciproca fo li contrarre e di il . rza e 
scoli stessi ~I asciare dei mu­
clurre la so',...6-a ~ 

1
8?0 Po cli pro-

. ~~ua l'IC Ues•- cl' gm tanto per 1 ""' 1 ener-
clivertirsi la avorare quanto per 
n • . ' . presenza della fat. 

e1 suoi diversi gr d' i~ 
meccanismo cl 1 a 1, getta 11 

. e corpo fu • d proprio nnt 1 on el . ~ ura e equ'L'b • bilancio fì • . 1 1 no· e il 
BICO SI bil . ' 

figura ferma •• •• 8 ancia. E la 
. , o eretta J appartiene normal a. quale 

d • ·a mente a . 
1v1 uo sano di a. b . un in-

trasforma in una a:a 0t 1 sessi, si 
t auraep. 
amento automatico caratt . o1-

erizzata 

f~SSJOrusta presso uno stabilimento 
di bagni, oppure presso un « isti­
tuto per la bellezza», la continuata 
produzione delle tossine derivate 
dalla.fatica deimuscoli, viene a ces­
sare. I muscoli riacquistano la loro 
regolare funzione, le maniero a"'-. o 
graziate del personale, la grazia 
della figura, i gesti e il movi­
mento euritmico degli arti i quali 
se sono perfetti- resteranno come 
sono, ~e, al contrario, hanno qual­
che difetto, si coneggera.nno. 

Il massaggio non solamente aiu­
tà a vincere le condizioni di so­
verchia fatica cloV1.ita alla ecces­
siva attività muscolare, ma mi­
gliora il nutrimento dei muscoli 
portando anche più cibo nel ra­
pido e roteante flusso e riflusso 
del sangue. In tal maniera si 
rialza pure il tono e la capacità 
del lavoro rendendo il corpo più 
fort_e e più estetico. 

I muscoli awnentano la statura 
quando sono bone trattati me­
diante un esercizio logico e oppO'i:­
t~o e in virtù cli un massaggio 
r~zionale. Ragion per cui un indi­
viduo può divenire tanto alto ed 
eretto quanto il muscolo che au­
menta in special modo di lunghezza 
può sopportarlo. I legamenti pw·e 
sono allungati e fortificati dal-
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l'azione del masso-ggio sulle giun- le donne di temperamento san-
ture. guigno. 

La genera.le in-orazione della Una signora che necessiti di pas-
corrente del sangue che tutto av- seggiare - e io non ho mai iucon­
volge o ravviva., diviene anche più trato una donna che non si sentisse 
ac.colerata stimolando nello stesso g;ran'demente benofìcata da questo 
tempo l'apparato digestivo e clan- esercizio naturale- può cominciare 
do un utile riposo alle vene af- con una modesta gita di un cbilo­
faticate, e insieme maggiore aiuto metro e mezzo e in poche setti­
al~' aumento dell1_1-stat_w·a e mi- man~, poi, sentirsi capace di pas-
ghor contorn_o ~1 grazia. . seggm~·e cinque o sei Iniglia. 

Il massaggio inoltre fa qualcosa - TI dJSegno più savio consiste nel­
di più cho crescere in altezza e be- I' anmentare la distanza. gradual­
nefìca.re col riposo. Esso aiuta mol- mente, perrhè una sola passeggiata. 
to a ridurre il grasso che è così per- anche lunghissima può apportare 
nicioso a molte signore le quali un benefizio lieve,mentre delle pas­
senza simile imbottitura sarebbero seggiate lunghe e regolari posseg­
bellissime. Se un fascio di muscoli gono invece un valore inestima­
in qualche regione del meccani• bile .... Non è mai saggio d'inco­
.smo corpora.le non è adoperato fre- minciare subitamente e improv­
quentemente come gli altri, esso viso.mente con esercizi violenti ai 
è in grado cli sviluppare una quan- quali non siamo stati abitua.ti. 
tità di tessuti adiposi, i quali non Il principale merito cli una pas­
sono sola.mente inutili e senza. ve- seggiat.o è quello di ottenere un 
run proposito, ma quello che è respiro profondo e un doppio re­
peggio, rappresentano una. sottra- spiro cagiona il bucato degli in-
zi?ne alla gmzia corporea di una testini. . . • . 
sirrnora. Non v1 siete mai accorte che 

0 
una passeggiata quotidiana. è pit1 

* * * economica. e cento volte più effi-
Non VI e una. forma di esercì- cace cli qualsiasi medicina.? Essa 

zio cosi generalmente tonica. al no- passeggiata logora e, a poco per 
stro sistema, secondo me, come volta, butta via il pannetto cli 
la passeggiata. Se tma signora è adipe e di stanchezza che nascon­
di temperamento delicato, con una de o sciupa la bellezza. Nessuna. 
certa inclinazione 11 i.mpn.llicliro e signora è cosi attraente come 
a quella specie di sguardo pes~nte quando si sente completamente 
cerchiato di nero che rivela stan- e felicemente viva e ravvivata; 
chezza e rlebolezza, essa ha. biso- la passeggiata risveglia il proprio 
gno cli ca.nuninare tanto quanto io quando l'io è mezz' addormen-
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tato o è apatico. Allora, medfo.nte 
tale lieto risveglio, si sente pro­
prio che la vito. valo la pena cli 
viverla. 

E una. donna per mantenere la. 
sua hellezz11, deve sempre pensa.re 
felicemente .che la. vita. va.le pro­
prio la pena e la gioia. di viverla.. 

Più che su qualunque altra. cosn 
è sul bagno del corpo che io fac­
cio intiero assegnamento per la 
cura della complessione. Qualun­
que donna che vuole e s'ingegna 
di essere bella, può ottenere dal 
medico di fiducia. qualche notevole 
consiglio a tale "proposito. 

Ascoltate il medico con atten­
zione quand'egli vi discorre sul­
l'efficacia del• trattamento loca.le• 
e del « tratto.mento genera.lo•. Nel­
la maggior parte dei casi vi dirà 
che il « tratta.mento genera.le •• il 
qua.le involge una cura ricosti­
tu,;,nte dell'intero organismo, è 
assai pit1 efficace e completo del 
• trattamento locale •. 

Questa ò la ragione per cui io 
ho bisogno che si metta una par­
ticolare attenzione nel p1·endere 
e nel beneficarvi col bagno quo­
tidiano. Esso include invariabil­
mente il u t,rattamento generale», 
mentre il massaggio e l'applica­
zione dello lozioni e delle varie 
creame, vengono escogitate, elabo­
rate e applicate soltanto per uso e 
consumo del " trattamento loca­
le». Vi prego però di non capirmi 
a rovescio. Ambedue sono buone 
e necessarie, ma il bagno quoti­
diano è indispensabile, se deside­
rato davvero di comparire O di 
conservare la bellezza e magari 

• di migliorarla, Cerèato di rende­
re il bagno una ,·era gioia e di 

sentfrla complotamentc, il cho vi 
riuscin). agevole dopo superato le 
prime lievi difficoltà: io ho fat.to 
molti esperimenti ed ho scoperto 
una maniera. con cui il bagno di­
venta un tonico delizioso e un ef­
ficace stimolante. E il metodo è 
questo semplicissimo, cli mettere 
dentro lo. vasca del sale da cu­
cina; io ce ne metto circa un 
mezzo cb:ilo. 

Prima di uscire è indispensa­
bile che prepariate la pelle per 
il contatto dell'aria all'aperto. Vi 
consiglio di non usar mai dell'acqua 
calda per la pelle, ma se per ragioni 
di pulizia dovete insistere su questa 
abitudine perniciosa, almeno non 
lavatevi con acqua calcl11, prima 
o poco prima cli uscire, perchè 
essa rende la polle eccessivamente 
sensibile a qualunque influenza. 
esterna. Il vento la taglia più fa­
cilmente. I raggi del sole la.scre­
polano e la bruciano con mag­
,giore facilità. Allo scopo di p1·e­
parare la ]_.)elle a i:esistere a.gli 
elementi esterni, il volto doVJ·eb­
be essere pulito prefE>ribilmente 
con acqne tepide o farina o pa­
sta di mandorle e di giaggiolo in­
vece che.col sapone, L'azione dfllla 
pasta di mandorle sul volto è rin­
frescante o sedativa. Prima di 
uscire date al viso una. leggeris­
s!ma iucipriatina di polvere di 
riso la quale aderfrà meglio se 
ci avete passato avanti un tenue 
velo di cold-cream. 

Dopo che siete rincasata, bo.­
d11,to bene, qualunque sia stata la• 
vostra a!lsenza da casa, di ritenere 
come necessari tre bagni al viso ; 
il primo una leggiera strofino.tura 
con un pannolino e rleUa puro. cold­
cream per togliere la polvere, il 
secondo con acqua tepida o se è 
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possibile distillata, e magari do­
sata di boraco e di benzoino, in 
fine un leggiero invisibile strato 
di cold-cream che deve rima.nere 
per l'intera notte_: qucst~ appli: 
cazioni rimettono m pochi giorni 
l'epidermide nella sua più attraen­
te delicatezza. 

Quando voi prendete l' abitu­
dine di qualche esercizio, fate in 
modo che esso divenga mia con­
suetudine quotidiano. la quo.le non 
possa essere interrotta e?cetto ?h_e 
in periodi cli assoluta 1mposs1b1-
lità. In simile costante regolarità, 
consiste la maggior utilità cli un 
dato esercizio. 

Esistono degli esercizi cho rin­
forzano, quasi rlirò tornano a 
edificare, invece ne esistono al­
tri che, al contrario, distruggono 
principalmente per la loro esage­
razione. Io vi discorrerò in breve 
della prima specie. Non mi occu­
però degli esercizi esagerati. La 
violenza è sempre stata una di­
struttrice della beltà. Esercizi ec­
cesRivi con dei pesi.. .. troppo pe­
santi, al cli sopra della efficienza 
fisica cli wu\ data signora, rappre­
sentano i maggiori distruttori della 
bellezza. ~ 

Fio sompre detto che nelle don­
no io clisapprovo gli esercizi es~­
gerati. Uno sforzo fisico eccessi­
vo nuoce alla vera forzo. regolare 
? lascia traccie nel portamento, 
1tnprinHindo sulla vostra apparenza 

le disfiguranti ca1·0.tteristicho della 
fatica. Esso sviluppo. i muscoli ol­
tre quel dato limite, toglio allo 
fisionomia o alla figura 10 sue lince 
clol~i e delicate, rendendole ma­
schie, tarchiate e materiali. 

L' esercizio per lo donne do­
vrebbe a.vere tre scopi. Pl'ima as­
sicurare quella data. somma di 
aria fresca che si richiedo; secon · 
dare il movimento e il funziona­
mento regolare degli organi in­
terni seguendo ciò che la salute 
consiglia.; e, in ultimo, per la cor­
rezione o sparizione di difetti che 
ci sono o che, naturalmente, po­
trebbero intervenire nuocendo alla 
bellezza. 

* * * 
Se voi siete w11~ brwm o una 

brunetta. la gloria risiede tutto. 
negli occhi, e la mino.ccia sta nel 
fegato. con molta probabilità. non 
sarete ~llegra, esuberante cli gioia 
8 di lieto animo. La tendenza del 
vostro temperamento è una. cert°: 
inclinazione a non vedere color rh 
rosa. Ragione per cui dovet,e co~­
reggore il vostro tal qu~le pe~1-
mismo e malinconia m_e~ta~tt,_ una 
qua.I ohe specie cli eserc1z10, m~1eme 
o. una dieta adattata ?h~ dia al 
f gato la maggiore att1v1tà. 
e Prima cli tutto consideriamo gli 

occhi. Il )oro colore è pe1· sè s~sso 
na garanzia di beltù. Non esisto u . . h 

gradazione di occhi_ sc~m e e no~ 
sia bellissime., co!lllnc1n;n'.10 dagh 
occhi scuri arc11,ti a cm il novel-
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liere dà la definizione di occhi di 
tigre, al colore nero rosato che ci 
danno le trasparenze e le ombre 
del vino, fino al così detto « oc­
chio nero». 

Gli occhi sruri - ha dichiarato 
un cospicuo expert in fatto di bel­
lezza, - sono i più amorosi occhi 
del 1;11ondo. ~ertamonte sono gli 
occhi del sentimento, e profondità 
ed espressione di sentimenti. sono 
infinitamente stimati e amati nel 
mon~~' in tutto il mondo, dagli 
uom1m non meno che dalle donne. 

Io ~o letto in qualche luogo 
che gli occhi neri chiedono l'amo­
re e P ottengono. Questo è certa­
n:iente un bel pensiero, qualunque 
s~a la v~rità che il pensiero con­
tiene. Gli occhi della bruua dovreb­
bero scintillare quali stello srn· un 
volto bianco o appena appena 
bruno, come le stelle del firma­
mento, quando brillano attl'averso 
la ve~atura di una nube leggiera. 

Po1chè gli occhi, dunque, sono la 
sua gloria, la giudiziosa brunetta 
deve ~renderne la maggior cura. 
E _a':z1 ~01· dar loro il maggior e 
nuglior risalto, deve badare ai con­
torni. Gli occhi diminuiscono cli 
splendore e di amorevolezza se le 
s_opra.cciglia e le ciglia non sono di­
ligentemente cura.t.e. Le ciglia do­
Vl'ebbero essere folte e lisoie co­
me la seta. Esse dovrebbero pm·e 
essere lunghe e la loro suggestività 
sarebbe ancora maggiore se potes­
ser~ ~ttenere di averlo anche leg­
g~r1:3s~amei;ite ricciute. Tenere le 
ciglia m condizioni eccellenti è un 
gran segreto e non costa davvero 
molta fatica. 

Leggere con ~ma luce falsa, leg­
gere sm· un ve1Colo ohe si muo­
ve, leggere in letto in posizione 
incomoda con poca o troppa luce, 

guardare troppo lontano, o guar­
dare con insistenza oggetti che 
brillano al sole, sur un lago non 
ombreggiato a meriggio, o prose­
guire qualsiasi occupazione quan­
do l'occhio è stanco, tutte queste 
clisavvertenze cagionano i molte­
plici e multiformi difetti della 
vista, magari infiammazione o 
semplicemente diminuzione della 
potenza visiva e della brillante e 
viva beltà del!' occhio. E ciò pro­
duce frritazione delle palpebro e 
il rilasciamento delle-ciglia e delle 
sopracciglia che si diradano e im­
bruttiscono. 

Provvedetevi di uno speciale 
spazzolino adatto per le ciglia e le 
sopracciglia. E usatelo fecleln;icnte 
ogni mattina. e ogni sera, tenendo 
pulite le une e lo altre, liberan­
dole dalla polvere che vi penetni 
e si trattiene- a meno di essere 
rimossa. Le ciglia sono essenzial­
mente importanti per la vostra 
bellezza. Educate le sopracciglia a 
formo re un arco regolare; e il 
volto diverrà indi più espn~ssivo 
e piccante se le ciglia incornicino 
l'occhio un pò in alto. 

* * * 
La bionda deve ricordarsi che 

il suo tipo hn la più delicata com­
plessione del mondo. Per accen­
tuare la. sua biondezza. essa. do­
vrebbe tenere i capelli più in alto 
che le è possibile. Essa si do­
vrebbe alimenta.re di cibi i quali 
assolvono il compito di at·ricchire 
il suo colorito anreo. E io consi­
glio, conseguentemente, aranci e 
vegetali freschi. 

Tutto ciò che tende ali' accu­
mulazione del grasso, dovrebbe 
essere eliminato. L'apparenza 1tp­
pnssita che presentano spesso la. 
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maggior parte delle biondo, po­
trebbe facilmente evitarsi. E per 
quanto riguarda il vestiario, la 
bionda dovrebbe prender cura di 
metter in maggior rilievo il suo 
colorito aureo. 

Mentre è vero che i capelli di 
wm signora sono la sua corono 
di gloria, i capelli di una bionda 
sono la sua aureola, l' a.pico della 
sua beltà. Aimone metà del tempo 
che essa concedo alla sua toelette, 
dovrebbe esser dedicato ali' igiene 
e ali' acconciatura dei capelli. Co­
me rerrola generale, i capelli di 
una bionda si conoscono o si de­
finiscono per la loro tinta aurata 
o gialla. Questo. tinta. è la_ chia.Ye 
della sua beltà o dovrebbe css:ire 
o attenua.tu, o rinforzata, o illu­
minata, a seconda dei casi, in tutte 
le maniere possibili. La bionda 
devo lavarsi i capelli tanto spesso 
quanto piit le piace senza paur~ 
di vederM svanire il colore. Se 11 
colore si fa. più chiaro e lucente, 
tanto meglio. Essa non dev~ a.ve1: 
paura di usare con aUenz1one 1 
razionali a.iut.i necessari per la pu­
lizia della capigliatma - ammo­
niaca, borace o socia. - Ciascuna 
di queste lavande, se adoperata. 
spesso, tende a rendere i capelli 
sempre più chiari ; non è prudente 
usarne però una quantità ecces­
siva e usarla troppo spesso, per­
chè allora i capelli diverranno 
aricli e si incrineranno facilmente. 

Nondimeno la bionda può la­
v,we i suoi capelli più frequente-

mente che la brunetta. Un'acqua 
con una adatta dose di borace 
una o due volte la settimana ri­
schiam la. capigliatura. Un cuc­
chiaio di borace in un litro e an­
che in un litro e mezzo d'acqua. 
è sufficiente. 

Una lavanda settimanale con 
a.equa ammoniacata, rischiara 
capelli auco più del borace. • 

* * * 
Una delle maggiori minaccia alla 

beltà femminile è la nervosità, la 
nervosità in tutte le sue forme, 
nevrosi, uevra.stenia, prostrazione 
nervosa e isterismo. I piccoli fili 
d'argento dei vostri nervi, sono 
in verità il punto debole, il punto 
nero delle signore. . 

La vecchiaia è lo spettro che 
attraversa il sentiero della. bellez­
za.. È la sola. cosa di cui la bel­
lezza a.bbia. realmente pa.ura. Ma 
la nervosità ne, è il presagio e 
anticipa la vecchiaia. Osservate 
una delle vostre amiche dopo un 
attacco nervoso. Essa apparisce 
dieci anni più vecchia ... : Il tu­
multo delle emozioni ha inserito 
delle nuove linee dal naso alle 
labbra, lungo le tempie e fra gli 
occhi. Se si gua.rclassero allo i,peo­
chio in questo dato momento, 
avrebbero la visione di travedere 
quale specie di vecchia pot.ranno 
diventare. 

Per mantenersi giovane, dun-
quu, non dovete incoragg~ar~ nes­
sun attacco di nervi. Ogm signora 
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necessita cli una. calma. centra.le che 
non si sbilanci ma.i. Una riflessione 
rassicurante deve concederle lo. lie­
ta tranquillità mentale e spi.rituale. 

Ho conosciuto una. signora. che 
seppe curare la. sua. inclinazione 
a inquietarsi, dicendo ripet,uta.­
mente a. sè stessa: « È assoluta.­
mente volgare di arrabbiarsi. Ed 
io, qualunque cosa. possa accadere, 
non voglio essere volga.re ! » 

E la sua faccia ha oggi una 
espressione diversa, liscia, bella, 
con l'incanto del bel Rorriso e il vivo 
scintil.lare dei suoi splendidi occhi. 

Le donne mature conoscono i 
brutti effetti cagionati dal disor­
dine dei nervi. E per loro, pur­
troppo, non c'è rimedio. i\Ia a 
benefizio delle giovani lettrici i 
cui nervi sono al momento sol­
tanto un no1ne, ho voluto dare 
un semplice accenno alle brutte 
conseguenze delle arrabbia.ture e 
del temperamento irritabile e di­
spettoso. 

La nervosità sciupa non solo il 
carattere.ma la bellezza e falcidia 
la gioventù. 

LINA CAVALIERI. 

'' PI' nocchi' o Illustrato l l ;o~~T~~efie g;~001~ur~~~ 
SECONDA EDIZIONE 

......................................... RII t I I I L 40 
Il capolavoro di c. COLLODI aga o n 8 a , 

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori • FIRENZE 

Q
UEST'ANNO, Signore mie, 

non più le soli te aride ricet­
te dove, a veder bene, un 
esperto nell'arte doi sapori 

non ravvisa. che un centone di vi­
vande capace di soddisfare i gusti 
più diversi, ovvero di scontentarli 
tutti. La nostra pratica. circa i 
bisogni delle famiglie ci ha sugge­
rito, che per fare cosa veramente 
utile, sia meglio dare delle spiega­
zioni tecniche di cucina (senza sop­
primere le formule, ciò che sarebbe 
imposs~bile) fiancheggiate, anno 
per anno, da savi consigli econo­
mici, ecc. ecc. che pur costituendo 
gruppi di nozioni a sè, formeranno 
alla fine un tutto organico di un 
certo valore. Anno per anno ! 
È un bell'augurio, mie Signore, 
doveroso o piuttosto inevitabile 
per chi segue in qualunque modo 
una pubblicazione annuale. Augu­
rio cui ci sa.ranno doppiamente 
grate, voglia.mo sperare, le cortesi 
Lettrici, vedendo con quanto fer­
vore di pensiero noi le accompa­
gniamo verso la ca.sa, dove tanti 
problemi si agitano in quest'ora 
e specialmente quello diuturno 
~ella c~cina., d'una soluzione qua.si 
1mposs1bile. 

11 - A/111. Donna. 

Il brodo casalingo. 

Ciò eh' io sto per dirf;) esce fuori 
dalle tradizioni, ciò _che significa 
romperla con le più ca.re abitudini 
mentali. Ci sarebbe di che sgo­
mentarsi, se non sapessi di poter 
fare pieno affidamento sulla intel­
ligenza delle mie Lettrici. 

Orbene, tenete ben presente 
questo, che qualunque sia la ver• 
dura che fate lessare, non gette­
rete mai via il liquido di cottura; 
esso contiene sostanze preziose ed 
aronii che non dobbiamo disper­
dere. Io metto da parte il liquido 
dei broccolini di rape, dei sedani, 
degli zucchini,,dei fagiuolini, delle 
cipolle, delle carote, del radicchio 
coltivato e di quello selvatico, 
delle patate lesse, dei piselli, degli 
asparagi, degli spinaci, dei cavoli, 
cli tutto insomma. Se poi ho più 
qualità di verdure da far lessa.re, 
prima cuocio quelle meno aro­
matiche ed in quell'acqua cuocio 
poi le altre, ed infine ? Mi avete già 
compreso, io vi faccio lessare le 
carni o anehe 51olta.nto gli ossi, ben 
spezzati, per fare il brodo. L'ebol­
lizione prolungata (del resto solo 
il tempo necessario per cuocere 
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esso o tirare la sosta 

o~sa) attenua l'acredin nza dalle non si disf 
z1one dei legumi e si e d_ella co- t-issirna anno; cosa importo.n­
~rodo chiarissimo e ~ttieno ~ rapporto ~~es~ P~•· la carne in 
s1ome alle carn1· D g ~toso m- ulte,. I diversi modi della sua • o. prt • • nore p consiglio cli non f . nc1p10 vi In reparazione. 
~pit~si, il vostro a;u~:urli pre-. il less:on:~:11ei:iza dei brodo si ho. 
li ca_ ~~gneranno dopo di a pra: altri.rne~ti n b15ogn~ trasformare 1 
è q~udi s1 J?Uò abusare. No b quali fatto con. la ~n va ~pù. n lesso ri-

01_ brodi d' erbe ;_, n asta. più co . cipolla e uno dei piatti 
umidi di r..._uorzo r llluni s· ff . 
di qualunque spe • g I o.ffettata •• 1 so rigge la cipolla 
di pesce; preparo minest;~e~ anche unisce u°:in un buon unto, vi si 
d grasso o di magro l zuppe con un i . che capperino tl"itato 
r;:pertutto dove gli uÌtr? a:etto dalle rese~~~ d'~cciughe, mondate :a acqua Puro.. ope- st'intingo!o , _sa e e pepe. In qne-
ques~ convo:tito molte sig , può esset·e n ~1 mette la carne ( che 
nale ed pratiche di cucina nor e_ a a1'l'osto o ;~n so~o lessa, ma anche 

ora ha razio- I ' -• lUUid tirsi dir nno la lrioia d. are- per q 1 o, ecc.) 11 roso-
e, che ~- t sen- b ua che n • . • 

loro, non si cor:n~ s1 mangia da A agn_a ~OI). Poco b. und uto,. poi s1 
Inang1a altrove chi piacesse l'· ~o o e s1 serve. 

• una salsa n IIltmto denso coroe 
Come si tilt u zzano I I 
e I resti di carne. r tagli 

, È passato alquanto . , 
l uso dello casse d • di llloda 
sbaglio. Bisogna:~ottura ed è uno 
fossero almeno O.Spettare che 
coltà alimontar1· sculporate le diffì. 

1e ora mente soffriamo p h general-
i • ere • • e casse mentre . d e rifiuta.re 
noijlia di tempo ;•di anno un'eco. 

, non indifferente ? O combustibile 
ottengono dello ~ott che non si 
anche dai punto di ~e Perfette 
d. vista del 

llllento nutritivo ? ' Al ren. 
gnore avversano ~ cu-?e si­
convinte che lo . q esto sistema 
tano igienicame::eando ~on risuJ. 
mancanza del b Il cucinate por 
h L. . o ore. E p 

e e 1eb1g considera . ensare 
fettamonte I va cotte per . e carni h • 
raggiunto dai 70 . 7c e avessero 

• at 4 gr d. p1amo inoltre eh . a t ! Sap. 
tine di carne less:t ~ pezzetti o Cet-
1' auto-boUor per q

1 
per mezzo del-

' uanto piccoli 
' 

, on ha 1 
un cucchiaino d, e ~o stemperare 
freddo v I farma nel brodo 
f • ersare 1 al'lo. legare . 0 su la vivanda e 
tilmente d ' PPure, affettare sot-
1 · ue belle ~ciarle disf Patate farinose, 
dt unirlo aU al'e nel brodo, prima 
abbastanza a carne, se questa è 

Si abb . cotta. 
olhsce -1 . 

nanclo!o con I piatto contor-
l crost· • 

nopbur_ro O nel!' f1 di pane fritti 
er rifare l o io. 

P0 rnodor0 s· 0 st esso lesso in salsa 
odori di' cu~fu:P~ra ~ soffritto di 
doro con un .' si unisce i1 pomo­
cendolo t bicchiere di ,~~ fa-utto . v=O, 
noperdo.l'ac•d.asciugare perchè so 
con b 1 1tà q • 1. . roct0 e . ' u1nc 1s1 alhmga 
a fette Ilei! SI So.la. Messa la carne 
che b a salsa 1· • . oUo1•e , g I s1 dà qual-
~;no con pre~~spargendola in ul­
. i rendo rni r emolo e formaggio. 
ti testo d g iore se crostata tt • e a 8 so o 
~1 accornpn econdo. della st,agione 
tate (a.nticagno. con PCl8sato di pa­
cotta nel lafurée) o con polenta 

Le 11ol te. 
tagli di :::te Put·e_ si fanno coi ri­

ne ed m diversi modi 
' 
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che io vi descriverò perchè pos- scata ed in ultimo un cucchiaio di 
siate scegliere. formaggio e lUl pozzetto di btu·1·0; 

Procedimento generalo: pa.s- si mescoli con la cai·ne e si cli­
sare la carne al trincia.tutto (la stendo. su cli un vassoio. A com­
mezzahma è relegat(I; fra i ferri- posto freddo si divide in porzion­
vccchi), .aggiungere prezzemolo cine a piacere, che s'impanano e 
trito, cacio grattato, la midolla di si friggono. Si guarniscono con 
un panino t111 po' inzuppata, salii, zucçhine fritte, spicchi cli carciofi, 

• pepe, spezie. Fatto il composto o gnunolini di cavolfiore. 
s'impana e si frigge. Se a questo Ma un'altra risorsa ci riserbano 
preparato si aggiunge un pugne!- i rttagli, ossia la confezione dei 
lino di pignoli e cli uvine, mondati sandwichs (confezione voc. cucin. 
e tenuti a molle un paio d'ore, si da confettare da cui confetto ecc.). 
ba un'altra variazione di polpette. Questa parola, come ognuno sa, è 
Vi è invece chi unisce alcuni mo- d'origine inglese e si può volgere 
stacci.oli o biscottini tritati. È la in nostra lingua in crostini coperti, 
cucina ti-adizionale del nostro po- come canapés in crostini scopel"ti, 
polo ed io ve ne parlo pel' debito e fu posta in onore, secondo una 
di coscienza, essendo ormai solo traafaione molto cliscutibile, da un 
accetta ai .... bambini. Trova mag- lettorato dell'isolo Sandwich. Vuol­
giori ammiratol'i <JUel composto si che, por risparmio cli tempo, egli 
cui si unisce un soffritto cli cipol- si nutrisse a preferenza di fettine 
la, ovvèro un tl'ito d'aglio, ma .... di pane variamente ripiene, pre­
non si dimentichi il giorno delle parate dal rlomestico. •Ciò avve­
vic;ite. niva durante i suoi soggiorni di 

lvlanicaretti è sinonimo di poi- Londra, da ove si divulgò la fama 
pettine, voce ohe consigliamo cli del delicato asciolvere del nobile 
usare in luogo dell'oltramontano Lord. 
croquettes, che, conveniamone, è • Si macina fine al trinciatutto 
alquanto antipatico: sono dunque la carne cucinata e si mescola ad 
i manicaretti di cui ora indico la una metà del suo volume di burro, 
composizione. lavorato in terrina fino alla spuma; 

Con della carne cucinata si for- si aggiunge un cucchiaino di mo­
mi un composto fino passandolo starda, la polpa di 4 o 5 acciughe 
al trinciatutto, quindi si prepari ed tul po' di buon sugo d'arrosto ri­
lo stesso volume cli salsa bescia- stretto. A questo ripieno può ag­
mella : dai 3 ai 4 cucchiai di fa. giungersi qualche cucchiaio di ca­
rina, stemperata in un paio cli gnac o_ di marsala ed un nonnulla 
bicchieri cli latte, si lasci cuocere di peperoncino e diventa poi squi­
per 20 minuti con sale, pepe, mo- sito se colla carne si macinò un 

•-----------------------------• 

• 

Le Signore eleganti preferiscono le· 

PROFUMERIE IGIENICHE della Ditta CARLO ERBA 
9i MILANO, perchè conservano assai a lungo 
11 loro profumo soave, il profumo dei fiori. 

·---------------------------• 
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pezzetto cli fegato tenero cucinato 
c?l bu~ro. Si spalma.no 'delle fet­
t~e cli pane midolloso, si accop­
piano _P~r dettagliarle poi in for­
me a piacere. Ottimi per thè 
merende. e 

Come si cucina· l'umido. 

Siccome il buon risultato cli 
q:?sta. o~erazione dipende oltre­
e e dal S1Stema cli cott . 
cond· • ura e da.1 
d Il unenti, anche dalla qualità 

e a carne e dalla 
zione in' . I . sua prepara.-
essa sia iz1~ e, si avrà cura che 

. . di buona qualità d • 
PI rmub tagli ( esclusi il filet~ e eili 
om o) e p 'bilm 
qualche . ossi ente fròlla cli 

giorno Ava t' cli 
a fuoco, si b~tte ~ i metterla 
una mestola en bene con 
adatto e si leg:~ t altro oggetto 
lo spago Con s rettamente con 

• quest'ult' tenza, seppure . . una avver-
la c?ttura, si ot::e:tarda di poco 
resti più compatt e che !a carne 
facile a ridur . . afe perciò riesca 

s1 m ett A 
proposito si ricordi l e. I questo 
tura. deve fars. . e ie a trincia­
·a1 filo della e i m senso contrario 
• a.rne e • 
il filo della med . mai seguendo 

N esuna 
elle cucine li • 

ad ogni . a a. moda si dà vivanda 
c~lare, spesso stra. un nome parti­
di comune col . no o che poco ha 
il suo cont piatto dell'umido ed . orno Mi . 
dire che quest~ s s~a permesso 
eia.tura. non è f pec1a.le nomen-
m li . atta. da. eg o intende . VVero per 

). . rc1 n' g 1oi:,. le ".: ' e rende nu· 

Si prenda dunque un recipiente 
che contenga comodamente la 
carne .e vi si ponga. un fondo ab-
bondante d'od • cli • • ori cucma ( c1 -
poll~, carota e seda.no) tagliati a 
pezzi, nonchè qualche ritaglio di 
lardo ovv di ' ero sgr~sature fresche 

brodo, 0 meglio ancora, del 
bu1To ed un po' d' 1· N • • • . o 10. e1 grassi, 
si sa, quando sono ottimi si può 
anche abbondare e tenerli con la 
c~rne fino a cottura completa, 
ra.cchè penetrandola l' a=orbi-
;scono, la ntttriscono - dicono gli 

e ~e/ 8 - : se al contrario sono come 
dire ? di ' l' llll gusto equivoco, è 
~eg 10 toglierli appena la carne 
sm rosolata, riunendoli in una taz­
zalt O vaso di terraglia per farne 
a ro uso. 

Un fatto a • Il • si dà . cm ne e ricette non 

h 
importanza e che invece ne 

a molta. , il 
cucin t ' e grado di calore nelle 

. a ure. Il fuoco dev'essere pro-
::~~on~to •• al pezzo di carne in 
• e e la rosolatura. si compia 
in un tem 
poich, . po non troppo lungo, 
si d' fe m caso contrario gli odori 

18 anno ava t' do all n 1 tempo impeden-

po b 
a carne di colorire• nè trop-

reve a • ' 
non si bi 010 C;0hè odori e carne 
Durante al rucmo od attacchino, 
ba.ndon. il a rosolatura non si ab­
quanto ~ for_n~llo_ e si tenga per 
perto. S pos~ibile il recipiente co­
detti ar on? 1 profumi od i cosi­
pare a.U onu .V?latili che danno sa.-

.,vande. - pedire ehcarru e noi dobbiamo im-
e e vadan finir·. 

I! ■- cappa .... «Buo O a e per la 
Il " L' ELE n odore pel camino, 

I ~ORINO-V/a Gar/2~NZA FEMMINILE,, ■: 
RIMARIA FABBQI - ... _ ROMA . I 

: • TOELETTES DA ~A DI BLOuses • A - Via dei Condotti, 82-83 

----.....:.::._::E.~Q~A~ •• PQINCEss BITI DA SPIAGGIA 
ES • VESTAGLIE ■ 

•• 
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cattiva cuoca». Se si' aggiunge vino 
o Marsala, lo si versi in più volte 
e quando il precedente è comple­
tamente evaporato ; si capisce che 
non volendo mettere vino, per finire. 
di colorire l'umido si mette brodo o 

' acqua. V'è chi unisce al sale delle 
droghe ed un po' di scorza di li­
mone, chi un mazzetto di prezze­
molo con del timo o un odore d'al­
loro o d'aglio. I fortissimi ·sapori 
stancano facilmente, è dunque 
prudente farne un uso moderato ; 
al contra.rio una piccola quantità 
di pomodoro fresco od in conserva 
non guasta mai. 

Finita la rosolatura, che dovrà 
essere prolungatissima, si bagna la 

• carne con acqua, a preferenza con 
l'acqua di cottura di legumi fre­
schi, o con brodo, aggiungendone 
di quando in quando ,in maniera 
che la carne cuocia a ristretto, 
rivoltandola spesso. Anche per 
quest'altra avvertenza vale il già 
detto, ossia che le carni traggono 
squisitezza di sapore più dagli' 
odori che dai condimenti e perciò 
si tenga ben coperto il recipiente. 

Ultimata la cottura si digrassa 
il sugo e passatolo per colino si 
vérsa. sulla carne. 

La steccatura delle carni. 

Meritava come tutte le piccole 
cose ignorate del Bel Paese almeno 
una breve delucidazione; io quì 
la dò ben sapendo che le nostre 

I 
Signore l'avrebbero apprezzata.. 

Le carni in umido come quelle 
arrostite di qi:talsiasi animale da 
macello, acquistano _ grazia dalla 
steccatura. Pel rosbiffe od altre 
carni sernplicemen~e ~rrostite, ba­
sta farci dei buchi piuttosto pro­
fondi ma sottili ed introdurvi un 

pizzico di sale e pepe impastati 
con un pezzetto di burro o di lardo 
ra,schiato. Il maiale si stecca con 
foglioline o addirittw·a con uno 
stecco di ramerino, senza grassi ; 
ottima invece la vitella steccata di 
salvià fresca, o se preparata pe1· 
cucinarsi uso tonno, riempita nei 
buchi con un pesto d'acciughe, 
lardone e prezzemolo trito in parti 
eguali. Per l'umido v'è chi fa la 
steccatura solo • con pezzettini di 
scorza di limone, chi con baston­
celli di prosciutto, di carnesecca, 
o di .... carota, od altrimenti con 
pepe, spezie e _sale in cui siasi di­
sfatto, strofinandolo, uno spicchio 
d'aglio. 

Come si vede ce n'è per tutti i' 
palati, però io preferisco e racco­
mando la steccatw·a con la scorza 
di limone o d'arancia amara ;,an­
tica usanza italiana che trova la 
sua ragione nell'equilibrio dei sa­
pori, vale a dire, che l'acre delle 
scorze corregge lo stucchevole che 
provocano le parti grasse e sostan­
ziose delle carni molto sugose. 

Vivande post-belllche. 

Dei tanti valori che la guerra ha 
sconvolto, nessuno lo è stato cosi 
profondamente come.... il valore 
nutritivo. Non intendo alludere 
alla fu1·iosa sarabanda delle cifre 
in calorie, azoto, carbonio, ecc., 
scatt\)natasi in seguito ai mille sw·­
rogati alimentari che ci si va pro­
pinando. A ·questo pensino gli 
scienziati. Io dico di quelle mode­
ste vivande, altra volta qualifi­
cate contorni e che dal regime di 
guerra fummo costretti a riguar­
dare come piatti di prim'ordine, 
si voglia o no portare ossequio agli 
alti Decreti, ecc., ecc. 
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Ecco degli esempi: aver inumidito con latte o brodo 
Le zucchine in tortino. Soffritta s'infarina, s'indora e si frigge a 

la cipolla nel burro, si aggi'ungano gran fuoco. . 
le zucchine·affettate, sale e pepe. Altri crostini si fanno infilzando 
Cucinate e rosellate vi si mescoli, fottine eguali e .quadrate di pane e 
fuori del fuoco, una cucchiaiata di alternandole con mezze acciughe 
formaggio ed un uovo sbattuto fresche ripiegate su sè "stesse e 
per persona, facendolo poi lie- condite con trito- d'aglio, origano, 
vemente coagulare. Versate sul sale e pepe. Oppure si prende della 
vassoio, si circondino di crostini salsiccia e del cacio e si racchiude 
fritti o tostati. fra fettine di pane; un'altra volt3: • 

Oppure con ripieno di crema. Si potete infilzare dei pezzettini di 
t~gliano à metà e si prelessano, poi fegato tenero con formaggio ; od 
si vuotano e si lasciano scolare. anche dei funghi previamente ou­
Intanto si prepara. della salsa be- cinati e formaggio ed acciughe 
sciamella insaporita da pochi odori sempre con il pane ed i soliti con­
di cucina, ben triti e soffritti nel dimenti. Se aveste delle gongole 
burro. Fuori del fuoco vi si unisce freschissime fatele insaporire in 
u'.1 cucchiaio dt formaggio; odore poca salsa di pomodoro ben gu­
ch moscata, sale e pepe, qua1che s~ata ~on aggiunta di aglio e prez­
sottaceto tritato e due torli. Si zemolo ed infilate anche quelle, 
riempiono le zucchine col.me si 

, oppure altri pezzettini di pese~ 
adagiaao in un tegame con del- • t· · cl cucma •I e conditi con pezzetti 1 
l'unto e ?opo cosparse, di pan- formaggio e acciughe a - piacere, 
grattato s1 fanno colorire con fuò- 1 
co tto avorando con del gusto ed un 

so . e. s~pra. , po' di fantasia 
I crostini in carrozza Per lt 1 . . • 

tempo il t • • • mo O crost1m naturalmente si ser-
s· 'fi ermine carr?zza st ette a vono senza stecco ma nelle g1•andi 
1gru care cose e vita di gran f . r . ' · . 

lusso, e si disse . ab •t • • ~m1g 10 s1 sostituisce con un'ast1c-
ca . • _i i e S'l,gnora da, ciuola d'argento che s'infila prhna r-rozza, marciare in carrozza ecc di d 
logico dunque che l'iperbole ~i man are a tavola, 
trasportasse ,in cucina. 

. Questi crostini sono una deriva- * * * zione delle pizze napoletane . dirò I 
delle principali applicazio~i. Si metodologisti italiani che ten-
p_renda polpa di pomodoro in fet- nero scuola di cucina fino al 1700, 
tme, altrettanto di cacio fresco di f~on~ ~o.estri insuperati di bre­
qualsiasi qualità e delle fettine a· v1tà; ~m1tarli oggi., è un progresso 
pane e pezzettini di a-cciuga il

1 
non heve. Le Signore, io spero, 

t tt di , a1uteranno • u o con to con sale p - · ••· · 
• • ' epe, ori- Le Btr-is • l • ai-gano 1~. fo~h_e e formaggio grat- _ u. _ cw ine:··· - vulgo .... 

tato ; s infili 1n uno stecco (J i/.lettes.... - s1 preparano con 
un nu- qualsia • 1 ' mero egualo cli fettine alterna cl 1 t s1 specie di carne, pm·o 10 

per qualità e mettendo o.i t / ~ denera, ed anche con pesce adatto,_ 
pane, in modo da formare ne~l:. 

1 
ta~do così il nome speciale alle· 

• b 1 m- s rmciolin s1eme un e boccone, che do e. . 
po Dii, 300 gr. di coscia di vitello 81 
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ritaglino delle sLriscioline ~rosse _e 
lunghe come il mignolo ~1 una si­
gnora, si mettano in m~r~nata co1; 
olio, sale, pepe, sugo di lun~ne. S~ 
prepari una besciamella co?1e pei 
rnanicaretti, aggiungeu dovi due 
torli ben amalgamati dopo c_he 
la salsa è fuori dal fuoco. Ascm­
gare le striscioline, imme:gede 
nella salsa calda che le riveS ta 
interamente, poggiarle sul vas­
s6io' e quando son fredde, st o.c­
carle e.on il coltello, passarle nel 
pane, poi nell'uovo . e nel pane 
ancora. Friggerle poche p~r volta 

. a padella ben· calda. Serv1_rle. co1; 
u.n risotto al disotto e dei p1selh 
allato del vassoio. È un ottimo 
piatto per giorno d' invit.o. 

* * * 

mano col rjpieno e si cuociono nel 
tegame con unto buono, e fuoeo 
sotto e sopra. 

()uattro piatti di pesce. 

Con sei calarnai piuttosto grossi 
od il medesimo numero di seppie 
piccole, si àmmannisce all' occa­
sione un piatto squisito. Dopo 
o.vere ben nettato il pesce, ma non 
rotto il sacco ventrale, si adagio. 
nel tegame, introducendo nel sac­
co due o tre cucchiai di riso già 
condito con sale, pepe, aglio trito 
e prezzemolo oltre ad un cucchiaio 
d'olio. A parte ci sarà pronta della 
salsa cli pomodoro saporita e finita 
con vino rosso o bianco ; badare 
che essa pure contenga un po' 
d'olio e che sia lunghetta; cospar­
gere il pesce e mettere a bollic­
ohiare per circa un'ora, coperto e 
con fuoco sopra il· testo. 

Cavolo, oopolle, pepero1~i, porno­
dori, melanzane e zucchine 1·ipieni 
si possono preparare con grande 
semplicità. Il cavolo sfogliato, le 
melanzane e le zucchine dimezzate, 
prelessato poi tutto e queste ulti­
me vuotate. Il ripieno è lo stesso 
che si è indiéato per le polpette, 
ma si può variare usando carne 
cruda tenera, invece di cotta; il 
rimo.nente del procedimento non 
cambio., seppure non si voglia ag­
giungere dei funghi triti, o d~~ pro­
sciutto o delle uova sode tagliate a 
dadi. Le cipolle, i peperoni, i po­
modori ed anche i cetrioli volendo, 
fatti a tocchetti, si vuotano prima 
con un cucchiaino, quindi si col-

* * *· 

Per la sua grassezza l'anguilla 
richiede d'esser cucinata arrosto. 
Se ne acquisti una piuttosto gros­
sa (son le migliori) e ohe sia viva: 
sotto nessun pretesto non si com­
pri angui.lla morta e si faccia spel­
lare dal pesciaiuolo. Tagliata a 
.tocchetti di egual ·misura, s'infila 
ogni pezzo in uno stecco ponendovi 
allato due pezzetti cli foglia d'al­
loro e due crostini di pane all'estre­
mità. Si accomoda nel tegame con 
olio, sale e pepe : cottura con fuoco 

•· - - - . ... - . --- . - . . - - - "-"'■ 

La •• CONTESSA AZZURRA" 

\ 
Profuino soave e persistente 
della Ditta Carlo Erba di Milano 
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sotto e sopra per circa. mezz'ora 
a!utan?o la. cottura. con spruzza~ 
t~e di acqua. o meglio di vino 
bianco. 

pepe, sugo di limone o qualche 
ramoscello di prezzemolo, una bel­
la. fetta del pesco di moda ; dopo 
alcune ore fa.rio lessaro con la 

• * • sua. concia., un bicchiere di vino 
n b l bianco ed acqua che appena lo 

d acca d può e~ere una. viva.n- ricopra.. ì\Iezz.'ora. di lento bolloro 
a. degna. anche d1 un cn lin I , uffi · . , 

d . "'re a e, e s . cionte. S1 se1·ve con un ac-
secS~n °1 comi e 81 prepara.. ciuga.ta. fotta. cosl • scion-liere la 

i sce ga. a. parte c t 1 f • o 
a. pez • b . en ra. e, atta polpa. di 4 acciughe in un tega-zi, en raschiata. ed 1 • 
lata, la. si faccia. r a.~o • mino con 4 cucchiai d'aceto, te­
diaci minuti a. picc) e~s~re p~r _nendolo sul fuoco, aggiungere 
tirata. da.I fuoco 

0
. 
0
ff 0

ddore ; ri- mezzo bicchiere d'olio fino e una 
e ra. re a.te. se preso. di . ne tolgono le spine s'inf . ',. pepe, mescolare viva-

d • arma., s m- mente A ora. pe1· friggerla. con ol' b. . • • ccompagna.re con un 
Avremo pronta. in dis;~ ~~n~. piatto di patate lesse. Il fondo di 

l'eccellente sa.Isa. di pom dr 0 
- cottura. può servire per fare una 

- o oro pro- minestra. p~ra.~ con un abbondante soffritto o zuppa. 
~ c1poll~ ed. ultimata. con del 

- vmo,
1 
la. si getti sul bacca.là già a.e- ()uattro piatti di carne. 

comoc ato nel tegame e si te 
perto ~d a. preferenza. conn1:~;~ . Il coniglio alla cacciatora è una 
tutto intorno per dieci min t· vivanda di facile preparazione. 
bollicchia.re. Una. piccola. pi~ 1 .a. Fatto a. pezzi e lavato si getta 
di prezzemolo -non molto t -r:1

a nella P~della. dove cr~pita de~ 
quando il baccalà è sul vn rssi .to buon oho o strutto si sala s1 
renderà più attraente il • "t 010• aggiunge del pepe, l~ciandolo

1 

ro-
pia to. solare al coperto su fuoco vivo. 

• M~z'ora dopo, scolato l'unto, si 
* • b~gna. con un bicchiere di vino 

Del pescecane. Non s'inuna .. bianco O mezzo d'aceto cospargen-18: L~ttrice ch'io lo parli del voi g~;; d?10 nel tempo stesso con un trito 
bip~e messo in valore da.Ila· g ~ _ramerino e aglio. Prosciugato 
ra., 10 le dirò proprio del v guer- m~iera.monte si accomoda. sul vas-
lo dalla. voraci a ~ro fìqua- 8010 q • d' • 

...... • quasi umo. • ' uin i 81 stacca. il sugo dalla 
e dalla. carne eccellente na pa~e_lla. o tegame con qualche cuc-su come il eh 0 congen_ere, il palombo. taia.ta. di brodo o acqua e si 

M~tt~re in marinata. con 1. versa sulla carne. L'istesso tro.t-
tutti gli od • di , 0 10, te.mento · , d ori cucma triti 1 si puo fare all'agnello e 

' sa. e, a.I co.prett u , · •••••••••••••••••• o. n usanza forèst1er& 

I be I f i ·;~ ... § .... p;·~·~·;·;············· .. ;o~;~o····i 
: BlANCHERIA--- .. ___ a :::::: Via Po, 12 : 

! Vestaglie ~ tlNISSIMA PER SIGNORA i .... ea.,................... orset • Bl01..1ses C d· : 
••·••••••·••·•·••••••••• .... • orre 1 : 

•••••••••••••••••••••••••••••••• 
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P.referisce stnccare il sugo con un 
\)icchie1·0 di latte che convenien­
temente ristretto 'si vorso. sul vru;­
soio. Come cambio.monto merita cli 
essere provato senza sofistico.re so­
pra la paternità del nome do.to 
alla vivanda, giacchè, se si Vl~O! 

sapere, è detto alla Polacca e vi e 
c~i aggiunge aroma di peperon­
cmo, cucchio.io di pomodoro e su­
go cli !imeno, tutto insieme al latte. 
Guarnizione adotto.: cipolline cotte 
nel burro espruzz11.te in ultimo con 
aceto. 

* * • 
Potrà accadere to.lvolta di dover 

invita.re o, menso. ospiti giunti o.1-
l'improvviso ; nel ca.so che ~oss~ 
in pronto ad es. un pezzo di 1n­

tella cotta nel burro, nullo. di più 
svelto ohe di finirlo., rosolata. così: 
Preparnre un int~golo di funghi 
fresc11i o conserva.ti, nel. modo che 

il potto, ma ~e~ve qu?'lsiusi taglio, 
Fatta a pozzi s1 pone m co.zzeruollL 
con abbondanti odori cli cucina, 
mazzetto di prezzemolo (da riti­
rarsi o. fine cli cottura.), due bello 
pato.te o, fette, un pezzetto di ga­
rofano, un po' di burro, qua.lcho 
cucchiaio d'olio e si fa lento.mento 
soffriggere senzo. prender colore 
pei· mezz'ora, quindi si bagna con 
a.equo. che appena la ricopra. 
Giunta a. cottw·a si ritira la. carne 
passando il rimanente per stac­
cino onde forma.re la. salsa, alla. 
quale si mescoleranno 2 t~rlisciolti 
in mezzo bicchiere cli latte ed una. 
spremuta di limone ; si versa sulla 
carne riscaldando senza. far bol­
lire la vivanda che si cospargerà 
di prezzemolo fine prima. cli ser­
virla.. La. fricassea riesce più squi­
sita. se vi si unisce qualche fun­
ghetto cotto insieme e ritirato a 
suo tempo con la ca1·ne perchè non 
deve passa.re per sta.ècio. è più noto e quando ~ liquido è 

prosciugato mescolarvi un cuc­
chiaio rli farina, bagnare con poco 
brodo come per far diventare uno. 
polentina che dopo pochi. bollor! 
si legherà con l'aggiunta di 2 torh 
ben stempe1·0.ti entro e coagulati 
sul fuoco. Affettata la. carne e ri­
composta convenientemente sul 
vassoio, si ricopre dell'intingolo 
por cospargerla di pan grattato e 
farla rosolo.re con fuoco sotto o 
sopra. Se il vassoio è di terra.glia. 
si metta. o. fuoco nella teglio. con 
a.equa o.cciò non corra il rischio cli 
rompersi. Guarnizione : ca.velini di 
Bruxelles e sedani. 

Nel çaso cli commensali di ri­
guardo, guarnire il vassoio con ce­
triuoli cotti nel burro ed a. parte 
del risotto in bianco o collo zaf­
ferano. 

* • • 
Il manzo in salmi. è una. pie­

tanza di gran gusto: ve la. descri­
verò in breve. Si prepari un pezzo 
di carne in cazzeruola. coll'unto o 
gli odori come per fare un umido, si 
aggiungano quattro uccellini privi 
soltanto del ventl'iglio e si ponga 
a. rosola.re, ritirando gli uccellini 
appena cotti ; dopo di che si farà 
evapora.re un bicchiere di vino 
rosso e mezzo di Mai·sala. e si pro­

. cederà nella cottnro.. Tu ultimo, 
* • * 

La. fricassea di vitella è una vi- si dig~·assa il sugo, si cola, met­
v~nda di grande ris?,r~o. ?d w~ tendo q~1ello eh~ resta al clis9pro. 
pmtto fino. La. parte pm mdicata e snl tagliere cogli uccellini per pe-
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s~·e il tutto e ridurlo in poltiglia; n;tiamo, è la seguente : 100 gr .. di 
81 

~~ssa piano piano per staccino zucchero, 100 gr. di farina, 3 uova 
acc_i~ ~on si sfondi a causa degli (2 torli, per gli effetti nella pasta, 
ossicini e quel che si ricava, si me- valgono un uovo), aroma, presa 
scola con un cucchiaio di farina e di sale. 
si unisce al su ero facendolo bollire Per preparare un B1saOTTO SEì\t­
qualche minut~ appena perchè di- PLIOE (l' aggetti_vo più specifico 
vengasalsn daversàrsi al momento lo dà l'aroma) si sbattono le uova 
del servizio sulla carne. Guarnì- con lo zucchero in un c~lderotto, 
zione: cavolo verzotto o rosso cot- a lieve calore, e quando 11 compo­
to con battuto di lardo e odori di sto è divenuto spumoso e <denso, 
cucina. si lascia raffredda.re, continuando 

Dolci di guerra e di pace. 

I ùolci al dire di 1\iichelet, 
l'acuto analiz7,atore dei bisogni 
sociali della donna, sono il cibo 
prefori.to dagli Angeli o .... dalle Si­
gnore. Ma i tempi volgono canini 
per scrivere di dolci, per cui mi 
son sentito in dovere di escogitare 
procedimenti celeri, nuovi, eco­
nomici anche dal punto cli vista .... 
tipografico. In breve, in questa 
compendiosa trattazione ho. pur 
voluto far posto a qualcuno di 
quei dolci di cui conserviamo la 
memoria, non per ricordare i tem~ 
pi felici.... nella miseria di tanti 
generi alimentari, ma perchè av­
venendo di dover fare onore alla 
propria mensa, si sappia almeno 
da che parte incominciare. 

Dose di base ver molt,i generi dti 
paste montate. - In termine tec­
nico si dicono paste montate quelle 
che si prepara.no con le uova sbat­
tute a spuma. La dose di base 
salvo lievi modificazioni che an: 

a sbattere ed in ultimo si mescola 
la farina con l'aroma - scorza 
ù'arancia o di limone grattata o 
vaiuiglia in polvere. 

Imburrare uno stampo di circa 
mezzo litro di capacità, versarvi 
il composto e far cuocere in forno 
cli moderato calore. 

Qualunque pasta montata esige 
delicatezza nel mescolare la fa­
rina, per mezzo di un cucchiaio 
o mestolo ; o così per farla scor­
rere nello stampo per la qual cosa 
si farà uso di un picc·olo carton­
cino. La stessa dose ed a.oche la 
medesima lavorazione si richiede 
per la PASTA 1\'lAi>DALENA, con in 
più 100 gr. di burro appena sciolto 
che si me~cola, con pocl-Ìi giri di 
cucchiaio, subito dopo la farina. 
Nel composto della Maddalena si 
può unire tma cucchiaiata. cli can­
diti tagliati a dadini ed anch~ ~o­
che uvine mondate e ammorbid1t.e 
nell'acqua. Si cuoce alla grada­
zione del forno pel biscotto ed 
appena capovolta su di una gratel-
lina s'inumidisce con poche pen-

:••··································'··············~-fl ■■■ ••······· ~ MODE E CONFEZIONI PE~ BAMBINI : 
: ~ COQQEDI PER.., NEONATI ~ : 

: Sorelle PAP ARE·LLI Ji'o~!~!~ ~ 
··································································= 

_ 17 l - • r mandorle 
l o\lA, pasta._ e'. ie il 

I)ol'n.ndo a, .· poi s1 comp 
nella.te di sci1·otl[10 0,romn.l,i1.1.nto, · - i stel'llpet1, 

1 
tutte le re-

1• • C ciucsl o, acc10 s . osservane o asta. si con iquore od altro. on . . n1.iscugho,. A questa P di 
dose si possono foro 12 stmnpmi. gole suii~cl

11

1c:a~~ go gr. peracl~:e no 
Quindici minuti di cottura._ - aggn 1 o · lto Dl 

L s1 ot- puo 1· burro scio ; 10 : a.ran-a PASTA. MARGHERITA 11 base e 1 . pro,t111 
f O ne a , . a iueno , . 
iene sopprimendo un uov puo fa1e. ·glia. insieme- z · Dama 

doso di base e sostituendolo con · e va1n1 
1 

Boccci < i 
2 lcl otto c1n. tn per a he xnon· torli. Si sbatte nel C(I, Cl'. La pas "' te anc . 

t nesce erfettal'llen . 
6 

le cl11artl, su ceneri calde. La pas a • 1 riesce P nr•te i torh 
1
,
0 

soste· 
p·· c1· inuenc o P"' o " iu soffice e. gradita JJJ1 J tOJlclo a sto siano n1

1
. dopo che 

di rnezzo cucchiaio lo zucchero. 
11 

ptu·chè que la.te 0,i tor i nclorle lu d • • • ln lo stesso .,-,esco •te le 010, ogo _1 farma s1 incsco .., o·r·. te o ..... n1 
30 nu t' si sono u cl ·1 bu1'l'O sexn· 

P~o di fecola cli patate e r he- a qucs i_ la farina e 11 nque pasta 
di burro sciolto. La pasta l'Vla (1 . estate , . er qua u. 
rito, cuoce be

11
e m· m·ossi stamP 1

: p in ult 11 uo p a·01cissin10 • • 

.,. 0 pre Forno :N"oVA.R•• 
ma. bassi per cui la dose non pt\ l'llonta~- B1scoTTlNl DI uesta Jie: 
tno.i esse~e inferiore nel ahuono b

1 
_ Por 1 d. b0,se con q hi io cli 

d b che a la dose 1 n cuce o. di • oppio di quella di ase . a.r- va.le d'ficazione: u 
1 

un torlo 
biau:io preso come punto di p ve nio i cli meno ec •to al es· 
tenza per tutte queste pa.st_o :~-~~ zucche;o ntare il ~omP:na. roolt? 
tnto. Anchè le scatole eh ò più, }ho divenire s~ ·glia o h-di f • uno pu fino a li vain 1 cl Ji orma qua·'--a rhe cinse . ]ore r ,.,.,.,o e ·u· 1a e · " ur , • bianca, pro t.....,. J fa1 , 
,,reparare da sè con carua . te densa ; s· mescola _al nJl1posto e 
u •- lvenzza e 1 a 1 c., 'in· n..., con burro e spo er i:non • appon . dopo s 
con zucchero si adattano ben~•~b- catnJllent:o. e sub 1~0 sacchetto 
la kla1·ghe1·ita • il profu:rno C t- raffredda 11' opposito_ premono, 
b1· • ' • 1 ere O d ce ne • o e Sl s ,n ed 1

go è la vainig1ia m po v • tro u cartocci ente un= . 
tU.ra lenta. ocoA DI di tela. o lievissiJ:l'laJl'l carta., dei 

Per riuscire bene cou 1aB '-ono su teghat oppure ~uezza di U:1 
b • re au.u jnfarin~ adella 1ung 1 , iù grossi, 
l ,u,xA. occorre raddoppia erò si cannelli . :ma un po p dita fra 
a dose di base, dalla C!;uale ~r so· . J'.J'ledio, di due . la. su· 
toglie metà della fal'lna P dÌ dito vallo rgere 
st·t • •n to peso coll' intelr' alt1·0. Co_sp~1-nrtel10.to,_ e ~ Utrla con altret.,..,n c'che " ..... 
"' d te se 1, uno e . , ucche1 o_ " . •~ ca.101 o. '"O.ndol'lo dolci, mon _a. 'd'uovo • d1 z Il in1= 
e p hiara • perficie . forno e il roontag· 
• estate con una e er 0gru uoèere ll1 ione dopo fatta. coi:t 
in più della dose cli base, P ano e • 01Jera.z d v'essere 
~ • pass ogni a e 
oO gr. cli manclor~e ; si lla spu· gio dello·t10V • • 
Per staccio e si umscono a O pio· •c1ità., ------ •• 
ll:l.a, d'uova, prendenc_l0?0 ':{1 incor· ro.pi ~ , fornire \ 
Cola parte col cucclnaIO e a Ditta P~O l ione 
• • --.:~---------- • nessun . ani po az .• 
•• cosmesi, d' igienica m rio attivo 

I N l d' na sana . e t I prop 
e campo 1 u • tecnica che vanta a eutica• • ~! 

garanzie di perfez1oneTE.LLl e~:• chirnico-fannac • 
come la Ditta A. BE.~ d' peros1ta . 

• • n1 t o 
•• .. _ _:o:_:l:,tr.:e_q::,u_a_r_an_t_a_n __ _ .. 
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Il BISCOTTO CON LA OIOCOOLATA 

è presto fotto : si preparo. una dose 
di biscotto semplice ed all'atto del­
l'addizione della farina se ne sot­
trae per ogni dose di base 30 gr. 
sostituendola con altrettanto peso 
di cacao finissimo polverizz!],to. 

I BISCOTTINI COGLI ANAOI si ot­
tengono preparando il composto 
dei bi.scottini di Novara. Per ogni 
dose di base aggiungere, mescolati 
con la farina, 15 gr. di seme d'ana­
ci mondato, quindi stendere il 
composto in cordoni succesHivi gli 
uni aderenti agli altri ed in nu­
mero di 5, dei quali 3 posti in li­
nea sul fondo della teglia e 2 so­
vrapposti negli interstizi dei 3 sot­
tostanti. Cuocere immecliatamento 
ed appena tolto il biscotto dal 
forno dettagliarlo in tante striscio 
per t-raverso, avvicinarle nella te­
glia con una faccia rivolta in alto, 
farle tostare, ossia prendere leg­
gero colore di nocciola dalle due 
parti e conservare in vaso al­
l'asciutto. La teglia dev'essere co­
perta di carta bianca ed i cordoni 
di pasta della grossezza di un bel 
pollice femminile. 

PIZZA l<JSMERALDA. Per evitare 
che e.Il' arte dei sapori si possa 
muovere il rimprovero di non te­
nere in. debi~o conto .... il sapore 
letterario regionale, ho lasciato cho 
o~rresse il nome originario cli 
pizza - non pasta o schiacciata. -
Non dimostrerebbe eccessivo buon 
gusto chi dicesse ancora gtlteau. 

di bw'l'o, 2 torli, 2 chiarn mou­
ta.te, una tazza. abbondante di 
latte, 100 gr. di zucchero, un limone 
grattato, una prèsina di sale, 5 gt·. 
di cremar di tartaro, 3 gr. di bi­
carbonato di soda. 

Si scioglie il burro e poi si amal­
gama insieme al resto in un reci­
piente, meno le chiare montate, 
regolandosi in modo che ne ri­
sulti uno. pasta soffièe, quo.si mollo. 
Ricordarsi ohe il latte sia freddo 
ed il burro appena tiepido. Unire 
le chio.re in neve ben ferma e cuo­
cere in forma bassa unta cli burro. 
Tre quarti d'ora ad un'ora di cot­
tura. Capovolgere la pizza su gra­
ticola ; mangia.re il giorno dopo. 

PIZZA ALLA CONTADINA. Dose:· 
Una tazza da caffè e latte di fa­
rina bianca, una di farina gialla 
fine, mezzo. di zucchero, una di 
latte, un torlo d'uovo, una chiam 
monto.ta, 2 cucchio.i d'olio, 5 gr. 
di crezpor di tartaro, 5 gr. di bi­
carbonato di soda. 

Si mescolano tutti gl' ingre­
dienti in un recipiente, meno la 
chiara ; e quando il composto è 
divenuto omogeneo si aggiungo 
la chiara e si versa il tutto dentro 
una stampo. bassa unta di burro. 
Regolarsi in modo che a.Ua pasto. 
cruda sopravanzi circa altrettanto 
orlo nella stampa di quanto ne 
occupa, aociò lievitando non versi. 
Tre quarti d'ora di cottura in 
forno di medio calore. Capovol­
gere su staccio o graticola e man­Dose: 500 gr. di farina., 100 gr. 
giare dopo 24 ore ______________________ .:_ __ _ 

Dimmi di si! ... 

CARLO ERBA ,., Milano 

•.•. I' unico profumo di cui 
possa usare una signora 
elegante. • • • 

■--~-'------------------• 
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• Dose • cin-C1A.?imELLIN.F. l\!A lHA, . • 
. . di f ina bianca, un 

que cucchHn ar duo cuc-
oucohiaio di _zuccher~~ttato, una 
ohiai d'olio, lunane t gi di soda ed 
presa di bicarbona O to bnsta. 

di 1 ncqua quo.n · una sa e., . !'ingredienti 
S'impastano tutti g . • odo 

a Jandos1 mm 
sulla tavola, reoo to piuttosto 
da formo.re un comp_os breve 

. 1 •a riposare . 
soffice. S1 asci 1. 1·0 

pezzetti • d. • tag m tempo, qum l SI )n a forma 
• ulla ta.vo .. 

che rotolati 8 
1 

anto grosso, 
di maccherone a qu n ciam-

• uniscono .. 
si piegano e 81 . olio abbon-
bella. Si friggono lil Ido e si spol­
do.nte, non troppo ~a 

O 
aromatiz­

verizzano con zucc er 
za.to a pio.cere. Dose:· Sette 
. C!AlllBELLINE O_LGA-. a un ouo-

• • di farm , o otto cucchm 1 , li un uovo, 
chia.io e. J?ezzo d .:t:~ta, un ~uc: 
scorza d1 lunane gi cucchiaio di 
chiaio di zucchero, ~ 

1 di sa e. anaci, una presa 

S'imposto. sulla tavola., se. ne 
f nno dei cordoncini, . o~e nta­
n_ • a !un bezza di cu·ca 7 a 

ghnt1 t~unelletl'Ì sf foggiano a oiam-
8 cen . 
belline, e si fnggono •. 

, L'arte della cucina a_ noi tr~ 
ssa dai secoli ha bJSogno 

sme fiorire e la pace sarà : 
~a.e~ ~erda lungo tempo turbato 
l o.~d ·poso L'avvemre non lon-clue e n • 1 

• ttende con tutte e se-ta.no ci a t ll • • di un pranzo gusta o su a 
duz1oru . . A cl • • ia di Pos1lhpo. omarn, 
s1?1agg_ o. domani l'avvento pro­
Signore,d i piatti migliori I Per 
spero e . • h 

Illl • so.pre1 nassumere c e ora non 1 p •ft 

. ndo un bel verso de oe .... : rievoca 
t 'ho lnnnnzi: omni per to ti clbo. . MOSSO _ 

E non vi chiedo calore d'o.ppro­
vazioni. 

AMED.EO PE'lr.llINI. 

I 
1111 
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Geniali -I G.~;!,~•~•~•~~! LA V/ Eg,~~e~/!~ ~ia?L ~~,:,,~~ ~!~! Drammatici ,.,, I re per n 
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COSA sa~gia e pru~ent~ era degli inevitabili pescicani, occorre' 
quella., muso negh anru pre- un nocchiero p;u' che t •• . .r . . ,, esper •O e s1-
ceuenti lo sconvolgunento curo ma coragmos ~ f ·t • 

d. '·tat 1 • . . ' o· o, 01 e, unpa­mon ia~e por o e asciato dalla v1do • di mente a ·1 • 
di 

. . . . ' ugi e e pronta, d1 
guorra, un prospetto di div1Sione accortezza speciale d" • 1·d· 

li t t d . · f · 1· , 1 nervi so 1 1 
ne e en ra e 1 ogm am1g 111 che e ben temprati· E• • • di . . . . sageraz1one 1 -
permet_teva_ d1 fronteg~are, con rete ; no, è verità ! • 
tranquilla SiCurezza, le diverse spe- Il dirigere b 

d 
• h p U , , , ene una casa era 

se omestic e. ot~va a ora 1 espe• una volta. (com 1· 1 · d" e e icono e no-
1·ienza i unapersonacapaceepra- velie) facile e gaia e , . 'd" 
t . "d I · · d" osa , un po 1 ica gm are e mcertezze 1 una buon senso una l t • • · . di · . . • , norma e a t1v1tà 
giovane sposa o una noV1Z1a una prudente inchi·e t f .' 
lir tt · d' "{ ? Il s a, ra pe1 -e e rice 1 casa. ,,, a ora . , . sone più esperte p I 1 

1 b
·1· · • , er a sce ta 

vo er sta 1 ll'e oggi un preventivo dei fornitori e le cose .• tt 
di f ·1· · , 1 t b , s1 me e• spese ami ian e o s ·esso e . e vano a posto senza sf , 1 • 

l · d' t OlZO ec 1 vo er costrull'e su 1 un errano conti tornavano ciua•· f 
I f , ·1 l a· "'' if 1· . ~1 senza a-e 10 rana, e 1 avaro 1 01s o, a t1ca. Ora l'affare e' b di 

t I d . 1 1 b' • cn verso e a 1 Pene ope, e 10 L'mgnerà r1- Non so davvero co il d . • 
_prendere dal pyincipio, non già guadagno cli un irr~eieo mo eSt~ 
una o due volte, non già-ogni qual- un piccolo borgh P 0 ato O eh 

h · d' • • ese, possa lottare 
e e anno, ma ogru mese, 1rei vittoriosamente la · · · h , con spaventosa 
quasi ogni giorno, e e e puo va- ascesa delle spes tt • 1. . . l diff . e a ua i, a ineno 
r1are, non per picco e • erenze, di non priYare sè t • 1 • • • 

1
. • . s essi e a pro 

ma per centma1a e rrug 111111 di pl'ia famiglia di • h • 
lire a seconda delle città e località quasi del necess·a _ognN~ enessere, 
cl

. no. on so come 
1verse. la pii':1 savia cautela d" 
Per condurre dunque felice- cina cli casa possa f 

I 
unfa padron-

t . ·t I b l 1 , . . ar ronte alla men e m p01 o a arca e e me- cUserz10ue cont' d u l 
( 

. 'cl d . mua e a a.van 
nage az1en a omest1ca) fra que- claia la atir' at • • J l -. . , · ,, nce, a e onna d • 
sta tempesta di clecret1, questa bu- servizio la la t ·1· ~ 

d
. ,,· . , . , voran e, g 1 operai 

fera 1 or41111 e contr ordmi, que- tutti I ! E gli se· • ? Q 1 • 
d

. . , ,1open uanc 0 
sto vento 1 carestia e .... 1 assalto dopo tre marni· d' s • o• 1 c1opero gene-
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rale si riesco a trovare 1111 chilo era a posto con µ-rnnclo soddisfo.­
di pane od un cartoccio· cli riso, zione cli tutti e con non lieve eco­
w1 po' di carne o di legumi, chi nomia. Lo stesso dirò per le pie­
può resistere alla tentazione di cole riP,arazioni che spetterebbero 
pagarli anche 'im occhio della te- al falegname, al fabbro, all'elet­
sta ? E allora adcliq ordine, addio . tricista o ad altri; prima cli cercar 
economia, i preventivi falliscono e l'operaio che si farà aspettare ore 
i conti non tornano più. E questi e forse giorni, esaminate con cw•ù, 

episodi che. el'ano una volta l'ec- l'oggetto offeso, 'st.uclìate ·se non 
cezione, sono ora purtroppo la re- vi è possibile rimediare dà voi, e, 
gola e l'eccezione sarebbe: una a quest,o scopo, cercate df acqui­
èalma • settimana di lavoro tran- stare tutte quelle comuni e pic­
quillo e proficuo. ' cole nozioni cl.1e possono facili-

L' unico buon consiglio che si tarvi il compito. 
possa dare nel momento attuale è E la cucina ? E la spesa gior­
quello di far da sè, rendersi il più naliera? Lo stesso; se potrete fare 
possibile indipendenti, o o.lmeno, da voi, se potrete evitare di rimet­
mettersi nella possibilità di poterlo tervi ciecamente al gusto, alla de­
essere. E così : casa piccola, pasti fìcente regola, e alla matematica 
semplici, abitudini poco compli- della vostra donna cli servizio, rie 
cate. · avrete Ìlrlmensi ,antaggi, quali 

Questo ò il segreto. Volet;e un forse è diffic>ile immaginare. Qual'è 
, esempio ? Io abito un villino fuo- la cuqca che ha la prudenza di 

ri di centro. Nell'inverno scorso cuopri.ro subito una pentola per­
mi fu portato un baroccio di legna chè alzi pH1 presto il bollore ? o 
da ardere; il barocciaio sordo a cli moderare il fuoco a bollc>re ini­
qualunque promessa e a qualun· ziato ? Qual' è quella che voglia 
quc preghiera, non intese ragione ammettere che_una pietanza è mi-
e mi scaricò malamente la legna gliore so condita moderatamente • 
dA,vanti alla porta di casa, senza che non sia diguazzant,e nel burro 
volerla trasportare nel locale aclat- o nell'olio ? Qual'è l'altra che sa 
to. Facchini non si trovavano, per dar sapore, come è cosa facile, ad 
aspettarne uno dal centro, ed a unti, minestra, con un semplice 
prezzi pazzi, avrei dovuto atten- sugo rimasto cl~ll'A,rrosto o dallo 
dere almeno sino al giorno succes- stmcotto del giorno precedente? 
sivo, col rischio cli t,rovare la legna E così via ! « Chi fa da sè fa per 
bagnato. da una pioggia improv- tre » e « Chi vuole vada ~ chi non 
visa, o di non trovarla più al rnat- vuole mandi ! » 

tino perchè già sistemata .... presso Ecl ora vediamo se mi fosse 
altri proprietari. Chiamai dunque possibile un accenno anche o.p­
a 1·accolta tutta la famiglia clispo· prossimativo alla divisione pro­
nihile (mio marito era assente): io po1·;donale delle spese domestiche. 
per prima, mia figlia, le due donne, 1 ° La casa. - Si usava calcolare 
perfino la mia nipotina, piccinina una volta che la spesa di affitto 
cli tre anni, che . vo!eva venirci per ogni famiglia modesta, si po­
dietro col suo pezzo cli legna fra le tesse valuto.re ad un decirrio circa 
braccia, ed in duo ore la p~·ovvista dell'entrata, per cui di un'entrata 
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di - 1~,6 lire IO - • .ooo ann 
~ser calcolate rni~e ne potevano sa.no· 
di casa. Con mi11 le_ per l'affitto . presto cambiare e col riorùi­
aUora trovare e lire era facile narsi della vita si vedano sorgero 
od otto stanz u:n quartiere di sette nuove costruzioni che diminui-
be • e, Ul buona · . ranno led"""'- I . n arieggiato posizione I . lu,co tà di trnvare un al-
c?rnodi. Ora ~ con bagno ed altri oggi? e i·idunanno in parte i fa,­

b1Sogn.i e desid v:ce~ pur limitando ~?los1 prezzi attuali . ma intanto 
che l'affitto dieri, si può stabilire _lBogna provvedere 'ed è inutile 
a t casa (s . , ripeter • 

. rovarla) ·assorb e r1escirete lumin e co~e la casa comoda. e 
q~t_o dell' entratae almeno un e o~a sm la principale sor-
p Ulc1pali e di • Nelle città ~ nte _di serenità e di letizia nel-
corne Mila gran znov· ambiente d . 
sa è no, Roma, N _llll!:lnto 20 1 . omestrco. , . 
una nnc~e Più grave e af,01•, la co. consi t vz~to. :- Nonostante tutti ~ 
sette Z:0 

~~ta abitazione a!f-tto di ordiiJ ~ di moderazione, tutti gli 
que 10 

.. 1~nti si agg· 1 sei O ma restrizioni, il vitto ri­
o se1zni1 1. tra sulle . ne con l' 11 . ·ti 

logua p a tre annue c1n. importa 8: ogg10 la spesa pn 
taine~ti er ese1;l1Pio, i Pochi .A Bo. per n nte d1 una famiglia. E non 
si trova vuoti, che cas appar. piatt ull~ Es~ù vendette per un 
dalle qu n;, vengono ca) u~~ente di p ~ di _lenticchie, il suo diritto 
annue pa trocento alle ~-llat1 ora prec1S·togen1tura! Non starò qui a 
h , er aznb· • .._, e lir are q I -. . . 

c e sieno in iente, a seco e ,la qualità ua e _SJl!. la quantità ~ 
remote. p centro od • nda studi . del cibo occonente, gh 
b•1. er la . 1n strad e le '"di , . • 1 rtà di varietà, e 1, . e e su} ..._ caz1om sulle calone 
irnpossibil qu:ste cifre è d lllSta. do.Il' gra~o di albumina richiesti 

e dr p t unq orgarus • su questo O er dare ue e r1,,,,. • mo, furono crià trattati scabr cons· li "·'lIUSra d • . o· 
non quello di o~o argolllen ig rante I OVIzra, specialmente du-
tnero delle sta 1i!nitarsi nelto, se tazion:egu~rrE?-, dirò solo che l'ahi: 
esempio il f nze, omette nu. della . d ~ vitto sono le due parti 
;ere, l'ingr::oso salotto d re. ad Partic";ta di famiglia che vanno più 
ocali superfl _o tnolto Spn :1' r1ce. te p o armente cura.te e sorveglia-

p . lll. Io . <>ZJoso . , eresse 
re di adatta . consigliere· • 1 tanza. rquellechehannoimpor­

n11- r,n a. 1 se,.,., . maggi . • ...... ero degli ' . Preferenz ..._. giova . ore nello sviluppo dei 
tananza dai arnbr~nti e nella., neJ Credo n1 e nel benessere di tutti. 
;e~a località, c:~tri Piuttos~ 10

:- per utii-:~ò buona, ad esempio, 
t a posizione 

8 
a Poca saJub ~ e dine in 

1 

1 e~ economia, l'abitu: 
~ rade strette 'e ~·~rei dunq rità usare Iva sa_ In molte famiglie di 
1 atte sole e do e !Use dove ue le giorno a ~mestra due volte al 
uce. È spe b" ve scars . non zo . , asciutta a.I pasto del rnez-

ra ile h egg1a l giorno • b 
•""•••••... c e le cose a aJ.la. sera' ; rodo o con verdura -
: .............. P0s- stra • opo una buona mine-: PROF ................ , una. semplice pietanza di 

= U?-.A"E ••••••••••••••••••• 
• l V l RIA L • ••••••••••••••••••• •••••••• : SDECIALITA E IGURE : Spectoilto e•cfu•lvo: • : 
• E STERE • : 
:_., .,_NAZIONALI : 0 LJ O : 

................. v TORINO ' : DI MACCASSAR : 
•••••• ••• la S T • : 

•• •• ••• ••• ' 
0rn~o, 24 : M1rab1Je per la morbidezza : 

•••• • • •,,,, •• : della Capigliatura : 

•••••••••••••••••···•••••••••••• 
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carne, o pesce, o uova, può soddi­
sfare perfettamente un appetito 
normale e assicurare un'alimenta­
zione sufficiente e sana. Ottimo è 
l'uso dei cereo.li perchè nutrienti 
e piacevoli al gusto. ' 

.Altra buona regola, se avete en­
trate ristrette o limitate, è certo 
quella di abit-uare le persone di 
casa ad accontentarsi tutte di uno 
stesso trattamento, eccetto ben 
inteso in caso di malattia, poichè 
non vi è maggiore e più inutile 
spreco che il dover provvedere 
pietanze diverse per ogni commen­
sale. Con buona volontù. e costan­
za anche il gusto può facilmente 
modificarsi ed io so di persone che 
sono riuscite a gustare dei cibi 
che non potevano un giorno tol­
lerare. 

Ed altro consiglio. debbo an­
cora darvi : sorvegliate regolar­
mente i prezzi della piazza. Anche 
se la ·spesa vien fatta dalla donna 
di servizio, ogni brava padrona cli 
ca.so. a cui preme l'ordine e l'eco­
nomia, dovrà ogni tanto accom­
pagnarla, farsi viva coi fornitòri, 
informarsi dei prezzi e riscontrare 
il peso, ciò avrà almeno il be­
nefico effetto di tenere un po' o. 
freno tanto la servente quanto il 
rivenditore. 

Rimangono ancora fra le spese 
inevitabili : il servizio, sia pw-e 
limitato il riscaldamento, l' illu­
minazio~e, il fuoco per la cucina, 
il vestiario, le spese straordina­
rie o ca.suo.li e, se possibile, qual­
che po' di divertimento, di be­
neficenza e qualche piccolo ri­
sparmio. 

Per ciò che riguarda il servizio 
è ben difficile al giorno d'oggi po­
ter dare suggerimenti. Tolto il 
caso rarissimo di famiglie provvi-

12 - Alm. Donna. 

ste da lungo tempo di domestici 
affezionati, sarebbe un vero con­
forto poter evitare di tener presso 
di sè persone non solo estranee, 
ma il più delle volte o.vverse, che 
difficilmente riusciremo ad inte­
ressare a.Il' intimità della nostra 
casa ; tutta.via, se per qualsiasi 
ragione foste costretti a provve­
dervi di uno o più serventi sap­
piate esser cauti nella scelta ed 
anteponete sempre le qualità fon­
damentali, come moralità, carat­
tere, attività, a quelle riducibili 
come capacità. ed esperienza. 

Pel riscaldo.mento e l'illumina­
zione si potrà, volendo evita.re 
ogni spreco, riunirsi nella. gior­
nata. e nella serata. in una. sola 
stanza ben riscaldata e ben illu­
minata, realizzando così un forte 
rispar:mio ; poi, a seconda degli usi 
e delle località, si potrà scegliere 
quale sia il metodo migliore tanto 
per l'una cosa quanto per l'altra. 
Sarebbe certo assai più piacevole il 
poter avere tutta la. casa sufficien­
temente riscaldata. e non è vera­
mente impossibile potervi riuscire 
con una spesa non eccessiva, se si 
avranno ambienti ben disposti e 
non troppo vasti e contentandosi 
di non raggiungere altissime tem­
peratw-e. 

Molto più vi sarebbe da osser­
varo sul vestiario. Vi sono persone, 
e sono parecchie, che non sanno 
vestirsi in modo possibile se non 
rivolgendosi a. negozi e la.boro.tori 
di prim'ordine ; ebbene io posso 
asserire che ciò non è affatto ne­
cessario. Sia che si abbia la fortuna. 
di poter eseguire do. sè con un 
po'~ cap~cità e buon g~sto i di­
versi CSJ?I _del proprio abbiglio.­
mento, sia. Invece che si debba ri­
volgersi ad altri, è possibilissimo, 
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gui~a.ndone e sorvegliandone l'es; 
c°;Z1~ne, ottenere oggetti ben ta­
gliati _e ben confezionati anche da 
operai ed operaie di mm· tes A . , or pre-
. ~- • "?10. servono mirabilmente 
1 ve1:51 _giornali di mode. ed • 
~a.ttat1 ?i taglio e di cucito eh; 
s1 pubblicano di continu d 
cor più 1 ° e an-. e scuole pratiche che .à 
es1Stono e che va gi 
ogni città. nno sorgendo in 

Qui però sono costretta a f 
una confessione ed , . are 
la man, d e che 10 aborro 
. ia el lusso eh • 
invaso tutte le cl . e_ o?g1 ha 
essend 1 assi somali e pur 

o ontana. dall' 
l'orribile fiuta h approvare 
secondo me e~ e non può avere, 
successo di fi' ie un momentaneo 
dis era e nobile p te 

approvo l'us d ro sta, 
ricche, degli o elle st?ffe troppo 
dei modell· ornamenti eccessivi 
o-in li l esageratamente ori: 
.,-~ e stra.:'aganti. 

cuore s1 strin 1 
come a poca dista ge ne _vedere 
e da.i dolori di nza dagli orrori 
· una guerra irn-s1 possa da.re tant . ~uane 

l'ornamento dell: importanza. al­
possano tlis· d persona e si per ere le 
tante ricchezze a.I ggermente 
àppagare l' es solo scopo di. 
1 agerato gusto d 
usso. Io penso h el 

fortuna se una e e sarebbe vera 
serietà e b sana corrente di 
f 

uon senso • . 
renare alme . riuscu,se a 

no in parte 
pazza corsa venale . questa 
ad ognuno, ed al e ad msegnare 
inente, come più b~~polo ~pecial­
sarebbe valersi d . o e più utile 
sta.mente ott ~1 vantaggi mu-

enut 1 da' 1 °· 1 _avoratori 
Affitto 

tutti per pr • • ' ocurars1 un mao-gw-
re benessere e • r O 

• 
inalzare co Pl,erd· rmg_10ra-re ed 

, n e ucaz10ne e la 
coltura, la propria. vita inteUet­
tiiale. 
. Pel capitolo : spese straordina­

rie _la. materia sarebbe molta e 
varmta, ma se il bila.ncio è mode· 
st0 • dovrete con la stessa modestia 
o~ganizzarne le spese. Tolto me• 

l
c~c? e medicinali di cui curando 

1g1ene • ' ' vi auguro cli poter fa.re a 
meno, non si tratterà di com· 
pre ndervi che qualche tratteni· 
me~to o qualche svago la ripa-
raz10ne od • . ' . 
1
, acqU1Sto di oggetti per 
ornamento ·1a uliz' te • ' P 1a e la manu-
nz1one della casa e d 11 bil. la t . e a mo 1a, 

altfeo~t• . il .tr~rr:way, il fumo ed 

Fr 
evi sì.mili spese 

a li • . • s g acqu1st1 eventuali bi-
ognerebbe più a lung tr·atta1·e 

della bia . o 
h 

. ncheria da Ca$a ma ora 
e e l prezz. di ' 
h 

1 questo articolo 
anno rag • ventosa giunto un' altezza spa-

alla sost•:o~ è facile provvedere 
logori ~ uz1one dei capi usati• o 
mand~t· ~empre però da racco­
zione s·e curarne la manuten· 
turno dia. con ~a sorveglianza nel 

e1 vari p • . • fare ·ù ezz1, sia nel n· 
P1 sollecita • il quelli eh . mente poss1b e 

6 s1 fosse • • • bili. ro resi mserv1· 

Ed ora co • 
ciò? I d. ~e provvedere a tutto 

0 u·e1 h dei prezzi e _e tenendo conto 
esemp' att~11,li e basandosi per 

io, su d1 un' . • 
d . . . . entrata di lire 1ec1m1la s1 te di · d ' po sse così disporne 

Vl endo la cifra in ventesimi : 
\7\tto . : : : : : : ••••••••.......... 
Servizio, rlsco.i.i~ .. • •,....... • • • • • • • • ••••••. 
Vestiario ...... '.11°nto, luce ~ ·;~~~~ • • • • • • • •••• 

veutesiml 4 cioè L. 2000 
4500 
1250 
1250 

Spese straordinari~ (1,f • . . . . . . . . . . • •••••••••• 
og~ottl por casa di ed!co, n1cd\oh;~Ìt •• : •••• : ••• 

' vertlmenu t 'r1paro.z1onJ, 
. ' rnm, bencUccn1.o.) 

TOTALE ......... . ....... 

9 
2½ 
2½ 

2 

,·on tesi ml 2 o 
1000 

cioò L. 10.000 
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Si not0rà che mille lire per tutte 
queste spese eventuali sono ben 
poche, ma sono le uniche che par­
zialmente si possono evitare per 
cui non· è possibile unirle al vitto, 
all'affitto, od altro. 

Se le entrate aumentano, la pro­
porzione nel ripartirle potrà essere 
diversa ; si può largheggia1le un 
po' in tutto, ma, senza accrescere 

cli molto. l'affitto, sarà bene invece 
migliorare alquanto il vitto, il ri­
scaldamento, il vestiario e i diver­
timenti (che includo nelle spese 
straordinarie) e si può principiaro 
a destinò.re qualcosa di più al ri­
sp~rmio ed alla berieficem:a. Ed 
ecco un altro preventivo basato 
su di w1'entrata di lire ventimila 
che ripartirò nel modo seguente : 

.Affitto .............................•••••••••• ventesimi 4 
Vitto ...........••••• ··,····················· 7 

cioò L. 4000 . 7000 
Servizio, riscaldamento, luce e fuoco. • • • • • • • • • • • 3 

• Vestlario ........... • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• • • • • • 2 
Spese stra.ordino.rie ..............••.••• , ••• , • • 3 
Risparmio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • • • • • • • • • • 1 

3000 
2000 
~000 . 1000 

To·rALE .................. ventesimi 20 cioè L. 20.000 

Per un'entrata di lire trentamila 
la proporzione sarà ancora cam­
biata, si farà una parte maggiore 
al rispa1=io e alle spese straordi­
narie, che- col crescere della fami­
glia potranno aumentare per gli 

studi
1 

villeggiature e maggiori pro­
babilità 'di spese eventuali, non 
necessitando invece un forte au­
mento nell'affitto e nel vitto . 

Cosl il P.rospetto pot,rebbe essere 
circa que,;,to : 

Affitto .................................•••••• 
Vitto ........•• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •.• • • • • 

ven teslmi 2 '/ 3 cioè L. 
6 

4000 
0000 
4500 
3500 
6000 
4000 

Servizio, riscaldo.mento, luce e fuoco ••••••••••••• 
Vestiario .... · .................... , .•.••••••••• 
Spese straordinarie ............... • ......•••••••• 
Risparmio ..........................•.•••••••• 

3 
2 .,. 
3 .,. 
2 .,. 

'l'OTALE .................• ventesimi 20 cioè L. 30.000 

Certo non è facile fra pie- con due mezzi : lavoro e rispar­
coli· borghesi il poter disporre mio. Se di una famiglia nume­
di tm' entrata relativamente così rosa e per conseguenza costosa 
larga, ma giacchè oggi il vivere . tutti produrranno e non sciupe: 
con troppa ristrettezza costringe ranno, e nesstmo, tolto gli adole­
a d?i . sac1:i6.ci molto . gi·avi? i~ scenti ~~ i :vecchi, sarà completa­
cons1gho di cercare di toghers1 mente mutile, l'agiatezza troyerà 
dalla schiavitù delle privazioni, presto la via del 'focolare e ·la 86 • 
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renità dell'ambiente ne sarà cert-0 
a.:"'a.nta.ggia.ta.. Nulla. è più sa.no 
più utile per la. salute dell' anim~ i del corpo che un lavoro rego­
a.:•e e~ assiduo, proporzionato a.Ile 

P opne forze. Nel la'voro tanto 
~a.nuale che intellettuale,' lo spi­
r1t~ acquista' calma e tranquillità 
ed il corpo si mantiene agile 0' ro­
b_usto, attivando così tutta la. fun­
zione vitale. Il lavoro esegw·t 
conpi 'la• ' 0 

a.cere, e più sicura la 'ù 
effiC{l,ce distrazione l' .' t p~ 

lid . , a.1u o più 
va o m qua.ls' • 
forto p1'ù _ms1 prova, il con-

vero m qu l • • Ta.nt· . a. sias1 dolore, 1ecos1va.· . • 
intellettuali artisr;. ~ono l lavori 
che si offr ' . ici, manuali, 
d 

ono oggi a.d uo,.,...;~~ • 
onne a. si . ~...... e 

' gnorme e giovinetti , 

che. la. vita oziosa ed inutile di 
una . volta, non è più dil'ei 
quasi, permessa.. Ed ancl~e se il 
possesso _di un ricco patrimonio 
concede a.d una f • li la 

08 
. . . . arrug a. numerosa 

P sibihtà di non ricercare un 
aumento di entrate sarà bene ad 
ogni d ' • ' .
1 

mo 0 , occupare la ment.e ed 
1 li te~po proprio e dei propri fi­
g uoh e prepararsi intanto alle 
eventuali vicende del futuro, con 
~ la'.'oro che più si confaccia ai 

versi gusti, od anche e meglio 
ancora. p • t d ' 
1 

' res an o un' opera vo-
len~e~osa ed assidua. a tutte quel­
e IStituzioni patriottiche, sociali 

0. benefiche che instancabilmente 
8p· 1 a.~operano per il bene della 

a.tria. 

MATILDE VITA. 
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I
L compito che ci proponiamo è 

arduo poic:1è poche sono le n~­
tizie che si hanno su la stona 

dell'arte del tessere; qualche raro 
documento soltanto serve a. illu­
minarci su questa industriJl, arti­
stica. Il disegno riprodotto sulle 
stoffe potrà servirci cli guida, ma 
assai poco, sfortunatamente, per­
chè durante parecchi secoli si se­
guì lo stesso genere di modelli. 

Nell'antichità, fino al 6° secolo 
dell'Era nostra, i tessuti furono 
spesso di lino. o di lana ed è su 
questi che possiamo trovare dei di­
segni interessanti. Dopo soprat­
tutto la tela e più tardi le stoffe 
d'oro ed i velluti ci serviranno di 
guida, poichè· questi tessuti erano 
considerati preziosi quanto l'oro( 1) 
e vi si disegnavano le figurazioni 
più rare e più carat~eristiche. 

* * * 
Le stoffe più antiche che -si co­

noscano, sono quelle ritrova.te nelle 
tombe dei Faraoni ; se ne vedono 
già nei sarcofaghi di 5000 anni 

- avanti Gesù Cristo. Si tratta cli 

(1) Cosi si continuò fin verso il termine 
del Rinascimento. 

lini finissimi col vivagno in co­
lore, che avvolgono le mummie 
di quei re, stoffe di gran lusso 
perchè si temeva che, altrimenti, 
l'anima adirata dei morti ritor­
nasse per venrlicarsi sui vivi. In 
quest'epoca ci sono· però anche 
delle tele assai grosse. Il primo 
tessuto con disegno che noi cono­
sciamo è il panno funebre pro­
veniente dalla tomba di Kha e di 
sua moglie Mirit, che data. al­
l'incirca di mille e seicento anni 
avanti Cristo ed è conservato a 
Torino. Questa toniba è stata tra­
sportata intatta dalla necropoli di 
Tebe e ricostituita in modo per­
fetto. Non osiamo riprodurre que­
sto tessuto poichè il direttore di 
quel Museo desidera pubblicarlo 
per il primo. Ma al Museo del Cairo 
ci sono·due esemplari dello stesso 
genere, uno che proviene dalla 
tomba di AmenophisII (1540-1550 
a.v. Cristo) (1), l'altro che noi ri­
produciamo (figura 1) che data 
all'incirca di 1550 anni avanti Cri­
sto. Questi tessuti sono di tela, 

(1) C,IRTF.ll a.nel NE'IVRER!lY, The tomi, 
of '.l'houtmosis lVth, Westminster, 100-1. 
Catalooue génél'al des .Llntiquilés Euvp­
tiennes au Caire, n. 0 46526. 
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incrosta.ti cli d' • 1segru lavorati ad 
arazzo Sull t d - • a s essa tavola si può 
v_e ere un'altra stoffa di 1· r1gl 1no a 

Q,e e a_ rosette della stessa epoca. 
uest1 esemplari sono conser-

preStissimo a tessero, almeno si ha 
fon?amento di crederlo in seguito 
a~:di scavi fotti in !svizzera, nei 
vill°:g?i lacustri dei tempi prei­
st0 nci (1). Si tratta di grosse telfi, 

~ 
s: ◄► 

Flg. 1. 

vati in modo . . 
dei colo~i a m_era~1gh_oso : hanno 

to 
ncora vivaci e ciò , d 

vu alla nat e o-
suolo in quella u1·:. sabbi?sn. ·dol 

Continuiamo ~ _rte detl Affrica. 
tessuti che non s1:~~att:enerci sui 
potere in segnito fino eh seta, ~er 
del Medioevo non oc al t~rrmne 

. I cuparc1 che di 
quFJsti. n Europa ,. 8 incominciò 

cli nastri di lino di f • a· corde . , rang1e, 1 
c~n nappine e reticelle. Lo 

stato pietoso li • · e questi avanzi, 
consumat-i clall'mniclità contra· 
sta grand ' serv . emente coi tess:uti con-

. a.ti ~elle sabbie dell'Egitto. 

(1) IlA~TI'E' K t l luny dea G ., a a 0o ,ler Gewe1·besamm· 
NU.rnb , ernuuii8chen. 'A'ationabnuse-u.111s, 

erg, 1897, '1'. I, p. 5_ 
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I<'ino dal primo secolo dell'Era 
nostra, si facevano delle tele stam­
·pate. Quest'arte era sto.ta impor­
tata dall'Oriente; Plinio il Vec­
chio (23-79 dopo Gesù Cristo), dice 
il signor Verneuil (1), descrive la 
tecnica di questi tessuti impressi, 
ancora in uso ai giorni 

minciano a. degenerare, le fìgw·e 
non hn.11110 quasi più forma e così 
sino all'epoca arab:i. dove ritro­
viamo ancora qualche arazzo di 
lana, ma i più sono di seta. QuesU 
tessuti hanno portato per molto 
tempo il nome di st,offo copte per-

nostri. 
L'Egitto ci offre poi al-

cuni saggi di tessuti di lino 
èon incrostazioni di araz­
zo (2) appartenenti al IV 
e al V secolo dell'Era 
volgare (figura 2). Il fon­
do è cli lino e la decora­
zio.ne è in lana color di 
porpora; talora questi mo­
tivi sono policromi e i co­
lori piuttosto crudi corno 
nella figura 2. La stoffa 
riprodotta ci ricorda le 
teste dipinte, scoperte da. 
Graff nèlle tombe egizio; 
si vedono pure, in questi 
esemplari, disegni geome­
trici, soggetti religiosi, 
pesci che simboleggiano 
Gesù Cristo, fìgme uma­
ne, animali, tralci cli pam­
pini, ecc. (3). Queste stoffe 
sono di modello romano 
e poi bizantino. 

Quest'arte continua fin 
verso il IX all' XI secolo 
dell'Era nostra; ma dopo il VIP 
il VII secolo, i disegni (4) inco-

(1) A1·t et Décoration, 1912, I, p. 13. -
Non siamo riusciti 11, trovnre questo ac­
cenno in PlitLio : co n'è bensl uno che 
parlo. di impressioni, ma non di impres· 
sioni sulle stofYo. 

(2) Ci sono puro degli esemplari_ iu 
seta mn di questi pndercmo in se~mto. 

(3) Vedere più avanti ove si pnrla del· 
l'industria della seta. 

(4) r. ERRERA, Oollection d'anciennes 
~to(Jes eoypticnnes, Bruxelles, 1916, p. 106 
o seguenti. 

. I 

FJg. 2. 

chè sono stati ritrovati nelle tombp 
cristiane dell'Egitto. 

* * * 
Si crede che la Cina sia la patria 

clella seta ; ad ogni modo risulta 
da documenti (1.) che fu verso 
l'anno 2689 avanti Cristo che l'im­
peratrice Hsi-Ling-Shi instaurò 

• (1) OTTO V0N F,\J,T,E, K-11nst11eschichle 
der Scideniveberci, Borlln, 1013, T. I, P· 25. • 
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• è che furono tro questa industria nel suo impero. ~ra p~ova. ~ei tessuti - a quanto. 

Essa fu la Prima a rivestirsi di sete m Crunea · . lei V e del VI se-
• b _ g1:eci e · t ge "'.""-,hn,.,p,dalm,n,. ad acne• ."m "'. C. I 1 ). Ee=o all 'Emu • a·l 

chll'e il suo paese con questa sco- c~lo_ 1t d . ci saranno ancor 
perta tanto invidiata dai suoi vi- di r1~~rogra o. che quElsti pre· 
cini. I Cinesi conservarono gelosa- Vogliamo sperta_re on siano scorn· 
mente durante parecchi seco 1 z1051 _ ra ··voluzione. Si tra . li • • • f mmen i n tta 
bachi da seta e la bella industria parsi con 1~ u . di raso, d~ 
dei loro bozzoli, della quale fw:on~ e 1 s O e . conosciuta), r t ff di « reps "• di fih 
gli unici produttori ed esporta.ton felpa (la ~:mma a· ussola trafo· 
in tutto· il mondo. Finalmente, d'oro e di seta, 

1 
1 ctcorazioni che 

verso il VI secolo av. G. C. -.,a rata,- ecc.; !e so e . ~ ueste stoffe 
quanto si dice - l'arte di tessere noi conos()iamo di q palrnelle, 
la seta venne conosciuta anche nel- rappresentan? anatrej riproduce 
l'Asia Minore e Dario I (550-485 viticci e tralc1. Dreger e cere ve­
av. Cristo) dopo le sue éonquiste, nel suo libro (2). Per_ conositi che si 

' t • d. ni dei tesst . la introdusse in Persia.. ramen e 1 iseg llli Greci, b1· 
L'Europa fu meno fortunata; facevano al tempo e ' . J' mento 

tuttavia Aristotile (384-322 av. sogna esaminare l'abbig ia i loro 
Cristo) dice: , delle_ figure che decorano uattro 

« Da. una larva speciale che è vasi e le loro coppe. I;e q no ri· 
assai fil'ande, che_ ha_ delle (pie- donne in fila a_l.la fìg~ra 

3
.:

0 

0 

era 
cole) <:?orna e che differisce da tutte prodotte clnl vaso Franço1:' P nei 
leaJt,,, ~•ne dappeòna, colla m,. di Clkia d'A,._n,,. eh, ~s::, og· 
tainorfos1, un bruco; questo bruco VI secolo avanti Cnsto. Que . n:te 
(baco da s.ta) fonna Un bo>,olo g,tto p,o,io,o ,i t<ova • Frrcalla 
e dal bozzolo esce una. necidale. al Museo al'cheologico, ossia 
Quoooo matamo,f~i '"'"'"'" &V· C.oe,tta. 

0

. 

vengono in un periodo di sei mesi. In Asia, agli albori ~el~ ?ra !s­
(In qualch, luogo) sono l, donn, stra, il Giappona inoo=nm~ • .,. 
oh, svolgono i bo>,oli, li dipanano se,a Ia seto, MOO eh, venna unp la 
e quindi fila.no questo materia.le. tata dalla Cina, passando per Si elica che la. prima ad immaginare -

questo modo di trarre la seta dal dello a,g· 
bozzolo sia stata. Panfila, figlia cli rmrolc Poste tra parentesi Rono 
Plateo nell'isola. di Coo (I)"· Un'al- giunte arbitrarle del traduttore. tueschi· . 

(1) ARIBTOTJLE, l'li8loire des .4nimau.x. 
(1) Orro •ON li'ALitF.:, Kuns Ka­

clite, ecc. Tomo I, p. 8, - HAl'>IPEI p. s. 
talouder Gewerbesammluno, ccc. ~~ii,zun/7 

(2) Dm;:oEn, Kunstlerische En l004; 
der Weberei unrl Stickerei, Wlen, 
T. I, tlg. 7. 

Traductlon de Bn.rthélemy St.-R!Jatrc. 
Libro 6°, Clll), nu, tomo 2°, p. 209. T.e 

l"LA TESSILE"n1MJLANO 
SPEDISCE GRATIS IN TUTTO IL MONDO 

CAMPIONARIO STOFFE PER UOMO E SIGNORA 
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Corea., e lo stile infatt' • . 1 e pretta-
mente cmese (1). Per i dise i n 
provenienti doll'Oriente gn on 
~resi tra il Ii e il I secolo e a;i:,i 
1 Era volgare fino all'XI I 
dopo Cri to . seco o 
L'tà, . s . • _c1 sono di ~rande uti-
1 l mosa1c1 qua.le termine d. 

rngone. Saranno sta.ti • ~ ra: 1 mosa1c1St1 

mali posti di fronte e separati da 
un motivo centrale. Fu nel VI se­
colo d. C. che Giustiniano (527-
565), mandò in Asia dei monaci 
eh? segretamente ne riportarono 
dei bozzoli di bachi da seta (I). 
Fu un grande trionfo per l'.impe: 
ratore, che immediatamente fondo 

ad illU' •- .liii;. 1. , -
. ""re lo stoffe ? È simo L ' possibil' 

nua~o ~tesse decorazioni co ~~- una maniiattm·a vicino al suo pa· 
l'Era voloo al _ve secolo d: i-. lazzo a Bisanzio e feco fare qu_ell~ 
le sote o~re (s1 deve osservto sete meravigliose, delle guah s~ 
Egitto) ~ e l~ne iegli scavi ~e conservano molti campioni, cos_ 
silenzio.il on_b1soima PDsSsare sott ad esempio, nel Sanctum Sancto­
che dur' pleriodosassunicle(P . 0 rum del Vaticano dove si possono 

o e al 226 1 ers1a) a.mm· d ' ecl0,· 
sto, e che cr , a 6:12 dopo Cri- . ~·are elle stoffe con rn . . _ 
l'arte g eò un arte di me f - ghom che racchiudono scene reh 

reco-rom zzo 1·a gi (fi tino. li di a.ua. e l'nrte bi ose gura 4), cacce, ecc. 
st' epoca s~g°:0 Prefe1•ito di zan- Costantinopoli non potè con· 

us1at1ca consiste . qu~- servare a lungo il monopolio dell?-
____ 1n a.111-set · E · c1· • a 1n • uropn,, giacchè al prtn 

(l) 4rt ~ décol'aticm, 
1005, p, 00. 

Cll Dm,:01m, ibid., png. 24, 
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pio del secolo IX ancho la Spagna 
produceva queste ricche stoffe (1) 
flAnasto.sio il Bibliotecario (viveva 
nell'SG!l dopo G. C.) IP loda. Fu pro­
babilmente dall'Aff1·ica che la fab­
bricazione della seta venne intro­
dotta in Ispagna colla dominazione 
dei Mori (7 I 2). NPl VII secolo, si 
facevano seta 0 arazzi di seta in 
Egitto e cc no sono cho hanno dello 
iscrizioni rhe permettono di da­
tarli (GS,1-750 dell'Era volgare) (2). 
Anche nt>i paesi del Nord si tesseva 
la seta, ma soltanto nei monasteri 
e nei mstelli (3). Le operaie erano 
spesso assai numerose. In Europa 
,per lungo tempo, forse fino al se­
colo XIII, i disegni presero ispi-
1•azione cfoll'Orionte o da Bisanzio 
ma furono spesso qualcosa di piì.t 
c)1e semplici copie. Dopo la Spa­
gna fu un'alt;ra colonia amba ad 
avere la più' importante e la più 
bella manifattura di sete, vogliamo 
dirA la Sicilia.. Fu veram1mtA fon­
clata da re Ruggero Il nel l l 46-7, 
dopo la sua spedizione in Grecia? 
Que,sta non è l'opinione cieli' Ama­
ri, suffraa:at-n. rla F. i\lichel (4). Rc­
?ola : « S~no persuaso che qut>sta 
tndùstria esistl:lva molto iempo 
\)rima e che i prigioni.Ari gt·eci, uo­
mini e ragazzi, non fecero che au­
mentare il numero degli operai. Il 
fa1noso mantello cli Norimberga ( 5) 
c>e lo prova nel modo più evidente, 
P0 ichè l'iscrizione araba che vi si -E (1) F. llIICDEf,, Recllerclies s,,r Ics 
'lotlcs, Po.ris, 1852, T. I, p. 201 ·2. 

(2) GÙEs·r, Notice of some Arabic i11s­
crtvtions on Te.rt.i/es. Jonrno.l of 1 ho 
RoyaJ Asia.tic Socioty, Aprii 1906, p. 390. 

(3) L'Arte, 31 diccmbro, p, 194. 
D <4> F. Mrcm,r,, Reclierclies, ecc. T. I, 

l\glno 7~-75. 
ll1 <5> l\: il mantello della Seha.tzlmm· 
in. cr !Snla clel tesoro) di Vienna (vedere 

~lehol, tomo I, p. 8,i), 

trova porta la data dell'anno 528 
dell'Egira, valo a <lini del 1133 
dopo l'Era volgare"· 

Forse il re Ruggero non avrebbe 
fatto altro cho fondare a Palermo 
una nuova e più gmnde man.iiat­
tm·a chiamata. «Tiraz" dove si fa­
cevano dei tessuti, come nella fì. 
gura 5. Basta il nome di origine 

aro.ba, per ilhm1inarci sui prin­
cipii dell'industria della seta in 
guest' isola. . 
• Dopo la Sicilia, fu Lucca ad 

a,ycro la fabbrica della seta nel 
1248 (1); i disegni uscirono ~llom 
dalla via tradizionale, i fion e la 
fauna sono meno stilr1:zati, .e si 
vedono delle grandi palme sor­
montate da uccelli e circondate 

(1) F. MICREf,, tomo I, png. s7 • e~~~ 
Rtraon, primn. nncorn clel VI secolo, 1 1 t'epooo 1 
rigo fabbrico.va la seta; n qucs est' nrto 
cn.uso. cli gravi i-ivoigimonU ou 'b'• 
' , L io (vedere• • 

~i rifugiò o. Como e nel nr 
«cm, tomo Il, P• 3JGJ. 
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di fo_gli~me: Un poco più tardi i 
tra.lei rmcorrentisi sono interrotti 
da. ucc~lli e da.,quadrnpedi (figu­
ra. 6), VI sono figure umane, imita-

~io~ ~all'Oriente co~ delle 
iscr1z~oni arabe, ecc Ve p_seudo­
quattro famiglie 1 • h rs~ 11 1309 ucc es1 .,._biJ. 
rono delle ma.nifa.tt """' 1-
v . uredist enez1a, ma le fabbri h . e a a 
ti in questa città d ~ 0 unporta,n­
dal 1314; in quest':nnno sol0nto 
·t • f O molti tes s1 or1 • uggirono da Luccà i·n -

Se-

guito all'espugnazione della città 
da. p111·te di Uguccione della Fag­
giuola. (l) e si sparsero a Venezia, 
a Firenze, a. Milano, a Bologna, un 
po' per tutta Italia e forse anche 
in Francia, in Inghilterra e in 
Germania. 

F. Miche! è scettico su quest'ul­
timo punto, sebbene nei tomo I 
a. pagina 94 e 95 egli citi il « Regi­
stro dei mestieri e delle mercan­
zie della. città di Parigi» del 1316 
che è intitolato : « Ordonnance du 
Mestier des Ouvriers de soye de 
Pa.ris et de veluyaus .... ». Noi non 
~ia.mo della.· sua opinione, perchè 
il documento ci pare abbastanzo,· 
autorevole. Verso la stessa epoca 
o~sia. in principio del XIV secol~ 
si facevano delle tovaglie e d01 
tov~g?oli « di Perugia»; sono tes­
sut~ ~ tela a occhio cli per,nice or­
nati di striscia di lino turchino con 
disegni di an4uali, a zig-zag, ecc. 
Ce n'è su un dipinto che si trova a 
S. Francesco in Assisi fatto da 
Simone Martini (mort~ verso il 
l344) raffigurante San Martino che 
dice la messa. L'altare è ornato 
appunto con una di quciste to-
vaglie (2). • • 

Ma ritorniamo ai nostri tessuti 
di seta. Sono menzionati negli in­
ventari del 1352 dei tessitori cli 
seta a Tourna.i (3) e del 1368 a 
Va.lenciell!J.es (4). Anche in Inghil­
~rra. verso la fine del secolo XIV 
8
,~ fabbricava. la seta., poichè nel­

! lllventario di Margherita. di Fian--
(!) F. l'v!JcHEL, Recherches, eco. tomo I, 

Pagmo 87 ·89. 
(2) Emporium, ·aprilo 1006, , Tessuti 

Perngln! ,, p. 276_ 
. (3) DEBAJSNES, Documents et e:r.trails 

divers concei•nant l'histoire de l'art, LUlo, 
1886, tomo I, p. 376. 

(4) Ibidem, tomo I, p. 487. 
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clra, figlia di Luigi De Male, spo­
so,ta a Filippo di Rouvre, duca di 
Borgogna, e poi iu seconde nozze a 
Filippo l'Ardito, e morta nel 1405, 
noi possiamo vedere una rubrica 
che dice : " 9 panni di seta d'In­
ghilterra di diverse forme e co­
lori" (1). 

* * * 
A cominciare da questo periodo, 

verso la fine del secolo XIV riesce 
utile, per classificare le stoffe, lo 
studio delle pitture, poichè i per­
sonaggi dipinti•nei quadri portano 
spesso degli abbigliamenti di tes­
suti orno.ti con disegni. In questo 
modo possiamo renderci con_to che 
un tal tessuto è stato fabbncato a 
tma data anteriore a quella che si 
sarebbe supposto; sfortuna.ta-
1nente però gli stessi motivi so~o 
stati ripetuti in epoche molto dif­
ferenti. 

Bisogna ricercare quando per la 
Prima volta un determinato èlise­
gno di tessuto è stato riprodotto 
e còsì si può fissa.re all'incirca 

, l'epoca in cui si è cominciato a 
farlo. Al << Musée du Cinquante­
naire ,, a Bruxelles, le fotografie 
dei quadri sono poste accanto alle 
stoffe, ciò che dà interesse e vita 
a codesta collezione. 
. Il velluto deve essere antichis-

81lp.o : tra le stoffe ri troya te in 
Crunea. e alle quali abbiamo già 
accennato, c'è della felpa, che è 
?i1a specie cli velluto • e anche tra 
l te . ' ssuti dei primi secoli dell' era 
nostra l). . . d 1· . • z· . , 10vement1 ag 1 scavi eg1-

])
1
ani, c'è del veUuto cli lana. Ma ens· . XIV Iarno che soltanto alla fine del 

tic b. secolo venissero fabbricati i 
~lluti a bei disegni. Già nel 

(l) lbi<Ze-m, tomo II, p. 89G. 

1385 (1), in tm ift·ventario degli or­
namenti forniti da Chi·étien le 
Chasublier (fabbricante di arredi 
sa.cri) per la Cappella del Duca a 

Flg. 7. 

Brugia, si cita una <e chas~e de· 
vluel ouvré ,, (2), ecc. Questi tes-

(l) Documents et extrait~, ecc., tomo Il, 

p. 614. é la 
(2) Vluel significa velluto, ouvr • . • 

voralo, adorno (vedere GOD'EFRO-Y, aD,.'.ce· 
. • la1wue franç • ' tionnaire de l'ancienne •J elvel 

1885, tomo VIII, p. 164), voco V • 

1 
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suti si fabbricavano soprattutto a 
Venezia e in Oriente; qualcuno li 
dice fiamminghi, ( l) ma noi non 

1441). La nostra figura 7 è analo"'o. 
all'abbigliamento portato dal D°o­
natore nel quadro che rappresento 
a La Vergine del Donatore» che 
si trova al Museo del Louvre al 
N. 0 1986. I disegni di questo gene­
re dj. stoffe erano spesso tracciati 
da artisti : ne vediamo un esem­
pio nell' Albwn Vallardi del Louvre 
e questo modello. di tessuto fu 
disegnato da Vittore Pisa.nello 
(1394-1466). Verso la metà del se­
colo XV, i velluti sono e:pesso ripro­
dotti su quadri: B. Bonfigli ( 1420? 
-1496), Carlo Crivelli (1430-95) 
~folozz<! da Forlì (1438-94), l\iemin: 
ling (l 430-5-14!l4) ne offrono degli 
esempi. Qualche volta sono tessuti 
d'oro_ su cni corrono ~ralci di vel­
lut? mterrotti da melo!!l'ani lavo­
rati a riccioli di filo d' ;ro ( 1) ta-
lora a I di ' fi ne 18 . velluto inciso. La 
f ~a .. 8 riproduce una pianeta 

Fig. 8. 

~ ta. di li.Da di quelle stoffe, adorne 
una croce di seta. tessuta con 

la figtu·a di Cristo e dei Santi.' Qu:l­
st0 genere di lavoro era in gran Aio.mo di questa opinione, sebbene 

se. n~ t~ovino _riprodotti sui qua-
dri di G10vanru van Eyck (1380?- l'alte1•azlonc della seta · 

in Fiandr grezzo. lo.voro.ta 
, lu , o. e altrove, eccettuato il vel-

(1) Noi non conosciamo alcun docu- to d Itali~, cito l'industrio. locale non 
montò che o.Jierml che si fabbricassero poteva fornn,o. Nel 1604 soltanto ao.s­
vcllutl in Fiandra prima del XVII secolo• ra rd Beuott domando. u perme;so cli 
ma a comincio.re dal secolo XV si fncc'. t:rc del drappi si seta che fino a quel 
va.no tessuti di ecta a Bruges, tessuti, do.ftpo erano lmporto.ti dallo. Spagna, 
probabilmente senza disegno, mezzo ras S Itali~ o da altri luoghi (guardo.re in 
mezzo cotone : copi è il raso detto cl~ • 1:·. BERNUT.PnUR OH.DE, Utrcoht, 1900, 
• Bruges •· Porò queste stollo dovevano ftJdraae tot dc Geschieclenis der Widdc­
esRcre rarlsslme polchè un crUtto del CCl!WBche Kun~twevcrij in NIJ(lerla1ul, vl-
1407 proibisco di portare stoJio di t iroetto XXIV-XLII) 
Jlcr proteggere l'industrio. t1nmmi!~1t . Cl) I. Enni;:RA oaiazoo~e à'éloOes an· 
Un o.ltro documento del 160G prolbisc. ciennes, Bruxol!c~ 1007 panolue 120 o 

e seguenti. ' . • " 

Rro!MLI MRICAMO MODERNO Stile <Botico 
ADERA, PIZZI FILET 

MANO, SERVITI, GUANCIALI OA~OMBOLO, RICAMI A 
TORINO - Via XX Sette b.' IOETTE RICAMATE 

m le, a (presso Porta Nuova) 
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favore e si faceva usualmente di 
lino e di seta. ed ei-a, opera italiana, 
probabilmente Senese. Si credo 
persino che a volte i disegni di 
queste stoffe ue:cissero dalla scuola 
del Ghirlandaio e questo si afferma 
specialmente per il q.4,egno della 
Vergine che adora Gesù. 

Ancora una volta dobbiamo in­
terrompere la. storia della seta per 
ricordare i tessuti « di Perugia "• 
poichè nella « Ceno. » del Ghirlan­
daio nella chiesa cli S. Marco a 
Firenze Ja tovaglia è ornata di un 
disegno analogo alla nostra figu­
ra 9. Poco dopo Leonardo ripro­
dusse nel Cenacolo una tovaglia 
dello stesso genere, adorna di cu­
segni di cavalli dei quali esisto 
ancora il modello, che vew1e ripro­
dotto insieme col quadro nell'ar­
ticolo dell'Emporimn già citato. 

Verso la metà del secolo XV e 
più precisamente nel 1467, fu final­
mente fondata da Luigi XI la 
famosa. manifattura di seta cli 
Lione (1) che esiste ancora ai 
giorni nostri. Anche Tours e Or­
léans ebbero le loro fabbriche. 

Verso la fine del secolo XV e 
forse anche prima, si tessevano 
quei meravigliosi velluti a due al­
tezze orna.ti talora di fili d'oro ar­
ricciolato (figura 10) e questo la­
voro si faceva. probabilmente in 
Italia. Se ne fa. menzione in anti­
chi documenti, ad esemp~o, in un 
inventario degli ornamenti arti: 
stici dell'Opera. :Metropolitana. di 
Siena del 1482 (2). Naturalmente 

(1) F. l\fJOREL, Recllcrches, eco., T. II, 
p, 272. 

(2) BoRGfIF.'JI e BrANCBI, Nuovi docu· 
menti per la storia dell'arte senese, pp. 261-
284: e 14 82. Un paro di paro.menti di ve!• 
luto eromlsl o.lto e basso broccato d'oro 
cioè! campo d'oro e figure vermiglie •• eco. 

la stoffa suddetta. non era f<tato. 
fabbricata proprio allora, poichè 
si trovava già elencata tra le cose 

Fig. O. 

preziose. Nel secolo XVI si face­
vano in Ispa.gna molte stoffe con 
disegni piuttosto gravi, quasi sem­
pre di tessuto d'oro adorno di oro 
e di argento arricciolato. Sono 
spesso delle linee piegate ad a.reo 
adorne di tralci cli meloarano, che 
circondano palme in ~ezzo alle 
qua.li stanno dei melograni aperti ; 
tA,lora sono riprodotti gli stessi di-



.... 
I' 
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. segni in stoffe laminate di oro. 
I primi disegni sono riprodotti su 
quadri di M. • Grunewald (1470?-
1529), del Bronzino (1502-1572), 
del Greco (1548?-1625); Velasquez 
(1599-1660) e sulle pitture di Car-

Flg. 10. 

di, del Gigoli (1559-1613) e di Zur­
baran (1598-1662). 

In quest'epoca, a Venezia, dèi 
ricchi abbigliamenti di velluto su 
velluto erano in voga per i gran 
signori e specialmente per i sena­
tori ; il disegno si componeva di 
palme doppie che racchiudevano 
un fiore e avevano in basso due 
tralci ricurvi riuniti da una corona. 
Queste stoffe sono_ spesso ripro-

dotte nelle vesti dei personaggi dei 
quali il Tiziano (1477?-1576) e il 
Tintoretto (1518-1594) hanno di­
pinto i ritratti. Talora le stoffe sono 
ornate di clisegni curvilinei e cli mo­
tivi del Rinascimento e sene vedono 
le riproduzioni nei quadr_i italìani 
e tedeschi dell'epoca (1). Qualch~ 
volta poi si copiavano m~~el~ 
orientali o se ne prendeva I l$p1-

razione • sovente queste stoffe era­
no rab;scate • con grandi palme 
circondate da archi, con grancli me 
daglioni con iscrizioni arabe, ecc: 
Qualche' tempo dop~ _il d~s~gno : 
fa più piccolo e diss?rmn°:t~ . 
foglioline o altri minuti moti:71, di 
tralci spézzati, ecc.: model_h che 
non si sa bene di dove verussero, 
ma che erano riprodotti un po' 
dappertutto. La moda del disegno 
che ha i caratteri del gusto fran­
cese, data da Luigi XIV (figlll'a 11) 
e continua fino alla caduta del­
l'Impero. 

Diamo ora uno sguarcl'.o all'evo­
l~1Zione dell'arte dei tessuti che 
dalla Francia fu imitata in tutte le 
altre regioni. A Genova, per esem­
pio, si fabbricavano i bei velluti 
chiamati « Giardinetto » e il fondo 
era di seta bianca con motivi di. 
velluto policromo: il disegno era 
di stile Luigi XIV italianizzato. 

(1) I. ERRERA, Oatalo[Jue d'élo(jes an­
ciennes, Bruxelles, 1907, pagine 195-218. 

................................................................ ············ ........... . 
: ! Specialità esclusiva: i 
f PROFUMERIA LIGURE i ouo i 
I SPECIALITÀ ESTERE TORINO ~ DI MACCASSAR i 
• ALI : Mirablle per la morbidezza • 
: E NAZION Via S. Tomaso, 24 : della Caplgllatura : 

~ ••••••••••••••••••• •••••••••• ••••••• ••••••••••···· ·······:····························= 
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Fig. 11. 
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. J?urante la Reggenza perdurano 
1 disegni cli stile Luigi XIV ma 
s?no diventati più goffi; talo~a vi 
s1. ~rovano dei motivi architetto­
nici con figure, vasche, ecc.· si 
sentE: già l'upprossim(trsi del Roc­
cocco. 

In Germania lo stile ·Roccoccò 

foro Oberknmpff fondò a Jouy 
sotto l'alto patronato 1 · L · · XV la . . e 1 mg1 J. 

(fi manifatttu·a delle tele impresse 
gum 12). Il principale decora­

tore. fu G. B. Ruet · Oberlmm1Jff 
mori I 18 ' ne 15 per iJ dolore di ve-
dere Jou Y occupata dalle soldate-
sch~. Tuttavia tale industria con-

. 
;~ 
·~ \ 

~ ·,~i:.1.~ \ . ;.. ~ 

':>:. 

~ ~1P 
~ 

---- ........ ~~!flj 1.11 ;,~ ~ 
- \.~ 

Fig. 12. 

d!venta troppo pesante 
t1vo gusto. 0 cli ~t-

L'epoca Luigi XV· •, . i c1· • e.piugraz1osa 
isegm serpeggiano arm . ' 

mente s • te on1osa-
. u1 ssuti l vi sono a volt 

ghJr-lande cli fiori nasti·· l e 
. • 1 c 1e avvol-

go~o n~azz1 ? delle conchiglie op­
(>tue d1segn1 derivati clnlla e· 
E appu to • ma. 
e . n in questo periorlo (1) 

precisamente nel 17"0 ·1 C . 
- v c1e nsto-

(1) Fnrono I p to 
11erLa. <lolle !n,uo or ghcsl, clopo In sco­
• !nello.ne • nel 1o'r~ rlpo,·tarc le tele dette 
ccsi intro<lussero qr>ncso. Pr0Ct1ghl fran­
InghUtcrra_ e in Is~i:~t;;'. ltwo,_aziono in 
noi secolo XVII ; cli '1~a'~ 0f .Ncutohlltel 
F'rancin (vedere in Llrt et déc 91 ?iftu~c In 
I, p. 13). or«tion, 1012, 

tinuò e durò fino all'anno 1843; 
Mulhouso e R ·1 r . ouen ne raccolsero 1 
etaggio. Lo stile Luigi XVI di­

ventR. p·· • . .- h iu rigido : vi sono delle 11g e tra l • . 1. . 0 qual1 fiorii:;cono rnaz-
7.0 1111 O S • 

h . p1ccauo meclaalioni che 
racc tutlono fìgurine s~dute ac­
canto a un vaso L' • , ecc. 

epoca Impero è completa-
men te 1 • -~ asstca e fu la scoperta di 
Pompei ehe ne ispirò lo stile ; la 
sua clecadenza incomincia nel 1815 
e ~'.allora in poi i disegni dei tes­
su 1 _sono cattive copie molto pe­
santi, cli modelli ante1'.iori. 

Per fortunn. verso la fine del 
secolo XIX un nuovo soffio arti-
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!tico spira dfl.ll'Inghilterra dove 
Dante Gabriele Rossetti· ( 1828-
1882), tutto imprcguato dell'.nrte 
di Botticelli sebbene il suo concet­
to fosse moderno e personale, fon­
da la scuola dei Pl"eraffaelliti. Ed 
ecco che gli artisti- come all'epoca 
del nostro Rinascimento - i·itor­
uano ad occuparsi cli arte indu­
striale e un ·vvilliarn ì\Jorris (1834-
1896) e un Walter Crane (l8 1l5-
1915) fanno disegni per tessuti : si 
ossel'vi del primo la figura 13 e 
del secondo la figtu·a 14. Gua1·dan­
doli si può esclamare con Alfrecl 
de Musset nella lirica u Lucie » : 

Harmonlc l Hnrmonlc ! ... 
Qui nous vlns d'It:olle et qui lui "l'ins 

[ dcs cicu.--.:: l 

Il modern-style signoreggiò per 
vent'an.ni in tutto il mondo e 
diede ori!rina all'arte moderna r.he 
ebbe nelÌ' r,'-tìsti?ia la sua culla. Ne 
furono pl'o~.fiot.ori gli architetti 
Otto Waguer, nato nel 18<n, e 01-
brich (1), i quali non sono soltanto 
architetti, ma ben anche· decora­
tori. Ebbero il nomo cli « Secessio-
11.Ìsti'» e disegnarono il mobilio, le 
stoffe, ccc. 

Fu soltanto .nel 1903 che le ce­
lebri u vViene1· Workstatte » ven­
nero fondate per opera dei pro­
fessori Roller, Hoffrnann (che ne è 
ancora direttore), Koloman Mo­
ser, C. O. Czeschka; Fritz vVarn­
clorfer, che em fabbricante, forni 

(1) Art et dkoration, 1902, p. 113. 

i fondi necessari all'impresa. In 
questi laboratori si fa - o si tenta 
cli fare - artistirarnente, tutto ciò 
che può servù-e nell'uso comune, 
dai fohbricati alle stoffe, passando 

Fig. 13. . 
per la decorazione, compresi i tes­
suti. Riproduciv.mo qua sotto alla 
fìgm-a 

1
16 un esemplare uscito da 

uno cli questi laboratori viennesi. 
La figura 15 è stat,a disegnata da 
A. NE'chansky e fatta 0, Bubentsch, 
vicino a Praga., da P. Piatte alla 
" Tapetenfabrik » (I). 

(1) Deutscl,e Ku11st ,mà Dekoralion, 
1913-14, tomo I, pl\glne 155 e seguenti 

♦ I migliori acquisti di stoffe per uomo e signora, : si fanno consultando il ricco campionario che viene • • spedito gratis in tutto il mondo dalla Società • 
• ♦ 

" LA TESSILE " di MILANO. • • 
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Flg. 14.. 

Fig. 10. 
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Tutti questi disegnatori ci sem- talvolta un gusto Il\eno eccessivo, 
hrll,no assai decadenti ! Osservia- imprimendo le sue tele sul tipo di 
mo come tutte le 6gure sono a.li un- Jouy: vogliamo a.cc_enna.re alle tele 
gate, come sono antiestetici i visi! di Rambouillet e alle « cretonnes » 
Lo. figuro. 16 ci presenta un disegno fabbricate da André Groult. Que­
anche più incomprensibile; se az- sti tessuti hanno dei disegni di un 

Flg. 17. 

zecchiamo giusto, il motivo cen­
trale deve rappresentare dei pul­
cini. Sovente ritroviamo in questi 
disegni delle imitazioni dal Per­
siano, ma tutto tirato per il lungo 
esageratamente; vi sono delle rose 
sformate, vi si fa del cubismo, ecc. 

Questi modelli fecero e fanno il 
• giro del mondo e sono tuttora alla 
moda. 

Però la Francia ha dimostrato 

carattere del tutto locale. I disegna­
tori ( 1) Dresa., Carlègle e Alberto 
André, del quale riproducim:no una 
stoffa alla figura 17, ci fanno co­
noscere questo genere. 

Durante l'ultima guerra;. tutti i 
belligeranti hanno fabbricato dei 

(1) Osservare le riproduzioni delle 
opere di questi artisti in Art et dtcoràtion, 
1912, p. 15. 

··--------------------------.. . . 
In tanto dilagare di promesse fallaci e di ciarlatanesche 

.. 
asserzioni, la Casa BER TELLI, sicura della bontà dei 
suoi prodotti, si è sempre serbata fedele al principio 
di una réclame scrupolosamente veritiera. 

··---------------------------
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tessuti non disegni cli circosto.nza e Studio Year Boole o/ 1920. Si ve­
se ne vede un saggio alla figura 18 drà, ciel resto, che tutta quest'arte 
completament~ sul tipo di Jouy. risente spesso l'influenza cli quella 
Ren di rado possiamo trovare un austriaca (figura 19) quando non 
disegno moderno altrettanto ar- rammenta epoche anteriori come 

\.. 

Fig. 18. 

n:1°_nioso. È stato composto a Pa­
rigi rlalla Sig.0 "' Susanna Sesboué 
e sta 1:1Pato dal sig. Maurizio Lauer. 

Chi volesse rendersi conto di 
quel~o che si sta facendo ora nei 
paesi alleati e da noi ad . li . , esempio, 
a a « Società Umanitaria» di Mi-
lano, può utilmente esaminare The 

~d esempio a pagina 1.1 O del-· 
I opera suaccennata. Però si fab­
,bricano pure delle belle stoffe 
d'o1·0 ornate sovente con seta nera 
a grandi spirali o a disegni cli ogni 
genere. Parecchie di queste st,offe 
s~no _laminate d'oro oppure can­
gianti. 

••••••••••••••••••·········· •••.••••············ ...... . PRO FUMERIA LI GURE··-r~;:~1:1:l;·;~~;~;,::;··" ••• 
SD • OLIO 

ECIALITA ESTERE : DI MACCASSAR 
E NAZIONALI TORINO : 

••••••••••••••••••••••• Vla S. Tomaeo 24 : Mirabile per la morbidezza 
••• •• • ••• •••• ••••••••••,,, , ' : della Coplgilalura 

~ ••.... ··················· .......... . 
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Giw1ti al termine di questa bre­
ve corsa attraverso la storia dei tes­
suti, ci vien fatto di pensare: Che 
avvenire ha davanti a s0 quest'arto 
industria.le ? Tecnieamenti> è così 
1,erfetta che i più sagaci conosci­
tori cli stoffe antiche devono es11,­
rninare a fondo un tessuto per 
conoscere se sia autentico o non 
piuttosto w1a meravigliosa con­
traffazione fotta ai giorni nostri. 

Ma quant,o ai disegni, ahimè ! in 
questo 1nomento - salve rare ecce­
zioni - essi sono cli piena incoerenza 

I 

e spesso illogici ( 1 ), talora i colori 
oltremodo stridenti. 

Questa evoluzione corrisponde 
al gusto dell'ora che passa: tutta 
l' arte nostra è decadente, pit­
tura., scultura, e, nello stesso 
modo le a1·ti industriali, i vestiti 
delle signore, i loro gioielli .... 
Che gusto, per non dire: che di­
sgusto! 

A quando il nuovo « Rinasci-
mento»? • 

lSAJ3ELLA ERRERA. 

• (1) Tlte Studio Year Book, 1920, p.115. 

Fig. 19. 

SUBDOLA- .... 

• I 

È un profumo 
ideale 

CARLO ERBA - Milano 

\ 



NEL pacifico cittadino, ad­
dormentato sulla panca di 
un giardino pubblico, che 

vede in sogno la sua casetta, l'ar­
guto umorista, in due tratti ~i la­
pis, profilò il pensiero ass1d1;1-o'. 
martellante della casa, che t.utti c1 
assilla. La casa, non più come in 
passato, raccolto luogo di riposo, 
riparo e dolcezza per ogni essere 
umano che si rispetti, ma visione 
evanescente, che sempre più si al­
lontana, inseguita dispe1:atamente 
dal desiderio intenso di tanti nostri 
giovani, che aspirano ad un foco­
lare di pace, dopo i disagi, i saorificii 
e le forti emozioni della pagina 
tragica vissuta, e da cui escono 
appena, ancora scossi e disorien -
tati. Sono Ol"e di profonde incer­
tew:e, dovute agli avvenuti scon­
volgimenti, e l'Umanità, nel ri­
nascere alla vita civile, irrompe 
colla foga disordinata ed ecces­
siva della giovinezza, scompone e 
trasforma l'assetto ordinato della 
s~ciet~, p~a che sia stato possi­
bile d1 S1Stema1·e la nuova vita in 
ogni sua realtà fattiva ; fra tutte, 
essenziale quella della casa. Prov­
vediamo. Ogni indugio è debolezza. 

I 

Costituzione di società e di coo; 
perative costruttrici, incoraggia­
menti di munioipii, aiuti di go­
verno, si volgono concordi alle 
case di là da venire. La soluzione 
del ponderoso studio occupa e 
preoccupa uomini di stato e di 
partito, tecnici e industriali, apo­
stoli umanitarii e giovani idea­
listi militanti; lasciamoli al com· 
plesso e formidabile lavorio ; ilo~ 
donrie, affrontiamo subito i piccoli 
problemi del· presente vivo, del· 
l'attimo, dellà felicità, che passa 
rapida e .... fugge, se non trova il 
nido pronto a raccogliervi le alucce 
trepide, a nascondervi il profondo 
ritmo del suo cuore. 

Il nostro alveare. ;Ecco. Ogni 
donna ne sia l'ape regina, non per 
figura retorica, ma per sapienza 
industre e fattiva, conforme alle 
sue attitudini, perchè l'Amor~, 
stanco ed irrequieto, in pellegn· 
naggio melanconico, scorgendo da 
le vetrate l'interno di una bella 
casina, confortevole e riposante, 
vi si senta attratto, e, passata la 
soglia, vi si trovi bene e .... vi ri­
manga. Come gli orientali alla 
porta del tempio, lasciamo i san· 

.... 

-
-2M . 

. .• i economica e c1 
hi.ne tabili della cns ' illibrio fra le dali polverosi : tutte le mese . 'tita a ritrovare 1 eqtd . bi'soairi 

• • • 1 ·t pratica a1 di O ern1 o 
piccole m1sene del a V1 _a ; <Yiuste esigenze .. m stetici, e la 
dopo averle vinte. Portiamo nell o . i·tuali igie01c1 ~d e . in· con· 

• 1 • 1u10 spu ' • d i prezzi nuova casa un viso e uaro, •'dda fantastica e 
spirito agile cli adattamento, un :~ iuo aumento. della vera 
braccio saldo alle nuove fatiche, 8 

'
11 Nulla è meno_ coStOSO_ compera, 

reni solide. Non ci c0lga sgomento. bellezza, parche ndon s1 Sprigio-
di •ette a • un ono .... nanzi a poche camer ' d ma si sente, e . ·d 

1 
convenzio-

mala pena ttovate, in disac~ort~ narla dalle scor1~ : abitudini di 
col fabbisogno e colle potenzia i_ alismo e delle _v10. ·la dalla ma­
economiche. Le picc?le_ massaie, ~attivo gusto, hb~r:;illi e illumini 
come i grandi fi.nanz1en, fara~o teria inerte parche 

8 
disposizione 

su} bilanciò preventivato, st orm a la casa, nella sc~lta o~pito caro. 
• • o mo· tt e llll c w l tutto spiano. Un quart1erlll 1 di ocrni ogge o, t personale c 10 

desto, i mo bili per arredarlo_, . a Imporre un gus. o on sincerità 
biancheria, e ogni I?~sser~:~ rispecchi ed es::: °nostra, una 
han.no prezzi fantast1c1 ? 1 una casa vera1 ·one ma wia 

b Ttà ne d' eccez • stanza di meno e molta a 11 . ·ta non I li ee di base, e, 
• est1 e VI ' • nelle n d 11 Confezionare bianchano., ". . vita che sia,. l'es onente 8 a. 

cap~elli, nel cucin~re ~uom ~:a~i piu· differe1:1z1aJ:lla b~rghesia (non 
zett1, e siamo subito in gra )asse meclia, inargentata), f 't lo "toe· e • appena e are u.n bel storno al capi O dorata, ma . di forze nuov ' I t • • •0 e cn· alitare di ,·nno· 8 

ta n ed a quello « serV1ZI • • tutto un taneo 11 .. 
citrica». Il problema della p1· e11 pro"ran:una spontti informat1V1 

• u o d i conce di va-gione è risolto. • ·erre vamento 8 ona non fiera 
L'arredamento è un'altra ~i della casa, bu desiderato foco· d' • • pietra, tanto a· benes· _achoppement? Pietra P_81 a nità, rna. di riposo, 1 

c1 soccorra come un talismano l_ lare di qu1ete,t r·e intellettual~- 1 
• • t' • tempi, I vora O · te e a « Pietra filosofale" d1 tut 11 • sere al a. e scoraggian 'ù 

che trasforma in oro quanto to~ca. Più intensa. d'ogni giorno, p1 
L 1 to sun· la lotta dovere, a « pietra filosofale », ve a h sa fatica 8 

1
asi corne un rn· 

b J t' e e . rge q1: . ente co 0 
o del senso • este ,ico, . f 1• viva so ' d' prat1cam . l'tà 

d' , • tesori ra 1 ntà I tenz1a 1 • un occhiata scopnre t ·arre la vo ? dissidio fra le P? . gusti 
c1arpanù e porli in luce, o I o di porre il. e individuali, . l nze di 
da poche assi di semplice le~n un econorn1ch ·uste e sane esige erra. 
castagno di larice o di faggio, innati, le g1 1·s1· del dopof-gu e di 

• • • hi con· . la cr . di orz 
lnob1Je oostnuto con frese . nza vita 8 . un risvegho per le 
cetti d' •• • l"tà di conveme . ' :il: in noi, . 

8 
avvenne 

di l ong~a i ' • valoriz· . . cosi com erre napo· 
proporz10ne, cosi da'. d a che r1ser va, onne dopo le g~ delle no· 

za~lo per la bellezza dell 1 :o trar nost~e n Abbiamo son•ISO conome, 
lo informa o per aver sapu d lla leoniche, laboriose ed e . ale 
P • ' • • li tà e ònne, naz1on ' art1to delle pecuhan qua , farne stre n . di opulenza le loro 
tl:l.ateria e del colore pet olio in t~rnpt 

O 
piccole cose .. oggi 

"Un'armonia coll'ambiente 8 e giudica1;1~ ma così non : : ogni 
Scopo per cui fu creato. . umili virt ? un· itarle, pere e . =· ca so1 • 001 L'arte, in casa, c1 aiu~n or· tocca a 
ridendo dalle strettoie msopp 
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tempo detta le qualità c!1e meg_lio 
tendono all'equilibrio, sia pur m­
stabile ed evolutivo. 

La sirrnora moderna, se non rie-
o I , cbissima, si è risolta a far e a se, 

dalla creazione della sua casa a .son 
ménage, giorno per giorno. Pur~, 
sa rimanéfe signora e fine sotto 11 
0hiaro grembiulrme di massaia, e, 
non solo è sempre l'amica vera e 
discreta del marito, ma col sapersi 
trarre dagli impicci dell'ora che 
passa, accresce la riconoscenza del 
suo compagno. Libero dal peso in­
gombrante di piccole miserie e 
preoccupazioni che ne irretiscono 
gli slanci_. il suo spirito ha il largo 
respiro ~ei. fort_i .~ l'ardito colpo 
d'ala dei v1ttor1os1. 

Un famoso dottore inglese, alcuni 
anni or sono, - ne parlarQno tutte 
le riviste - diventò milionario col 
guarire molte rlame clell'altà ari­
stocrazia e della finanza, malate di 
nervi e di spleen, coll'infallibile 
cura cli sua invem,ione, che cl!iamò 
« home-cure ». L' home, lo sweet­
home, che risuona ai nostri orecchi 
nella confortante parola « caga 
mia ", è taumaturgo nel risanare 
lo spirito e il c01·po. Il governo 
della casa, con tutto lo svolgersi 
ordinato della vita domestica che 
ne fa oggi un organismo vivente, 
un congegno in moto, e comprende 
varietà di mosse, di atteggiamenti, 
di esercizio fisfoo, di agile sciol­
tezza, di chiara intelligenza or<>a­
nizzatrice, vigile, pronta, ricca '\1 i 
risorse e d'invenzioni (pur nel di-

seo-no cli un sistema) è tal palestra 
pe~-la volontà, sia che agisca n~lla 
penombra dei centri inibitiv1 _o 
sfavilli in una bella e serena atti­
vità, che la casa è diventata un 
centro cli azione assai favorevole 
alla messa in valore di quali tè, d'in­
telligenza, d'iniziativa e di co: 
raggio paziente, e ogni figura eh 
donna moderna, personale e un 
po' incliperidente, si profiJa 5 \1?0 
sfondo chiaro e raccolto dell m­
terno della casa, eh' è suo, crea­
zione della sua anima non solo, 
ma forte e::.pressione della sua men-
talità, agile e viva. . 

AJle rinascenti difficoltà cli ma: 
I• di no d' opera, di vettovag 1e, . 

mobili, di biancherie, di ogget~i 
necessari alla· casa, essa opporra 
le pt·ovvide trovate 0 eniali 8 un 

• 
0

- do lavoro prezioso 6 vano, secon . 
il fabbisogno e mo! te signore, oggi, 
in Italia co~e all'estero, si so_no 
improvvisate cuoche, sarte, hn­
geriste, modiste, e .... soprattutto, 
artiste, nell'abbellire con dei non· 
nulla di buon gusto la loro c9:sa, 
h • • l semplice, e e sm pur picco a e 

' • (per comé comportano i tempi 
una grande maggioranza), ha~°: 
sua attrazione propria, fatta 1 

• 1 se che armome profonde fra e co, 
' • a e hanno una loro piccola anun 

chi la casa ravviva, alimentan~lola 
deJle sue clll'e, del suo penSi~ro, 
del suo amore. Il buon Marracli ne 

• • el sentl tutta la solego-iata letizia 11 
0 

to canto della sorella, accompagna 
dal ticchettio della macchina da 

f~~ia ALINDA ROMANO 
nel l8GO Specialista Diplomato 

Casa 
tonilllla 
nel 1860 

TORINO - Galleria Natia, 4 . '1'0RINO 
Massages - Manlcures • ESTETICA°FEMMINILE a Posllch:-S 

- Tinture 
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. Jln fonda'l.ione 

cucire. E Severino Ferraris ne 
• 1 quelle trasfuse la freschezza 1I . di 

poesie che sono vivi quadretti . 
sern1)lice vita ·casalinga. I pitcltor~ 

I• e esi della scuola olandese, g 1 sv. 
1 1 • 1 t 1 im1)at1c 10, ne mnegg1arono e e es • . 

sorrise da téstine bionde. Non m-
U'ano-o­vano abbiamo serbato, ne il" 

lino intii:no delle cose pili gent 1' 
il ricordo cli quegli interni per ~rd·a:-

·t l'l 1-clurli oggi nella nostra vi a, . 
ventata semplice, come un rag~o 
di bellezza e di sana poesia vis-

• _,,_ Ha donna suta. S1 può ben <.u..<'0 a . 
-llUova, alla massaia cli elezi~ne'. 
• "ffi •1· « QUl Sl 1.Jl questi tempi di ci 1 : . ro-
Parrà, la tua nobilitate». E 111 P 
va, fra tanto brusio di rinnova-

dd culla casa lllento, la scelta ca e ~ le 
llloclesta, estetica. e conf~rt~~:r~ 
la casa dei giovam che vo,1re n 
la vita di famiglia e se ne spave -
t d'inrre<YDO, ~no, perchè ricchi solo "'ttare 
di Volontà, non possono bu 

• 1t1 ne w t' somme 111ge1 l recrcrerne le sor i: 
cl 11 casa e ne ? 0 o-iato di 

e a tto part,1colareg,, . . di 
11 proge . . prevent1v1 

casa, coi reif.1,ct~:pleto impi_anto, 
spesa per ~ '·crnificativo di una 

• più s1,, · l me-è il tipo . lasse socia e _ . 
a e d1 una c lato e m 

e~oc he mentre da_ un. all'altro 
dia., c . veri ricchi, r 
contatto co1fondendosi ~ tma a:.: 
estremo va iù sfumata di d~m La 
nea sempre p lassi popolan. 

·one colle e . nticamente, cazi . 8 autorow . 
• ne aVV1en È una hnea rus10 d Ile cose. . · 
I forza e fra. chi Rl Per a. til.mente . 
Cl·ato. sot lJ'nspiraz1one trac w dio co " di 

eleva collo stu z~ e benessere_ . 
(Yo-ior fì.nez 1· a.ccresciut1 a roa,,o •t da" 1 

1 • consenti a o tà o per a tre 
v1ta, . 8 chi, per e . 0 e 
<Yt1adagn1, de che il ternp d"' 
o crioni, a.tt,en di fortuna e 1 
rao buona ·ondo.ta: iù in alto, nel 
una .,. 1 sollevi P t" oscil­
giuStizio.: 0 delle presen 1 
mare a.g1tat? i economiche. 

. i 8 cr1s Jaz1on 

d mento 

Progetto 
e l' arre a 

ner l' impia?to moderno, 
r • r1no 

quart1e . Sola I Ecco di un 
cande domesb~!~:ia che a, poco r arreda- fac . la gran p come una 

Presentiamo un genere e 
1 

• 8 già la picco arà aclotta_W: ti Sola a.I 
tnent ·t d i tempi poco 5 . c1J-i.n_iZ1a · . , o, suggeri o a lte gio- a d'ordine 

1 
a coglierne 

làrgarnente attuato da. ~otà che pa.rola. ·o rna non so a ola a san· . 
Vani_sposedellabuonaso~ie_ 'vol~ suola.".'0:U.~ bella, non s della. sua 
con hl:lllissimo coraggio civile: • ni la. fìont . il benessere oda ed 
I • ll unposizio . tutto . rna coro ero emanciparsi eia e . ini- tll'e · cola si, 
cl~l lavoromanualemerce~arwdaso.- casetta, pie rtierino è, 
z_iando la, loro nu~va. vita La si- elegante. ianta. del qua ............. .. 
hnga senza ·domestica fissa. Nella P ........... ,, 

, la a,lle sne • __ ._ ... - Vellières 
gnora accudisce da so ·····-··-·· ... -•• .. -·•Neve" La tttrale 

• . .............. - . d. usare la bellezza rza -. ...... - ....... __ . __ ,,...................... d. zerztic/ii i tare la 

ount Signora ;~:ch·eb!'~~~r; ~~tl:::~r A BIUSTETTO e ft. z~ 
della elle la rende mo, t LLIERES di • 2 = r, ·re 4, 40 

P 
I 

DOTTI " LA VE bnssnn°, 2 prezzo ,;...-FABBRICA ITALIANA PRO NO _ corso ~r e!' Italia- - ........... ---
TORI . Fa1·1n.act~ ............. - ........ . 

Doma11darla in. tutte le. Profiim~:.~ .. ~ ............ -••••""' · 
.............._ ______ , .......... -•-·-···· ... 
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apparenza • • Illa in r 
1 

' abolita. la cucm· a 
ea tà , -1 , 

belle te~de di j;ela, a grandi riciÙni 
slanciati in cotone JR.va.pile e grossi 
à jour, non ingombrano, costa.no 
relativamente poco, e danno al­
l'ambiente una bellissima noW de­
corativa, Torneremo sui dettagli, 

presso. I ' ~ 1 salotto cn'è sop-
nel prog ·: disposizione studiata 
g~risce i~ t semplifica ed alleg­
signora avoro domestico della 

p • 
. assiamo • • cah del q 11:1 esame 1 singoli Jo-

o-n t· uart1er1·no • • 

svolgendo il progetto. 

N. 3. - Salotto di famiglia 
"''.'a I ad . : 1 numeri se-
e.1 nt1me _?gm locale si richiamano 

n mede· • 

1 

N sim 1 nella pianta, 

. l. - Pi 
, ccola entrata. Ch• pot<à ,.,,,;,., pu<• pei"' 

u,t~ lo sp~io 
1 

,nec& degli ospiti. 

"'"' •col""'°"" • moz,o div•· N, 4, - Caonera da tetto, 

uso studio·. 

t 
I 

una d. . . 0 permette, si pra­

stanzett or~, per disporre d'una 
te a sbnn b nervi b ."a-ro e, allo scopo di 
Pos auh sa l • • arvi ' cc 11 scansie e 
to man n ' •• ' o di .· ,ano oggetti di scar-

nserva (n. 1 bis). 

Se il gabinetto da bagno non 
esistesse, o fosse troppo angusto 
per giovarsene pure come spoglie.· 
toio tanto raccomandabile, sia dal 

· lato' rtello. i!!iene sia per l'ordine 
di tutta la c;setta, sarà ft1cilissirnO 
di fa.rio acc0,nto allo. cm:nera da 
letto, restringendola di un q11_0.lche N. 2 · -St 

0
ssia t· anza da pranzo 

in le metlo-cucina • 
gno chiaro. 

Il t· ua ele -cucina conserva la s inello • 
nello p?ante caratteristica di t•­
p· ieno d' " 

1
anto si 

1 
1 grazia, se nell'im-

11
ere celate1: la precau·L.ione cl i te­

Palesem:e ut~e le cose che troppo 
Cotne f nte ricordano la cucina 

ornen· • :ani, canov 1• . acquaio, asciuga-
errà la . acci, casseruole. Si ot­

tnezzo dliccola trasformazione o a 
de. La · armadii o a mezzo di ten-
gl' signora. d 

1
0 dall' . eve prendere consi-

tnezzi fì am~iezza della sala e dai 
co d m1111z1a • c1· 

d

. r and n 1 cui dispone, ri-
1 . i o sempre h ·1 VJ.c uale ris . c e 1 lavoro i.n-

parmia denaro. Così, le 

metro (n, 4 bis) a xnezzo di una 
vetrata nello stile d~lla ce.mera., 
Lo. vetrata si apre nella caxne:a da 
l,1tto con due porte laterah, od 
uno. sola centrale, ade.ttando _que­
sto dettaglio allo. primitiva ~sp~­
sizione del locale. Lo spogl_ia.

t
oio 

potrà servire pure da ga?
111

etto 
di toeletta e a tal uoP0 si collo· 
cherà il lo.vabo e le. vo.sca. per le 

abluzioni generali, Se la carnera è molto grande _e 
si· vuole realizza,re un' econoJ'.Ill°' · • ll' ·sto del 
non disprezzabile ne acqn~ • 
mobilio, la clivisione puo ess~r 
fatta, con gra11di gu{l,rda.robe U1 

~STEFAN INA (Giovane) 

CH1R0Matiz1À sc1ENT1f1C" 
o, , , oo,socT< o, '"'"'" , "' oo"""o""" "' '•o•oo °' o ,., ';,o. TOR I NO , Via consolala 15, ,~ la 3, P· p, 
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- legno biann J ,o, accate apre t· • 

Yers:o iJ b. • n 1s1 
ta - ga metto di toeletta s· 

8. In. porta è a un battente solo 
riesce • I ' nssai o eganto e cli gran 

st!{~:z:::: la part~ posteriore co~ J~ 
r p~ezzerm della camera s. 

app icano i vetri nella parte su' i 
r1oro (sempre poi coli'. . pe­
luce elettt"ica) e l'eff tt ~pianto di 
risparmiand .1 ° 0 e ottenuto, 
spccclù che o i gran mobile e. tre 
4.000 lir non costa meno di 

moda • J, . '. po1c 10 gli armadi a spec-
chio si mettono sempre meno nella 
cn:mera da letto. I ricchi fanno de­
gli opulent-i gabinetti da ba..,.no 
delle sale anzi. con annesso sal~tt~ 
da toeletta, ed è in questa stanza 
che l' d. 

e. Una gra d si può appl· n e specchiere. . 1care nd us • 1 una porta Se .1 1 o psic 1e ad 

arma 10 a specchio trova il 
suo vero posto. 

• i avoro è fatto bene, N: 5. - Gabinetto da bagno. 

Preventivo d" 1 spese per I'· • impianto del quartierino. 

' Il tinello-cucina (n. 2.) 

La spesa d' • • 
cucina è compe1,mpuznto del tinello-
- ll · • nsata dal • • u,1 a pigione rispannio 

L' • 
elegn.nte mobT 

moderna» pa 110 pei· «Cucina 
' r creato un t-inello e · per farne 

cl 
. • ucma • e1 mob·1· . ' e s1 compo 

I I qui sotto . . ne 
10 Grande . descr1tt,1: 

cassetti per I m?b1le_ centrale con 
20 C d e p1ovv1ste. 

re enza ( I ' 
ad uso di tav I ~ ie serve pure 
rate. di belliss;: e: i s~rv_izio) deco-

30 l\fob•1 ~ attid1ceramica· 
l O p1ù p· ' corredo 00 le . ICColo per il 

ceramica. b~ to dei ba.rattol1' • 111.nca b in 
40 T 1 . e leu • e aio ' 

« batteria di p~r attaccarvi la 
sente cucina ,, N • r progetto il te! . • - al pre-
1to, se la. batte . a1osarebbeabo 

n 11•· ria f -8 interno di u osse collocata 
ma può n ca.pace . • essere u•·1· atma.d10 
cader "1 1zzato f ' sopra una. b 11 acenclovi 
camata e a te cl • , appesa n a 1·1-
scorre 1. con gr • vo I su di u OSf!i anelli 
regge dall'alto e n b~stone che la 
stegni in legno ciiogg1a su duo so-
stone di 3o" e tengono il b cent o.-
muro. • scosLaLo dal 

50 1\fobilino per coltelli (si at­
tacchi sotto al telaio delle casse­
ruole! oppure nell'al'madio, così 
da rimanere colato)• 

60 'Una tavola ce~tralo • 
70 Due sedie. ' 

Il bil. . · mo 10 che compone la Cit-
cina moderna può costare dallo 
1300 lire a.Ile 6000 secondo le di-
me1 • • ' 
1 

1sio111, la qunlità del Je,.,nnme e 
e finiture; però, tanto n~l mini­

~o quanto noi massimo dei prezzi, 
1da. sempre la stessa linea snella 

e elega t • • 
1 

. 11 e, e 1 mobili sono tutti 
~ ua~i, civettuoli, lavabili, laccati 
in bianco n • • • • t· , '" cera o vormc1at1 1n 
mte chiare. 

A_ questo mobilio di baso si devo 
~ggmngere il fabbisogno di al're­

amento, ohe consiste: . 
~) nella batteria di cucina; 

) nel vasellame e posate ; 
c) nel corredo cli biancheria; 
d) negli oggetti cli mobilio o 

arredi r per decorazione ed abbel-
unento cl t· . • • nel ' es inati a cltss1mulare, 

nostro pro tt I' • • fornelli . ge o, acquaio, 1 
to . • 11 pol'ta-scope e spazzet-

m ccc. ed • che ~t '. . ogni altro oggetto 
• 0111 m un tinello. 
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Nota. -1\fobilucci di vimini, cu- due fìnestrotte triangolnri per 
scini, tappeti, tovaglietto, ingrossa spiarvi i cibi in cottura.. L'interno 
tela a gmn ricami lavabili in dol caminetto o focolare è verni­
colore, assol'titi alla tenda della ciato a smalto lavabile e provvisto 
fìnestl'a, una felce in un soro- cli due bacchettina di ferr-o zincato. 
plice vnso di coccio, abbelliscono Quella a destra regge i mo~toli, 
l'ambiente d'una nota fresca e quella a sinistra i coperchi. Sopra 
simpatica.. E la signora vi si tro- una mensola laterale ricoperta da 
verà bene, nei tranquilli pomeriggi, mattonelle in ceramica poggia una 
seduta presso la sua cesta della piccola cucina a gaz cli riservn e 
bia~cheria, e potrà ricevervi le per le cose spiccio. Sulle mensoline 
a.nuche, J5enza interrompere il suo di latta, in alto, poggiano lo co-
caro lavoro di cucito. gomine. 

il, FOCOLAltE. L'ACQUAIO. 

~rima di pnssnre al dettaglio 
de1 prezzi, dobbiamo delinoartl i 
procedimenti usnti per tmsfor­
ma1·0 in tinollo-cucina., la cucina 
di baso, o toglierne ogni apparen­
za. J ncominciamo dal focolare che 
set·vo a riponri i fomollotti a ca1·­
bone (sia pot· econornia di com­
bustibile sia pe1· scongiurare gli 
scioperi dei gazisti ). Ln.sciamo pure 
un posticino centrale per forvi al 
bisogno uno. fìo.mmo.ta sotto ad un 
piccolo treppiede che sosterrà un 
recipiente di risOl'VO., pel caso pre­
visto cho mancasse gaz e spirito 
cla al'clere e vi fosse somma pre­
mura. 

L'angolo dell'acquaio è comple­
tamente utilizzato in alto e in 
basso do. molti piani a regç,li, pre­
'clisposti nell'impianto della. casa 
por tenervi le vaschotte e conco­
J i ne, o ogni cosa acconcia. Un gran 
paravento a largo ,telaio di Jogno 
lnccnto e lavabile, abbellito da 
pannelli cli cretonne a fiori, arric­
ciata, munito di due smaniglie 
d'ottono e di rotelline, è collocato 
presso l'acciuaio in modo da. ce­
lai-lo completamente. Prima cl' in­
cominciare a rigovernare stoviglie 
e \'aselln.mo, il paravento si piogn 
e si fa scorrero lontano per rimet­
terlo a posto a. lavoro compiuto. 

ì\IOBJLUCCIO A OASSETTI. 
Il caminetto ha due vani, uno 

superiore ed uno inferiore por le 
cnsset,to clol cn.rbone. trucioli, ccc. 
I due vani sono cl~iusi da porticine Un mobiluccio alto un metro o 
in legno Jo.ccato come i mobili, e lrtrgo 60 centimetri, munito cli 
ognuna divisa in due battenti, cassetti a divisioni, è assai utile 
essendo quelli superiori muniti di per riporvi in buon ordine tutto 

r•----------------------------·, 
• CALZATURE DI LUSSO PER SIGNORA • 

A PREZZI DI OÒNOORRENZA 

Modellatura elegante * Recentissime creazioni * Esclusiva lavorazione a mano 
Si con/tziona 

11
, ,ni,u.ra fu. 1etlima11a qual1ia,, tipo che non /or,e in 'Vtndita. 

L :i.:....ORINO - VIA MERCANTI, 5 (tra Via Garibaldi e V!a Bnrbnroux) - TORIN0 0 ..i 
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le cose ingombranti e pur ne­
cessarie, come : spazzole per le 
scarpe, martello, chiodi e tena­
glie e altri arnesi, strofinacci, pinze 
per la biancheria, soda, netta c9l-

• telli, diverse polveri per la pu­
lizia, ecc, ecc. 

CESTE PER LA BIANCHERIA. 

BATTERIA DI OUOINA. 

Per la cucina a carbone e an~essi. 
Due tornelli In terra-cotto. di 

CMtello.monto . . . . . . . . . . . L. 
Molle o palette .......... • • • • 

12.­
s.-
2.-Scovino per cenere. . . . . . . . . • 

Grosso. pentola cli coccio con 
7 

.-
copercWo per In ceuero . . • 

L. 29.-= 
Cogomine.3 •••• • • • · · · · · · · · · L. 

La cesta chiusa per la biancheria. Coperchi 6 · · · · · · · · · · · · · · · · · 
da stira.re, serva d'estate ad uso L. 

9.-
30.-

va.ligia. e ba.ufo. Se l'alloggino non Pei· la cucina a gaz e ficcessori. 
consente la. stanzina. sbriga-robe 

39.-

ove Lenere i sa.echi della bianche­
ria da. do.re in bucato, troveremo 
un posto in cucina. o altrove, per 
gli a.sch.1gmuani e asciugatoi che 
l'uso ha messo fuori uso. Le ceste 
poggiano, sia su basse tavo!~e ? 
su dj uno. scansia. a. semplici li­
stelli verniciati. Quest-0 ceste sono 
abbellite da. grandi fasce di grossa. 
tela ricamato. a tinte vive, mobili 
e fissa.te a mezzo cordoni e fiocchi 
che pa.s~ano dentro o. occhielli 
da.Ile due parti. 

REGOI-ASOIUGAMA NI. 

È bene che il reni-asciugamano 
non sia collocato vicino al reggi­
asciugatoi e canovacci, ad evitare 
la confusione. Però, tanto l'uno 
qu~nto l'altro sono ripar·ati, difesi 
e r1C'.operti, col loro abituale cor­
redo_ ili biancheria. in uso, ria due 
tencUne uguali, di tela ricamata 
come quella della finestra, 0 scor~ 
revoli su di una bacchetta, ili ot­
tono con anelli pure di ottone. 
La bnccheLta ò assicurata ad una 
mensola di 2/i cent a 

30 
d. 

• 1 spes-
sore'. la.1:ga un pochino più ciel 
reggi-as~i1tgamano, cosl che l'a.1·ia 
possa circola.re. La tendi b lJ • 1• no. e a 
s1 c nude soltanto nel] . . 
·1 I e ore 1n cui 1 

a.voro della cucina. ,. uJt· 
" Ltnato. 

Piccolo. cucino. a go.7, In ferro 
smn.Jtato ................ L. 

Bruschotto. per pulir.lo. e spu-
gna. ••••• ,.·....... . . . . . . . • 

Sei mnttoncllo per servire di 
appoggio................ , 

Utensili in alluminio. 
L. 

Pndelllno piccolo ........... L. 
Padella •••................. 

GO.-

7.50 

12.-

70.50 

9.­
H.-
12.-Pentolino.................. , 

Casseruole 3 di tro misuro cli-
verse................... , 35 .-

Pentola di litri tro.......... , 30.-
Id. di litri duo.. . . . . . . . . • 

lliestolo bucato. . . . . . . . . . . . . , 
Mestolo semplice... . . . . . . . . , 
i\losto1a. • . . . . . . . . . . . . . . . . . , 
L11ttlero. ••..... :........... , 

25.-
0. 75 
9.00 
5.15 

18.-

L. 16s.10 
Oggetti diversi. 

Sctlio. ohe si tr11stormo. lo son-· 
letto. per 111\·aro vct.rntc ... L. 

'l'ro poggia•pcntolo (o casso-
ruolo) o. L. 1. ........... . 

Bnttlcaruo o tagliere. . . . . . . . • 
Stamtgno. e setncolo.. . . . . . . . • 
Asso do. stiro.re .... : . . . . . . . . • 
Braccio per stirare camicette 

35.50 

3.-
17--
10.-
1,1.-

o m11nicho..... . . . . . . . . . . • 
Rcggi-nseiugo.mnni e reggi• 

20 
__ 

n~clugatol.. . . . . . . . . . . . . . • 
49

. _ 
Bllancla................... • 

15.-

Ferro elettrico do. stlrnro... . . • 70-­
p •• f 12.-or.,,. erro................ • 

56 
__ 

Bollitore clct,trico di ½ litro. . • ,! 
0

. _ 
Auto-bollitore.............. • 

10 
__ 

l'nniorlua Pc1· pnnc.. . . . . . . . • 
6

. _ 
Cestiun per vorduro.......... 

5 
__ 

Costinn Per uova.. . . . . . . . . . • -

J,. 362.50 
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Sveglio. ......... •········· L. 32.-

Piatti in coccio. 
N.0 20 di grandozzo. o co.pnci~ 

grndunto. per cucinare su L. 100.-
carbone ...... • • • • • • • • • • • 

VASELLA:\IB E STOVIOLIE-

L. 24.­Plntti bianchi 12. • • • • • • • • • • , 12. -
Piatti blnnohi do. zuppa 6 • ffò 24 . -
Tnz>.o 6 o cogomina. por ca · 12 . -
Zuccheriero. in metallo· • • • • , 1 2. -
Vn.~solo cli legno • • • • • • • ·:: 1'I .-
Bicchieri G •••••• • • • • • • • • , 21 . -
Scodello 3. ScodoJlln<'-G • • • • • ----

J,. 110.-

POSATE E COL TELLI. 

ere· Si può nggluog • ti Id 
Bnttipolvoro per tap~ . : .. ." L. 

por vcs~tl • • • • • • • : . . . . . . . • Stcncli-nsc1ugatol ••• 
L. 

7.-
10.-

11.-

sono elenco.ti a 
Questi oggetti ~':e vi si può sup-

p•rtc pcrchè, o. rig 'un filo zincato. 
~ giunco o pllre con un . 

VASCHE E CO N COLINE. 

9 r rigovernare 10 L 4 O. -
Conoollno - It tcrro smaltato • 15.­

stovlglle lo mani . . . . . . • . 
catinella per lnvnro blo.n-

2
4 .­

Vo.scbotto. ~ ccc .. • • · · · • • 15 .­
chorla, P I 'vnre verdura 

Concolino. P_cr ;o. per pulire e l2 .-
Piccola bo.eme ...... • · 

smncchinro... • • • L. 106 .-

ta G .. L. Poso.tino dn frut · • • • • • , 
Posate G di·alpaccn • · • · • • • • , 
Cucchlo.ini do. caff~ 12- • • • • • • 
Posato. per I' insalato. • • · -~ 
Coltello per sbucciar Jcg 

ò essere sostituito. da 
30 .- Quest'ultima pu . otto. con rispo.r-3 5 • - olino. in torr o. e uno. eone 

Id. per co.rno •• • • • • • ·::: , 
l\iezzaluuo. .... • • · · · • • • • • , 
't'ro cucchi a.I ili legno.· • · • • • • , 
Cucchiaione per mlneSlrn · • 

38.- mio di L. 7. 

4.- COI COMPLEMENTARI 
67 •. :g i\lOBILU . . lla creazione 

• d • pensabili a . 
5. 05 in is del tinello-cucina. 
3.- J,.' 150.- · 
5.- • or Cocolo.ro 2 • • • • • , 200.-

- Porticine_ Po. cassetti·· · · • • • 160. -
J,. 134.70 i\Iobi!UCCIO ............ • • 80.-

Pnro.vonto. • • • . . . .... • 
Mobilini cli ~!~n~j~;,èhcria ~ ARNESI FER LA J.>ULIZIA. 

Sp11zzolonc in sctoln nero. per J,. 18 .­
Jmvimcntl lucidi····· -~.;i. 

Grandi ccs cr usi clivers ' 
do. v!nggio ·fscuna ....... . GO.-
3 a L. 20 ci do. lavoro, uno. 

Duo cestino a piccino. ..... 
9.- grande O un L. G65.-

Spazzolone por lo.vnro P 
menti •••••• • • • • • • • • • ·b\~--

Spnzzolo. o. manico por . 

25.-

pezzerlo. ..... • • • • • • • • • • • , 
Lucidatore nllo. genovese.··· 
Brusco. o bruschetto. · • • • • • • • , 
Scopini di versi. • • • • • • • i · • • ~ 
:Porta-spazzo.turo lgicn co 

cWuso •••• • • • • • • • • • • • -~t--
Pnlotta o spazzolo. per il P 

Lume •••••• ••········.~~~ 
Corredo spazzolo por luold 

scarpa ••••• •···········; 
Poggia-piedi per lucido.roseo. -

7.-
10.-
12.-
10.-

20.22 

17.-

12.-

J,J.-
po ••••••••••••••••••••• L. J29.22 

vernicio.te o. smalto. 
Le pareti sono L 24 o.I kg. (pslcogra-

Lo. vernice co~::, cl;ilogro.mroo. si !ann~ 
nomo.). Con dratl Lo. cappa del ca~o 
4 metri quo. ·to. con un bel mo 
dev'essere de~ornè quello di uno. gran 
originale. Do o . scrivo.no del motti. 
n,unnu,to., o11pur~ s1 otri so.rl\ più scuro. 
Lo zoccolo nito m trl qunclrall di pura 
Uno.· cucina ,li 50 :: I nesto. In sosposr 
vernice cost,, ';" oeuol conti secondo o. 
Oitnuuo farà 
eccito. I 

Casa 
!andata 
nel 18G0 

A L IN DA Di Iornata 
Speciolisto p/ 4 TORINO 

ROMANO Casa 
fondnta 
nel 1860 

RINO - Galleria Nafta, -
TO • •••- h 

M I ures - EST Massages - an e 

14 - ..4.lm . .Donna. 

ETICA FEMMINILE • Postlc es _ Tinture 
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CORREDO DI BIANCHERL\r 

PER CUCÌNA. 

Il calcolo preventivo è condotto 
sul costo della materia prima,, 
senza tener conto della confezione 
che verrà interamente eseguita 
dalle manine della fidauzatA. che 
sta tessendo il suo nido. 

. Avvertenza. - Ogni categoria cli 
biancheria,_ adibita ad un uso spe­
ciale, è controdistinta da un dise­
gno diverso o da un segno molto 

decorazione del tinello-cu­
cina (ùn ricamarsi II colori 
lavabili,. Grossa tel11 in co· 
tono nltn SO cm., m. 21 11 
L. G al m ............... L. 

Due tende uguali più piccolo 
(secondo le istruzioni ùale) 

S ?J· 8 a L. G.............. , 
,. c1 cuscini, stessa. tela e rica· 

1 

m~, m .. S,50 u.. L. G nl 1u. . • 
Fas?1c r1cam11te per ceste 

biancheria, tcl:. uguale 
m: 10 a L. G al m ........ .' , 

126.-

48.-

51.-

60.-

L. 285.-

visibile. L'occhio deve subito tro- Oeraniica 
vare qu~nto cerca, senza indugi e per la decorazione della credenza. 
senza errori. 
Por 12 asciugatoi : 

Stofl'.a cotone altn cm. SO, 
m. 18 a L. Gal m ....... L. 108.-

Pcr 12 asciugamani: 
Tela mist!I altn cm.' 70, 

m.18aL.Salm , 144 __ 
Per 12 grembiuli eia ~;~i~~-, 

Stoffa cotone alta cm. 70, 
m.1GaL.7alm , 112 __ 

Per 12 asciugatoi ùa p~~~~;.;°a': 
A quadri, alta cm. 70, m.12 

aL. 8 al m ............ , ~G.-
Per 12 asciugatoi cristallerie: 

Tela fine rigatn alta cm. 7 o, 
m. 12 a J,. 12 al m...... , 144 __ 

Per grcm~iall da fatica: tela 
greggia m. 10 a L. 7 al m. 

Por 12 strofinacci per pentole 
e casseruole : 

Tela greggia m. 10 a L 7 

70.-

al m........... • , 
Por 12 strofinacci a~ ·1~~~~~ 7o.-

marmi e pavimenti • 
Torcioni a L. 2.50 J•u~o . . , 

Per 12_ strofinacci da racco. 3o.-
gbere polvci·e : 

Strofinacci a rete a L O 7, 
l'uno • '" 

9.-A.Sciugatoi • tÌ~·si~·i· ·; • • • • • • 
getti d'arte I 2 . cr og­

llius~ola m. 6 a J, ·1 ,. 
Stroflnac • • •"O .. ·• • 27 .-

Sci gr•andi Piatti in maiolica 
decorata di stile paesano L GO.-

Lattiera id •. • 
Servizio da thè 'id·.········ • 10.­

• 100.-

L. 170.-
NR T tt· 

Il
• • - u I questi og"ctti servono 

Il uso fa.miliare. ., 

Spese produttive 
ma non indispensabili. 

Ghiacciaia L. 130. _ <\.u . 
_ Altro a t b 

1
. • toboll,torc L. 40. 

di. t 
1 

11 0 0 htorc L. 25. - Tovao-lia 
e a cerata • ·t ., alta 1 20 t.nu o.ntc la mautilcria, 

tutto L. 
3
a
3 

L.:_ 2-l Dcr metro. - 'rrita· 
L. 25 _ • . Spu~nc e porta-spugne 

• Bollitore rn n.Umuiuio L. 25. 
nu NldR. -~ d('n~ro speso nelle suppellettili 

e cscr1tte r~pa»iu· 1 • • • 
di t. • • ,a va 01'1 p1ì\ nr•andi empo l' d n • l' • ' ' errate, di mano d'opera e 
e I combustihilo. 

pr~:;:ertenza i~nriortante. - ·rutti questi 
fatti .di 1CSllnti da UC(!Uisti realmente 
csspro cccnt~, non souo e non possono 

060
: ~soluti cd in rnriabili, pcrch<~ 
illau~ m rapporto alJ ·ussctto instabile 

ccononuco e sociale. 

bili f~ ifi~ 2'.~~~~~. -~~: , Piccola entrata ( t) 24.- n. . 
L. ~ . Senza vctrnta dh,isoria. 

In stilo antico - 'l'appezzeria scura. Pi!:n LA DlilOOllAZ10NE. 

Lavo1·i su tela. 
'rre grandi tende (vcd 

spiegazione anteced:~a 
una per la fìncst.ra e due P~~ 

'l!n cofano antico (in difetto imi• ' 
taz1one a t· . ' . n 1co) ncoperto cli un cu· 
scino sottile t • la , rap;i.mto, lar"o come 

superficie superiore del 
0

cofano, 
e bordato 1· e 1 un gallone ant,ico. 
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Indicatissimi i damaschi e le stoffe 
di cotone dal 500 al 700, di filu­
gello, che più o meno abbiamo 
sempre nelle nostre vecchie case 
cli campagna. 

Un attaccapanni. Si fa eseguire 
dal fal~gname un semplice sfondo 
cli legno scuro, simile a quello del 
cofano, che copra lo spazio più 
breve, quello fra le due porte. Su 
questo sfondo si applicano alcmù 
ganci in rame o in vecchio metallo. 
Possono essere gioielli artistici di 
gran pregio, o semplici accenni 
d'arte. Clù ha la fortlma cli posse­
dere motivi antichi, autep.tici, che 
possano servfre allo scopo, farà 
ottima cosa utilizzandoli. È suf­
ficiente una piccola sporgenza. 
L'applicazione non è difficile se 
fatta da un operaio intelligente. 

Porla-ombrelli. Una felice int.o­
nazione coll'antico, si ottiene coi 
branzini cadorini, eh.A fanno dei 
porta-ombrelli_ deliziosi \pentole 
cadori.ne di bronzo). Sono assai ri­
cercati in questi giorni, ed è diffi­
cile trovarne. Vi si può supplire 
con un grosso vaso in ceramica 
pesante " vecchio Savona » oppure 
un'imitazione ben riuscita. Nello 
stile antico si fanno bellissimi 
porta-ombrelli in cuoio od in rame 
sbafaato. L'abilità artistica della 
signora, rappresenta, in questo 
caso, un rispannio grandissimo. 

L'entrata cli stile antico è consi­
gliabile a chi possiede un cofano 
vecchio e stoffe antiche e motiv·i 
metallici da utilizzare con supe1·bo 

effetto artistico. Complessivamen­
te, quest'entrata può costare dalle 
lire mille alle lire.... x ! Le cose 
antiche, se belle, non hanno prez­
zo. Risparmio del 50 % posseden­
do già il cofano e le stoffe. 

VARIANTE.·· PICCOLA ENTRATA 

DIVISA DA UNA VETRATA A COLORI. 

Il caro prezzo del vetro consiglia 
di usarlo con parsimonia nelllL ve­
trata di legno di larice (o altro di 
poco costò), dipinto in verde chiaro 
a venùce inglese, lucida. È cli bellis­
simo effetto un rettangolo per O"ni 
pannello, in alto, di vetro. comu~e, 
quadrettato dalla parte -dell'en­
trata a mezzo piccole bacchettine 
cli legno vé1•niciato, che danno 
un'illusione perfetta. Ogni piccolo 
quadretto ottenuto col superporre 
le baccbettine alla lastra di vetro, 
non sarà più grande di 10 centi­
metri. 

* * * 
TI mobilio, senza la. vetratA. divi­

soria, per un'anticamera in stile 
moderno costerebbe, in media, 
clalleL.1200aL. 1400 e pih, mala 
genialità d'una signora americana 
cli buon gusto mi mette in grado 
cli offrire alle lettrici dell' Alrrm­
nacco un modello assai grazioso, 
di minor costo. 

Ai pannelli della vetrata (che 
serve a dividere l'entrata in due) 
sono infissi dei ganci in porcellana 
bianca ad uso cli attaccapamù. Il 

"o" gn1· s1· gnora non dfmenticÌ;i ... d;--:;·;re La Nev~ "Ca'v;i'i1i~;;·;·; ... 1· 

, perche _oltre ad aumentare La bellezza naturale I 
della pelle, la rende morbula e vellutata. 

FABBRICA ITALIANA PROOOTTI " LA VELLIÈRES " di A. BIUSTETTO e A. ZOPPA I 
TORINO - Corso Orbassn.no, 22 I 

Do·mandarla in tutti? le Pro.fttme>"ie o Fa:rmacie d'Italia. - P:rezzo Lire 4,40 ................ -.................... --
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porta-ombrelli è jn ceramica giap­
ponese bianco e bleu; un divanino 
m legno, uguale al legno della ve­
trata, ed un tavolinetto, comple­
tano il mobilio. li divano è retti­
lineo, basso, con schienale alto, i 
lati sono in pieno legno e si allar~ 
gano alla base, il che dà al divanino 
carattere di solidità. Volendo uti­
lizzarlo per tenervi dentro le spaz­
zole e altri oggett.i per pulizia di 
casa,. o altrimenti, si può fare di 
legno pieno la parte anteriore del 
sedile che si alza su due cerniere. 
La vetrata e il divanino sono di 
facile esecuzione ed avranno il si­
gillo della moderna eleganza dalla 
bella vernice chiara, a tinta sim­
patica, filettata. Si può far ese­
guire su disegno da un faleaname 
di campagna !l pur~ lavoro inlegno, 
che verrà poi verniciato sul posto. 

CASSETTONE 

E ARMADIO A SPECcmo, ECC. 

Spesa della vetrata lire mille. 
Arredamento lire quattrocento s· 
può sostituire la vetrati!, con chiar; 
guardarobe sottili, terminate !Il 

alto da vetri quadrettati. 

Camera (n. 4). 
Letto ~ntrimonialc (a due ge-

melh) in legno noce, di stile mo-
de~no, sobrio cd aggraziato 

Paghericci.. • • L. 400 
Lana per le ·~'a't~~~;;e· ~· L • j 7 300 

Cassettonc,steesolegnameestile L. 300 
,\rroadlo specchio a una 1t1cc 

(molto semplice, piccolo)... • 1000 
Tavoliu.i do. notte Q 200 
'l'o.Yolillo in legno l~l~~~~ • d~ ·t~·-

lotto., o. dne pio.ni ......... . so 
Stollo. per ricoprire il tavoli· 

netto do. toletta . • 100 
(Si può adott~rc 11n ·~~~ii~~ i~ 

noce con specchiera. in noce). 
Specchiera per il tavolinetto ila 

toletta in bianco.. . . . . . . . . . • 100 

L. 17S0 

CORREDO BIANCHERJ A 

PER CAMERA. 

Dui; coperto bianche do. bucato 
piccole,· per ogni gemello ~ 
I,. !i5 •••............... .' .. L. 130 

Due coperte bianche da bucn.to 
perlettomo.trimonialcaL. l 20 

Sei lenzuolo. cotone di tre teli 
a L. 90 .. . 540 

Sci!~n.zuolateÌ~ait{•~tcÌi~j;.Ì30 • 780 
Do(dir cd, c:usci mobili per cusC'ini 

e orine) a L. 20. 2J0 
Dodici asciugamani· • ~~~;~~~ ' 

aL.12. . . 144 
Dod!c! macra~li° ~;t;g~~ ·~ ·r:: i 2 : H ,j._ 

Dodici asciugamani semplici a 
L. 10 ........ 

Sei asciugatoi do. b·~g~~ ·~ L.· 8 
Se! Mcinc:atoi da lavabo a 1,, G 
Se~ tova~lic per toletta o. L. 10 , 
Sei tovaglie per tavollni e cas· 

settone a L. 20. 
Sei te"aglie rer ref~;i~~i i~ ·e~·. 

mera o. L. 16 .............. . , 96 -­I,. 2698 

li ohilogrammn. . • 
Stotl'n. per le fodcr~· d~u~· ·~~·. • '103 Capi complementari 

torasse . . . . 
80 

non indispensabili. 
Lavoro del m~~;~;s~i~ • • • • • • • • Du I 
Lana per cuscini . . • • • • • • • • 30 ~ enzu?la senza cuciture, d.i 
Fodere per i cuscin·

1 
• • • • • • • • • • 68 hno flms~imo con à•iour a I . . . • 48 L. 320. :. . . ' 

,avoro del mo.t.era.esa!o ·:::::: 
10 

Sci fedcrine cli ·1i~~ •0•0;_ ;;.1~~;, 
o.L. 50 ................... . 

L. 1344 

J,. 040 

• 300 --­L. 9J0 

S. STEF ANLNA (Giovane) I 
CHIROMANZIA s 

CONSULTI DI PRESENZA E CIENTIFICA 
Ogni giorno non fest· PER CORRISPONDENZA 

••o. TORINO • Via Consolata 15, scala 3, p. p. 
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Coperte. 
Coperta di cotono ..........•• J,. GO 

le, e non dovendo spendere in una 
camera per gli ospiti, nel progetto 
si è pensato di riparare alle stret­
tezze del bilancio con un divano 
trasformabile in letto, di forma 
artistica, pw· resta~do assai pra­
tico e di facile trasformazione. 

Id. cli lana ............. . • 100 
Id. imbottita ...........• • 100 

L. 260 

Tappeti. 
Quattro pedo.ne lavabili a L. 25 
Sei tovaglictto per tavolini da 

notte a L. G .........•••••• 
Sei tova~lictto semplici per l'in-

L. 100 Addossato alla parete- più larga, 

36 
è un divano largo e basso, rico­
perto da una bella stoffa bordata 

terno a L. 4 ........•••• • • • 

L. 160 

2·1 di un gallone, e ricadente molle­
mente ai quattro angoli. Il divano 
è complotato da molti bellissimr 
cuscini, a tinte e linee armoniz­
zanti fra loro. Se fosse possibile 
aùdossare uno dei capi del divano 
ad un mtu·o, presso la luce, sa-

Gabinetto da toletta 
e spogliatoio (n. 5). 

SUl'PELLETl'ILI. 

Scansie per scatole da cappelli 
(caltro) .................... L. 

Panchetta per stivaletti ..... • • • • 
Mensole ........... ••••······· • 

. Due semplicissimi attaccapanni 
a 2 posti, o. L. G ....... •••••• • 

Armadietto-Farmacia ........ • • • 

50 rebbe perfetto. Dietrn il divano, 
50 sul muro, è appeso e rissato, dal-
5o l'alto al basso, un arazzo o uno 

12 
scialle antico. 

75 Il divano è fo_rmato, come base, 

L. 237 
d·a un pagliericcio elastico posato 
a terra (appena sollevato da quat­
tro quadratini di legno) .. Sul pa­
glier·iccio posa· un materassino 
morbido colle lenzuola e coperte, 
per aver sempre il lettino pi-epa­
rato per tutte le evenienze. Sul 

LAVABO ECONOMICO ED ELEGANTE. 

'l'avolina di leA'llo bianco lac-
cato ....................... T,. 65 

Sullo. tavolitrn, si posano la cati· 
nella e gli oggetti della toe­
letta, necessari o.ù ,m lo.va.bo 
semplice. • 

Co.tinella, brocca o secchio in ferro 
smaltato bio.uco col corredo 
indispensabile .. : . . . . . . . . . . . • 120 

lettino pronto si posa fo coperta 
e i cuscini che lo trasformano in 
divano. 

Nel progetto si sono adotta.ti_ i 
mezzari genovesi, . uno per r1co• 
prire il divano e l'altro da attac-

20 care al muro e completare l' in-
25 

L. 185 

Mensola per om::etti "ari ine• 
rcnti alla toeletta .. . . . . . • • • • L. 

Spazzolo c~par.r.olinc, vettini, ecc. • 
Piccolo specchio appeso • • • • • • • • 

L. 

2o sieme, che riesce di una !:'impatica 

65 
armonia cromatica. 

Due sedie in Jegno a liste (legno 
torte) laccate . •. • ...... • .. • L. lOO 

Salottino di famiglia 
(uso studio) (n. 3). 

Non potendo:5i r~unci~re alla 
caratteristica più sunpat1ca de!la 
casa, l'ospitalità semplice e cord1a-

PREVENTIVO. 

Pa~licriccio ................. L. 160 
l\Jaterassa.. . . . . . . . . . . . . . . . . . • 300 
Cuscino ..................... • 50 
Parto decoro.ti va indispcn9abilc: 

Duemozzarl alti 2.70 per 2.70 • 200 

Totale spesa .(senza cuscini de· 
coratlvi) .................. L. 710 

' 
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Scrittoio .. 
Biblioteca. ~ 'u. · · ·. · · · · · · · · · · · L. 300 
S•""' I brcr10. . . . . . . . . • • 480 

..,,.,,o onc per se,it.toio 12 ,. Seggi I ...... • u 

Tav ~ one ingl<ise.. . . . . . . . . . . -1~0 
-T~v°1 netl:1-clo. thè.. . . . . . . • • • 50 

~::gc~i:'.::::::::::::::::::: : ~~~ 
o. per fl.nestro., ecc... . . . . . ·, 150 

L. 1055 
te!La bellezza e ricchczzo. dello. tendo. di 

a è dovuto. o.I filet eseguito do.lio. si­
gnora.. 

ComtEDO PER TAVOLA. 

Tre tovaglie ordino.rie medie o. 

Ser•~J!i~t~- ~ 'j; 10·" ........ L. l~~ 
Tr~ tovo.glic più 

0

fini ·; i:.' sÒ: : : : 
Sci salviette di fiucz,o. media... : 

150 

Tre tovo.glie cl'nso per la crcc1enza :~ 

-, L. 465 
;:;pe.~e c01nplernent11ri, non nec • 

servizi belli di riserva: cssar1c, per 

Scn•izio di porcellana G' • 
per 12 lllOrt 

Servizio ci/ ~;~t~1j~1,'i~ •. • • • • • • • • L • 500 
'. • • • • • • • 800 

OGGETTI DI CASA. 

Stoini e o.ltrc cose div , . ' • cr~o ...... L. 100 
,.,. n. i,nportrmte _ T tt· • 

hanno ~tabiiità assolti~ 1 1 PrCZ7.i non 
alto o m basso s ma. oscUJa.no in 
e sociali. ccoudo le crisi politiche 

A . ggiunta nl'Jn tra8curabile : 

Preventivo per l'. • 
d Il 

impianto 
e a luce elettrica. 
Questa è un'a • 

curabile .
1 

• ggiunta non tras-
manten~t~ ~ pr_~ventivo è stato 
alloggi più el c1 r~ modeste. Per 

egant1 prn • 
mente, l'aum~nto ' . porz1onal-
diretta dei 1 sara m ragione 
d

. ampadarii t' • , 
1 una qiialche . 1 ar 1st1m 0 

, • r1cc 1ezza h 
1 anno scelti. " , c e ver-

ENTllATA 
Impianto ' 
Sosponsio~~---: • • • • • • • • • • • • . L. 
J.o.mpadino. da· ~Ò • • • • • • • • • • , 

u canùclo . . • 

40.-
60.­

G.50 

L. 96.50 

SALETTA•S1'UDIO. 

Impio.nto ....... . 
Sospensione ccntr~lc· (-~~n-• • • L. 

•to p cl JlO· ' :r. uc lampade) con 
frangia in perline 

Lo.mpadinc 3 do. 25 ~~~-rlcÌ~. • • 
Lampada do. scrittoio co • .' 

(lettore._..... n r1-
• • · • · • · so.­

L. 239.-

C,ii'\IERA DA LETTO. 

Impianto. 
L~mpado. c~;1t~~l~-d~50 •••• d •• L. 
Iliflcttorc.. co.n • • 
Porta I • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ampac1o. da tavolino 
a capo-letto 

Lampadina aa· • ~ • • • • • • • • • • • fo .. "," ..... 

G0.-
12.-
20 --

35.­
G.-

L. 133,-

TINELLO-CUCINA. 

Impianto .. 
lliflettor • • • • • •. • • • • • • • • • • L. 
L e con saliscon cli 

o.mpo.d.ina da 30 co.nd~I~·-: : 

TV ~:~closet, go.hinctto ,Jn to­
' spogliatoio e o.Itri 

L. 

,J0.-
35 ·-· 

8.50 -83.50 

complessivamente ....... '. L. 150.-

A Queste spc • d cr se s~ ove aggiltn· 
gd e la Pl'esa di co,-,·enlc - se 

o.11,i scala in 
So piil lont;no ·,l~I•~· • • •1• • L. 

L 8 in . . • scct a, 
Coll~ud Pm pc~ ogni metro. 

o e messa contatore .. 

cioè, in ·tutto. . L. 

-
25.-

20.---45 .. -

e forse più, secondo la dismnzn dulia 
presa. ~ 

Lasciamo ali • . e persone mteres· 
sate di far -1 
l 

e 1_ conto totale dopo 
a scelta fatt '. • bilità ec a'. secondo le d1spo1u-

onomiche e il austo per-
sonale in . • " • _ • a1moma colla propria 
v1t.a. II p. virà d.· Iogetto prospettato ser-

i' 
1

1 1-:n111to cli partenzn. per tutt•i 
g I a tr1 prev t' • più alti. en ivJ gradualmente 

DONNA M.A.RIA, 

U
N fiore si stilizza non solo 
alla volontà dell'artista, si 
stilizza alla scelta del ma­

teriale, legno o metallo, tessu~o 
o vetro, e si stilizza quanto più 
il materiale ostacolo. il lavoro di­
retto. Un tessuto riproduce w1 

fiore secondo la tecnica ciel tes­
si t-or~, e il telaio sulla trama àl­
tera le ljnee naturali; nè il mar­
mo è il macigno, così il medesimo 
fiore cangia dal marmo al macigno. 
Gli stilist,i più accorti scelgono il 
materiale corrispondente al sog­
gett-o, scartano certi motivi e 
scartano certi maLerialj. Questo 
nell'ordine generico ; e per es. lo 
stucco, materia pronta alla inten­
zione dell'arte, non fu mai tanto 
adottato quA,nto nello stile ba­
rocco, perchè qnesto stile imagi­
noso fremente ttm1ultnnnte, crebbe 
alla abbonchinza, alla esaltazio­
ne. Viceversa, lo stile romanzo 
o romanico, ne)IA. sua espressione 
pit1 genuina, ne( ~,10i. ornam~nti 
più rappresent,at,1v1, stile sobr10 e 
freddo rispetto al barocco, adot­
tava la piet,ra soprattutto, su, in 
.Lomba1'clia, cnna cleJlo stile, bel­
lezza di stile lombardo, lo stesso 
che romanzo nei " Maestri Coma-

cini ,,, che ne furono i veri maestri 
e i veri colonizzat,ori. 

Romanzo, :romanico, lombardo : 
gii\, vorrei alleggerirmi, intanto, 
dalle voci che determinano gli 
stili. Esse non scendo'!'lo sempre 
direttamente dal vocabolo sto­
rico o googrA,11co, stile egizio, stile 
caldeo-assiro, stile fenicio, stile 
ebraico, stile persiano, stile greco ; 
esse scendono da altre fonti e, 
qualche volta, la font-e contamina 
la sostanza : stile bisant,ino, stile 
gotico, stile barocco. 

Vediamo, lo sguardo sull'Italia, 
azione stilistica diretta o indiretta, 
e l'azionfl sugli stili usian1 o del­
l'Oriente antico nel collegamento 
d'arte del l'Italia e delle sue più 
antiche tradizioni : stile egizio, 
stile cakleo-assi.ro, stile -fenicio, 
ebrnico, persiano e tralasciamo 
l'hèteb e l'indiano, stilo egèo o 
minoico e micenèo, quanto dire 
stile formativo dello stile greco, 
stile etrusco, sti!Ei romano, stile 
paleo-cristiano o cimiteriale •e ba­
silicale latino, stile bis::mt,ino, stile 
romanzo o romanico o lombardo e 
lasciamo lo stile musulmano, poi lo 
stil0 go.tico o archiacuto o ogivale, 
stile del rinasoirnento, stile ba,-

I 
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rocco o roccocò, Luigi XIII, d'imitazioni, di congiungimenti, 
L':1igi XIV, Luigi XV e Luigi XVI, persino di contraffazioni in un 
stile neo-classico o Irnpel·o, stile eclettismo snervante e pericoloso. 
eclettico del XIX secolo, stile del Nel mondo antico, la Fenicia 
XX secolo - « dolce stil nuovo ,,. col suo eclettismo, può sviare lo 

Questo il quadro atilistico nelle stilista. Ecco un punto delicato : 
sne linee sostanziali. Esso include l'eclettismo e • 1a contraffazione. 
gruppi e sottogruppi ; come un Lo stile non illuminato dall'origi­
albero frondeggia coi rami, così nalità, lo stile che assimila le 
gl_i ~tili collegano le espressioni in- forme degli stili antecedenti, com­
divicluali alle collett.ive, riuniti in pone un miscuglio esteticamente 

, ceppo unico, fonctament-0.le a que- riprovevole. La storia giustifica 
sto o a quell'ordine di bellezza. questo che avviene, e -la fatalità 

E noi, ad intonarsi bene con spiega l'eclettismo ingannatore. 
ques~o libro e a riassumere in Corregge e orienta la storia e cor­
brevi pagine il grande soggetto, regge la conoscenza delle rela­
tralasciamo lo stile dei Ramsète e ziohi sociali e politiche. 
dei 'E9tmòsi, quanto -dire di Memfì Dicevo la contraffazione ; essa 
e d1 l'ebe; trala-sciamo gli st,ili ripugna perchè l'eclettismo è uno 
asiani nella floridezza del loro con- stato d'animo collettivo, un errore 
tenuto; tralasciamo lo stile caldeo- che sottintende un arresto, una 
assiro che inalza le forme d'arte stasi intellettuale ; la contraffa­
quanto l'egizio ad altezze verti- zione è una colpa e una irnmora­
ginose, sensibili alJe bellezze del- lità. Così lo stilista, quegli che 
l'Egitto e dell'Oriente antico, la vuol riconoscere gli stili, deve 
bellezza n~lla casa e nella persona, o.spettarsi, a quando a quando, le 
legni, metalli, terre, vetri, tessuti. insidie rlel contraffattore. Un bron-

Il materiale, il clima, l'ordine zo romano ha le sue linee i suoi 
ge~fafìc~, so?iale e politico ; e, motivi, un cammeo Io stesso, greco 
se . ene I ar~h1tettura - ar.9 ·regina o romano ; ebbene, esso può imi­
- _si tenga m disparte, essa do- tarsi ed ingannare altrui ; e lo 
mma e consiglia, istruisce e facilita. stilista qualche volta anche suf-

Nessu~a meraviglia quindi alla ficienternente destro puq sbagliare 
ieen~traz~one a1:chitettonica nei la copia coll'originale. All'epoca 

gni, _nei metalh, nelle terre, nei del Vasal'i, l'amore verso l'anti­
tessuti ; la penetrazione e' illm· u· - h · • t· 
•-•- e 1tà era tale che i collezionis 1 ":"""'• e uno stile supera tutti nel-
I uso dell'architettura il got· pur di p'ossedere un bronzo o un 
eh· ' ico: cammeo antico, sopportavano ~ 1

.ese! ~a
st

elli, nelle linee d'un rischio dell'inganno e gli artisti, rehqu1ano, nell'ornamento cl' un 
Pasto l qualcuno eminente, offrivano loro ra ?• nel nodo d'un calice. 

Anter_1ormente lo stile basili- stessi al giuoco indegno. Padova 
cale latmo potè cese]J 1 del XV e XVI secolo va sinistra­
tall b are ne me- mente celebre nel trucco e nella o una asilica, pensando a I 
Roma, mettiamo s Cl corruzione; piccoli bronzi, picco _e 
S. Maria Maggior~, s. A e=ente, gemi:ne, bassorilievi ornamentah, 

Spesso è un giuoco di g ~e. busti, statuette a corredare for· 
antitesi, • :deri, vasi, calamai, fibule a non 
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dire monete, medaglie, sigilli nel 
campo numismatico e sfrn.gistico. 

Gli occhi molto aperti ai bronzi 
classici è tutto che si può racco­
mandare. 
• La classicità è un mondo cli 

equilibrio di armonia e di seclu-
7.ione, è Ì•anùna dell'Italia arti­
stica, l'anima di Roma che si as­
soggetta alla Grecia e forma una 
bellezza quasi unica, l' Etrnria in­
termediaria, lo stile etrusco che, 
8~Inmesso al genio greco, prepara 
i alma Roma ai voli della bellez~a 
~periaie: Questa in modo sbriga­
~
1vo la linea storica, a parte le 

lllfiuenze e gli adattamenti, 1~ 
correzioni e Je attenuazioni, il 
l:O.~nclo egèo sul quale erige la pr~­
tria egemonia estetica Atene, 11 

ar~enone e le Panatenee, le st a­
tue criselefantine e i vasi coloriti ; 
q_uesto in modo sbriO'ativo il pen­s1e , <> · • 

ro d arte, Roma nelle relau?m 
greche attenuate da una dottrina 
ree l • d ente sorta contro il vece 11? 

ogn1.a che vorrebbe infeudare 11 

i~ndo romano, il diritto, la re­
c~one, la poesia, l'arte, alla Gre-
~a. Esagerazioni di alcune scuole 
~ rmaniche del XIX secolo. I~ 
p~~ste pagine tale argomento Sl 

do . ~ccennare appena, accennan -
it~~~ 11 :maggior diritto etrusco -~ 
list· co UP-llo svolgimento della s~i 
_ ;e~ nazionale. Ed è innegn_bile 
Pr 10 l'ho sostenuto avanti la 
deftente rea7.ione - la origin8:lità 
p . arte romarta umile il pr 11no 

• d m· 1periale nelle forme ro-peno o . . . 
Ua contmmtà et1 usca.. 

ma:~stiessivamente si osserva _l'a 
C . p ttTtà ateniese, lo stile 

m11gg10r _so ~:licato e, quasi - si 
greco p;: finezza. dallo stile. ro: 
esclude .. Ilo areco qmndi • un g101e " n1ano • . te uno romano 
non sarà mai pesan ' 

--·· . . eriocto allo stile' etrnsco, alto il 

::":'----___~-----------:--:--::;~~ beU' • d toeletta. ._ 
-----

tnarrivabile sapone a R'fELLI ._._-.-.-.. de 
APOL BE ma. r1preo 

Si -.-.-.-.-.-. S si attenua, d I telllPO·. • 
. Può ben dire che la fama, no; e col volger e • • 

: : "ig-ore col moltiplicarsi dei rtva 
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vazione è vera nella sensibilità 
d'oggi da cui personalmente io po­
trei allontanarmi e, comunque, è 
impossibile racchiudere in uia for­
mula generica uno stile ed una 

_ , comparazione ; tutto subisce Je· 
fluttuazioni del momento e ri-

,....,,......._ 

Vaso di Ruvo, terracotta. 
No.poli, ì\f,mco Nazionale. 

(Fot. Broai). 

spe?chia il grado di sensibilità 
e d1 cultura di ehi giudica 
, ~ _tèma greco, l'industria dei 
vasi, .111superata da Roma: e non 
solo I p·, 1 b • . . • . . iu ce e n, 1 vas, panate-
naici, offerta di premio nella vita 
gre?a lieta di bellezze, ma tutti i 
v~c;1. Terrecotte verniciate e di­
Plllte,_ vasi con figure piucchè con 
?r~a~i, cl1e l'Italia meridionale 
muto bene e trasformò e i musei 

raccolgono in ricche serie, vasi neri 
con figure rosse, vasi rossi con 
fìgm·e nere in un ciclo stilistico che 
io ho studiato altrove (1). 

Influenza orientale, animali e 
figm-e, elemento geometrico, stile 
arcaico, vasi bianchi e figure rosse 
e nere, a contorni e macchie rosse 
o nere - abbondanti nel V secolo, 
e va.'li con rilievi in forma di figure, 
vasi con figure rosse, epoca mace­
donica e vasi dell'Italia meridio­
nale, Magna Grecia, Taranto, mer­
cato vasculare italico culminante ; 
e varie città pugliesi: Ruvo, Alta­
mura,, Canosa. Fabbriche consi­
derevoli in Italia dalla seconda 
metà del IV secolo. Imitazioni 
greche, forse non vere cont.raffa­
zioni nel senso immorale. Stile, 
tecnica, soggetti, compo,nzioni, 
tutto greco; e-'quando la imita­
zione è perfetta - riualche volta -
la confusione fra il vaso greco, cioè 
il vasaio ellenico e il vaso· ineridio­
na;le, cioè il. vasaio italico, è pos­
sibile. 

Vasi pugliesi, denominazione ac­
cettata in tesi generale - il rico­
noscimento si ammette ; ~sservar 
la grandezza. I vasi sono più gran· 
dl dei greci, destinati a uso esclu­
sivamenta ornamentale, lusso or­
namentale 1neno conteanoso, esu­
beranza sovente di oinarnen ti e 
figure, ricchezza che può scivolare 
nella volgarità, al confronto colla 
sobrietà g1·eca. 1\1tto ciò è mezzo 
di riconoscimento (1). 

Le composizioni orientano e 
alla insufficenza forzata delle pre­
senti pagine, supplisca la integra­
zione facile a compiersi sui libri, 

(1) V. il mio L' LI ,·te cli clislinauere r,1-i 
SHH, III vol., 'l'erre, Vetri, TcssuU, 
Vtiric. 
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i _consigli più larghi, le incisioni 
più abbondanti. 

Nello stile arcaico, sotto la in­
fluenza 01·ientale, freq11enti gli ani­
rnali in un ordine geometrico e in 
~mo. sintesi, direi, perfetta; essa 
U:Uprime ai vasi aspetto gustoso 
originale, e li inalzo. ad altezza in­
comrnensu'rabile come il famoso 
vaso Frnnçois trovato a Chiusi e 
conservato al Museo Etrusco di 
Firenze. 
. Quanti vasi trovati in Etruria, 
1nfluenza orientale, creduti falsa­
mente etruschi ! Possediamo dei 
teso~-i nel campo della stil_istica 
adrca1ca e delle.... imitaziolll mo-

erne. 
Bello, gradito un vaso grec0 in 

una sala, accuratamente collocato 
a~Ja sua salvezza ma originale e, 
SJ ' ' ]" .a pure un vaso o-reco-1ta ico 
n~Ue irn/tazioni dell'Italia meri-
di l • ·t . ona e, tutto, fuorchè le mu ,a-
z~oni prodotto volgare commer­
ciale. 

Abituarsi all'arcaismo ; nella 
8

~1a freschezza e nella sua since­
l'J.tà esso agita gli spiriti del_ic~ti: 

Stesso tèma i vasi coralhn 1 eh 
Ar • . ezzo minuti con piccole scene 
in • • • I • 
1 rihevo, ficrure e ornament1, g 1rr-
a11de, festo~i, piccole teste, ramo 

greco • • • • dal me-t • sono trascnz10n1 
d~lio. Il Museo della Fraternita 
. Arezzo ne conservo. una colle· 

z1one • ero a· umca per bellezza e nwn 1 soggetti terracotta rosso-co· ~u , . . . 
o. Oh il confronto tra 1 vasi 

cora.11· • • . - e1·0 ' li! 1lll e 1 vasi rli bucchero n . • 
gituschi questi, grecizzanti 9uelh: 

C 
. ll'.lessi in compagnia co1 vasi 

Or11 • ·- • t 
8 1 

1z1 trovati nelle necropoli e n~-
c le CJt • • • • 01·:~z1 s b ' 1as1 coni11s1 coi vasi c ,_,.. • 

ae bene i buccheri neri abbiano 

0~Pet~o totalmente differente. A 
nati e figure in rilievo, compon-

gono una fainiglia a_ sè, _ sott~ la 
influenza orientale gli um e gh al­
tri fedeli i buccheri a tale influen.­
za' non fedeli i vasi corinzi uso di 
so:getti areci che eliminano pre­
sti J'ele;;ento orientale e vivono 
'contemporaneamente. ~a contem­
poraneità_ non aumenti la pena 

tenno unghia 
Lucerne.: la Uice. Ter!'llcottR. 

n, stringerle col po 

. . Mo! ti buccheri fa~-
allo st1hsta-. i Volterra, Vulci, 
bl·icati n, Ch1us' l1e Oltre il III 

• tà etrusc • 
elebri c1t b]Je più un c . n si troVfire ' 

secolo, n? b icchero nero. 
vasaio ne _unll ~ucerne piccole, a 

Dai vasi a e t stile greco - • fìora e, . • 
rnano, , ]!scie aleo-cnst1ano, 
etrusco, romo,no, o~oda nella ~e­
forrna comune, ~ "'ere col pollice 
nue unghia a si:1:Janza i11usita: 
In, lucerna. Ab lenl-.emente e 

tt Prava 'I . ento, 
d • teneco e O o a1g 

1 brooz 
rnetallo t~Jora, 
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'- L'industria contemporanea potè 
falsifica.re le lucerne ; così si ve­
dono curiosi bibelots, nella vetrina 

Anche Roma, bella e superba 
nella sua gioielleria ; i cròtaJi ro­
mani rumorosi, due o più penda-

Collana etrusca: piccole anfore, piccole ghia!lde, teste, rosette. 

di qualche salotto. Procurarsi un 
originale non è difficile. 

Lo stile segue il ritmo dell'or­
namento. 

L' Etruria nella gioielleria, le 
granulazioni etrusche, gioielli po­
rosi spugnosi a motivo della tec­
nica, piccole anfore, collÒ sottile, 
motivo comune alle collane, teste 

Cròtall romarù. 

o m_ascheroni, rosette, la tecnica, 
le piccole anfore, le piccole ghian­
de nelle collane e nelle buccole, 
sono spi.ragli cli luce stilistica. Un 
certo senso di peso. 

gli si muovono e si toccano agitan­
dosi la testa come duplici nac­
chere agitandosi la mano. 

. . 
...... ~ 

) 

-~ 

' ' 
\''· < ~ 

./ 

'=-. 
-· ... ,~ 

Tavola romana; frammento. 
Gamba, tes~ e corpo di leone. 

Roma la forte, l'opulenta, la ru­
morosa, la grande: Tutto al tono 
maggiore. I gioielli grevi, non però 
che l'eleganza sia volutamente 
ba11dita, l'ornato ampio nella sen-

-----
221 - ' . . nel corredo _della 

alla logica. ' e,_ . a signorile, i mo-sazione d'un'arte colossale, l'ar­
chitetturÒ, che domino. pietre, mar­
rni, terrecotte legni, bronzi orno.-

casa patr1z1 Roma la casa, . eppero a • 
bili bronzei s_ ticamente s1 

' dello. l'llentali, corredo della casa e 
he s1Sterna dicevo 

grazia c la forte, ' , Roma ne('fo a urnorosa. Persona. 
1 Legni da mobili : veramente e 

tavole marmi e bronzi collo. go.ruba 
di leone, la testa, il corpo e la 

l'opulenta, la r nel mondo r~-
Mobili d~ c:,:delabri, tripodi, 

rnano, vasi, 

•onnJc. 
Na,z1 t J]roui). 

(FO. li :r,{useo 
No.PO ' 

Tavolo. romana, bronzo. scatole da. 
• le cist? o te la, cist& 

casa o te01P1~aneggia.n10J·cherìa.-, t ro­zarnpa sono stilisticamen e tile 
lll~nissimì, e rappresentano 10 s il 
dei mobili quanto il Colosseo do 

1 :p ile e -antheon riassumono lo st 
l' , il ma-architettura. Sennonche . te 
teriale, elemento prirnegg1an d'. 
l.'aff:i:ena l'estro e le tavole d~ 
lllanno non sono le tavole i 
b d'ar-l'onzo. Il bronzo filettato .. 
g_euto profilò dei tavolini agihs: 
8
~i, creò dei bisellii (sedie acco~l 

tate) eleganti in contras_to ma-
no dell'arte romana. Ma 11 

teri~le, il metallo, non poteva la.vo: 
r~rsi in volumi, non poteva ~t.tege 
giarsi in motivi in contraddizion 

t t _ so ...ruseo uli -
toele e. neU'e:){-.ll'J. . Villa Gi. a,a,-
Ficorolll 1 J\1useo di orre il p 

ora ne colllP no, . • cono a . Roma- i 
contr1btuS ,t:atico di t•~r le ba,S 

·o ai .., ge """ tro trirnonl . , doveva . del nos . 
Tuttoc10 . estetica -lo stil9 

01on1a . ento, mo-
alla ege_ B,inasc)l'll che nella. le 
paese, il ~,rr secolo. , per es-, . ~v e ~ itnlto, l)&Sl 
del ~ dfeJllO - d" \eone, q - _ • • ve ba 1 J1'.lP1a 
b11la : colla ga.rn e una. co na.uzo 
tavol . lJJ).a legg 1'1 ripu~ ci-

crearsi _,~..,e a a ·1 B,J.Jl!l-S 
a lJ1). orw:· he 1 , ver-
cenza,, . ina,lltà c cerco, 
d'una or1g volle, non 
wento non 
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tiginosamente sedotto do. Ronia 
Eterna. 

Vedremo. 
Vedremo lo stile paleo-cristiano, 

rlialetto dello stile romano impe­
riale, nei cimiteri di Roma, Napoli, 
Siracusa, volgarmente chiamati 
catacombe. Essi, al nostro quadro, 
dànno poca materia, contaminn.­
zione dello stile imperiale, nei 
marmi, sarcofagi, nelle terrecotte, 
le lucerne che si stilizzano ornati­
vamente la croce, il delfino_, l'agnel­
lo, i simboli cristiani col Buon 
Pastore, .le pecorello; e dànno al 
nostro quadro, i cimiteri, una quan­
tità di vetri, « diati-cta " cristiani, 
calici a duo sti-ati i<lolati, vetri ci­
miteriali con ornamenti auròi, ri­
conoscibili dn.i soggotti, da.i motti 
che celebra.no Cristo, inneggiano 
alla. sua. dolcezza, alla sua fede, 
colle pittura cl1e ripetono le pit­
ture cosiddette ellenistiche, Pom­
pei, le ca.se dissepolte, gli affreschi 
conse1·vati al l\Iuseo di Napoli, 
Roma gli affreschi dei palazzi, il 
Museo delle Terme, i famosi affre­
schi nella casa de' Platorini sco­
perti nei Giardini della Farnesina, 
questo e altro si esamini a pene­
trare nello stile cosiddetto pom­
peiano. Il quale, smagrito e umi­
liato è lo stile decorativo paleo­
cristiano. 

Più netto lo stile bisantino e lo 
stile romanzo o romanico, italia­
namente lombardo. 

Siamo in pieno meclioevo: Roma 
vide le sue ultime glorie, e Costan-

tino nel IV secolo dovette ricono­
scere la nuova società, i suoi di­
ritti, lo. nuovo. fede ; e, dopo ogni 
persect1zione, dovette plaudire i 
C1·istiani, inalzare egli stesso delle 
chiese, dovette infine assecondare 
una. rivoluzione che nella storia 
dell'arte segna una luce abbaglian­
te, un orientamento nuovo, uno 
spirito ardente di idee e diimagini 
nuove. 

Associando elementi occiden­
tali ad elementi orientali, l'arte 
medioevo., lo stile bisantino, tutta 
la fìorit,m·a delle chiese col cor­
redo dell'altare, coi tesori d'og­
getti d'nrte, determinava via via 
una con-ente icloo.le e formale, 
simbolo e fonte di oult11ra, su ,m 
gusto, su un fondo che non è più 
quello di Omero e sarà quello di 
Dante, su una linea cho non è più 
quella di Fidia. e sarà quella di 
Giotto, su un tono che non è più 
quello di Ict.ino e sarà quello dei 
« 1\1:aestri Comacini " e piì:t tardi 
cli Arnolfo di Cambio e di France­
sco 'l'alanti. 

Mt1tamento profondo ; e invano 
gli amici dello. classicità investiro­
no gli stili medievali, accusando lo 
stile bisantino di secchezza e di 
immobilità, accusando lo stile ro­
manzo e, in seguito, lo stile gotico. 
Barbaro questo. La cultura mo­
derna respinge le accuse e colloca 
ogni stile medievale all'altezza eh~' 
a.cl esso compete, irresistibile nei 
suoi movimenti, nelle sue classifi­
cazioni, nello sue articolazioni. È· 

~- ., 
• FRATELLI INGEGNO LI. Milano. 

ST ABILlMENTO AGRARIO BOTANICO 
(Fo,ulato nei 181.7) ======= 

Lo mlgllorl eomenli ngrlcolo ed orticolo. _ J.o 1,111 bello plnnto ,1• ogni genero. 
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una successione, uno. detronizza­
zione e ormai, l'occhio si è assue­
fatto' aÙo stile bis~ntin~, o.Ile su~ 
• • • ·celie m suoi costU1n.1 1mag101 r1 , . 
sfarzosi, o.Ilo sue ricercatez7:e one1:­
tali, o.i suoi musaici, ai suoi sm~lt1'. 
ai suoi avori, ai suoi splendori eh 
gemmo o di vetri. . 

B • . • è divenuLa Costo.nt1-1snnz10 . . 
1 l • e Costantinopoli vie e sor­nopo 1, , . S So 

gere il faro del biso.nt101sm?,. • -
6 l'Italia_ a parte 11 tempo o., come . de 

0 che trasfo1mo. o diStrugge - vi 

[~'-~,_, ì: 
•===·S e'R 

chezzo. 6 nella grazia, nell_'ii:ico.n~o 
0 nollo. frenesia, nella g1om p1 ù 
schietta e nella fede più alta ad 
un deono l'Ìconoscimento. 

Contatto e combo.cio.n~ento_ nel­
l'ordine orno.mentale, shle bisan­
tino e romanzo : la. Bora e la fa.~~a. 
assumono sembianze nuove, stiliz­
zazione dive1-so. dalla. romana: rea­
lista questo., cerebrf:1,le q~ella, co~­
,,enzionale in una mame1·a che il 
classicista respinge, essendo _uso 
a veder marmi e pietre fedeli al 

Nostri intrccclnU, ouuo<lnLurc, ornnmcn to bisontlno e lombardo. 

vero;· esclusa, in sostanza, lo. sen-
d Ravenna e Venezia, _il_ i\Iat~- saz1·011e personale. 

ve e Il PI c1d1a e il · d tt 1 d tto di Ga a a • U . nuovo. psicologia ove o so eo 8 
1 • tano sullo no. · I cl s l\Iarco edifici e 10 or1en . ' formai-si, uno. nuova VISl~ia e . r 

stile bisa~1tino. Stilo decorat;vosri: vette determinarsi. E g l o.nlt1c 1~ 

eccellenza. il quo.le, co~od. ole suo ornamènti, le palmette grec 1e,_ I 
ebbe i suoi per10 1, .. 1. ani si trasformarono m romano, 1 t· eia Co g,n~ 1 rom , . 

1
. 

f • f o.ti,·e e riso u we, • . •· piatti nastri e amma 1 -asi orm • • fase for- mtrccc1 • tT t· · 
stantino. o. Giustuu(l,no, . t· . fluenzo. orientale - s 1 izza J m 

t • da Giustiniano m a.van ~ 10 
bbiettivismo che spaventa ma 1va, ·iodo di un su 

1 
· 

sino o.I IX secolo ; - per. lJo. quanti sogno.no l'arte e a sua m-
esaurimento il IX s?colo, s1?0 a <Yfl, timo. corrispondenza alla No._tur~! 
seconda metà dol i\I1lle. E s1 tentà o consola quanti offrono agli ~t,1h 

I Ilo. seconda me • I . ·o. amn:ura.-lJresente e 18 ne . • .• _ medioeYo.h a propri '·1 b1sant1110 11ac 
cl~l i\Iille lo sui e • soLto il zione. 
quista forza e presto.nz~, t· TI nudo nello stile antecedente, 

l• egh clemen 1 ' ·fì 
nuovo influsso e I qu. • li n pagano· Je vesti nella magni 1cenza 

t 'b 11rono a O.SUw ' il b" t· 0 oriento.li clic con ri 1 
. cl' ·t de<'orativa dello st e isan 10 , 

·fionturn. m 0 • · l di formazione, vera l'I • t· •sn'O nudità depresse, 1conoc o.smo -
)' f btSo.n 1111 • ' f ·a Secoli e seco 1 

e 
1
. r lti struttore e, comunque, orna iv -

dunque, o i metalli. e gl _ 1 sm~. i mente alle pure 'linee cl' Atene _e 
• • bronzi cr L avot 1• · · l ]'bere h-le orc•fìce1·10, 1 • ' C: • Romn si soshtmrono o 1 

111usa.ici, le miniature : ~!~;~e~~~ nec, nastri intrecciati, annodature, 
rono ad una fonto pw 
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assimmetrie; le asl'im.metrie con- o rirorda. altari, croci, reli']uiari 
tro le simmetrie, il Classicismo composti do. metalli preziosi. In 
contro iJ Medioevo nelle sne forme breve, l'oreficeria bisantina. è un 
stilistiche. Ornato medievale : gli ramo di bellezza. preminento nel 
intri,cci non eRigono la riga e il nostro stile. 
compasso, l'occhio governa e la Un pezzo d'oreficeria del V e 
mano coglie al volo, la sensazione VI secolo è esemplifico.tivo nel 
i balzi d'una ga;,.zolla., i passi d'un concetto e nella forma bisantina. 
lupo e gli atteggiamenti d'un nomo e la. scultura. d'avorio, la piccola 
interrompono le assimmetrio ; la scultura cara al Medioevo - stes!m 
fantasia regna e il codice estetico età - è esemplificativa come l'òre­
che sottintende ogni stile, ho. ora. ficeria e l'avorio sono nelln celo­
si gran braccia che la volontù. erra br-azione stilistica dell'XI e XII 
a suo piaci.mento sulle superficie secolo. Aggiungiamo i tessuti, ag­
da scolpire o da dipingere. Perciò giungiamo i ricami. Appunto, nel­
lo stilista. si abitua alle libertà, l'avorio e nel ricamo, la Cattedra 
alla t-rasposizione, a.Il' allontana- cosidetta. di S. M:a!'simiano a Ra­
ment-o dal vero, all'evidenza d'un venna nel Duomo (V-VI sec.) e 
subiettivismo che cela tesori d'io- la Dalmatica rosidetta di Carlo 
dividualità o caratterizza. il Me- 1\1.aguo (XI-XII sec.) nel Tesoro 
dioevo, lo stile bisantino e lom- cli S. Pietro a Roma t-racciano un 
bardo. I due stili si snodano solco profondo sul cammino della 
appaiati, in un certo tempo, più nostra stilistica, monumenti esem­
vicino agli aspetti orientali il pri- plifìcativi per eccellenza. Come! 
mo, più prossimo alle sembianze nell'oreficeria, la Palla d'Oro di 
romane il secondo; trionfante lo S. Marco a Venezia diffonde una 
stile bisantino nel V e VI secolo luce sublime coi suoi smalti, colle 
e, poi, trionfante nella rifìorit11ra sue armonie sebbene essa riassu-
dell' XI e XII secolo, ~ pieno mn vari secoli dal X o.I a ' !'XI l 
assetto, iJ secondo, stile romanzo o XII sino al XIV secolo. 
romanico o lombardo, vivo e evo- L'avorio - numerosi dittici, co­
luto in questi due ultimi secoli. fa.net-ti d'uno. famiglia singolare 

Il lusso della società bisantina che hn prodott.o dispute or d ' dino 
favori i rami dell'arte che abbelli- cronologico ; l'oreficeria - n~e­
scono e arricchiscono la vita. A rose, oltre i soggetti indicat.J, 1~ 
Parte le I 1 òl . 1 • · . · o.rgoo t1 cupo e, e v te, le pareti coperte d1 evaoge 1an, 011, 

splendenti negli ori dei musaici o cesellati, smo.lt,i, filigrane, ge~~ 
la. policromia vistosa dei musaici scint,illio di fiamme, Jnmpegfìngio 
la. Chiesa che prevalentemente f~ inint11rrotto, ricca. materia, 8 
servita da.I nostro stile, conserva lo.voro. 

:···············: •••••••.................................... ! ..... : 

• rr D • : I AMA LT IN A 11 
Est~·atto di malto preparato co_n orz~ : 

: d' to • • tallito, è il migliore dei ricost1tuont 1 : 

: e 
16 

tici per bambini gracili, linfatici denutriti convalescenti. : 

: LEPETIT FARMACEUTICI,., .MILANO : 
••••••••••••••••••••••••••••••••••································· 
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Verrebbero le vetro.te. Vetrate 
medioeve avanti lo stile gotico. 
Come si distiiiquono ? Spesso do.Ile 
dimensioni minute. 

A.reo acuto, (rontone slnnolnto, 
p!nnocoll sottili. 

Recatevi nella basilico. di S~~ 
Francesco d'Assisi, le ve~rato pi~ 
vetuste sono racchiuse m tondi, 
piccola formelle, piccole figure. 
Miniature vitree in contrasto ~Ile 
ampie composizioni success1v_e, 
larghe, eloquenti in fìgure e ~ 
architetture specialmente nel Ri­
no.sci.mento. 

Il Gotico, lo stile gotico si ri­
conosce facilmente. Gli archi acuti, 
i frontoni slo.nciati, i pinna.coli sot­
tili aerei, le guglie smerlate, i mo­
ti vi o. giorno trinati sulle cimase di 
oggetti e di edifici. Associo gli 
oggetti d'arte o.gli edifici perchè 
nessuno stile, più che il Gotico, 
assimilò - avvertii - le forme edi­
ficative alle forme decorative con 
altrettanta intensità e intinùtà. 
Mo bili gotici in l~ee gc?metrich~, 
in specchio.ture! mtrecc~ tr~foro.t_1, 
dorati coloriti m smerli UOJformi; 
e, m~glio le orefi~e:ie. got~c~~­
Spunti di edifici religiosi o civili, 

15 - 4.lm. Donna. 

incroci strn.ni. Un motivo mili­
taresco, t-0rri, bastio~, _merlature 
a comporre un reliqwa~io. quando 
la Cattedrale edificio prmc1pe_ nello 
stile gotico, la Cattedrale a il Ca­
stello, non intervengono a sforzare 
la • immaginazione e a mostro.re 
che le antitesi .pi~ clamorose sono 
ammesse dal Gotico. . . 

Bisogna osservar~ g~ archi, i 
frontoni, i pinnacoli, _h~o~o. os­
servare le guglie, i motivi a giorno, 
e to.lora !'o.reo acuto è assente, 
pure l'oggetto è gotico lo stesso: 
Perchè lo stile gotico come ogw 
stile forma. un orgo.nismo vivente 
0 non basta l'esclusione d'un ele­
mento a co.ncellare e, qualche 
volta, a sminuire lo st.ile. 

Bpecohinturo r!rcolnrl 
a trnlorl. 

F Cesi sono stati.maestri di I ran . d . 
. t"co • e una regione a noi stile uo 1 • il p· 
b 

O 

1nnto gotico volle, ie-ob o qt.. . . 1 
t per le su1:1 rela.ziow con n. 

mon ~ Cosl il Castello Medie-Fro.nClB· . 
1 di Torino, sebbene sm una 

:S:ellanea moderna di gusto go: 
• • può interrogare da cln tico, si . . ti 

'vuol prepararsi o.ilo stile go co, 
soprattutto lo sguardo sul cor-
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redo della casa : mobili f . 
b . , erri, 
ronzi, tessuti, ricami. 
I ricami dello stile gotico evo­

cano una moda inglese in Itn]' l' . ~ 1a, 0P~ anglioum, e vari ricami pos-
s:duti dai tesori delle chiese ita­
liche, anche del XIIT secolo d , se. 
con, a m:tà, esaltano la bellezza 
dell ago mglese. 

&' ,. {, 
Melograno o ca.re[ f 0 o o ca,rd 

del Rinascimentoo nel tessuti 
Prevalentemente • 

_ see. :-cv. 
Animali, fiori anim . 

a fiori, brevi 'co· ali alternati 
• n mott· scritte nei brace t· l o con 

ta a i solen • d 
ra ' ecco i motivi ' Ill a pa­
versi dalle vest· de tessuti di. 

. . 1 personali L ' 
~er_so~ah coperte di st • e vesti 
:lill, piccoli tondi punte eU~, ~ore!. 
e, formelline V d ggiati, per. e· b • e ere I • una ue, Giotto, Du . e pitture: 

~egna, Simone Mart' c:10 ,di Borun. 
il Cavallini. 1ru, I Orcagna, 

Gli animali esulano dai tesSt.iti 
che non sono :medievali e verlr 01!1~ 
·1 R' . • mot1v1 
1 mascimento apr1rs1 a . 11 tessili ncin meno eloquenti O ~ 
identificazione • - il melograno nt~ 
XV secolo co-r;_ incm·vature go 1• 

• . . l otrebbe cizzant1 - melograno c 10 P • 1 
identificarsi col carciofo O co 
cardo . 

Gl .• , 1· il. nei colori, 
1 e neg i st 1 come , ltro 

non si passa da un coloro all a i 
CJttll,S 

sei;i.za tenuità o sfumatm·e, redi· 
senza preparazione, senza P t'cfl, 
sposizione. Sulla scala crornD: 

1 
ìl 

dove finisce il giallo e corninc_;cie 
rosso ? Distinguiamo la super_ )lo. 
rossa che va sul violaceo e la gi& i·~ 

• 50, " 
che va sul verde, ma non ~1 

·11,IIO 

che punto esatto si stacca il !fl tiJi 
dal rosso. Nella vicenda degh 6 il 
lo stesso e quando si accenno 11-l 
R • • ' , il itorn° mascnnento che e r }le e 
classicismo alle formule gi:ec eco 

' , lista. romane, il passaagio non e e tt,9,· • 
• . o • e ne . 

r1g1do, non è separaz1on_ . a,ntl 
Da ciò incurvatm·e gotic~~z esse 

nei tessuti quattrocentesclu '· tiJi· 
hanno lo stesso significato 

5 
dei . • ~e 

stico delle bifore nelle fin.es t;esso 
palazzi fiorentini, hanno 1~ !cWici 
valore delle sagome negli ,rl 1•0 ne 

, . poSl" • 
qua.ttrocente'sch1! lil. OP_ a,ggettl 
alle sagome ampie nei 1?10 :LY.(iche· 
che ci diedero il Palladio ,fi i,elMi­
langiolo. Il Palladio· e i\ e 130,t· 
giolo, il Bmnellesco e L~0 1.1 0 oJ'l'.l' 
tista Alberti ecco i termll'.1

1 

parativi. ' . di t;eS· 
~oi, intanto, parham 0 a,rlio,J'l'.1° r • - SU.fa Specificatamente, e p • 1 

CALZATUR1:n1 otl.1'- • 
Modellatura -;;;==gant A l'l!.Bzz1 ~I~~so PER s1GN o 

.. e * Reoe I' NcoRRENza --= man 
.s. c01\fezio11c~- -: n isslme creazioni * E~~l~lv;lavorazione ~ 

• TORINO ''1tra, '" ••ltima, 11 ~ ~i/et• _ • 
L •~MERCANTI, 1 a, qt<ctlliasi tipo clic 1101t fosse i1> J.llr,10 ) 

~
5 
~a Vi~aribnldi o Via Barbaroux) - 'fO ~ 
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genericamente cli stile del Rina- i vari elementi riconoscitivi non si 
scimento ; e pei tessuti' quattro- indichino i giràli e le candelabre, 
centeschi il melograno e le in1:ur- le cosiddette grottesche, i cosid-

Glràll in un cassone ligneo del sco. XVI. 

voture goticizzanti segnano 
il XV secolo, e il ritorno 
puro e semplice al formu­
lario greco e latino segna. la 
linea cli tutto lo stile, il 
Rinascimento. 

Le varianti peraltro sono 
molte entro il termine quat­
trocentesco e cinquecente­
sco. Certe regioni sono più 
rispettose del precettismo 
classico, altre meno. Firen­
ze e -Siena disegnano i mo­
bili e le oreficerie, i bronzi 
e i gioielli con una purezza 
che è segno locale, tempe­
ranza toscana, vicino al­
l'esuberanza lombarda, neÌ­
l'idea e neila forma. 

Anche nei mobili, soprat­
tutto toscani, l'architettura 
vigila e s'impone, e l'inta­
glio interviene nell'ordine 
d'un fogliame che ricorda 
Roma ancor più che Atene, 
e nel pensiero cli nn motivo, 
di cento motivi che evo­

detti arabesclù; dei quali 
sfoggiò la ceramica, vassoi, 
vasi, boccali, Faenza, Ur­
bino, Cafaggiòlo (se Cafag­
giòlo ebbe davvero una for­
nace propria), Castelduran­
te, e tutto il cumulo di 
fornoci che crearono all'Ita­
lia del Rinascimento una 
riputazione imperitura su 
un campo apparentemente 
limitato - le terre dipinte 
e verniciate - realmente 
ampio e glorioso. Giràli e 
candelabre caratterizzano, 
dicevo, le ceramiche, a par­
te le figure nel testo antico, 
classico ; esse dai legni -
intarsi e intagli vanno ai 
metalli, ceselli· e agemina­
ture, - vanno ai tessuti, ai 
ricami, agli arazzi e vanno 
ai cuoi e vanno ai gioielli. 

cano la. Città Eterna. E l'in­
taglio nei suoi,~rnati'. giràli, 
candelabri e l mtars10 egualmente 
orientano nè v'ha dubbio che tm 

I gioielli riceverono, per­
tanto, da Atene e da Roma 
l'eredità delle gemme in­
cise, i cammei, e tutto che 

candelabro. vive al ricordo della clas­
sicità seduce gli intellet­

tuali _de~ XV e XVI secolo, gli 
umamst1 che tengono circolo, det-
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tano leggi, proteggono e difendono 
gli artisti rassegnati alle bellezze 
vissute. 

Vaso di Faenza tutto a grottesche. 
Sec. XVI. 

Si accennarono gÌi imitatori, i 
contraffattori, i bronzisti pata­
vini ; essi vissero, appunto e fio­
rirono in pieno Rinascimento., Si 
accennarono i mobili, le tavole 
nella gamba ,di leo-

nìna, la zampa unghiata, XVI se­
colo. Tutto finchè l'ondata barocca 
non abbatte il Rinascimento e la 

.. 
Tavola, gamba leonina, unghiata. 

Scc. XVI. 

libera fantasia non riacqtù.sta 
suoi diritti. ' 

Non persecuzioni, non _di~eti, 
non esili • i diritti. Perchè il Rma­
scimento' parve un arresto_ sulla 

ne, la testa., il corpo, 
la zampa. A Roma 
di marmo, a Firen-

via della libera evo-
~';: luzione, e il Rin9:· 
I \Q.<t,~ scimento fu,,infatt1, 

. ze - cuna del Rina­
scimento, a Milano, 
a Urbino e a Man­
tova, a Ferrara, a 
Venezia, a Bologna 
e a Napoli, ovun­
que il Classicismo 
disse la sua parola 
trionfale - le tavole 
di le~o, la testa e 

'"' .....,,..~ un'epoca poco lo-
~\)\ 
~~J] quace segnatamen-
::,;, te nell'ordine de-

corativo, messa a 
confronto collo stile 
barocco_ e roccocò, 
eloquente nell' :b:n· 
peto, farraginoso 
talora, vivo spen­

Cartella barocca, frammento. sierato nella sua ge· 
Stucco. 

il corpo e la zampa di leone si di­
segna.no, o, quanto meno su questa. 
linea generica una. forma un t.ratto 
decorativo ricorda l'origine lon­
tana, la testa di leone sostituita 
dalla testa. umana, la curva leo-

, nialità. 
Barocco e roccocò sono due 

stili diversi, stile del Secento _e 
stile del Settecento. Certuni uni­

scono i due secoli, secoli della ro· 
caille dicono i Francesi, ossia la 
rocaille apparisce sotto Luigi XV, 
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I• f do pal'ielnlo con inquadrattn·c nrricciQlate e con colori. . .• . Utato, o s on .- L 
J,ctto uca I alazzo Mnusi a S. Pcllcgnuo ( ucca). Roccocò. 

Caro ora uc P • • ' (Fot . .LJ Unari). 

f ·., 
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'" ìnotivo arricciolato ; - invece, 
altro lo stile' barocco, altro il roc­

' cocò. L'uno e l'altro posseggonç, 
le loro voci, adoprano il loro lin-

Arrlcclolaturo In bronzi, roccocò, 

guaggio, maestoso e pomposo il 
primo, grazioso e sentimentale il 
secondo, stile maschio il barocco, 
stile feimnina il roccocq, Lui­
gi XIV il primo, Luigi XV il se-

• condo, piacevolissimo il Luigi XV, 
il roccocò, il Settecento nelle de­
corazioni interne, le camere, i sa­
lotti, i boudoirs, gli oggetti perso­
nali, astucci, caténe, orologi, og­
getti da toelette. 

n Rinascimento si detestò im­
perando le cartelle, le arricciola­
ture, le volute. Una decorazione 
stile barocco cosi è il rovescio 
'd'una decorazione stile del Rina­
scimento, come una decorazione o 
un oggetto d'a1·te barocco è meno 
fine d'una decorazione e d'un og­
getto cl' arte roccocò per lo spi­
rito diverso dei due stili : la mae­
stà e la pompa, la grazia e la sen­
timentalità .. 

Può intendersi esempio magni­
fico, la camera con alcova del 
palaz_zo M~nsi ; essa vale quanto 
Un ciclo cli particola1·i colle sue 
cariaticli sottili, con i s~oi stucchi 
roteanti, col • suo letto ricamato, 
èoh i suoi ara21.i;i, una vera ondata 

sinfonica, polifonica d'ordine ba­
rocco qualunque sia il suo mill~­
simo - chè gli stili non sono pri­
gionieri delle cifre - allato d'un 

• andante melodico, d'un'aria 
sommessa, il Rinascimento. 

Ossei·vate : tavole, poltro­
ne, sgabelli, la tavola, le gam­
be incurvate, inginocchiate 
direbbe il Vasari, gli intagli 
svolazzanti sopra. il piano 
marmoreo centinato. Nessu­
no stile ammise tutto ciò, 
tante curve, tante cartelle, 
tante arricciolature e lo stuc-
co - ripiglio il tèma accen­
nato nelle prirpe pagine - re­

gnò, segno cli movimento, cli at­
tività, cli esuberanza. La q:uale 
dallo stucco scese al legno, al 
metallo, al tessuto, alla ceramica, 
alla vetrata, dovtmque l'estro di 

Caasettone fiorato e laccato, barocco; 

un artista si condusse maestosoi 
dicevo, nel barocco grazioso, ~e 
roccocò, sempre vivo, ~pe~sie­
rato, meraviglioso contro 11 s1ste· 
ma rettilineo. 

La curva ecco la linea dei due ' .. stili; e i mobili furono pancmti e 
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la consolle, mobile per eccellenza, va corso mezzo mondo colle sue 
perfetto nel suo stile, sarà pan- vittorie e la tel'l'a dei Faraoni lo 
ciuta come il cassettone, e tutto vide dominatore, sterminatore, 
sarà, intagliato e colo• • perciò l'arte, che fu an-
rito, verniciato e clipin- (~ cella del Bonaparte, al-
to, fiorato e laccato, e ~iJr lato delle colonne delle 
la consolle sarà indi- palmette e deigiràli, col-
visibile clall' alto spec- ifiTT' loca le sfingi, gli Osici-
chio monumentale, nel- ~' {'=- cli, i costumi cli Ramsète 

. ...,..-". e dei Tutmòsi. La bus-l'espressione sincera dei ., ~ 
.., ~ sola quincli guida bene 

due stili oggi magnifi- ';.1;;//' la navicella cli chi voga 
cati, ieri saettati. ~ al riconoscimento dello 

Il Barocco, il Rocco- Ji stile Impero ; il quale 
cò ! Vergogna, degene- l?J conduce sino al secolo 
razione, contaminazione XIX, traverso i rami 
d'ogni bellezza.... neo-classici d' un' arte 

Cosi non fu difficile na- importata in Italia dal-
vigare verso il polo op- l' Inghilterra, gli stili 
posto: Napoleone, gran- Chippendale e Adam. 
de nocchiero, ricondusse Sono mobili, sono de-
i! gusto allo stile clas-. corazioui, meglio neo-
sico, l'Impero, lo' stile {? classiche attinte agli 
della « grande Armée », il f ,' Adam, stile Adam ; sti-
N' eo-Classico. Cosl Atene ,~.( le più eclettico, lo stile 
e Roma rinacquero al Chippendale, come l'al-
piacere estetico, e chi -~I: tro in un istante cli ce-
VUol penetrare nello stile ,-. )1-l :': lebrità nel nostro Paese~ 

pero, « Empire », deve . ,~~1,, correndo il secolo XIX, 
neo-classico o stile Im- 1' ) t(I ~ il quale artisticamente, 

Volger la sua navicella :__, ha visto uno stile senza 
alla esumazione di forme =-"··•· "-~~ stile, una fulienne, os-
gi·eche e romarie, anzi serva argutamente Ed. rnfì Candelabro, 
Persino egiziane, Me braccioli clossicl, De Goncourt, stile e-
e 1'ebe. il resto egl?Jancggianto. clettico screclitato dagli 

Il nuovo stile rappre- Bronzo naturale O clo~ato. scrittori contemporanei. 
l' N classico • Impc1 o •· senta la volontà e or- co· Parte dei quali, reagen-

goglio d'un uomo. Na- do al torpore spfrituale degli .ar-
p l • • • t dal Canova, . all'' ti . l o eone, clivnnzza o . cl 1_ tisti eclettici, 1rrac az10ne e e-
rappresentato come un Dio ee- primente degli stili antichi, oggi 
l'antichità, nudo; Napoleone av 

: : l ndo venisse a conoscere la portentosa 
Se Ovidio, _tornato a 2R°EMA VENUS BERTELLI, quali 

efficac1•d' dd_ll;. • comporrebbe, ampliando il poemetto in 

:~!e:~;l;va 
1
~ 

1
~;greti della toeletta femminile I 

·--~~~.:,__:__ ___ _ .. 
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o stile nell ce stil nuovo " • • • 
che nasce da~ i:~a e_nella. person~ ~t all'originalità e si 
,,.,,.,aoni att r"'" attuali, d•ll• gno,., degli ,tu· ;nlgano, le 
tual,, noli• 0 • ••. dal lavo,o at "".tehloa oh• dà • ~• 

0 

oultura 
Tutto ciò n•l t<,om?h• rinnovate. dine supe,•o,·e :o'?p,ae=• d'o,-
d"" •ll'•tà h P"!!"••m di t""'o • pmpaganda ,;.od" ~algano d•ll• 
di b•ll~,A \: " viva lasua lin:~ =rn la lo,o oosa •m.,ta • P•' o•·-
t1stica , sua fisonomia mente e capric • , come IStintiva-

L 

· ar- colg c10sament 
• Signo . ono ogni r eesso,·ao-

ot,e propag::;~~t;!';"qu• l• no- ~~!a dei lò,o ':;~i';::;';';" n•ll• · sono sensi- personale. oro cor-

ALFREDO MELANl, 

Frut{o lassat· , • S T Ì T1vio rinfrescante e· • I CH ontro I 

TA
' mbarazzo g . Ezz·A a astnco • 
MA~ INDIEN mtestinale 

l!llrosiz1oxB ~~
1
~~t~~~i;';ivéc, 18 P.1D~IR IL LO N 

NT&llNAZION,U n tutte le r: (-} z 
,ll DI 'l'OlllNO 19f[~acie 1'U01U CONCORSO 

IL problema della donna e' un f • • pmbl . . . . sp•gn• ,a • P•• at,oci dolod po, 
tutt· ~ma di tutti 1 tempi e di dare un figlio alla luce. 

p,e,u • ;1uoghi. L'uomo, neIIasua Il p,•dominio dell'uomosi ""pli­
defìni:

10
ne ~

1
a

1

creduto di poterlo cò severo nelle leggi di Atene con· 
aff• • "so v••~ gene,nhn•nta dannando nal ginoo,o ool,i ohe 
,.,.::;:-:d? ~o~ un• ,., •• di J•ggi la oat,rra gli ov,va dato • oom· 
p,on, . ,eligwsa lo p,op<ia su- pngoa; si ootdnsooò n•l dùitto 
p.,,, 

0
"'.' • la •onna oost,•tt• •• Bo""' ooos••••·au•o I• donn• 

,;,,.,•~oli •d un& , •• ,.,.on• info- p,op,.,tà ••I p- ••ppdma , 
ta-

0 
firuto, p•• l•g"• di ••at- •el .,.,•to ••po•; o ,. affe,,nò n•l 

......... ento "? • 
••li • a =••""• a v,v•ro ><•••o Evò P"' I• •oBJt,o,ioni 1,-

a mag • 
un li g•o< pa,ta ••I ,non•o in gisJativ• de• Loogob,.,1•, o ri,al· 

n vello P•• basso g,ado •i un• fit.ti,ia ou,oola di 
qu,.to G,istiones•mo, • ••ed• ,otto ,•spòtto cavali"'°''° oh• fu ,ol­
•••ea I "r•tto ••ll• •ottein• Mo- tanto""" ve,n•ee P"' oop<i<• ••o,· 
alla • ~ ~vern •l•vato la •onn• p•llo I• ,obi•v•ili •• ogni atto e 
e di pu,,,.suna ,nis,•on• di spose •• ogn• P""'"'°· Cosi, vem o si­
d' hn :ow•, ma l' uomo, tenoo• mul•ta• è ,....,ta I' attesto<•ono 
"" I[ no, lotta aneo,a •• v•nhl del P"'""° n,osehil• m qu,ll• 
gli: P"' eontestarn una ••••· eedwoni• del ,atto oh• ho Jase•ato 
..,::,•. ohe s• f°"'• ,ppl•ca'•• Jo on•"" P'°''° toJun• nostra popo­
dir•t~u.,,bb• nel •uo• t,adiz•o<•al• Ja,•oni l'uso ••gli •P"'•• oon>• un 

1 

t1 S' · 'd d 11 dif d • • 
non . · mten•• il e,i,tianesin>0, ••" uo • • "'' •• P"""'" 
da T il oattolicismo, p•,ohè questo eont'? l~ v•oJenz• ••I ,op•to,e ! e 
no .,tulhano ai pod,• ••Ilo Ch•es• ,osi e mnast• nel nost<o oodiee 
.... ~ M fatto eh• w••"'•'· un I' .. ,1us•one •• aleuni. di,itti oh, 
d•U """•nto o uno n,o,tifio<•<ion• mantengono lo donn• m uno stato 
gli • donne eh• ho ouhninato n•· •• infe,io<•ta m•ntol• • mooori•l• 
do articoli del Concilio di ~rrento rispetto a-li' uomo. , 
e ve f~ decretata essere più santa Mentre troviamo dunque çhe in 

rnento · l I t· • 'ltà l'. 
eh ''° I• mo<te in ve,g•u•tà quo"' an ••"" "'" , oom• m· 

• quella •• un• ,nad,e 
0
s, ,. dian•• I' •b,aica, la •oun• è oon· 
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fortatrice e consigliera dell'uomo, 
e che le sue cure sono rivolte es­
seiµ:ialmente al perfezionamento 

Bcdninn della TripolltanJa 
adorna. del BUOI gioiel!J. 

mora.le della famìglia,. non dob­
biamo scagliare l'anatema su altre 
società a. noi più vicine se lo stato 
d'inferiorità si è perpetuato ed ha 
degenerato nelle forme di abbru­
timento, che riscontriamo partico­
lnrmente là dove è mancato l' au­
silio di una religione a base sociale, 
il principio della santità.famigliare, 
il concetto della eguaglianza legale 
fra i due SCRSi. 

raie, a parità di diritto con l'uomo 
che non deve esserne l'assoluto 
padrone ma l'amoroso compag_n~-

Le condizioni sociali e giw·1cli­
che delle donne libiche variano dn, 
quelle delle donne eritree e dallo 
somale, poichè diversi furono gl'in· 
flussi interni che ne determinarono 
l'ambiente, e diversi i contatti con 
o.ltl'i popoli che t1·asformarono 1·a.: 
dico.Imente alcune costumanze di 
Vito., , 

Là dove ha imperato la reli­
gione mussulmana. nelle sue forme 
originarie, la donna non è una schi~­
va; l\faometto le assegnò l' eserc 1· 
zio della volontà, e per questo an · 

Considerando perciò la donna 
nelle nostro colonie africane bi­
sogna, indulgere su qualche us~nza 
locale, frutto di molteplici fattori 

s~colarme7:1te radicati, o rivolgere Fanciulle arabo dello. TripolltnnJa. piuttosto il 0<>1!tro pensiero a quel 

tanto che por la via d'evoluzione che il diritto della separazione dal 
si potrà compiere in favore di coniuge, con forme semplicissime e 
emendamenti che, senza Ul'tare an- por motivi che sconvolgerebbero 
tiche costituzioni sociali, possano i nostri ordinamenti sociali pro­
gradatamente condurre la donna. fondamenta impastoio.ti eia nume­
verso la. propria. missione no.tu- rosi o.rticoli del codice e dello. pro-

I l Corano non Poteva 
236 - il Vangelo, fra il 

ira il Corano e h. Testo.mento. 
-edw·a civile. nsualistiche ... d nze se .. 
abolire le ten e • a le disciplino 
del popolo a~·abo;J: poligamia che 
Per mezzo eh qu . . morale e che 

• b •a cosi un b una a 001 sem 1 • .,. ara o. 
li socie""' lo. è invece ne a lo. frequenza_ 0 

remora contr~ dei divorzi .. 
facilità eccessiva ·ta travagliata 

h • er la. vi op-Senone e P li carovana, 
• 0 de o. llezza, dei campi ghittoso. mod na. 

er lo. ne la. on pure P , . oranzo., è 
materiata d ign ho. potut 0

11 
° 

non 1 live o mussulmana • a que 
saputo manteners~oncepito Mao· 
che forse ave":'o. alitò. delle sue 
metto nella ~b::esa essa stessa 
massime; ed 6 

•1 Vece 10 , di Corano e l invece un po . 
Le cose sono 

• ncconriaturn. ftrcn uolla. suo. 
Bambina. cr . un 

• Eritrei dove . 
nei paesi . copto e eh 

ve_rse ·cf cristianesimo costi­
rnISto_ i ulrnane ha~o 1-

, i dottrme ~us, i religiosi; con ~ 
1 tuito i prmc.p le divenute grn: 

trettante fo;.11~o comune. Co!'. 
datl.lJllente 1_ olitania. i rapror I 

tre in Tr1p regolati es-
men sessi sono . Eri-
fra i due dal Coro.no, m h 

nzialroente a. delle razze °: 
s,e l mescolanz t i precetti 
trea. a trasforma o . ntrc 
mescolato e . li. infatti, me 
reJiaiosi e soci:S:imo onore la.:,· 
• ~auto. nel m . Ue sono taci . 
\ità dello fanciulcu'ne forme poco 
s te ammesse a dora. men-
11;1en dose in fatto di plu lor; figlie, 
r1guar • dono e t • 

• copti v(ln l trettan ° • 
Signora. o.bissloll, ~re ~ssulmani fllll':ot.:na predica 

Ma 
1 

m . J fede crIS 1 · è ele• ossedu ta. Illent-1'0 o. . la poligaIOJO. \11, 
allo stato di cosa p dove il co~- Ja Illonogam10., . mentre infine to 

• • d li costa O cri sistema, . ]lo sta nei paesi e a ebree vata a. dubbio a libe-
tatto eon altre do~~~~egliare scn~ donna è ~enza. uò esercitare 
stia.ne ha potuto ussulrnall di schiavitù, P 

' •t' la rn nto timonti assopi 1• . dattaine 
ha trovato un fo.cile 11 
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Ul molti casi d collmmercio e disp In E . e a pro • one ros ' ntrea pria volontà O e cost·tu· 
arabe e daU ' a_ J~re.scindel'e d 

11 
• erette, si 1. ito dalle abissine, 

vono in case ~;gizuino, Je quar a :e regola.l'i a~ciate, da.i lineamenti 
1 ese dnll'occh. 1 vi- e regold ~01 capeUi disposti a fit.to 

J 10 pro. i piedi t~1 ~recoioline, e le mani e 
mt1 di specialme te ro~so con la ltcmia, 

star gra . n se debbono acqui­
di eté zm per la loro professione 
assai :

1
~~ ~ueste abissine tengono 

si curano oro n_ettezza personale, 
e la loro !~co d1_Pratiche religiose 
stato f , nte s1 conserva. in uno 
. rivolo di cntllezza., • permanente fan· 

La. tradiz• le une 10ne accomuna però 
· è e le alt • • • c10 nella re m alcuni r1t1, 

scite, de li celebrazione delle na.· 
ohe s

1
· g sponsali, dei funerali 

. com· g1a, mus 
1 

piono con la Jitur· 
~arda. 

1
~ ~ana. E _per quanto ri­

di un celta• di un marito o 
J' uomo 

Colonia ibera O ' questa. non è molto 
ncua Eritrea_ tr·b asseco d sua carntt Faociuu I ù, qua,)' • n a_, presso alcune 

fa.no 
0 

va eristica acc~n~i~1:;f g_usti specia~ 
1 

~aria e i Cunana, 
nascos nno ancora . 11• z_1one di e .' primo &a tutti l'-eie· 
chino ta, nell' ltaich t~vvolte, 

80 
. coraggio olw che a.bbia dimostrato 

Posson:~o, . le donn color tU:1 gari quaJ~;rsonale, uccidendo JDB· 
primo è l'lllnire in d e eritree s: ?api di be ~ suo simile o rubando 
ristiche b:os~ituito :

1
gruppi; i; il_ che non

st
tme a.ile tl'ibù vicine; 

brune dume p' e caratte eia.no d:"' sclude che non si fac· 
• con ' iccoJe • rn u.ucoltà • coperte d' occhi di , snelle eno eroi h per altre uniolll 

fianchi I una. fu•- gazeUa . ' casione c e, se si presenta l' oc· 
e da u ""' roSSàs , r1. s , e lo s u1 mal ripara 

1 
n legger tra. a· Uo stato d" poso non abbia. s 

esse vanno e braccia,o ~anto eh~ od un furto1 servizio un omicidio 
Botto il tutto il . 8 li Pett sante e per rendersi interes· 
pel t peso dell giorno o; l\f' preferito • 

rasporto e Pesa curve more va • • deU' a · nti ghirb ne della s ri~tà presentano le don· 
invec~qu~. 11 s ~ Varietà, d 

0
t:1.alia, poichè minore è Ja 

s. ST.1t::z;, Più nurn:. fu sempr: J razze, e meno attiv~ 
~A.(G~ P0poJi di f contatto con gli a,JtrJ 

CHIR~ ede diversa. 

Ogni giorno CONSUL'~'ZIA J 
non festivo. ESENZA E !~O~[NTIFICA 

TORINO - vt'sPoNoENZA 
a Consolala 16, soala 3, p. P· 
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Le Somnle di forme più mas­
siccia, sono tuttavia. egualmente 
indifferenti all' osservnnza di culti 
religiosi e il loro stato socio.le non 
esce quasi' mai da uno stato di 
rassegnazione per compiere fun• 
zioni di bestia da. soma o per ser• 
viro l'uomo nei suoi capricci. Il 
ma.trimonio rappresenta in questi 
pa.csi il mezzo per avere eredi le­
gittimi, mentre i figli nati dallo 
concubine vengono allevati so­
condo la legge coranica. Le con­
cubine vivono in apparenza ap­
parto.te, ma in realtà hanno fro. 
di loro, con le mogli legit.time e 
coi figli di queste, una mescolanza 

« Un uomo adocchia una bella 
e so innamoro.. 

continua. 
A qualunque fede appartengano 

queste donne, e di qualunque razza 
esse siano, ha.nno abbastanza svi· 
luppato un certo senso di pudore, 
mentre è scarso il sentimento del-
1' onore, e questo non si appoggio. 
ad alcun vincolo di famiglio.. poi­
chè questi vincoli sono assa,i al-
lentati. 

L' amore è quindi soltanto u~ 
atto d' istinto sessuale, che pero 
ri:7esto qualche volta talune f?rrnc 
d1 poesia. L' ohumbo, che e un 
canto nuziale dei Somali, sarobra 
a.. ~uesto riguardo uno. isp~azion~ 
P1u elevata ed è fra quei popolt 
rli l'lldin1c~tale civiltà come un 
~ampo che squa.rcia le tenobre. 11: 
~pirato esso pure da.I senso~ ma 
81 contorna e si manifesta di uno. 

« Essa si rinchiude io casa. 

Doooo. omliorn dcli' Eritrea. 

« Essa diventa la. più bella di 
tutto, per lui. 

« Esso. è la sorella di l\fahad 
l\Iudei; e come il marer (alpero) 
dai bei fiori rossi. 

« Ed è placida come il mare. 
a Quo.orlo essa si sposerà, io ve1·­

rò a farle una festa•, se non sarò 

morto. «Me la sono sognato.; l'ho sogna-
to. bella come le donne Agiuran .... 

«l\Ia preferisco vederla di gior• 
no» (cioè vedel'la. in carne ed osso). fiori tura. derrna di essere apprez· 

za.t.a. Dice infatti un ohi1mbo : 

!';~\~::.~!!!~-~! LA SIEP~,H!.~!~~~~,~~ 

I JlfagnlfiCO votumc•stroono. ~uvrrde, con llluStrozlonl o o.rtlstlCG I Impresso In nero. or.ztirro di D cumELi.OTTI - L. 15,-
copcrtlnG a colori • , • ENZE 

AD &. F
IGLIO - Editori ,.., FIR 

R. BEMPOR 
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All'infuori però di tali mn.nife. della sposa è richiesto qua o
d

o 
stazioni poeticl1e permane nella tutto è comùinato. . quat­
posi,fooe dolla donna uno •toto Lo legge Poemetto d, av~,a i So­
di"'"""' inforio~-tà materiale e ko mogi;, ma m gonera. o 

mali del!' interno non ne Jmnn 
oltanto. che due, e spesso una s 

1 
. 

0 ' b" e se navv Hanno pero le concu IO , 

d • alla verso generalmente 1 razza g ' 
11 • • te d arte de e le guaii non es15 a P . to 

mogli legittime alcun sentunen 
di gelosia. . . lo 

I banchetti nuz111h sono per 
più vere orgie in cui le danz~ ~ 
il suono violento e prolungato ~­
tamburo eccitano una forma 1 

• d qualche nervosismo che pro uce 
volta il deliquio. 

Come è facile notare da queSte 
usanze le quali non si potrebbero 

' • he sopprimere senza alterare antic 
1 tradizioni locali, il fenomeno de · 

l'amore e il sentimento che leg~ 
i coniugi sono ben lontani da ogm 
nostro concetto e dalle interpre: 
tazi,oni che si possono dare nei 
paesi civili. 

Donne atnhn,·a c.lcli' .l':riti·ca Ogni giudizio al riguardo, se.1:za 
Duo "Otadamo ". rendersi ragione di una infinita 

serie di tradizioni civili e_ rel_igi~: mo,&1,; e il matcimonio, al qUnfe e delle oondhioni ,peoiah <li ~ 
'P"'o è ""•neo il eoneotto ,.,._ dei popoli •frieani, ,arabbe ing,_u· 
peo 'del]' amore,. è il primo atto Je. sto; il problema della donna abis· 
gaie P<» otten,c, semplieamente •ina, ,onmfa o· libi"', può ess~•~ 
Un 

,,_ f:ì 1· l ~ • "d . . . term1n1 • n_,..osa g ,o•••• p,,.,,._ """" 6<·ato ne, •uo, =•·• · t 
bHmeno, ma,ehif,. La donna non solo qualo,a ,i pen,i in "'PP

0
;.: 

po,ta, dote, l' """'•do ; fotto fra alle ,e!a,ioni ehe intru·eedono 

1 

'

1

_ 
le !antiglis • il •ito si eelebm non i due ..,,i in eui la volontà.". I 

h 

' to g1ur1-
•Ppena o •po,o a n.dunato una l'uomo •'impone, fo •••. la 
certa Provvista di gencl'Ì alimen. dico della donna ò mferioro e 
tari Per il banchetto. D consenso legge e la religione Jmnno fatto 

INSCJPERc'IBILE l 
~~~-~. ,S~LoG~~"!.R uCR~}!~RSH c011.sultare l 4.lmanacco a 1Jau. ::nn. , \q 
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• ~ritrcn. 
Colou,a suo costume, 

e.I ncnla. nel Donn:i a 

lei :t3cnadfr. Donna. s011rn.la. e 

• 11 somaln 
Fanc,u _a : coonclaturtt. 
Cnrntwr1st1oa. 11 nella. sua 

Fnuciulla soru a, al cli Lui;h. 
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hen poco pe I • . r e avare 1n propor 
z1one dell' • • tura li uomo, colei che la na-

dallo. nostra • • , c1 viene spontanea 
~a domanda: se noi sottopones-g ha dato a compagna. 

Una "etera" somala. 

All'infuori di 
zione e d · questa considera-
oi fa ripro~!~:~:iatural~ istinto che 
donna in una s 8:IBervunento dello. 

' oc1età cosi lontana 

simo le donne b •. ara e, le mussul-
mane m genere e quelle 
:~te e cresciute nell' am-

ito _delle tribù meno pro­
~edite, ad una educa­
zione per la quale fossero 
c?strette a vivere e a seu­
tir~ conformemente ai no­
stn costumi, earebbe1·0 
quelle donne più fel" • ? 
CO cl ICI • mpren erebbero e a 
prezzerebbero la I P· 
ascensione morale f oro 

• • 0 orso 
rimpiangerebbero la l 
b~ata e ignorante sch~:~ 
';1tù, materiata di cl cl. 
z1one all'uomo "ù f e I· 
in ca b" p1 orte, 

. . m io di tutti i fo. 
stid1 della nostro. • 
to. civiltà ? cosi det-

Ci sia lecita cl 
l' analisi • • unque 
tit . ' 01 sm consen­

_ o il desiderio del mi-
glioramento sociale an­
che per le donne fr" a 1cane • 
ma, ?on sembro. possa es~ 
s~rc1 ugualmente lecito e 
gms~ un giudizio 'che 
Stloru lo. più severa con­
danna, Questa sia • 
ce riservata . mve-

società che b t per lo. nostl'a 
sa o non vu al ante pecche, e non 
. o e trovare per es 
1 necessari rimedi. se 

GIUSEPPE PIAZZA.· 

Correnti diverse. 
Le varie associazioni. 

IL movimento femminile è sem­
pre nel suo_pe1?odo info_rmativo, 
il lavoro d1 sviluppo, di assesta· 

mento, di evoluzione, di progresf:lo 
è lent,o, incerto ; anzi, pare a noi 
che, se esso ha trovato una strada 
nel campo sociale, nel campo po­
litico bmncola, cammina incerto, 
come il bimbo ai suoi primi passi. 

grammi zibaldoni, bi<:;ogua che le 
associazioni, se vogliono svilup­
parsi, affrontino le questioni ad 
una ad una e che prendano cia­
scuna la loro posizione. Basterebbe 
ricordare i vari atteggiamenti delle 
associazioni nella questione del di­
vorzio per persuadersi che quelle as­
sociazioni sempre perplesse, Rempre 

Però, anche n~llo studio dol mç,­
vimento femminile, avviene come 
quando si salè in montagna: dap­
prima una linea. uniforme, poi a 
poco a poco balzano fuori i con­
torni, ogni montagna ha il suo pro­
filo, ogni picco la sua fisionomia. 
Questo lavoro di individnalizza­
zione, di differenziazione, cli iden­
tificazione c'è, ma il cammino è 
!!l'ande, la strada è lnnga o incerto. 
~ (Tli smarrimenti sono inevitabili. 
N~i cercheremo di rintracciare lo 
associazioni che hanno cominciato 
a profilarsi più net.tamente che per 
il passato nella vita economica so­
ciale e politica del paese. Non si 
può più essere vagamente femmi­
niste, non si può più darsi dei pro-

lG - Alm. Donna. 

« amletiche » nello sdoppiamento 
di una volontà fiacco. e incerta., 
sono destina.te a non conta.re più 
niente. Questi sono tempi in cw 
non si possono sfuggire le respon­
sabilità, ogni associo.zione è obbli­
gata. a. mettere la propria spada 
sulla bilancia e il «nirvana» nddor­
mento.tore femminile di una asso­
ciazione omnibus, generica che 
doveva ricoverarai sotto le ali del 
Consiglio delle Donne sarebbe un 
anacronismo ; le forze femminili 
c~~m~ano in gruppi sempre più 
distm~1 con programmi propri che 
non s1 possono più confondere • e 
le tendenze cattolica-popolare, 'u­
bera~e, democratica-sociale sulle 
quah sovrasta quella socialista 
che ha le sue radici nelle . • . . . 01gamz-
za.z1oru smdacali si· for . . , mano sem-
pre più chiare: il caos del O • l' N . on8'1,-
g io azionale delle Donne è finito. 
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Quest'anno ha acquistato svi­
luppo e forza la Unione delle Don­
~ C?'ttoliche alla quale si è riu­
ru~_ il gruppo della Gioventù fem­
minile Cattolica. L'Unione delle 
Z?onne Cattoliche, pure non parte­
cipando direttamente al partito 
popolare, è una propaggine e si 
p~epara ad essere un ottimo eser­
cito di « rincalzo •· Lo stesso papa 
Be~edetto XV, ha benedetto più 
e più volte l'Unione delle Donne 
Cattoliche, indirizzando ad essa 
~a sua speciale allocuzione nel-
1 occasione del primo congresso te­
nuto quest'anno in Roma con 1 
quale aiuta ?' ~are meglio U: 
programma di attività.. In essa li 
dà consigli opportuni per inW:t 
zareanuovemetel'azionemuli b 

a.Il JJ .. ere • a ~ua e e condizioni dell' odier-
na B?cietà sembrano riservare 
particolare efficacia D. una 

Il Papa sostiene con tutta. 1 
autorità l'Unione delle D aCsua 
tol · h onne at­

. ic e, la esalta. ripetendo più e 
p_iù volte che ha fede nella mis 
sione della donna catto1· .-d ica per r1-
oon_ urre a salvezza la odierna 
società. Naturalmente le d 
~a.ttol~ch~ non sono rimaste ~:~ 
e::: ~1 l dpolci e lusinghieri ri-

. e ontefice e molte di 
esse s1 sono a te I 
fede e slanc· a a la Unione con 
1 

10, come ad un a t 
ato sociale uli b pos o-m e re 

La donna part • • 
P

ubbl" ec1perà alla vita 
1ca nonostante • • 

domestici ma in ad l s:i101 doveri 
beneficio di . emprmento o a 

Il 
essi. 

femm· • h l 1;msmo cattolico quindi 
a a coscienza • 

vato il suo e ~ pace, ba tro-
allocuzione ~~no e, forte della 
u:n documento pr:~f:fice_ - eh~ ~ 
riconosce Jn • so in cm s1 

~ piena di ·tà d 
donna cattor gru ella ica - prosegue per la 

sua strada guado.gnando proseliti 
ad ogni passo, facendo di oani 
parroco un alleato, di ogni dioc~si 
un posto di concentramento .... 

Il congresso di Roma del!' Unio­
ne delle !]onne Cattoliche fu cer­
tamente importante poichè in quel 
congr~sso l' Unione delle Donne 
Cattoliche ebbe il suo nuovo cri­
sma fi ' il ' .. sso suo programma i 
mezzi t· • ' . ~ra ici per raggiungere gli 
scopi, 1 quali si riassumono in­
torno ai seguenti punti : 

. I_. Rinsaldamento della fami­
glia .~ia. nel~a sua vita interna, sia 
n_e~l istituti pubblici che la pre­
sicliano. Difesa contro qualsiasi 
anch_e I_a~vato avviamento al cli­
vorzw. Difesa dei diritti della don­
na e del ~anciullo nella famiglia. 

. II. Difesa del di1·itto dei geni­
ton nella educazione della prole • 
affe • ' . rmazione della necessità della 
hbe~tà dell'insegnamento ; affer­
ma~ione della prnminen.za del cri­
terio ed t· di uca 1vo e della necessità 

un miglioramento cultmale 
nella scuoio. 

. III. Difesa della pubblica mo­
ralità. 

IV. Preparazione tecnica della 
d~mna per renderla atta a parte­
cipare a tutte le forme di assi­
st enza che i nuovi tempi richie­
~o?-o, _compresa le gestione degli 
istituti statali di beneficenza ed 
a:.sistenz_a ed in particolar modo 
di quelh che più interessano la 
donna e il fanciullo. 

V. Preparazione di personale 
atto ad assistere le ornanizzazioni 
professionali femminili non solo 
nel campo morale o igienico rna 
anche in quello tecnico. 

VI. Preparazione della donna. 
~ voto ed alla vita pubblica rne· 

ante lo. conoscenza e l'esame del-
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le leggi che regolano le pubbliche 
istituzioni. 

Una frase che bisogna rilevare 
nella allocuzione del Pontefice e 
sulla quale si è plasmato il pro­
gramma delle donne cattoliche è 
quella dove incita all'azione e a 
esercita.ria uniforme, in tu.tte le re-
gioni del paese. . 

Per chi sa leggere tra le righe, 
questo vuol dire spingere l'Unione 
delle Donne Cattoliche a penetrare 
anche nel Mezzogiorno e infatti a 
chi serrue la cronaca del movimen­
to fe~inile cattolico, è noto che 
le sezioni dello, Unione delle Donne 
Cattoliche si sono andate moltipli­
cando soprattutto nell'ltalifJ. Me-

solenne fomdone in suffragio delle 
socie defunte. • 

2. La indulgenza plenaria per 
le socie dell'Unione delle Donne 
Cattoliche nel giorno della Annun­
ciazione della B. Vergine, e nolla 
festa di S. Caterina. 

3. La indulgenza plenaria. per 
le socie della Gioventù cattolica 
femminile nel giorno della Imma­
colata Concezione, nelle feste di 
S. Agnese, cli S. Rosa cli Viterbo 
e di So.nta Giovanna d' Axco, e nel 
giorno dedicato al Patrono del pro­
prio Cu·colo. 

4. L'indulgenza di 300 giorni 
per le donne che si dedicano alla 
propaganda della Unione, ogni 
volta che reciteranno la preghiera 

• riclionale. 
Un altro punto intorno a cui il 

Pontefice e la S. Sede (l'unico. au­
torità che il Consiglio delle Donne 
riconosce) chiamarono a raccolta 
le donne cattoliche fu quello con­
tro la moda indecente e infatti 
le associazioni femminili inseris­
sero subito nel loro programma un 
altro punto al quale giurarono de­
dicarsi : la rnoda coefficiente este­
riore della missione crist-iana fem-

prescritta. 
Per quanto riguarda l' azione, 

le associazioni cattoliche si sono 
raccolte in varie importanti Set­
timane sociali f emrninili, e molte 
donne prendono parte alle disctis­
sioni addestrandosi anche a par­
lare in pubblico, studiando le va.­
rie questioni. Di fronte all'attività. 
professionale esse tentano da un 
canto di arginare il movimento 
che trascina la donna fuori di 
casa., dall'altro tentano di miti­
ga.re gli effetti che ne derivano con 
un'assistenza materiale e morale 
alle operaie e di impedire, • dove 
si può, lo sfruttamento. 

minile. 
Il Papa ricompensa largamente 

quest' associazione, infatti an­
nuendo alle preghiere della mar­
chesa Maddalena Patrizi, presi­
dente generale dell' Unione Fem­
roinilo Cattolica Italiana, ha 
concesso al Sodalizio cospicue 

indulgenze. 
Le indulgenze concesse sono: 

1. La indulgenza. plenaria a 
tutte le inscritte nella eletta Fede­
razione, da lucrarsi, sotto le solite 
condizioni, nel giorno di iscrizione, 
nelle feste del S. Cuore di Gesù e 
della Catteclxa Romana di S. Pie­
tro, 0 nel giorno in cui ha luogo la 

L'Uuione Cattolica Femminile 
vorrebbe arrivare a una conce­
zione più austera e modesta della 
vita col fare rifiorire le indtistrie ca-
salinghe là dove hanno ceduto al la­
voro della macchina do.ndovi mag­
giore imptùso soprattutto in quei 
paesi, come in Sicilia, dove non si 
conosce il lavoro extra domestico. 

Ma l'Unione si propone soprat­
tutto di dedicare gran parte della 

I 
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sua attività alla formazione spiri- ta unione di spirito in uno stesso 
tuale della buona cattolica. È qu.in- idea.le di giust.izia di pace operosa 
di un movimento a largo conte- e feconda. 
nuto spirituale e sociale, poco eco- « Scopo fondamento.le del lavoro 
nomico, ma. con sfondo politico, nostro è l'elevazione della donna 
che lancia i suoi strali ad ogni affinchè possa contribuire ad un 
istante contro la concezione ma- armonico progresso nella farrùglia 
terialistica della vit.a la quale, se- e nella società. 
condo le donne cattoliche, porta • Il Consiglio Nazionale è costi­
a.fla. negazione del principio del- tuito dalle sue sezioni locali, è una 
l'autorità divina, del riconosci- federazione di opere femminili mi­
mento del dovere e di ogni elemen- ste e cli persone, è soprattutto una, 
tare senso morale. accolta di associazioni le quali 

Secondo il nostro modesto pa- possono avere gli scopi più vari, le 
rere è una corrente viva di pen- tendenze politiche e religiose più 
siero e di azione che bisogna sa- diverse. 
pere valutare, riconoscendole tutta u Naturalmente il Consiglio No.­
la sua forza e il posto che le spetta ziona.le non può, nè deve avere un 
nel movimento femminile gene- proprio indirizzo nè politico, nè · 
re.le. religioso, dl:lve essere un campo 

Un'altra associazione che però assolutamente neutro dove pos­
resta. molto indjetro è il Consiglio sono incontmrsi per ruscutere i 
Nazionale delle Donne Italiane e problemi sociali con la serenitè. ne­
che direi un po' « superata ». Esso cessa.ria. 
lancia dei programmi, ma non ha « Il Consiglio Nazionale è l'espo· 
l'attività sufficiente per realizzarli, nente delle donne italiane, la voce 
non ha nel suo seno nessuna omo- più complessa e più ricca nella 
geneità, pochissime forze, e gli quale vengono armonizzate, fuse 
manca quella compatta. disciplina, le svariate tendenze dell'attività 
senza della quale non è possibile femminile ». 

nessuna realizzazione. Esso Ri gin- Sono queste delle frasi che nep­
g?la continuamente con la mas- pure a un bambino si perdone­
suna • fate agli altri ciò che vor- rebbero. Ed è bene essere franchi, 
reste. fosse fatto a voi n. Anche guardarci in faccia con sincerità,, 
quest'anno ba cercato di spiega.re sondare le va.rie correnti di pen· 
che cosa si propone il Consiglio siero e di azione femminile. 
delle ~onne, dando sempre più la •ll Consiglio Nazionale delle Do~­
'>ensa~1one che non sa capire i n.e - e questo è il suo tal'lo rodi· 
tempi. tore - non si è ancora deciso a 

« Non distinzione di classi, stret- essere o lma. organizzazione con 

•-------------------------• 
Le Signore eleganti preferiscono le I 
PROFUMERIE IGIENICHE della Ditta CARLO ERBA 

~li MILANO) perchè conservano assai a lungo I 
1 loro prommo soave, il profumo dei fiori. \ 

•---------------~---• 
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tutte le sue interferenze e con ~a 
sua disciplina, o una acca.derma 
o un circolo di col~,ura. . 

Qui sta in ge~e il lento dis;ol-
• ento che ha mvaso quest or­

vun_ 0 femminile il quale ebbe ga.msm . . d • 
ai suoi tempi pagme di gran e vi-

talità. . • ibus .in 
Queste associaz10Dl omn . 

uesti tempi nuovi non sono più 
q 'bil' }n Unione delle Donne poSSI l e .. 
Cattoliche cerca di darle lo sga:°· 

. • 'ando sul suo Bollettino betto llllZ 1 
··t· serrata ohe fe.rebbero una cn ica . 1· N 

b e le dirigenti del Cons1g io a-
::Oa.le ad ascolta.re in qualche su~ 

z • .,. sottraendosi però alle dolci ven""' .. 
insidie del « viem ~e~o "· . 

Invece se il Consiglio Na_zional~ 
d lle Donne si mettesse nei solclu a1 un movimento libera.le - s~ la 
democrazia le fa. P?'~a. - con liev_~ 

ccentuazione poht1ca., senza di 
a •n • un bi$ in idem delle asso-ven.,..re . d 

. ·om· cattoliche, strmgen o ra.p-
ciazi . . · nudo . hi • e prec1s1 rmnov" 
Porti c ari ' · 

t t to dandosi una costi­il suo sa u , 
. derna allora po-

tuzione _P1ù m;tare ~ posto utile 
trebbe_r~co~qu d' . cita.mento che 
dj eqwhbno e 1 m 1 vimento 

bb • ovare a mo 
potre e gi. d' a,mismo in-
feounirule e nel suo 10 

Movimento femminile politico. 
La donna e i partiti. 

Quest'anno le donne ?~e ~i sono 
inscritte nei vari pa.rt1t1 . s1 so1;1~ 
fatte più numerose e van P8:r~i~1 

hanno le loro sezioni. f em,minili. 
P1'imo il Part.ito Socialista che ha 
numerose sezioni femminili, le 
quali sono riunite nel Fascio I em­
minile dopo il recente _congres_so 
di Milano. Conta più ru 30 mila 
tessere.te e avendo sue raruci nel 
movimento sinda.oa.le, può disporre 
di un esercito. 

cipi~nte._ e Femminile Nazionale 
L Uni01}- . la Donna 

Il Partito Popolare ha anche 
esso molte sezioni femminili, non 
ultima. quella di Na.po~i; il P?'rtito 
Nazionalista ba pure il suo piccolo 
drappello femminile che a Roma 
ba svolto azione di propaganda., 
tenendo un ciclo di conferenze 
di coltura politica per la donna. 
Parlarono degli oratori na.zioRa.­
listi Alfredo Rocco, Luigi Feder­
zoni Maurizio Mara.viglia, Fran­
cese~ Coppola, Forges D~vanzati. 
Pure il Partito Repubblicano ba 
trovato la collaborazione di un 
piccolo gi.·uppo di donne le . quali 
aumentarono ben presto d1 nu­
mero e crearono la Sezione re~ub­
blicana I emminile c~e ~a. la.~01_a~ 
un appello ai padri. a1 manti a.1 
fratelli e ai fi.da.nzat1 percl~è non 
solo acconsentano, ma a.nz1 favo­
riscano e spronino le loro donne 
a farne parte. 1/aniroatr_ice di que­
sto movimento repubblica.no fe~: 
minile è Bastia.nino. Muso Ma.t·t~ 
aiutata da Virginia Pincellott1 
Poce, Enrica Colantoni e_ da. aJt.r~. 
Credo che anche il Partito Ra.~­
cale abbia il suo gruppo fammi· 

l' Associazione per t· .• ,. 
e • ua.to la loro at IVl.,.. 
ha~o c~nt1l~a alla difesa. della in-

·atica nvo li • t pr . Ila educazione, a a is ~-
fa,nz1a., a a lenire con l'a.ss1-
zione popola.re, le sofferenze delle 
stanza fraterna. 

• b' ognose. classi is •. . per la Donna ha 
L' Associazionem· a.vanti verso si-

passo 1 fa:tt~ un ettendosi recisa.~ente pe 
nIStrn m r il divorzio, acco· 
roovunento pe e più alla. classe la­
i.ta.ndosi sempr 
voratrice. 

nile. • 
Mentre da una parte la donna 

va. verso i partiti che più rispon -
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dono • al suo stato cli coscienza, 
l'associazione che era sorta con 
una marca politica., se non si è 
del tutto sfasciata., corto non ba nè 
pr?gredito, nè ba trovato la pro­
P:1a. strada. Voglio ricordare l' U­
n~one Politica Nazionale Femmi­
nile, nata l'anno scorso con un 
v~sto programma. ; doveva acco­
gliere donne di ogni fede, di ogni 
:lasse, pronte a unirsi per la di­
:~ dell'or<;Iine e del progresso ci­
vile e politico. L'Unione voleva, 
fare opera di educazione nazio­
nale politica., riservandosi di col­
la.b_orare con i vari partiti popo­
l~n che potessero di volta in volta 
aiuta.ria. nella sua azione, ma ser­
?a~do cli fronte ad essi completa 
m~pend~nza ; ma la troppa lai·­
ghezza d idee che aveva. presieduto 
a_lla costituzione della Unione si è 
ristretta a.d un tratto per diven­
~re partigiana e quindi si comin­
ciò a distinguere partiti e partiti 
~eni:ero le preferenze, le esclu: 
si_o~ ~plicite, donde scissioni e 
~sioni. La signora. Franciosi 
la. sign?rina. Lombardo, Bianc~ 
Paolucc1, la signora Cimino ed 
altre ancora se ne andarono e rac­
colse i resti del naufragio la baro­
nessa Emrnellina De Renzis la 
quale si è . • ' 
l 'U . proposta d1 ravviva.re 

ruone rt· d po 1 ica nazionale fra. le 
?W:e d'Italia. con I' intencli to 

d1 nunu t men ·e utte le forze f • il. 
che a.I di fuori d . . . emmm i 

ti, socialista ~1 partiti organizza­
li • CJale, popola.re ita-

auo, sono ancora sbanda.te onde 

raccogliere !'energie p13r prepa­
rarle all'esercizio del diritto cli 
voto_ politico con piena libertà cli 
cosc10nza. per condurle alla. con­
q_uista ordinato. cli tutte quelle 
riforme e quelle leggi a favore della. 
donna, dell'infanzia, del lavoro 
c~e ~o.no elementi di grandezza. e 
di civiltà nazionale. 

Un partito femminile 
in Italia? 

. ~ntorno alla questione dei par­
ti_ti p_olitici e a un partito femmi­
nile il Giornale della Donna di­
retto intelligentemente da Paola. 
Alfera.zzi Benedettini, ha. lanciato 
un re/ erendum interessante : 

« Credete possibile in un do-
ma· "ù ' . ru ?1 0 meno prossimo la. co-
st1tuz1one di ' . p . un vero e proprio 

art1to Femminile in Italia. ? 
"In caso affermativo, quali pen­

sa~e che ne sarebbero lo spirito 
arumatore e le direttive di azione ? 

. cc Ammessa. 0 no la possibilità 
d1 tale aggruppamento femminil• 

1
. e, 

verso_ qu~ 1 dei partiti vi sembra 
che s1 or1e~te:anno di preferenza. 
le . donne italiane, quando sieno 
chiamate al voto politico ? " 

Le risposte al referendum sono 
state quasi tutte negative e molti 
sono d'accordo nel ritenere che non 
può sorgere un vero partito fero­
minil~ e che allor quando la donna 
avrà il voto si orienterà o fra il 
partito popolare o fra il piwtito 
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socialista per la nostra. incapacità utopia del resta.re al di sopra dei 
a uscire da.ile idee generali, a cli- partiti, cioè delle contingenze reali 
stinguere e a contemperare o an- della vita- politica. 
che perchè questi due partiti sa- « Forse tentativi si fa.ro.nno e so.­
ranno i partiti che più vivace- ranno dannosi; il danno vero sa­
mente si contenderanno l'n.pporto rebbe se riuscissero, cioè se si for­
di forza nuroerica data. dalla massa massero gruppi fommioili in o.n­
femminile assunta all'esercizio del- tagonismo con gruppi maschili, si 
l'elettorato. Fm le donne sociali-· inaugurasse quella. lotta· cli sesso 
ste e le cattoliche da.ranno scarsa che finora per fortuna. esiste solo 
affermazione tutte le oltre ; così nella fantasia di pochi ». 
come danno un risultato tota!- L' on. professore Adolfo Zerbo­
mante O quasi negativo gli elettori glia ha dato pw·e il suo avviso : 
maschi aderenti all'indirizzo po- « È assai probabile che la qua­
litico dei partiti costituzionali lità di " donna. " abbia un river­
compresi tra l'estremo settore di bero in qualche aggruppamento 
destra e l'opposto cli sinistra. politico a sè, dato che i partiti esi-

« Io ritengo impossibile la for- stono - appunto - in funzione dei 
mazione di un grande partito poli- più salienti co.ratteri specifici-eco­
tico femminile » dice Flavia Steno. noinici politici e mora.li di coloro 
• È da augLu·arsi che la donna che li costituiscono. 
nell'aderire all'uno o all'altro par- « Ed in tal caso il " partito " 
tito, non perda la visione della della donna sembra che dovrà 
realtà che le fo considerare la po- orientarsi nel senso di tutela.re e 
litica : mezzo non fine ; mezzo per sostt,mere la donna - in quanto 
raggiungere un maggiore equili- tale - giacchè diversamente esso 
brio di giustizia i,. non sorgerebbe se le donne si 

La dottoressa Ancona vede già riunirebbero agli altri partiti, se-
il fat-to compiuto. guendo le ragioni comuni del loro 

« Le mosse femminili lavora- differenziamento. 
trici si sono già orientate verso i << Il partito della donna, non 
partiti estrelnÌ cattolico e socia- potrà essere che sintomo di espres­
lista. sione della "lotta cli sesso" la cui 

e( n nuovo partito femminile po- forma oggi non è facile prevedere 
trebbo solo costituirsi fra donne da alcuno ed anche un po' meno 
borghesi e a.vreb~e J?olitic_a~en~ da chi, come me, milita, fìsiolo­
l'effetto di indebolire 1 partiti medi gica~ente, in altra schiera n. 

mentre gli estremi sarebbero rin- Il prof. Rossi-Doria cosi si 
forzati dalle nuove masse eletto- esprime : 

cc Un vero e proprio grande unico 
rali. 'bil't"' t't f • ·1 • ' cc Io non credo alla possi 1 u. par i o emmuu e non si puo co-
della costituzione cl! un ve:o. e stituire in Italia. Per un simulacro 

. rio e vita.le partito femmmile di partito come ce ne sono tanti la 
piop d alla esistenza di cosa è possibile ma inconcludente. 
perchè non ere ·0·1· . f d 
q

uestioni feromllll i su cm on_tare Nel caso sorgesse un partito fem-
d 1 ovo parti o e minile potrebbe avere uno spirito 

il programma e nu .all 
d meno a animatore, delle direttive di nzione perchè ere o ancora. 
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solo di natura sindacalista cioè la 
costituzione di un sindacato fem­
minile, una specie di partito di di­
fesa dell'antico femminismo, delle 
rivendicazioni femminili per lot­
ta.re in concorrenza con l'uomo 
mascolinizzato. 

« Chiamate al voto politico le 
donne italiane si orienteranno 
verso i partiti più avanzati, gli 
unici che potrebbero organizzare 
le donne perchè hanno un pro­
gramma di riforma socia.le com­
prendente la redenzione della don­
na e il pieno riconoscimento della 
dignità femminile». 

Preparazione politica. 

Vi è stato anche un altro referen­
dum interessante indetto da.Ila ri­
vista La Donna fra. le personalità 
politiche più in vista e le sue nu­
merose lettrici per richiama.re alla 
seren~ attenzione e a.il' ampio di­
battito sulla partecipazione della 
donna alla vita politica. 

Le domande formulate sono le 
seguenti : 1) Quale credete possa 
essere la migliore preparazione alla 
donna italiana per esercitare i 
diritti politici? 2) Quale influenza 
nel campo delle idee come in quello 
delle conquiste pratiche voi cre­
dete possa esercitare l'entrata del­
la donna. nella vita politica ? 
3) Credete voi che la. vita politica 
delJa donna porterà mutamenti 
nei rapporti sentimentali e fami­
gliari fra. i due sessi e modifì cherù. 
la tradizionale concezione della 
femminilità? 

Teresa Labriola cosl. risponde : 
. « 1. _Fare della politica per eser­

citarsi alla praxis. Soprattutto 
avere una concezione del valore 
dallo Stato. 

« Abbandonare il romanticismo 
e non supervalu't,are il proprio 
abito sessuale. 

« 2. Se molte donne avessero 
nella mente la concezione femmi­
nista, la politica sarebbe rinnovata 
dalle radici. 

• « Purtroppo le femministe co: 
scienti son poche. Ecco perchè e~ 
saranno in media dei mutamenti 
poco sensibili. 

« 3. Non già il voto per sè, che 
è piccola e misera cosa, trasfor­
merà tali rapporti. La trasforma­
zione, che sta già accadendo, è ~ 
derivato dello spostamento di 
tutti i valori della vita. 

« Spetta a noi di mettere al cul-
mine i valori dello spirito». 

Tullio Giordana : 
« 1. L'organizzazione .. 
« 2. Di trasformaziont;i profonda. 
« 3. Nemmeno per sogno! Se lo 

credessi, non avrei mai sostenuto 
la necessità di dare il voto alla 
donna"· 

Il sen. Alessandro Chiappelli: 
« 1. Poichè le donne delle classi 

colte ed elevate sono già, nel parer 
mio, di lunga mano preparate ac~ 
esercitare i pubblici clfritti politiC\l 
e civili, credo necessità vitale che 
esse scendano fra le donne del po­
polo, delle città e del contado, a~ 
illuminarle intorno ai loro nuovi 
doveri civili verso la patria e 1~ 
società : poichè non è tanto la cli­
suguaglianza delle fortune quanto 
quella·della intellettualità e del­
l'educazione che crea e mantiene 
le più grandi distanze sociali. L~ 
coscienza dei doveri soltanto puo 
veramente volgtire in bone quella 
dei nuovi diritti. 

« 2. Grandissima e salutare, ne~-
1' ordine dei concetti e delle n­
forme pratiche, confido potrà rie-
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scire l'azione della donna, s_e pure 
l'esperienza deve insegna.rei qual­
che cosa. La presenza d~lla. do°:11~ 
nelle scuole, negli uffici pubbl~ci, 
dapprima tanto pavPntata e e­
precata, si rivelò dovunque_ el: 
mento di ordine, ed esempw 
operosità pratica ed efficace. . . 

3 N te mo che al terazwru 
« • on · tui profonde avvengano nei mu . 

rapporti domestici. Crec~o, a,nzi, 
• mecrho L uo-che avanzeranno m '? •. di • 

mo che ammira la femmrna-m VI: 

duo, ed è appena in~ulge°:te, eh 
solito pel sesso muliebre m ge-

' 1· oscere nere imr)arerà a rneg 10 con 
' ·' l'amor e pregiare la donna, e percio . 

delle idee. Ma in quanto la don~a 
come "lavoratrice" manuale o~­
tellettuale, part,ecipi alla e':1~nci-

• e delle classi lavoratnci, ne paz1on . 
1 

t 
renderà le conquiste più comp e e, 
più integrali. . 

« 3. Mi sembra lecito pr?".edere 
che, ammessa alla vita ~oh~ica: la 
donna sentirà sempre più il ~iso-

0 _ per parteciparvi con piena 
gn · di e libertà di movimenti :- . esser 
affrancata anche econoJnJcam~nt~ 
dall'altro sesso. In q~a.nto J?Ol a1 
rapporti sentimentah ed ai loro 
mutamenti.... lascio. la P"."rol':1' ~ 
chi si diletta. di simili eserc1taz10ru 
psicologiche"· 

suo diverrà meno istintivo e più 
I • d affi Verso i diritti politici. consapevole, elevane osi e 

1
. -

nandosi : mentre la donna, rneg 10 
conoscendo e stimando_l'uorno, da 
cui fino a qui generalmente era 
amata e desiderata come un essere 
utile e dilettevole, porte1·~ anche 
nella vita familiare magg101:e lar­
ghezza di concetti ; non più_ co­
strett.a soltanto entro le_ pareti d?­
mestiche, sarà meno ~do~ta. m 
tentazione di dissimulazwm diso­
neste : ~ nella maggior libtirtà 
consentitale troverà incitamento 
spontaneo a me~~i? senti~·e I?' pro: 
pria responsabihta e d1gmtà di 
vita». 

L'on. Angiolo Cabrini : 
« 1. Sop{-attutto, per le donne 

che vivono del proprio lavoro, m~­
nuale o intellettuale, la parteci­
pazione alla vi~a de~ rispettivi sin­
dacati profess10nah e nella _ge­
stione delle aziende cooperative. 

" 2_ Non credo che l'entrata 
"della donna" nella vit~ pubb_lica 
possa risolversi in tm_ m:rmecl~at~ 
impulso a tras~~11naz10111 ra~hcah 
nell'ordine politico, economrno e 
sociale ; e tanto meno nel campo 

Questi s'imper.ni_ano _nelle agita­
zioni per consegwre il voto del 
quale pal'lerà con grand~ com-

etenza la dottoressa ~'Tana An: 
pona in un'altra rubrica. A 101 
~ccherà ndta.re le ultime difficoltà 
che hanno fatto naufragare la 
legge, a lei s~gnare. i . progr~ss~ 
fatti neo-li altn paesi a1 quah si 
aggiung~ in modo definito l'Ame­
rica. 

Ad ogni modo, nell'attesa, c1 s1 
preoccupa un po' tutti pe1· sapere 
quale sarà la migliore p1·0para­
zione politica della donna. 

Come dicevamo sopra, ess.a non 
tende a creare un partito pi-opi•io 
ma va verso i partiti già esistentti 
e sopi·attulto quelli che sono vi­
tali. I partiti si sono risvegliati. 
E per tutti i partiti si è sentito il 
dovere di preparare poli\-.icamente• 
la donna all'esercizio del diritto 
che le verrà dato presto o t-arcli. 
Ogni p1:1,rtito ha il compito nuovo 
del reclutamento delle donne nelle 
proprie file. 
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Il Partito p e.Ila dif opole.re è mà 

d 

esa . a il t:,• corso ra t· 
onn) elett . . problema dell n rre. Sola e . nei non d e colo 7 dice mente la legge all 'arti-

ons1derato un eve essere che l d elettorali problema di 
6 

. sere escl a onna deve es-si ' = prnbl= . ru fessi o • u~ soltanto do quelle pco· 
_one mora.le. di ed a~ persua- impli:ne da q':1egli impieghi che 

tica travers~ la f uc~z10ne poli- zion li o poteri pubblici !rim·isdi· 
rale, e dovere q _unzdiione eletto- o e l'e • "' so= • . um di testà ort s,rn,,io di diritti di po· 
· te mclug10 per l operare alla difp 

1 
iche o che atten"ano 

m llettuale femminila _Preparazione esa mir t o monto al e ,on rif . ,..,ità d I ' ace, da qui la ne· 
Ma nuovo compito .. en- e la d • .regolamento ,peci•!• 

pa,i· • quale oom,,il,, poht~oo,. oio • •termmazione di t.U ,s,Ju· 
icolarmente id politico è m. 

momento . onea nell' Per fo. ,,,..,.,, ~tonoo. la donno ,°'""''~ mento il ~mulace questo c,gol•· 
,.~. "'"' ""'! ,,.,,,_., alle qual, una Conmr~mo avevo non,ù,<'° 
tanti minare ? Ec urne presid 1ss10no così composta : 

proble · . co altr t • ente se t d0<à l'a = a, quali • • • ponent· na o,a Bens•, con>· 
bene s· , v Juire. Ad ogm· nspon- meo ~on.Di Stefano prof. Ca.I)'.).· 

i sappia h modo ' e siirnora T • '. ranno es c e le do e zio Va 1"! • roL'.ie e signora Pon • 

d 

. sere cons·d nne vo g 1a m r d Jl " num , • ecat, n , . .,, 0 .; 3 • • appces,nt•nz• e e 
delle cose? elettorali mon come però nz1oru femminili le quali 
arebbero . e ' po,titi .. • dirotta 

O 

s ate mte,p•ll•"' 
f 

c1enze . ' a com on eran t • 

sfrutt azione ind politici Il mente. 
assero l' · egna se decret pomfoio· i b. ,gnc,,n,

0 
e 

1 
•• mo,i di 1 ° ,ago]amento, dopo 

cade, 

0 

? "
0
/lila istruirle e OU· di 5 actrv•~· • studi, usci, ,onsto 

di mostgru partito polit" ' edu- qui -1 coh. Non ne ripeteremo 
rare o.Il d ico cer h" i testo • h • ~phit=Ie 

I 

e onne la b ll ' • into<>calm ' po,o è già lo bo qua" 
di conto e a writà ohe · e "~ st.,; ente ripcodotto in questo 
non' ancnere, e la massa :esso crede Bicct vollume· la signora Cervone 

l 

ora mo 1 mmin"l ne suo t· d a giuo, ra mente " "'<Jli • • " ,colo, La on"" 
orieut ~ elettorale corrotta Il irnpieghi. 

at'8i e di . cercherà d" regola oe,oodo . p,gliare il • tontat mento non h• oooo•· 
ede~• ,.' dettanu dell ouo pooto infott·• I• associazioni. contiene 

isvegliata ai nu a _sua co- dei 
1
t. delle flsclusion/ sancisce 

ovi do • ve I che ' Nel ven. gione d. non ha=o ne~un• •~· 
L campo dell oom ' essere posti o priori e il 
d • capacità i" legislazione mo,!o le~inile fu ,.,,,o • ,u· 

ella donn g urldica • s•· te' 
st 

riaprirono le polernicl
1

e, e il Gi o a stampa. Anzi rJJJpOO{I, a. m ress' I 
ornal de • le ris e . lla Donna ro.ccolser~ 

clonn~o~e di uomini politici e di 
notorie~ e per la loro posizion~ e 
tenden à r~ppresentano grupPl e 
dirett ze diverse che essi a,vevan° 

Qua.udo l' 
mento itali anno scorso • 
la legge sU::o votò _ ne il Parla­
credette di capacità • l ~uglio -
sione sull'aavere chius~uridica, si 
oramo.1· e rgomento la discus-

. . 0 nse • e di siz1oni eh gwto tutte avere 
e la: legge 9-uelle po-vemva aga-

ament • • L' e mterpellat1. 
cien~n. Turati si dichiarò sufl:i· 
trebb ~ente sotlùisfatto. « Si po· 
puntoe orse discutere su qualc~e 

del regolamento se non 
510 
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troppore t • • to d s ,ntt1vo, sia, sotto l'aspet-
. ella rispo d • • • 1spir t . n enzo. o.i cnteri 

a on dell 1 • quello d 
1 

a egge, sia sotto 
com 

1 
e la convenienza. Ma in 

degtl ::s.o il . decreto allo stato 

g
isl . ti, ossia allo stato della le-

azione in rel , . generale del costume, e 
tem azione agli intenti prevalen· 

1 
ente eco • • 1· 1 egge . nom1co-socia i che. a 

suscet:~ proi:ose, non mi sembra 
ro . ivo di censure troppo fa-

ci. 
Un~ D'alt.ronde la breccia è aperta 

grande es • • • ' ciar · perunento puo coroJD. -

~ento fossero meno serene e for­
b_it~ degli uomini- Pq,ola Benedet­
tini, la direttrice del giornale La 
-!)onna, crede che chi ha emanato 
11 provvedimento abbia ecceduto 
nei pot.eri conferiti dalla legge. 
Ella non crede, p. es., che esistano 
ragioni fondate per esclndere a 
priori la donna da alcuni impiecrhi 
come quelli di cancelleria e di ~e­
greteria, di agente .investigativo, 
personale ao:un.i-nistrativo e dire­
zione del :Ministero delle Colonie, 
ispettori della emigrazione, fun­
zionari nella carriera amministra­
tiva dei benefici vacanti. 

La Benedettini si preoccupa an-
son: e le donne - che soprattutto 
.confìd anche uomini - sapranno, 
i:nao. o, conquistarsi a mano a 
sè o, colla prova che daranno di 
scia~lti di quei bastoni cli mare­
conte . che ancora sono ad esse 

51, 

pU:, ~:ad~alista e sperimentalist-a, 
qual hvvisando nel decreto ancora 
score e traccia di monopolio ma­
gi.a::• non saprei quindi atteg· 
testa ,, a " cittadino che pro-

L' "· della 0t Ettore Sacchi, il riadre 

che· delle possibili analogie. ,Aro· 
messo il decreto così come è stato 
compilato, in moltissimi altri casi 
si verificheranno altre esclusioni 
per impieghi che hanno analogie 
con quelli indicati nei diversi pa-
ragrafi del decreto stesso. 

Teresa Labriola ha dato una 
risposta incisiva. 

« Il regolarnento col quale si 
determinano gli uffici dai quali la 
donna è esclusa, è lieto per finire 
dèlla conunedia fenuninista che 
il Parlamento ed il Governo hanno 
recitato in primavera ·ed estate 
del 1919 ! (Quella del 1920 non era 

gola egge, non crede che il re­
la 

1 
mento abbia inteso di 1iroitare 

sei:n~~ge e le esclusioni non gli 
hi.ve xano molte se si considerano 
aper~e tutte le vie che sono state 
l'espee. alle donne. Egli crede che 
gola~ienza meglio cli qualsiasi re­
Siano en~o preciserà meglio quali 
donn gh uffici meno adatti alla 

a. 
Era d 

prevedibile I). 
« Se onestamente si proclamava 

allora una riforma dei provvedi­
menti economici alle donne disa­
giate, niente di male. Il male gli 
è che si è annunciata pompoi"a· 

donn a prevedere invece che le 
e nella critica del regola-

:: 

I 
Non " , " :: ; e e pe,sona d; gusto f.,, e squcs<t

0 
che non aromld I 

negozi di PROFUlVIERI.A BERTELLI 
!~- nella loro veste cH eleganza e di signorilità, 

mente l'anunissione delle donne ai 

.. .. 
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clifìcata. ~c1, poi la parola fu mo . quella di bb • passire e 1- • pieghi. pu lici im- b _spog mre nello ro11ni òelln 

urocrazia 
«_Esaminando la 

1 
. • • ma fino a questo 

canche alle 1· unga lista delle puLnto ! ••• qua 1 le d e assoc· • • possono eone . o1:me non d f mz1oru fernroinili quan· 
si orrere s1 p ' 0 u votata I l ' • cura.mente a.li ' ~o venire di f ·d . a egge, in tmo slancio 
la donna. ita.r a conclus1one che t e e e di creclnlità furono con· 
ancora la po/te.a.oda lnon ha varcato ve1.nttte _lo stesso ; presaocrivano una. 
diri e ve • ona m • tto pubblico . 10 e proprio sog . aggmre, quella cho con· 
politico. ' ossia del diritto te ubirono nella seduta. del 3 set· 

· S ru re 1919 • « e è stata a.Il m , nella qua.le la Ca· 
t . . a.rgat l era t' il a tività. della d a a sfera di 1 . v_o O diritto cli voto e la. 

tolto ancora il ~~~o. non è stato ~:;gibilità delle donne. Il presup· 
pare al governo ;~et~! di pa.1·teci- f 'ar!o ~edlla incapacità - inciso nel· 
ancora oggi d a O Stato. E : 1 ella. le««e - cadeva auto· 
ma l ' opo lo. fa . maticame t "

0 

• . • e donne s . mosa rifor- • . 11 e. Anche l'im,matur1tà-
infe · 0110 1n giunscliz' 1 nore della . una classe b. wna e divento. cli punto in 
spetto a.gli uom· s?cp1età civile ri- .m°:oo maturità. •Nelle Cornrnis· 
la r uu. er e I s10m pro • • • ecente tanto 

I 
d onc udere v lt vmciah o comunali - unfl> 

per u · o ata. rif ' 
0 

a che • l 
01

, cioè da.I orma è . sia e ettrice e eletta - o. 
suffra.o-i t punto di • quante mcl • • t . c,·

5 
a, sempr vista pa. 1 ueste dovrà part001· 

rappola ». icemente una e;: a_ donna, quante volte svol· 
di¾~ CMa,-t,lli, pure . ,. ~,! , do: veri oompiti di giudice• 1' 

b c_1~A-rò che col re m rpella.ta, cato es o, la donna, essendo avvo· 
?'

1
r!e~·e contm la. gola~ento le b"t 'puo esercitare funzioni di ar· 

giur1clira della do emancipazione i {o. Non è il giudice mo. quasi-
cadere si sono el nna, invece di e associa:,,ioni femminili ave· 
parve h evate di vano a mimi' ' • lo '>pp,mon.:'u~vo, lo sulla e:,ottoto I~ l?ggo do! loglio 

d 
1 10 

seno alla C nti fcm- ac pacità gmridica. come llU 
ovesser ommi • conto , m , eh o essere state . ss1one nuto •1 ' a non solo non e ve: 

d ; • doto il ,a,att, p•ù ,o,.·gi- ta .,,' ••Ido, v,nn,m lo 0,,clusio"' 
e regola.mento n r~ restrittivo hn e tante che la lecrge non )lo, 

perchè on s1 è • 
0 

e un val 1 ° a t esse non si . spiegato la ore re ativo tanto più che 
empo siano dim concessio d l • • , 

raccolt ' non abbiano h' esse rient ne e voto pobt1co e 
a le as . c. iama.to rata. 

bia.no socmzio • a Una d Il v'" cercato di p ru, non ab 1 e e esclusioni contro le, 

11 
attend rovocar d • • • qua e ins EU •odo tempo .• . " rin- oho orn,m quasitutti' quoUo 

della~ aveva preveduto nugho1·e. sere non concedP. alla donna di e!:'· 
tutt· egge che esclud l che l'art. 7 zio neppure i<,pettore di ernigra.· 
impl1_quegli impieghi· e a donna da e n~, mentre ogni anno rni"lioio 

1
cano pubbli • rruglia· di 

0 

zionali poteri pubbli . 01 "che nella ia donne emigrano -
potesi,.'°" P~•re;,;

0 
d,\' ~:."i,d;. aoo.o;31• N ow Y od< sono p;ù. di 

alla dif poht
1
ca e oh chntto di ins· . • - Ebbene questa quo11tità 

mez e~a militare• e att-enclono d'm· igtruficante, questa espressione 
za v1ttori 

1 
· segno.v eressi • • t alloro . a a cui-gh· ·l a una sonun v1v1 categorki, que~ a 

si doveva fatai u anela di che a grande cli lavoro e di ne· mente zza non • ·•n ap- da alt potrà essere assist•-
re donne, pagate sn quel 1;8,l 
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fondorlell' • • tev lm errugraz1one al quo.le no-
le J ente ~ont.ribciscono anche 

?~ 0 emigranti. 
V1 e anch ' 1 • za. A f e un a tra mcongruen-

ner~• dare parte del Con!:'iglio Ge-
... e ell'Em' • • llli.nata . igraz1one e stata no-

la s· m quest'anno una donna 
1gnora a• • I ella . rnseppma Scanni ; ma 

sar/ anche se avesse i titoli neces­
. posto no~ potrebbe concorrere a un 
perch, di ispettore di emigrazione 
l?. S. e non può essere guardia di 

u· che ilregolo.mento è uscito prima 
e 

1
· C voto politico fosse concesso 

Ommi • tnolta fì ss_ar1 non dovevano aver 
telllb , ducia che il voto del set­
ge eff 1: ~lella Camei·o. divenisse leg­
da ; :iva e si lasciarono prendere 
tnette O ta perplessità. Come aro­
Preva~e all'esercizio di funzioni 
canti ~':~emen~? politiche, iropli: 
allltn uitto cl rmpero, chi non e 
d essa •• el dii· nemmeno aU'eserctzIO 
che è ·itto politico fondamentale 

E q~ello del suffro.010 ? 
ccoci ,,. capo 

1
. sempre di nuovo e a 
Ulea, e il treno non parte I 

La rl della ~rganlzzazione 
la I amiglia. 

. egge del divorzio. 

11na. . ?0 ciazi q~est1one alla quale le as-
rteres~ni fei;nminili si sono mdto 

1 
e 'llne a.te e che le ha anchA messe 
a qu c_ontro le altre arn1E1,te, fu 

sa est1on d • , la e el divorzio. Come s1 

St que t· l.'o Pa s ione riapparve nel no· 
Pe1• lo 

80
e:~e appena che il progetto 

J.)l.' lOrr]" , • 
0 Post "' I.mento del rnatru:noJlJO 

tr:aentit dall'on. Marangoni fu 
~l gli ll.fno . alla Camera. Quando 

talli. ci della Ce.mera ina.spet-
" 01· ente • • ' 1 al ' s1 dichiararono favore· 

Progetto stesso, a,Jlora. le 

associazioni femminili e maschili 
antidivorziste cominciarono un 
movimento intenso di propaganda 
facendo piovere ordini del aiorno' 
tempestando le muro. dell: città 
con roo~esti, facendo riunioni 
d'ogni specie, mentre, d'altra parte 
le associazioni femminili divorzi­
ste cercarono di ribattere gli at­
tacchi e di non essere al di sotto 
nella propagando., 

Non sempre lo. polemica si man-
tenne in w1 dibattito largo, sereno, 
tentando di chiarire i vari a.spetti 
del problema, ma anche le asso·­
cia.zioni femminili, soprattutto le 
cattoliche, ubbidirono nella loro 
lotta senza quartiere, forse più a 
contingenze di opportunismo poli­
tico che a profonde convinzioni e 
contribuirono non poco a faro sci­
volare la questione in mano a.i 
po.rtil;i, a.gli agito.tori e alle agita­
trici di comizio, agli accaparratori 

di voti. Comunque è una legge che tro-
verà. il pnsso contra.stato in tutti 

i sensi(l)-

(1) n progetto dJ legge consta dJ 26 ar· 
ticoli di cui gli articoli 1, 2 o 18 rigno.r· 
do.no (lisposlzloni sostanziali di diritto e 
gli altri di5posizlonl di ?r.oc~dura cli _in· 
dolo genero.lo. J,o c1Jspos1z10Jll sostanziali 

dlcono: A,rt. 1 o - È anunosso -lo sciogli.monto 
rootrÌJJlonlo.lo por il fatto della scpo.ra· 
zJono persona.lo del eo':iugl quBndo siB 
intervenuta sontCJlZB di pronuncio. o di 
olll

0
1
0
ga.:itouo passBtn. iJl coso. giudicata 

0 
coJllUllquo nccertatn, purohè lo. sopa· 

ro.zJono 111 seguito o. provvodlmeuto nu • 
cbo tc~poro.neo del giudico oho l'hll au­
torlz~ata, auri minter1·ottame11te do. tre 
(1Jllli nJ111cno se non vi sono figli. ,Anello 
qt18,lldo uon vi sin precedente sepBr&· 
ziouo persona.le lo scioglimCJ1to del ma· 
triroonio può essere clùesto dal coniugo 
c1,c essendo stato assento per sorvizlO 
Jl)iJitare lll ooca.sione di guerra o per 
adcDlPiJllcllto di doveri civili o umanitari 
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Non è vero che la questione non 

era s~ta accennata nei comizi elet­ a caratteri cli scatola nel loro pro­
gramma elettorale e dichiarnndosi 
per l'integdtà assoluta della fami­
glia essi hanno inteso cli schierarsi 
contro il divorzio. 

torali. I cattolici l'hanno inserita 

)in occasiono di pubbliche calamità d" 
a prova che d te , 1a 

l'altro coniuge~~~- la propria assenza 
rio 1 ia commesso aduJte­
civl~~ modi previsti dall'art. 150 Codice 

No? si può dire neppure che la 
questione non sia stata dibattuta 
abbastanza ; ma c'è una corrente 
anti-~vorzista bene organizzata 
che si opporrà alla discussione del­
la Camera ; figuriamoci poi alla 
approva~i?ne del çlisegno cli legge ! 
I catt?hc1 non ritengono la pre­
sentazione del disegno di legge una 
vera necessità, ma la accusano di 
essere una subdola manovra po· 
litica. 

Art. 20 
- Sono ca di Personale dei uso separazione 

sto dagli ti co?fugi, oltre Quelle previ-
a) L~1.rmpcolite 150 o 153 .Cod. civ. : 

o nza manti ta tua, sopravvenuta d ~s o Perpc-
Per cause non dipe ;ra~te il matrimonio 
mità menta! . n on dall'età; in!er­
eho renda o ~,conosciuta inguaribile o 
co Vi ver,colosa o intollerabile 1 n venz~ del coniugo ; a 

1 .~e irrav1 malattie trnsmissibili . 
u,,..mente rep . e asso­

guaribili i::.gnantl, 1•1couoscluto in­
matrim , . con atto posteriormente al 
ignote ~ll~~lot • so esistenti anteriormente 

" " ro cowuge h ' 
dano pericolosa O Inteli O e O Pure ren-
venza dei coniugi. erablle la convl-

b) L'nssenza dei • 
nei termini ad css I cowugo dichiarata 

a uerenti • 
e) Le condanne P li ' 

per effetto la perdita ~n~ che abbiano 
ritale o della Patri e a Podestà ma­
ad essa inerenti . a PodcSt.à e dei diritti 

à) L'abitualità nel delitt 
condotta immorale o o nella 
dell'onore della fa~ ~;avemente lesiva 

L'articolo 18 dice. g a. 
tcrvenuta la sentc~!'1~or;hè non_slain­
fino a tre anni dalla . eparaz1ono e 
P~esento legge, i contu?b~cnzione d~lla 
di Vivere in stato di ugi O e <limostrmo 
ualc da almeno 5 11 

• ~e~arazione Perso­
Potranno chicd nru uunterrottamento, 
mento del ma:re s~nz'altro lo Sciogli­
danno luogo au~owo per le cause che 
consenso. eparazlone per mutuo 

L'articolo 4 si i! •. 
zlone della pr I r er1Scc alla lcgittima-

È difficile orientarsi in mezzo a 
tanti pareri contrari • la realtà è 
c~e si tenta d'intorbidare le acque 
più che è possibile per procrasti­
nare la riforma. 

Infatti c'è chi dice: Non si di· 
sc1;1ta, si faccia tm referendum. C'è 
?h1 sostiene e consiglia di attender_e 
il voto alle donne, infine e' è il 
~ppo cli coloro, che mentre l'I~­
ha ha gravi problemi da risolvere, 
"; 0 n c~edono opportuna una discUS· 
sione mtorno a una riforma che po· 
tr:e?be dividere gli animi e anche 
cli~dere le forze parlamentari. In 
verità, pare che ci sia l'intenzione 
cli metterci una pietra sopra e di 
non parlarne più. 

monio. 0 e nata fuori del matrl-
L ' Il referendum sul divorzio. articolo 7 si • i.f 

Per l coniugi. r eriscc agli alimenti 
L'articolo s ri 

deUa dote O le ~na rd0 la restituzione 
niugaU. Posizioni del beni co-

L'artlcolo 9 81 r!!e 1s 
ed al mantouimonto rd cc alla educaziono 

L'articolo 12 °1 figU. 
slzioni per 1 00 ~fttlone Bpeolall dlspo­

L'artlcolo 19 a1t! di fnmlg!io.. 
per garantire il Pag::eolali disposizioni 
alimentari do! coniugo :ndto. degli assegni 

01 suol figli. 

L'idea del referendum fu lanciata. 
soprattutto dal giorno.le La Libert,!, 
Econoinica, con un questionano 
così concepito : . 

1) Siete favorevole o contro.no 
al divorzio ? 2) Credete che _19: 
guena abbia modificato i termmi 
della questione? 3) Ritenete in 
questo momento urgente una solu-
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zione favorevole al divorzio ? o 
pensate che altri problemi siano 
da anteporre e quali? 4) Ravvisate 
questa Camera idonea ad affron­
tare la questione o preferite riman­
darla alla discussione del paese e al 
voto diretto dei cittadini con refe­
i·endum popola.re anche per intro­
durre questo istituto nella nostra 
vita politica ? 

reb_be dire il portarci via ciò che 
amiamo e che costituisce la nostra 
pace e quel poco cli felicità che si 
può av~re in terra. 

" Di fronte però a questa sanità 
mabrirnoniale e famigliare - che è 
la regola - vi sono i casi morbosi _ 
che son~ le eccezioni - casi che gli 
avvocati vedono, come i medici 
vedono le piaghe ; e sono casi do­
lorosi, terribili nei quali il divorzio 
porta lo stesso beneficio che porta 
l'amputare la gamba in cancrena. 

« Ma ci vuole la " cancrena. " 
ci vuole, cioè, che un fatto grav~ 
abbia talmente distrutto l'tmione 
matrimoniale da essere il divorzio 
l'atto di stato civile che non pro­
duce, ma constata la morte. 

« Se il matrimonio va bene 0 
appena discretamente bene, nes­
suno si serve del divorzio o il ma­
trimonio va male ed è rotto e 
sciolto di fotto e allora il danno 
sociale non sta nel divorzio, sta 
nel matrimonio che va male e che 
è diventato niente altro che una 
catena insopportabile. ' 

. ~ taluni pare che il referendum 
si~ mutile, perchè non è una q_ue­
stione cli carattere generale, ri­
guardando il divorzio una mino­
ranza cli cittadini, nè è chiaro, 
P~r. loro, quali categorie cli citta­
dini dovrebbero essere chiamati al 
referendum. Invece i fautori del 
referendum, naturalmente, vedono 
nel divorzio una riforma così gra­
ve, cosi impegnativa dei più gelosi 
sentimenti che vorrebbero ·spo­
starla dal Pal'!amento al paese, in­
t~rpellare tutti i cittadini per non 
risolverla con criteri di politica 
parlamentare. Rintracciare in mez­
zo alla polemica, la parola sincera, 
obbiettiva, è difficile cosa. Abbia­
:rno spigolato una serie di aforismi 
che cuciti insieme a punto' hmgo 
Possono 1m po' segnare la linea 
del movimento. Molti e molti ri­
tengono il divorzio, per sè stesso, 
u_n :male, o meglio la constata­
zione cli un male inguaribile. 

« Nella maggior parte delle no­
stre famiglie la moglie e la madre 
sono il centro deali affetti, la forza 
della disciplina interna, la causa 
del nostro benessere : divorzio vor-

« In fondo la nuova proposta di 
legge si limita a dichiarare legal­
mente sciolto il matrimonio dopo 
che due anni cli separazione legale 
(o cinque se ci sono figli) hanno 
dimostrato nei due.coniugi la in­
flessibile volontà di considerare il 
matrimonio come sciolto. E dun­
que in questi ca.si che altro può 
fare la legge se non prendere atto 
e far cessare uno stato giuridico 
che non corrisponde più a quello 

1 La " 
CONTESSA AZZURRA " 

Profumo soave e,persistente 
della Ditta Carlo Erba di Milano 

• 

·-------~-----...-------------·-·-·--·-·--·---..... 
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stato di fatto che solo poteva giu­
stificarlo o integrarlo ? 

• Il matrimonio per la legge non 
è e non può essere se non un isti­
tuto che essa tutela e disciplina 
nell'interesse della società.. Ora la 
società non ha interesse acchè i re­
gistri dello stato civile registrino 
una cosa falsa: cioè che il signor X 
e la signora Y sono marito e mo­
glie, quando essi vivono separati 
e lontani e non solo non si amano 
più ma si odiano e si disprezzano 
mutualmente: questo è un perpe­
tuare una " menzogna legale " ». 

La pregiudiziale: 
li voto alla donna. 

A molti pare enorme che il Par­
lamento dei soli maschi decida 
alla vigilia del Parlamento .... inte: 
grale, una questione che preme più 
alle donne che all'uomo. Conce­
dere il voto alla donna e votare 
~ divorzio sulla soglia del di lei 
lngresso nella vita pubblica è un 
atto di grossolana prepotenza: è 
un'insidia che prepara il seme di 
l~~t-e parlamentari promiscue lo 
piu amare e violenti. 

vo1•zio. La corrente femminile con­
tro il clivorzio è forte, la discus­
sione è stata aperto. con dei preludi 
grandiosi. Esse non credono che la 
propaganda per il divorzio o con­
tro il c!ivorzio debba essere fatta 
esclusivamente dalle donne, però 
intuiscono che esse sono viva­
mente interessate alla riforma. 

Con l'istituto della separazione 
per esempio, lo. donna soffre più che 
l'uomo: i costumi sociali, le menzo­
gne convenzionali, le nostre tradi­
zioni sono tali che, una donna sepa­
rata, mentre ha perduto il 1niro.ggio 
della fanciulla, non ha acquistato 
la libertà della vedova. Un uomo 
separato è compatito se conduce 
vita di libertà, sarebbe anzi doriso 
se rimanesse fedele alla memoria .... 
della moglie da cui .è separato. 

D divorzio è una liberazione più 
per la donna che per l'uomo, tanto 
che in Francia la statistica dice 
che le domande di divorzio inol­
trate dalle donne sono superiori a 
quelle inoltrate dai mariti. 

Nella campagna condotta dalle 
associazioni femminili si ritrovano 
i campi nettamente divisi, con una 
piccola zona neutra in cui le donne 
non osano pronunciarsi nè per il si, 
nè por il no, vinte da una gran per­
plessità.. Chi non ha provato ~ 
momento di dubbio a scaglionarsi 
contro il divorzio sono lo as$ocia­
zioni cattoliche che si sono buttate 
a corpo morto nella mischia. 

Le associazioni femminili demo­
?ratiche - quelle che hanno iscritto 
il suffragio femminile in alto della 
loro bandiera - so.nno che questo 
non è tutto oro colato e c11e Io slan­
cio tra~sce '1a preoccupazione di 
procrast~are la riforma, piuttosto 
C~le _ap~li?are un principio assoluto 
di giuatizia: esse orma.i furono trop­
po canzonate dal Parlamento italia­
n? per non vedere in questa «pregiu­
d1Ziale "l'intenzione di dare onesta 
s~poltu~a alla riforma del divor­
zio .... Comunque, esse prendono 

Il divorzio 

atto t· ' ma con muano perseveranti 
per strappare il voto e ancho il di-

e le associazioni femminili, 

Ecco il manifesto alle donne cat­
toliche firmato dalla mm·chesa Pa­
trizi : 

« Gli Uffici della Camera dei De­
putati hanno approvato il progetto 
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• la istitu-di legge Marang?ru per nel no-
zione del divorzio anc~ene nuova. 
stro paese. Ness\ma r~gio t sti con­
viene aggiunta ai varu pr~~ la co­
tro i quali già altra ~e è in­
scienza popolare fellll 
sorta v:ittoriosamente.h la guerra 

"Anche il pretesto cl. e , una. in-
f ·g 1a e u ha sconvolto la . anu delle conse-

degna speculazione 
1 

denun­
guenze della guer:a•u;tti partiti 
ziamo all'onestà di tè la bandiera 
anche questa volta, 

1 
accomuna 

• • Iisroo c 1e ~ . dell'ant1clenca . elica.listi, ien e 
insieme massoru ra . . ul terreno 

• • • em1c1 s domam acerrimi n . li 
dei veri interessi naziona • 

d'Italia! 
«Donne t'tà • ola.sani 

N • h onosciam di .. « o1 c e c . ·tuzione V1-

dellafamiglia c~me 1st~presP che la. 
na, noi che abbu~mo a , condizione 
indissolubili_tà di es~: :elicità ver~ 
indispcnsab1l~ per rità è la condi­
e che la sua mtegl'tà di essa e 
zione della mora 1 della nazione, 
quindi del benessere e nella quale 
noi in quest'ora so!e~tadini sono 
tutte le forze dei er la ricostru­
chiama.te a raccolto. P , protestia-

1• ostia, • zione dell'lta 1a n ntro questi 
mo energicamente c;o al loro do­
deputati che roanc:1nti della Na­
vere di 1:ap~rese:dere a q~el~e le­
zione anziche atte. 

1 
e e socio.li che 

• omto i ili' r gislaziom ccon . . dispeosab po 
sono condizioni in stro paese, for­
il benessere del n;to offensivo all°: 
mulo.no un proge maggioranza di 
coscienza dell_a ppresentano. . 
coloro che es5 i ra efficacemente e 

P ·oteStare « er pr uesti rappreE'en-
per ~·ichiama.r:b~ è il dovere ~le~ 
tanti a quel • m· Vl'tiamo a unu·c1 
l • 1101 
oro ufficio, •n solenne protesta • • ques.,.. 

a. noi _in he l'integrità della quanti sanno c 

,.._ . 17 - ,;1/m. Donoo. 

. • 1 libertà della coscienz°: 
fam1gba e a . tumi familian 
e la moral~t~ d~i ~~~spenso.bili per 
sono concliz_10m civile e na.ziona.le 
la ricostruzione · deve 
d'Italia, che in questa ora si 
da tutti prepo.rare. 

« Donne d'Italia ! 
• • ln intem•ità e la "Noi che c1t10.mo u . "': 

. b'lità della fam1glio. e che • d ssolu 1 · · 
m 

1 
• l'istituzione divma 

riconosc1:i,mo . . siamo la maggio-
del roa~run~:~ noi non dobbiamo 
ranza cl Ita 

1 
• una minoranza di 

ttere c 1e . 
per:'11~ bb' a calpestare i nostn fa.z1os1 a ia 

diritti •. 

, Unione femminile cat-La stessa. d 1 C 
. inviò al Presidente e on-

t?li?a d • ministri questo tele­sigho 61 

gratnIDa_ ~ nza centrale Unione 
« P1~e e cattolica italiana pro­

femrn nte turbata progetto legge 
f~ndM?e approvato Uffici, con divorzio . . · 

• o coscienza religiosa na~10-
anunf ____ ,_:1 6 protesta energ1ca-nal e e= ' 

nti-o progetto. negatore mente co . . 
, roatrimomo, offensivo co-natuia · ·t • ca.ttolica magg1oranza ci·-scienza . . . . 't•n 

d • • lesivo libertà. d1ntt1 c1 .,,.-ta IDI, , te 'tà, 
dini italiani, perturbato~·e m g:1 

t 'tà femminile, rovma soCJa!e san 1 . 
tra.clizioi,e nazi~uale momento lU 

cui urge l'elevazione morale, benes­
sero patrio, lesivo dignità 1:1u lie­
bre chiede capo governo sia te-' . . nuta debito conto volontà femmi-
nile, problema cui la donna è in­
timamente interessata ». 

Altre associazioni femminili co­
me l'Associazione per la Donna, 
l'Associazione nazionale madri e 
donne dei combattenti, la Fede­
razione Nazionale pro suffragio 
femminile, il Gruppo femminile re­
pubblicano, l'Unione nazionale 
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femminile Patria, Fa.miglia, Uma­
nità. sono di parere diametralmente 
opposto e il loro manifesto ha una 
voce diverso. : 

• Le Associazioni Femminili sot­
toscritte, in nome della forza che 
rappresenta.no, unioni di donne 
che nell'adempimento del loro do­
vere dipendono soltanto da.i det­
ta.mi della propria coscienza, lavo­
ratrici del braccio e del pensiero, 
piccole massaie che sono le grandi 
a.limentatrici della razza e che por­
tano il peso più duro delle manche­
volezze della nostra legislazione, 
fanno opporttmamente sentire la. 
loro voce nell'appassionato dibat­
tito sollevato da.Ila. vittoria otte­
nuta negli Uffici della. Ca.mera., 
da.I progetto di legge per lo sciogli­
mento del matrimonio. 

• Esse afferma.no che mentre il 
divorzio è ora.mai attuato in qua.si 
tutti i paesi civili, compresi quelli 
in cui la. maggioranza è di fede 
cattolica, è deplorevole che in Ita­
lia. si tra.sformi tuttora una que­
stione pura.mente sociale in una 
diatriba politica e si seguiti ad in­
voca.re ed a. voler imporre l'auto~ 
rità. di un dogma per rendere im­
possibile l'attuazione di una legge 
che intoressa i cittadini di qual­
sia.si credenza perchè, in determi­
nate circostanze esso. è sa.natrice 
d'innumerevoli sofferenze e risolve 
inique situazioni. 

•Quandola Chiesa stessa in mol­
teplici ca.si annulla. il matrimonio 
quando lo Stato riconosce le sen~ 
tonze cli divorzio di sudcliti ita­
liani pronunzia.te all'estero è ora 
~ finirla con la. stridente ~giusti­
zia. delle attuali condizioni che 
consentono soltanto al ricco di tro­
va.re la via per I i ber arsi da. vincoli 
divenuti insostenibili. 

« Appunto per salvaguardare 
dalla corruzione e dall'anarchia. la. 
purezza degli affetti e l'integrità 
della. fa.miglia, troppo spesso pro­
fanate sotto l'inflessibile codice del 
matrimonio indissolubile, noi in­
vochiamo una larga. riforma del­
l'istituto familiare che, con l'in­
troduzione del divorzio, corregga 
l'attuale regimo della separazione, 
in ba.se all'uguaglianza dei diritti 
e doveri dei coniugi rispetto a sè 
medesimi, temperando le respon­
sabilità di entrambi di fronte alla 
prole, per mitiga.re le condizio~ 
dei figli, vittime sempre innocenti 
delle divisioni coniuga.li. 

« Conscia della. necessità di porre 
qualche rimedio ai disordini fami­
liari, noi chiediamo il divorzio ; 
sempre tena.ci sostenitrici degli in­
teressi della donna e del suo alto 
valore socia.le, oggi più che mai 
ci rivolgiamo a tutte, per chia­
marle alla lotta ed al senso delle 
proprie responsabilità, aff'mchè 
l'auspicata conquista. dei maggiori 
diritti e delle maggiori libertà non 
ci allontani dai tradizionali doveri, 
ma anzi, ci trovi ognor più solle­
cite nel compiere la nostra mis­
sione purificatrice ed ispiratrice di 
ogni elevamento mora.le ». 

Le « altre donne cl'Ita.lia. •, c10e 
quelle che non sono guido.te dalla 
Unione delle donne cattoliche, spe­
dirono a Giolitti anch'esse il loro 
telegramma : 

« Tutte le donne italiane non 
iscritte al partito clericale, nè al­
l'Unione Femminile Cattolica., pro­
fondamente liete progetto divorzio 
approvato Uffioi Camera - nome 
alta. coscienza. femminile, infor· 
ma.ta alla più nobile libertà di p~n­
siero, creatrice sempre di grandi ~ 
nobili fatti, ma.i d'intransigenza, di 
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vessazioni cli stragi, di sante in­
quisizioni' - plaudono . Uffi~i Ca­
mera italiano., votanti prmc1p10 
divorzio, consolatore vero _e mn:g­
giore lealtà santità ~at_rrm0?10, 
elevatore coscienza ogru citto.«;Jino, 
propugno.to_r~ J:i~ 01;1es~e ~ giuste 
libertà e dir1tt1 ita.haru, rmnova.­
tore integi·ità, santità v~ra, non 
apparente - famiglia., società, na­
zione, mezzo mora.le, benessoro 

ratico - urgente in questo mo­
~ento più che mo.i, i:estauro.toro 
di 'tà. muliebre, e rISpetto del­
l'~o e della società. verso la. don­
na e soprattutto - cosa che Donne 
cattoliche dimentica.no - r~sta.u­
ratore supremo diritto del figli? eh~ 
dev'essere fuori e al di so~ra d ogn~ 
ideologia settaria.,. ~ disopra. . di 
o i discordia. famiglia.re o n~z10-
n~e, chiedono Capo Governo sia. te-

t deb ito conto espressa. volontà nu o . b . 
femminile, sia restituito. _o..~1 v~-

te aiuridiche mora.li fa.mi-ra.men o- . 

1• il bene vero della quale più g1a., d 
che ad ogni altro sta a cuore onne, 
inaugtll'ando cosi nuova e perfet~ 
moralità, nuove e più sincero, più 
pure oneste costumanze ». 

casi di guerra. 

La guerra ha mo~cato sostan-
zialmente la quest10ne. . . 

So molti pensa.va.no ?no ~ ieri 
che il divorzio era. per du· cosi wm 

• t" rn ro. e dolorosa. e che necess1 .. u di6 
forse era meglio di non « co . : 

1 lll
• vista dei non nega.bili cara» 

.. 

pericoli cho quest,o. «codificazione» 
presentava., ora che questa neces­
sità sempre doloroso. è diventata. 
purtroppo tutt'altro che rara per 
le conseguenze che la guerra ha 
portato in molte famiglie, è utile e 
savio affrontare una buona volta 
il problema in generale e di risol­
verlo. 

I casi di guerra offrono una mo­
tivazione risolutiva per la tesi del 
clivorzio. La guerra mondiale por­
tando in migliaia. di famiglie la se­
parazione forza~, disperdendo~­
glio.ia di focolari ha provocato di­
sordini e disordini gravissimi. In 
due forme particolarmente il mo.le 
ha fatto strage,: insidiando la so.­
Iute fisica e morale dei militari al 
fronte, insiclio.ndo poi nel focolare 
abbandonato e disperso la fedeltà 
del talamo. Sono rimaste famiglie 
che hanno una coesione apparente 
mentre le pareti delle case sono 
spettatrici di dissensi e di scene 
violente. Vi sono figli che portano 
nomi cui non hanno dil'itto, padri 
che non riconoscono la paternità, 
innocenti usw·pa.tori che scontano 
una colpa non loro .... 

È certo uno stato di fatto dolo­
roso e tragico e il divorzio si pre­
senta. come questione socio.le, co­
me atto riparatore. 

Il disegno di legge è preceduto 
da alcune osservazioni generali 
colle quo.li chiudiamo questo. breve 
rassegno. : 

La relazione ricordo. tutte le 
sentenze delle Corti di Appello di 

•• Il CEROTTO BERTELLI (Arnikos) 

infrange ogm assalto di affezioni reumatiche. . . 

- ----------·· .. .. 
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Milano, di Brescia, di Modena e di 
Ancona che diedero esecutorietà in 
Italia a sentenze di divorzio pro­
nunciate all'estero. Inoltre accen­
na che quasi tutte le Nazioni civili 
h~nno protestato il diritto di scio­
glimento di matrimonio, fa ancho 
alcune considerazioni di carattere 
m?rale, nega, presentando stati­
s~ich~ 0 dati di fatti, che il divor­
zio sia diventato • il sacramento 
dell'o.dult~rio », anzi le statistiche 
d_elle na~ioni a regime divorz.ista 
rispeccluano un elevarsi do! buon 
costumo matrimoniale. 

• In Francia e in Inghiltena il 
~umero dei divorzi è aumentato 
m 1;1°d0 favoloso in quest'ultimi 
anm, ma si sono cancellate le con­
s,egue':12e tristi della. guerra. nel­
I ~mbit_o della fa.miglia col mezzo 
pi~ logico e col rispetto delle leggi 
~critte. Da noi si sono moltiplicati 
invec_e gli uxoricidi, le 1·evolverate 
n:iatrunoniali, i reati cosi detti pas­
~1onali, a tutela del malinteso onore 
1 drammi ed 1· pr·oc • • di • • ' . . essi giu zmn 0, 

delizia degli innumeri avvocati da 
Corte e cl' Assise senza cause I » 

La ~elazione cosi conclude: 
« Gh o.vversari dello scioglimen­

to del matrimonio fingono di igno­
rare co~e la legge presente non 
consacri la libe ,._,. d' . . t tt· • 1 ""' 1 SC1oghere 

t~ l l matrimoni metten,doli n 1· 
b1to d' • . . ~ 1-

d I 
ogm capricc10 dei coniugi 

on e ed ' onne contemporanee pos-
sano com ll " ' e que e dell'epoca di 
:Seneca con•ft 1- . d 1 ' .,..re g. i anru non pH1 

q~el~umd c_ro de_i . Consoli, ma da 
e1 mo.riti 1 

•Oibò I E • 
Rempliceme :sa. si propone molto 
liven . n e e modestamente di 
separ!:'~:n~ ~t·rettivo _d~ll'attuale 
'd' gaie, un 1Stituto giu-ri 100 veram t -

scioglie un en / immorale perchè 
no O legale per dare 

luogo, inesorabilmente, a duo unio­
ni il lega.li. 

. « ~iso?°a legalizzo.re queste u­
ruoru, b1Sogna moralizzare queste 
f~m~g~e nate da una menzogna 
giuridica e dalla pretesa di mante­
nere in vigore, per finzione legale, 
ciò che nei fatti è disciolto "· 

La ,ricerca della paternità. 

Un altrn progetto che riguarda 
la costituzione della famiglia è 
quello presentato dagli onorevoli 
Meda e Bertini, che riguarda lo. ri­
cerca della paternità. È questo. 
una vecchia questione dibattuta in 
molti congressi femminili o intorno 
alla quo.le in via di massima le as­
sociazioni femminili tutte indi'>tin­
tamente si sono dimostrate favo­
revoli. Però molto cli esse appli­
cando la politica giolittiana del 
«parecchio», si accontentano di una. 
riforma superficiale che non som­
muove. molto lo acque fa.miliari, 
non vogliono ficcare lo sguardo 
troppo in fondo e quindi sono pe1· 
la legge mezza misura. come è deli­
neata. nel progetto Meda-Bertini, 

« L'art. 189 del Codice civile è 
cosi modificato : Le indagini sulla. 
paternità dei figli, dei quali non 
è vietato il 1·iconosciroento, sono 
ammesse soltanto : 

« 1° Nei ca.si di ratto o di vio· 
l,onza, carnale quando il tempo cli 
essi corrisponda. a quello del con­
cepimento ; 

«2° Noi casi in cui la. pa.tol'lutà. 
risulti indfretta.mento da sentonzo 
civile e penale, ovvero da espliciLa. 
dichiarazione per iscritto del pa.­
d re; 

« 3° Nei casi di congiunzione 
carnale ottenuta con inganno, co~ 
abuso di autorità, di fiducia o cli 
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relazioni domestiche, o su persona. 
affidata a.Ila cura, educazione, 
istl'uzione, vigilanza o custodia. an­
che temporanea, quando il tempo 
del fatto risponda. a quello del 
concepimento ; • 

« 40 Se ]a, madre e colui al qua-
le si attribuisce la. pn.ternità ab­
biano convissuto notoriamente a 
modo di coniugi nel periodo le­
galo del concepimento ; 

« 50 Nel caso cli possesso di 
stato della filiazione naturale. 

« Se la macke nel periodo del 
concepimento ebbe congiunzione 
con un altro uomo o so era noto­
riamente cli non buoni costumi, 
non si dù. luogo alla dichiarazione 
cli po.tornità •· 

Seguono le disposiziçni proce-
durali. 

Di questo avviso è il Consiglio 
Nazionale delle Donne cho ritiene 
il progetto cli legge Meda inteso a 
ripa.raro ad una g:i·ave ingiustizia 
dei Codici ai danni della donna.­
madre, ma sovrattutto rappresen­
ta una necesse.ria integrazione del 
clii-itto del figlio. La ricerca della 
pl\temità naturale, infatti_, è og~i 
introdotta in tutte o quasi le leg1-
slazioni dei paesi civili, comp1·esa. 
la Fmncia che ha rettificato sin 
dal 1010 quel suo Codice napoleo­
nico la cni nefasta influenza. - a 
questo i'igua.rdo - ancoro. eserc!ta 
un'azione decL,;;ivo. sulla nostra in­

vecchiata legislazione. Cosi è che 
]o. ricerca della paternità natura.le 
fa ormai parte della legislazione 
dello nostre terre redente, acco­
stumate nel t1·attamento della ma­
ternità O della prole illegittima a 
più equo e civile trattamento. 
Quindi l'introduzione. d~l pr~cipio 
clolla ricerca nei Codici patri non 
solo s'impone come necessità di 

carattere morale ed economico, ma 
anche politico per accordare la 
legislazione patria ad una unità di 
principio conforme a più degna 
concezione del cliritto. 

e D'altra parte anche a. prescin­
dere dalle imperiose esigenze della 
unificazione legislativa, pur rima­
nendo nell'àmbito della. vecchia 
nostra legislazione, la ripa.razione 
giuridica dell'offesa arrecata al di­
ritto del figlio e dello. madre natu­
rale si impone a.ltresi per impre­
scindibili nuove circostanze accen­
tratesi con lo st~to di guerra. Lo. 
sopravvenuta risoluzione dei cri­
tei·i amministrativi dei Brefotrofi 
reca con sè la 1·icerca della mater­
nità na.urale sulla più largo. scala, 
sconvolgendo dai cardini quell'as­
setto t,ro.dizionale della pubblica 
assistenza a.gli esposti, sul quale 
faceva assegnamento il legislatore 
negando la ricerca della paternità 
no.turo.le, si è cosi pel riguardo peg­
giorato e non migliorato. 

« D'altronde gravi turbamenti 
dell'ordine fa.miliare prodottisi con 
il prolungato stato di guerra e 
durante l'eccezionale periodo che 
ancora attraversiamo ci suggeri­
scono l'w·genza delle riforme di­
retto alla migliore restituzione del 
patrimonio urna.no, fortemente 
tuttora danneggiato. E non si pre­
senta ormai via. migliore che quella 
dove l'equità del du·itto additi alla 
pubblica e pronta assistenza come 
la forza. della legge possa coope­
rare a rialzare e nobilitare anzichè 
a deprimere e svaluta.re l'opera 
della beneficenza. Finchè la legge 
lascerà indifesa la màdre e il figlio 
illegittimo, l'ufficio della. pubblico. 
e della privata assistenza non po­
trà che riuscire ingrato sia per gli 
oneri troppo gravi e insopportabili 

., 
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addossatile, sia per la ·consapevo­ lo giudica non rispondente allo 
scopo di veramente tutelare il 
bambino nato fuori del matrimo­
nio, ed esprime il voto che il 
Gruppo Parlamentare Socialista 
vi opponga un proprio progetto 
di legge, informato ai seguenti 
principi: 

lezza di provocare, sia pure indi­
rettamente, l'esonero di ogni re­
sponsabilità economica e morale 
di chi dovrebbe invece sostenerne 
maggior peso. 

a Queste considerazioni d'ordine 
fondamentale inducono il C. N. 
~elle . Donne Italiane a proporre 
m prrma linea all'attenzione della 
nuova Camera - di cui tanta viva 
forza di riforme salutari si attende 
il paese - la risoluzione del proble­
ma giuridico e sociale della ricerca 
della paternità naturale ». 

Invece l'Associazione pei- la 
Donna e l'Unione Femminile men­
tre acc~ttano il _progetto di legge 
lo vogliono modifica.re, e chiedono 
che il disegno di legge abbia un 
comma comprendente la seduzione 
anche senza raggiro o inganno o 
abuso di fiducia, purchè accompa­
gnata da prova, inoltre chiedono 
che la madre naturale possa, per 
promuovere l'azione di ricerca, ri­
c?rrere agli Istituti pubblici di as­
sistenza all'infanzia e infine la 
retroattività per tutti i casi suf­
fragati da sufficienti prove. 

Vi ~ _POÌ il . gruppo battagliero 
femminile socialista il quale im­
P?st8: la questione <;la un punto 
~ Vl.Sta radicale e l'ordine del 
giorno votato .non è certo favore­
vole ai pannicelli caldi del pro­
getto Meda. 

. <e Il Grwppo Femminile Socia­
lista preso ~ esame il progetto 
Meda per la ncerca della paternità, 

,, 1° Ritènuto che ogni bam­
bino ha diritto ad un padre, la 
ricerca della paternità dev'essere 
ammessa in ogni e qualsiasi caso. ' 

« 20 La madre, o chi per essa 
denuncia la nascita di un bambino, 
è obbligata, sotto pena, di dar~ 
tutte le più precise informa.zio~ 
del padre od anche solo del pre­
sunto padre. . 

« 3° I diritti ed i doveri dei 
figli cosiddetti illegittimi sarann~ 
esattamente uguali a quelli d~1 
figli legittimi tanto verso i ge01: 
tori che nei rapporti dei parenti 
tutti. 

« 4° Del mantenimento dei 
figli illegittimi è fatto obbligo al 
padre o a tutti e due i genitori in 
armonia coi loro mezzi. 

« 5° Accertata la paternità, 16: 
madre sarà, nei rapporti finanziari 
col padre, sostituita da un appo­
sito Ufficio di Stato, cui sarà de­
mandato l'incarico di esigere d6~ 
padre quanto deve per gli alimenti 
del bambino ed eventualmente an· 
che della madre. 

• « 6° Lo stesso Ufficio di Stato 
dovrà poi intervenire in tutti quei 
casi in cui il bambino sarà rimasto 
privo di assistenza, si1.1, per la non 

•---------------------· 
Dimmi di si! ... . ... l'unico profumo di cui 

possa usare una signora 
elegante• • • • • 

CARLO ERBA ,. Milano 
•---------------------· 
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mggiunta prova della paternità! 
cne per l'abbandono o la morte dei 
genitori. Nel caso di non provata 
paternità, la madre dovrà avere 
assicurato il mantenimento del ~­
glia dallo Stato, senza essere obbh­
gata per questo, di abbandonarlo 
ad ~ istituto. Questo, s'inte nd8 ' 
nel caso in cui la madre non avesse 
mezzi. 

« 70 La denuncia della respon-
sabilità paterna da parte . de~a 
madre dev'essere ammessa 0.11:c e 
prima• delle nascita del bambino, 
al preciso scopo di ottenere, s~ 
necessario l'assistenza ed i me:i 
di sostent;mento che le sue con 1• 
zioni di gestante rich~ed~ssero. r-

« so Le disposizioni c_once 
nenti la ricerca della pateriutà po: 
t 1. t anche a1 ranno essere app ica e. d 11 
figli illegittin1i nati pr~a 

1 
e : 

promulgazione dell'apposita egg ' 
< , t etro· 

che così dovrà avere effe~ ~ r 
O 

da. 
attivo per un termine minun 
stabilirsi ». 

Iniziative prese 
dalle varie associazioni, 

. d" la Lotta 
Fra le prime ricor io.mo vmita· 

cont,ro la moda, il lusso, la l 
zione dei consiimi. . 

1 
delle 

aie dell'iniziativa :era. quello di 
~ichio.mare l'attenz10ne del pub­
blico impegnando almeno pe~ una 

. n dare una preferenza 
settunana. ~ . d • . dotti italiani, amtan o cosi 
ai pro . 1 dimostrare 
l'industria naziona e ~ . 

fi 
nmente come sia laigamen-

pro cu~ • b" . rado di provvedere ru iso-
te _mdig ogni classe di persone. . 
gniLa lotta contro il lusso _felll;1111-

. he trovò la piena solidarietà 
nile, e arte delle Donne catto­
an_che da P .' un geniale re/eren­
liche, sugg~n le femminile La 
dum nel giorna . 

. così concepito : . 
Chiosa, bili"ta la. necessità di 

"10 Sta • il 
freno al lusso feilllllln e 

porre un. .
0 

della. moda, conve-
al capncci • I 8 . 1 mezzo pratico, rea e, 

ni te che il_ sol~ adozione di un tipo 
efficace stO t·to femminile, così 

• di ves 1 . di 
unico iste un tipo nruco ve-
come es il ? 
stito i;:s~esso questo tip? 

« . t·to convenite che il 
• 0 di ves 1 , ? unic .- ondere allo scopo 

tailleur possda 1 ~t~ alla riforma del 
30 A eri • t « • -10 cosi come esis e 

vestito fe~ ~glese con blusa 
un tipo u01co . tela lino co-

. colorata m ' ' • 
bianca O Zard per la strada ; tail· 
tona, I 01! te con blusa in tessuto 
leiir rédin?0 t" ta per la toletta da· 
di seta e m ~ colo ricevimento e 

. • •n O da pie . 
visi.,... chiffon o velo o pizzo per 
blUSO m iccola serata·? » . 
teatro O P . altre città d'Italia 

T- Roma e m . . 
.i.µ "detta Organizzazione 

. bbe la cosi tt 
s1 ? bblici ser1tizi soprattu o per 
dei pu .1 disservizio postale al 

n Consiglio N aziona e tore 
Donne italiane si fece pron:o 1ia· 
d~lla Settimana dell'JnditSfi'rta tore 
z~onale, e il Comitat~ pr~r;;;i ne· 
rivolse invito ai proprietari 

' gozi di Roma a volere es?orrl~ 
tt • naz1ona 1 

esclusivamente prodo 1 . •. 

ginare 1 • II bo ar o dello sciopero e Vl co ~ . -
ternP lte socie del Consiglio 
arono mo 

f d"t ho. tnVl avorendone la ven 1 a 8 . • e-
tato i dirigenti dei teatri, dei ?lll. 
l'natografì delle sale cli riunion:, 
dei caffè ~cc. a offrire in detta sdee·l 
t· ' ' ,. o e unana prodotti dell mgegn •inoi· 
lf'.vorQ italiano. Lo scopo pr 

r . ne.le delle Donne. 
Noz10 "dea pratica sempre nel 

Vna idei consumi l'ha avu_ta 
c8,lllJ?0 e italiana Fmniglia, Pa tr ia, 
~~~tA Qh~ QQatitul dei domitati 
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in ogni regione perchè si esegui: Le donne 
scano e si facciano eseguire lavon e le opere di assistenza 
di ago, ricami, da farne dono al~ all'infanzia e alla maternità. 
l'Unione che poi si occuperà della 
vendita all'estero inviando il rica­
vato della vendita, in oro, all'era­
rio. L'Unione spera così di formare 
una somma abbastanza ragguar­
devole. 

A seguito della SetUrnana del­
l'lndits/Jria Nazionale, sempre per 
iniziativa del Consiglio delle Don­
J1e, fu costituita la Lega pro Italia 
nos/Jra in cui le socie s'impegnano 
per almeno due anni : 1 ° a non 
acquistare merce estera quando 
possono ~rovvedersi di merce na­
zionale ; 2° a diffonder.e la cono­
scenza delle fabbriche e dei labo­
ratori già esistenti, aiutare il sor­
gere e lo svilupparsi di altri ; 
3° a versare per la. propaganda 
una somma non minore di lire 10 
annue. 

Questioni importanti. 

Le associazioni femminili, so­
prattutto l'Associazione per la don­
na, hanno cercato di dimostrare 
quanto siano state trascurate 
l'istruzione e l' educazione delle 
masse femminili e quante energie 
d'intelligenza e di volontà siano 
latenti nelle donne del nostro po­
polo. Esse svolsero un lavoro uti­
lissimo, paziente e talvolta molto 
arduo specialmente tra le analfa­
bete. In Roma l'Associazione per 
la donna aiutata anche dal Co­
mune, ha istituito vari corsi per 
adulte analfabete e nell'anno 1920 
riuscù-ono a portare agli esami di 
terza cento e più donne che all'ini­
zio dell'anno erano completamente 
analfabete. 

Questi sono problemi ai quali 
le associazioni femminili dedican~ 
indistintamente le loro migliori 
eneroie. Diamo il testo dell'ordine 
del ;iorno programma che il Con -
siglio delle Donne Italiane, s~ pro­
posta della contessa Di Robilant, 
ha. votato : no11 so quanta part? 
di esso sia stato realiz~ato, ma e 
importante come tendenza·: . 

"Fra i vari e complessi problem.1 
sociali la cui soluzioue si impone 
in questo momento roi sembra che 
la tutela dell'infanzia che compen­
dia in sè e la conservazione del)n 
razza e la 'grandetza della patl'l~ 

ll 'inf ori debba interessa.re tutti, a u d' 
cli ogni opinione politica, al 1 
sopra di ogni lotta di classe, ma 
interessa. soprattutto la donna, 
perchè è un suo privilegio, un 
suo cliritto che le è stato tolto, 
ò un dovere che le si nèga cli com -
piere. . 

" Si deve solo alla iniziativa 
Privata di donne benemerite se 

• • ono alcune categorie di barobnn s 
assistiti da loro, ma la grande do-

• t sta-verosa dispendiosa assIS enza 
l '. • il' ·w o1·1· della ta e s1 compie a 1. u 

donna, senza che essa, la Jl({adre, 
abbia voce in capitolo ; non essa 
ispeziona le maternità, non ess~ 
• li esposti 1 brefotrofi, non essa g 
affidati a caso nelle campagne. 

1 « È stata spesso diòattuta_ a 
questione dei brefotrofi, della~-

1 •• ,, cl l nco­pressionante morta 1.,.,,, e èke 
noscimento per parte della ma_ 
dei figli illegittimi, del baliatico, 
dei laboratori-nido, ecc. ecc.; sono 
state proposte riforme, sono sorte 
benefiche iniziative, ma nesSuno 

?6-
- ~ o - contabilità, sebbene 

seppure, a~la. dimostrate ocu-a parer mio ha impostato. l_a que- d e s1 s10no .. 
le onn . . m.ministratr1c1. stioue nei suoi veri termnn. late ed abili a li donne tutte 

« Perchè lo Stato non affida alle "Io chie~o a di e re questo di-
donne la tutela dell'infanzia ? d'Italia di r1ven ca mbattere loro 

u Il lecrislator·e lascia pm·e alla •osanto e co e di 
o b ritto sac1 _. infantile, in norn donna divisa dal marito il aro- la ·mortalità . fìsi'cn. 

0 
morale b• inten- tà ~ tuo fino al settimo anno , Ila rnaterlll 

dendo con ciò che fino a quell età :~ta a noi_ u. . . femminili par-
la donna è indispensabile al baro: Te associazIOlll nzi·one del Se-
b· f tolti ,,, ila ere •. , l'I ' tuo, perchè clw1que t1rono . . teciparono a. l'assistenza del n-
a.Ua nostra vi!rile tutela i bambuu gretariato V61 dalla Croce Rossa 
che chiamerò "'.senza famiglia ? . ia fondato . do soprattut-

u Si cl11·amano illegittimi, ma 1~ fanz incoraggrnn de]le co-
Italiana, . to a favore 'Vorrei che gli sforzi uniti di noi il 

0
vunen onta.ne. 

donne e clell,-aiuto statale desse to . °:stive, .rnarin_e ee~egli Asili 
ad ogni figlio la Madre, una ìVIa?1·e lo~eo]tre la que_st1~n le varie as-
autent· • tt ta rial- 1 

•z; n.ppass1on_ 0 n poterono 1ca sorretta rispe a , / nti • ~ I no 
z t , ~ die in ~ . . le qua i r-s1· al pro-~ a dalla sua funzione cli iha • '. sociaz1olll ,,; interessa . te-
Ptù che affannata alla ricerca di . a meno tu lini che s1s 
\lo.~ Paternità indegna del no_me fare di legcre casa ]'o le mae-
Po h getto un" po' rneg 111·..,.herebbe ic • è si sottrae ai suoi doveri. rnerebbe . che obb o ilup-

u Si stendano le riforme, si apra: di asilo e •e e a sv 
no nicli il' • • prima s1 stre r•iorganizz,ar ili' in Italia.. 
• , as 1, osp1z1, ma • anche a. ili inf a.nt _, proo-etto lidconosca alla donna il cli_ritto e ~ gli as he 11,J. 

0 
• 

o" di pare rono a.ne . 1 qua.le s1 
que::: ~ ris~on~ere al paese S'interess;uonocore 'co era nazio: 

È giovani vite. h di legge istituire ~ O~re a ogni 
in u Un cambiamento radicale e e vorrebbe cl a.ss1cur istanza. 

"
0

~
0 

aflìnchè anche un apo st o~o l intesa. a una o.ss e 
coin à ua e . 0 vero rotazione eh e il Tropeano non scriva pn_ barnb!JlO ila. wa.~e p del puerpe-
i e lo Stato debba coordinare tutt1, fficace, a, 

1 
periodo nel otte-

aervizi d • d • 'IJiden- e . t ~.,.a, ne ento, " Je ~a d i assistenza e ·i pre . assIS e.....-
1
, Uatta.rn di tutte 

de ella matei•nità e d,ell'infar1.z1,a io e del ~ctinarnento della. ma.-
1>i Vo~vendo all' ls/Jituto della . P.ro~ r ere il co_o1di assistenza. prowuo-

1lcia z • •e d1, n . ~, ~ ·n e a, . · 
tQle • a p1·incipale funzi~i. istituziod n•infa.n.~1 .. bula,tor1 JJ1-

u 1:/~t,enz_a. • , dac- ternità cere!zione diTa:ie ente de~~ 
ca,p0 

1 
ovinc1a: dunqu~, e_ . • vere la ili· ecc. tutte le op il' 

che ad Una. riunione d1 uomuu ili a,s ' re as 1 
gelo clov-rebbe devolversi questa fa~:b; a,tnJllini.~:·a brefotrof ;tta.ti, 

sa ft1n • vie . a,tern1 ' ti e s o-
or~ ~o, pr~~n~~tta.glia di questa pie ~;bini 1~:~a.chitic!, sc~o-
8, hchi~ta deve convincere lo Stato pe~ . per lJf.l,!ll bba,udona._ ~• xua-

" iati'.! • r istituti ·-'anzi& a, osp1z1 
8, a0 are le donne a consig 10 • f }osi, 11';' ontane, . 
cla,te \rvdenziouare le istituzioni fon- 0 

• estive, J]). . p.ubbliC~ 
a11 a do clono Ionie -

0
~; di • 1io1·1 0 

nne che corrispon rini• le questi ,.,,.t le Jlllg 
~asc~JP?, limitando l'intervento Anche 

O 
a,vu 0 

ll ba.lttb ~ tu tutto ciò che r:iguar~a ,moralità ha.nll 
I.no al pediatra e tutt'al più 
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cure delle associazioni le quali si 
sono interessate per promuovere 
vigorosamente la moralizzazione 
della produzione cinematografica. Il 
Consiglio delle donne italiane e 
l'Unione delle donne cattoliche 
hanno chiesto : 

• 1 ° La censura si eserciti sin 
dal " copione " a vantaggio stesso 
degli industriali del Cinemato­
grafo, evitando loro clispendiose 
falcidie nella. censura delle pelli­
cole già fatte. 

a 2° Si costituiscano due Col­
legi di censura centrale. Uno di 
primo grado, composto di un fun­
zionario del l\1inistero degli In­
terni, presidente e di tre membri 
uno della categoria educatori e due 
donne scelte dalle Associazioni 
femminili italiane sottoscritte. -
L'altro, di secondo grado, al quale 
deve essere sottoposta, d'ufficio, 
per il giudizio definitivo, ogni pel­
licola sulla quale la deliberazione 
del collegio di primo grado non 
sia unanime. Questo collegio sia 
composto di un funzionario del 
Ministero, d'un educatore e d'una 
madre di famiglia, scelta di co­
mune accordo dalle due Associa­
zioni suddette, o una per ciascuna 
di esse; ed in questo ca.so gli edu­
catori siano due. 

a 3° Si stabiliscano norme più 
vigorose e particolareggiate di 
censura e in ogni modo vi si com­
prenda esplicitamente il rispetto 
della coscienza religiosa del po­
polo ed alle cose e persone sacre ». 

Il risultato è stato quello che 
il Governo nel formare la Commis­
sione di revisione, ha chiamato 
anche le rappresentanze delle va­
rie associazioni femminili. 

Un'altra affermazione femmi­
nile nel campo della moralità fu la 
Lega abolizionista che si occupa 
soprattutto della prostituzione e 
dell'abolizione delle case di tol­
leranza. 

Le associazioni femminili appog­
giarono al Congresso nazione.I~ 
per la pubblica moralità ten~tosi 
a Firenze i seguenti postul~t 1_: . 

a 10 Abolizione di quals1as1 r~­
conoscimento legale della prosti­
tuzione; di 

" 2° Proibizione delle case 
tolleranza. Sanzioni penali contro 
chiunque tiene, dirige, assiste nella 
direzione di una casa di toJleranza, 
affitta stanze alloggia e dà ricetto 
a persone, collo scopo di favo~iroe 
i rapporti sessuali extra-m_at1:1111°­
niali, compresi i proprietari di s~­
bili in cui notoriamente si esercito 
il meretricio ; . 

a 3° Repressione di ogni mani­
festazione pubblica dell'immora­
lità, incitamento al vizio, richiesi° 
e offerta di prostituzione p~r ; 
strada tratta di commercio 
donne' a scopo di prostituzione, 
pornografia, diffusione con q_uaI~: 
que mezzo di scritti cost1tuen 1 
offesa. a.I pudore, esibizioni, spet: 
to.coli e rappresentazioni oscene '. 
vendita, esibizione, réclame dei 
mezzi anticoncezionali ; 

··································································: ~ " L' A F ERI N A 11 
(formul~ del Prof. CASTELLANI). È l'unico rimedio ~ 

: che in pochi giorni guarisca la Tosse : 
• C • N t • • • asale • • allllla. on oss1co, non irritante, si usa per inalo.zione n · • 

: LEPETIT FARMACEUTICI,., MILANO : : .............................•.................................... 
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me non . • a.nni, 
quer1;za ~ili specie nei I_>rUDl cura­
rnodifica. ' Jesso di misure &n­
eon un comP dative rivolte'. . 

• genitori 
u 40 Sanzioni contro l . titu-

le cui figlie si dànno allo. px~~vare 
zione quando non possan? I? mezzi 
di a.vere adoperato tutti :1 bban­
per impedirlo. e contro clu a . 

0
_ 

dona la donna dopo di averla vi 

• ed emen te reprunere 
t1;vle, o vloleotemen d utilizzarle, 
zie ,e I tendenze, a ecessa­
le sing~ e deviarle se. _n ra-
discipbna.gr~~iscono perhc10 n: si& 

lata e sedotta ; denunzia 
u 50 Obbligo _d?Ua Ue forJlle 

da parte dei medici, de be sia 
veneree contagiose dopo e ione 

• e sug to e e 
r'.o le trottom?n e relego.zion~ 
z1ono. .:-;nazione 

1
- roo di 

di e,.,.....- t· ugue. 1, 
solo • ti per tut 1. di riadat­
in amb1en endatrice, . t· ed iI • t prepo.ro.z • r atta converuen _e . Obbligo 

della pubblica opllllone. dere i 
a· r di n ven 1 o.rmo.cisti no non 
medicamenti o.nticeltici se 
dietro ricetta modica ; ff rmo.to. 

«6° Sia nuovamente a e uelle 
la responsabilità di tutte !odo, 
Persone che in qualunque 

1 OO
-

l'llediante rapporto sessua t' ma­
Scientomente trasmettono e 
lattie voneree ; uni siano 

« 7° Lo Stato e i Com gra-
obbJigati a facilitare la cura• di 
t • d li corntUll Ulta negli ospe a neree ; 
tutti i malati di forme ve_ e de-

u dà mandato o.i sonatoriso di 
P t 1 Congres , u a.ti aderenti a . ratica 
tradurre sollecitamente in P 
tau posttùo.ti ; comrois-

u e chiede, ohe nella 
1 

ropo­
sioue che dovrà redigere. a ~ siano 
sta riformo. della legislaz'. 0Jelle Le­
ammessi i rappresontantilità e del­
gho per lo. pubblica m?r~. ». 

• One em . mb1en i 
educe.z1 socio.le ~ e. rso a secon-
to.men~ • di tipo dive toto fìsio­
iSt itUZlOOl f età, 10 _s te pre-
d il sesso, d nze rileva. I 

a . le ten e ·ssione Re& e 
PsicJuco,d tto CoxnII11. . riguar-

t& e. e dazioni t sen re.ccomao d ]ità del tra -
alc~e "ù che le mo a le quali non 
danti, P1 . parola per • di coxn­
tarnento in o certo IUJ'll.l he potrà 
rnonch~ro.:cootribut~r~a.IDeote 
petenti,_ la donna opP 
porto1"Vl to fece 
preRo.ra:.do al pruno pun 

F1gu _,.; -ati a fuo-
• ci.,a ... ~ · er voti : che sio.no li speciali _P 

a) i tribUl'l~ tto compiuto 
ziooare. e diventi fa ì\. vigiloto ; 
fanciulb dello. Ii~e1·~ dello stato 
l'istituto l'età Iiflll. omii rooclo 

b) che •ntO in o . sto· • por"'• no sm 
,•-ranz10., . 12 ah:ne ' l'uno d uv • ai per 

do.i 9 oflJlta per voi ta, dal discer-
bi]itO vol l' ltro sesso, illuminato 

per 3 istroto . 
cotne dol roag eteot1 ; 10 Associazioni femminili te che 

Un movimento importan deile 
raccolse l'unanime. C?~~ns°quello 
llSsociazioni femminih u delle 
che condusse a formttla~e quenza 
Proposte relative allo. ~eli7& quo­
dei minorenni. Ispiratrice esano­
sto studio fu la signora. Mon\siooe 
l Voti sottoposti alla Co~c

O
dice 

:tleale per la riformo. de • a ohe 
l'enale esprimono lo. fid_u~i ni di 
si . . nd1z10 . cons1dermo le co de]io-

:.-,,onto dei colllP . 
0 

preven­ou~ re nz1on · 
dal pare Ja dete , . inorenn1, 

c) che ssa per i rn in re-
a.J1l11l0 

0 se non 
tiv&, se so aver ]u~g e separati . da 
non pos distanti. ei quali le 

orti beo li o,dult1 o n sitaroen-
~uelli r~\,gilotrici, ap~~e col'.XlP~­
ispettr1ci te o.ilo spec1 ·ts (spee1e 

repara • autori tte-
te P b·a,no piena. .. 1.) per o_ 
to ab I • f oxnJ1lU1l I iof).ulSCa 

'. reparti . te non 
1101 i•ambien 
nere che 

al'cloralità di immoralità e 
' 
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sfavorevolmente sul detenuto mi­
norenne; 

d) che l'affidamento etero­
famigliare dei minori moralmente 
abbandonati venga vigilato da 
speciali ispettrici e completato con 
istituzioni diurne, di tipo diverso 
(iµdustriale, agricolo, artistico­
professionale) a seconda le ten­
denze degli speciali soggetti, ma 
sempre organizzate e dirette da 
persone competenti. 

Riguardo al secondo punto si 
co11:3i~liò che negli istituti di edu­
cazione femminili e nelle scuole in 
cui ~e donne vengono preparate 
allo msegnamento, larga parte sia 
~ata ai problemi riguardanti l'as­
sistenza giuridica, sociale, edu­
cativa all'infanzia moraÌrnente ab­
?andonata e delinquente, e siano 
moltre istituiti dei corsi speciali 
di perfezionamento per le donne 
c~a°:ate, dopo oculata scelta, al 
compito di ispettrice,vigilatrice 
che dovrebbe esplicarsi : 
. a_) ~ei posti di polizia per le 
mdaguu e pratiche in genere ri­
guardanti donne e fanciulli ( come 
già si fa all'estero); 

b) nei reparti per la detenzione 
P:eve~tiva di cui sopra, con spe­
ciale riguardo a quelli femminili ; 

c) hei Patronati per i condan­
nati ?ondizionalmente e sottoposti 
alla libertà vigilata da rendersi ob­
bligatori ovunque per esercitare la 
loro azione sui fanciulli d'ambo i 
sessi; 

. d) nella vigilanza indispensa­
bile per un buon funzionamento 
dell'affid~mento etero-famigliare 
con relativa istituzione d'assisten­
za diurna; 

e) nelle ispezioni dei riforma­
tori femminili ai quali le ispettrici 
in parola dovrebbero essere ad-

dette in numero maggiore del­
l'attuale e con maggiore autorità e 
facoltà di ottenere riforme educa­
tive adeguate. 

Infine si fanno voti che per 
l'auspicata pronta riorgani~z~: 
zione dei riformatori femminili 
venga stanziata una congrua som­
ma destinata non solo ad attirare 
verso di sè nuovi elementi e per­
sone competenti, ma anche a ren: 
dere suJ:?ito possibili esperimenti 
che valgano ad illuminare sul 
modo migliore di ordinare dette 
istituzioni. 

Le associazioni s' interessaro­
no anche alla agricoltura anzi il 
50° Congresso degli Agricolto1:i t~­
nutosi a Roma si chiuse sotto i mi­
gliori auspici per l'elemento fem­
minile che vi prese parte, promet­
tendo una nuova partecipazione 
della donna in un campo finora 
trascurato. L'educazione agricola, 
le piccole industrie agricole, _ la 
scuola rurale furono tutte questJO­
ni che interessarono la sezione 
femminile della Unione degli agri­
coltori. 

Congressi internazionali 
e nazionali. 

Non parlerò del Oongreaso In­
ternazionale di ·Ginevra per il suf­
fragio femminile perchè r~entrerà 
largamente nella rubrica dell~ _dot­
toressa Maria Ancona. Non ritorno 
sul Oongreaso internazionale delle 
donne lavorat1·ici tenuto a Wa­
shington e del quale ho p~ria:to 
nell'altra mia rubrica, non nc;~~­
mo qui il Oongreaso nazionale e 

J ]a.r­Donne cattoliche del quale ~o II 
gamente riassunto i risultati ne_ a 
prima parte di questo articolo ; m-
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"ù batta"lier1. 

vece mi limiterò a ricol' dare. il 
Convegno nazionale delle madri ! 
vedove dei cadiiti tenuto in Rom 
s?tto gli auspici delle do:1ne C::Z~ 
liche e il Congresso nazional 
l • e anche a p1·otezione della giovan , 

d 10 ca.t­esso patrocinato dalle ow 
t 1• . t· arrromen-o 1che. I più unportan i o t 
ti trattati· furono : collocam~n ° 

. . l di re-delle donne di servizio, sa e . . 
I • • • . 1·ifoc11Ia1 e ezione alle stazioni per . . 
l • • arrivo, _e ~ovani i:1 partenza e 10 .. er 
1St1tuzione dei dopo-!abbr'.c~n­
le operaie funzionanti specia . 
t t inglese, e nel periodo del saba O . _ 

• • ass1sten asslStenza alle studenti ; . ne 
za alle mondarisi. La prot~ziope-
81• ' • di cuparsi s e ripromessa oc · e' • • h e s1 c1aùnente delle domestic e Ila 
a • torno a Vuto una relazione lll • di 
ca . . • luoalu sa della nsa10la nei 0 

n:tonda. •asse-
Ohiucliamo questo. brev~s~iania 

gna, ricordando cl~e a . Citt robre 
llellaprima quindicmad1se . e ue1i­
si è svolto l'Assemblea qui::~rwle 
nale del O onsiglio Interna t .n t· 
d ll • no r .. e e Donne nel quale si ~o pro-
tate questioni di educazione, · ne 
te • . . 1- protez1o zione dei fanc1ul 1, 
della maternità. 

ropre pi "' divenendo se Donna cli Roma, 
·1 Giornale della • La Chiosa 
L1 , Donna nei Oaml pi,_ Femminili 

a 1 p 1-ob emi . 
d. Genova, . dell'Unione 
d~ Roma, il Bollettl~nloe 1' Attività 

l caltO ic I ' Q • 
d-'le donne ll ttino del onsi-.,. • "l il Bo e • ha Femmim e, Ester Danesi 
glio delle don?~~ bella Donna. "à 
reso sernJ?r~. ~ e ve ne sono g1 

Fra i ]lb1_1 tera bibliot~c0, _fot: 
tan ti: una Uld. .J:~sertaz1on1, 

• d" l u,;, • di sser­
di ep_iso_ \u cicisbeisou, . o. si­
astraziolll, . li di concez10Ill 

. ù spec1a , lta fin trop-
vaz10\· cbe, qualche vo t'anno ne 
stem~ i atiche - ques_ un libro 

s1stelll h non e di po . uno e e . , uello 
è uscito tanti altri, e _q t"tolato 

e sono F ·rero w ~ 1 com broso· '0 1 el qua e 
Gina. Loro della Donna, n ba il 
L'Anima te verità; forsepo di 

• no tan r zare trop ' , 
c1 so di genera iz il. tà è pero 
difetto troppa fa.e l h~ ba il 

6 • •6 con nte e 
de nu interessa che pra-
un libro teorico e an Da sua 

valore , ,1 dica.to a . . 
suo D libro e µe 1 telllPo Ul ctU, 
tico. fi liuola « pe chiederà 
Piccola gll fa,nciulleznfza, to e una 

·•n. da a. 00 or 
usci"'• . ro e un f casi non 
un cons1g i che in cer i la wadre, 

-~ lente Jl)..IIleno f " 
co1i.uC ssere ne . e struggen l 

l.a stampa. 

potrà ! lori va.gbl 1 sarà spesso 
" per ~ la causa. e tu allora non 
de' quali A. we stes~a ·a piccola; 
na.scost~• onfìdal't1, o Ollaprai con-

• più c - non s 1 -
11a oserai . i parche tessa pere 1e t . __ ,, non O osera ' ·e a te 8 uesto 

a stampa femrollllle • gior- no neppUl gi o,]lora q . 1-
a\>ut • fra i fessa.re gi Leg e per a . o unpulso nuovo : ba ces- ·di O pian • l'hO scritto allo 
llah femminili qualcheduno voce l'l . per te in esso qu 
sat 1 . . • nie la . ,;bro , ccolto 0 e pubblicaz1olll co . to di ,, Jio ra 
&uova di Milano e il Cimen uti Iora, 1· 
~ aoten RIL 0

:n:ia.; si sono invece Dl , A, VE 

l I 1'-Rl~~l BIANCA FIOR ~-: Rilegato L. 
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che l'esperienza mi ha insegnato, 
quello che mi pareva potesse ser­
vire a dirigere una vita che s'apre 
e non sa discernere le oscure voci 
dell'animo, che ognuno crede esclu­
sive dell'animo suo, e sono invece 
di tutti •. 

La donna, secondo 1a Lombroso, 
diventa • superiore • col u rivelare 
agli uolJlini Io vie della vita, dopo 
aver dato loro la vita, col creare 
e mantenere la tradizione, col dive­
nire 1a. ispiratrice non potendo es­
sere la esecutrice del capolavo1·0, 

col cooperare secondo la sua na­
tura, 1a. sua capacità, alla eleva­
zione della famiglia e della so­
cietà•· 

Il libro della Lombroso, anche 
non condividendo tutte le sue 
opinioni, è un libro che si legge 
con frutto. 

Elena Salerno in Risorta dedica 
un largo commento _all'allocuzione 
del Pontefice sulla donna, trat­
tando dei vari problemi femmi­
nili. 

Roma., settcmbro 1920. 

L.aun.a CASARTELLI-CABmNL 

VILLA IGIEA 
GRANDHOTEL 

SOGGIORNO INCANTEVOLE 
IN RIVA AL MARE 

Parco-Tennis-Orchestra e balli 

PALERMO 

i. 

RC\SSEGND 
DELL' ÉLEGLÀN 

, nno ho 

DUR
ANTE quest a . n' e di 

l'occa.s10 avuto spesso Cl . si può . · .. (( u 
sentu· dire • d attuale? 

J1 roo a raccapezzare ne a di gonne lun-
Le cronache parlano corti alle 

d ll • sono • · ghe e i mo e 1 molt-i ab1t1 
ginocchia. Si vedon~ fa.scio.ture 
ampi ma anche c~r • si chiede 

, a,hCl dé davanti alle_ 9-u uovorsi. I -
come è poss1bilo m allo e il dor­
colletés scoprono lee~:ganti porta.­
so, eppure ~olte ronzo acco~a-
no dP.gli ab1t1 da P dar torto 

otevo • tissimi •· Non P. arlavano ~osi, 
alle signore che ~ P to : • E vi la­
ma a tutte ho risp~~ are di mo­
gnate ? Potete de~id:rè cosi eclot~ 
glio? Quando la m. beJ!o, porche 
tica ogru· donna e .ò cbo crede, 

' t tto ci li che può portare u ta meg 0, 
t·utto quello cl~e leo~ difetti e eh~ 

• de l SU . i SUOI più nascon. . 
0 

masslIIl 0 
mette in riliev 

• ·zz t' .. 8 fm·ono pregi ». • tat e •• • 
Q t 'invern° 1 nna strett1s­ues . . . sulla go in a 

svariatissun 1' . portava la h ~ 
sima o corta s.1 odets, bor?ata -
ed • te O fitti rJ 1 0 

riprodu r ingo . acche c 1 
pelliccia, le g• 

tume degli uomini 
cevano il cos e ancora le piccole 
d I 170 secolo ·ta comode ed 

e corte a.lla vi ' · la.no di cappe, . S. faceva.no m . 
eleganti. l scozzese, in d1welai­
tinta vivace o naam o Sala.mb~, 
n n in velluto Tda. boei riflessi deh-

v, ,,_; 8,1 , • 

soffici e ~• be tutto, quest m: 
cati. Ma., più e confronto con gl~ 

·no - senza. •-nte i prezzi ve1 , . non os ... , . 
nni scorsi, - di pelliccia. che s1 

a 1· fu · s· dolle pel ,, nostre elegant~.. ~ 
vestirono le di prezzi fantast1c1, ~1 

ntl parlare telli meravigliosi, so d • man . >-,r 
videro . e1 delle vere pa.zz1e ! ~'v~o. 
si comrn.isoro un po' scusabih I 

• e sono · ta le signor ellicciaio ba ra.ggmn . 
L'arte del P .. ne e una tale n-

1 Prec1S10 d li uno. to e la. lovorazione ~ . e 
cerca.h?zza, to. cosi finemente m 
polli e curtatir·a ohe orma.i lo pol-

• fwna. ' · te ogru s ssere svaria. quan-
licoie possono~ mantelli di velluto 
to le cappe et1 pur avendo una 

di brocca o, Il 
e • senza confronto. 
sontuoSità il breit,gch-• ki l'astralcan e . 
kolins ' • "ù usati per gli t furono 1 p1 . 
wan ~ t 11· . la. lontra e il petit-p1 man e 1, . 
an:i • il visone fecero invece gris tmto, 
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/~, ~;Ile -~elt~io~e piccole giac-
~/\ i V:\ e, ncch1ssune di godets e 
~ • ( ' ir·; • Db~rdate cli pelliccia diversa 

rf \ 1 se I • f,_ i ':a, _e sontuose cappe 

I 
tf i ) / J~ ?hinclulla o in ermellino 1 f z f ( ~~ 1~:~ri~ano_ volentieri del-

' } / t_ ( 7-"'" . twa cli uno Chantilly ....._,-o/ nero, raffinatezza cli uno 

i 
rabile. mcompa-

~ 
charme squisito e • 

Per chi non poteva con-
1 c~dersi il lusso cli una p ili -

ciafin( ec 
l . e lusso ri,;ervato or-
n ma1 solo a pool • il • J~ te) I M ie pnv egm-

J-i ali; a r oda aveva portate 
' . _onor del mondo le el-

bcc1e modeste che f p 

L' am I 
mantel! i:i 0 

o di er-
mellino r! ma­
no, nella sua 
semplice son­
~~:•Itù,il profe-

di
1 lùalle gran­

e egant!. 

cente, cli ca­
pra del Tibet 
pettinata e 
tinta; man­
~lli ampi e 
nc~hiindrap 
0 m velluto 
cli lana colo­
rata, fodera­
to in tera­
~ehte cli la­
pin. Ma 
erano ta~t~ 
0?re. le pel­
h cc 1 e que­
st' inverno ! 
Anche il la­
pin umilissi­
mo_! Tanto 
carechemol-

ti}' ' lll'OnO 
u izzate per guarnizioni e 
p~r ~antel!i : colli e bordi 
cli Iùd, cli un bel nero lu-

Tailleur • 
di volpe g,,m1 velluto· di lana cl 
r;ira. - '.l'~li - _'.l'ailleur in d~!udron, gunrnJto 

ordl cli mon 1IT m maglia di l'.P verùe e mu.r• 
go. a grigia defrisée. ana taupe, con 

Morbida o 
nuova questa 
cappa di petit· 
oris bordata di 
volpe nera. 

te donnine di 
giudizio ave­
vano sosti­
tuita la pel­
liccia con un 
mantello di 
stoffa, fode­
rato cli raso 
trapuntato o 
cli morbido 
cachemire. 
Le forme e­
ra.no svaria­
te, pur par­
tendo tutte 
da due tipi 
fondamenta· 
li : la cappa, 
e il mantello 
a ma,nica, 
Sulla cappa, 
larga e ro­
tonda, furo-
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bi;'ailleur prima,verlle in lana, eacl1entire 
tlt nca, con ricami cinesi. 1.'oque n.ssor· 
se a. - 1'ailleur in seroe bciae o in !(lJla, 

ozzese beioe e bleu. Ricami bleu. 

no fatte infinite variazioni. Dei 
mantelli, taluni erano a cloche, 
allacciati dietro ; altri dritti, con 
le maniche a pagoda, il collo chiu­
so di fianco, tali da ilicordare le 
vesti dei mandarini. Qualche al­
tro mantello ondeggio.va con un 
certo movimento di cappa, otte­
nuto dalla forma delle maniche, 
o portava la nota originale di un 
collo, lungo quanto il mantello 
stesso, o aveva le spalle coperte da 
tre o da quattro giri di volante 
sovrapposti, che formavano pel-
legrine. 

In quanto agli abiti da sera : 

recarsi ad un ballo in costume: nuo­
ve Pompadow· in freschi abiti di 
tulle dorato, ricchi di ghirlande di 
rose; regine bizantine in twiiche 
cupe, ricamate in argento e sparse 
di gemme ; divinità campestri, 
ninfe e baccanti, coperte cli fiori, 
a grandi tralci e a ciuffi variopinti, 
adorne di grappoli violacei e cli . 
pampini d'oro. La fantasia dei 
sarti e degli artisti ha potuto vera­
mente sbizzarrirsi in tutto Wl 

poema di stoffe meravigliose, ~ 
foggie aggraziate e azzardo.te, cl~ 
guarnizioni rare e costose. Velluti 
e rasi adorni di batik, cli acqua­
relli alla guadie, cli ricami bellis­
simi, dimostrazione evidente del­
l'arte applicata all'abbigliamento 

veri capolavori. Ispirandosi 
da stili diversissimi erano 
inoltre di una tale capric­
ciosa fantasia, da dare quasi 
l'impressione che le nostre 
signore fossero vestite per 

Abito da sern in lamé d'oro con u n1 • 
di piume verdi. Cappa cli chi(Jon ti!~c zione 
ventn~ll di pavoi:ie in piu':'lne verdi e d~r~~n 
-_Abito da sera, m Ohantillv nero o satin bl : 
roi. Rose d'argento. eu 

18 - .tJ/m. Donna. 



- 27'1 -

fe~ile ; dama.schi e lamés, tulle tissime : dr.Ila v·ecchia ciniglia, che 
semplice o a disogai, pizzi. Il riprende la sua voga sopra i tessut,i 
pizzo è tornato quest'anno a rivi- leggeri, alla capra del Tibet, che 
vere in tutta la sua bellezza e la guarnisce felicemente gli abiti pail­
sua fastosità. La donna elegante letés. Pimne cli struzzo, lavorate in 
chiede l'eleménto più ricco della mille modi, pioggie cli nastri e cli 
sua toilette ai pizzi che le sono pizzi, guarnizioni cli penne cli per­
stati trasmessi attraverso le ge- nice e cli fili cli paradiso, pelliccia 
,nerazioni, facendo parte, come i e chi:ffon pieghettato, pesanti ri­
gioielli, del patrimonio cli ogni fa- ·carni o tenui disegni in 1·ilievo; 
lllÌglia. Lo Ohantilly nero vela lo chicorées, petali cli raso e di vel: 
splendore dei lamés e le tinte vi- luto adagiati gli uni presso gli 
va.ci, mentre i pizzi fulvi, a fondo altri in alte fascie o sparsi come 
metallico, brillano sulle tuniche una pioggia; e fiori, fiori e frutta: 
chiare. I pizzi argentati sono cli disposti in grandi mazzi al cor­
grande guarnizione sotto agli abiti petto ovvero che corrono in ca­
di stoffa damascata, che banno un scate ed in ghirlande, snodandosi 
movimento raccorciato sul fianco, o ed intrecciR,ndosi, fra le pieghe 
che, drappeggiati dai lati, si aprono pesanti dei velluti impressi, dei 
ampiamente sul davanti; e allora damaschi e dei lamés d' oro e 
formano ricche cascate spumanti d'argento, portando il loro gaio 
o volants piatti, morbidissimi. sorriso fresco nel suggestivo e 

Il t'Ulle, disposto in sbuffi e in voluttuoso orientalismo di molte 
drappeggi, veste della sua leggera toilettes moderne. 
tenuità, la figura serrata in una I clécolletés, che quest' inver110 
tunica• aderente, ottenendo gli erano veramente esagerati, si sono 
e~et~i i più differenti e meravi- andati coneggendo o si sono co­
glios1. Esso dà alla silhouette una perti cli cappe trasparenti cli_ tiille'. 
soup~esse e una grazia forse mai di chiffon o di pizzo, guarruto eh 
raggiunte; trasforma le figurette pelliccia, ohe si attaccano alle 
femminili in morbide farfalle, in bretelle dell'abito e si allacciano 
nubi leggere, in fiocchi cli bam- ai polsi, lasciando il braccio nudo 
bagia o di ftuno. Ricordo, in una e fasciando la persona con un mo­
festa elegante, una giovane donna vimento ondulato ed ampio. 
bellissima che indossava una toi­
lette fatta di un tulle d'argento, 
leggero e scintillante che pareva 
una fontana di luce. 

Le guarnizioni degli abiti da 
sera furono e sono ancora sva.1·ia-

* 
* * 

La primavera precocis~ima ?i 
portò un assortimento di sto~e 
nuove : Diwerziline, N atella, N in-

:·································································: 
: Cl F TAII DISCOIDI A BASE DI FENOLFTALEINA. - : 
: Pu_rgo.nte ideale, blando, gradevole per bo.tnbin:i • : 
: Non provoca nè h-ritazione nè dolori. . : 

LEPETIT FARMACEUTICI,., MILANO • 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••·······••••••••••••••••••• 
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/ella, Dfersa­
dor de Perse, 
LaquecleSwar­
ya, vaghi nomi 

nnll g-nnin!l. di raso roè· 
Soprn ia un pizzo t/!te dc ,'I : 

snto, 0 11~
1

~[~ di caboclwns in 7Cl'1f! 
orc'e~~~~1Co1zo color cnruo e cot.urro 
~1~\uso tétc <le nèore. 

t . . colori e disegni squi-
eso ic1, . . soffici o 
. t' lane dehz10se, 

si 1•. a prezzi altissimi. 
clolc1, ro . sono sempre 
È vero che c1 

. ore disposte a sren-

la gonna scozzese e la giacca di 
tinta unita. Si sono port3:te le lun: 
,,he giacche fotte a reclingote o 1 
b t' piccoli valetots a sacco cor i o 
cl.ritti. 

Le o-onne, strette in basso ed 
ampio" sui fianchi, si formavano 
sopra alla caviglia e avevano spes­
so l'orlo irregolare; ovvero eran~ 

formate da grandi 
ali di stoffa, affran­
cate alla vita, ali 
che davano alla fi­
crm·a, nell'incedere, 
~na grazia morbi­

' clissima. 
Un sarto pang1-

no lanciò la voga 
dei tailleurs com-

~er:'ti piccoli pa~rirootn'. pe~ 
ff che illCOn 1a • Tca•anw11s in crCpe 

una ..sto a oeoroclle nnul'l'o ~on 
loro o-usto ! ricami e rose roso, 

Pe; mantelli e per cappe, guarnito di sk1mos. 
. 1 fortuna la la- . . .· 

ebbero g1anc o l t ffe O: larghe plot1 m drap, u-
na scozzese e ~ s o dri colorati tagliati sopra a 
righe o ad ainp~ ~1~:.c;suti cli lana uno sfondo cli 
su fondo_ c~po, ~01{, Algeria, odgi- cliffere_ute. colo­
marocchJill 0. . n le loro trame re, e 11 cl1sogno 
nali e si~patioi co era cosl fi'.1e _e 
irregolari. . 1 b-ul'ella e la perfetto e 11 l'l-

Per i taille~rs, ·1 a ge sono stati, taglio cosi pre­
lcasha, la J'.'.1aglla?\;;r visto il tail- ciso, da_ dar~ 
• più usati._ Abbia 

1 
t !io netto, l'impressione d1 

1 lice da ag . 
leur sernP ' l . e quello con un pizzo. a quacr1; a righe o 

Toilette est i vn ill 
oroandì bianco, 1'i­
cnmata i11 verdo o 
giallo. Ampio cap· 
pello pmo hio_11co, 
ricamato asoacchlc­
ra e ndor.110 di mnr· 
g-hcrito di pelle. 
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Un altro sarto fece le giacche cli 
un sol pezzo, chiuse al collo, abbot­
tonate invisibilmente ovvero dritte 
da.vanti e dietro, arricchite sui 
fianchi da molte fila cli volants. 

pello trotteur e nel pomeriggio, con 
una toque elegante. 

Un modello che ha incontrato 
molto favore, aveva. la giacca ar­
ricciata. alla vita., tanto da non 
aderire al corpo, fermata da. un 
solo bottone, e si a.priva. ampio.­
mente sul petto, sopra una blouse 
leggera o un gilet cli pelle o cli seta 
impressa. La gonna. era quasi sem­
pre plissée, raccolta. in fondo da. 
uno stretto cerchio cli stoffa. uguale. 

Le guarnizioni non sono molte 
p~r i taiUeurs classici : grosse cu­
citure, bottoniere, colli e para.mani 
scozzesi. Ma., per i tailleurs fan­
tasia., infinite : grossi ricami cli la­
na. e di. piccole perle invisibili, 
della. stessa. tinto. dell'abito, che 
dànno l'impressione cli una tenue 
ragnatela. luminosa., ordita da un 
ragno sapiente, soutaches. di seta 
e ?a.lloni incera.ti, frangie cli scim­
~8: e pelle in striscie, in orli, 
m incrostazioni a forma cli fiori 
e cli animo.li, ritoccate d'oro o cli­
pinte ; traccie cli seta. nera sot­
t~e ; nastri di paglia ; parures di 
linon, cli organdì, cli tulle, che si 
a.~agia~o fresche e graziose intorno 
m colli e alle maniche. Vicino al 
tailleur, ogni elegante aveva, nello. 
sua guardaroba., un abito intero 
in velluto o in serge (bleu di prefe~ 
ronza), uno cli quegli abiti cosl 
comodi, che si portano con ugual 
successo alla mattina con un cap-

La linea di questi abiti era va­
ria : o dritta, n tunica, - vecchia 
forma che non voleva cedere din­
nanzi alla moda nascente -legata 
bassa sulle reni da una cintura di 
cuoio e di metallo intrecciati, o 
porto.va il drappeggio sopra un 
solo fianco, restringendosi in bas­
so ; o ancora, attillatissima alla 
vita. e ampia. nella gonna, si sbiz­
zarriva in paniers e in sbuffi. Si 
videro corpetti olla Louis XIV, 
fotti di faldino ritagliate e a punta 
sul davanti e blusoni dritti come 
corazze, che ca.devo.no sopra uno. 
gonna ampia. od arricciata. La 
grandissima novità però fu dato. 
da certe toilettes formate da una 
stretta tunica aderente al petto, o.i 
fianchi ed allo gambe, sulla quale 
cadeva una fitta pioggia cli nastri 
appena affrancati alla cintura, o 
ampie ali di tessuto leggero e tra­
sparente che, partendosi libere 
dalla vita, restavano aderenti allo. 
gonna, quando la persona. era. 
ferma, e si aprivano invece in 
svolazzi ampi ed o.lati, quando essa 
si muovevo.. 

Molte eleganti, per un thé o un 
ricevimento, restavano fedeli alla 
cappa, che avvolge con grazia la 
persona o ricopre gli o.biti habillés 
ormai indispensabili per tut~ le 
piccole riunioni quotidiane del Jil10r­
no d'oggi. Le cappe, questa. prrma· 
vera, furono cli preferenza chiare, 
j_n lana grigia, beige, noisette, in ma-

r·----------------------------·, 
·1 FRATELLI INGEGNO LI - Milano· 

ST ABILlMENTO AGRARIO BOTANICO 
(Fondato 11ct 1817) ======= 

• Lo mlglloti somcDti ngrlcolo ed orticolo. - Lo più licllo plnnle d' ogul gouoro. • 
L ~ntnlog-hl llln•h•nU l(rnUs n 1°lchlc■tn. (Vedi Oalendario Semino a pag. "lo..'V} J 
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glia di seta O ~ tafjetas ~office e m?r­
bido, la ctù tra.ma stna_t8: ?a _IDJlle 

iccole righe impercettib1_h, s~ foi:­
~evo. in una tonali~à ~1IDca, sqm-

servando o.ll'esterno un. cupo c~­
lore inverno.le, scopriva. rmpro~1-
so.mente tutta lo gamma. vano-

• •n La fodero. cost1tmva. la guar-s1.,... . 
nizione principale : sete un~ress~ a. 
fiorellini, a bouquets grondi e_ pie: 

li O 
fìmwine sparse, ad o.ruma.h 

CO , o- . . t" • . . . stoffe tUIUSme, sa in VJ· strani, · d 
"d" solcati da quadrati o a vi I, • 0 t" ta, 

freccia dorate ; crepes m ogm ~ 
la iù delicato., taff etas_ scoz~esi e 

P . t· Nei ricevunenti al-
can o-1an i. b • , "' ·to cli giorno, quo.le e si-
I ap~~ o.~eva adottata una. cappa 
gnodr to o rosso scarlatto, la . 
ver e pro. . • . . sinfonia si o.rmorozza.va m 
CtU ga.io. 

. ,, o di vltlenciemies • 
uno. nubo cli 1tnovc1Juto. Dello stesso 

to. do. un largo uo avvolto dn 
Ferra h ·oon ò il cnppe 'to U'f\I"aba. 
velluto ct\lyblunco,nPP'mta u 
tU10Cfla11 , 

. ola.re con la natura fe-
rnodo sLDg li o portava un . el"lllog o. 
stosa, Ul gd_ ati?i scuro che, con· 
mantello 1 s 

Foulard azzurro o pizzo crème. 
Che tonulità squisite I 

pinta della fodero., o. fondo pme 
cupo, ma stilla qua.le porevo. c~e la 
fresca primavera avesse pro uso, 
a piene mani, rose rosse e ros~ 
carnicine in rilievo. ~ ~a.ntelli 
estivi furono quanto. d1 p1~ raffi-

to 0 di più armorooso s1 possa 
~:Sidero.re : cappe cli Ohantill!f ne-

cbo rileva.vano i loro fiori bel· • 
ro, · • d 11 • lissirni sopra il cluarore e e toi~ 

lettes ; mantelli di ~ue o tre veh 
cli mussolina, in tmte d~v?rse ; 
pepli di crepe di Chine, d1 1ersey 
fiorato, cli taff etas plis_s~; a~orn~ 
cli pesanti ricami esot1c1 da.~ to~ 
forti O gai, di strani ~egro ner~ 
scintillanti cli jais, di ruches cli 
tulle, di plissés, cli t.orsades mor· 
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bide, di festosi arabeschi in ogni 
tinta, ispirati certamente da qual­
che veste di mandarino cinese. 

Sotto alle cappe, gli abiti estivi 
sono stati deliziosi di freschezza : 
a.biti di linon, guarniti di à ioui-s, 
di ricami inglesi, di scimmia ; 
toilettes di organdì, (l' organdi già 
tanto caro alle nostre nonne, fre­
sco e un po' sostenuto, sotto la cui 
trasparenza si vela deliziosamente 
una carnagione rosata). E ancora: 
abitini di f ovlard, di voile,. di cre­
spo ; tutta la bella serie, originale 
e gaia delle stoffe moderne, con 
disegni audacemente cubisti o con 
motivi strani di un ricco esotismo. 
Chi può ridire la grazia suggestiva 
dei voiles Maurescaia, copiati dai 
veli nei quali si avvolgono le donne 
dei capi marocchini ? e le tonalità 
morbide di certi crespi che ripro­
ducono nei colori e nelle scene, le 
lacche giapponesi o persiane ? 

Un voile di cotone, chiamatp 
gescl!a, mi è rimasto impresso per 
la bizzarra teoria delle piccole fi­
g~rette giapponesi che passeg­
giano, dormono, danzano, intrec­
ciano fiori e sventolano ventagli, 
facendo mostra di sè, indifferenti 
e gaie, lungo tutta la pezza di 
voile. . 

. ~cc~nto a qnesti tessuti legge­
nssm:u, che hanno trionfato nei 
giorni di grande sole, in campagna, 
ha_ ?-~tò" grande voga, per gli 
abi.ti. cittadini più eleganti -e più 
seri, il taffetas, nero incerato e lu­
cente, con cupi riflessi di acqua 

INSUPE.Rl'IBILE 

stagnante, o cli toni vaghi e inde­
cisi, ovvero impresso a disegni 
geometrici o a righe. Si videro, 
per • le donne giovani, stoffe cli 
tinte superbe, di begonie meravi­
gliose, di gerani, di mammole vel­
luta te. 

Le gonne sono rimaste corte 
sebbene si parlasse di allungarle 
sensibilmente ; e il vlissé ha vinto 
sulla gonna dritta : fu adoperato 
in una quantità di forme nuove, 
che si adattavano al corpo, otte­
nendo un effetto differente l'uno 
dall'altro. 

I coi1)etti quest' estate con~i­
nuarono ad essere piatti ed att1l­
lati, solo guarniti abbondante­
mente di iahots e·di ruches al collo 
e alle maniche. Per gli abiti dritti 
le cinture furono sempre usatis­
sime, ma poste piuttosto in basso, 
lasciando così libera la parte su­
periore del corpo. Era una nota ~i 
leggiadro orientalismo stilla toi­
lette di gusto pa.rigino e che dava 
alla silhouette una grazia squisita. 

Anche i nastri furono molto 
usati per sera. e per giorno; (se n~ 
fanno ora dei bellissimi, ricamat1, 
traforati, dipinti). Si usarono in 
mille modi ; presero, negli abiti da 
sera, il posto del corpetto, ricad­
dero in cascate luminose sui fian­
chi ; si annodarono in sciarpe, in 
nodi, in farfalle, e infine, bassis: 
'simi, servirono per eseguire sugli 
abiti il ricamo di ultimissima mo­
da : applicare ossia questi s~ret~i 
nastri sullo. stoffa, seguendo il dt-

i9CQUi9 COLONli9 ULRICH 
.- Preuansi le (lentili Lettrici di 
consultare l'.&lmanacco a pau. x1u. GRl'IN f'\l'IRCl'I ITl'ILl/9N/9 

f · 
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elle rar)presontavo. grancli segno, , ti!" 
foglie, grandi fiori, tm po s JZ-

zati. 
Tale ricamo fu molto uso.t~, ~po: 

• I nto per i tailleiirs est1v1, ~1 c10. mo uno n-
uo.li molte signore non_ so. . 

q . . anche nello gwrnate eh 
nunzrn,10, I f • no 

cl caldo tailleurs e 1e mo 
gran e , ' . ·quel in telo. 
fatti quest anno, n1 pi . ' . 

. rna cli rico.m1 nuneUJ, 
bianco., _aclo. fil di soto., in foti­
• a"'lio. di o o . / m m .o Il taillewr cli tq -
lard, m taffetas. ·t con parsi.mo-

. guo.rn1 o f etas 11010, •to.to do. uno. • sto e por ma e con gu ' 1. a è natru·al-
1 d • "'rande me • e onna 1 o . -1 più comodo 

mente il più pratico, i 

e il più elegante. 

* * * 
. . . voo-a quest'inverno 
I capp?lh m oe di telo. cerato. 

furnno cli velluto . . l . · di 
di lhccia ac 01 n1 ricamata, pe . '

0 0 
c1

1
• tulle 

I c1· p1zz 
un lungo ve O , 

1 Molto calzati 
nero o téte de negre. • · oni cli 

. le guo.rntzt 
sugli occlu, _con Trionfo.rono, an-
preferenza piatt~-- 1 scozzese e il 
che per i cap:pe ~ 0 

sto a frangia 
pelo di sci.tnmta, spo 

variati ; od era piacevole rall~­
grare la classica eleganza d?I. tail­
leur con una toque gaio. e originale 

• velluto nero, con sott' nl_a 
Capprl\o <11 • guarnito dti un moravi• 

di raso bia~l~~ 'Chanti//y bianco. 
glioso o so , , 

una piccolo. aiuola. o 
fiorita come un elmo. AJlungo.te 
I ente come . ' 
u~ . le toques eh quest am~o, 

clat lo.ti, sempre le orecch10. 
na6concle;1~~n forma stessa del 
Se non 1 discendeva, era la 
co.ppello, e 18 

• uffi di fiori di-
• ione: ci '. • 

guar~l "'"ermente sopra p1ccoh 
'sposbt1_ ~o"'t"'tili molta uva, in ogni 
O'O,Jll l S ' • li 
"'· sola o mista a pmme _g -
tm_~• t . ciliegie grandi e pic~ole'. 

.. __.'>' ce~ ma =~uine, fiocchi cl i nastn'. d1 
'i~~..,;;;.,-,,_... ali ~-p di seto. a larghi quadl·1. . 

pag ia'. ppelli cli tinta scuro., s1 t . 
" "' .. inski, . 

'l'oqtte <11 f,ol cli pizzo mar> on. 
tesa e fiocco 

cou ampi" . . L nera 
. liuto cluaro. a . 

sopro. il ve te che ricadeva sui 
pioggio. Iuce_n ffetto nuovo, ve­

li" era di un e 
co.pe 1 · dovinato. . 
ramente m. a abbiamo visto 

l Pr1rnaver . t· Con a . )elli sgargmn I e 
appari.re dei capr 

Van ca ' . 11 
guarnivano di pium~ di ga o ~di~-

. . t o di ricarm rosa, ver , 
noprn ~ a-mi che con la loro tinta bleu; ne ' 

. ··saltavano sul tono cupo. 
vivace, n . . cli Id cl i 

Vennero i g1orro _ca . o e .. 
)elli (Yrandi si sost1tu1rono ai 

cap1 o u· · I)a-• oli. Larghe cappe me 1~ . 
p1cc . h di fion e di "'lia fiorentina, cane e 
"' • ;ze fiorito o a. rarnages frutta ; m vo. 
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scintillanti; in organcU, adorne di 
spighe o di uva violacea e dorata, 
in velluto o in pelle, disposta., non 
in ghirlande sull'ala del cappello, 
ma sui capelli stessi. Ultima.mente, 
in una stazione balneare, ad un 
garden-party, una signora portava 

- Seual, signorina l'avevo presa per 
un porta-ombrelli. ... ' 

(Dnl Pasquino, ùcl 16 mag!l"io 1920), 

un cappello ad ampie tese, in 
tela cerata nera e brillantissima 
che, sotto l'ala, aveva tutta una 

guarnizione di fiori, in tinte vive : 
fiordalisi, primule, violette e cap: 
puccine; era tutta una nota di 
freschezza che incorniciava il capo 
come in un'aureola. 

Le acconciature leggere, in tulle, 
in iais, in pizzo, in piuma, si sono 
portate ancora. Le signore trovano 
giustamente che si armonizzan? 
in modo perfetto con le loro toi­
lettes da sera. 

* * * 

Il grande lusso dell'abbiglia­
mento femminile richiede per ne­
cessità, una raffinatezza squisita 
in ogni minimo particolare. La 
biancheria che ormai si è ridotta 
a piccoli o~getti fragili e vaporo~i, 
non si fa più che in battista, 111 

linon ricamato, in voile, in set~­
I capi in seta specialmente con_ti­
nuano ad avere fortm1a : sono pia­
cevoli ed abbastanza solidi ; ma 
anche la linetta, una tela fine, 
mista di filo e di cotone, è stata 
adottata su larga scala. Le forme, 
nella biancheria moderna, sono 
semplicissime: una piccola com­
binazione formata da una gon­
nellina co;ta e da un corpettino 
sostenuto da bretelle, è la più 
comoda sotto un abito piatto 0 

dritto ; mentre le forme impe~~ 
sono praticissime con gli abiti 

11- la leggeri d'estate e con que 1 e 
- • tura.I-sera; per questi ultimi na . 

mente, il corpetto è ridotto a~ 
minimi termini (un rettangolo eh 

SUBDOLA .... È un profumo 
ideale -

C.A.R.Lo ER.BA . M:i1an.o 
~ 
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pizzo, sostenuto da due brotollo 
di nastro), o, sposso, non esisto 
nemmeno. Le can1icie da notte, 
leggere e dolci coJl'.).e sogni, fiorite 
e coquettes come abiti da. ballo di 
altri tempi, sono serrate da una 
cintura di nastro, hanno lo brac­
cia nude e la scolla.tura a punta 
davanti e dietro. Si va inoltre 
estendendo sempre più l'uso del 
crépe de Chine nero e della forma 
pfyama, ohe è completamento en­
trata a far parto delle eleganze 
femminili, facendo una seria con­
correnza., oltre che alla camicia da 
notte, anche alla vestaglia scen­
diletto. Ma se il pfyama-camicia è 
consiglia.bile, perchè pratico e igie­
nico, specialmente per ohi gira 
d'albergo in albergo, per portare 
con grazia il pfyama-vestaglia bi­
sogna essere giovani e slancia.te. 
È assai difficile star bone con un 
abbigliamento nel quale si ha 
l'aria cli monelli. So ne fanno doi 
deliziosi in jersey, in stoffa giap­
ponese o cinese, in foulard im­
presso, con i pantaloni serrati alla 
caviglia., tanto da marcare la fine 
attaccatura del piedo o la svelto. 
linea della gamba. 

Calze e scarpe, che sompre fu­
rono per la signora elegante un 
dettaglio importantissimo hanno 
raggiunta.' ora una ricercatezza in­
superabile, una perfeziono e un 
gusto delizioso. Si volevano boi­
cottare lo calzo cli seta., ma la 
buona intenzione è rimasta allo 
stato cli pio desiderio. Si sono fatto 

però dolio calze cli sola pit1 po­
santi, in jersey, con la cucitura 
clietm o Io barrclles ricamato o 
molte signore, di grande linea, 
hanno adottato, col tailleiir, lo 
co.lze di filo coloro.te. 

Per lo scarpette, la polle s_cmn~j 
sciata, la pelle di coccodrillo, 
brunello sono i più usati. Lo. scarpa 
bo.ssissirno., con una sola barr~l~~ 
che scende fino o.Ha suolo., a mo 1 

tt • 0 una lun­un sottopiede, e tra 1en 
ga linguetta di pelle, è la forma 
ohe ha incontmto maggior favore: 
Poi: cotm·ni, sandali, scarpini neri 
scollatissimi; col tacco molto ~lt?, 
verniciato in verde, in blett-roi, in 
rosa in bianco. Nulla cli più gra-

' l taco-zioso di questa civottuo a. no 
I te sosto-lorata cho pa.re un ucen 

, • quel vero gno sul quale s appoggi . 
. . , n bel p1e-gwiello che puo essere u . tti a· f • ·1 Por <Tli stivalo 1no emrmm e. "'· marosi 

alti vediamo sempre più nu t' 
' . . . . uo.r i 

quolh stringat1 sino a tre ~ ti cli 
o per l'ultimo quo.rto a.llucorn · 

• fìbb' di stri-fio.nco per mezzo eh J 10, to 
scioline di polle uguolo al res 
della scarpa o differente. 

* * * 

e . dirò oro. cloi vontfl>gli, 
oso. VI . • ·elli o de­

delle borsette, dogh ombi . dei 
gli ombrellini, doi gunntt O · • 

. dorno s1 e gioielli.? TI ventaglio mo t . osso 
completamente trasforma O to de­
ha preso un posto verarnent 'lette 

'. • e della oi coro.tivo nell msiom . di to.r-
femminile. Il grosso momco . 

•---------~----------- • 
Le Signore eleganti preferiscono le 

PROFUMERIE IGIENICHE della Ditta CARLO ERBA 
• a Junrro di MILANO, pcrchè conservano assadl . fiÒri. I 

il loro profumo soave, il profumo ci 
■--------=---------------. 
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taruga con tre piumo tli strnzzo 
liscio c lunghissime, cho lo. da,ma 
ballando, appoggio. sulla spo.l~o. del 
cavo.liere, è la nuova formo. d1 ven­
taglio che ho. avuto mo.ggior for­
tuna. 1\Io. so ne ò forse o.busato, 
specialmente in pimno verdi, le­
got{l da un fermaglio di to.rta1:u~o 
bruna. Porchè uniformizzars1 m 
qnollo. forma unica, quo.ndo co ne 
vengono offerte to.nte nitre, ~ol)e, 
dai commercianti o do.gli o.rt1st1 ? 

. . . • È ritornato anche di 
stoss1 ~oLivi. Jio dol 140 secolo, 
moda 11 ven~og 

1
. to e port.ante . • • mto.g 10 . 

m pmmme,_ dello specchio, 
al centro, invoco 
un monocolo. 

. si ranno di stoffe cl9:­
Lo borse~te és cli sete cinos1, 

mascate,. di lai:~v~rio O di torta.­
con cerniere cl Anche lo 

fodero sfarzose. ruga e 

ICllJilO nssortllO, 
mnto e cn!zc con r 

Scnrpo di raso blnnc.o rlcn. ·'ru:n11SCO antico, 
StlvnlctU di u 

Pensate allo chic di duo larghe 
Piume tul'chesi, serrate da un 1?a­
nico d'a1·gento cosollo.to o brm 11to, 
e alla grazia di un ventaglio fotto 
con piume grigie di due toni, cho 
sembra, quando si apro, una gran: 
de o.la spiegato.. E o.ncora : . 01 

gro.ndi ventagli cli piume d'aquila.: 
cli clisugual Iunghezzo., monta.L1 
sopra stecche di tarto.ruga bio nclo, 
che portano scritto, sullo. st ecc9: 
esterna, un motto in lette.re eh 
smo.lto. E ai piccoli ventagli spA.-
g li • • 1. • - i·icomoto, no ant1clu e I sow• . 

1 
. 

• ' di picco 1 Incrostato. cli paillettes e d 
1 
· 

specchi, col manico adorno eg 1 

minutissimo ; 
1·ais va. ancora, _m3: 'bili' ohe per 

·I' e mVISI .' di 
piccolo pei_ ~ue buoni occlu o . 
mira colo. di b T formano disegni 
duo man.111;0 8: ~~11 si Ionno osso­
fini o prez1o~_i- tte o so.eco, rno. 

te IJJ u bo1-so lutamon . 
solo o. cer111oro.. 

* * * 
. no sempre corti 

Gli o1nbroU1 s?l mo.nico di avo-
• 110.nno i ·nta-e grossi ; . a di Jogno 1 

• di t,arl,o.t ug ' •. o gio.ppo-
l'IO, cli • to . tosuU1 t' li to o pin • . sorriclon i, 

!e: 0 indio.ne '. ~161_:;~~~ha dorati, 
, li s tro.IU • a,J1)lll0. 



bull-dog arcigni. Le puntino delle 
stecche sono pUl'e in legno, in 
avorio, in tartaruga, assortite al 
pomo e al puntale. La forma è 
tozza, in seta nera. o bleu per gli 

1 ombrelli da inverno ; verde, gri­
gia. o viola per quelli da estate. 

Gli ombrellini 

ciascun paio dove cssero assortit~ 
ad una toilette. Qucst' estato s~ 

1 • • • lunghi sono portati mo t1ss1mo 1 
guanti di pelle nera di ca.J?retto. 
Sul nero opaco spiccavano 1 brac­

• di porle eia.letti bianchi: i gallom 
1 

t! 
i colliers, pure di perle, arroto a 1 

intorno al polso 
duo O tre volte; 
i nastri di moir~ 
bianco, recanti 
l'orologio di J?la: 
tino; i cerch~ d1 
avorio o persmo 
dello treccia sot: 
tili di capelli 
bianchi, come 
portavano le no­
stre nonne. 

Avete visto, 
si ore, come le 
n~ tre toilett~s 
moderne conti­
nuano ad ad_or-:_ 

• volent1er1 nars1 e 

Le Salapellcs. 

di quello c~Ua~ 
di fanto.s111 

hanno la cupola 
più piccola di 
quella dell'anno 
passato, ma me­
no arcuata. In 
tulle,in chiff on,in 
piume di struz­
zo, con frangio 
di nastri, di seta 
e di fais, sono 
spesso dei deli­
ziosi gingilli ar­
tistici e preziosi. 
In cima al ma­
nico o in fondo 
al puntale, mol­
to corto, gli 
ombrellini nuo­
vissimi hanno 
un braccialetto 
di tartaruga, 
d'ambra o di 

. • t;n.rta­avorio, 111 
• legno, (Dii Numero 261-, del 18 luglio 1 !l20). ruga, lll rio-

in porlo va_ 

Caricatura di Golia. 

pelle, che le signore infilano al 
braccio, 

I guanti moderni tendono a tor­
nare ai fasti del 600, del 700 e del­
l'Impero. Lunghi, di un sol pezzo, 
guarniti di ricami, di pelle di di­
verso colore o di soutaches, fodero.ti 
di Batrin o di pelle in tinta vivace, 

N ho vISte 
Pinte, in pietre dure? e grandi 

ll • • e con anche delle be IBSlID . disrnal-
medaglioni di vetro, ador~ . mon-

• • nnatonat1 lll · to, con cammei m.,._, . cordoni 
• t· h appesi o. . ta.ture art!S 10 o, . fiocclu. 

di seta, rifinito da grossi 

* * * • • è sto.ta. 
La moda dei bo.mbllll . ·to. ed 

te squ1s1 quest'anno vera.men 

----· •·-L-a-,-, C ___ O_N_n~~ZZURRA ,, ~ 
Profumo soave e per~i::-~::: t 
della Ditta Carlo Erba di 1 l -· 
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Ogni mamma ingegnosa ha potuto 
fa.re da sè, con un po' di gusto 
0 un po' di fant,o.sia, dello piccolo 
meraviglie. N atmalmcn · 
te, poichè la moda dei 
grandi si ripercuote sem­
pre sulla. moda dei pic­
coli, noi ritroviamo ne­
gli abiti dello nostre 
bambine e nello toilettes 
delle giova.nette, le cri-

fila di volants o pie­
te, con molte . ione era per 
ghetta.to. La guarnizll parte inie-

• 1- st,o. ne a solito t ispo il corpet-
riore, mentre . 

1 Pnltonolno In v~lluto cU 81111 verde, guarnito di lti­
~h11 lttlgio. Berretto uguo.le. 

etto srlg!c. 

Oroandt azzurr~o 
tulle bianco opcr:iJ::'. 
1n deliziosa armo 

to liscio e semphce, o.ve-
, 1 mo.nichine cor~e, a. 

v:Jl~ne. Gli i_i,b~ti _bia.n: 
pl • dei piccohssun1 ero. 
c 11 

• • cli referen­no ricamati . p. n 
• Jo.na VlYace, co 

zo. in . li stessa la frangm de o. 

idernre, per 11 
potete d~s tto unn mise 

vostro lll~a ~ c.itzone!ni d1 
più grazio l,louse e (llle.l di 
rl\SO nero ; neo. 0a12o IJlnn • 
drepplno lll!tto basso ,u vcr­
<'he o scnrP 
nJco. 

• paglia., con 
tinta O lll · · 

. • fo.ntast1c1. 
d1Segm. aschietti, ho 

Per 1 m . • · · i 
grazios1sslllll 

trovato t" di ve!-• • cor 1 
calzoncllll t. sulle 

tro.ttenu 1 
Juto, bretelle o.bbot-
sprul:/: completati do. 
tona • / lard o di Z(,io,t blouse di ou 

.A.bltin!) con tn· w1a l'ampio 
!Jlanco pltSS t , in bl~u di linon, con il 
nico. rlcamota llo pieghettato, o . 

nolines, i paniers, i vo­
lante delle mamme, men­
tre i pantaloni larghi, le 
1:11lniche Ro.gla.n, le mo.r­
t~go.le delle giacche ~ 
dei sopra.biti sono stati 
adotto.ti o.nche dai ra­
gazzini cui non par ve­
r~, nel loro orgoglio ~i 
Piccoli uomini, di segui­
re la. moda, come i loro 
Papà,. Dunque, per le 
bimbette stoffe di mo.gUa., criP_e 

e verde- co pleto di tr-icot cli 
UJ]'.lÌOO com letot, cost etto sciarpa., pa 

d ' arm­e Chine taffetas. Pocho ~u J no. (ben· ' .• ) che tiene ben °' calzoncllll 
ZÌoni, tinte viva.ci, gonnellino cor- ghette e 

i 
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c~ldo, ché è chic, pur lasciando 
piena libertà di movimento. È 
purè tornata la voga del vestito 
alla marinara, completato dal 
berretto e dal paletot assortiti. 
Modernissimo il costume da mari­
naro- americano, in bleu o in bian­
co, dal taglio rigido e netto. 

I _cappe!li, di ogni foggia; per 
le bimbe, 11 brettone, il Louis XI, 

le charlottes, le toques, guarnite di 
fiori cli frutta, di nastri. 

P~r i ragazzi, i berretti di pel­
licéia o della stessa stoffa del pa: 
letot; quelli alla marinara, _0 1 

feltri molli; ma con i cappelli da 
arron boy-scouls dalla larga tesa m . ' 

' 'aria gli ometti in erba av?vano tUJ. • 

più fiera e pitt soddisfatta. 
BERTA RELLT-

(Testata rli Giuseppe Uuonia. - Discgn·i cli Paol<i se,·ra-Zanelli). 

-BISCOTTI DELLA SALUTE 
IL MIGLIOR NUTRIMENTO PER BAMBINI 

PRODOTTI DI GLUTINE 
PER DIABETICI E MALATI DI STOMACO 

i 
Medaglia cl' Oro, Napoli 19oo 

ONORIFICENZE Diploma cl' Onore, Milano 19° 6 

Grand Prix, Londra I9 co 

BALBONI -·Forno Inglese 
S, Via della Vigna Nuova - FIRENZE 

• . . . = TELEFONO 6-87 ~ 

~~~~~ ~ ~ 

Vct,·inc cli Natale del negozio Palmer di Mllnno. 

DAI LOGARITMI ALLE BELLE PUPE 

M
ARTA PALMER non mi ne dal temperamento cl' artista, 

ha raccontato come andò dopo la lunga vigilia fra i numeri 
ch'ella da giovinetta pren• e le esatte leggi della proporzione, 

desse a studiare le matematiche, che decide di mettersi a fare la 
piuttosto che Jetteratm·a o medi- sarta. Decide, e grande sarta di­
cina; bensì m'ha eletto che molto viene. Trova nella sorridente sua 
prima d'anelar all'università e di vocazione il mezzo di vivere, nel 
addottorarsi, le piaceva infinita- più completo senso della parola, 
mente, bimba fantasiosa ch'ell'era, cli guadagnare cioè il proprio pane 
vest,ir le belle bambole con ritagli o insieme di esprimere la propria 
di stoffe vivaci, 0 a quello stesse poesia. Prende i suoi mannequins, 
pupe marrari corregger con la ma- prende i docili corpi feminei (la 
tita i lin:amenti del volto, a farlo più felice delle materie, materia 
pii\ 'sue. Quando, per circostanze che ha coscienza d'esser bella e 
che ho riferito altrove, e!Ja dovette sempre più quanto più vi si lavora 
rinunciare a valersi della sua lau- attorno) e su cli essi attua le sue 
rea, l'antico amore riapparve e la ferventi imaginazioni. Ella ha un 
signoreggiò. Pellsate questa giovi- prezioso senso colo1·ist-ico e uno al-
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trcttanto mirabile della linea. Uni­
ca forse tra le sarte italiane, sa 
che un vestito è una movente 
architettura, oppure una pittura 
esposta alle più diverse luci, sa 
quali sottili gioie possan prodursi 

d'oggi, oh senza discussione, origi­
nalissime, intonate ai nostri am­
bienti, agli sport, alle danze, alle 
ansie ai questo dopoguerra-, ma 
pm· anche sono, direi, trascendenti 
il tempo, come ogni vero capola­

voro. E i suoi 
modelli quin­
cli non possono 
esser portati 
indifferente-

da un ondeg­
giar di pieghe 
in armonia con 
una flessuosa 
andatura, nel 
soled'unastra­
da cittadina o 
sotto la chio­
mad'un bosco, 
e crea con un 
poco di raso, 
con qualche 
striscia di lana, 
con un tocco 
d'oro, la grazia 
d'un mattino o 
d'una stagio­
ne, degna nella 
sua infallibile 
delicatezza di 
rammentare 
certi piccoli 
squisiti affre­

MARTA PAI,.\I.ER. 

. mente da tut­
te le donne -
a parte il loro 
costo. Richie­
dono signore 
cli razza o gran 
di attrici, tipi 
di genuina col­
tura estetica. 
Spesso ella si 
compiace di 
far indossare a 
talune di que­
ste privilegiate 
una tunica od 
un mantello di 
una semplicità 
massin1a, talo-

schi pompeiani che identificano le 
velate figlll'e muliebri ai miti più 
dolci, alle flore, alle muse: Questa 
donna è bene· anelata a vedere le 
modernissime secessioni di Mo­
naco, ha bene sentito le gazzarre 
dei futuristi, ed ecco, deliziosa­
mente e fortemente rinnova l'ele­
ganza degli artisti più remoti, 
spontanea ed audace, e le crea­
ture eh' escon dalle sue mani sono 

ra in tessuti wnili;;simi, tela, co­
tone: la linea emerge ancor più 
nobile ed espressiva, lo note di 
colore acquistano anche più ca­
rattere. Cosi Mart-a Palmer ot­
tiene il consenso, l'elogio e qualche 
volta la collaborazione preziosa 
(li pfttori e di poeti nostri, ?he 
s'onorano dell'amicizia di lei schie t­
ta e forte. Nei suoi saloni di 
prova, da lei stessa decorati, le 

r·------------------------------·, 
• FRATELLI INGEGNO LI - Milano. 

STABILIMENTO AGRARIO BOT ANI CO 
(l!o,ulitto 1tel 1811') ======== 

• Lo migliori sementi ngdcole ed orticole. - Le pili belle plnnte d' ogni genero. 
C::ntnloi;hl 1Ua 8 trntl . 1 • . =') • L • ' ,arn. • n rlcWcatn, (Vedi Oalendario Semine a pag. ,,. •• .J 
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pupattoline cli stoffa, in funzione magnifica custodia in legno sbal­
d'arnuleti sorridono, gettate a ca- zato: una nuovissima impresa del­
so tra i ~uscini e gli specchi. Il la Palmer, Il libro del bambino, 
Natale scorso, ella ne vestì una edizione d'arte e di poesia, patro­
dozzina con grembitùini di riga- cinata con generoso amore in ri­
tino, come bin1be d'asilo; e le cordo d'un figlioletto perdnto. 

Uno degli interni del negozio Palmer a i\lilano. 

. loro divertenti visucci, 
esposell, coi a gl'ancle vetrina di Mi-
• que a su . 1 1 111 

1 to;lettes ardi te e e us-
1 0 ove e ' • an ll"ccie s'adagiano come lil 
suose pe_ 1. cl. delle bambole c'eran 
sogH?• A i pie. i tutti uguali, dalla 
tanti volumi, 

Dai logaritmi alle belle pupe, e 
da queste al più fine mecenatismo: 
ecco una parabola da far invidia 
alle illustri donne del nostro cin­
quecento. 

SIBILLA ALERAMO. 

[

ouino BJ<:DI • Le 1,ìstole d~ On1e1•0
7J 

- . faziouc di VA1'1B.A. - Tc1·::a ud1.::·lonc • 
con i;;c !VERTENTE VOLUME PER. LA GIOVENTÙ 
IL~~_ ~lustrazioni e coperta a colori di F. SO,UlPELLI, L. 7,50 

o,·nndc for;lVIE'OltAD & FIGLIO, Eclitori - FIRENZE -o-_j 
.o- lt, !B=~~~=~======~==~~ 

Jkz=72- =- . 
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Lpiù consolanti fra le pagine scienza della lor0 aristocrazia, la 
di AMALIA GuGLIELMINETTI giustizia ed il senso dei propri pri­
dovrebbero essere quelle nel- vilegi? I portasigarette maschili 

le quali ci racconta Come guarì Lu- sono, naturalmente, d'oro e, più 
ciana Vannelli, che guarisce dal- naturalmente ancora, le fogge mu­
l'anernia piant.ando in asso il latino liebri paiono addirittw·a tuniche di 
e il greco, il francese e l'inglese, la antiche sacerdotesse o di idoli per­
filosofia ed il violino per innamo- siani. L'insofferenza. per gli umili 
rarsi e sposarsi un contadino il è permalosa: «i giardini pubbli?i 
quala sa appena scrivere una let- - leggiamo dell'avvocato Luc10 
tera senza errori. Ora, che un d'Almea - gli davano un singolare 
buon matrimonio sia la medicina disgusto perchè in essi n_on si sof­
s~~f\na delle ra.gazze malate è fermavano che i poveri n. È quello 
w.ocondo a pensa.re; che feste balli stesso che getta dalle finestre del 
e mode sian ripudiati per un cuore Casino di giuoco, con grossolana 
ed una capanna è ancor più con- superstizione di disdetta, la chiave 
fortevole a credere e a dire, ma della Porta della gioia ( 1), della vii­
che la « cultura superiore,, non la solitaria dove lo attende per la 
valga l'incanto patetico e pagano prima volta la tanto invocata-; per 
cli un giovane dio silvestre, che il brutale luccichio dei gettoni sul 
1~ ~anciulla inferma di eccessiva tappeto verde dimentico ~'un sor­
civiltà abbia bisogno di venir rin- ·riso e di una promessa di donna. 
vigot·ita coll'innesto e la ricca Cerchiamo invano le eleganze in­
energia di un « superbo campio- dividuali che confermino quelle un 
ne" di natura, appare abdicazione po' accessorie dovute all'orefice ed 
alquanto malinconica. Come però al sarto ; ma in più di una lode 0 

le ~a.me e_ i cavalieri che fra le vole igiene della bocca che 1:ende 
pallide luci dei tardi inverni sub- le dentature luminose, oltre il fa­
alpini, contemplando i monotoni scino carnivoro dell'eguale candore 
~8:li. to~es~, compiono meccanici di ·denti abbagliante, in cotali gio-
1 nt1 prehrnmari dei giorni e delle 
notti cli flirt, troverebbero la co- (1) La porta della aioia. Milano, 1920. 
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vinotti un po' oziosi un po' viziosi, ,, un'apatia fatalistica n, prevent.i­
dagli ambigui e torbidi aspetti efe- vamente rassegnata a tutte le 
bici, il retaggio grandioso e dolo- truccature della sorte. Dove splen­
roso dei don Giovanni e dei Casa- de il Volto della felicità (1) per 
nova non ha la menoma illusione Tonietta, serva degli. agnati e dei 
cli grandezza e non la piì.1 fugace cognati, del padre dei fratelli del 
riabilitazione di dolore. O forse marito dei nipoti ? Nelle corsie 
questa riabilitazione d'esser _quali dell'ospedale, in cui per la prima 
li meritano le loro d'onne che ndono volta riposa e da cui non vuol uscire 
senza gaiezza e si 0onc_edono s~n.za neppura per andar a far la signora. 
clolcezw, in una rabbiosa docilità E dovo legge la sua condanna al 
ed anche quando non abbian pro- suicidio Tito Boles? Nell' ammi­
prio l'unica mis~i~ne d_i r?vinare razione dolce e sconfinata della 
gli uomini sono 1rnmedmbilmente nipot.inal\1inervetta. Un uomo am­
feline: « donne raffinatamente am- mirato tanto da una bimba fine 
bigue che·fìngono di mordere quan- non può umiliarsi a chiedere sal­
do vorrebbero baciare». In siffatta vezza ad un Basteri qualunque e 
società si muove con latina insod- deve pagare i debiti con un colpo 
disfazione ma non la supera così di 1·ivoltella. Forte e vivo, il più 
come l'artista può trasandare qual- vivo racconto del vohune, questo 
siasi materia tratti o solo per Omaggio a Minervetta, acuto di 
desiderare un minimo di buone contrasti tutto genovesi fra geni­
maniere, l'arte sottile e signorile tori pachidermici e bottegai e gio­
delle amabili menzogne. La Gu- vani affinati dalla ricchezza, di­
glielminetti sta attenta all'u_nigo s~acci:-,ti dal lucro, . ma pur rag­
riscontro d'aria che possa agitare. gmnt1, talvolta, tra 11 verde metal­
i salottini ben chiusi: "l'ironia lico ed il silenzio di Circonvalla­
beffarda del caso ». Il caso ! Se zione a monte, dalle sirene cli 
siamo uomini vogliamo trascu- piazza Banchi e dalla vertigine 
rarlo come « acciclons " ragionando di un giuoco sfrenato e mortale. 
per universa.Jo e negarlo come de- . Altra _inqui~tudine, più vari?­
stino operando e proseg?e':1~o J.?er pmta p1~ a~ti:-,ta_ ma _non J?I~ 
volontà ; ma nelle femmmi11tà m- esploratnce di mtrma vita spIT1-
fantili dello spirito non c'è inquie- tuale è quella dell'esotismo che 
tudine più p1·imo_rdiale e as_siclu~ 01: ~uò con~lune a stri:-,~ar~i in 
di questa che ispll'a la Gughelnu- chn:i1 l?ntam so~to po".en c1eh, ora 
netti e parini, FLAVIA STENO. ed ms1eme ad 1mmagmare super­
" Gli a~enimenti più importanti lati vi eccezionali di bene o cli 
della nostra vita sono quasi sem- male, in ispecie orrori medusei cli 
predeterminati da ci.rcos~anze for- perversità f~mminile. ANNIE V1-
t,uite O banali»: sotto l'mvolucro VANTI classifica la sua novelln. 
delle solite attese delle « desidera- eroina fra i più velenosi aspidi 
tissime ,,, delle dilettissime, nei non tropicali col nome di Naja t1·i­
meno soliti appartamenti da sca- pudians (2). La vita vi si oppone 
polo, sotto la ".et·nic~ di u~a con­
suetudinaria ps1colog1a erotica, ap­
partiene in proprio alla Steno 

(1) I,e spiahe, n. 24. Milano, 1920. 
(2) Bcmporad, editore. l''irenze, 1920. 
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in un'antitesi di bianco e di nero e 
l'anima della. donna vi si riassume 
con polarità liricm e magnetica 
nella vergine e nella megera, men­
tr~ la. scritt,rice tra.volta dalla pro­
prlll. stessa firizione obbedisce al­
ternativamente e voluttuosamente 
~li~ tentazione di creare figure li­
liah e sataniche. Nell'odierno ro­
manzo - che parmi destinato ad 
~a crescente attenzione - il tra­
gico e primitivo contrasto non po­
trebbe essere più evidentemente 
voluto, ma neppure con rnacrgior 
eloquenza raggiunto, "' 

nata società. La Vivanti ha collo­
cato, con certa sorta di compiaciuta 
vendetta, quest.a nefanda corruzio­
ne fra la nebbia che si st.ende come 
una coltre sudicia sulle città in­
glesi, tra consuetudini di morige­
raf;ezza o.pµarente e di ipocrita si-. 
goorilità. È una suburm dell'alta. 
società la suo., dove il lusso il si­
lenzio il mistero si a.Izano come 
soffocanti pnreti attorno all'inno­
r.enza scempiata, mentre Annie 
guarda con dolce nostalgia alle 
tert·e del sole, al suo calunniato 

con peggior tortura di 
lettori che abbiano sen­
si paterni o materni 
Gli spiriti virginei J~ 
dolci sorelle Myos;tis 
e Leslie, sono davvero 
avvolte dalla. loro in­
genuità in una fitta 
nube perchè con orro­
re nostro e disperazio­
~e loro vi si dibattano 
u:npotenti, assunte dal-• 

ANNJE VIVANTI. 

paese, dove è più licen­
za ma forse meno ab­
bietta e viscida perfì.­
clio.. Eccessi ed insta­
bilità che sono nella 
sua indole spatriata, 
nostalgica, contradclit­
toria, discesa al rac­
conto dai vortici del 
canto, all'architettura. 
del romanzo dalla li­
bera primavera di Li­
rica (1): inquietudini 

l'amorosa. fantasia della Rcritt.rice 
nello straziante simbolo di quelle 
fìoralate cui è concesso un volo uno 
solo in tut.ta la. vit.n. e appena h~nno 
':olato muoiono. Sul piccolo volo 
si_ allunga la minaccia rettile e si­
bilante di quelle naje sociali delle 

f
lloStre metropoli, paw'ose come le 
orcste tr • 1· 

d 
opica 1, che nel favore 

ella molt·t c1· • • • 1 u me m cw s1 appiat­
tano cont • ' anunano con osceno ed 
orrendo tr • di 1 . . d"d ipu o e superstiti ca.n-

1 ezze della moderna sopraraffi-

autonome come autonome sono 
quelle, clive1·se, di 'r.énf:SA.H nella 
nuova definitiva. raccolta del Li­
bro di Titania (2). Mentre, al con­
fro~t~ e_ in sè, appaiono inquie­
tudini di contagio, occasionali ed 
estrinseche, quelle delle Donne di 

Cl) Nuovo. edizione. Bemporo.d, Fl· 
renzo, 1921. 

(2) Ilcmporarl, Firenze, 1021, - Della. 
stessa. o.ntvice, per I fo.nchùll, Il Natale di 
Benno Olaus. 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
per CUolt D • M • e 

o, rloaJn.o, uncinetto e maglia. 
-- COLORI SOLIDI 
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mare (1) narrate e compatit.e con 
intelligenza di sorella da ANITA DE 
Do NATO: « quando si nasce sfo1·tu­
nate accade spesso di sposo.re un 
ufficiale di marina e di avere subito 
una rivale: la. nave .... Almeno le 
altre signore hanno la loro città, le 
consuetndini della casa, hanno la. 
loro ca.mera da letto, disposta se­
condo le proprie abitudini.: .. Ma 
noi che cosa abbiamo ? Qualche 
baule di vesti spiegazzate, di bian­

.cheria in disordine .... ». Lamentele 
che non sottraggono l'autrice al­

e la. coscienza delle nostre trnsfor­
mate compagne. Noi 1llfomenti (1) 
della commozione li1·ica come nel­
!' indagine cli fatti e di dottrine, 
compiuta. in Andando e stando (2), 
l'Aleramo si affaccio, a tutte le so­
luzioni del problemn della donna. 
Intende come da vnrio parti si 
prepari il viaggio di ritorno della 
femminilità moderna all'antico re­
cinto della. massaia e corno J. B. 
Shaw, colla sua Candida mÌL'i, for­
se, a chiudere il ciclo e l'odissea 
delle Nore esuli dalla Casa di bam-

bola. Sta sull'orlo delle i' incanto di una bel­
lezza maschia posta in 
risalto « dalla nera di­
visa di ufficialo di ma­
rina .... avvolta pittore­
sco.men te fino al mento 
nel drappeggio dcli' am­
pia mantellinn. ». E 
neppure o.Ila lusinga 
migliore cli essere il 
premio di un valore 
arduo di disciplina di Sm1LLA ALEnA1110. 

protesta.rie come Co­
lette Willy e l' Aurei 
che, scoperto il diritto 
nJ non amore, tendo­
no all'amputaziono del 
senso e ckil sentimento 
o, in rispondendo ad 
un ano.logo moto ma­
·schile, proclo.man te 
l' insormontabile av­
versità delle anime doi 
due sessi, inaugurano seareto e di silenzio. 

C'
0
è amor di guerra in questo li­

bro e c' è l' atavico voto della 
mo~lie cl' aver sempre accanto il 
ma;ito a. difesa ed a guida. 

Al disagio di non essere accom­
pagnato e saldamente sorret~e è 
prossimo nelle c?'use, CJ,uai:it~ disso­
nante nelle manifestaz1om, I nmaro 
tormentoso desiderio d.'un'assoluta 
indipendenza, ~'una !?iena padro­
nanza del propno destmo. Ne ferve 
l'arte di SIBILLA ALERAMO della. 
quale si ripubblicano Un°: ~onna ( 2) 
e Jl Passaggio (3) che la cntica prese 
già ad occasion~ pe1· vi~acemen~ 
e variamente discutere 1 problemi 

(1) Mila.no, Trevcs. 1020. 
(2) Bempomd, Firenze, 1921. 
(3) Bemporad, Firenze, 1021. 

la sterile schiera degli uomini 0 

delle donne acquiescenti ad una 
irrimediabile solitudine e quasi 
avidi cli morire " chacun do son 
coté ,,. Poi, appunto perchè ten­
tata di credere che la sessualità 
sin. d'origine psichica e che, in­
somma come scriveva certa berg­
soniana anonima, i corpi abbiano 
un sesso perchè uno ne hanno gli 
spiriti, si lascia sedurre dal magni­
fico sogno di più perfetti amori, 
e di una vera e proprin genialità 
creativa a due. Intanto pe1"Revera 
verso la piena spietata. coscienza 
del proprio individuo muliebre. 

(1) (Liriche). Bcmporo.d, Flronzo, 1021. 
(2) (Prose vario). Bemporo.d, L1rouzo, 

1021. 
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!~rc~è cercare con tanto sforzo 
I du:correre con gli uomini d 

paro a a l' paro ? Questo fu· ed è 
errore. La creazione rimane uni­

~aterale proprio perchè la donna 
. a creduY? necessario valersi derrli 
u:trumenti maschili. Già la Viv~-
ti ha saputo • 
esprimere la 
sensualità 
feniminiJ.e tut-. 
tadiversa dal­
la sensualità 
n:iascbile; cosl. 
s1 dovrà giun­
gere ad una 
nuova poetica 
muliebre di­
versa eia quel­
la. traclizionale 
tutta stabilita 
fino ad ora eia 
una parte sola 
ciel genere u­
~ano.Stupen­
~ miraggi di 
libertà e di 
uguaglianza 
cor~~giosi pro: 
pos1t1 di svol­
gere e afferma­
re sè stesse ! 

Con aristo-

to miri a_d una scelta profonda e re­
s~ons~bile del proprio signore de 
L _Ani~a. ~emell': p~r poi rirrietter­
g~i co~l umiltà più smcera il domi­
mo più pieno. di sè. Che se proprio 
la parola uguaglianza lanciata nei 
solchi delle anime vi germoglia in• 

cratica. con- SFINGE 
temperanza. nel suo castello di Cocc 

domabili atte­
se ed insoppri­
mibili speran­
ze, penso quasi 
che Sfinge, 
dalla terra. na· 
tiva onde ha 
tratto in No­
velle romagnole 
la visione di 
dileguate se­
renità agresti: 
pronunciereb· 
be nell' ipote­
tica <t lotta di 
sesso » la stes­
sa parola che 
le viene al 
labbro nella 
preoccupante 
realtà della 
lotta di classe. 
Si: c'è un'u­
guaglianza fra 
uomini e don­
ne come ci può 
essere fro. tut­
ti gli esseri di del apnne. 

nuovo e del!' t· 
dendo la nec .,.,. a~ ico, inten- retto proposito : e consiste nella 

Gfoia vei·ace del lavoro. « Quan­
d ero bambina e che cominciai ad 
essere istruita nelle opere del­
l'ago, mi si davano da eseguire i 
così detti vmparaflicci su pezzi di 
stoffe inutili: un orlo, un' impun­
tura, un sopraggitto uno smerlo 

vita della dessi.,.., d1 ampliare la 
onna ed • • 

sostanziale leg·tt· . ms1eme la 
dizione, SFINa; :Utà _della tra­
chi Argeli) or ha( uge~a Codron­
contro le d 1 . ~OS to m guardia 
di un fe~ioni de La Vittima 
ba ricondotte 1 smo utopistico, ora 
zioni ad un ° vagabonde aspira,-
T 

progra.mm l 
utta la maturità a sa utare. 

francamento dai 1:uov~, tutto l'af­
Vlncoli del passa-

e c ì • ~ ' b os v1a. Quando seppi fare a-b-
~~tanza bene tutte queste diffi­
~ 1 e deliziose cose.... mi rifiutai 

agucchiare con le mie dita in· 

1 
1 

295 -

fantili se non sapevo che l'opera 
mia avesse uno scopo .... La lllÌa 
dignità si destava ...• •· 

La dignità che aspira al rispetto 
di sè stessi e di tale rispetto ali­
menta in pudiche e ri<;;ervate con­
tentezze l'energia e la fatica del 
vivere .... 

* * * 

Il termine di ogni inquietudine 
sarà, certo, questo, nella vita indi­
viduale e nella collettiva. Ma non 
cosl. subito, ma non per tutte le ani­
me ad una medesima ora. Mentre 
t,aJune poseranno nel raggiunto ri­
fugio di nascoste soddisfazioni 
operose, altre saranno più che mai 

• travagliate da un indefinito e 
spossante anelito di giustizia-. Che 
nella donna si definisce come rivol­
ta contro l'inuguale ripartizione 
del tesoro d'amore. Perchè - di­
cono gli uomini - non tutti egual­
mente sicuri e potenti ? Perchè -
chiedono le donne - non tutte 
ugualmente amate ? 

Dalle inquietudini promiscue e 
grigie, emerge surden~e ed. ~lo­
quente l'elegia degli rmpedit1. o 
perduti amori e contro l'acqme­
scenza all'ironica sorte la tenace 
volontà femminile di vivere una 
vita piena. 

Ecco le Ore crepi1,Scolm·i (1) di 
LUDA GmoNI- Ecco TECLA RUEL· 
LI che ne La gioniata di ima don-

·(1) Firenze, 1920. 

na (1) racconta, colla suggestione 
di esserne verso il tramonto, un'esi­
stenz(!, delle più nobili ed operose, 
nella quale non lo studio è man­
cato, non il lavoro per sè, per i 
suoi, per lo scuola, non la lotta 
contro l'ignavia la frivolezza e la 
corruzione, nulla, neppure la più 
a~pra. di tutte, la più lagrimosa 
yittoria contro sè stessa. Amando 
un uomo ammogliato che l'amava 
ella lo soppe allontanare, salvars/ 
salvarlo nell'ora vermiglia dell~ 
tentazione accecante. C'è in que­
ste pagine tanta dirittw-a e tanto 
vigore di bene da esser sicuri 
che se la Ruelli dovesse ancora 
e di nuovo decidere oggi, pren­
derebbe seppm· con più strazio, 
la decisione medesima. Ella è la 
sola a dubitarne, a scambiare per 
abiura e pentimento l'inevitabile 
melanconia della conq1ùstat·a ed 
altiera solitudine. Se non avesse 
snatw-ato in deplorazione teore­
tica la propria inguaribile vedo­
vanza sentimentale, se invece 
d'uscire in aforismi naturalistici e 
sovvertitori - « un uomo e una 
donna che si a.mano sono già, per 
sè stessi, marito e moglie » - avesse 
avuto coscienza che il male si vince 
non per sopravvivere felici ina 
appena un po' più mondi, nulla 
avrebbe gettato miglior luce sul 
dramma lontano che la fredda pe­
nombra delle sue odierne ricor­
danze. E dal libro della Ruelli, si 

(1) Milano, 1920. 

I Iibt•i di '' Tét•ésah" per la gioventh. 
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ngionerebbe la t • 

tristezza de· so '.tile maliosa « a1uoros 1• t· d · " crea 1 a Neera nep-

L
' . . i romanzi di N 
mdimenticabil N ~ERA. 

domani, di Una e - ;era de L'In-
lo d'anime ' H pilass~one, del Duel-

• O rm1ors d" 
a.:7erle detto mai il • , o I non 
rispetto della sua m10 commosso 
pas~ionata richiest:o;tnte e_d ap­
e d1 anime alt grandi lotte 
-di e, 

aver ristretto 
la . valutazione, 
~cnvendo di lei 
m_ ottuse que: 
~t1oni tecnich m . eo 
. _mmute ana-

~1 psicologiche. 
essenziale in 

Neera era altro. 
er~ una fremen '. 
te 8 • • R" pmtualità 

Icordo lo st • 
pendo orrore u­
terrore col e • quale 
m1 parlava del 
materiai. . Ismo 
socialista che l 
p~·ostrava ali~ 
bita • l-

lll UU sent· pre-1mento 1· 
codard' . e i 
b la e a· 

assezza As i 
tand I • col-. o a e .• , 
r1pens • PIU, andola • 

pur~ uno sarebbe rirn.asto • via 
~utti _come il vento da una clonna 
~ cui non fosse qualcosa della de· 
hcatezz" '" esangue del Cremona e 
dell ~ 
1 

_a sognante melodia del Cata-
~ru. ~rn torna, cli Neera, l'ombra 

dipartita ; sono cl' ieri la nuova 

compre d SI n e c me la su o- Nr;EnA. 

d'esser ve a tragedia foss 

edizione cli Poe­
sie ( 1 ), il volume 
cli Profili, im­
vressioni e ricor­
di (2) e, con pre­
fazione cli .Bene­
detto Croce, Una 
giovinezza del 
secolo XIX (3)· 
Con quello del 
Croce un' altro 
solenne ed jnsi­
gne omaggio è 
venuto da :N"a­
poli fedele alla 
fedele e coIJl­
pian ta amica 
lombarda, colla 
bella commeill 0

-

razione tentl ta· 
ne nel maggio 
milanese,daìVI.i~­
TIL DE SE:rtJ\O• 
Altra e fra, 10 più 
gro.ncli in.uarno· 
rate dell 'a,111-ol·e, 

t
eli :1uei mesti e pl'epotenti carat· gi daU nuta tro e quella 

e del Re· passioni dp!po tardi e lun-
ISor · e roma • 

per evid giUlento. L'h ~t1cismo 
una p ~nza di cli _o nsentita 
qua.le a!c1111a della J:oml. Iglianza, i~ 
d l un g Ieln-.;~ • ? orosa a sua . =et.ti la 
eia e co,,.,_ creatura 

1 
a dare ·-uuovente . • pur 

uno d'or '1.0.a voc , SI accon­
aveva ecchio . e aspra • 
pe potuto Ptù sens·1 •• « ta-

r altri sop 1 )ile no 
la Soff meno d l_Porta1•e • n 

erenza i e ICàti g d'm lei 
e eU'ua· o rmeut· tto I» D 1 egli 

en cl1 l' , • t1•at· e amore solo puo Ill • 
tenere • • oltt· . e sopire. Mentre si JJ'.l • 
phcano le sue rista,mpe (4), e 

91 

ann_lmzia Sotto il nottitrno cielo <
5

)• 
apnte La virtù cli GecchiM1, (B)• 

(l) M:Uano, 1020. 
12) M.iln.no, 1920. 
<3> lliiln.no 1920 t' (1) [, ' ' 11(111 i 

Gl. · a conqttista di Roina - t,e ai : tllll = 
4 

i,amanti- Il romanzo clella fa!
1
~i~; 0 • 

<

!l erta, sentinella. Bell1por1id, Ifite 
) Bemporn.d, Firenze, • 

(O) Milano, 1020. 
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Non perdet t 
Cl 1 

e empo a sosJ)Ottare 
10 a fin 1· • amore . o e i Daisy nell' lnittile 

d' u , Sia troppo simile a quella 
in E: 3:ltra soave figlia cl' Albione 
e 

1 
vi_va la vita I Le reminiscenze 

e comcid l • • ta enze e 01 casi non con-
no; quell I ri,;ce h O c 1e conta, che si chia-

st ' c 0 penetra per la sua insi­
enza conv· ta , ·1 • !'a 111 • e 1 riassumere nel-
more I • ado t ~ vita. La buona societi-\ è 

ra a in og • . cl • • • cost n1 ora e in oam CII'· 

det a~:~·- La Serao, al paro d~l Dau­
ar;,'t mgue " quel gran saluto 

L'l ocratic h • don b O e e lusmga tanto le 
ne orrrl • l 

g
et o 1es1"; a paro del Bour-

sentenz • • • rile 
1 

. 111 su « quell'aria s10-no-
c 10 SI ] 

0 

sta . ia ma che non si acqui-
mai" • al p. cl !Pé • ogni .. ' _ aio e r vost vieta. 

« e vic~mnza fra dame e pedine: 
per signo • cl

1
' re mtendo donne per-
e non • finn vi era alcuna stella del 

qua:~ento aristocratico "· Per 
fison ° _essa desideri ed onori « \e 
dual?mie . perfettamente indivi-

1 » gli • • 1 han ' uomm1 e 1e ella crea 
cial:~ ~ppen~ una fì.sonornia RO· 

zio ' piena eh ammirata coropnn­
cli ~e da.vanti « al felice risultato 

tazze b"li cast no 1 " soggiace ad una 
bo ftlnte attrattiva cli maschili 

cc le a1·1· t t· l d • es s ocra 1c 1e « a cui 
cono soffi Idi 1· • • • di te ca , a 1t1 avvmcent1 

cuor:erezza ». Se vi serpeggia fra 
crat· e pelle una sessuale e demo­
riva~~a gelosia per questi blasonati 

Sf
, 1' tenetela in freno Fate uno 
orzo . • • giust' per mtendere e per essere 

l' 1. Addentrandovi meglio nel-
emozion d 1 • cer t e e la Sera.o, rmtrac-

p 
e e la sua sincera sororale pietà 

er le b 
I
)e orghesucee e per la loro 

nosa. • • • eh " pnva.z10ne delle cose r1c-

fa 
e ed eleganti che aiutano e 
nno • mi .

1 
risplendere la bellezza fem· 

iu e» dell delle ' ~ " carezza voluttuosa 
cose rJCche e belle » delle 

"cose ricche che servono ati'aroo· 

re». E, soprattutto, perverrete a.Ila 
disperata derelitta protest-a con­
tro quegli stessi seducenti patrizi 
dal decantato profilo che hanno 
« il sorrisetto menoroatore ed iro­
nico dei caratteri medi », che af­
flitti « da un torpore dolce della 
volontà» ha.nno smarrito « il con­
cetto e la forza dell'azione"• dive• 
n.uti glacialmente incapaci di ama­
re. Esserne amate sarebbe para­
disiaco ed amarli senza speranza 
è la morte, Dall'inno della vita 
sgorga l' appello alla mo1;te. Le 
dissipazioni mondane sono la sua 
scoria ; la migliore compassione 
verso le diseredate è un riflesso ed 
una sost-a : la sua filosofia e la sua 
arte consistono in questa soffo­
i:ente ipnosi, in questa tragica at­
tesa e pretesa "dell'ardente ed in­
ca-nclescente amore "· Talora la 
Serao, come avviene delle pi:inci­
pesche fanciulle deluse, vorrebbe 
prendere il velo : riecaldarsi e con­
fortarsi in una fede intima, dis­
seppellita dall'abitudine, dall'in­
differenza della preghiera quoti­
diana. Mo. troppo insistono cru­
deli le deprecate iroagini: « Nulla 
si può mettere al posto dell'amore : 
nè la tormentosa ambizione, nè la 
pazzia del giuoco, nè la dolce pas­
sione mistica : nulla vale l'amore! » 

Nulla vale l'amore. Forse .ADA 
NEGRI sottoscriverebbe questo gri­
do di ferruni.nilità e di verità. Ri­
cordo che innanzi a lei si parlava 
w1 giorno della moderna cultura 
della donna ed erano multiformi 
i progetti e le dottrine, quando la 
poetessa cli Tempeste, con un'ac­
'censione degli occhi fulguranti e 
colla semplicità onde parla senza 
peso cli gloria, ci interruppe af­
fermando : - Anche la cultura 
rappresenta per la donna qualcosa 
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da offrire all'uomo che !l,ma. -
Il libro di lvlara (1), veementi sin­
gulti sulla porta del mistero, ga­
rofani sanguigni com.misti ai cri­
santemi, ed alcuni accenni de Le 
Solitarie (2), concorrerebbero a 
farle ed a farci credere che dal 
palpito rovente per i lavoratori e 
gli oppressi di un tempo, la Negri 
sia trapassata ad un consenso ele­
giaco coll'eterno romanzo della 
donna. Ma è suo e nostro abbaglio. 
L'amore emerge unica realtà fra. le 
finzioni e le apparenze del salotto ; 

nante ardenza, sospinte da un guer­
resco bisogno di lontani approdi. 

Oltre è, con superba evidenz~, 
GRAZIA DELEDDA.: oltre or con tri­
stezza indulgente or con gelida 
impassibilità. La sua art~, nella 
lunga ed ammirata climestichezza, 
mi sembra ogrior più una fqrza 
della natw·a nell'abbondanza e 
nella tenacia, negli abb~ndoui e 
ne<Yli oblii, agguagliandosi alla len­
te;za alle precipitazioni alla _f~u­
strante ruazionalità delle quotidia­
ne vicende. I personaggi st ann? 

nella morsa delle per~­
pezie che ella concepi­
sce come i topi fra 1~ 
zampe del gatto: ~ttes1 
prima che il sai:piano, 
rilasciati perche com­
piano una vana fuga e 
più crudelment.e soc: 
combano. Il che ~ 
vien scritto con quasi 
tanto maggiore spon· 

lo spasimo intimo, l'in­
tima impazienza di fe­
licità non è e non può 
essere che una tappa 
in quelle tempre supe­
riori e generose aperte 
nel loro mattino alle 
sollecitudini del bene 
altnù. La musa che 
nacque sociale diver­
rebbe ritirata ed alie­
na? No. È appena la 
fase di un ancor invo­

ADA NEGRI. taneità quanto meno 

luto arricchimento. È giunta l'au­
spicata .giustizia e al lavoro non 
occorre più che riscattarsi dal-
1' ignoranza e dall'odio. Ebbene? 

. si domanda una segreta voce nella 
Negri. Non tutto è fatto: resta 
~ualcosa, resta il bisogno di veder. 
risplendere intelligenza e bontà nel­
le_ a~e umane. Resta l'angoscia 
di più ardue redenzioni. E Ada Ne­
gri è, forse, in cammino verso l'er­
ta da cui si contempla tutto il pro­
blema dell'amore del do\ore e della 
vita. Certo, ella è delle rare donne 
che hanno già deposto la ragione­
vole accontentabilità del loro ses­
so, e vanno oltre in una cammi-

(1) Milano, 1919. 
(2) Milano, 1018. 

si potrebbe affermare 
che coi due libri del morente _anno 
la narratrice sarda abbia raggi_unto 
cuirnini nuovi. Non la scopnam~ 
nè in La madre (1) nè in ~aiifraghi 
in porto (2). ve la ritroviamo sol­
tanto e fon:e n0n nella sua ~otale 
intensità. Tuttavia qual divers~ 
guardatura. di rifrugati a::7eUI· 
menti! L'adulterio del prete e mve­
stito dalla vigilanza della roamn:-a, 

• a sentita è una imponente smagur 
al di fuori delle attenuanti ro:°"an­
tiche o degli acuti contra~ti del 
sacrilegio: sottratto ad ogni_ c~m­
mento boccaccesco o rigori st ico, 
declamatorio o mistico, è rappre­
sentato imparzialmente come u.µo 

(1) Milano, 1920. 
(2) Milano, 1920. 
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dei crudeli contrasti frn, ciò che 
l'affetto e la tradizione attendono 

.da un uomo e ciò che qualche in­
dole d'uomo è capace cli avverare. 
La tradita e la tentata, non è la 
Clùesa nè l'amante: è Ja mamma. 
del sacerdote colpevole quando 
ha salito tutto il calvario di orrore 
0 di dubbio e cli rimorso, il rimor­
so della propria religiosa ambizi~­
ne, il dubbio cli avere ella medesi­
ma condotto il figlio al pecca~o, 
spingendolo verso il sacerdoz10. 
Una medesima lontana.nza dalle 
comuni partecipazioni fantastiche 
alle crisi dei propri eroi, nel se­
condo romanzo Naufraghi in porto. 
~he non è punto una battaglia P~1• 

il_ divorzio, ma neppure una e~pl~­
cita condanna del discusso ISti­
tuto. Ambiguo il ·titolo, è ironica 
la proiezione d'una conseguenza. 
della disegnata riforma in Sarde­
gna. Dove i poveri, sp~sso,. co~­
ti:aggono prima il matrnnomo ci­
vile e sol quando abbiano fatt~ 
economie da poter provvedere _ai 
cloni ed alle feste consuetudinarie'. 
celebrano le nozze religiose. Di 
questa sola bizzarra e profana in: 
compiutezza potrebbe avval~rsi 
colà il divorzio costituendo piut­
tosto un mezzo ~er non con?ludere 
c~e la possibilità di sciogliere un 
v:ncolo divenuto troppo pesa:nt~­
Siffatta situazione morale e gmr~­
d~ca, c_ongiunta colla peculiare Cl· 

Viltà della sua isola la Deledda ha 
illustrato nelle clra~atiche circo­
stanze di un fosco complesso av­
vo!gente errore giudiziario, poSto 
SVlluppato e risolto colle scene 
nette e coi tipi sicuri rinsanguate 
s~nza tregua dalla violenta. v3:­
rwtù, della sua fantasia. A molti, 
a leggerlo con vorace ansia, il 
Volume significherà, solo la con-

I a l,1·nnocenza e lo liberazione cann . 
cli Costantino Larda ; m~ no~ si 
vince il sentimento che 1 autnc~, 

1 dovi il }Jrobleroa del d1-nlesco an · 1 
. . bbia voluto far sentire a 

voizw, a l' ·to dalla iuten-cl.iscrepanza del esi 
. degli uomini, comprenden-zwne d 1 

do le sventure e le sto!tez~e ~ -
, •.. nella stessa m1sencord1a 

1 avvenue I ' la sua 
distaccata e diversa c ie e 
davanti alle altre stoltezze ed alle 
altre sventure del passato e del 
presente. 

* * * 
Delle eterogenee inquietu~ti 
nminil" accenn11,te nella rapi a 

fe1 I I più paurosa è forse 
rassegn_a, ;etudine quieta, al di là 
questa mq f l'uomo e la 

elle differenze ra . . 
cl li' drogino pessimismo 
donna, ne nn . uindi e ri-
della Deloddda. P1;~e e~so e dalle 

discen ere t 
posa . . d'amore, a quanto a -
.ùnpaz1ent 1 . . ono cl.i una pacata 

r nella VISI . 
t,rae, o di mezzo a Iacrrme 
felicità, or oste se pur pro-
buone ed a_~oro~ostizie, il. sogno 
fonde e ass1

1
. ue della maternità. 

1 f mig ia e 
del a 11 docile accoramento 
Con questo rva lo spettacolo 
f "nile osse ' t eIJlllll . . mezzo ad un au un-
della vit~, Ul di Colchici (1) AN­
nale fìontur;AROCCO ì\1ARCHINI, 
U'ONJETTA infelici che la debo • 
mentre de~e la roalvagitt\ altrui 

ropna e , L 
lezz~ J! , ella schiavitù bianoo,. r-
prec1pito nTTO DE STEFANO SUSC!t!l, 
N.A. PORRE c1· m· dulrrenza fanta-

porto 1 '° I con tras tt. della purità (2) e . eLeno.i . t 
st1ca. 11 t"t d.ini ad essere r1spe -
deserte at 1 u 

0 
pie coru;olatrici di 

tate e buone c1· 1 • ·bo Ne Le 
. alche dolore I )!.Ill • qu . -- t to Italia.no Editor. • 

l) l\Wano, Iati u 
]1~eviari inl.ellettuali). 

( (2) Milano, 1920. 

-
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viole di Santa JJ'ina (1) - gal'hntc 
novelle di toscanità patrizia, come 
quelle della Franchi vibrano, ve­
dremo, di t,oscauità popolana -
BIANCAl\iARtA palesa una vocazio­
ne sincera di dolce semplicità per 
'.lua~to. assista troppo spesso agli 
mtr1ghi ed alle schermaglie dei le­
gami e dei corteggiamenti mon­
dani. C'è un gentµe idillio italo­
polacco con una morte d'angelet­
to preraffaellita domiuato dal ri­
c_ordo della diafana espressiva de­
licatezza degli affreschi del Ghir­
landaio in San Gimig~ano : ma 
-:--più notevoli -- aprono e chiudono 
il _volume, con simpatica sim.me­
trm, n.ue sofferenze rli donna, l'una 
moralmente delusa l'altra fisica­
mente derubata nelle loro spe­
ranze materna, che paiono confon­
~ere dalla botteguccia al palazzo 
~ una medesima voce l'aspira­
zione egemone a tramandare mi­
gliorata la vita. 

Di un'umile esistenza isolana di 
Sicilia, affermandosi con quelle vi­
go~ose caratteristiche regionali che 
prune contrnddistinsero la De­
ler~da, ci dà una sensazione per­
sp1c11a l\iARIA MESSINA in Alla 
deriva (2) e più deliberatamente in 
~rimavera senza sole (3). Mentre 
s1 attende con favore e fervore 
grandi La casa nel vicolo, piace 
constatare come la giovane sc1·it-

(1) i\lilnno, 1020. 
(2) Milnno, 1020. 
(3) Nn.JJoU, l!l20. 

trice meridionale sia venuta sem­
pre meglio avverando le promesse 
fatte nelle Briciole del destino. 
Della povertà provinciale piccolo­
borghese, affacciata al II baglio ", 
esposta a tutte le malevol,mze cu­
riose e pettegole, sull'estrema so­
glia dalla quale si trascorre nel­
l'incoscienza della miseria plebea, 
ella ba una sofferenza nobile per­
chè spirituale. Invece dell'in':'idi9: 
per le fa.miglia un po' galleggmnt1 
nella tranquillità d'aver~ 11 nn s9:­
lotto buono », la l\Iessnrn, eRpri • 
me la stanchezza nervosa pee le 
bugie necessarie, la rivolta della 
dignità offesa : " se un povero 
mett.e un paio di scarpe nuov:e o un 
vestito decente, mille occln sono 
pronti a gùardare e o. meravigliar­
si ,i. Nella promiscui ti\. penosa della 
stAnzuccia caotica. l'opprime l'a~­
gustia non dell~ cose mo. delle a~­
me : che il papi\, malazzat? sia 
grettamente geloso delle ~ns1e fa­
migliari per la figliuola ~ermai 
che la mamma non sapprn, mai 
ndergersi nel nimbo di consigliera 
e di guida sempre querula, sei:n­
pl'e sfogau'do colla figlia ~e. pic­
c0le uggiose miserie quot,idmne. 
Essere capita, ascoltata, sorrett_a ! 
Come sperarlo se la mammo. m­
ten·orppe ed agghiaccia le co~­
denze? Non è la petulante avi­
dità di agi : è l' ~an?,. giova­
nile bisogno di sole, l'mv1dia.dell_e 
rondini u che forse gridano d~ fel~­
cità ». Vergognosa del propn< bi­
sogno di amare e di essere n.mata. 

CORDONETTO LUCIDO 

D·M·C 
per Merletti d'Irlanda, Uncinetto in genere, Macramé. 

BIANCO INALTERABILE COLORI SOLIDI 
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-O) Dologna., 1020. 
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Italia. Qui più che le città ed i l\[achiavelli: « non voglio che vi 
secoli, che i mari ed i fiumi, le sbigottiate o diffidiate». Non, sbi­
nostre vocazioni spit-ituali oltre il gettiamoci : da ogni .regione d'lta­
giusto a ciò che è santo, oltre i Jia squillo, l'adunata femminile 
confini a ciò che è fraternamente nella guerra senza armistizi per 
umano; più che le trascorse sven- schiarire gli ottenebrati cervelli ed 
ture e le tirannidi scacciate le in- educare i cuori ancor torpidi e 
sidiose debolezze che in noi stessi chiusi. In questo secondo anno 
ci impacciano, tanto nell'ignoranza della compiuta unità. sarebbero 
quanto nella cultura. Il rimorso particolarmente care le scrittrici 
di aver troppo preferito la com- che nutrirono nelle allora irredente 
P~gnia dei morti a quella dei vivi, Venezie la fiamma della memoria 
di aver chiesto conforti alla Jet- e della speranza. Sul mn~e no~tr? 
tura dei grandi invece cli. prodi- ELDA GIANELLI dell' ermco Jndi­
garne nella conversazione e nel pendente, e HAYDl~E (Tda Finzi), 
consiglio agli umili, il rimorso ca- triestina, autrice della Passione di 
ratteristico delle classi colte ita- Trieste ( l), or bimba coi bimbi e~ 
li~ne che il culto dell'energia indi- or come in Ji'austinaBon esperta di 
viduale. rimuove ·da.IP esperienza tutti i travestimenti dell'ambizio­
e,ùucatrice, ispira galiardamente ne femminile, e LUISA DI SAN 
1 Errera. Narra come le si strio- GIUSTO che in Nennella e nel Re­
g~sse il cuore in una morsa il duce raggiunse, semplicissima, la 
giorno che una povera lavandaia efficacia più commovente, ~ ~ELT,A 
alla quale leggeva certe notizie dei DoRIA CAllIBON nella linea, e 
nost ri prigionieri in Austria, le do- AAIELIA RossELLI nel teatro che 
m~n~ò : ''Ecco.... volevo dire.... con El refolo portò, testè, a.ppnnt~ 
Ch_ 1ta_liani si sarebbe no1· ? " Le ffi ·t 1· sulle sce11e di un zo ro 1 a mno 
spi_egm che, si, gli italiani siamo Era.noia. Dal Trentino, nato a pa: 
noi. Ecco una madre italiana ma- tire ed O credere, le austere voc~ 
di·? cli un soldato italiano,' non di ANTONIETTA Guco11mLLI e _di 
~:iva ~lei lume della ragione, buo- LUISA ANzoLE'.l'TJ. E in Venez1l'.', 

, e pia, ~ che non sapeva neppure che prima della liberazione fu ~ f essere italiana.... • Ma io che rnccordo spirituale di Trieste e di 
a conoscevo da. tanti anni quella 'l'l'ento l' arrile dottrina di l\1A.RIA 

ro_v~retta, che avevo fatto pot· il- PERRÈ' PAS~OLA1.'0. Ci giunge, in­
~narla ? .... ». Libro di azione, vece una testimonianza di no st l'a 

~i.echeggiante da tutte le profon- gen~ esule e sospesa ad ogni voce 
Ltà ~~Ila coscienza nazionale, i della patria lontana dalle Novelle r0st

ri imperiosi doveri. E libro di 
ede come l'annuncia l' • . f d ' epigra e el (1) Bemporad, Firenze, 1020. 

[
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d'oltremare (1) di CESARINA Lu­
PA'L'I, imbevute di quella lentezza 
ipnotica n.l cospet.to del porto 
cl' imbarco e trafitte da quell'esa­
spemto bisogno cli ritorno che co­
stituiscono le vicende dell'acuta 
sofferenza nostalgica. La Lupo.ti -
come Gina Lombroso Ferrere, co­
rno Gm!llrA FERRUGGL\ delln quale 
mentre si annuncia il successo di 
Il sole nascosto (2), ricordo con pia­
ccl'e Nostra Signora del 1ll[ar Dolce 
- ha il merito, anche, di fal'ci pe­
netrare nella vita cli quell'America 
mericlionalo, che è collaboratrice 
nata cl' ogni nostl'o sel'io te,ntativo 
di rinnovata. e solidale cultura _la­
tina. 

Una buona promessn, ò l'Ignoto, 
romanzo di LUISA F1u11a (3); una 
buona affeJ"mazione quella di MAN­
TIOA BATIZ!NI col suo volun1e di 
Novelle (4). 

* * * 

Se il pnbblico femminile - dopo 
col'to pel'iodo cli trascuranza -_ac­
corupogna d'un sempre mugg1orc 
interesse Ja muliebre letteratura 
inventiva si può clil·e cho ignori 

(1) •rroves, Milnno, 1920. 
(2) Dcmpomd, .Fi1·cuzc, l!l20. 
(3) ]3cmpornd, Flronzo, J!l20. 
(•I) Bcmporoù, Firenze, 1021. 

del tutto quante indagini erudite 
sio.no dovute alle alunne clei nostl'i 
Atenei, alle insegnanti delle no­
stre scuole secondarie. E sarebbe 
asso.i interessante mettere un po' 
più in luce nomi e fatiche reclusi 
negli annunzi di periodici di disci­
pline speciali. Sa!'ò. questa. - spel'o 
- una giusta innovazione dell'Al­
maiiacco per l'anno prossimo. Di­
ciamo però, fin d'ora, che le clmrne 
hanno notevolmente contribuito 
agli studi di letteratw-a comparo.tu, 
montre dalla storia della filosofia 
ideai ista con la Dentice d' Accaclit~, 
sino alle sfingi delle profezie me­
dievali alemanne con TERESITA 
FRIBDMA ... ~ Conuru - che è anche 
una fine ed ol'iginale novelliera -
vennero attratte ctalle curiosità 
J)iù dive!'se e dalle rioel'che più 
metodiche. So qui 1ni arresto sol­
tanto sul saggio che ANNA ì\IonA­
DITO consacra al Jl!I isticismo di 
Giovanni Pascoli è per l'acuta pu­
dica e spregiudicata femminilità 
colla qualo si colloca, Ol' pavida cli 
modestia or coraggiosa por cliien­
dero il proprio amol'e, fra il poeta 
romagnolo ed i più solenni critici 
che l'hanno avuto sino acl ora in 
balìa. E chi sa cho non incuta o.gli 
Aristarchi un salutare tin,ore il 
veder i poeti d.iicsi dalle donno ! 

p AOL0 AnCARI. 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

pe1~ cucito, ricarno, uncinetto e maglia. 
COLORI SOLIDI -

20 - A lm. Donna. 
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RE<::ENTEMENTE PUBBLICATI DALLA CASA EDITRICE 
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1'UBBLICAZ!ON! LETTERARIE 

ANNIE VIVANTI - Naja tripudians - Romanzo. 20° mi­
gliaio • • • . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . L. 6, 50 

- Lirica - Nuova edizione .. · ...... ·. · · · 
ANTONIETTA GiACOMELLI - Vigilie - (1914-1918) • 
GEMMA FERRUGG1A - Il sole nascosto - Romanzo. 
MARIA Lu1sA F1uM1 - L'Ignoto - Romanzo 
S1BILLI\ ALERAMo - Momenti - Liriche ... 
- Andando e' stando - Prose varie . . . 
- Una donna - Romanzo. 3a edizione . . 
- Il passaggio - Romanzo. 3a edizione . 

LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

6,-
4-, 
6,-
5,-
6,-
7,-
7,50 
7,-

A. CuMAN PERTILE - Ninetta e Tirintin - Romanzetto 
per i piccoli, con illustrazioni a due colori di Mussino. 
Rilegato in tela . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6, -

CORDELIA - L'ultima Fata - Fiabe. 3a edizione, illustra­
zioni e decorazioni artistiche di Cambellotti . . 12, -

DONNA PAOLA - Pippetto difende la patria - Illustrato 
da Sarri. Rilegato in tela. . . . . . . . . . . . . 6,-

0LoA Com1N1 LEVI -Manine tese- Poesie per bambini 2', -
TÉRÉSAii - Il Natale di Benno Olaus - Romanzo fanta­

s~ico splendidamente illustrato da Angoletta. Edizione 
d1 gran lusso •. : ................. 15,-

- Il romanzo di Pasqualino - Illustrato a colori da 
Golia. Nuova edizione di gran lusso ..... , 13, 20 

- Canzoncine - Artisticamente illustrate da Cambel-
Lotti. • • • • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . 9, 40 

RANTE l'anno testè com-

DU. • malarado le cre-pmtosi, o . . 

tl• I)reoccupaz1001 po­scen 
1 

fin 
• • I d economiche e e 

ht1c 1e e t· e sanrruinose tur­
troppo frequen l . "' vi è 

d lla piazza, non 
bolenze e I nelle maggiori 
stato mes? e 

18
' ·e delle minori he m van 

e anc . certo numero 
città cl' Ita~~~r~en non aprisse le 
di mostre bl'co Accanto alle 
porte al P11? 1

t t·e molto attese 
d • "à rl!)U a , 

gran 1, gi 'ù meno ufficiale, 
e di carattere p1 o_ o le piccole 

di contmu 
sorgevano d ta presso i nego-
e di _br~ve a:t:te intorno alle une 
ziant1 di qu . a un fiero ed inces­
e alle al tre v1li?r. di bigotti della 

t battaa are . . . 
san ? , 8° di avanguarclisti 1co-
tradizwne t'nue offese al-• con con 1 . noclast1, ·ave mort1-
l' imparzialità e con gr dinanzi 

• d 1 buon senso . 
ficaz10ne e. t intemperanze d1 

li Propos1ta e . . . . 
a e s . disinvolti cr1t1c1 nn-numerosi e 

Provvisati. ·dinaria fio-a uesta straor , . . 
Dat . q aniiestazioni art1st1che 

ritura. d1 m . t· l1e a me è parso d art1s 1c , 
e pseu 0

- do arduo, se non • ltremo . 
compito O 

• 'b"Je il ncer-. . , imposs1 1 , 
adclirittma , . l'elencare le 

I' osservai o e care, 

opere che nelle mostre del 1920_ 
sono state presentate dal sempre 
più fitto ed intraprendente gruppo 
di donne, che nel nostro paese ~o­
nosi dedicate, con fervore e~tus1a­
stico, all'esercizio del~e a_r~1 belle: 

Io spero quindi che 1 ~1e1c~rtes1 
lettori vorranno darmi _ve~na s~ 
stavolta ho creduto di hrmtare il 
mio -esame ed il mio _res~conto 
alle opere femminili d1 p1ttma, 
di scultura. e di bianco e nero, 
he da una giuria abbastanza se­

~era sono state giu~~ate degne 
di fìgm·are nel!' Espos1z10ne Inter-

• aie d'Arte della Città di naz10n 
Venezia, considerata da te~po e 
per universale consen~o la più se­
lezionata e significativa cJelle pe-

• eliche mostre italiane. Del re-
rw ·1 t to tenendo conto che l pene rar(:l f n ~ssa è 'stato, salvo qualche rara 
e casuale eccezione, co~cesso, du­
rante un venticinquenmo, soltanto 
alla più eletta rappresen~am:a del­
l'odierna arte muliebre, e per que­
sta assai lusinghiero il potere af­
fermare che mai pel passato una 
così numerosa falange di donne 
vi abbia trovata benevola acco­
o-lienza. o 

ì 

1 
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E~L\JA CIARDI _ S . • an Marco. 

Ei\IlllA érAR DI. - Luce cli maggio. 
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Sono state infatti ventisei donne, 
con ben quarantotto opere, che 
hanno vittoriosamente forza.te le 
porte della Xll" Esposizione vene­
ziana, tant-o che la Presidenza· di 
e!isa si è creduta in dovere di chia­
mare - cosa mai avvenuta pel pas-

c,a. a cui, fra tutte, era spettato 
1 onore c!ell' invito. 

. Qua~tro erano le tele di inedia 
duu_ens1one, di abile composizione 
e dr gustosa colorazione eh' ella 
aveva esposte. Tenendo conto del-
1' esortazione venutale dn più par-

EM~L\ Cr.rno1. - Giudecca. 

sato - una donna, e precisamente 
la scultrice milanese LINA An­
PESANI, a far parte della com­
missione di colloca.mento. 

* * * 
Fra le espositrici di Venezia 

ti di non accantonarsi in un unico 
genere, per quanto vera.ci e lusin­
ghieri fossero i snccessi d'ordine 
morale e materiale che esso le pro­
curava di continuo, ella, invece 
delle solite civettuole scene di co­
stumi settecenteschi su sfondi di 
pompose e pittoresche ville ma­
gnatizie, aveva presentate tre lu­
minose scene di Venezia. E, in-

quella che anche quest'anno emer­
geva, senza dubbio alcuno, su, tu~­
te le altre è EMr.1A CrARDl, 1 mu-

--------------:--- "\..S: U'l'TE LE OPERE DI GUIDO DAY EllONA 
SONO EDITE DA 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

R. BEMPORAD & FIGLIO .. FIRENZE 
-- Catalogo a richiesta -. 

--------------------------_.J 

1 
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sieme ad es,:e e di esse di gran in basso da alcune vivaci picchie~­
lunga più pregevole_ come aristo- tature rosse, la quale a buon di-

Jl,iARA CoRRADINt. - Rammendatrice di reti. 

di cratica efficacia di visione una ritto è stata considerata degna e-
grigia e nebbiosa scena di L~ndra, appartenere alla Galleria vei~­
La colonna di Nelson, rallegrata ziana d'arte moderna dalla co 

-· i--------------·------------- ' I I LIBRI DI ,, V AllIBA" ~;:,'ì :::;;!7~~ I 
f . .._ Catalogo a richiesta --<------- . f 
I Firenze, R. BEMPORAD &. FIGLIO - Editori f 
·-------- • I ---· ------·-----------
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• • • • t di' fa1·e l'acqui-misswne 1ncar1ca a 
• pere sto di poche ma significative 0 

italiane e straniere. . 
Subito dopo Emma Cial'tli, me­

ritavano di essere menzionate con 

tato al Concorso Ussi, che, presen . . . It. 
•• , forse più d1 ogm a io s'avv1mno 

• 011 assecrnato a nes-
al prem:o, :corre~ti~ e MARA Con­
suno dei co 'J tana piena di 
RADINI, una napo e 

nrico di Jcgoa, Bnccog 1 

~_ ••• r, = • Conn,\DlNI, - ci't1ta 
su.o.,= bbastanza conos 

talento'. no~1~ le sue lunghe dimore 
in patrm p on avervi espost~ 
all'est.ero e pd!r i:do, benchè ogID 

• elaborato 
particolare enconno, pe~ tecnica, 
e sicuro magistero di . Ve-
E di cm a 
• 1111\IA BONAZZA, . b l trittico 

nezia è ricomparso 11 ~ dotto 
'à npro Il ciclo della vita, gi Al nacco 

• f • • • ell' « ma 
1n oto-mc1s10ne n lB20 » e 
della donna italiana del 

he molto .. 
e • modo degmss1mo. . 
volta 1n • dri present-at1 

Due eran~. i. 1~:nno scorso a 
-dalla Corra mi 

:, 

\ 
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Venezia ,, • R reti e R lOe. _ammenclatrice cli 
mirav _a~coglit!·ice di legna e mn-

aSL in essi e • espost· . • ome già nei due 
ivi nel 1912 cli s , lma fermezza 

egno nell fi osservat e gu~·e e una bene 
nosità da e bene rievocata lumi­
lei una ~l paesaggio, rivelanti in 

vivace ed intelligente allie-

rli un aspetto o di un· altro •• 
pres,~ntavano, ~e pure soggio~at; 
dall m.fluenza d1 un fratello O di un 
maestro celebre da cui furono m' • 

. ' 1-
z1ate all arte e che per -lungo tem-
po le ha . s~rret~e con l'esempio 
e col cons1gho, cr apparivano .AN­
T◊-NIETTA FRAGIA00M0, col poe-

ADEI.G CAROZZI Bossr. - JOjori. 

tico paesaggio Bi-flessi luminosi; 
ADELAIDE FRASSATI AMETIS, con 
la vasta scena cli montagna int,i­
tolata P1·imo sole sulle Alvi; ;LrA 
AMnnos0Ll, col piccòlo nudo fem­
minile cli Senza veccato, delicato 
come intonazione cromatica rna un 
po' debole come struttura; ITALINA 
S.tUITINl, con un pregevole ritratto 
muliebre, G,\ll&JELT,A OREFFICE e 

va dell'oland .. C9urte S es_e Israels e del belo-a 
ns • olt t • o l'ebbe 
1 

• an o 10 credo che sa-
ca co • 1-lllaggi , , nSrg tarle di fare un 

·d 1 oie sforzo e tutt d per emancipo.re 
glorios ? a estranee per quanto 

O 
. e mfluenze Il'. • • r1ginal'tà que mchv1cluale 

e traspa 1, ,_ la quale già s'indovina 

d
. 1e1np'ùd' e1 due .1 1 un particolare 

I 
quadri so,, 1,n • • nte · «mmcnz1onat1 

ress t· • · an 1 ed attraenti, sotto 

COTONE DA RICAMO 

D·M·C 
bianco inalterabile 

Colori solidi 
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• • • 
·1 gL"up­

A completa~? \alia.ne 
delle pittnr1 J lo 

po esposto 
ohe àvevano Venezia 
scorso anno la al tresi 
sono do. ricorcare gra-

on uno. 
LINA Rosso, c d. genere 
zioso. scenetta I fis-

• • guerra, La Fenice in 0,rna-
s0,t0, sulla tela con n.nello, 
bile e delicato pe con 

P ROV.A.NO, 
ISABELLA 1. rupP~ 

_ __, La striscia di sole, ~-ivo di 
l!....:__:~-----=---a=-----=-= di due donne n~n p:N"EtLJ\. 

ILDE DONATI DELLA Ponu, efficacio.cspross1vo., no.-La nonnn (mlninturn}. 
11 

uno. 

RINA R0Mot1, con alcune nature­
morte di persuasiva. vigoria. di pen­
nelln.tn rappresenl~tiva.. 

Più originali ci si presentavano, 
nel brio della tavolozza e nella. ri­
cerca. di atteggia.menti espressivi 
della 6sonomia umana. sotto il 
giuoco va.rio dello luci naturali o 
artifìciali, GILDA p ANSIOTTI, con 
Luci e colori del palcoscenico, eEt1-
SARETTA CnAPLlN, con La gabbia 
dell'uaignolo, Lettura sotto il pergo­
lato e Il gregge, mentre uno. bello. 
foga. coloristico. e uno. raro. sapienza 
evocativa ritrovo.van.si, ancoro. uno. 
voltn, nelle due tele cli quella mi, 
rabile pittrice di Bori che è ADELE 

CA.Rozzr • Bossr e un' o.nstero. so­
brietà di fattura, accoppio.ta ad 
uno. non comune penetrazione p!:!i­
cologica scoprivasi nel Ritrailo del­
la pittrice Carola Travagli di TE­
RESA TORELLO. 

CELMA.NTI, oo t e a,rno· 
tamen e a t-uro.-morta, o.cctu·a i ancor 

rovolmonte dipinta, e po 

ponTt.• 
ILDE DONATI DELL~~lo.turo.), 
Lo nozze d'oro (ro 

nU0\7A C!0bbEZIOm~ Econom1aA BEffiPORAD 
DI RACCONTI, NOVELLE, AVVENTURE ORIGINAL5l 
L 2 86 ~ o trndottt dnt cnpolnvorl di ogni pnese ;' l. 2,8 ORI 

' 

1 

Con illustrazioni o copertlnB B colori. - In· 0 EDIT 
FIRENZE ~ R.. BEMPOR.AD & FIOLIO ~ 

815 

D LA PORTA, con 
Ir.DF. DONATI Et. ·t miniature 
due leggio.ilio. e sq u1sd1 ;a no1ina e 
su avorio, Ritratto e 

• • fiorentino. come • aruss1ma 
1
. di 

sta gwv . illusti·atrice ng 1 e -
• osa • b" · uno. pre~1 . • I "b ·i per baro iru. tori itahalll d1 J i 

., . . ... 
• peonn). 

doll' età (dlSegno o. . 

_ LB ruoto. illustratrice, 
lnEN-it DE BnusoBJU• U 'altra giova~e acrinntivo e 

ElS, o di fervore J~ )10 a Ve• 
• DE 1\iA~ piena d orat1va., c uc-Nozze d'oro, e M,uuA_ • fantasiosi\ . ·ozia oc un vivo 

8 con quattroacquerel11d1 posizio- d1 ~ ha ottenut? disegni allego• 
invenzione, cli elegante co~ne doti nezia coi sei suoi 

• te oloraz10 • cesso ne e di br1llan c dditarequa-
tutte ohe dovrebbero a 
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rici a pe • 
ruota delr;;~d Canti_ e pianti e La 
dut. , ' tutti andati ven-

•I, e illENE DE Hnusc==A 

silogro.fe milo.nesi GEMllrA PERO 

ed ANNA BEATRICE n'ANNA. 
-"-''- , per Due altre donne fio-urovano o.b-o 

GE!IB!A PERo Ali • - a toilette (sllogmna). 

la cui arte a •1 • 
tile, ho già, esgipr~es1:1ogegnosa e sot- ba ta N u ~ nza degnamente nell'ito.lio.na 
la mia simpatia ~ ' n o.nno fa, sezione del bianco e nero della. 
desimo alma lQ questo me- xna le du nacco, così come er B mostra di Venezia ed erano 

e argute garbate d P ONA CECCHERELLI con un Not-
e esperte t ' 

[

ALMANACCO .,-;L~;"";';"~:;lLA 

Anno VIII • 400 PAGINE - 400 lLLusT 

FIRENZE . R - Lire -4,50 ~ ♦ 1921 
• BEMPORAD & FIGLIO I • EDITOR J 
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CEm11A.NTI, già citato. fra le pit- Nostalgia, di M,uiu ANTONIETTA 

trici, con una piccola acquafort,e RossI, ad un minuscolo bronzo, 
Campo San V·idal. Prepotenza, cli 1\IARTA SA.'llllLIBTINI, 

d un gruppo in marmo Il Vin-
e_a d" LINA ,A.Jl.PESANI, opera 
citare 1 

. •ande mole, che, pm:~ non 
cli gtt di manchevolezze, s 1mpo­
eson e · n1·1•nt1·,,a li' attenzione ami ~ 
neva a . l' li lcc-. . ·tatori per ecco. eoza 
dei v1s1 • I fì . a· alcune jmrt1 de le tre 1gu-
u1ca 1 

Scarso. invece era la rn.pprese~­
tanzo.dellascolturo. fcnuninile, poi­
chè esso. limitava.si a due tar­
ghette in bronzo, Autoritratto 0 

Ritratto del Dottor G·idclo Vivante, 
di MAitrA TERESA LoNGO, ad una 
graziosa e snolla statuetta in cera, 

DI COTONE, LINO E SETA 
FILA TI O • ~1:~etto e magua. 

per ouolto, r1ca 1:n.o, LIDI -
coLOltI so 
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tetica. delica~ iscena, per la a • 
e per l'. zza del sent· p - riuscite o 
posizio:gedgn~sa grazia dell::Uceonto quest' ultkroo dcli scultura, che in 
d • ot, t tte m- te • oo,nn· • • 

,vano d,gna di u . ohe la ren- m ,o Italia ideate '°• """o sta-
com, una dolle . ,:--n~ oonsidorata ente ed esogui te d f ell~ focvidn p1 complesse e pi.-.. se mani di uno. d a le mdustrio-u. onna. 

'ilUTomo PrcA, 

, I 

•I 
LINA ARP J.t ••l'·t• • 

• ESANI. _ D Vin cltore (scult uro. in marmo), 

ive del Teatro Lirico Italiano. Le o· 

e o e • . • ' M
idolclcupai, lo scorso anno, Gianoli, a Erminia Frezzolini acl 

. ti,te omp'."'•k•~•• oonoe<- AdeJ,ide Booghi-Mamo, ,noso...,lle 
italiane n· 

6 
scnttr1c1 musicali Marchisio, a Adelina Patti ! 

0

he 

00

;. d:i quest' •~o quo!- E ,. oggi un• piO viv• Juoe di 
P•te non . 

1 

•~ oantanb. Il oom- oeiobdti> ,,mboo ,vvoig"' di pre­
oS, il n e aoile, sop,ottutt<> pec· f,co,,zo nomi di uowiW qUAli il 
dedioo :m"'o delle donne ohe si Co,u,o, il Bond, H Bottistini, il 
:n11, soon':."' _,u• a,to del oonto - ,r.,ohmann, ,eggono oe,to degno· 
• ono,m 

O 
m salo da oonoo,to - .,,nta ol Jooo confronto quelli di 

'"eri,n, '• • non sooobbo possibile Ge"'°'a Bollinoioni, di Rosin• 
lliniteoò ;•ppfile i soli nonù- Mi swohio, di Luis• Tetto<'ini. E 
•llust,; unque olle oontenU pi O oiò oh• ,opcattutto ofùO mot>vo d> 
segna 

1

• 
6 

pa,sserò poi in rapida ras- soddisfazione o. noi italiani, è il 

ealtr d'b • °"'OOnd . e • nona ,inoman,a, nota"' oom• nel oemPo mt.oro•· 
qu,110 ~ d, non trnsow·a"' ,Jmono zionolo, il p,;m,to deil'o,ta del 
Poot, ,; " hanno , oconto, .,,. 00 nto, ,petti .,,.,,o • ,emp•• •l· 

· opere nuove. l'Italia, E le spetti oncora, rnal­
m-ado che '.3io. questo un periodo di 
deco.denzo per l'arte divino., 

* 
La st . * * è una 

0
;rt dell'arte lirica in Italia. 

to fra . n mua gara cli supe1•0,inen· 
non po~ .ctntanti dei due sessi; e 
gara il 16 be certo dirsi che in tole 

8
occomb sesso gentile sia. rimasto 

riodo pH:in~e: Per limita.~·ci al pe­
qua.le r v~cmo a noi, al sec. XIX, 
C';lltricf d:~?sa collana di illustri 
ditta, p arte canora : da Giu-

aSta. o Isabella Galletti-

Quali le co.use di tale decadenza? 
Vorie: gli studi poco accurati, 
spesso oddiri ttura_ frettolosi; una 
selezione J'.Xleno rigorosa; la tra• 
sformazione della melodia. - così di 
quella tea.tra.le co!'.Xle di quella cla 
camera, la. diminuzione di impor· 
tanza che il canto è venuto a su­
bire in rapporto al co]}1]1lento e al­
l'acco111Pagnamento istrurnentale, 



320 -

Infatti col « dramma lirico » wa­
gneriano dapprima, con quello cle­
bussiano poi, la voce umana, da 
elemento principale e prevalente, 
da padrona e spaclroneggiatrice di­
spotica della scena lirica, è stata 
ogni giorno più forzata a rie!l­
trare nel quadro dei valori istrn­
mentali (valori enormemente ac­
cresciuti per numero, per quantità, 
per funzione) come un elemento 
che si vuole ad ogni costo parifi­
care, per entità ed importanza, ai 
valori istrwnentali suddetti. In al­
tre parole, per i moderni operisti, 
e fino a un certo punto anche per i 
compositori di liriche e di roman­
ze, la voce umana è stata ridotta 
alla funzione di un qualsiasi altro 
istrumento dell'orchestra. Solo pri­
vilegio ancora lasciatole, è st-ato 
quello di una particolare funzione 
dinamica ed emotiva, che la isola 
spesso dal complesso istrumèntale, 
ed a questo la fa spesso soprav­
valere. 

Ora è chiaro che, ove si consi~ 
cleri il carattere prevalentemente 
vocale del melodramma italiano 
e si tenga presente il fatto che sull~ 
sua speciale struttura s'era ve­
nuta adattando ed evolvendo una 
particolare « scuola ", ed ove si 
consideri la grave difficoltà - più 
grave per gli italiani che per altri 
popoli portati o educati di prefe­
renza alle forme sinfoniche - che 
si ~resentava agli italiani tli co­
stringere l'inspirazione musicale a 
dare alla voce umana un compito 

più ristretto e dipendente, un 
campo di azione più limitato cli 
quello nel quale sino ad allora ave­
va regnato sovrana, si compren­
dono gli ostacoli .nei quali l'arte 
del canto si dibatte oggi in Italia, 
e si comprende altresì la sua mo­
mentanea decadenza. 

Nè va infine trascurato che il 
nuovo orizzonte apertosi alle piì:1 
ardite conquiste nel campo della 
tecnica, ed in quello psicologico 
della espressione musicale, ha ob­
bligato la voce umana a romperla 
con le sue secolari tradizioni sco­
lastiche e ad adottare forme in­
consuete e spesso - perchè frutto 
dì couquiste tecniche operate in 
paesi stranieri - non facilmente 
adattabili alle nostre disposizioni 
natm·ali, alla nostra tecnica, e 
alla nostra sensibilità. 

E mentre il profano arriva !!-P­
pena a notare la enormo clissimi­
glianza eh~ esiste fra le odieme 
melodie, e quelle che furono care 
ai nostri antenati, i tecnici, e più 
di tutti i cantanti, sanno a costo 
cli quali sforzi sia possibile impa­
dronirsi di tessiture terribilmente 
artificiose, spesso aclcliritttua re­
pugnanti alle possibilità della gola 
umana. 

* * * 
Ho ricordato poc'anzi i nomi cli 

tre illustri cantanti italiane. Inizio 
dunqu!'l con loro la rassegna. 

GEMMA BELLINCIONI. È la can­
tante-tipo del trapasso fra il vec-
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eh.io melodramma e il dramma 
· lirico moderno. Ha incominciato 
a cantare nella Sonnambula, ha 
finito ( ?) di cantare nell~ Salornè ~i 
Strauss. Entro questi estrenu, 
tutta la produzione storica inter­
media, produzione interpretata da 
grande• cµ,ntante, da granclissima 
attrice. Ha sapu­
to la Bellincioni 
adattarsi ai tem­
pi? Di pili: ha sa­
puto compren­
derli. La protago­
nista dell' opera 
straussiana im­
personata ~a lei, 
è rimasta 11 mo­
dello insuperato 
per tutti i sopra­
ni che vollero in 
seguito incar~a­
re l'aspra eroina 

nella 

\ 

data cli sua nascita . .Fu invero un 
bell'arclire il mio di domandat·e ad 
una Signora, non più giovinetta, 
la sua età.. Ma Gemma Bellin­
cioni, con graziosa clisinvoltura, 
mi vinse rispondendomi con una 
lettera nella quale mi dichiarava : 
« La sua biografia a mio 1·ignardo' 

è buonissima ed 
esatta e non ho 
nulla da aggiun­
gere o levare "· 
Credo anch'io che 
la grnnde can­
tante non avesse 

espressa 
collaborazione 
poetido-musicale 
di pgo Ho~man­
stal e di Riccar­
do Strauss. 

Gls,\IMA BELLINOJO:-.T 

nel costume della Rcgi!,a Giovnnno. I 
di No.poi!. 

• il potere cli « ag­
giungere o cli le­
vare" nepptu·e un 
giorno alla som­
ma cli quelli che 
essa conta, ma 
il fatto è che io 
continuai a sa­
perne (anzi a non 
saperne) quanto 
prima, e che non 
è dunque colpa 
mia se non posso 
dare al lettore 

Procediamo per ordine.... e c10_0 
d 11 . llll.. Ma ohimè! le on-a e orig • , . . . 

• • cli Gemma Belli11c10ru s1 per-
gdnn lle tenebre del mistero. Non 

ono ne . fi a meno 
ho trovato due biogra -: t· l'un 
che non si fossero copia i . t 
l'altro - i quali avessero alssedga~: : 

. . • una eITTJa e 
alla Belhnc10ru "' •t Chi la 

1 O'O cli nasci a. 
un eguale uoe, h' a Costan-
fa nascere a Monza, c 1 , . hi . .' . • alto mare, e 
tmopoh, clu .... m 186,; Volen-
nel 1866 chi nel o. · 

, . f coscienz10so, 
do riuscire bwgra O tante una 
niandai alla illust~·eb~a,g\.afìci che 
b cli Punti 10 ozza ap nto pre-

lt • sul suo co , 
avevo racco 1 a stessa . • lvere ess ganci.ola d1 nso della 
l'intricato quesito del luogo e 

21 _ .,:Jlm. Donna, 

informazione precisa. Ho d'al-una . . . 
tronde prevalenti r~g_1~rn. per cre-
dere che la Bellinciom sia nata a 
Monza il 18 agosto 1866,- . 

:Mi sia permesso avvertire - pm: 
h , • 0 1·n tema - che nulla e e e sia1n . 
iù difficile peL' un biograf? eh~ i stabilire la data di nascita eh 

un'artista. Valga l'avvertenza.~er 
• •Jlll· d'ogni responsabilità scag10nar , . . 

. 1 date che dovro ancora c1 -cll'ca e 
tare. . 

Del resto, aru10 più, a\1110 meno, 
l caso della Bellinciom non con­

ne M lto vi sarebbe da discutere 
ta. l o tlla data del suo debutto ; anc 1e st , . ff ,_ 
ma io la riso! vero famlmen te a. er, 
mando che la Bellincioni (a,nz1che 
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•dando come fanno venendo alla gr1 ' . . r 
luce tutti i bambuu ?he v?9 iono 
farsi rispetta.re), canto addir1~tura 
dalla nascita.. Cantavan-:> ~nz1 per 
lei, prima. del suo sol~1m~ ingresso 
nel mondo, i suoi gerutori. Suo pa­
dre, Cesare, fìo1:en~ino, _era ~? 
dei più noti e briosi bassi comici, 
sua madre era. pure ?uona ca1;1• 
tante, musicista, e _pi\r1rmil o preF~o 
del Conservatorio ~ f a~o. mo 
dalla età di due anru, la mmu~cola. 

G Seuttl diciamo megho fu erruna o , . . • t 
trascinata da.i genitori n~1 va.rit· eaA• 

. d essi era.no scrittura 1. tr1 ove h b 1 tt . a.nru· non faceva c e a -qua 10 . . 
lare, imitando le ba.llerme tel ge: 
sti e nelle movenze o t~e c ~ n!1 

P
assi. Non aveva che sde1la.nnT1, ta. -

hè un manifesto e ea. ro 
~re • id Fil drammatico Milanese cos a.-

0r nnunzio del suo debutto : 
v~ :rd-1, 6 ottobre 1870 - al~e 
« v en ' • l " O a n a 

½ 
_ La TNp ice omp g i 

ore '. 2 Veneta e di Canto diretta 
Italiana . p dopoli -
dall'artista Antonio a;pa 

. à . RICRELIEU A 6 ANNI, 
7eciter • . d. Alessandro Sal-
S herzo comico i ? . d. particolare impegno della 
vini --: i Gemma Bellincioni, che 
ragazzina , ietta espressamente 
canterà un ar . . R. . 

. . d l iovane Luigi icci ,,. 
scrittalebbl~ g(tolgo questa notizia 
« Il pu ico B B • . 

b liure di G. . acc1oru, 
da.Ila. roc B • l d a Bellincioni, S. ione o e ., 
Gemm senza crederla. un fan­
Palermo) d' 1-0 

fu impressionato • Il pro 1u , 
c1u o . telli~enza precoce climo-
dalla mcl Jla o piccola Gemma, ed 
strata a . · • • sa 
ebbe per il Richelieu m grazio 

miniatura, applausi ed incorag­
giamenti ». Ma non si dovevano 
fermare qui i suoi .... debutti. Una 
sera infatti, in Padova, al 'l'eatro 
Garibaldi, ove il padre di Gemma 
era scritturato dall'impresario Pia­
centini per cantare la parte di 
Eutichio nei Falsi monetari cli 
Lauro Rossi, essa fece il suo de­
butto come ballerina nel ballabile 
del secondo atto, insieme con le 
altre danzatrici del teatro. E do­
vette prendervi parte fino al ter­
mine della stagione, il pubblico 
essendosi abituato ad ammira.re 
quell'artista in minia.tura. 

Dotata cli buona memoria la 
Bellincioni apprendeva facilmente 
le diverse parti delle opere alle cui 
prove assisteva., e perciò in Cre­
mona., eseguendosi le Precauzioni 
del Ma.estro Petrella., potè supplire 
gli artisti che mancavano allo 
prove. Le capitò così cli sostituiro 
proprio la. celebre Erminia. Frez­
zolini nelle prove della Sonnam­
bula, a. Firenze. Cantò anche in 
pubblico pezzi da sala, ma il 
suo .... vero debutto come can­
tante lirica lo fece soltanto ,nol 
1879, sostituendo al Teatro nuovo 
di Napoli nell'opera Tutti in ma­
schera del Pedrotti, la prima donna 
che era stata protestata. Il suc­
cesso fu grandissimo. 

« Questa giovanetta ha dato pro­
va. di tal valore da far presa.giro 
una vera celebrità » scriveva il 
critico i\fa.rmone sul Roma. Cosi i 
genitori, i quali s'erano fino ad 
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allora mostrati avversi all'idea che zione artistica, ed ottenne in.fatti 
la giovinetta si dedicasse al tea- che fosse scritturata con lui per 
tro, dovettero assoggettarsi alla un giro all'estero. Si recò in. Ispa­
sua evidente vocazione; tanto più gna (1881), nel Portogallo (1882-
che la voce del successo di Napoli 83), a Trieste, cantando ol:'ere 
s'era diffusa, e cominciavano a completamente nuove per lei, e 
fioccare offerte di impresari che nelle quali seppe nond_imeno, e _con 
volevano scritturare la promet- brevissima p1·eparaz10ne, . tn~n­
tente artista. Perciò la Bellincioni fare, grazie al.suo vivacissun.o m­
uscì definitivamente dal Collegio gegno, alla sua magnifica ~oce, e 
cli Monza, dove aveva passato all'arte scenica incomparabile. Po­
sette anni per compiere la propria che prove cli pianoforto le b~sta­
istruzione, e si dedicò allo studio vano per mettersi in grado eh ~f­
del canto sotto la. guida della ma- frontare il giudizio del pubblico 
dre, della signora Ponti Dell'Armi il più severo. Col Tamberlik cant? 
e del celebre baritono Giovanni Traviata, Rigoletto, Lucia, Ernani, 
Corsi. La ritroviamo poco dopo a Barbiere di Siviglia, Sonnarnbiila_, 
Foggia esecutrice acclamata nella Puritani, Linda, Dinorah, A/ri­
Ganvpana dell'eremitaggio di En- • cana, Faiist. Continuando le su~ 
rico Sarria; a Verona (1881) man- peregrinazioni fu durante gli amu 
dare in. visibilio il pubblico can- 1884-85 in. varie città italiane, a 
t-ando la piccola parte del paggio Buenos-Ayres, a Montevideo, a La 
nel Ballo in Maschera, di cui ogni Plata; a Budapest (1887-88); a 
sera era obbligata a bissare la fa- Roma, Napoli, Bologna, Firenze 
mosa ba!Jata; e sulle medesime (1889-90); a ì\faclriclL Teatro Rea­
scene sostenere la parte di Gen- le (1890-91), e dal 1891 al '96 in. 
narello nel Salvator Rosa. Nel 1882 Austria, in. Germania, in Rus-
il Maestro Sarria dando a Napoli sia, ecc. sollevando ovunque il più 
la sua opera Regina e contadina vivo entusiasmo. I sovrani l'acco­
volle ad eseguirla la Bellincioni, glievano nelle loro reggie co~e 
che vi riportò un trionfo. Nella una principessa: ebbe la medagh~ 
medesima stagione la giovim1 can- ,, Onore al merito» dal Duca di 
tante esegui il Segreto della Du- Weimar, il diploma di cant~nte 
chessa del M.0 Orefice. Ben presto di Corte dall'Imperatore cl A.u­
si cimentò anche nel genere serio, stria e dai Reali di Portogall~­
e di lei, interprete della lvlaria A Varsavia la polizia fu impossi­
Tiepolo del barone Crescimam10, bilitata ad ottenere la osservanza 
cosi scriveva un giornale dell'epo- della disposizione che vieta agli ar­
ca: « La Bellincion.i è quella che tisti l'onore della ribalta al ca_lar 
ha salvato lo spettacolo ,,. A Fog- della tela, e la Bellin.cioni ven 1va 
gia poco dopo cantava nella Di- evocata fra un diluvio di ap­
norah. Fu in quel tempo che la plausi e al grido di: « Viva Bellin­
fama della promettente artista chiana fuori la nostra Gemma 1 » 
giunse all'orecchio del celebre te- Gli a1.~tori andarono a gara ne~ 
nore Tamberlik, il quale, rima- pregarla del voler creare le parti 
stone assai ammirato, eoncepi il principali delle loro nuove opere: 
disegno di perfezionarne l'educa- ed essa ebbe spesso l'audacia di 

-,e; 
--------111 
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. e le JJroprie fortune a quel-assocl(l,r Il • 
le di novità liriche •. Oltrel all'eO ~;-

. lel Sarr1a e c e 1 -tate opere e ' la 
I Bellincion.i present.o ?er > 

fi.c~, a volta al pubblico: EnricoII~ 
pruna Un bagno freddo cli 
cli Bonomo, S l bò e Eros di 

N ·clis a am De ai ' Lu • d" Tasca A Santa eia i '. 
Massa, . . R isticana cli Mascagni 
Gavallei_ia. ,i. , ancora oggi mo-
I Bel]mc10111 e · 1· 

( a . erato del personagg10 e L 

dello msup L b ·z ·a di Spinelli, R-u­
Santuzza), a 1 

_i M~artire cli Sa-
.d ll cli Ferroni, 1· 

e o . t ·iane di Smareg ia, 
mara: N_ozze iFs, dora di Giordano, 
"'al vita e •e • r 
1,,. a d. ,l,[arle di Setacc10 1, 
La sorella i • D Lara "M salina di e ' 
Jl,[ oina e 1 es t Lorenza di Ma­
Safjo cli l\{assene , 

soheroni, -t{,i nalcli (Cantanti ce-
N_arra i f ;_IX) che la Traviata 

Zebri clel ser l;a Belli11cio1ù e da 
cantata ~ a rcrentinamandò il pub­
Stagno ali~ .0b.lio « Il fanatismo 

1. in VlSl i • . . • 
b ico cl 11 Bellinctoni non si 
suscitato a a che nessuno aves-. Pareva 
clescnve. . d'allora veduto e 

• prnna 11 I se mm . tanto que a c 1e 
·t Violetta, . . . senti O 

1 Belhnc1on1 appa-
ci pres~nw.:a c1:ne altre. E l'im­
riva clivers bblico era assolu­
pressione cl~l P;on è il caso cli di­
tarnente ve1a. tante fosse sem-

e la can . scutere s • . con ]'a,ttrice, e 
ll 'un1ssono 1 1 1 pre a . ]asciasso qua e 1e a-

se ]a pruna t ··ce o la seconda 
esecu n c1· 

cuna corne ivolta nella ric~rca ~ 
eccedesse t~ . • e cl i certi effetti 

t •fìci scen1c1 t certi ar i 1 , be la sua po enza 
1• erto e O _ • voca l ; c traordinana ». 

t • a era s snirges iv 

Forse anche più valorosa e per­
sonale come attrice che come can­
tante la Bellincioni si cimentò 
anch~ nel teatro di prosa, e - gui­
data da Luigi Rasi - vinse una 
magnifica battaglia artistica in­
terpretando La darne att$ Game­
lias di Alessandro Dumas, quello 
stesso dramma col quale aveva 
trascinato il pubblico a trionfali 
applausi ( 1 ). . 

Abbiamo riportato-a proposito 
della sua incarnazione cli Violetta 
_ il "iuclizio di Gino ìVIonaldi. Sti-

o . 
miamo opportuno aggiungere ~n-
cora qualche parola a questa m­
terpretazione, che è certam~nte la 
mio-liore del suo repertorio. In 
ess~ quello che più ci colpis~e è 
l'arte scenica, è la pene~r~zion~ 
profonda della drammatici~à di 
questo immortale personag?10. S~ 
è vero che mai grido di pass10ne, d~ 
passione femminile, fu più alto cli 
quello della eroina vercliaua,, è pru: 
vero cho questa non trovo i1:-ai 
interprete superiore alla Bellm-

(l) Altre opere del suo ropcrt~rio so~~: 
Don Pasquale, rvcrtl1cr, Otello _di ~ossuu, 
Gioconda, Canne,~, Salo!nè eh _rucca~·do 
Strauss, la sua ultuna _e i_ns~pemta crea­
zione in Italin. Li.i Bcllinc10m anelò s!'o7a 
al colcbre tenore Vincenzo An(lrcoli (m 
arte Roberto St·ngno) (1836-1897) ~ do.Un: 
loro unione nacQ ue ~i~uco., cled1cato.s1 
anch'c~sa a\la scena Jn•1ca. . . . . 

11ilimtasi dallo iiccnc, la Bclhnciotu si 
cleelicò a\l'inscgnamento o tenue unn ~at• 
tcclra cli arto scenica elci canto o. Bcrltuo, 
fl allo scoppio della guerrn ~uropoa, 

udo ro.ute la 1st1orra, per due anm, presso 
o u il" • R ,. il Liceo cli S. Ccc ,a m o1r w. 

[!] 



il per-onaO" • . . ? og10 con una percezione 
1st1~t1va che non la inganna quasi 
mai. Nella figmazione scenica del 
persona_?gio essa non provn, il bi­
sogno eh correggere il proprio tem­
P?ramcnto : a lei basta soltanto 
di h_isciarsi andare, di abbando-
narsi di vi· • ' vere, m una p.arola, 

qual'essa è sulle 
tavole del palco­
scenico perchè 
l' ili usi o ne sia 
completa e la pic­
cola Butter f ly, 
Violetta e Rosina 
Storchio appari­
scono carne della 
stessa carne ». 

Mantovana di 
nascita, Rosina 
Storchio ha qua­
rantacinque an­
ni. Studiò al Con­
servatorio di Mi­
lano con la signo­
ra V aneri e coi 
maestri Alberto 

11
. p· Giovannini, Leo-
1 e · mtorno Il • • f · suo prrmo tnonfo 

s~ appunto quando essa si pre­
C nto ad uno dei sagn-i finali in 

onservatorio. Le av:vano dato 
uni~ delle ultime menzioni onore­
vo i, Plll'e a d l • d' • ccor anc o medaglie 

argento e d'oro ad altre sue 
co~~agne, più studiose e più di~ 
sciplmate forse, ma certo non nate 
per la carriera del canto e del 
teatro. Il pubbli f • • • A co ece gmstiz1a. 

?colse freddamente le allieve di­
~tmte, 0 acclamò la Cenerentola 
__ el ~o~ervatorio; applausi entu­
siastici doma l ,. b·. b • • • ne e 01 1s, attrma01 
senza fine.··• e la piccola ed esile 
~antatrice dall'ebbrezza del trion­
do fatta ribelle, stracciò il diploma 

ella Ir\enzione in faccia a,i suoi 

l 
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professori, e abbandonò un anno anni interpreto.udo la parte di 
prima della fine del corso cli studi, Ines nell'Africana, al Teatro Pa­
il Conservatorio, non volendo aver gliano di Firenze, e dopo aver can­
più giudice che il gran pubblico. tato in qualche altro teatro d'lta­
Il quale fu coerente al suo primo lia, rivelandosi una buona promes­
giuclizio aprendole la via alla fama sa, si trasferì a Buenos-Aires. Si 
fino dal suo debutto che avvenne trovava colà in quel tempo (1898) 
al Dal Verme di Milano i.nterpre- il proprietario di una grande com-

tando la parte di Micaela .nella 

Ca1-men. • 
Altre opere del suo r~pertono 

sono • Linda di Cha11wun1,x, Faust, 
Fra Di~volo, Hiinsel e Gret~l, Eu­
riante, Pagliacci eBohèm_e di Leon­
cavallo. Rosina Storclu_o ~a cal_: 

d · macm1on teatu 
cato le scene 01 o'? • • 
del mondo passando cli tnonfo m 
trionfo e 'sono rimaste memora­
bili le 'tre esecuzioni . cl?~a T

1

1·a1-la cli rez1one e e 
viata che, sotto • al 
M o Edoardo i\'.[ascheron~, detted. 

· 1 di i\'Iilano, u-
Teatro del Popo o morative del-
rante le feste comm 0 V ·d· . a·useppe 01 !. 
la nascita di i c1· l è d. fama mon ia e 

Cantante 1 zi:NI _ soprano 
pme LUISA TETB;:enze il 29 giu-
leggero. Nato a di sei mesi 

1871 
io meno • 

gno , . cli. c1· canto sotto 
Ì 

• 01 stu 1 
comp i su 11 Elvira del 
la guida dell9: sore a ia del' i\'I. o 
M o Contrucc1, e pose • • 

· . . ll'Istituto Musicale di 
CeccheriOI ne tt. a diciamìove 
detta città, Debu 

0 

pagnia di operette, Raffaele T~m­
ba il quale alternava le rapprc­
se~taziooi delle più note operette 
con quelle cli opere serie e comiche. 
La Tetrazzini fu da lui scritturata, 
ed in breve divenne la " stella » 
della Compagnia ed una delle più 
reputate canta~ti. che_ si tro".as­
sero allora nell Atgentma. Cos1 la 
Tetrazzini si produsse, oltre che a 
Buenos-Ayres, a Rosario, a Cor­
dova, 0, Rio Janeiro, a San Paolo, 
interpretando Jjucia cU Lcmimer­
moor, Ln Traviata, La Sonnam­
bi1la, Il Barbiere cli Siviglia., Don 
Pasquale, Gris1Jino e la Com,a1'e, 
Linda di Ghamoiuiix, La figlia del 
reggimento, I P,iiritani, Amletò. La 
sua cadenza, alla fine del "ron­
deau » nella Jjucia,, divenne famosa 
e rimase insuperata. Tornata in 
patria, cantò a Milano, a Firenze, 
io varie citt,à del Veneto e della 
Romagna; ma fu soltanto al suo 
ritorno in America, con la scrit-

... 
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tlll'a al Teatro Arbeu cli ì\Iessico 
(l!l05) - impresa Drog, direttore 
Giorgio Polacco - che ebbe inizio 
la sua eccezionale fortuna. Il fa­
vore accordatole dal pubblico fu 
tale, che essa venne riconfermata 
alle condizioni che le piacque cli 
imporre. Poi la Compagnia passò 
a San Francisco clj Cali.forma e le 
notizie dei suoi trionfi, la sua po­
polarità, i fantastici guada~rri che 
essa procurava a sè ed all'impresa, 
indussero l'Impresa Laganà del 
Covent Garden ad accaparrarsela 
per la sua Compagnia a Londra. 
Mentre si trovava in quella città 
ricevette offerte dal famoso im­
presario Oscar Hammerstein di 
New-York. Si recò colà, cd a New­
York ed in altre città degli Stati 
Uniti i suoi successi ne riconfer­
marono pienamente la fama. Tor­
nata in Italia esegw, sotto la dire­
zione del compianto l\I.° Cleofonte 
Campanini, il Barbiere, l'Amleto e 
la Lucia al Teatro Regio di Parma; 
ma si riportò quasi subito in Ame­
rica, Cltlla e sede preferita dei suoi 
trionfi. Ritiratasi dalle scene fissò 
in Roma la sua residenza. L'ultima 
volta che essa si sia prodotta in 
!talia è stata nell'agosto del 1918, 
in concerti a beneficio dei feriti 
cli guerra. 

Eccellente nel cosidetto genere 
« leggero », essa ne divise il pri­
mato con la Barrientos, ma se la 
cantatrice spagnuola la vinceva 
per_ gli arditissimi acrobatismi vo­
cali, la Tetrazzini la vinceva nel-

la qualità e nella quar,titlt della 
voce. 

Luisa Tetrazzini ha pure un'al­
tra sorella cantante : EvA TETRAZ­
ZINI-CA.ì\Il'ANINI. Nata a Milano 
nel marzo 18G2, e dotata di buona 
voce di soprano, studiò all'Isti­
tuto ì\Iusicale di Firenze col ì\'1.0 

Ceccherini ed esordì a vent'anni 
in quella città interpretando 1~ 
parte cli 1vlargheritci nel Fa:ust cli 
Gounod. Cantò poscia a Barcel­
lona, a l\fa,clrid, a Siviglia, a San­
tiago di. Cuba. Ritornata in Eu­
ropa, si produsse' a Parigi nel 
Ballo in il'laschera, avendo a com­
pagno Vittorio ì\Iaurel, a Firenze 
nel Roberto il Dia,volo, nel Ballo 
in maschera e nella Bianca del 
l\I.0 Tasca. Fece quindi una nuova 
tournée in America (Montevideo, 
Buenos-Ayres, New-York), poscia 
tornò ancora in Em·opa e cantò 
a Nizza con l'Impresa Sonzogno, 
al San Carlo di Lisbona, al Covent 
Garden di Londra, al Reale di 
Madrid, alla Scala cli Milano, ecc. 
Nel 18!)0 andò sposa al ìVI.0 Cle~­
fonte Campanini, il compianto di­
rettore del Metropolitan Opera 
House, stabileridosi con lui a New­
Yorlc. 

Il confronto fra l'arte della Bel­
lincioni e quella della Storch_i~, 
mi ha Mndotto a dire defin1t 1-

vamente cli questa, mentre sa­
rebbe stata mia intenzione cli sof­
fermarmi ancora su quel prim 0 

nome. Farò dunque, come ~e_Ue 
fiabe, lm passo indietro, .e rn1 in-

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

per cucito, rioamo, uncinetto e maglia· 
COLORI SOLIDI 

....,........._ 
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Pnrl11re di tratterrò un poco a " 
BIANCA BF.LLTNCIONI-STAG~O, la 
fìcr]iuola dei due "ranclissimi can-

"' . So e Gemma tanti : Roberto , tagno 
Bellincioni. Una così gra nd e. ere-

. sere i tn,re d1tò, non poteva non e 
. . • tta ma ap­
mfluenza sulla giovrne ' 'tà era 
punto pcrchè quella eredi 
tanto grande, era 

ra dieci anni avant_i sulle stesse • 
Venne con p10na fortuna, scene, , . . t li . tata al pubblico 1 a ano. 

nplresen sti ultimi anni BiancaBel-n que . 1 . 
lincio1ù si è anche dechcata _a eme: 

. f riuscendo a piazzarsi 
matogu:i o, . . 11' ·te t 
f 1 ml ."lioriattr1c1de ar mu a. ra e "' . .• Un nome che nevoca _memo1_1e 

cli magmfiche v1t• 
t torio àrtistiche è 

ben clifficilo che 
il confronto non 
dovesse risolver-

quello di Gru-
, .,.,s 6~4 -. 'r'i SEPPINAPASQUA, 

, , Nata a Perugia 

si come un peso 
per colei che si 
accingeva a se­
guit·e le orme elci 
genitori. Tutta­
via Bianca Bel­
liucioni- Stagno, 
ha saputo con­
quistarsi tm po­
sto apprezzabile 
nelle file delle 

verso il 185,0, 
studiò giovmus­
sirna col M.° Cor-

~ ticelli, perugino, 
• " e debuttò come 
~: ~ tt gli :.: ". soprano, so o 
~ ,. abiti maschili del 

paggio Oscar, nel 
Ballo in masche­
ra al Teatro Mor­
lacchi di Peru­

• 0 Un anno do-
.. • F) g1c.. 1 · 

giovani cantanti per consig 10 po, . 
italiano, ed a tale DELu:-1croNr•ST.~GN°• del M.o Mercur1, 
snccessò non ò BrA:-tC-' . e si mise a can-
stata del tutto e- le roen- mutò reg 1str? di contralto di-.. atul'a , Ila chiave 
stranea la sua grazia n .

1 
'to ln sua taro ne • clini non comu-

. tn JUI '" t anelo att1tu tt • e tre v1 ha molto con . appalesa mos l' t te e come a ne • 
arte scenica, nella quale ~1 della in- ni come ca~ ~n fu rapida e bril­
la discendenza e la sctNlO ata ,, Bu- La sua ca~•l'le~~ unensamente l'af-

a '" t Le aiovo ll1 b -superabile Genuna_. 
888

, studiò_ Ian e. "'· l . della cele re can 
d o l fetto partH'O a1ep1·ccolornini, dive-apest il 23 gennai 1,vntorio di i\{nr1t," ''• L 

B 1 Conse '" tante " ~ D Ua Far.,mia. a a erlino ne a macke, ,. e 
canto colà istituito da, s~irico 0,lla nuta, • '' •· ., ·~ 00une con sè per 
e debuttò come soprano! nudo in i]lnsti:to ,;1g'.'~~Pasqua e le migliorò 
P F • e ca e'" . alcuill niesit 1,1·~posto della v.oce ergola cli • 1renz , . d'lt::1iha '" •-~en e = . · 

1• teatri notevou« t I suoi rnagg10l'l seg[ùto i principa 1 lo opere l l can o 
d 'E • t 1•1Jrotanc . e l'arte e e ia li·. 1·1·1Jortò in Ispa-e ◄ uropa e in e ·x ertor10. I pasqt 

del vecchio' e del nuov? ~-eple) creò trionfi a aÌ Teatro Reale _di. Ma-
A Nizza (Teatro Mun1i:PFrancia, gna d~~: una. lunga serie di neon: 
per la prima volta . a :B,oma cl.riel e he le fruttarono fam~, onori 
Oonchita cli za:1dona1,elta di Ma- fe1:~~:iezza. Cantò pa~·ecch~~ ;o!~~ 
(Teatro Costanz1) Lodol JY[elisa,nde e 1

\ 
0 

in It11,lin. e nE>ll /.\men~ meo 
scagni (1917) e Pelleas U rchè, do- an~ i ,Nell'operH (' ti, <' o 
di Debussy (1918-19) a 

O 
diill'ope- Su • 

Po l'insuccesso riportato 



~ 
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fu giudicata somma. Pure grande 
fu giudicata nel Profeta, nei çapu­
leti e1lfontecchi, nell'Aida. «In que­
st'ultima opera- scrive il Monaldi­
fu un' Arnneris straordinaria, la più 
drammatica, giusta ed espressiva, 
dopo la vValdmann. A questa deve 
invero la Pasqua un ammaestra­

soprano, che ha lasciato giovanis­
sima (a soli trent'anni) il teatro 
come cantante, per dedicarsi ad 
esso come impresaria. Col marito 
Walter-Mocchi, essa tiene infatti 
la gestione del Colon cli Buenos­
Ayres e quella del Costanzi di 
Roma. Nata a Napoli nel 1877, la 

mento di cui sep­
pe profittare imi­
tandola il meglio 
che le fu possi­
bile e adattando 
abilmente ai pro­
pri mezzi e alle 
proprie forze ciò 
che non era imi­
tabile. Giuseppi­
na Pasqua pos­
sedeva una fa­
coltà assimilati­
va straordinaria: 
a lei bastava il 
più lieve accen­
no per cogliere 
il punto vero e 
giusto di una in­

E~mA OARF.LLt·Mocom. 

Carelli ricevette 
dal padre l' in­
segnamento del 
canto. Debuttò a 
Roma nella Co­
lonia libera cli 
Floridia (1899), 
ma la rivelazione 
delle sue preclari 
doti di cantante 
e cli attrice av­
venne a fianco cli 
Caruso, nella se­
conda edizione 
dell'Iris. Altri 
notevoli successi 
riportò nel Mefi­
stofele, nella Ca-

terpretazione. Quando fu messo 
in scena le prima volta il Fal­
staff alla Scala. Verdi, che assi­
steva alle prove, era costretto a 
ripetere continuamente agli artisti 
le istruzioni e i consigli già dati; 
con la Pasqua egli non ebbe altro 
bisogno che di far capire le sue in­
tenzioni perchè la intelligentissima 
artista ne indovinasse tutta la por­
tat~ e creasse il personaggio di 
Quiclcly con una vivezza meravi­
gliosa, così proprio come il Verdi 
lo aveva pensato e voluto ». La 
P~squa sposò il signor Giacomelli 
eh Bologna col quale~ive tuttora. 

Figlia di un venel'ando e valo­
roso insegnante e compositore na­
politano: ~eniamino Carelli (nato 
nel 1833), e EMMA CAll.ELLI, ottimo 

valleria Rustica­
na, nella Fedora, ed infine nel Jl!fese 
Jl!f ariano di Giordano e nel!' Elettra 
di Strauss, nelle quali opere c1·eò 
la parte della protagonista.' 

MARIA FAUSTA LABIA, soprano, 
nata a Verona il 14 febbraio 1889, 
compì gli studi cli magistero in tm 
collegio religioso a Padova, dopo 
cli che, sotto la guida di sua madre, 
contessa Cecilia Labia, si dedicò 
allo studio del canto, dapprima 
solo per concerto, poi per il tea­
tro. Come cantante da concerto 
si produsse a Verona, Milano, Pa­
dova, Venezia. Consigliata da Giu­
lio Ricordi cli dedicarsi al teatro, 
esorcU diciottenne al teatro Filar­
monico cli Verona ottenendo tale 
successo da ricevere subito offerte 
di scritture. Dopo una lunga tour-
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West che cantò al Teatrn Giglio una vita cho a poche voci 0 dato 
di Lucca, al Petruzzolli di Bari, al uguagliare. La critica potrò. os-
San Carlo di Na- servare cho tal-
poli, al Teatro del \ volta allo stile c!i 
Casino di i\Ionte- ll un canto class1-

c.c.<=-'.,f/G'>;)~!}.&,,)Jt'-
carlo, alla Gran- -:..~ - , ' 1 co, la Burzio so-,i." ,.,, 
de Opera di Pa- ;J.f llr'llillr..~ ,_. • rgfl~ vrappone il suo 
rigi, alla Scala di E ;jl> sentire; ma l'ef-
1\IIilano. Il felice 1!.o::- • 1'"% fetto dolio. ca.nta-.ff ~ 
risultato di que- .- ·;;;;, tricesul pubblico 

,; ' sta interpreto.zio- ! ~ è sompre notevo-
ne invogliò l\Ia- ·-· le; qua.nto v' ha i ,. "t' scagni a scegliere c. in lei d mtons1 l• 

la Poli per lo. sua vocale e di forzr:-
Parisina che essa suirgestiva sugh 
presentò infatti uditori, penetro. 
al pubblico della. o commuo\"O •· 
Scala,dovevenne ·•~t~~ Figi io. della for-
confermataanco- te Sardegna è 
ra per la suoces- ETTOENIA Bunzrn. CAJ.tl\IEN ì\'IBLIS, 
si va stagiono, du- nata a Cagliari ed 
rante - la quale cantò noll' Abisso allieva del grnndo e compianto 
di Sma.reglia e no L'ombra di Antonio Cotogni. Debuttò a_fìanco 
Don Giovanni dell' Alfano. di Battistini nella Thais d1 Mas-

Ottima sopra- senet. Fra le al-
no è la torinese tl"o suo intorpro-
EuGENIA Bunzro tazioni migliori 
prodottasi con _, ... "'""'"'"" ricordo quella 
successo nei prin- ~~~;"i;:tfr. delle prntagoni-
cipali teatri cli ~if~fi~ii sto della Fanciul-
Europa e cl'Ame- la del West e dol 
rica, intorprctan- '1.'abarro. 
do opere del vcc- l ', l\1AJUA FARNF.-
chio e del nuovo .;, TI soprano, nata 
repertorio (Na- a ' Fodl, studiò 
varrese di Masse- al Liceo ì\lnsi-
net, Resurrezione cale Rossini di 
di Alfano, Gio- ,,. ..--.:,.'•(•~R,;.I. Pesaro, all' opo-
conda, Oa·vaUeria -<~, ---... ca della direzio-
Rusticana, Safjo >-.,:;. <«'~ ne cli Pietro Ma.-
di Pacini, Armi- scagni, e con la 
da di Cluck, Nor- ì\LmLA F.11nNsrx celeb1·0 Boccaba-

lu Isctbecm. ' l ma, Fanciulla del dati. Debutto a 
lif:est, Zingari). u La sua voce piena Regio di Torino (Iris, Otello) e 
di forza e dolcezza - scriveva un fu riconfermata in quel teatro 
suo biografo nel volume Il teatro por a,ltre cinq11e successiv~ st ~­
italiano - h11, nel timbro un calore, gioni. Si produsse in seguito m 

J 

- sss -
lt . • ·tta· italinne. a re 1mporto.nt1 c1 

Dopo soli duo nnni dal debu~t~ 
veniva scritt,uraia per le sce~o ~­
Nord-America con la tournee ~ 
retta da Pietro ì\Iascagni, ecl ul 

Am . , • a1·ecchie altre eneo. e torna.o. P I 
volto (Teatro Colon, Teatro do)· 
l ' " Am·cs ecc. • 0poro. di Buenos- r • 

mpre nello stesso teatro, negli 
se . ccessivi creò la parte della 
1\11111 Sll • . 
1llarescialla nel Cavaliere della 

I . R·ccnrdo Strauss, e quella Rosa e 1 1 •· • 
clollo. protagonista n~ll'Is_abe~~t ~1 

. ProdottasL nei p1mc1-ì\Iascag01. • 
. t .• d' E• uropa ed Amenca, 

Pali tea 11 • 
• . 1 parto della protago01sta 

creo a neJla Fanciulla 

, 

... :: ... ie,P', .. 

del West nella 
grande stag(one 
di inauguraz10ne 
del Teatro Colon 
cliBuenos-Ay1·es. 

, 

·' 
. ' 

s 

~ 

·-&15 ((t~ 

EMILIA Frno­
ruTI, allieva del 
M.oPioDi Pietro, 
esordi nol 1906 al 
Sociale di Trevi­
so incarnando la 
figw·a di 0~'1iel: 
la nella Figlia di 
Jorio di Frnn­
chetti. Creò la 
parte di Cris_ote­
mide nella prnna 

Contribuì al suc­
cesso cl i opero 
nuove nolle quo.li 
creò le parti più 
importa,n ti : Isa­
beau - nei princi­
pali tea ti-i dell 'A­
rnerica del Sud-, 
La contessa di 
Egmont di Lazzo.­
ri, lltfadame B11t­
terfly (a Napoli), 
Mirandoli11a cli 
Lozzi (o. Torino), 
A1·lesiana cli Ci­
lea (a Napoli), La 
Oabrera cli Du­
pont (a Roma), 

• , n1ZZA• • del GILDA D,U.,,,. esecuzione . -
. Strauss in Italia 

Aurora di E. Pa.- a· L ì\fa.n-
• F esca 1 • !Uzza, Paolo e I rane no (Bue-

cinolli, Abul cli Neporouc?one della 
nos-Ayres), ecc. _In occasi cza.t' Ni­
venuta in Italia dello so con­
cola II partecipò al fa!JlO cl· :aac­
certo ~nutosi noi Castello 

1 

conigi. opere di 
Fra le creatrici delle li oltre 

lticcarclo· Strauss in J_ta a, la so-
l] . . • ordiamo Ili a a Bellinc1001, ri_c . A ostine , 

l'Elettra di ~- Costanzi, 1912) a 
(Roma, _Tea:

1
a Bellincioni, ì\fo­

fianco cli ~o Adelie D'Alber~- J?o­
gini-Cole~t;, tta applandil'e in llll-

po essersi a . d' Italia e d' A­• toatn 
port_ont1 andata sposa al dotto_r 
rnerica., . . definitivamente il 
Politi, Jo.sc10 
t;ea.tro- AJUS prese parte alla. 

J1ms FE!Ut ta.zione in Italia 
·appresen a· R prÌltla i ·e,.e della Rosa, i • 

del ca val~ ò Il Segreto di Susanna: Pro.no Adelina Qmroh F~rroris. 
Emilia Figoriti, Ines berga-

ADELINA AoosTINELL~n•e~ te­
lllasco., od ancla~a sp 0J\ quole ri­
nore Giorgio Q1nroli, t: artistico! 
cavetto l'insegnaroen Voril'le cli 
0sol"dl o.l Teatro Dal Aida). 
·!\filano nel 1908 (Tosc~ntò alla 
L' t si pres e 

Strauss, ere i·iose (Colombina) eh 
L ponne cu . 

e 13 vVolf Ferrar1. 

anno sognen e B caneura, 
Scala nel Sirnon oc 

Erillanno ·ssun· a ai frequenta-• ta cnr1 , 
A1·t1s . o teatro romano o 
. d l J110SSU"Il tori e GILDA DALLA RlZZA, 

la veronese 1892). A Bologna, o~e 
sopr~~o (;~1,0 Ricci e col ì\'.f.0 Vit­
stud10 co 
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torio Orefice, debuttò appena ven­
tenne, rivelandosi una magnifica 
promessa. Da alloro, i principali 
teatri d'Italii.e dell'estero le furono 
aperti. Creò La leggenda delle sette 
l-Orri, di Alberto Gasco, Siwr Ange­
lica e Gianni Schicchi di Puccini. 

Due buoni soprani sono le so­
relle Lina e Ca-

la parte di 11Iusclta nella Bp­
hème di Puccini al Teatro Regio 
cli Torino, riportando un vivo suc­
cesso, che si ripetè nelle successive 
esecuzioni a Brescia, a Genova, a 
Tronto, a Palermo, a Roma, a 
Milano. Al Costanzi cantò in se­
guito nello Villi e nel Don Pasqua­

milla Pasini, en­
trambe romane 
ed allieve del Li­
ceo di Santa Ce­
cilia. Lrn A P ASI­
NI, andata sposa 
al dil·ettore d'or­
chestra Edoardo 
VITALE, esordì a 
sedici anni al Dal 
Verme di Milano 
nella Tilde di Ci­
lea. Cantò in se­
guito alla Scala 
di Milano, al Co­
stanzi di Roma 
al San Carlo di 
Napoli, alla Fe­

GIANNINA Russ. 

le. Andò quindi 
in America, e al 
Lirico cli Rio 'J a­
neiro si produs­
se nel 1Vlefistofele, 
nel Faust, nella 
};[anon, nella To­
sca, nell'Ransel e 
Grctel, nella Bo­
hème. Tornata in 
Italia cantò a 
Trieste ( W erther, 
Falstaff, Tra-via­
ta),aMilano(Ger­
mania, Griselda). 
Da parecchi anni 
la Pasini si è riti­
rata dalle scene. 

nice di Venezia, al Comunale cli 
Bologna, alla Pergola di Firen~ 
z~, ec_o. Possiede un esteso reperto­
rio eh opere: Mignon, Manon, lv.Ie­
fistofele, Amico Fritz Wallcfria 
!'ristano. Del Parsifal 

1

fu la prim~ 
interprete in Italia (Roma, Tea­
tro Costanzi, 1914), e nello stesso 
teatn. creò pme la Parisina di 
Mascagni. 

CAJ,ULLA P ASINI, sorella della 
precedente, esordì nell'Africana al 
Teatrn Nazionale di Roma. Creò 

Cito infine: 
LIVIA BERLENDI. Esordì a Ver­

celli (1807) e passò quindi a lVIi­
lano ove cantò nello Ghenier (Sca­
la) e nello Zanetto (Teatro Lirico). 
Percorse in seguito i più impor­
tanti teatri d'Europa e d'America, 
divenendo uno dei mezzo-soprani 
pÌLl in voga. Ma nel 1902 la sua 
voce subì uno sviluppo e una tra­
sformazione tali, che le permisero 
di passare dal registro di mezzo· 
soprano a quello di soprano. Nel 
nuovo ruolo raggiuns!') non meno 

•••••••••••••••••••••••••••························••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
.-

1 
romanzi L LJ I O I M O T T A 

di avvenlure di 
lengono avvinta la menle dei giovani lellori. ,. Catalogo O rtchlcSlo. 

~ FIRENZE .. Q. BEMDORAO 8 FIGLIO ,. EDITORI ~ 
••••••••••••••••••••••··················••·······•··••·••••••••••••••••••••••••••••••• 
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brillanti successi, canto.ndo in 1l!li­
gnon, Carmen, 1l1"anon, Bohème, 
Fedora, e soprattutto in Tosca di 
CLÙ essa dà una interpret,azionc 
singolarmente vigorosa e perso­
nale. 

Ail[ELIA PINTO (nata a Palermo 
nel 1878) studiò al Liceo di Santa 

a studiare al Liceo Musicale dj Pe­
saro. Ultimati gli studi, ebbe dal 
ì\Tascagni l'incarico cli creare la 
pal'te di Rosaiira nella prima delle 
Jl!Iascherc a Roma. Dti allora per­
corse, con crescente successo, i mag­
giori teatri italiani e stranieri. 

GIANNINA CERRI Russ, soprano 

Cecilia in Roma 
con la l\I. n ZairOi 
Cortini- Falchi• 
Esorcll nel di­
cembre 1899 o.I 
G1·ande cli Bre­
scia con la Gio- • 
condci.Esegul poi, 
nello stesso tea­
tro, il Trillo del 
diavolo cli Stani­
slao Falchi. Can­
tò in seguito al 
Giglio di Lucca 
(Tosca), alla Sca­
la di lVIilo.no ( Tri­
stano, Regina di 
Saba, Mefistofe­
le) a Parigi (ove 

GABRIELLA. BESANZONI. 

clrarmnatico, na­
taaLodinel 1878, 
studiò al Conser­
vatorio Verdi di 
l\Iilano (canto Al­
berto Leoni, de­
clamazione Gia­
cosa, pianoforto 
Disma Fumagal­
li), diplomandosi 
in pianoforte e 
canto. Si affermò 
nel 1903 a l\lifa­
no, cantando a 
fianco cli Tama­
gno. Il successo 
riportato valse 
ad aprirle le por­
te dei maggiori 

. ' t, un grande successo nella npor o , 0 Siberia cli Giordano), all pera. 
di Buenos-Ayrcs, a N~w-Y_ork, al 
Cile, in Ispagna, in Egitto, 1D Rus-
. T ata in Italia fu prescelta sia. orn . (" 

da don Lorenzo Peros1 ~o.ug~-
. • ne del Salone Perosi, Mi-

1az10 . Il' 
1 1901) a partecipare a ese-ano, . . 
cuzione cieli' ora.tono p~r~siano 

M Sè _ direzione Toscarum. Un 
1 0 d" Mil d Po o.ila Scala 1 ano, anno o , . 

Ò I Porte della protagomsta me a a . 

in Germania di Franchettl. 
CELESTINA BoNINSEGN~,. sopra-

t . 0 di Regcrio Erwha. Ap-no na lV= " • 
' • clicenne e quas1 senza 

pen°: :icali, ca'ntò la parte di 
stud~ 1 Don Pasquale rive-
Noi·ina ne . 
lando tali òisposizion_i per il canto, 
da indw·re i genitori a mandarla 

teatri italiani e stranieri. Ha un 
vastissimo repertorio. 

CECILIA GAGLIARDI, soprano 
drammatico. Nata a Roma, studiò 
in quell'Accademia cli Santa Ceci­
lia. Ha cantato nei principali tea­
tri del mondo, ottenendo nume­
rose riconferme. Opere principali 
del suo repertorio: Wallcii-ia, Tri­
stano, Tosca, Loreley, Vally, Ger­
mania, Trovatore, Ballo in Ma­
schera, Africana, Macbeth, Ero e 
Leandro di l\fancinelli. 

AMELIA KAROLA, soprano, al­
lieva del Conservatorio di Napoli, 
studiò coi Maestri De Roxas e 
Platania. Cominciò giovanissima 
a cantare nei salotti e nei concerti 
napoletani, impressionando per la 
simpatica voce e per la intelli-
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ALBERTO DE ANGELI$. 

e, È da domandarsi oggi, se farsi strada alcuni giuoohi, il lawn­
esista veramente uno sport tennis, il golf, e parallelamente i] 
femminile. So.rebbe pin~to- turismo, l'alpinismo, il ciclismo, 

sto il caso di dire che ormai non la scherma. Da pochissimo tempo 
e' è forma di sport che non diventi sono sopraggiunti lo skating, l' au­
più O meno femminile a seconda tomobilismo, l'aviazione. Oggi ab­
che venga più o meno praticato biamo i salti all'americaua, i lanci, 
dalle donne. Certe riserve cli altri il foot-ball, la boxe, il tiro alla 
tempi sembrano del tutto scom- fune, ecc. La stesso. danza, cosl 
parse clall' animo femminile oclier- diversa in confronto di quella che 
no : le donne ne fonno ormai... praticavano, quando erano giova.­
cli tutti i colori. Quanta strarla ni, le nost,re mamme e le nostre 
in pochi anni! nonne, farebbe loro oggi spalan-

L'ec;ercizio fisico, nolla vita della care gli occhi dallo stupore. 
donna, si poteva calcolare, non: Oggi siamo forse al nec plus 
molti anni aclcUetro, poco più di ultm. Non ci sono più limiti, non 
zero. Poche forme cli sport si re- ci sono più regole, non ci son~ 
putavano adatto al sesso gentile, barriere, trionfa uno. libertà quasi 
e quasi esclusivamente alle dame completo. di atti e di ten~lenze. 
e alle donzelle rli « o.lto lignag- La donna vuol ess.ere oggi una 
gio n. Qualche ca,·alcata, qualche vera dominatrice, non perchè eSSll 
partita di caccia, il pattinaggio pensi rli aniva1·e a battere l'uomo 
sul ghiaccio, il nuoto occasionai- (non ci manch0rebbe altro!) ma 
mente come completamento dei perchè afferma che andrà dove 
bagni di mare. Restava i:;olo la vorrà e che non ha paura di nulla 
danza, di cui si è sempre usato e di nessuno. Essa vuol dettare 
e spesso anche abusato dn,lle don- e detta la legge, appoggiandosi a 
ne di tutte ll' classi sociali, ma quell'argomento irresistibile eh~ 
sempre con nno spirito eminente- ò il diritto della bellezza a farsi 
mente conservatore, anche agli. amroi.ra~e,_ e l'. assolu!•O dovere ~e­
occhi delle mamme e delle altre ..... gli u0Dllll1 cli amnnrarla e eh •••• 
tappezzerie. Poi cominciarono a desiderarla. 

22 - Lllm. Donna. 
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ùhi avrebbe mai pensato, po- foccvano sorridor.·o !!li spettatori 
chi anni or sono, che squadre cli perehè ad ogni momento si fer• 
donne avrebbero costituito dello mav11,no a chiPdersi viccndcvol· 
éqwvpes per gioco re il foot-ball? mento pardon quando im·olonta: 
Si può pensare un lipo cli giuoco riamcntc, nella foga dol giuoco, 81 

men·o di questo adatt,o alla rlonnn? urtavano fra lol'O, hanno srncsso 
EbbC'ne, noi eravamo in errore. nncl,'c~sc ogni segno rii .... d_cb~­
Anche il calcio diventa.... gra- lczzu, <• si danno spallate, s1 ti-

L1, Socioti• ùi1111nslic,i ili 'l'ricslc ul Uo11c,11·su tll Vcucz1t1. 

zioso quando è sparato eia una 
bella ragazza. A Porigi, a Lon­
dra, ogni domenica hanno luogo 
partite fra squadro di società o 
clubs femminili e si annunzia l'in­
tonziono cli incnmminarsi verso un 
cimento .... misto: una• sqrn;clra di 
donne contro una di uomini. Cho 
cosa accad1·à quel giorno o in 
quelli .... successivi? nessuno osa 
di prevederlo. Intanto le giocatrici 
fm11cesi, che nelle prime partito 

rnno calci o si mandano rccipro­
camcnto a gambo lovat,o, senza 
ombra di esitazione o di rincre­
scimento. 

Il ris11ltato sullo spC'tlato,·r non 
ò i:emp1·e quello cli fal'io sorridere: 
qunlche volta invece lo inclucc a 
pensare, o i JX'nsieri sono ispcs;;o 
un po', ... melanconici. Sr lr danno 
applichcrn,nno nlla vitn. Jc tendrn· 
zo che vengono manifcstanclo nel 
giuoeo, dovo ~i andiù a finirr ? 

LINO PER MERLETTI 
D·M·C 

Lino per Maglia - Lino floscio per Ricamo 
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• t~ Ginnnslic1\ di To, ino al Concor,o <li VC>nczio. 
L11, Socie 1' i Il 01,. 0 fn"'"'ÌO (sriundra femminile ndnlta). E:-iC'l'C" z e Su '-"' nr-i 

• ~ e:· 111~tlca di 'l'orino ul Concorso di Vl'nczin. 
T,1\ Snc,ct, .''~'. ,'.,·,o,io ·n•liflrialo (squmlnt rcnnniuilu udnlta). Praticll della rl'sJJlll " • 
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- 3•10 - . cnrdini di 
• s1101 ,. . tura rima o poi, sw · o.ddil'lt e se l'applicazione fosso fatta, per p lta o su alt l'l. riprendo esempio alla vita coniugale ? i\Ia una ~o . : mod ern1, o I sole, .. • 

' I ' uov1 e pw.... no a la. melanconia durn poco, pere 10 n . re tranquillo atto1: dobbiatll~ 
si apre un varco allo. spera~za :,~ enirc. Non c1 r nullo, i 

che quando si sarà nlle ultime e avv mera\'igliare e \1a buol'll\ 
consegu<>nze, come sarebbe una d:qu_o a moltissimo o nquiJli. ,. 

artita .... mista, sarebbero certa- r. e g~ov n.i sonni tra, 
p 1· •• che u battcrcb- d1,.,cst1onc o mente g I uonum o 

Allo Sla,Zium di 'l'orino. 

•cfl bero » le donne, e pertanto che ,;. * * -,,11st•• 
0 <1i1...- re•J non o' è nessun pericolo cho nol- erra )a " tet 

11

0 

l'attesa, le donne si bntto.no fra Dumnte la gu ordut,o do
11 

.

0 • n ]10, p r,o 101 di loro. educativa no inile- c1el Jlf.) 
Che il mondo, del resto, cam. nel cam1~0 ~e1~

110 
fn,Lt0

10 
1,t.1°1,1,Y 

mini oggi molto scardino.to, lo cd i fancmlh h ,
0 

aocosa c1
1
e ~

0

rio 
dimostrano anche gli scioperi, le meglio per tenei fortantd

00

0,i\t:1i 
sorra.te, le lotte rlei p~rtiti e, qun,l. fiaccola, ecl è con de.11' cd v-iiii• il cl 1 1 est,ro • e 0e cnno ere e, anc 10 e contumelie sto ramo ma . subìtO i

11

ve jf.)1-
parlamcntari; ma tutto questo è fisica non abbia_ corJ'lo . 

5
pe0 

dai più ritenuto come un mezzo nè dcforma1.io~ 1• ,'<1t10,l'cll h ' ·1 d • e1 11r:-pP.rc e I mon o stesso ritorni, accaduto - n 

I ~.t,t.~~:.~.~~!~~! LA SIEPE DI SM 
Mag1ùfico volume-strennn in grnndo formato, P 
impresso ln nero, 0.7.7.\ll't'o o verde, con illustrn1. 

CO))crllna. n colori cli D. CAJ,ffiELr,o·rTI -

_ R. BEMPORAD & FIGLIO - Editor· 
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d a romminilc svedc~o. I dl di A.nvorsn. - Sqna r, Allo OJlmp a 

n sa 
• ,, (C ncor~o di Venc1.i11). lto " vcrt1cnle • 0 · 
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mente del sesso femminile - per sificnzione di squad1·11, nel conco~o 
la maggior parte delle forme spor- _ obbligatol'io fu riport~t-~ appu;

1
: 

tive. da una squadra femm1~tle, <:tu _ 
Al concorso ginnastico nazio- dC'lla Società Ginnastica di To 

nale di Venezia, nPllo scor;:o mag- rino. 

Le allieve più i,:io-.-nnJ della. Società Ginnus1.icu di 'l'Ol'ino, 
reduci ùul Couco1·so ùi Vcncziu. 

gio, riuscito molto al cli là delle 
comuni speranze, le squadre fem­
minili erano assai numerose e mol­
to bene allenate. La più alta ciac,-

Esercizi snl "tappeto". 
(Istituto •li i\Taglste1·0 ùi Torino). 

Negli esercizi collettivi cli qu~­
sta squadra ( che era forse la P1~ 
numerosa fra tutte le concorrenti 
e comprendeva signorine cli et~ 
superiore ai sedici anni) si noto 
da molti, con vivo interesse, la 
conferma di una tendenza ednca.­
tiva che mel'ita cli essere rilevata._ 
Dove gli esercizi erano l!.isciati 
alla libera seelta delle squaclr~ 
concorrenti sì da dar modo cli 

' ' 1 mettere in evidenza non i::olo a 
hravura personale delle concor­
renti, iua anche il concetto diret­
tivo della loro preparazionA, la 
squadra torinese si staccò netta­
mente da tutte le altre. Nelle evo­
luzioni ginnastiche, per esempio, 
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• • • • ùi Joinvillo Lc-Pont . 
.A.Ila !:i~nola i\Iiltloie lo di Ol'chcslra e ùi <'Ori. • _ • • . rcompng-nnmc11 . _ 

E;;crciz1 r1tn11et con a ù Ile •cuolc di Par1g1). (.\Jlic,·c t· 0 

Allo Stacl{mn di Berlino, 



Sa!tatrioo 
colJ•asta. 

Il Jonoio doll11 polli\ di !erro, 

tipo m·1· svar· _t itare, ma svolsero azioni 
. iat,s"ime 1· •• \riva . ~ , e I una 11un terrotta 

cità, con cc andature» vera-

zio di dieci minuti tutt.a la serie 
degli esercizi preliminari atti al­
l' a pprendiroent~ del nuoto e del 

Una ~qunclr11 follllllinilc ol tiro 111111 fun(', 

salvataggio, terminato colla dimo­
strazione della pratica per la re­
spirazione artificiale. Le giovani 
ginnaste non solo rallegravano 
J' occhio dell'osservatore colla bel-

l:l:l.ente . 
adatte ginnastiche, perfettamente 
:e, fott~ ~elle giovani donne sa­
l Stattia, e a.la.cri, con esercizi, di 
ettiv-ì », con salti e balzi col-

11::wcie e corse libere ' con 1 • 

I 

J 
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Jezza della loro pret'Pnza, colla su­
prema ele<>$1.nza e praticità del 
loro costu~e, colla grazia e la vi-

o praticata diventa certamente 
una cosa molto nobile; istruirsi 
e perfezionarsi fisicamente, non 
solo per il proprio bPno fisico e 
per il piacoro dèl l'esercizio sano 
e vivificatore, ma in vi;;ta anche 
cli rendersi utili agli altri nei casi 
pratici clc>Ua vita. L' educazione 
fisica a scopo dunque di educa. 
ziono morale: la fo1·za, la bellezza 
o la bontà racchiuse in un solo 
gesto, pieno cli dignità e <li decoro. 

Uuo. signorina. che tira n.lla funo 
.... per beneficenza. 

E difatti le giovani torinesi di­
mostra.rono molto bene rli rom­
p1·enclere questa nobiltà della loro 
disciplina. Finito il concorso cli 

1 Venezia, esso, fratc-rnizzanclo collo 
giovani ginnaste cli. Trie~to, diven­
nero qnasi improvvisamente loro 
ospiti e con loro salparono alla vol­
ta _della città, reclenkt por portarle il 
primo saluto dei ginnasti del resto 
cl' Italia. Lungo le vie della brlla 
T

1
:iPs~o e nella bellissima palestra 

triestina furono acool te, srmpre 
come ospiti dosiclAratis,::imo, d;i 

vacità insuoerabile dei loro movi­
menti 1·itmici e suggestivi, ma fa. 
cevano pensare alla serietà dei 

La. squacù-a ili "calr:io » dcli' Il 

loro studi ginnastici cui era guida 
un cosi evitlento concetto cli be­
nefico altruismo. 

L' euucazione fisica cosr intesa 

l\
n

clcy.pagc A.i1·crurt (Lon,lra). 

tina folla impononte cli popolo. 
E allora, con gesto pio, ciascuna cli 
c~se trasse dal pl'oprio sacco da 
viaggio un libro, scelto fra i più 

- 3,17 -

• tonarono o-]i inni • alla Patria, 
belli della nostru. letteratura, e 10 ~~tto il pubblico, in piedi, ripetè 
Porse, con .atto modesto e gentile, 

Una •Jlnrtitn, rcmrninilc cli" ealcio" 
a Lonclrn. 

. 1· t,, in Inghilterra. Il,. or10 ,o 

t" e solenni e rin­
le note festan i • che non volo-

aJJplaus1 . 
al Presidente avvocato Piccoli che 
l'icevP-tto, commosso ed ammirato, 

questa formu.dc- ------------~~I i-10ata di omu.o--
~io destinato ;cl 
1
lliziaro la rioo­

Stituzione della 
~ibl_ioteca della 

graziò con vuJ10 più fi?-1r~-
l\1omenti md1-
rnenticabili ! . . 

~crotò, Ginna­
Sl-!ca- Triestina. 
Qucstn squisite 
ambasciatrici 
Pro~garonopoi, 
ialgraclo le fati­
\-

10 
del concorso 

cl L VenP-iia, lc­
lt•ov d 
b O 'ella loro 
I l'avlll'a o della 
Ol'o fi . 

sag . llezza nel 
gio ch0 im­

Prov • 
"-1saro110 in 

onore 1· 1, 
Qu e L ric:ste. 
di/Ildo n, :metà 1 

loro esC'1·cizi ,,cl cnlcio ! Un u 

Dimostraz1?m 
d • ,,innastroa l o . 
femminile Sl SO· 

avute que­no , 
st'anuo un po 
dovunque. In 
Italia in tutte_ lo 
riunioni rt'lg~o: 

]" in tutti l 
na i, . inna-
convegm g 
St,ici, relemento 

• ·1 ha femm1n1 e 
I·e avuto semp 

notevole PA:1'te: 
A]le Olimp_1ach 
di Anversa SL so­

o vedute bel­
~ • e squac1l'e Itssun . . . 
f-ernrni111h rap 

LINO E SETA 
F'ILATI DI COTONE: C 

D • M . netto e :i:nagua. 
uno1 -l;)~l.--- Ol..1.oito, rican'l.o, 
50

1,IDI - = 
. ·- COLORI 
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presentantidivarienazioni AJ • 
ville-Le-Pont si sono viste !~ all:vne- cizi ritmici accompagnn ti da orche­

stra e da cori. AlloStadfam di Ber-

Una. partita fcmminllc li ' • lacl'Osso • a P,1clrling-ton. 

delle scuole di Par· • 
rante l'Olim . d '!p-_Prodursi, du­

p1a erruhtare,coneser-
lino le dimostmzioni cli ginnast,ica 
femminile sono frequentissime in­
sieme a quelle di ginnastica e cli 
sport maschile. Allo Stadium di To­
rin~ migliaia e migliaia cli fa.nciulle 
e eh giovinette hanno riconsacrato 
all'educazione fisica il 1 uogo ,che 
da cinque anni era stato ingom­
bro di materiali di guerra. A Pra­
ga le fanciulle czeche hanno con­
eorso mirabilmente alla grandiosa 
festa ginnastica dei loro famosi 
Solcol. 

* * ,* 
In alcune nazioni- specialmente 

America, Germania, Inghilterra -
1~ donne si sono sla,nciate corag'­
g1osamente, si può dire ,, virilmen­
te», in tutti i giuochi ed esercizi 
8f:>Ortivi, compresi, come abbiamo 
già _detto, qu<?.lli che fluo a pochi 
n:ies1 or sono pa.revauo imeno adat­
ti a~la donna. Q.ui siamo ben lon­
tam dalla ginnastica educativa e 
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calistenica, ed entriamo nel campo 
dello ·sz5ort pnro e spesso in quello 
delle più sporti­
ve stravaganze. 

Il lan~io d~l~a pal~a di ferro (che 
da molti anm e praticato in alcune 

palestre d'Italia 
anche dalle ra­
ga~ze, a scopo di 
sviluppo) è ora 
studia.to in for­
ma sportiva dal­
le ragazze tede­
sche ed inglesi, 
ma anche qui 
con risultati fi. 
nora poco pro­
mettenti. 

Ecco il sai to 
colla pertica. È 
un salto dei più 
difficili. ìVIcglio 
che un su.I to, è 
u_n volteggio,che 
richiede forza di 
braccia non me­
no che vigore di 
ga.rnbe. Le fil.· 

gazze tedesche 
Una. Icziono di "boxo". 11 tiro alla fus 

ne! Tutt.o è lecito, pare, alle beli~ 
donne, a condizione che.... non v_i si sono provate, ma finora con 

risultati che non sono neppure lon-

J.nilO di New York, 
La " bo:s:e" in un collegio fo!1ll1l 

. . brutte. Ginnasticamente 
tana ili' • cu· •ca -mente pamgonab coi . 
r•attro metri di altezza snperat-i 
e al campione dell'altro sesso, 

d1ventmo , d bb' · . 11 fune e senza u JO ·1 tu·o a a , i ·1 a estetica.mente e da cre-
ut1 e, Jll , 

Prodotti della 
I ni bianche e raffinate 

Per ottenerp AeSTA TRENT' ERBE 
usate! I; t ta finezza della pelle del viso 

'' ittIRl\B·ILIS" 
brrrA A. NOVERO 

ORINO - Via~- Massimo, 12 

per la ve u a REMA DI FIORI. . 
usate la e Istruzi0116 gratts 
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In alta moutngun. 
Lo sport della pesca. 

n1nnti moderna. Miss FCCI' so . 
Rllovntricc <li cani <la coi· • 
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olnro ,li Liro CL seguo Alla g'Ul'O. pop 

'l'iro a bCg'llll, 



- 352 -
dere che non potrà mai pretendere discuteremo sul valore pratico di 
all'onore di un primato quando si questo noble art, ma ci doman­
tratti di donne, belle o brutte che diamo se ancht:1 sotto questo punto 
siano, di vista, la donna non disponga 

Le vincitrici clol\u, gara nnzloualc 
femminile di nuoto a Genova . 

. Del giuoco del calcio abbiamo 
già pal'lnto. 

Il c1·iclcet in Inghilterra si dif­
fo~~e s~mpre più nel sesso fem­
m1ru!o in sostituzione del lawn­
tennie. Contente loro .... 

D pugilato (b ) • . . oxe , 1n America 
specmlmente tende a ., . to . , • u1ven re 
di moda anche pei· le donne. Non 

di armi migliori che non siano i 
pugni, visto specialmente che i 
guantoni della boxe annullano la 
vera arma classica nelle contese .... 
manuali femminili, cioè le unghie. 

Le vincitrici della gara !ernmi11ilc 
ùi nuoto n, Millesimo. 

Nelle cont;ese fra u0rno e donna 
sappiamo poi tutti benissimo che la 
prima tiene l'a1·ma pih terribile .... 
in bocca. 

=-

- 353 

l 
Due belle uuotritl'ici americane. 

J\Tiss Rush Swith 
che nel 1019 ùattè il record femminile 

. ùello velocità nel nuoto. 

23 _ Alm. Donnq, 



354 -

Pnrtenza • ili una gara femminile d • 
1 nuoto di 5 miglia o. Putoc~,. 

Uno. squadro. di nuotatrici inglesi. 

355 -

* * * 
E veniamo a forme Rportive in 

cui, grazie al cielo, non sono pos­
sibili il grotte­
sco e la carica­
tura, o tutt'al 
più restano ri­
servate ai Tar­
tarin. 

acquistato nuove seguaci e qui la 
donn~ ha saputo presentarsi spes­
so s'?tto aspetti sommamente at­
traenti. La cosa non è riuscita 

difficile a coloro 
che non aveva­
no altro da fare 
che.... semplifi­
care fino al pos­
sibile il loro ve­
stito per assomi­
gliare· alle note 
mil'abili forme 
delle antiche di­
vinità bosche­
recce o fluvia-
li, per tacere di 
quelle marine. 

Gli sports del­
la montagna 
hanno avuto 
dappertutto cul­
t,rici . appassio­
nate, tanto nel­
la stagione esti: 
va (alpinismo, 
vita della tenda) Uu bolli,simo tufl:o a due. Come sport 

II mera vigli oso tuffo 
della nuotatrice americana. Plline, 

quanto ~ que_lla invernale (sky, 
pattinaggio, shtta). 

La caccia e la pesca hanno 

Alle Olimpiadi di .A.uvcrsa. 
Un bel salto nell'acqua 

della nuotatrice americano. Pn!ne. 

femminile h? fiorito ~ssai più che 
pel passato m questi anni di guer­
ra, un po' dovunque e anche in 
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Una scuola femminile d i remo in Germania. 

Un equipaggio femminile. 
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In attesa del t:ia I per un11. gara di vctturcLto a Palm Bcark (Amori~a). 

Italia, il tiro a segno. In molti po­
ligoni si sono ten~1ti corsi di istru­
zione e gare di 
tiro per donne. 
Presso alcune 
nazioni si è trat• 
tato cli una vera 
preparazione al­
la guerra,di una 
mobilitazione di 
un elemento 
femminile pieno 
di entusiasmi e 
di ardime.nti. 

strazioni magnifiche da parte cli 
donne splendidamente allf'nate, le 

Dove la don­
na si è presenta­
ta,sportivamen• 
te, in modo da 
imporsi alla con­
siderazione e al-
1' ammirazione 
di tutti, è stato 
negli sports ac­
quei. Anche que· 
sti non carica­
turabili. 

Una nota aviatrice pronta per il volo 
nel.la pianura di Sa.lL9bury. 

quali si sono sen 
sibilmente avvi­
cinate ai records 
stabiliti dai cam 
pioni maschi. In 
Italia le Ondine 
hanno pure, a 
Genova, a Mil­
lesimo e altrove, 
dato bellissime 
prove. E poichè 
in questo eser­
cizio fortunata­
men te arriva 
prima o poi il 
momento in cui 
lospettatorepuò 
constatarf' senza 
fatica e de visu 
gli effetti dell'e­
sercizio sulla fi­
gura femminile, 
non vi è sta­
to dubbio nel­

Nfll nuoto, alle stesse Olimpiadi 
cli Anversa si sono avute dimo-

!' affermare che tali effetti non 
avrebbero potuto essere più i::od-



... -

- 358 -

Una 1-l\-isto. l I C • ·e e orpo femminile delle G 'd UL e (Esploratrici) di Dublino. 

Rivista della C roce Rossa A • mer1cn.na a New y ork. 
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disfacenti. Diciamo pure, meravi­
gliosi! 

~on solo nella velocità e nella 
r~SiStanza al nuoto, ma le donne 
81 sono mostrate coraggiosissime 
ed:··· elegantissime anche nei gino­
chi re_lativi. Certi ticffi danno un'im­
P:esswne stupenda di grazia e t ardimento. La denominazione 

volo dell'angelo finisce col di­
Qentare _la meglio appropriat,a .. 

1;1ando 11 Re del Belgio felicitò 
:iss Ethelda Bleibtrey, vincitrice 

3
~1le gar~ di nuoto sui 100 e sui 

I 
O inetn, rese un sicuro omaggio 

a la p'ù d 
1 

.· 1 egna rappresentante del-
a intrepida bellezza femminile. 

1t canottaggio , specialmente 
iue lo a remi, malgrado le dif­

coltà dell'allenamento, è stato 
m tolto coltivato dalle donne in 
utt· • .ù 1 1 paesi del mondo, e forse f: /he altrove, in Germania. In 
/ ia abbiamo avuto anche que­

s. anno la presenza di un bellis-
81m? dodici femminile alle regate 
naz1ona1· I p Il l I • t 1 su o, que o de R. st1-
fiu~o di Magistero di Educazione 

Slca di Torino. 
Le forme sportive come l'auto­

mobilismo e l'aviazione non han­
?0 certo perduto terreno fra le più 
intrepide figlie d'Eva, ogni giorno 

più appassionate • per le manife­
st azioni più audaci. 

Finalmente ricorderemo che la 
guerra ha valso a far uscire la 
donna dalle sue ordinarie abitu­
dini anche in modo da addestrarla 
ad imprese ohe se non sono pro­
priamente sportive, non richieg­
gono meno energie nervose e ·mu­
scolari, e talora imposero veri atti 
di abnegazione. Qui la donna è 
stata spesso ammirabile, ed ha 
sparso intorno a sè incalcolabili 
benefici. Dalle operaie ohe si sono 
sottoposte ai più dtu·i lavori nelle 
officine, dalle donne del contado 
che presero il posto degli uomini 
per forzare la terra alla produ­
zione indispensabile, alle dame 
che militarono nelle squadre del­
la Croce Rossa e a quelle che co­
stituirono corpi volon~ri di don­
ne combattenti, o di polizia e di 
t,utela dell'ordine pubblico, gli 
esempi di bontà, di ardore, di sa­
crificio, di patriottismo offerti dal­
le donne di quasi tutti i paesi 
del mondo furono innumerevoli. 

Ce n'è veramente d'avanzo per 
perdonare certe stravagn.nze spo~­
tive che d'alt,ra, parte non mer1-
tan~ di esseré considerate nulla 
più che come .... follie passeggere. 

GrosEFPE MoNIPI. 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
o·M·C 

per cucito, ricaxno, uno1netto e magua. 
L. - COLORI SOLIDI -



, , 1 ••roposito Diamo anche quest'anno, com11 già l' a11110 scorso e com " nos_ ~o.,, ·tanti 
di fare anche 11egli m111i 11e11ty1·i, 11otizie di,D·uso ed es?ttc sulle_ 1n11 ~1'.111~talia, 
.d.ssooiazioni fen1mi11ili ~ federazioni, di oarattei·e 11az1_011ale, cs1stc11!1 ml .Asso-

L6 notizie sono state rivedute quasi tutte dalle 1ircs1dcnze dello ~nrgo 6 po­
ciazioni - che ri11gi-aziamo se11titamc11w per le com1micazio11i co,·tlJ8_1 - 111~ 1.io viito 
chissim6 delle quali sino a t11tt' oggi t• dicembre 1920 11011 abbiamo ,ice 
1·isposta e ohe indichiamo con •. ' . corso 

In qualche caso abbiamo rimandato senz'altro alla notizia pubblicata lo 8 
am10, quando 11011 ci ,·esultavano notevoli va,·iazioni. . t di-

Le istituzioni delle quali cliamo 11otizia, sono 26 e sono ordmatamcn ° 
sti-ib11ito in quatti-o 91·a11di classi, come appresso: 

I. - Associazioni nazionali e Federazioni politiche e d'Interessi generali (n~;) _l-B); 
11. - Assoolazlonl nazionali e Federazioni professionali e sindacali (~um. 9- ' 

9
). 

111. - Associazioni nazionali e Federazioni di assistenza e beneficenza (num. 13-1 ' 
IV. - Sooletà e Istituzioni di coltura (num. 20-26). 

T,a Direzione dclt'ALMANACCO DELLA DONNA ITALIANA• 

I. 
Associazioni nazionali e Federazioni politiche 

e d'interessi generali. 

1. - Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane. 

Roma, piazza Nicosia, 35. 

Vedi ~lm,d. DonnaJ920, p. 352. 
Pubblica un bollettino intitolato 

Attività Femminile Sociale che è 
già al ~uo otto.vo anno di vito. (Re­
daz.: via Cola di Rienzo, 13, Roma). 

• i com· Il Consiglio Centrale e cos 
SPAL· posto: contessa GABRIELLA I.ALIA 

LETTI RASPONI presidente, Al'> IA 

BEsso, BONA LuzzATTO, G~odnoti· 
• resi en , PONZIO VAGLIA vice-p A 

-.rVScELB dott.nTERESlTA SANDEs, ... ~ _ 
segretaria per l 'ltalin., ALIOE So:e:IA 

• l'estero, vom Bos10 segretane. per 
BIANCA PRIMERANO cassiera. 

----. 

2. - Consiglio Nazional~ del~ 
Donne Italiane, Sezion~ 
Firenze, già Federazione 
Femminile Toscana. 
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t •. 1) Regie • . . A . guen 1 • . Indica.z1oru e s 

dine ; 2) Uffi;ootezione della. Gio­
sistenza; 3)_ r Ma.temo e Corre-
va.ne ; 4) Aìlnf~:zio. sofferente; i,~l 

Firenze piazza d'Azeglio, 27• 
clini • 5) • tta. · 7) :r,...,,,. 

' Antollle ' · e Istituzion~ . 8) .AJnie de la. Jeun . , 

t • del Con· Ln. Sez.ione fioren tnA. Ita.· 
ione medica. • to di lovoro ; 

~le; 9) Pa.tro~:o. 11) Comitato 
siglio Noziono.le delle Do~n~ nsi• 
lia.nl". il qua.le fa parte de O e 
glio Interna.ziono.le delle Donn 1' 

lo) Asilo evange to' I contro la. 
• Urnber C . t· ne. F • rentmo U • one rJ.S ia. 

• sono co sorse parecchi a~ or inile 
10 • 12) lll . VA. 

tubercolosi; .. 13) Casa. d1 con • 
delle Giovo.md, nne povere; 14) U­
lescenza. per ~ o di beneficenza, nome di Federazione Femrn: on 

d. • 01 c Toscana.. Per circa do ici a.~ fede 
grande a.more e insto.nCf\b 0 Ele• 
no fu presidente la. Baronessa. . ne 

• e Fioren~~ . 15) Scuola. J?o• 
n1on f JllJUlllile , . Operme ; 
Sezi~;:ie e delle Giov~:~i italiane! 
meUIIndUStrie f:~ 17) cassa. d1 
16). Fioreotma_, a per la. 
Sezione e A.ssJStenzN zjona.le 
Previdenza 8) Asilo o. . e 

F C• • w· la Sezio na. ranch 1.01 a. c 
il o pro· deve la sua origine e su . lio 

gressivo incremento. Il C~si~ si 
Nazionale delle Donne Ita. a.In di 

' CO O propone di crea.re un vm le 
• • d. l'd n·età tra. sunpa.t1a e i so 1 a. • 

'tà. l . ai Sez1on 
Mo.ter?1 -r~ni dei M~rin }tlne gra.• 
Per gh 01 19) Bibhoteo tori di 

• pa.rtec1• opere femminili o o. cm 
' • ·rnem· Pano donne di offrire m suoi 

• sca.rn· bri l'opportunità di un largo do 
b • d • • e1·e qua.n 10 'idee di promuov d , . r o. a.-occorra, qualche utile n or~. . 
gli enti mora.li o do.i pnbbl:i ~~­
teri d'incora.go-io.re e anche P 

1 ' ' o r tutte o tnuovere lo sviluppo e 1 le • . . r ro.re llnziative intese o. rrug 10 . h e 
condizioni mora.li economie e 
giuridiche della. donna.. Ila. Se• 

In quest'anno l'opera de te 
~· F· . . • pecia.lmen e.Ione • 1orent1na. s1 e s n 

l • d. loqnenz .. esµ 1cata. col corso i e . 
8 ll ·gnonn Popolare tenuto da a SI . ol· 

Prof.n Guglielmina Ronconi, m 't 
li • cn • to frequentato da. parte de e J.S 

~- . • teresso.• ~ o con granclissrmo m ze 
...... 1 nferen •~ento, non che con e c~ Civile 

::.,~;le ; 1 elernen 
fernnU-LV' lo scuo e . Spero.n• 

·te per d nn.tor10 2) 
t~1 . 20) E _u..,.. cnola.; _2 
Firenze' Farnigha e ~

3
) Società 

za.; 21) Inferrniere; . à.. 24) Case 
Scuoio tili di Ca.r1~. 'cura, 
Asili Info.an· riposo e I No.ziona.le 

1 ri 1 'glio . . '" popo a. del Cons1 . lo. r1v1S"u 
Organo Italiane _e 1· No.zio· 

Donne eons1g io . 
de~edicino.le ~ell .AttitJità f e mmi• 
quUl •jnt1to o. . a, Rorna., 
no.le eh~ s e si pubb~1ca. dello. Se· 
1iile scoc::fglio Dirdetlt~:~iglio Na.· n o • a. e onesso. Jt orentJ.11 to : bo.r 
zione • 

1
. così cornP05 presidente 

zion11,le eE)tE?<oII CO:, UZJELLI DE 
EtEl'fJ\_ . signora ID ttivo.; signora. 
onora.ria' ·aente eff~ ina. OLGA 

presi signor . a. 
1\,1,UtI, Ross:ELL~• ti . signorm 
AJ,IELIA vice-pres1den 'I signora 
cocoIIl, rt,I.A o:sI,ANI> I R.ut0· 

t " ]:-O'l' onoNICO IDA Proll\osse da.Ha Sezione Vita. lo 
e Politica le quali avevano . 

, . su 1 scopo d'illuminare le socie 
dot • J:NT.A C~ . signora. 
GIAO segreta,ne' . terir»)· 
:a:nfO, te5oriera. (t-n FI,A "VlA F .A• 

"ari partiti politici. • . e Fio-
Sono aggregate alla Sezion. le 

rentin.a. del Consiglio Naz1on:e­
delle Donne Italiane le opere 

Uz)Jl:LL~, 1· re: signora. B.AJ.\'l'oLl, 
eoos1g ie . EJIOiA 

•miorioa. JU?i.A, Slo 
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marchesa. BEATRICE RossELLI DEL 
TuRco CRESPI, marchesa BIANCA 
1\LuuA VIVIANI DELLA ROBBIA, 
signora GIULIA SACCONI Rtocr, si­
gnora. prof." ELVIRA PmnINI, si­
gnora LUISA BENCINI, signorina 
NINA DE RELLEOARDE, signora 
GIORGINA 7.ABBAN, signora ì\lIARy 
PURITZ. 

Le Sottosezioru della Sezione 
Fiorentina. del Consiglio No.ziono,Je 
sono: 

1) Sez. Moro.le, presidente si­
gnora KATY PERATONER ; 

2) Sez. Emigraziont1, presiden­
te marchesa CRISTINA Nxccou:m; 

3) Stiz. Educazione, presidente 
baroo.essa ELENA FRENcH CINI • 

4) Sez. Giuridica., presiden~ 
Aignora ERNESTINA VIGANÒ ; 

5) Sez. Igiene, presidente 
dott. ERNESTINA PAFER; 

6) Sez. Assistenza Socio.le e 
Filantropia, presidente signora 
IDA Uzmu,r; 

7) Sez. Vita. Civile e Politica 
presidente per turno uno, i,ignor~ 
del Consiglio della Sottosezione. 

3. -Associazione Nazionale 
per la Donna. 

Roma, via in Arcione, 98. 

Fondato. nel 1907. Ha sezioni 
a Roma, Ancona, Codogno, Man­
tov?-, Verona, Catanzaro, Pisa e 
Fo_hgi_io ; ~a socie corrispondenti 
nei piccoli centri dell'Italia insu­
la.re. 

, Ha per iscopo di adoperarsi con 
tutti i mezzi leaali concessi ad 

o 1 • ogni cittadino italiano pere 1~ 

siano conosciuti alla donua gh 
stessi diritti che hfl. l'uomo ; esplica 
mediante le varie opere che ne 
emanano funzioni di difeso., edu­
cazione, istruzione, assistenza,spie­
ganclo anche aziono preventiva e 
conciliatrice. 

L'Associazione (Sezione di Ro­
ma) per espletfl.re tale programma 
cli lavoro socio,lo ha costituito nel 
suo seno varie opere, tra. cui le 
principali sono : di 

1° Commissione Consultiva 
Collocamento Femminile presso 
l'Ufficio Municipale del Lavoro. 

2° Corsi cli avviamento o.l lavoro, 
per donne disoccupate desiderose 
di avviarsi ai lavori cli cucito. 

3° Segretariato per la tutela d~­
gli interessi professionali f~mm1: 
nili presso i Pubblici Poteri ed 1 
vari Organi Centrali. . . 

4° Madrinato per gli orforu di 
guerra, in unione o.Il' Associo.zione 
delle Madri e Donne dei combat: 
tenti per visitare e tutelare g~i 
orforu allevati presso le loro forni­
glie sotto la vigilo.nzo. della Com­
missione Provinciale. 

6° Laboratorio « Assistenza Lo.­
voro n, con corso di avviamento al 
lavoro, via Pier Luigi da Pale-
strina, n. 20. . 

6° Sala: Emigranti alla. Stazione 
di Termini. • . 

TI Consorzio La.zia.le di As~i­
stenza ai La.vomtori e l'Associa.-

~--....:.: 
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zione Nazionale per la DoD?a ge­
stiscono la. « Salo Emigranti O a~a. 
Stazione di Termini allo scopo di : 

Scuola. Michele Coppin?, 
3) Governo Vecchio, 
4) » Porto. :Metrorua, 
6) o Vicolo Cisterna a. 
6) u 

a) Do.re informazioni sull~ 
condizioni di lavoro, intorno a.~ 
paesi verso i quoli gli emigronti s~ 
dirigono e in genere consigliare i 
lavoro.t<lri su tutte le occorrenze e 
circostanze in cui vengono a tro­
varsi in seguito alla loro emigra­
zione.; 

Trastevere. . . è composta e IllJ'lllSs1one . B 
La O Alice Schia.voru ~-

b) Dare assistenza. in tutte !e 
Pratiche occorrenti per il rilascio 
dei passaporti, ecc.; 

delle signore : rt.elli Co.brini, L1-
1,io, Laura_ Cas~ho.n Maria Mon­
liah Ascoli Na L ! Civita, prof. 
tesano, Libera ~v1 Lavinia Roll, 
A -ilda Pons, pro .R nconi prof. .n.u. . }lnina. o , . 
prof. Gug~e of Lorenzo Pagaru: 

e) Offrire un'assistenza ~pe­
ciale alle donne 'ed ai fanciulh ; 

d) Mettere a. disposizione de­
gli emigranti, nelle ore di perxna­
nenza o.Ila stazione di Roma, ~ 
ambiente pulito e provvisto dei 
servizi necessari al riposo, al-
l'igiene, allo. pulizia. . 

Direttore del Consorzio La.zia.le 
!l.\rv. Duilio Pardini, piazza. San 
~arco, n. 17, telef. 35-34. 

Delegata dell' Associa·iione pe~ 
la Donn11. signora Lo.ma Caso.rtelh 
Co.brini, via Aureliana, n. 25• 
telef. 31-803. 

70 Segreto.riato di Corrisp~n­
denza. del Congi-esso Inte~·~o.zio­
llale delle Donne lavoratr1c1. Se­
gretaria -corrispondente, s~gnora 
Lalira Casartelli Co.brini, via Au­
l'elio.n.a, n. 25, telef. 31-803. 

80 Segretariati Femminili per le 
pr~tiche di assistenza alle donne 
de1 qu t' . l . ar um popo ari. 
l' 9o Conun.issione per combattere 

~nalfabetismo tra le masse fem: 
nuni]• 1 1• I-In. creato in RoJUa 
« Corsi p<:,r le Adulte analfabete ~ 
con Sedi nelle scuole comunali dei 
CJ.tia.~tieri più popolari della città. 

l:, u Corsi » hanno luogo press 0_1°:: 
l) Scuola Luigi Sette~br~ni, 
2) n Adelaide Cairob, 

J nes Caselli, pr ,- a dei Consumi 
l oo Coopera~1v L . • da. Pale­

• Pier Ulgl 
(sede in vi,,. •. tituita. allo scop~ 
strina, n. 20) ~ stoffe e tessuti 

. vvedere . 
cli pro . tdc1. Ali 
le donne _Iav~t\tivo signoro: -

Consiglio Due . Lauro. Casar-
• ni· Bos10, N'•t· Po-

ce SchJf\V~ . Antonia I• _1, -
teUi Co.bruti Mo.rio V o.Ieri, Ro 
fu:sena Co.~ , Mo.ria :Monw_snno, 

l·a Tro1se, d Tt1ccun1, me 1 • • A a 'In 
C 1 Ste va.rclll, . ten.za aU -e e. d' AssJ.S . 

Il o Opere _ 1 bisognosa. • 
• il)ec:rit.tuna e. ""ndri nUot-fanzui e Asih »~ e 
a,) Unione ·o,,, si propon 

-.r·ta e La.voi madre, 
tanti « ' 1 1 rngnzza-. d I 

• soccorrer~ o o di v1to. e 
di il pruno a.on li 1•aUa.tta.­
dU1'aute icurondog dre ol 

bino ass . ito la rna 
ba.rn to rnoterno, u~ proprio crflO· 
men . ento de o aiuta con 
ricooosc1tn o 1a.voro ed xna.dre. 

Procur 1 ra.uozza-
ttu·a., . tenza. a ". n 36-
ogni ass1\010 01•bitelh, Giovanni 

Sede VI On- aVV• te, si-
president,o jalie1·0 del_eg11> 

A.miei. d~o:ogliocche!~·rno, c~n 
gnoro I ~istenzn_ M !\.Illbulotor!O 

_b) di Segrete~ia., - cucine per 
ufficio A9i1i-N1do, . per le 
• f ntile, • refettorio di 
in ° . divezzi, . 'bu-ziono . 
info.n~1 ~lattanti, distri cc vig1-
xnodl'l .a. culle, e~c. ,.6 ~:isito _n 
correduu, 1 san1tor10.,_ a.ss1-
Jonzo -~ora de :i10 l\Jatern1tà, 
dornic1ho e 
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stenza agli infanti di passaggio 
dalla Stazione di Termini, ecc. ecc. 

Sede dell'Ufficio via in Arcione, 
n. 98, t-elef. 34-67. 

* * * 
Il Consiglio Direttivo dell'Asso­

ciazione Nazionale per la Donna 
(Sezione di Roma) è composto 
delle signore : Ar.IcE SCHIA vom 
Bos10, presidente; MARIA V ALERI, 
vice-presidente ; LAURA CASAR­
TELLI CA.BRINI, segreto.ria ; BEA­
TRICE BEnIO, cassiera ; LILIAR 
Ascou NATHAN, ELvmA CIMINO, 
MARIA GASCA Dmz, MAnu Lo­
scm, OLGA MODIGLIANI, MARIA 
MONTESANO, BERTA VITALI, con­
sigliere. 

Catanzaro, presso R. Scuola Nor-
male Femminile. _ 

Godogno, via Cavour, 10· 
1 • v· • Emanue e. Ancona, corso 1ttono 

4. - Unione Femminile 
Nazionale. 

p Nuova, 20 Sede centrale: Milano, co_rso · 
(Casa propria). 

899 fu fondfLta la Nel dicembre _1 Femminile» 
« Casa dell' Uru 0 ':1° n distin-

d • • nire senz= allo scopo 1 rrn . nformi ca-
zione dei difformi O l~t0. • tutte le 

, l' • • O po l lCl ratter1 re 1g1os1 di aiu-
h -. pom,vano opere e e s1 pro 

1 
in grado 

tare la danno. per me~te_r a e d'amo­
di compiere lfL sua mis~w: sociale. 
re e la ~ua rigenera~10~ in Coo-
N el 1905 venne cost1tmta a Istituzioni in rapporto con l'Asso-• perativa. ed acquistò una cas 

ciazione (Sezione di Renna) e in ro ri'n . · 

cui essa è rappresentata: L'attività dell'Uruone 0 . p P =· • ' prmc1· 

Ufficio Collocamento Municipa~e. palmente rivol~a. : 
11 

eleva­
Scuola Preparatoria Femminile 1 o All'istruzwne e . a a. e giuri-

Operaia.. zione morale, economica 
Scuola. Profesaionale Femminile elica. della donna. ; 'inf nzia della 

« G. Mazzini "· 20 alla difesa del! a ' 
Ma.drinato degli Orfani - Associa- maternità, del_ lavo~o iiiistruzione 

zione Nazionale Madri dei Com- 30 alla diffuswne d: b 'blioteche, 
battenti. nel popolo a mezzo 1. 1 

Cassa Piccolo Prestito. - Ufficio ricreatori, semole f~st ive ; n inse-
informazioni. 40 alla preparazio~e? ~o Ila don-

Unione Benefica per Giovani in guarnenti teorico-pra t ic~, elB. tenza. cli l 
• re d1 ass cerca avoro. . na per le vane ope 

Colonia Marina per Adulte. e di previdenza; . uffi · di as-
Dormitorio per le Minorenni. 50 alla istituzione di JCI 

Lega Abolizionista e per la. Pub- sistenza e di collocamento ~ nna 
blica. Moralità. 60 alla preparazione della O ·ta. 

Aeeociaz. Nazionale per la Donna per la sua. partec1pazio • • ne alla vi 
SEZIONI; 

Roma, via in Arcione, 98. 
Mantova, via Poma., 16. 
Verona, villa Eugenia.. 
Pie~, vico~o do! Vigna, 2. 
Foligno, via Mazzini, 1. 

sociale politica. . . a Torino, 
L'Unione ha sezioru l' ri 

Catania, Livorno, Breno, Cag ia ' 
Macomer, Rovereto. . . uerra 

Svolto nei cinque anm di g di 
un lavoro intenso di a.ssiSt enza _et' 
propaganda. ha subito dopo is i-

365 - . 
d larga concezione sp1-ttùto una « Scuola di riavvia.mento 

e.] lavoro » por operaie disoccupate 
ed in S0tYnito il « Convegno fe-

• " d l olo che stivo» por rn.rvazze o pop , 
completa l'opera della « Frater­
na>>. Ripreso nel 1920 tu~te le 
suo attiVI'V' prcesist-enti e riaffer-

"' •• ità mando lo. suo. m,solnta apohtte_ 
ha gottato lo basi p<'r mia più m­
t~nso. e diret.ta opera ~i pre:par: 
z1one femminile fatta d1 studi 0 

affiatamento o.ncho fra donne ap: 
• • • diversi Partenenti a gruppi poht1c1 

Per accordarsi sul terreno comune 
di questioni igionico-mornli-edu: 
cative che orrnuno. dovrebbe poi 

• "' ·t Ha ag1tm•o nel proprio parti o. 
PUbhlicn.to in un opuscolo la re­
lazione 191!).1920 (L. 1.00): . . 
• Possono essere soci azIODISt l 

9.Uant.i aderiscono a.I programma 
dello, Società sottoscrivendo ~l­
lllono un'azione da L. 25 pagabile 
a l il' Sono ne le iu cinque mte mens 1· 
Socie adesioniste quelle che ra~ 
gano una quota. annua di L. 
l_O. L'impegno dura per 3 annua­
lità. 

.,. Oonsialio di Amminùdrazione ~ 
:Nll'lA RroNANo SuLLAM e CLAR, 
a00

n1 TAIDELLI consigliere de­
legate ; GrusEP;INA DE VILLE· 
~~ CLARA FERRI BENl~TTl, 
~ 1A,G1ovANARD1-ME•.rz, BrANCA 
i\:nnlll-FINz1 e ET.IRA VoLPE-SRR· 
l.>trnn.r, consigliere ; E. MoNxANABI, 
Segretaria. 

"'
5
·-l.Jnione Politico-Nazionale 
tra le Donne d'Italia. 
~

0
rna, via Po, 9 (Quartiere 34)-

t,J 'ta-l' costittùta tra le donne 1 . 
la.ne d'o • f d 1· . e d'oo-ru c::J gn1 e e re 1g1osa 0 

la. as~e sociale, pronte ad unirsi per 
ci ~lfesa cloll'ordine e del progresso 

"ile e Politico, basati su di una 

profon a e ocratica. , 
rituale e dem. dell'Unione e 

Scopo precipuo la donna ita-
d• ondurre 1· 

quello i e . are alla vit0, po I-

liana a partec1p con una direttiva 
tica del paese, ropria natura e 
risponde~ te allaof to di giustizia. o 
al proprio eone . . 
di bene. " . ro one cli svil:iip· 

L'Unione s1 ~ rr~i classe somale 
are la donn~ d Oo nmcoto orale e 

; ttraverso l'mse~nzo. iotellettua­
' Un conos • · f rze e scritto, a , d Ilo proprie o I 
l e morale . ~ .. di preparare a 
e • • d1ntt1 , · alla d • proprll d Ila vita e . 
e1 Il rco.ltù e . le . di 

donna n. a. roiJ'are e socia . , 
• efa 1 I diffu-sua miss1on iforrna e a 

• urrnare la r . di lottare con­
p_ropd"' Ua Scuola.' . ile. Essa 
s10ne e ' rernmin · ti 

l' • 00 ranza . . nov1rnen 
tro ig oggerà J i fami-
iuizierà o ~PP difesa della . 1 

d nt1 la ll''nfaozia, a riguar a • one de 1 . diritti I protez1 e I 
glia, o, d Ila minor?~ ' della pa-
difesa e rnità, la r1cer~~lerna del 
dell~ ma:: studio del P\~ diritto ~ 
tern1tÀ,, ·opugnerà t tti gli ·o. pt . e I\ u 
divorzi ' f ssiolll · JS. tra.-

I Pro e rnmin tu tte e l ttorato & • h' }'ee •• . 
imp1eg i, litico, eco, . tin<n1ono in 

tivo e po ·ate si d_1s (L 12 an­
Le assoc'.e : e'(jettwe 3 • annue), 

t egor1 . . (L, , 
tro Cl\ atrici . I 50 an· 

ue), r,ooper tadine (L, ' n . e con 
operaie . EMllfELINA 
nue). . 0 • Centrale • . ANGELICA 

Comitat presidente' ·ce-presi­
DE ItENZIS~IA-BESSO, :~retaria; 
V ALLl, AJ\[ ILIA MAZZA, f\ • LILIAll 

ti • CEC economa ' CTUL· 
den ' DoNATI, BtAJ."<'CA 
IVlAJtlA- assiera ; MARIA SPI· 
AscoLI, e o,u.ESl, I ZAN· 

ESTER ,\ V ,U,ER DI 
Lii:'ll, 1t1cc1, MAltl o JRENJ!] 
N]!]LLI VJliA C:oUN ' l 01tr..AN-

'""l EL 11,r • nIA P A}tOD SEJllE• N, .... , ' A ""'l', !f.1-/'-'" JN]:S 
rtoBJL=• GroLIOLI, \TIDA, 

O F,RSILIA LEVI DELLA­
D ' SAJUNA NIZ, 
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GIORGIA GUERRAZZI p B L , AOLA RO-
~I, INA PRrnzr, NORA POLLITZF..R 

ABRIELLA NASI, consigliere. ' 

* G. -Lega Femminile 
_ << Pro Patria». 
Roma, piazza Nicosia, 35. 

Vedi Alman. della Donna 1920 

sno nomo presentfl coi nuovi Sto.­
tuti del 1919. 

Consta di due grandi sezioni: 
l'Uniune fra le Donne Cattoliche 
d'Italia e lo. Gioventù Femminile 
Cattolica Italiana. 

Orgo.nizzo. le donne in Gruppi 
Pnrrocchinli e le giovani in Circoli 
Parrocchiali o specializzo.ti. Consi­
gli locali, diocesani o superiori di-

7 F d rigono l'oporn. di ciascuna delle 
· - e erazione Nazionale due sezioni : esse sono coordinate 

pro Suffragio Femminile. poi negli Uffici rlioresani di Presi-

pag. 262. , 

Roma, via In Arcione, 98. clenzo. e nell'Ufficio di Prosiclenzo. 
Si com di Centmle delrU.F.C.J. 

. pone • sei Comitati· (P" monte L b • te- Tra le iniziative culturo.li piìi no-
poleta~o oLm ~rd1a, Toscana, Na- tevoli accennin.mo all'istituzione di 

anno a Roma. . c o un Segretariato nazionale di cultura 
h 

, az10, Mantovano) h 
tra.le. I Comitat_un Conutato Cen- alle scuole diocesane per lo. form!lo­
ganda e 1 curano la propa- zione di propn.gandiste, a nwn~­
stazioni «~:~muotono. le mo.nife- rose pubblicazioni d'indole reli· 
Centrale cura v_o_ -0 •; il Comitato gioso. e> sociale, a ben quindici. set­
derazione · gh interessi dello. Fe- tiroane sociali (d'orgarùzzazione e 
e le du nCei rapporti col Governo culturali ins1·eme) estese a tutta 
nternazionale del O . eanza una re>gione. Molto numerose sono 1 

e o.mere e c li' All 
è federata Il c B_uffragio a cui state le settimane e le giornA,te 
è compos~ dell~rm.tato Centro.lo sociali diocesane. 

R

Zlì:NATTI, Ro?.mLtA ~nore: NINA Un Segret.a.riato Intern11zionale 
UllINI 1\'Lut OISE, LtnsA -per scambi cultura.li fra ie Leghe 

' lA ZANINI V AL'ERI. I te dell'Associazione Cattolica n ~-
8 - Uru· nazionale Femminile ho. pure in 
• one Femminil Cattolica Itali e quest'anno iniziata l'opel'a sua._ 
Roma . ana. L'Unione Femminile Cattolica 

L'U . 'via della Scrofa, 70. ltalia1ta ha lo scopo di promuovere 
I ruone Fernm· il l'educazione delle coscienze fern-
taliana è t m e Cattolica minili alla intel'a e franca osser-

l'Unione D Tasformazione del- il" onne e vanza dei doveri re!igiosi, civ 
1 ~ 

d~ta nel 1909 d attoliche, fon- sociali secondo gli insegnarnent1 
G1ustinio.ru· B a_ ~onne. Cristi.rin l 11 ancun Ha "' e ella Chiesa Romana : e di co 

0
• 

l 
1• preso il gare tutte le donne sinceramente 

BIANCA "'\J"' 

:!:;~~.:.~~<?,~~ ;~IMA V~ 
I - ~ R 4 tavole in cl' r • l -'-• · BEMPORAD & ~o ,p,a e " colori. • Rilegato L. t6,-

IGLIO, EDITORI - FIRENZE ~ _,..J 

11 
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cattoliche per l'affermazione e la 
difesa dei principii cristiani (arti­
colo 2 dello Statuto). 

Data la sua nà.tum, l'U.F.C.I. 
non a.dedsce a nesstm partito po­
litico, ptu· fornendo alla donna 
una completa educazione eletto­
rale ohe fa paTte del suo program­
ma sociale (n.rt. 6). 

Il programma abbraccia due 
ptmti: 

. 1° Propaganda e c.ultura reli-
giosa; 

2° Cultura e azione .sociale. 
Lo St11,tuto ammette a far parte 

dell'U.:F'.C.I. lo donne d'ogni ceto 
ohe si professino apertamente cat­
toliche e accettino senza riserve il 
progra.mro11, dell'associazione. Le 
socie sono tesserate : versano li­
re 0,30 per la tessera e una quota 
annuale di L. 1 che deve essere 
ripartit,11, tra. il Consiglio Superiore 
e il Centro locale ove ogrù socia 
esplica la propria attività. 

L'organo ufficiale dell'Associa­
zione è il Bollettino di organizza-

zione deU'U.F.C.I., pubblicazione 
quindicinale. Redazione : via della 
Scrofa, 70. 

L'Associazione pubblica pure un 
foglietto popolare mensile : In 
Alto, con redazione -in via della 
Scrofa, 70. 

La collana di manuali ed opu-
scoli dell'U.F.C.I. ha fatto nel­
l'annata 1920 pubblicazioni d'or­
ganizzazione, religiose e sociali. 

Ufficio Centrale di Presidenza : 
marchesa 1\'l.ADDALENA p ATRIZI, 
president-e generale ; baronessa CA-

11
aLLA Russi Ruoor, vice-presi-

dente generale per l'U.D.C.I.; A.R-
11IIDA BAJtELLI, vice-presidente ge­
nero.le per la G F.C.I.; FINA DE 
BuzuooARINl, segretaria gene­
rale; GIOVANNA CANUTI, vice­
se!!Tetaria; contessa .ANNA 'Io­
ST~ DI V ALlln:NUTA, cassiera ge­
nerale ; RosETT.A GIANNI, . segre­
tario. per le Donne Cn.ttoliche e 
per la Giovent~ ; mons. GIULIO 
SERAltINl, assistente ecclesiastico 

generale. 

II. 

.1\ssociazioni nazionali 
e Federazioni professionali e sindacali. 

9. - Industrie Femminili Ita­
liane (I. F. I.). « Italicum De-
cus >), 

Sede centrale: 
Roma via· Marco Minghetti, 34. 

succurs~li: Milano, via Manzoni, 7 
Torino, piazza S. Carlo, 8 

Genova, via Roma, 60 rosso. 

È unn. Cooperativa., costituita in 
Roma il 25 giugno 1903: ha per 
oggetto gli affar! di deposito, _di 
compra, di vendi~ e d1 _coDllD1:'· 
sione dei prodotti delle mdustne 

femminili italiane, con lo scopo 
di promuovere il lavoro femminile 
e migliorarne le condiziorù, con 
criteri ispirati ad un so.no indirizzo 
artistico ed industriale. 

Sotto l'impulso della Coopera­
tiva, e con l'opera attiva e intel­
ligente di Signore delle varie re­
giorù riebbero vita gli antichi 
sfilati siciliani (6-li tira.ti) ohe si 
diffusero 1·apida.mente nell'isola 
dando lavoro ad una quantità di 
povere donne ; risorsero i tessuti 
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cara~tericitici a Perugia, nella Ca­
labna, _nelle Puglia, a Circello ; i 
:tne~lett1 a buratto in Toscana le 
reti_ tradizionali nella. Sa.rde;na 
va.r1 merletti a. tombolo e ad ag , 
ad.opera.ti negli antichi cost~ 
delle conta.dine nelle valli· p· 
:monte • ie-

s1, ecc. Furono crea.ti il ri-
cam? a. ~u1~.t? pisano a Pisa., i ri­
ca.m_i art1st1c1 a Casalguidi . 
dam fi • • . . . , 1 mo­
. russum e i ricami a colori 
~ seta nel_la. Lombardia, i ricami 

ncescam a.d Ass1S· i· l t . a d • e, rme ad go ella. scuola. di Pa . . 
scritti.dell'Istria d go, I pu1?-t1 
le t . e ella. Dalmazia 
Giul~me ad tombolo della Venezi~ 

ia e el Trentino 
Attorno alla Cooper~tiva. si ra -

:t:;ri.rono ~cuole,. laboratori ge 
produ':_i~~=ra~e ~d intensificare la 
diz. . • 18Pirandosi alle t 

iom dell'arte i tal" re.­
e par le line ice. per le forme 
p_iù pratico e~:~~~~ unllca.lrattere 
z1oni. a e a.vora-

Il . 
da ca.p1t~le socia.le è costituito 

un numero ind t . • 
azioni d L e ermmato di 

a. • 100 pag b·1· 
re.te mensir d" L a. i i anche a 
azionist• _1 i •. 10. Oltre i soci • v1 sono 1 • 
{che sottoscr· , soci fondatori 
vo della. coo JSSer? l a.tt~ costituti­
meriti (che ~;rat~va.J e l soci bene­
Versa.:rnento nf tnbwscono con un 

a ondo p d t . ~eno L. 500). N , er . u_ o d1 al, 
zia.rio 1918-19 1 ell ~s_erc~10 fin_an­
raggi11nse la so a c1fr_a d1 vendita 
e centesimi 80nuna d1 L. l.124.448 
cedente fu solt {nE>ll'esercizio pre­
e centesimi 50 a.~~o di L. 818.397 
0pera.ie salir ) ' 1 pagamenti alle 
{.eserciz!o pre~~~- t_L, 661.741,99 

Consiglio di A 4_1~.467,64). 
c?ntessa LA. VINI rn-minu,trazione : 
Bidente. d A. TAVERNA pr·e . , onna. B , -

go.te. ; contessa ANTONIA SUARDI, 
marchesa lRENE DI TARGIANI, si­
gnora. LUCIA STRINOBER, signora 
MA.ItIA K. PARODI ORLANDO, con· 
sigliere ; prof. comm. CESARE VI· 
VA..i."'iTE, consulente legale; cav. 
uff. ERCOLE PONZINI, consulente 
commerciale. 

10. - Unione Agricola 
Femminile. 

Roma, via della Stelletta, 23. 

Fu fondata nel 1919 dalla si­
gnorina ESTER LOMBARDO. Ora. è 
in vià di trasformazione, cioè si 
unirà alla Sezione femminile degli 
Agricoltori Italiani (diretta dal­
l'Istituto Nazionale di Agricol­
tura) e pur conservando il titolo 
col qua.le fu fondata, modificherà , 
il proprio Statuto. . 

Organo ufficiale·: La Donna nei 
campi. 

11. -S-oci~tà Nazionale di Pa­
tronato e Mutuo Soccorso 
per le Giovani Operaie. 

Sede centrale: Torino, via S. Quintino, 39• 

· La Soèietò. Nazionale di ~atro­
nato e M. S. per le Giovani Ope· 
raie sotto l'n.lto Patronato ?elJe 
LL. MM. il Re e la Regina cl Ha• 
lia, di S. M. la Regina Marlre e 
delle LL. AA. R R. le Duche~se 
d'Aosta è stata fondata in Tor'.no 
nel 190

1

1 dalla signora Cesario~ 
- Pres1-Astesana, che ne è tuttora • 

dente Generale. . 1. ·n 
di fìj1a l I 

Conta cinqun.nta se 
1 

r 
tutte le principali citt.à d' _ta ;a'. 
quali Roma, Ffrenze, Napoli, e 

. Mantova, 
nez1a, Ancona, Cuneo, 111• 
P . • • Verce , VIC€1-presidente . . ICE TITTONI, 

AscoLr :t-hTa,u,; sign?ra. LII.IAB: 
• ' consigliera dele-

1acenza, Modena, Siena, Ul'e 
~lessandria, ecc. ecc., collle Lti 
lil centri mu1ori : Bussoleno, ' 
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Racconigi, Fossano, Carmagnola, 
Cfriè, Saluzzo, Sa.vigliano, Chieri, 
Ceva, Alba, Pinerolo, Ivrea, Ao­
sta, Strambino, Mondovì, Riva­
rolo Canavese, Chivasso, Canneto 
sull'Oglio, Oleggio, Reggio Emi­
lia, Borgotaro, Acqui, Ravenna 1 
Aquila, Lugo, Fèrrara. 

Nel decorso anno la Società tra­
sferl la propria Sede Centrale cli 
Torino in via San Quintino 39, 
acquistando un grandioso stabile 
dove sono attualmente radunate 
tutte le più importanti manifesta­
zioni dell'Opera, quali Casa-Fami­
glia, e pensionato, con varie se­
zioni per lavoratrici, per impiega­
te, per signore, labora:tori, -ambu­
latorio medico dove le Socie rice­
vono gratuita.mente medicinali e 
cure, ricreatori e scuole serali e 
festive, dove le Patronesse effetti­
ve insegnano il cucito, rammendo, 
ricamo, economia domestica, con­
fezione d'abiti e biancheria, cal­
zoleria, canto, disegno, inglese, 
francese, dattilografia e _steno­
grafia, oltre allo svolgere Il . pro­
gramma scolastico delle classi ele-
mentari. 

Numerose Socie bisognose fu. 
rono inviate da molte Sedi alla 
Colonia Marina della Società, ora 
stabilmente fondata in Loano Li­
gure, per la generosa cessione da 
parte del Ministero degli Interni 
di cinque padiglioni ti.po Spada, 
completamente montati ed arre­
da.ti. La Colonia Marina sarà d'ora 
innanzi aperta tutto l'anno. 

. Lo. Società ha. per unico scopo 
il bene mora.le e materiale delle 
l?'~ora.t.rici. È. essenzialmente apo­
ht1ca, e negh eventuali conflitti 
esplica. opera. Nninentemente pa­
cificatrice. Promuove l'affratella.­
mento delle classi, che solo può ri­
solvere i più ardui problemi sociali. 

Consta. di Socie Operaie e di 
Signore Patronesse. Le Socie si 
ammettono al M. S. dai 12 ai 35 
anni, previo. visita medica. Ver­
sano da una a. quattro quote men­
sili di L. 0,25 e percepiscono L. 0,50 
di sussidio giornaliero per ogni 
quota versata, per 60 giorni al­
l'anno, in caso di -ma.la.tt,ia. accer­
tata da.i Sanitari della Società, ma 
per non più di 20 giorni per la 
stflssa. malattia.. Queste quote co­
stituiscono la Cassa. Operaia la. 
quale provvede esclusiva.mente 
al Mutuo Soccorso. 

Le Signore Patronesse, divise in 
effettive e onorarie, versa.no nella 
Cassa Patronesse l'annua oblazio­
ne di L. 10, oltre tutta le maggiori 
somme derivanti da eussidt dei 
Ministeri, di Enti pubblici, pro­
venti di recite, concerti, vendite di 
beneficenza., ecc. eco. Con questi 
fondi la. Società provvede a. tutte 
le benefiche iniziative, più sopra 
accennate, e a quanto può giova.re 
a.Ile lavoratrici. Le Socie fino ad 
oggi iscritte in tutta l'Italia am­
montano a novanta nrila._ 

L'Associazione pubblica tm gior­
nale mensile, La Lavoratrice, che 
è suo organo ufficiale. 

MUSICA A.&. G. CARISCH &. C. 

ISTRUMENTI 
24 - Alm. Donna. 

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,, 
R,ichiedere 
cataloghi 
gratis 

MILANO 
Via Lazzaretto, 3 
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Oonsiglio Direttivo Oentrale : 
Sig. CESARINA AsTESANA, pre­

sidente generale ; donna. BIANCA 
BADINI CONFALONIERI nata DE LA 
FORESTDEDIVONNE, sig. CRISTINA 
CARMmLI,o, vice-presidenti ; no­
bile signorina GABnmLLA RICCI 
DES F'ERREs·, segretaria generale ; 
nobile signorina MARY JocTEAU, 
vice-segretaria g1merale ; sig. IDA 
CERESOLE, tesoriera; signore Gro­
S]!:PPINA ASTESANA, illENE 'MER­
LETTI, MARIA PIACENZA, VmGINIA 
FALuocm, ADELAIDE TAPPI, con­
sigliere; sig. Er.ULIA·TREPPIÈ, con­
sigliera onoraria fondatrice; ANNA 
BUTTI!l;, TERESA PERUCCIO, AN­
GELA PARINO, consigliere operaie; 
ing. PIER MARIA DoGLIOTTI, assi­
stente amministrativo ; avv. ALES· 
SANDRO BUFFA DI PERRERO, dott. 
FEDERICO CALZA, R. notaio, as­
sistenti lega.li ; dott. CARLO GAR­
MAGNANO, dott. ENRICO BERUTTI, 
dott. BERNARDINO LOVERA, assi­
stenti sanitari. 

12. -Federazione Nazionale 
dell'Ago. 

Sede centrale: 
Milano, via Mulino delle Armi, 39. 

L'associazione, sorta fin dal 
1916, conta Sezioni aderenti come 
segue : Milano, Va.rallo, Bologna, 
F?ssano, Vercelli, Roma Belluno 
F S ' ' 
B~enze, aronno, Cantù Torino 

iella Bust S 1 , . ' s '. 0 , a e, Piacenza 
~ assan? Magenta, Varese, co~ 
a~tre cmquanta sezioni in forma­
z~one. ~'associazione ha finalità 
smdacah ed economiche nell'in­
teresse delle lavoratrici d'a o 
çomprese le lavoranti a d . /51. ' 
per le uali . . omic1 io 

, . q 81 è mtensifìc.ata 
un azione parimente sui· bbl" . pu LCJ 

poteri ed organi costitutivi allo 
scopo di far approvare una legge 
di tutela del lavoro a domicilio • 
che forse è sulla sogli.a del Parla­
mento. 

La Federazione per mezzo delle 
sue Sezioni ha formulato memo­
riali, concluso concordati di lavoro 
nei quali, prima di tutte lo alt.re 
organizzazioni professionali, fu 
propugnato il diritto ad un periodo 
cli vacanza retribuito. Nel campo 
economico fondò una cooperativa 
di produzione e lavoro per le or­
ganizzate che sono esclusivamE'nte 
azioniste sotto il titolo cli Gasa 
dell'Ago con le seguenti succur­
sali: 

,v.lilano, Laboratorio di Sarto­
ria ; Laboratorio di ricami in oro 
e seta a mano; Laboratorio di ri­
cami in bianco. 

Oantù, Produzione dei famosi 
pizzi di Cantù. 

Varallo Sesia, Produzione delle 
artistiche trine valsesiane. 

Per motivi di assistenza sani­
taria, alle Socie che abbisognano 
cli cure climat.iche, la Federazione 
possierle una villa a. Va.rallo Sesia 
frequentatissima nel periodo esti­
vo. L'organo ufficiale della Fede­
razione è il periodico mensile 
L'Ago. 

' Il Consiglio Federale comprende 
attualmente i membri: MA.RIA 
CORBETTA, consigliera delegata ; 
GrUSEPl'INA BL\NOHI, cassiera ; 
IRENE P.ACCHIAROTTI, MARIANA­
NI, CLEll:tENTINA GALBIATI, Gu­
GLmLllnN.A SOLElUS, ERNESTA MAN­
DELLI, ANTONIETTA FONTA.-,.ELL.A, 
ISABELLA P ANIGHETTI, CLARA .FER· 
RARis, consigliere {rieleggibili ogni 
a1mo); avv. cav. GIAMBA'.1.'TISTA 
MIGLIORI e D. DuBINI, consu­
lenti. 
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III. 

1\ssociazioni nazionali 
e Federazioni di assistenza e beneficenza. 

* 13. - Associazione Nazionale 
Madri e Donne di Combat­
tenti. 

Roma, piazza Campo Marzio, 3. 

Vedi Alman. delta Donna 1920, 
pag. 271. 

14 - Associazione Nazionale 
fra le Madri e le Vedove dei 
Caduti. 

Ufficio centrale: Milano, 
via s. Maria Beltrade (angolo via Torino). 

Sorse a Milano nei giorni di Ca­
poret,t.o per iniz~ativa d~l sacer­
dote cav. P. Enrico Ma.un, con lo 
scopo di t~ner ,~iv~ e op,eroso nei 
dolori e ne1 sacrifici che I ora della 
Patria ha in-iposto e richiede tut­
tavia, lo spirito di fede e di carità 
cric,tiana a mutuo confor_t,o, a _ele­
vazione spirituàle, a pa01ficaz1on0 
sociale. Si propone inoltre :. . 

1 o di onorare la memorm det 
Caduti con commemorazioni, 'pub­
blicazioni, monumenti r~ligiosi­
patriottici, promuo"endo 11. cult~ 
dei cimiteri di guerra, Re_llegrmag~1 
ai medesimi, ten~ndos1 1~ coi:n_imi: 
cazione con gli uffici rmhtan 
C.O.S.C.G. (Cura Onoranze ~alme 
Cadnti in Guerra) per la r1,cerca. 
e il recupero delle salme. L asso­
ciazione ha la presidenza della Fe­
derazione delle Opere per le ono­
ranze 'ai Cacluti. 

20 di cooperare alla grandezza 
.• ovazione morale e civile d'I-e 11nn d. . . . 

talia in armonia alle tra 1z10111 cn-

stiano ed agli ideali di libertà e di 
giustizia per cui morirono i nostri 
prodi. 

3° di assistere, consig~iare, 
aiutare mutuamente le famiglie dei 
morti in guerra nelle innumeri pra­
tiche e pietosi bisogni {pensioni, 
sussidi, istanze, ricorsi, colloca­
mento, assistenza legale, sanita­
ria, ecc.) inerenti alla loro provata 
èonciizione, 0 promuovere a loro 
vantaggio opere di previdenza, di 
mutualità e di cooperazione ; di 
appoggiarle nel richiedere al go­
verno un più equo 0 largo ricono­
scimento delle loro necessità e dei 
loro diritti. Una rappresentanza 
dell'Associazione fa parte della 
Commissione per lo riforma. del­
la legislazione sulle pensioni di 
guerra. 

La precipua attività dell'Asso­
ciazione è esplkato. per mezzo cli 
un Segretariato Centrale dli Assi­
stenza alle Famiglie dei Caduti {e 
dei relativi Segretariati cli Sezione) 
organismo distinto dall'Associa­
zione, ma promosso, assistito ed 
alimentato dalla medesima e ri­
conosciuto Ente morale con R. D. 
19 febbraio 1920. 

Le Socie si distinguono in ordi­
narie, sostenitrici, benemerite, che 
versano rh;:pettivam0nt0 L. 1, o 
L. 5, o L. 50 annuP-. Poi vi sono 
due gruppi cli Soci aderenti cioè : 
i padri e i figli dei Caduti; i fra­
telli e le sorelle dei medesimi. 

Del Consiglio Centrale come di 
ogni Consiglio di Sezi,me fa parte 
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anche un sacerdot~ come Direttore 
Spirituale. 

L'Associazione ha una proprio. 
Commissione Parlamentare alla 
quale a tutto agosto 1920 avevano 
aderito i senatori onorevoli Calisse, 
Caviglia, Santucci, e i deputati 
onorevoli Belotti, Buoncompagni, 
Ludovisi, Casaretto, Crispolt.i, De 
Capitani, Federzoni, Ginvazzi, Gi­
rardini, Luzzatti, Martini, Mauri 
Angelo, Nave., Nunziante, Orlando, 
Russo, Sa.int-Just, Zileri. 

Nell'aprile 1910 l'Associazione 
tenne in Roma un importo.nte 
Congresso ; altro importante con­
vegno ha tenuto nel giugno 1920 
pure in Roma. 

Delle numerosissime sezioni del­
le quali si sta. facendo ora il cen­
simento ce ne sono rli attivissime. 
Segnaliamo quella di Como, e 
dia.mo l'elenco delle Sozioni p1·0-
vincia.li più attive, indicando per 
ciascuna il nome del Presidente o 
della Corrispondente. 

SEZIONI: 

Ancona. - Contessa MARIA MlLESJ 
FERRETTI, via. Comune. 

Bergamo. - Donna ANGELICA ALEs­
SANDRI, via S. Giacomo, 8. 

Bologna. - Contessa LAURA Ao­
QUADERNI ZAVAGLI, via San­
ta, 1. 

Brescia. - Sig." ELvmA FIORINI 
TREBESOHI, via Bf\ttaglie, 60. 

Como. - Contessa ADA D'ONomu 
DE CBAJ,•FARDON VERGA via 
Giovio, 4. ' 

Cosenza. - Sig.a ALBA Gr.wuINI, 
via Martirnno, 2G. 

Crenwna. - Sig.a Zm,rmA SAN·rrnr 
Pmo:a,r,. via Platina - Palo.zzo 
Vescovile. 

Ferrara. - Sig.a ANTONL\. ProGLI· 
Ml, via Bersagliere, 15. 

Firem:e. - Prof." IDA F,\LORSI, via 
Serragli, 124. • 

Foggia. - Corrispondente prof." 
LINA FARIELLO COLUCCI, Pa­
lazzo Vescovile. 

Genova. - Sig." CARìllELA REBUF· 
FO GRIDDINI, via Acquarone, 
1-2. 

Guastalla, che fa le veci cli Reggio 
Emilia. - Pres. Sig.t1 A. MossINA, 
piazza Municipio. 

Lecce. - Sig." REGINA SANTono, 
via Palmieri, 37. 

111:odena. - Sig."' ELvmA SERAFINI 
RoMUALDI, Palazzo Comunale. 

Milano. - La Presidente Generale 
dell'Associazione Sig." Er.IILIA 
SALVI, piazza Paolo Ferrari, 4-. 

Na;poli. - Principessa CoLUBRANO 
DE VERA D'ARAGONA, Palazzo 
Reale. 

Nov_ara. - Sig." MARIA PnANDlNA 
(direttrice Segr. Assistenza., ff. 
Presidente), via. Mossotti, 4. 

Padova. - Contessa NANI MocE­
NlGO, via Dante, 38. 

Palermo. - Baronessa RosA V A· 

LENTI ved. PIAGGIA, piazza Sta­
zione, 11. 

Pavia. - Donna SOFIA GATTI, piaz­
za Carmine, 2. 

Pei-itgia. - Contessa. V ALENTINI 
FAINA, piazza Municipio. 
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Piacenza. - Sig." ScAitl'ETTA LA-
NERI, via. Serafini, 10. . 

Pisa. _ Sig." CATY SAVE~LI, via 
s. Martino, 28. 

Ravenna._ Sig.n GIUSEPPINA BER• 
soTTI via Mariani, 6. 

R • 'calabria - Pres. Elllù!A eggio • . 
0 TROPEA ved. FOTI ; Pres. no-

rario •~Iarchese LUIGI NUNZIAN· 
TE via S. Anna. 

R '-Si·rrnb,n1ACOLATAD'A11m­oma. ,,. G ili 3M 
LIO VILLA, salita ciel ,-r o, , • 

S . S"ig" l\iAJUA BALDASSA· iena. - • 
RINI via Cavour, 44. 

. ' S1"g a LUISA FERRERO Torino. - .• 
• GA..-.WIGLIO, S. Donato, 9. 
Tra71ani. - Contessa E"?"aENIA DE 

SANCTIS FoRNARIS, via del Gallo 
. Casa Romana. 

Venezia. - Contessa LEOPOLDINA 
BnANDOLINI, s. Maria Formosa., 
5254. 

Vicenza. - Contessa BEATRICE NE· 
GRI, piazza S. Stefano. . 

T •to Sian. TERESINA CHIESA, rei. . - o· 
via Alfieri, 1. 

T . t s1·g a MARIA ZANETTI, ries e. - • 
Lazzaretto Vecchio, 3. 

Il Consiglio DireUii•o del Segre­
. t Ce~trale di Assistenza per tarino ., t· 

Famiglie dei Caduti e compos o • 
1 o della Presidente Generale 

dell'Associazione ; 
20 della Vice-Presidente per l'at-

tività di assistenza.; 
30 da una. Madre 0 da una Vedova 

. t dal Consiolio Cent-rale ; 
nomma. e O 

• d • 
40 da due ra.pprosenta~t1 01 

due gruppi ad~renti (padn e so-
relle dei Caduti) ; . 

50 da una Segre_taria ; 
60 do. una Tesonera ; . . 

d due Revisori de1 cont,1. 
~oa ;residenza Generale clell' As-

sociazione è formn.ta : . 
d a Presidente Genera.le , 

10 a un 

20 da. una. Vice-Presidente Ge­
nerale; 

30 da una Vice-Presidente per 
l'attività. di assistenza. ; 

40 do. una Vice-Presidente per 
l'attività patriottica ; • 

50 da una Vice-Presidente per 
l'attività religiosa; 

50 da. una Segretf\ria Generale ; 
70 da una Cassiera. 
La Segretaria Generale è la si­

~mora prof. LursA PmoTTA vedova 
GEROSA. 

* 16. - Associazione Cattolica 
Internazionale per la prote­
zione della Giovane. 

Torino. 

Vedi Alman. della Donna 1920, 
pag. 276. 

16. -Assistenza Materna. Ope­
ra di assistenza alla mater­
nità ed all'infanzia illegit­
tima e bisognosa. 

Ufficio centrale: Roma, via in Arcione, 98. 

Fu fondata nel 1918 ad iniziativa. 
dell'Associazione·per la Donna. 

Scopi: . . , 
10 Favorire m ogm modo l al-

lattamento e il riconoscimento 
mo.terno dogli illegittimi prestan­
do opera di assistenza aliti gestanti 
e madri nubili. 

20 Aiutarti le madri allattanti 
legittimamente coniugate, indi­
genti perchè vedove, ab~andonate 
0 maltrattate dal manto o P?r 
averlo invalido all'ospedale, m 
prigione o disoc~up~to o com~­
que incapace ali assistenza. man. 
tale. 

Non ha carattere elemosiniere, 
ma attua forme di assistenza. so­
ciale prima. fra tutte quella. di pro-
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curare alle assistite un lavoro 
compatibile coi doveri dello. ma­
ternità, integrando tale forma. di 
~istenza. con buoni di vitto, spe­
cie alle puerpere, sussidi in casi 
urgenti, espletamento di pratiche 
burocr~ticbe, assistenza. lego.le, ecc. 

. Esplica una larga vigilanza iofo. 
~C?·Sanitaria ai bambini media~1te 
visite a domicilio, com,ultazioni 
dom:~1icali, gestioni di cucine in­
f~nt,ih e refe~to~·i materni, gestiono 
d1 l~~orato:1-rudo, nidi annessi a 
s~abilunenti industriali, distribu­
zione di corredini, culle, barrna-
role sapone • • . 0 

• , somrmrustraz1ono di 
~atte ~e~co,_ di farine, di alimenti 
onf?zio;11-ati, medicinali, ecc. 
. Direz~on~ e Uffecio di Segreta­

riato, via lll Arcione 98 
Uffecio Legale press~ l'a~. EVE­

LINA CIOLFI, via Giulia 16A. 
. Oonsul,torio Domenicale via E -

neo Toti, 1. ' n 
Oommi_ss~one Indumenti e Culle. 

. Commissione Visite alle Mater 
nttà. -

Asilo-Nido n. 1 via T • 7 
A "l N. ' enu, . 

s~ O- ido n. 2, via Niz·m 142 
As~lo-Nido n. 3, presso La.bo: 

~~~rio Fi?rentino, via del Croci­
• (~uori Porta Cavalleggeri). 
Cucina Infantile n 1 · 

bicana, 196_ • , via La.-

Oitcina Infantile n 2 • 1\11' 
morat-0. , • , via 1.ar-

. ' presso gli Istituti Dome 
nico Ora.no tutt· • • 
·alle 12. ' 1 1 giorni dalle 11 

• Refettorio Materno . 
cana, 196_ • via Labi-

Servizio assisten . . 
nella sala Emi ~ agh Infanti 
di Term· • granti alla Stazione 

101. 
LEON];J CA.ET 

moneta, preside~ _duca di Ser­
GLtANI FLAscBE~ e ' O~o~ MonI­
legata. ; dott. r' cons1ghera de-

pro • ENRICO MonI-

0LIA.NI, direttore sanitario ; BEA­
TRICE BERIO, segretaria ; PoL:rs­
SENA CAGLI, L,UffiA CASARTELLI, 
avv. EVELINA CIOLFI, dott. FAM­
BRI, Ccrazro GRA1111CCIA, FLORA 
MUSATTI, GrusEPPlliA NERBlliI, 
ì\Lrnu VERARno, GLADYs VE­
scoYLE, consigliere. 

17. - Colonia marina 
per le Adulte. 

Roma, via Torino, 122. (22). 

Fu fondata nell'anno 1899 dalla 
si~nora Virginia Nat,han a causa 
d1 una lacuna da esim riscontrata 
nelle Colonie marine e appennine, 
c!oè il liu1:ite di età per le ragaz­
zme: anru 12. Questa istituzione 
cura specialmente l'invio alle cure 
termali minerali e del mare delle 
fa~ciull_e che hanno oltrepassato 
gh anm 12 ottenendone soddisfa 
centissimi risultati fisici. 

Non c'è Comitato Direttivo : la 
!=!ignora VmGINIA N ATIIAN che 
funge anche da Cassiera è coadiu­
vata nella benefica sua iniziativa 
dalla figlia signora SARINA LEVI 

DÉLLA VmA, dal genero prof. LEVI 
DELLA VmA, dal dott. NARvozzr 
e dalla signora BIANCA VIGNA D,\L 
FERRO. La signora GAllRIBLLA 
~A.SI si occupa specialmente della 
VlSlto. medica all'ambulA.torio Au­
gusta Balzani delle donne che chie­
dono di essere inviate in cnra. 

18. - Segretariato di Assisten­
za all'Infanzia presso la 
Croce Rossa Italiana. 

Roma, via Toscana, 10. 

~ f~nclat0 il 16 giugno 1920 
per Incitamento della Union In­
ter t • . na_ ionale des secou1·s ai1x enfants 
di Ginevra, con i seguenti scopi : 
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1° di promuovere in Italia un 
movimento a fare appello all'Unio­
ne di Ginevra perchè sia estesa 
anche agli 11ltri paesi la difesa 
diretta della nuova generazione dal 

19. - Lega abolizionista e per 
la tutela dell'igiene e della 
moralità pubblica. 

Roma, via in Arcione, 98. 

periodo prenatale sino alla fine Le rappresentanti del Consiglio 
del periodo scolost-ico obbligato- Nazionale delle Donne Italia.ne, 
rio. A questo scopo il Segretariato dell'Associazione Nazionale per Ìa. 
si adopererà ad estendere il mo- Donna, del Fascio Nazionale Fem­
vimento per una adeguata. pre- minile,dell'AssociazioneNazionale 
parazione, educazione ed istru- Madri e Donne dei Combattenti, 
zione delle donne alla loro fun- del Comitato Romano Pro Suf­
zione specifica di custodia. di quel fragio Femminile, della Pro Fa.­
grande patrimonio mnano, che è tria, del Comitato Nazionale del­
rappresentato dalla salute dell'in- l'Associazione Amica della Gio­
fanzia. vane, del Gruppo Repubblicano 

20 di adoperarsi a.ltresi presso . Femminile, ecc. riunite in ca.sa 
la Autovità direttive dello Stato della contessa Spalletti, hanno co­
e di esortare l'Unione ad influire stituito nell'aprile 1920 a Roma il 
per mezzo dei suoi organi in altri Comitato Promotore della Lega 
paesi perchè un'azione di solida- Abolizionista e per la tutela del­
rietà internazionale sia compiuta l'igiene e della moralità pubblica. 
in questo roede~imo senso in og~ Scopo ~~diato ed urgente 
Stato, utilizzando soprattutto gh della Lega e di presentare un me­
ordinamenti e le organizzazioni moria.le al Gover?'o J?er ?tt?nere 
già esistent-i a comincia.re da quelle che i regolamenti, di cw s1 an­
scola.stiche. E per assolvere questo nunzia imminente la pubblica.­
compito si costituì il Segretariato zione, in rapporto _con la prost~tu­
che è affidato al seguente Comitato zione e le ~al~t_tie ad e~sa me­
Esecutivo. renti, non s 1Sp1rmo, speCie dopo 

On. Senatore CmA0L0, presi- il voto ~spres~o ~a. alcune as~ocia: 
dente ; prof. PESTALOZZA, signora z~oni ?1 ~pec1alist1'. ad antiqu_a.ti 
Marchesa PATRIZI, signora C~- s1stem1 ~ _so~veglmnza coa~t1va 
RAVIGLI0, signora ScauvoNI, si- sul ~eretnc1~ m gen~re, la cw_es~­
gn , Dmz signora BONA Luz- cuz10ne, la.sciata al libero arb1tr10 
ZA~~. sign;ro. LAURA CASAR'.rELLI delle Autorit~ di P~bb!ica Sicu: 
CA.BRINI, signora RroNANO, dott. rezz9'., s~?ne_reb?~ 1] ntorno di 
SANDESCHI, prof. V ALAGUSSA, abusi e d m~mstiz1e da tanto tem­
membri . dott. Rossi Don.I.A, se- po deplora.ti, senza portare nessun 
gretario.' benefico effetto dal lato dell'igiene 

I Iib1•i di " Térésah" per la gioventù 
SPLENDID.dJJ!ENTE ILLUSTRA.TI 

t:alnloi:;o a rlcbleala +--------
Firenze, R. BEMV0R.1lO & FIGLI(:), Editori 
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e aggravando ancora le condizioni 
già inique di tante disgraziate. 

Contemporaneamente, seguendo 
l'esempio di quanto hanno fatto 
ed ottenuto altre Associazioni del 
genere all'Estero, la Lega inizierà 
un'attiva propaganda in seno alle 
&sociazioni iniziatrici e al di 
fuori di esse, in ogni ambiente, per 
ottenere che la profilassi igienica 
sia esclusivamente basata sulla 
più larga diffusione dei metodi di 
cura e sopra una bene intesa edu­
cazione igienica e morale nei rap­
porti dei sessi ; e, considerato che 
anche le attuali condizioni legi­
slative, le quali consentono il li­
bero commercio e la spudorata. 
speculazione della tratta. nazionale 
delle bianche, anzichè costituire 
una difesa per l'igiene e la moralità 
pubblica, altro non sono che un 
incentivo al dilagare della. corru­
zione e del vizio a grave detri­
mento dello. razza, e considerato 
che dette disposizioni co'ntra.sta.no 
quell'elevamento della coscienza 
individuale e della personalità giu­
ridic~ e sociale della donna, scopo 
precipuo di tutto il movimento 
femminile, la Lega promuoverà 
un'azione di protesta contro di 
esse, e, presso le Autorità e la 
pubblica opinione, una viva.ce 

campagµa. per l'abolizione delle 
case cli tolleranza, già avvenu~ 
nei paesi più progrediti, e per il 
ritorno integro.le o.ll'applicazio°:e 
di quel regime più illumina~ e ci­
vile che già funzionò in Italia per 
merito della legge Crispi. 

La Lega è federata alla « Lega 
Internazionale Abolizionista. » che 
ha sede a Ginevra. 

Gli aderenti pago.no un cont~i­
buto annuo cli L. 5; per le Associa­
zioni il contributo annuo è di L. 10, 

Fanno parte del Comitato pro­
motore qua.li rappresentanti delle 
suddette Associazioni le signore 
Turin e dott. Sandesky, Schiavo~ 
e dott. Gasco. Diez, donna Amalia 
Basso, signora Elvira Cirnin°, 
Linda Ferrari, prof. Teresa La­
briola, signore Lampinati, Pro­
chet, eco. Hanno già aderito le 
signore Malerba, Orlando, Ma­
gliocchetti. 

Consiglio Direttivo: BERTA Tu­
RIN, presidente onora.ria.; .ALIOE 
ScHIA vom Bosrn, presidente effet­
tiva ; MA.RIA ZANINI V ALERI, se­
gretaria j NADINE PROCHET, teso­
riera ; dottor TERESITA SANDE· 
SKY ScELBA, consigliero. ; prof. 
GIUSEPPE l\iONTESANO, consulente 
tecnico ; dott.. avv. TERESA LA· 
BRIOLA, consulente legale. 

IV. 

Società e istituzioni di ~oltura. 

2o. - << Lyceum » di Firenze. 
Firenze, via Ricasoli, 28. 

Fon~ato nel 1908, primo dei Ly­
ceum m Italia. 

Oonsiglio Direttivo : Contessa 
BEATRIOE p ANDOLFINI, presidente; 

signore ELTSA UzmLLI PRJLIPSON 
e IDA UzmLLI DE MARI, vice pre­
sidenti; signora dott. n EUTILIA OR· 
LA..">sDI, segretaria; marchesa NATA· 
LIA ANTINORI, tesoriera.; signora 
BERTA. FANTONI, segreta.ria ono­
raria. Consigliere: marchesa A~-
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0ELINAALTOVITIAVILA; sig.naEllI­
MA BAHTOLI j signora ALBERTINA 
BROGLIO ROSTER, presidente della 
Sezione Musica; contessa GINEVRA 
DE NOBILI; signora IOLANDA DE 
BLASI Gr.ti.CHETTI, presidente dellfl. 
Sezione Letteratura; signora BrAN· 
0A GARBAsso, presidonto delln. Se­
zione Scienze; mn.rohesa GABRIEL· 
LA lNOONTRI, presidente della Se­
zione Filantropia,; signora LAURA 
ÙRV!ETO j signora .AMELIA Ros­
SELLI j contessa EDITTA RuCELLAI, 
presidente dello, Sezione Arte; con­
tessa GIULIA TOìl1l\IASI BALDELLI; 
nobil donna NERINA TnAXLER, 
presidente della Sezione Rapporti 
Internazionali; sig.nn dott. JENNY 
~ ANNuCOINI, presidente della Se­
zione Insegnamento; signora GIOR­
GINA ZAl3BAN· signora CAROLINA 
VALVASSORI, ~oonomo.. 

Socie appartenenti ~lla stessa ~a.­
miglio., e coo.bit,a,nt1,. !?aga.no m­
tiera lo. tassa d'arrumss10ne e due 
terzi della quota annua. 

Il po.aaroento dello quote a?-· 
nuali p;trà essere fatto anche ID 

tre rate. cli Firenze pubblica 
Jl Lyceum . 

un bollett.ino mensile. 

* 21. - « Lyceum » Romano. 
. del Parlamento, 9. Roma, via 

dell Donna 1920, 
Vedi Alman. a 

pag. 278. 

D numero delle Socie è indefi­
nito. Esse si distinguono ai soli 
effetti della tassa, in : 

a) Socie Professioniste; 
. b) Mogli, vedove, figlie, orfane 

ò.i Professionisti ; 
e) Socie Ordinarie; 
d) Socie residenti fuori del di­

stretto postale di Firenze. 
L11 Socie « Professioniste '' pn.­

gano una quota annua di L. 30 
e L. 10 di tassa di ammissione. 
Le Socie « mogli e figlie, vedove e 
orfane di Professiorùsti » pagano 
UUo, quota annua di L. 60 e nna 
~s.a di ammissione di L. 20, Le 

0018 «Ordinarie" pagano una 
roto, a~:1a di L. 90 e una tas~a 
« a~nnss1one di L. 30. Le Socie 

Re sidenti fuori di Firenze» pa­
~~no, sia per tassa di aromission~ 

d 
e per quota annuale i due terzi 

el} ' ·1·t o, tassa. e della quota. sta.bi 1 e 
~hr le. ~ocie a loro corrispo.ndenti 

e risiedono nel territorio. Le 

L Ceuro » di Milano. 
22. - « Y 

F 
nunin-ile Italiano 

n Circolo 'e e cost-ituito 
intit~lo.to « L{~e~;o di incorag­
in Milano ha ID r stndi e alle 
!ria.1·e la donna agt.1. t1· che scienti-
., tte arie ar ,1s • ' 
opere le r . ' . coltivando e 
fiche e w:nani~r!!~ reouninile in 
favorendo l'o.tt1vt1. c0,mpi intellE1t• 

. di ques 1 , » 
01a.scuno del « Lycew:n 

li Altro scopo ente tua • . bilire una corr . 
è quello cli s~ ........... ;cativa e cli 

• • d1 co,~...,,.. di siJDpat1a., 1 fra. le donne 
. • tellettua e p appoggio m sociale esse a. -

lunque classe n qua 
partengano- » cornprende le se­

Il « Lycel.ll1;1-
mienti sezioni : . 
o· Letteratura• e arte in-

1. ultura 
2. pittura, se . 

dustriale; ·t· internn.zionah ; 
3_ B,appOI 1 

4. :r,rusica ;_ 

5 scienze. . 
• roento ' bbl' co 6 Insegna . e bene pu i : 

7: Filantropiristinguono ai s~l~ 

Le Socie s1 . . Fondatr1c1 
11 t;a.9sa m • . ola 

effetti d? a. (L 500 per uno. s na 
rner1te • (L 100 per tl 

benlt:) . Fondatrici • aie di L. 60); 
vo • tassa annu 
sola volta e 
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Ordinarie (L. 80 annue) ; Profes­
sioniste (ed equiparate: L. 10 di 
ammissione e L. 40 annue); Ordi­
narie non residenti (L. 10 di am­
missione e L. 40 annue) ; Profes­
sioniste non residenti (L. 5 di am­
missione e L. 20 annue). 

Nell'..-llmnnacco dello scorso an­
no demmo cenno della benefica 
attività del « Lyceum » durante la 
guerra. Durante il 1920 vennero 
lavorati hen 200 chilogrammi di 
lana, di cui un quarto nella Sala 
di lavoro in.sede, il resto a domi­
cilio, trasformandola in 1218 capi 
inviati in beneficenza all'Unione 
femminile; agli orfani di guerra, 
ai profughi del Trentino, ad ospe­
dali, asili, ecc. Insieme con la 
Unione Insegnanti confezionarono 
e spedirono circa 25.000 pacchl con 
piccoli oggetti e doni ai soldati 
della Dalmazia. 
. Il "Lyceum » ha pure raccolto 
mdumenti e danaro pei bambini cli 
Fiume .. 

Dal febbraio all'aprile 1920 il 
prof. Giovanni Berto.echi svolse al 
a Lyceum » un corso di lettemtlU'a 
~o~erna, e il prof. Giusto Zam­
pieri un corso di storia della mu­
sica. Nei mesi seguenti il dott. An­
drea. Franzoni tenne un corso di 

• educazione moderna e altre confe­
renze di indole storica, filosofica e • . 

sc~entifica furono pronunciate 
da. dIBtinti oratori e studiosi. 

Furo1;10 pure organizzati alcuni 
co~certi che ebbero ottima riu­
scita. 

TI " Lyceum » dic!pone di un~ 
scelta biblioteca e di una Sala di 
lettura con una trentina di perio­
dici. 

Pubblica un bollettino mensile 
intitolato ÙIJceum di .Nlilano che è 
inviato gratis alle Socie. 

Consiglio Direttit:o : signora G1-
GINA SrnLI LEGNANI CONTI, pre­
sidente; signora LUISA FONTANA 
GoGGrA, clott. nob . .ANNITA CER­
NEZZI MoRET'.rI, vice-presidenti ; 
signora TERESA l\uscARDI Mdn­
TEO, segi·etaria ; signora QUINTINA 
VISCONTI VOLONTERI, economa; 
signore GITJLIA BAGLIA BA11IBERGI, 
MARIA GALLONE Bozzi, RosA 
MASSARA DE CAPITANI, INES SOL· 
ì\U DALLARI, GRAZIELLA SONNINO 
CARPI, LursA SonMANI, ANTONINA 
VILLA MONTAGNINI, prof. GEMMA 
ZA?IIBLER M.ANTELLA, consigliere ; 
dott. PAOLINA TARUGI, consulente 
legale. 

23. - << Lyceum » esteri. 

Per comodità delle nostre let­
trici che ce ne hanno fatto richie­
sta, diamo qui appresso i nomi dei 
cc Lyceum » femminili all'estero che 
ci sono noti, con i loro indirizzi e i 
nomi delle Presidenti : 

Atene : via Othon, 4, piazza del­
la Costituzione (presidente : M.me 
PARREN). . 

Bridgetown {Barbados): Broad 
Street. 

Bruxelles: rue 1du Berger, 12. 
Gine11ra : rue de la Croix-Rou-
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ge, 2 (presidente: M.me .ARTHUR 
ROBER'.Jl). . 

Hobart (T_asrnania): Ehzabe th 
Street (presidente : ì\lI.me DoBS_?N). 

Conferenze varie. JJ ~ir~olo è pure 
dotato di una ricca bib_hote~a c~n­
t nente opere letterarie, ~~1entifi-
el artistiche in diverse lmgue e 

c 10, la di lettura 
letture amene. L~ s~i riviste in 
contiene una sene Londra: 138, Piccadilly, W • J. 

(presidente : the Lady FnANCIS 
BALFOUR). 

Melbourne {Australia) : AlSton 

varie lingne. 1 per le socie 
L ota annua e . . 

a qu i corsi dmrru da 
Building Collina Street. . 

Nizza: rue Lamartine, 1 (presi­
dente : 1\11.me la baronne DE 'IER· 
RAIL). 

che frequentano . , a· L 72 
mao-g10 e i • ' 

novembre a O cl' iscrizione e 

Parigi : rue de Penthièvre, S 
{presidente : M.me la duchesse 
n'UzÈs). 

• L 10 per tassa 
più • . rali da ottobre a 
per le socie se , d' L 48 più 

• la quota e 1 . . • 
maggio, cl' iscrizione. 
L. 10 per tassa 

25 _ Associazione . 
Stoccolma : N orrmalstorg, 3 {pre• 

sidente: M.me BosTROM). 
• . Donne Italiane. 

D·vu1gatr1ce . 
l . le Machiavelli, 7. 

24. - Circolo Filologico 
Femminile. 

Milano, via Brera, 3. 

Il Circolo Filologico Fei~_ile 
conta oramai un ventennio di vita 
Pl'oapero,. È un libero istituto cli 
c?ltura, che offre alle giovani fa· 
cile modo di avvivare, assodare, 
est endere la precedente coltura 
scolastica di sceoliere liberarnent 0 

. ' o . 
e seriamente impegnarsi a stnchar~ 
Pet• dovere morale e di avvezzarsi 
allo, vita sociale e civile. Il pro: 
~·?-1nma è prevalenteroe~te lingt~ì-
tico, come vuole il nome del Cir· 

colo. 

Vi sono corsi serali e dilll'ni nei 
quali, in tutti i giorni della se~ti­
:tnana, esclusi i festivi viene im· 
Partito l' insegnament~ delle lin· 
gdue italiana francese inglese, te· 

e ' ' .._, 
bi ~ca, nonchè quello de118: c?nta:· 

htà e steno!rr 0 fia· ai corsi dmnu, 
a.,;, o (.lJ ' 

( endo la durata di quattro ore, 
~ue in più dei corsi serali), si ag· 

~!U.Uge l'insegnamento della Storia 
a Arte, Arte del di.re e del leggere, 

onversazione inglese e francese, 

Firenze, v,a 
. . e Divulgatrice 

L'Assoc1_az10D: propone essen-
It liane si · • di Donne a . divulgare scr1tt1 

zialroente di 
1 1:.,.,,..;tati ora ad 

- enera e ~ .. • 
interesse g 11. di· spec1ahsti, e 

l ere 10 1- • un picco o c. tori con tener i_m 
di eccitare ~li o~~ol'l che sono ch1a­
contatto c~1 le ll'autore le loro 

t . a scr1vere a 
)DO. l • 

irnpressiolll• , D D.I. ha devo-
Nel 1920 1 A. • rattutto: a.Ila 

1 t }'opera sua sop itaHana• al­
u -0, d 11 coltura . . . . 

diffusione ~ a ndo gli itaha.n1 1~ 
l 'estero, eccito- .. al corrente d1 

• tene1s1 1· far-
residenti ~ bblica in Ita 18: . 
quel che s~ P~ . te a parecchie b1-

ndo libri, r1v1s t· (Svizzere, Bel-
ne • •colan 1 . I blioteche cu . Urugu1ane, n-

1 ",-gentine, . e della col-
g 1e, r>-'- .1!&1'.,s10ll . , 

•). alla a.u•v di ecc1t11nc,o o-lesi , t • gran . , 
0 lei nos fl . • Ila 10 oltre tura e • di- essi. 

e su • l'Europa 
confere~ L'America e . l 

ubblicato_ . La Missione de. 
p. • E)Jl,5telll, . . di Giuseppe 
d1 LeW15 l • scntt1, . d. 
l'Italia e a tn "l regno di Len1,n ~ 
/( :~; Sotto 1, c1·vulgati molti lhazz,....., ha i d. 

B ris :N' osdA, . di politica. e i 
o. . di agra.ria, 

scritti 
morale, 
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Ordinarie (L. 80 annue) ; Profes­
sioniste (ed equiparate : L. IO di 
ammissione e L. 40 annue); Ordi­
narie non residenti (L. 10 di am­
missione e L. 40 annue) ; Profes­
sioniste non residenti (L. 5 di am­
missione e L. 20 annue). 

Nell'AlmCLnacco dello scorso an­
no demmo cenno della benefica 
attività del « Lyceum » dUl'ante la 
guerra. Durante il 1920 vennero 
lavorati ben 200 chilogrammi di 
lana, di cui un quarto nella Sala 
di lavoro in.sede, il resto a domi­
cilio, trasformandola in 1218 capi 
inviati in beneficenza all'Unione 
femminile; agli orfani di guerra, 
ai profughi del Trentino, a<l ospe­
dali, asili, ecc. Insieme con la 
Unione Insegnanti confezionarono 
e spedirono circa 25.000 pacchi con 
piccoli oggetti o doni ai soldati 
della Dalmazia. 

Il « Lyceum » ha plll'e raccolto 
indumenti e danaro pei bambini cli 
Fiume. 

Dal febbraio all'aprile 1920 il 
prof. Giovanni Bertacchi svolse al 
« Lyceum » un corso di letteratura 
moderna, e il prof. Giusto Zam­
pieri un corso di storia della mu­
sica. Nei mesi seguenti il dott. An­
drea Franzoni tenne un corso di 

• educazione moderna e altre confe­
renze di indole storica, filosofica 
e scientifica furono pronunciate 
da distinti oratori e stucliosi. 

Furono pure organizzati alcuni 
co;11certi che ebbero ottima riu­scita. 

n cc Lyceum n dispone di un~ 
scelta biblioteca e di una Sala. di 
lettura con una trentina di peno­
dici. 

Pubblica un bollettino mensile 
int.itolato Lyceum di Milano che è 
inviato gratis alle Socie. 

Consiglio Direttivo : signora GI­
GlNA SIOLI LEGNANI CONTI, pre­
sidente; signora LmSA FONTANA 
GoGGTA, dott. nob. ANNITA CE~­
NEZZI MoRET'.rI vice-presidenti ; 
signora TERESA' MAsCARDI ]\'Io'R­
TEO, segi·etaria; signora QUINTINA 
VISCONTI VOLONTERI, economa; 
sin-nore GITJLIA BAGLIA BAllrnERGI, 
1\~rA GALLONE BozzI, ROSA 
1\~sSARA DE CAPITANI, INES SoL­
llfI DALLARI, GRAZIELLA SONNINO 
CARPI, LUISA SORMANT, ANTONINA 
VILLA MONTAGNINI, prof. GEMMA 
2AMJ3LER NÙNTELLA, consigliere ; 
dott. PAOLINA TARUGI, consulente 
legale. 

23. - << Lyceum » esteri. 

Per comodità delle nostre let­
trici che ce ne hanno fatto richie­
sta, diamo qui appresso i nomi dei 
,, Lyceum ,, femminili al!' es.~ro _eh~ 
ci sono noti, con i loro mdirizzi e 1 

nomi delle Presidenti : 
Atene : via Othon, 4-, piazza del­

la Costituzione (presidente : M.me 
PARREN). . 

Bridgetown (Barbados): Broad 
Street. 

Bruxelles: rueidu Berger, 12. 
Ginevra : rue de la Croix-Rou-

[F==============. =o INDISPENSABILE IN OClN~ll~ 
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ge, 2 (presidente : M.me ARTHUR 
ROBER'I'}. . 

Hobart (Tasmania): Ehzabe tb 
Street (presidente : ìVI.me DoBS?N). 

Londra : 138, Piccadilly, W · J. 
(presidente : the Lady FRANCIS 
BALFOUR}. 

Melbourne (Australia): AlSton 
Building Collins Street. . 

Nizza: rue Lamartine, 1 (presi­
dente : M.me la baronne DE TER­
RAIL). 

Parigi : rue de Penthièvre, 8 
(presidente : M.me la duchesse 
D'UzÈs}. 

Stoccolma : N orrmalstorg, 3 (pre­
sidente : M.me BosTROM). 

24. - Circolo Filologico 
Femminile. 

Mìtano, via Brera, 3. 

Il Cixcolo Filologico Femmin.ile 
00 nta oramai un ventennio di vit~ 
Prospera.. 11: un libero istituto eh 
C?ltura, che offre alle giovani fa­
cile ll:lodo di avvivare, assodare, 
est endere la precedente coltura 
scolastica, di scegliere liberam~nt 0 

e seriarnente impegnarsi a studiar~ 
Pet· dovere morale e di avvezzars: 
alla Vit.a sodale e civile. Il pr~­
f':1nuna è prev.alentemente lingt~i-
tico, come vuole il nome del Crr­

Colo. 

Vi sono corsi semli e <limni n~i 
quali, in tutti i giorni della setti­
lllana, esclusi i festivi, viene im­
Partito l'insegnamento delle lin­
gue italiana, francese, inglese, te­
~~~ca, nonchè quello dell~ c?nta:-

ihtà e stenoora fia · ai corsi dim·m, 
ave ... d o ' ' . ·e ·• o la durata di quattro or , 
(~ue in più dei corsi serali), si ag· 
i!Unge l'insegnamento della Storia 
0 Arte, Arte del dire e del leggere, 

onversazione inglese e francese, 

varie Il Circolo è pure 
Conferen~e .· • biblioteca con-
d tato di una ucca . . ifi 

o ere letterar10, scient -
tenente _op_ in diverse lingue e 
che artIBtiche I di lettura ' Lasaa lettnre amene. . di riviste in 
contiene una sene 

varie lingue. le per le socie 
La quota annu~ corsi diurni da 

che frequentano o-1gio è di L. 72, 
bre a mao · · e novero d' iscr1z10ne • L 10 per tassa 

più • . , li da ottobre a 
IJer le socie sei a , di L. 48 più 

• la quota e 
maggio, d'iscrizione. 
L. 10 per tassa 

Associazione 
25,-:- D nne Italiane. • 1 atr1ce 0 

D1vu g . I Machiavelli, 7. 
Firenze, via e . 

. • ne Divulgatnce 
L'Associo.zio . ·opone essen-

1• e SI pi · di 
Donne Ita i~n divulgare scritti 
, • }mente di 1· 'tati ora ad zia ero.le JJDl . t' 
interesse gen. . di speciahs ~•-e 
un piccolo c~1c~iri con tenerli.m 
di eccitare ~l; o~tori che sono c~ua­
contatto c~i ~ all'autore le oro 

t • a scrivere 
ma i • d 
• ression1. DI ha evo-
un~el 1920 l'A-~ r~ttutto: alla 

l 'opera sua s p italiana. al­
Iuta ll coltura . . · · 
diffusione d~ a do gli itaham i~ 

eccito-n 'l'ente di 
l'estero,. a tenersi a~ coi ]io for-
residenti . bblica lll Ita '. bi 

uel che s1 p~ . te a parecchie -
q do libri, r1vis t' (Svizzere, Bel­
nen • ·colan i . In-
blioteche cu . Uruguiane, 

"rgentllle, . della col-
he ,:v -"""'1S1one cl 

g '. alla cuu• di eccit11n ° 
gles1) d; i nostri _gra°: Ha inoltre 
tur a e • di- essi. 

sn . l'Europa onfflrenze 'A nerica e l 
c bblicato L .1 La Missione de -
P'.

1 
• Einstein, . . di Giuseppe 

di Le~~ altri scr-itti d. Lenin di 
l']tal~a. e Sotto il regr:,o l ,z,ati molti 
Mazzllli, ha d1vu g di 

is :N' osdfl, . di politica e 
Bo~ . di agraria, 
scritti 
morale, 
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L'Associazione - fondata dalla raggiamenti, consigli, debbono es­
dott. GINA Lo?iranoso, - non è sere mandati alla dott. Gina Lom­
affiliata ad altre e non ha cariche. broso, viale Machiavelli, 7, Fi­
È composta di Azionisti che pa- renze. 
go.no una o più azioni annue da 
L. 10, di Socie che criticano gli 
studi e ne curano la diffusione, Ade­
renti che pagano L. 6 annue anti­
cipate per i libri dell'Associazione 

·che riceveranno e per le spese dei 
libri che sono mandati in prestito. 

Quote, adesioni, critiche, inco-

• 26. - Nuova Associazione 
Nazionale Femminile Alpina 

(N. A. N. F. A.). 
Torino. 

Vedi Alman. della Donna 1920, 
pag. 280. 

~-------------·--------------i 
'
1
"CARTONI MONDANI Cf R'' Pubbllcazlono mon~~~~J 

- menslle Illustrata .. • • f 4bbonamen!o annuo Lire 48,- f 
' Drn1mms1 PER ADDO!-IAME!<TI E PODIILICl'rÀ ALLA SEDE DELLA RIVISTA: ' 

f Palazzo Dona' Anna, Posillipo - Napoli = f 
f I" CARTONI lIONDANI - CIR" costituiscono la pubblica:done mondana f 
'

la più eleoante es~tente attualmente in Tfalifl. · f 
Oltre a numerose ill1L~trazionl fotograftcbe dJ mondanità cd a caricature In f coloro dJ personng,d In vista, contiene una rubriro. di "Mode" spccinlmcnte J 

'

rcrtattn. a Pariin ,tana più nutore'l"olc redattrice di .. Mode •· In Francia. J 
I "Cartoni Monrlo.nf • Cir" sono, per dlppiù, dotntJ d'una ricca pubblici~'.'-f 8 
dJ una cl~l,-lnte li9ta dJ abbonati nella quale sono rappresentati i nomJ ~iu f 

I arlstocratlet d'Italia unitamente aJ più distinti della Finanza e del Commcrcw. f 

·-----------------------------· □□===================□□ 
o Les GRRNDES M0OES de 1?1\RIS □ 

Til~hon,: Ttl or · 
Louvu .. 25-30. PUBLICATION MENSUELLE ~::~~on.'P,~;. 

J, ~GNIA.'liT, ~ltenr - 18, A.-enne de l'Op(;rn, P..t.RIS 
8 

ET 10 PL.d.NCFIES COLORIÉES FlORS TEXTE 
PLUS DE 50 MODÈLES DE TOILETTES P'.4RIÉ.ES 

Abonnemeot • 1 au Ltrt 63 . · 
• • ; G nrou Llrrs 32.. - Envol d. un numé.ro a-p6clmeo à coute demando 

Oo11ceuro,1cih-o po,.,, l' IT.J..LIE 

8o!1·r A. PIERONI. 6 Via Silvio Pellico, MILAN oB 

.... ·············•··••••••••••••••••••••••• ·······: r.................................. ETTRI CA ! 
= LA CASA EL ................. = ......... = 

r·~·~·:T····Gu··:~·;~;~~~hi termoelettriEci ~ 3 ~ ~ . .................... ·11= 

: il: d , , d 11 a F. A. R. . : ['.) t\ì : -
:~~: omestic1 e ................. : ......... : 
: ••••••... : ......... ···················· ···············•·••• 

NON è più un modo di dire: 
la e casa elettrica.» che nel 
dire di qualche anno fa r~p­

presenta.va. una locuzione per sm­
t~tizzare idealmente tutto ciò che 
di Pratico, igienico, pulito ed eco­
nomico si pote,·a immaginare per 
1' uso domestico è oggi uno realtà. 
Lo. necessitò. della guena e l' op­
portunità che in Italia sia.vi una 
delle maggiori fabbriche di tali 
apparecchi stanno per dare al no­
stro paese anche questo primato: 
la casa elettrica. 

. Ed ora volete, gentile pA.drona 
di casa., esserci guida cortese nel 
" • OStro appartamento e spiegarci, 
dalle grandi alle piccoli:', tutte 1.e 
O.pplicazioni termoelettriche che il 
Vost1•0 buon !!U.Sto Jn. vostra pro.­
t.icità, ed il v~stro • senso di eco­
nomia hanno introdotto in casa 
Vostra? 

. Siamo nella sala da pranzo e 
"1 troviamo il tostapane, lo scal­
davivande e Io scalda.piatti ter­
tnoelettrici della Fare; sono appa­
r~cchi lucenti ed eleganti che ben 
st 

appaio.no allo scintillio delle vo-

·e· e subito gratissima 
stre a.rgentert • ta che la vostra 
ci riesce la sos per offrirci un 

• • procura. 
cortesia ci che uno gra-
ottimo caffè a vapore s ~ft ....... oelet­

• 0 e:r;prea .,.,. .... 
ziosa caffett1er . annisce per 

I Fare ci 11,IDill • 
trica.del a pena entrati 

entre a.p · suo conto m della strada. Cl 
•• d inverno . 

da.I rtgi O tufo. elettrica. . d Ulla s 
riscaldiamo ~ . oro. p0r quan-

Però, gen~ile ~~o ~ezzo di ri­
to pratico sta _CJ ermetterete che 
M1ciamento Cl p dn. al buon s.,.. iero va .. 

il nostro pens tutti i locali ugual-
terrnosifon~ c~e. ce.... Sorridete ? 

te intiepidis . il termo-
men cbè anche . 
l\ia certo p_er ato da una caldaia 
sifone è az1on fare e le stufett~ 
I ttrica della di più per i e e no un 

elettriche so . 'di 
giorni molto ~1!~0 • tappeto d~lla 

E quel cur Ilo sgnbelhno 
toffa elegnnte e qu;o la classica 

s rnantenen senza 
che pur . una loro es 

tra<lii:cono 'I tappeto 
forma l\ia sono 1 . 

• teriosa ? ldapiedi elet-mis . oelo sca 
termoelettr1c che senza ingom-

d Ila Fare Jia ce-trico e 1, elegante spog 
otto 

bro e s fico calore. 
il bene }ano 

-V- ::;::..::::11 
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. Nel ':'ostro elegante salotto ve-
diamo ti samovar per il the ter- . Nella cucina poi ovunque si in-
moelettrico anch'esso e, posto che smua la corrente elettrica: una 
la vostra cortesia ce 

1 
lucente batteria di fen-i da sti.!'o 

. o permette el tt • • f entriamo nella vostra stanza d ' e. r1c1, ornelli a piastra, fornelli 
lett.o dove sulla toilette scintill: a n~ess_ione, bollitori per il latte, 
uno scaldaferri per r· . 

1 
. bollitori con pentola estraibile, 

anch'esso, ed una spa ic~i e e~trico mac?lùna e tostino per il càffè: 
capelli a · · zzo a ascmga- tutti apparecchi della Fare, lu-

, cm s1 accompagna il tel'- . . . . . . . 
moforo- cne- tante vol'te . ha centi, 1g1emc1, puliti, ma.... nel 
tempo risparmiato un vrl ~ mezz.o della cucina troneggia sem. 
reuma od un raffredd co po di P_re una cucina a gn-s facilmente 

E . ore. n .b. s10te davvero fred 
1 1 

conosci 110 dai rubinetti di ma-
tile-Signo • 

1 
e O osa, gen- novra.... No, gentile Signora, è 

Iett 
. ra, po1c 1è vicino al v~stro ~ ., ,o, edo I Idi anch'essa una cucina termoelet-

vi i t· . . a sca ·glia elettrica che 

Pur
n ~ep1chsce le lenzuola e riscalda trica della Fare, sistema Dura.udo 
e 1 panni d · · colla cottw-a a fiamme cli aria calda 

de· . I ricambio vostri e h 
1 vostri bambini. e e sono ancor più poderose dello 
Entriamo nel • . stesso gas, con fuoco continuo. e 

da bagn . VIcmo camerino con generatore di va1Jore che vi 
te "fì o. e qui sempre più si in ns1 ca l' appl· . - permette di cuocere a vapore tut--
tricità 1caz1one dell' elet- t· • 
eleg tecome sorgente di calore. Un l I bolliti, di lavare a vapore le 

an scaldabaO'no d st oviglie, e ideale fra tutti di fare 
!azione vi dà il b:O' a . accumu- il vostro bucato a vapore, rapido 
per non più di unono_ giornaliero preciso e perfetto. 
caso che un alt a lira e per il E non pensate a spese pazze 
cessar1·0 il ro bagno fosse ne-ne a stessa g · per il consumo di energià; se la 
lo scaldo.ba no . wrnata avete vostra Società distributrice è bene 

E g ad unmersione eco un cass · • organizzata, tutti gli apparecchi 
d'acqua calda ~nc~o che fornisce che vi abbiamo descritto non vi 
scalda a . to1!0tte, ecco lo 
ba di acqua per il servizio di bar- costeranno molto più di un cen-

vostro marito d . tinaio di lire al mese, ed avrete 
mo ra ·d ' e ecco d ter-p1 o ad i . con esse la più igienica, la più 
pochi minuti vi d~ersione che in rapida, la più silenziosa e la più 
calda, essopurel'acqua pratica fra tutte le domestiche: 

l' elettricità. 
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Biblioteca BEMPORAD per i Ragazzi. 

100 VOLUMI PUBBLICATI. 
□ RICCAMENTE ILLUSTRA TI □ 
RILEGATI IN TELA CON SOPRACOPERTA A COLORI 

111111111 Ogni volume L. 6 111111111 

Ultimi volumi usciti: 

,ANTONELLI L. - VITA E MIRACOLI· DI UNA VEC­
CHIA MADIA. Con ilhrstrazioni di C. Baldo. 

BORSI GIOSUÈ - FIORRANCINO. Novella, con illustrazioni 
di Maria de Matteis. • 

_, IL CAPITANO SPAVENTA. Romanzo ·cavalleresco, 
con disegni dell'Autore. - 2a edizione. 

CIP (Giachetti C.). - RAGAZZATE. Illustrato da A. Mussino. 
CUMAN PERTILE A. - NINETTA E ,TIRINTIN. Ro­
. manzo per i piccoli, con illustrazioni a colori di A. Mussino. 
- IL TRIONFO DEI PICCOLI. Romanzetto, con illu-

strazioni di A. Ramorino Ceas. 
DALLA PORTA E. - TRICH .... E TRACH •••• E BAR­

BARICCIA. Storia avventurosa, con disegni di C. Chiostri. 
DONNA PAOLA.-PIPPETT0 DIFENDE LA PATRIA. 

Con illustrazioni di C. Sarri. 
NUCCIO G. E.- UNA FIABA .... E MOLTI RACCONTI. 

Con illustrazioni di C. Sarri. 
SBIB T . ..,.. I RACCONTI DEL FOCOLARE. Con illustra-

zioni di C. Sarri. 
TÉRÉSAH. - LA REGINA DEGLI USIGNOLI. Con di-

segni di Golia. 
- LA ·GHIRLANDETTA. - Storie, con disegni di U. 

Br~nelleschi. 
VANNI PUCCI. - IL TAGLIALEGNA. Romanzo, con illu-

strazioni dell'Autore •. 
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I ~.g:~~.~~!!!!~.~!.~ E~.!~.g.~~!~.~~· 
!,~~~!~9.~3~!~~ofi:~ •~c~!T.!!::-:2 L. 20 t = 

SI rlcovo do quo.lunque fotogroflo, on• 
che do un gruppo. Lovorazlonc occurofo 
cd orflslico. Lo fotogroflo orlglnolc si rcsll• 
tulscc lntotto. Pogomcnto ontlclpolo o con• 
lro osscgno. 

Spcdlziono u mezzo postalo n domicilio 
= In tutto Il mondo = 

Fruncn di porlo: ltulin e Colonie . L. 21,00 
Estero in qunlunquc pncsc ...... L. 23,20 

si accettano di rito1·110 queoli inu1•an­
di1uc11ti cito 11011, fossero tli co1npfcta 
soddlsfaz-io110. 

Formati più grandi: cm. 29 x 43 L. 26; 
cm. 40 x 50 L. 34'; cm. 50 x 65 L. 46 ; cm. 60 X 75 
L. 04 - oltre il porto. 

I11d!rl,::,a1•0 fotografie con vnglin od im­
porto in va/11/n o francobolli nl 

Premiato Stabilimento Fototecnico Industriale 
DOTTI & BERNINI 
I'\ I LI'! NO - Via Carlo Farini, 35 A. D. 

G:RaTIS 
el epodtece Il rtob1cataCATAL0G0 GENJ,;RALE 
ILLUSTRATO con altri forma.ti o ricoho oor­
n.ict, diotl'o invio di eomplico cnrtn dn vlsltn. 

GRATIS viene inviato reclame con l'opuscolo che spiega le 
indicazioni terapeutiche dell'ottimo prodotto italiano: 

STENOGENOL DE-MARCHI DI SALUZZO 
Proclamato da mlgllala di Medici Il mlgllor rlcosllluanta dell'organismo e del nervi. 

E ottimo tonico-ricostituente per le convalescenze 
- rigenera le .forze, facilita la digestione -

-- MOLTO INDICATO PER I MILITARI CONVALESCENTI DI MALATTIE ESAURIENTI 1!111 
REDUCI DALLE FATICHE DELLA GUERRA 

P B O (bollo I••'") rezzi: otllglia grande L. 8,80 - Bolllglla piccola L. 4,4 comp•0•• 

, r:o:oritto dal Plà illustri Cllnlol, rlconoeotuto utllJ■slmo por: I fanciulli pnllld{j o~:l~~~ 
dof 1':.,:,~~~ a:~mt)bo, molnncontoho, dobolt. tnAolleutt; Jo poreono cstonunte

1 
d~e:l tudc• 

_ boli • a vota ooceaalvo, dnlle malattie dagli abusi• t vece hl d'ambo 8 
1 

-;.-=. t1 • ò di sapore equ1elt.leeimo; gradito nasn1 dn118 Signora o dnl Bnmbln • .-
T:cluto~o in tntte lo bnono Fnrmnclo In S tipi distinti: Tipo I Forte (adul~i) .­
v1f::i Cnr~t•lo iBnmbin!) - Tipo III (per <linùotici). - Qunlorn non si b·ovi,

1 
JII• 

L. 35 or un- ngltn ili_ L. 10 per non bottiglia grnnrlo - L. 19,6_0 _PCr e no, 
P q_un~tro ùottighe grnn<1i (curn. complotn). L. 17,60 por 4 bottigho piccolo 

I nd irizzare: STENOGENOL De-Ma.l'ehi, Sa.luzzo 
GRATIS 0P_USC0l<!, reclame a richiesta 

TOSSITE? ., 
ua .. te lo l>ABTXGLIE 111 DOVETE PURGARVI • • 

L 3 Bn.nta. ?d:nrla Prova.te: Ln. Mngnesla del Ca.ppno-
francho I • .- la. tcatoln, otno Od tl R1olnustsl Do-Marohl !otUmo 

n cnu. Inviando Cartolloa..vagU I fra 1 PUrJtanU). Per averli in caso. ovinre 
a. C:irtollnn~V3gJlo. dl Lire 3, . 

'■'======================• 

EDIZIONI BEMPORAD 

'' Libri 
. ,, 

necess~r1 
Collezione di ANTOLOGIE 
diretta da GIOVANNI PAPINI 

Libri intellettualmente necessari formeranno questa colle­
zione che Giovanni Papini ha ideato e della quale inizieremo 
la pubblicazioJ1e nel 1921. Collaboreranno uomini illustri e 
giovani di far.te ingegno. Fra essi Giovanni Papini, Ar­
dengo Soffici, Ermenegildo Pistelli, Pietro Pancrazi, 
Filippo Belloni, Aldo Valori, Eugenio Giovannetti, 
A. Levasti. 

La Prima Serie comprenderà_ i seguenti volumi: 

1 o Dante e i maggiori· scrittori del mondo. 

zo Novellieri italiani. 

30 Letteratura spagnuola. 
40 Da Baudelaire a Apollinaire. 

50 Satirici e umoristi italiani. 

60 Antologia filosofica. 
70 Antologia della Letteratura per ragazzi. 

so Toscani dell'ottocento. 

9o Antologia di mistici. 

1 oo Letteratura indiana. 

O • volume si comporrà di 300 a 400 pagine e sarà niti-
~ni ·1 

t tampato ed elegantemente n egato. damen e s 

I=========• 

* 
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EDIZIONI BEMPORAD 
tttttttttttttttttttttttttttttttttttt.t~ttttttt.t.tttttttttttttttttttttttttttttttt 

Romanzi e Novelle 

Recenti pubblicazioni: 

ANNIE V1vANT1. - Naia tripudians. 
Romanzo - 2a edizione - 21 o migliaio L. 6,50 

F. M. MARTIN!. - Verginità. . 
Romanzo - 2a edizione - 100 migliaio L. 7,-

FRAN~I;sco SAPORI. - La l?ac·e degli 1\ngeli. 
Romanzo - 50 migliaio . . . . . . . L. 7,-

RAFFAELE CALZINI. - L'ultima .maniera di 
amare~ Novelle - 40 migliaio . L. 6,-

:MARIA Lu1sA FIUMI. - L'ignoto. 
Romanzo - 40 migliaio . . . . L. 5,-

ÙEMMA FERRUGGIA. - Il sole nascosto. 
Romanzo . . . . . . . . . . . . L. 6,-

SrnILLA ALERAMO. - Una donna. • •.. ·•• 
Romanzo. - 3a edizione - 250 migliaio L. 7,50 

- Il l?assaggio. 
Romanzo _: ·2a edizione - 100 migliaio L. 7,-

ARNALDO CIPOLLA. - La cometa sulla mtim= 
mja. Romanzo . . . . . . . . . L. 7 ,SO 

MARIO Pucc1N1. - Viva l'anarchia ! 
Romanzo di u!l viaggiatore in poesia . L. 7,50 

•·=======l &·i====• 

~=============::========lJ 

EDIZIONI BEMPORAD -,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

Collezione " Poesia " 

Pubblicati:. 

ANGIOLO ORVIETO. - Le sette leggende. 
Versi. - Nuova ediz. riveduta dall'Autore. L. 6,-

ANNIE V1vANTI. - Lirica. 
Edizione definitiva. con prefazione e nota di G. CAR­

oucc1 , , · • • • • • • • • • • L. 6,-

SIB!LLA ALERAMO: - Momenti • 
Liriche . . . . . . . . L. 6,-

In corso di stampai 

TÉRÉSAH. _ II libro di Tit~n,a. 
Edizione definitiva, con aggiunte. 

DoMENICO TuMIATI. - Beata Rima. 
Versi. 

PIETRO MASTRI. _ Lo specchio e la falce. 
Seconda edizione riveduta. 

G1ovANNI CENA. - I?oesie. 
Edizione definitiva (postuma). 

ELEGANTISSIMA COLLEZIONE 
stampata nitidamente a due colori 

r_/y.1=====• 
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Libri per la gioventù 
EDIZIONI DI LUSSO SPLENDIDAMENTE 

ILLUSTRATE 

Recenti pubblicazioni: 

BIANCA MARIA. - Fiori primaverili. 
Leggende con 24 f t • . 
,rilegato . ' . . . 0 otipie e copertina a colori, 

E 
• · . L. 15,-

TTORE COZZANI - L . . . 
Leggende e • . a Siepe d1 smeraldo. 

canzoni con ili t . . 
copertina di D C ' . us raz10111 a colori, _e 

TÉ • AMBELLOTT( . . . L. 15,-

RÉSAH. - Il Natale di 8 
Romanzo fantastico . ~nno eJaus. 
colori, e copert. a c~lco~ d~isegm e grandi tavole a 

on 1B.ANGOLETTA L.15,-

- Il Romanzo di- Pa . 
Con 9 grandi tav 1 . . ,~u_ahno. 
pertina di GouA 

O 
e in tncrom1a, 50 disegni e co-

TÉRÉ • • • • • • L. 13,75 
• SAH e GRAY - I R . 
sta e del m acconti della forei:-
Con illustr a la~e. Nuova edizione. 

• co on di o e ( • AMBELLOTTI L. 12,-
0RDELIA. - L' uitim • 
Con. illustraz·1on· a fata. . 
d' 1 a colo • 1 D. CAMBELLoni n e decorazioni artistiche 

GIAN CAPO L • ,, · · . L. 12,-
. · - a le 

Fiabe magnT ggenda dorata 
did ' 1 icamente illu t • 

a cqpertina a colori s rate da BAzz1, con splen-
L. 6,-

!-=======• 
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• • 

• AtMAN°icco ITALIANO·~ 

• 

Anno XXVI -1921 ~NgkcLLLf~P)~ ~~x.g~~R~ Prezzo: L. 6,50 

e .,Annuario diplomatico, amministrativo, astronomico, statistico 
CRONACA DEGLI AVVENIMENTI MONDIALI 

Elegonfe volume 1000 poglne, f000 figure. -piseg"! del prln• 
ln•l6o, di circo con = c,pollorhstllloliant 

SUGGESTIVA COPERTINA A COLORI DI t-'J. 0UDOVICH 

SOM1l1ARIO DELLE PIUNOIP.LI.LI BUBBIOHE: 

• • 

AIMÉE _ Novella di TÉRÉSAH. 

1 d • Notizie astronomiche - Effemeridi - I cieli stellati - ■ 
11 Ca en ar:i:o Calendari di tùtti i popoli - Calendario settimanale 

ll\cI110randu111 civile - Indice dei santi. 

N 
, • • 'strative La chiesa cattolica - Gli ordini reli-

obzie amm1n1 giosi - ! funzionari della _C~ics~ - La 
• . • R I camera dei Deputati - Senato - I Jl\1n1steri - Le 

fam,g_ll-! t calgni civili _ camere di Commercio - Ordine giudiziario 
Amm,n\s .raz 'on Provinciale scolastica - Ambasciatori e Consoli -
- A_mmI111strazI . e dei regolamenti emanati nell'anno. 
Indice delle le~g, e l M d Con particolareggiate esatte no-

T uH:i gli Stab de on O tizie sui singoli Stati. 

d . . rrenze centenarie del 19_21 
Le gran :i: ~•e<;> N I e_ 11 centenario di San Domenico. -

11 Centenario di ap~:~RIO DANTESCO -
- 1 L. C ~ N_T. _ La città e il porto - Lo stato indipen-

F ' 11 martirio d1 f\ume. . ,_ 
1ume dente - L'avvenire d1 Fiume. S . 1' I'" 1' 

A , Minore _ La orna :r:a -..a :i:ana 
L'Italia in s:r::scEVISMO IN RUSSIA -

- ~L. BO 1. operaie ed agrico1e in H:a1ia. 
O 

, , • sindaca t . 
rganazaziont 

8 
ircata _ La Mostra d'Arte a Venezia. 

Piccola Gltida della . as I 
ella vita _ L' aeronav<; !noderna. - Agricol: 

V •.. ratica li rincaro_ dà _ li Corriere femminile - Gli accessori 
1-..a p. cura prauc 

dell'elel!anza femm•Tn~LIANI VIVENTI con note biografiche. 
MILLE ILLUSTRI 1 . . rra in Europa - La cronaca po-

Gli strascichi dcl_la gu~ iil importanti in tutto il mondo 
La Cronaca litica - Gli avv~n!m~~u Selle Lel!ere, del Teatro e dello 

..._ Cronache dcll'~rte, 1f'eiR~TTAT0 .DI .RAPALLO. 
Sport - Necrologio. - . 

1 
tor" _ Giuochi e passatempi. 

• remi a, so u 1 • "ù 1· g· 1· Enigmistica coi P dalla· caricatura attraverso , p, no , ,orna ,. 
Storia dell'anno narrata I GRATUITI - BUONI A RIDUZIONE = 

_ CONCORSI - PREMI SEM. . • ra.tici a.Ile famiglie 
- d 1 Medico - Consigli p 11u1111111111111111111111111111 

In attesa. e ,11 , 1 .. ,,., ...... ",1
1111

•"
11 

........ , .... 11,111111111•"""" • dd pre,~nte 11oltt111e, l' ~'YANAC~O JT.ALI~O 

1-\ tutti j p0SSeSS0~. 8lWà c,,dttto "tt·";.:o -ridotto d• te :1,-
~~~~~~~~-;;:--;;-"c,co-;itom'i,iio. bicolla•~ , _q • sc1mo,~ 
franco di po,·to il• ltal,,a •·a, lia e inviarla agi• Editor> 
unita Schod11 s•• cartoh1la ~ U IO _ FIRENZE ALJi.[ANAOOO 
R. BEMPORAD ~ flGL ITALIANO 

■ ■ ■ • ■ ■ ■-■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ • • • L. 5,-• • • • • • • • • • • • ....;..-.I 
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: È pubblicato: Anno VIII - 1921 ! 
• 

ALMANACCO 
• • • • • • • • • • • • • • DELLO PORT • • ♦ .. • • • • ♦ • LA. VITA SPORTIVA IN ITALIA E ALL'ESTERO • • ♦ • IN TUTTE LE SUE MANIFESTAZIONI • • = = • 

: Complemento indispensabile all'ALMANACCO ITALIANO ! 
• ♦ 
• p L · 4 50 ....:, 400 1•ni:l11c ♦ ♦ rezzo • t ~ -100 ,·1;:nettc ♦ 
• 
~ 

• AERONAUTICA E AVIAZIONE - ALPINISMO - AUTOMOBILISMO 
: MOTONAUTICA - CACCIA, CINOFILIA, TIRO A VOLO - TIRO A 
: SEGN9 - PESCA -CANOTTAGGIO A REMI E A VELA -CICLISMO E 
• MOTOCICLISMO-GINNASTICA - ATLETICA-PODISMO-GIUOCHI 
: SPORTIVI - IPPICA - LOTTA - PUGILATO - SCHERMA - NUOTO 
• • • • • 

Sommario delle principali rubriche: 

• • 
♦ 

• • • • • • 
♦ 

• • 
♦ 

• 
! ' Generalità astronomiche. - Calendario mensile. ! • 
: I PIÙ NOTI SPORTSMENS VIVENTI con biografie e ritratti. ! • • 

Le Olimpiadi di Anversa. : 
! L'Italia grande potenza aeromarittima.- !strumenti di precisione. ! 
• • 

! Allenamento atletico-sportivo. - La scuola e la montagna. • 
! Le ascensioni dei " Sucaini ". - L'avvenire dello sky. ! 
: Il patinaggio. - La scherma in Italia. ! 
: Cronaca particolareggiata di tutti gli Sports con num·erosi ritratti. ! 
• • • • • 

ELENCO DELLE SOCIETÀ SPORTIVE 
RECORDS,E LIBRI' D'ORO 

• • • • • • • 
: A tutti i possessori del presente vol11ma, l'.A.LMAIIACCO DELLO SPon~·. : 

,• di porto in ltal' 1 . •a•·à ceduto al p1·ezzo ridotto cli L. 3,50 /rtmco • 

··························••1••~·-······ 

• '" rt 1· ,a_• co _ome. Incolla,·e la qtti unita Scheda • 
• ca 

O 
ma vagita • '1>Viarla agli Editori SCUEDA 

! R. BEMPORAJ? & FIGLIO - FIRENZE ALMANACCO 

• .-. • • • • • • • • ••••••••• • • •.: • • • •. • • DELLO SPORT 
L. 3,50 

Che . , ' cose LA DONNA 
Percbè ogni donna e fanciulla italiana intelligente 
□ e di buon gusto deve conoscere -LA DONNA □ 

LA 'DONNA è la più antica e la più moderna, la più di-
rtente e la più autorevole, la più utile e la pi_ù artistica fra le 

vebbl,·cazioni illustrate italiane dedicate al pubblico femminile . 
pu • d. • 1· • ff • d I N • uoi numeri qum tema 1 trova eco ogm a ermaz1one e -

I• ei • sa del pensiero e della vita pratica della donna italiana. 
amm ' • • h • • • li • d Il Le più belle novelle e_ 1 versi e e pottanod,1 nomi m1g on ~ ~ 

nostra letteratura si alter~ano . a . rasseg~e. . arte, a p~esent~z1?m 

d• alità e di orgamzzaz1om femm1mh, · a battaglie soc,ah e 
I person d. . . r b p . . r 

a consigli di vita praticai ed. 1 _1g1e~e mufì
1
1_ed~e. _a~med~us1:a _1 ~ 

d . fì • • di mode tavo e 1 ncam1, pro 1 1 attnc1 e 1 scnttnc1, 
1 gunnt ' . . l · • fì 

t• di vita arttsttca teatra e,. sportiva, cmematogra ca, ecc. 
commen i h. n .d I d. 1 d d I 
completano questo n specc 10 l bi ea e I tutto dqu

1
e
1 

m_on o . e -

I• • 11· nza e del lavoro, de uon gusto e.... e a c1vettena -
mte ige • d Il d he sono il regno antico e nuovo e a onna . 

Il d~arte che presiede alla compilazione e alla stampa di ogni 
senso d li d. • • . . 

numero di <JJONN A, il lusso / e sue. e d1z10~1 su c~~té!-f patmj~a 
e a colori _ il dono superbbobl. 1 n~men

1 1
oppi an~u,~ 1 atto a : 

bb f O di questa pu 1caz1one a ettura m1g 10re per ogni 
a onate, ann d' b 1 • . h . 5· rina intelligente e i uon gusto; a nvista e e 
Signora e •gno 1 • 1 1 d. • • d bb mancare in nessun sa otto, circo o, uogo i numone 
non ovre f e •glia _ anche ad affermazione di quel programma 
e modesta ami . d fii . 

-di italianità che 'DONNA sostiene con tanto vigore e e cacia. 

Abbonamento per un anno . . . L. 90,-
,, per un semestre . ,, 45,-

Un numero semplice . . . . . . . ,, 4,-
Numero doppio .......... ,, 7,50 
Numero di Natale . . . . . .. . . ,, 10,-

Per l'Estero il doppio. 
Le rimesse devono essere inviate alla 

Amministrazione di DONNA a Roma 
Via deLL' Umiltà, 43; oppure a Torino 
Via S. Teresa, 19. 

La DONNA è in vendita nelle libre­
rie, edicole e stazioni . 
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i Mamme! i • • • • : Volete una vera guida, la guida : 
: " Per la Salute " così preziosa in tutte : 
: le case, in tutte le famiglie, ove viene : • • • indicato il modo di mantenersi sano 0 • • : con preziosi consigli e cure che : 
: hanno giovato a migliaia e migliaia : • • : di nersone I : 

: Chiedetela alla nostra Ditta che ve : 
: la spedirà franca e gratis. : 
• • • Q 
• INSEL VINI & C., LAMBQATE (Milano). • • o 
• o 
••••!,••••••••••••••••••••••••••••••••oo•o•~• 
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• 1 11 fil di refe c.he la trattiene Per staccare I f\genda, tag lare o 



DATA 

1 s 
2. D 
3 L 
4 M 
5 i\[ 

G G 
7 V 
8 s 
9 D 

10 L 
11 M 
12 M 
13 G 
14 V 
15 s 
16 D 
17 L 
18 M 
19 M 
~o G 
21 ·V 
2~ s 
23 D 
24 L 
25 M 
26 M 

•••••••• ••••••• ··········· 

27 G 
28 V 
29 s 
3() D 
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~ 

.... .................. 
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SPESE E fNCASSl 

DEL F.ID~BRA•IO 1921 
5 

4 

"' e 

DATA 
o 

e 

> "' u 

1 I, M 
2 I i\l I 
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52 PER LA SALUTE 

Mr.o,co di ~ 
~ 

!\miglia, •Dot~. .. I 
•••• ·······························•················. 

Abita in via ......... 

in CllS!\ dallo bro ................ al lo oro ................ .. 

Onorario L. .... • ........................................................................................ .. 

................ Consultazioni 

Oosam.EsT1 E S 
- P}!CIA.LlBTI: 

•••••••••····· ............. : ................. ······· 

......... 

•••••••···· •••••••••••••·······•····· ·························•············································· •••••••••••••••••••• 
••••••••······ ••••••••····· •••••••••••··· •••·························•••••••••••••••• 

···••' 

• ••••••········· ·························•••••••••••••••• 

M.As1cu1n: 
•••••••••···· •••••••••···· .............................. 

...................... ············ 

lxFER!tJY.ui.: 
••••••••••••••••••••••••••••••u••••••••••••••••••••••••••••••• 

M.4S6EU1e .......... . 

. ......... . •••••••••••··· •••••••••••····························••••••••••••••• 
·······: .. ~ ..... . ·········· ... , ......................... . 

Nota delle visite dei Sanitari 
. : ........ . . .............. ": ............ . 
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................. . ......... . 

........ ········--··· ··:·--··"·····--··········· 
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54 TACCOlliO DEI BAGNI DI MARE E DELLE ALTRE STAZIONI DI CURA 

X omo dol I uo:;o •• • •••••• ················-········· COlll"!<& .. 
······-··· C11:l'u~uA1:10 ••••••••• 

. ,.................... ... Oro Ji clislri· 

,<posn ,loll'espresso r,. ·· ·····•• 
bu1.ionr• 

••••••••• P11ov1xcu ............................... Pos rA a 

T1:L1.:onAro a ................... . 
Cor~o tli :tu,i .ti\ (per 

Corse di ritorno (por 

, 
Pre1.1.o dei biglietti 

per······-·············-•-· .. ·· 

l oro 

) ore ...............................................................• 

/ 

d01n!'lici 

2- clnsso L. • • •.••. . ............... 3" clns~e L .............. ······· ·····• 

nndntn o ritorno 1• classe L ................................................ . 

.............. 

2• classe L ................................. _ 3• olnsso J, ............................ ~··· 

Orari ........................... _ .................................................................................. _ ............ •···· 

Ooooo,o,o,ooooo •••••••••••••··•••••·•••••••••••••••··••••••••••••••••••••••••••••••00000 O ••••••·••••••••·H••••••••••00000000o00000000000000•0000000•··•• 

: ... •••••••••••••••••••••••••••••••••-••••••••••••••••••••••~--•••••••--•••••••••••••--•••••••••H•••••••••••••••••••••••••••••••••••--•••••••••o-•••••••••• 

g Prozzj 

i ················• ...................... ~····• .................................................................................... . 
-< ·"••-··················• .................................................................. "' ................................ . 
ALni:r.oo ·········- .... : 

....... •••••••••••••••H•••••••••••••••••·•••--· .. •••·•••••••·•••·•••-••0&•-•••••••••·•••••••••••••• .. ••-••·••••-·-••••• 
Prezzi dello ponsioui 

............................................................. ········-··········································································· ....... ;········ 
V1LL4 o nppllrtamento in nffitt-0. Locazione dn .................................................... . 

a····················· .. ····-·-·:-··•-· ... : ...................... - .......................... Prezzo L .......................................... . 

Nome del proprietario: Sig. . ........ : .............. -

M ED1co, Sig ....................................... : .................. '. ............. ::.:··················•··· .. ••••••••••• .. ························· 

CURATO, Rev. Sig ........................................................................ , ......................... '. .................. ••·;:···· 
Stnbilimouto di bagni 

......................................................................................................... 
Abbonamento ......................................... Cnbinn ................... . 

ES<.:URSIOKI DA FARE 
........... ············--·····--·············· 

• ························•· .. ·-································ ...................... /. .......................................... · ........... . 
.......... ................................. ·······:···--···--------···--·• ............................................................ -.................. . ................ .. 

Regime medico • •• ········•· .. ··············--,_ ···············•· .. ·····························--······························ 

-······-·····-······•· .. ········•· .. ··············•· .. ·····--·• ........ -................................... ···············--
··•---.................................................... · 

........................................................................... _ ................... . 
....... ............ 

··········--•"•'"'"' 

i\:'i 

TACCUINO DELU VILLEGGIATURA 

l'iolllo doi luo:;o 

-- ....... •.... l'n<J'\·1~c1, 
hu1.iou0 

Corso di nndntc, (por .. 

• Corse di ritorno (pt , • 
~ 
o 
" ! l're1.1.o dei bigliolti 

Per ................. - ........... . 

. ........ Co,ies1: ............... 
C1ncos0An10 ......... . 

•••••••••••• Or~ di disl;ri· 
. ...... . 

Pvsr-:1 ,, ......... _.. leU'osprcsso L . 
Spcsn, 

Ti:1.r.on,,Fo n.......... • 
•••••••• ....... r ........... 

. . ) oro············ .. •····· ······· .. 
... ···-··--·--·--······ 

••••••• ) ?re •··';··::::........... ._ ......... . 

1• olnsso '-'· t, ········ -·· ....•.• , •• 

1 
b<llll •? i,· i s• olnsN ::.-.-.-.-: .............. .. 
2-. dnsso L. •••••• L ................. . 

nndntn o ritorno i• olo•se ·~ c1i,sse T,. ·············•••••••• .. •·-··· 
........ .. ....... . ......... 2• clnsso L. •• •••••• ... -........ ··· 
....... . ........... .. 

"'IO ••••• ............ ·······················-··-················ ~ rari.. ........................................ • ........ ················· - ···············-·-··· ~ ······················--·· ··············•••••••••••••••••••••••••••••• ·············· ............. -- .......................... . ... ---
(;:) •• ......................... ·········-···--···--··········· ... • ...... ....... . ..... -••··-·-

• 

~!: / llro~·; •. --.·.·.·.· .. •.•.•.•••••••••••••••••••• ················....................... ···························· 
........ .............. ........... ········--···••" -

....... ······••·······--······· 
··········• .. --·-···-~ ..... -............................................... .. .............. . 

.\Lni:nr.o ...................................... ·············. 
. ............. ... 

.. : ..................... . 
l>ro, . 

·'-
1 dolio pensioni .................. . 

···-··--· 
............... 

. ...... 
················--············ ...... -••· ..... • . ... --· 

-----····· 
;·::;:~··~··~~Jlnrtnmento in ·~~tt::··~·;:~·::;~~·:· dn ....... •·····;~~::~· L.••···············:::::::::·.:·.·.·.·.·.·~.-·•· 
Il ....... -........................... . ........... -···-······· ......•... ·······• ...................................... ·········· 
~<>lll cl . ........ •••••••••••••• .. 
le 

O 

ol proprioto.rio: S1g. • ••• ······························"····· 
················-··· 

············~···· ............ ""tco, Sig................................................ _ ..... •·················-········ 

Cull•'l'o ne ···•••• ······-
a , ~- Si;,:-. ............. .. .................. . 
"tabi1· ······· 

.......... 

.. ....... . 
.......... ~•••t.--··········· 

1
1llonto di b1tgni ........ . ·· 

"-bb c,.bint\···
0
-··~··· FARE ......... . 

Onatnonto ··························E··.-s···<.:··;u l·;s I o N I ~ ········· .. •--········· .... . 
-~ \. ...................... . ... -···---............ -

... _ ......... 
................................ 

·········--··--······----······------······ 
•••··· ............. 

li.e • 
"

1
tne n: ~dico 

'-··············· ········· • ........................... .. 
~ .................................. . . ..... ....... 

. .......... .. 
........... 

.......... 

............ 

. .......... -· .. ·•••••••••• 
. .......... -

...... . ...... .. 

·••••• 

....... .... -····· 
.......... 

. ...... .. ............ 

. ............ . 

.. ....... . ............ ---····••" 

. ........... -:--· 
. .... - ........ . 



5; Taccuino delle escursioni 

Qui songo ù. \'nyageL·. Xo pns t rnp so c.hnr~,,;·, 
Doit souois nnhlior, ll'nn lJHS bJ,!'al mn 1·ch~ 
Dòs l'nubo so lover, .Et, :mvoir Ucn11tor. 

• O ;,r 1,intf, P,·t111l,tt diligtule ,·icordo ;,. qutRln 111,9i11n, tle.llt r,ite cli.I) {«te "' cmn/)«9u11, serve,·eli! 
<lell, a•cm•ioui ;,. montaynn,, riel/e vi,i/-, nl/e citl<ì vici11e, r.cc. l'oRì fncemto, ~~~,.; e cho 
aic111·n, me1111,r/r, di molte cose uliti e hel/e ,.,,, «vrete v•dulo llrlle vnst,·r. esc11( 8'fofÌli•t1"lo 
facilmente potrt1>be.-o uscirvi di mml-., n ,·Q11fn111le1·•i lr 1111t Clm le alf1•r.: ~ 1(01·:' le/le 01·c 
fra quc,lcllt «11110 l'Agondn, vi l"·ocacce,·etc co11 />O<'« {alir.n il motlo ti, ,·1L·,,-e,e' 
pi<,ctvoli e cli ,·ipmsa,·e giocon,tr1me11te cille cose vP.rfote. ~ 

1,00(llU \JSITA1't 

.llèla dell'e•c11,·sin11e 
<·osr: xo·rn,·01.1 vr.ouTt~ 

OS.«;F.lt\'AZIO!il 

_____ ,_1• 1-:~-

tli J ,ti I cli,•erso 
,·inµ-!.!'iO 1-.:o:,;;.;iorm.> ---

1------1----------1--- 1 

.................................. ······················•·············· .. ,···· 

···············"····················• ........... . 

·········--······--······•·•········--·--···--·····----
............. .............. . ········-······--·····.. . . ........................... . 

····•···--·················· ................. ·····••r .......................... . 

............. , ........... . . .................................................. .. 

........................ .. ...................... .. 
............................... .................................................... 

································--··········--······· .. 
................................................. 

•••••····················· ....... , ................ . 

••••·•o•••••--•••••oo• .. ••••••••••••••••oo•••••••••.,•• 

···········--·················----·--··•· .. 
.................................................... , ... 

....... •······---··--·--······· ...................................................... 

•••••••••························ ....................... . 
............................... 

·····················:·······----··················· 
........ ······· ....... ········--···········--·····················-······· 

............ ·• ... . ....................................................... . 
.. .............. . .. .............................................. . 

.................................. 
························• ..... ,J ..................... . 

•••••••• ··.:. 

. :::::r::'. .:·.·.·.:·.·.J.·.·.· .. 

••• ··'1·••·• 

........ ..... 

·+··· 
.• .• .. •.•. ! ::::. 

·······I····· 
........ ..... 

·······'····· ••••••••• 

·······I···· 
..• ····,····· 

.... 1 ..... 

I 

I 
! 

I 

......... ! 
I 

:.: ... I .... 
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Taccuino degli Spettacoli 
5ì 

• r lo 11Iwo f119aevole elle 
• 1 ·1e di serba-re 1111 !1co 'i· si assiste; a di pote,· 

Può es4ere pinccvole r f<tlvolttt auclt• '! , rie, li sJ)etl(ICOli a, 'l"a :alche aw,o iu quest« 
•,e (osae semplicemc 11tc nllld11lo 11ll,1• 1(ir.111o:·1

,;: 111;8
-/;611=,• leaneu(io fm

0
71,.1.,_,; il Pnrsitnl C0( 1 

1 o, :·lunovcire con 1<t frrnt«Hia 1111,i lieta i' O u11ale di IJo/oguci f Jfe/a/o i11te1·pretava /I 
i~n•11ci <letl'Agonda. JL t<tl qio1·11ti ei·o a oull' lr9cnti11a ,tovcKann Sinfonia, <lirttta ,.n. 0

'{Jatti e I« Rakoicsl.a • iÌ t,it n/li·o uo "t .1; ,, .llilrmo la • .0 
11

,. piacevole semt<i "' 
ilnuoo <li ,1/orscl!i. oar/i /it u11 .,w,10 lt_o 88!~ 'modes/.o ricor~a. d1 ;~011 dimeut,ca-re qucst<i 

Otr.<111i11i. Un'c,Ltr;, vÒÌt<i sttnì i11vecc ,1. JJ"' le nostre lettrIc1 " 
;

11 
~Nitro <li i-a,•iet,i. Iusomma, iuc~m{(a"w'.o mio ,na/co11te11te. -

«91111:tta, o dclln lieve 11e11ci 11011 s, c/unmt1 a -
--
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u S,tla di rmtrtrf i 
Sl'E'l''t'ACOl,O 
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58 INDIRIZZI 

\ ====~=~======-

Accordatore ........................................ ·:·• .......................... : ................................................... .. 

Agente di cambio ...................................................................... _ ............................... . 

.Armaiuolo ............................................................................................ - ........................................ .. 

Avvocato .............................................. : .................... , ....... '. ................................................................ . 

Bustaia ............ :: ............................................................................................................................... -

Calzettaia ............................................................................ .' .. : ....................................................... .. 

Calzolaio dn. uomo 
••••• •••••••••••••••••••••• •........ ····•····································· ··············--

» donna .................................. . ··············­···························•I••·•••-•• • •• 

CÙcìfrice di bianco ............................. .. . .... . : ...... ·············-····· 
Dattilogmfa ............................................. . ···············-
E 

··••••••• 'lett1·icisla --·······••-u·-····································-·····················•·· .................................. ---········ 

Fiorista ................. .' ........................... : .............................................................................................. . 

.l!,1t1nista ••••••••••••••••••••••••• ..... • •.•..•........................................... • ··········--···················· ·············•• 

Gasista ............. . 
•••••••• • ·•········ .: ...... ···········•···········: ..................... . ········•••••••••• 

Gi<>i,e.lliere •••••••••••• •••••••••••••••••••••••••••··········································· ..................................................... . 

Guantaio ....... 

Imballatore 

Infermiere 

J.,avandaia 

........................................................ ·············--······--···········--····--· ···•••• ............. 
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'Fjorj Prj122averj/j 
LEGGENDE PER BAMBIN.I 

Volumll di lusso in-8, in carta a mano, con 24 
fototipill in nllro Il 2 a colori, ri11Zgato alla bo­
doniana con impr1Zssion1Z in oro . . . L. 15.-

Dalla Prefazione: 

« Bambini: 

<< Qualche volta lw v;dulo le vostre manine strappare i pe­
« tali di un fiore, ed i vostri pùdini calpesta1'e una .fragile 
« pianta che si espandeva felice nella luce. f1/Ii è parso che wm­
<< P-'~ un atto di crudeltà verso un vostro .fratello. Poicliè i 
<< fiori sz possono dù-e veramente vosb'i mùwn· fratelli; essi 
<< sono il sorriso della terra, co111e voi siete it sorriso della fa­
« miglia mna11a. Come voi essi vz·vo110 sereni ed 1";r11ari, e 
« diffondono la g'ioid dappertutto dove pe11etrano. Un '"mondo 
« senza bùnbi I Un mondo senza fiori I Che mondo desolato 
« e tetro sarebbe I 

<< Mq, pocli.i fra 'Voi - come, purtroppo, spesso anclte fra 
« glz" adulti - a11tano veramente i fiori. Non gli amano per­
<< cllè non gli conoscono. Per la maggior parte delle persone 
« i fiori sono press' a poco tutti eguali: !tanno un gambo, un 
<< ,calice, una corolla, gli slami e formano solamente 
<< zioso onwme11to della pianta. Invece i fiori !,anno 
« le loro caralte1-istz"che speda/i, direi quasi la _loro pe, 
« proprio come l'abbiamo noi,- hanno ciascuno la !01·0 . 
« proprio r:ome l'abbiamo 11oi. 

<< Ed appunto ,Per persuadervene mi sono accinta a c 
« queste LE'C- G ENDE con la speranza rlu vi ùtleressùlo e~ 
« glino a leggere anche le brevi nozioni di·bolanica c!te le se 

« E quando avrete .fatto conoscenza ·con i vostri J 

« primaverili vi presenterò quelli estivz·, e poi ..... e poi .. 
« la co111pag1da vi piace, anche tutti gli -alb·i. 

« BIANCA ll~ARIA » 

o 
o 
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